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IL MEDICO 

DEL D O TTORE 

IN FILOSOFIA, fiT ME DrClN A* 

le OfTcruatorc dc'Mocci Cclcidt 
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In qiieib Primo (ì tacca dclli Nobiici l 
& Eccellenza dcirAilrologia^, 

gi(ìU4x*tnto al Verité t.^€edKo ; 

Per li qtufc /: poflbno congccturarc gli ftrani accidcna, 
che rogd'ono venire aelle Malxccie di daÉcun viucnte» 
S con fàcile ^JHétóiicoorJìne ridurre a fin^ 
iuàl fi vogUa tnjinniU ^ 
AfgittAtiuìgfi Afòrifcnìd Hippocratenetli rolgar Ltagvt, 
^0*1 y«4 TauoU copio fa delle cofe frinàpdi , che 
in deUé Libro fi conicngoHó . 
IN VENETrA,MDCXyi. Appreffe Pietro Firn' • 
C«n licenza dc*Supertori , 8c Phailegia* • 



ALLILLVSTRISSIMO 

ET REVERENDISSIMO 

CARDINAL FARNESE. 

GLI c pur vero Scfenirsimo, c 
Reiierendi/Iimo , e Magnani- 
mo Prencipe,chc fi come le rao 
unti sfere Celefti, con il fuo re- 
golato, e terminato moto , con 
effe loro muouono gli fuoi chia 
ri,&rifplcndenti lumi,& fi fanno conofcerc dagli 
Oficruatori loro,quanto le forze,& le virtù fuc fia- 
no ne gli affetti naturali potenti, tanto chiaramen 
te fi fcorgonoquàgiù le grandezze Celefti di V.S. 
llluftrifsima,& Rcucrendifs. & della Magna Cafa 
Farncfc : ilche il volerne horafignificare minimo 
fegno mi conuerebbe empirne molti fogli, sì per 
/piegare i fatti Eroichi , & le maniere de' fiioi AiW 
renati, dimoftrati nella Gloriofa , & Trionfante 
Roma, come nella Gallia Belgica (per non dir 
Mondo tutto) dall'Intrepido, Se Immortai Alef- 
fandro Farncfc fuo cccelfo Geiiitore,&dall'vni. 
co Ranuccio Duce iouitiffimo , chiaro , e n- 
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fplendcnce lume del vino fonte della Giiiftitia , 
Pietà, ScMifcricordia, il quale con tanta equità 
confcrua la vcnturofa Parma,con tutto il fuo feli- 
ce Impero 5 & perche non ho forze tali di poter 
compitamente celebrare le fuc fopranaturali 
grandezze,mi taccieròjpofcia che per fe fteffe con 
rimbombante g^rido hanno di già fpicgato i van- 
ni al Tempio dcirfiternità, mi rcfta folo fuppli- 
carhumile,&riuerentc V.S. llluftrifs.& Rene- 
rcndifs. accettar la prefentc mia opera , quai trat- 
ta della più nobilifsima,&: eccelle^ tifsima Scien* 
tiachcfiamai ftata ofTcruaiaj&'cfaltaca da qua! 
fi voglia Antico, &Modcrno intendente , & fpe- 
culatiuo Autore 5 & dal Celefte,6cDiuino Pao- 
lo Farncfe Sommo , & Mafsimo Gran Paftorc 
deUVniuerfal Gregge humano c(rercitata,& fatta 
cffercitare . Con il qualfine prego Timmenfo 
Motore la efalti , & li conceda longo corfo vi« 

talo • 

Di y.S» lUnnrifs.^ KeMYendtfs. 

D'mtìjftrno Seruitort^ 

Jl DQttor Cìo/cppe Ro faccio. 
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COSE NOTAB 
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Che nel Primo Libro del Medico 
fi contengono. 




S trologìa tra le Scienze la 
più nobile dalla Sacra 
Theologiain poi. car.i 
Aflrologia eflcr tra Ìc 
Sdenze Nobiliflima. % 
Autorità de' più graux 
Autóri come VA (Urolo- 
gia da al perfetto Medico conueniente. J 
Adamo fù il primo Aftrologo del Mondo , 
c perchc,e come a'fuoi poftcri l'iofegnaf 
fe. 4 
/che tempo fioriflcro li Aftrologi famofi, 
& di età in età come fiano Ihti celcbri.4 
Autoritadi di Tolomeo fopra rAHrolo- 
gia. T 
Autoreti di Mercurio Tremegino fopra il 
Dom inio delle ftelle . 4 
Afpettide'Pianeti » che dinotano 'Morte a 
chi fotto di efiì s'am»lerà . 9 
Afpetiide' riancti quello dinotino . 9 
Accidenti, che vengono alHamalaci e/Ten- 
do la Luna in Granchio . Ix 
Aumento del male, &fcemamento, con- 
forme alla pofì tura de' Pianeti. 1$ 
Afpettide* f ìaneti quello dinotino . 16 
Afpetii de' Pianeti buoni> mediocrij& ca« 
dui nel dar le medicine. 11 
Afpetti infortunati quali £aoo. 26 

C 

Cfggione perche gli Aflrologi fi moffcro 

ad inue/ligare il corfo delle Stelle . % I 
Colera €omc fi debba cuacuare. 20 Ignoranza d'alcuni Medici , che negano 1'- 
Caggioflcpcrchc Til^wrc ooo habbia pò- AiUoIogia al perito Medico cóucuirfegli.i 

Io* 



fto le Efemeridi, e come fi poflSno oifcr- 
uireli motti Celefti . a | 

D 

Dottori Ecdefiaftici fopra !' Aerologia . $ 
Diftintione della Gierarchia Ditiina . 6 
Dom inio de' corpi fuperiori fopra l'inferio 
ri. 6 
Della Luna nel fegno di Ariete quello di. 

noti a chi s'amalerà in tal tempo. 8 
Diucrfe congiuntioni de* t*ianeti effendo 
Luna in Toro quello dinotino. 10 
Diuerfi accidenti che vengono alli amalaci 
mentre la Luna farà in Gemini . 11 
DiuerUtàche fanno i Pianeti tra di loro 
confuoi Afpetti, & lignificati. 17 
Difpontioai dell' Aria io generale i ciafcun 
Mcfe. 17 
Decbiaratione delti if. AforiTmi d'Hippo 
crate, della prima parte . 5j i4-/f 
E 

Cffcmpi della Sacra Scrittura, circa alter, 
mine del viuere,& morire. 1^ 
F 

Flemma ,& altri humori^ coire d polTano 
euacuare . 10 
G 

Gioue con fuoi Afpettij& /ìgnificati • 18 

H 

Huoraoache fine fu/Te da Dio creato, i 
Hippocratc fopra il tempo di dare le medi, 
cioè. I ^ 



Tauola del 

Intelletto huraano douer fempre cercare la 
verità. i 

In quanta ftiira fa ftara rAilroIogia ap- 
prcfro degli Antichi . 5 

Innrmha come fi faccia perii Pianeti mor- 
ulej& fanabile . 14 
L 

X* Angelico Tomafo quello afiTcrnii dell'- 

A Urologia . j 
Luna in Toro quello dinoti all'infermo. 10 
Luna in Ocmini airinfermo quello dino- 
ti. II 
Luna tn Granchio quello arrecchia chis'. 

amala indetto tempo . n 
Luna io Leone quello dinoti a cui &*ami* 

la. ij 
Luna in V'crgiac con altri afpctti quello 

caggioni, a cui s'amala. 14 
Luna in Libra có gli accidenti che arreca a 

quelli che s'ambiano. 1^ 
Luna in Scorpione con Tuoi afpetii, & mali 

che porti a quelli che loro iufermi . 16 
Luna in Sagittario con Tuoi afpctti quello 

pronoruchi,airinfcrmi. ì6 
Luna in Capricorno quello prefaghi a cui 

s'amala in dettotempo. 17 
Luna in acquano con la variabilità delli 

accidenti, che all'infermo cagioni . 1 7 
Luna ne* fcgni di Pcfce con vari fuoi moti- 

ui quello dinoci all'infermo. 18 
M 

Matematiche tenere il primo grado tra le 
, fcienze. i 
Medicine date a tempo quatog'oulno. io 
Mutatione che fanno gli fcgni Celefti fecon 
dolapofitura. 1$ 
Mutatione,& variabilità deirAria* ^ %6 

N 

Nobiltà , & cccelien za dell' A Urologia . i 
Noè fù il primo che dopò il Diluuio infe- 
gnafleKAlIroIogia . 4 
Natura vniucrfalc de'dodici Segni CeleHi» 
e comedifponghino la variabilità dell'- 
Aria. a4 
O 

Ordine che fi deuè tenere nel dar le medi- 
cinc,cauar Unguc, & altre particolarità 
conucnienei al Medico. *5 



Primo Libro r 

p 

Priullegio da tto da D 10 all'lluomo . i 
Primo huomoclTer dotato da Dio di tut- 
te le fcienze . 5 
Proemio dcJl Autore fcpra gli Aforifmi di 

Hippocrate. 
Parte ». delli Afor.d'Hippoc.con la decWa 

rationedi (j.Afor. 3^ 37 37 Ì9 

Parte j.deJli Mford'Hippoc. con la dcchta 

rationedi 5 t. Afbrifmo. ^9 40.41 41 
Parte 4.delli Afor.d'Hippoc con ladechia 

raiionedi 8^. Afor. 4z 45. 44.45 46.47 
Pane y. delli Afor.d'Hippoc. con ladechia 

rationedi 7X' Afor. 47.48.49.50.5 1 
Parte 6. delli A for.d'Hippoc.con la dechia 

rationedi 59 Afor. ?i.p.5 5 

l'arte 7'deIIi Afor. d'Hippoccon la uechia 

rationediSx.Afor. ^^5 4•5 5•5^ 

Sono in tutto Aforifmi 40 j. 

Qiial forte di Aflrologia fia ftata repulfati 
da Santa Chiefa. 4 

Quello dinoti Saturno nel principio della 
malattia io Afpettocon Luna. 8 

Qijali fegoi fortifìchino la vittìi efpnlfiua . 

Quali fiano gli Appetti fortunau . %6 

K 

Regola da offeruarfi nel cauar fangue . 1 1 

S 

Sant'Agoflino nella Città di Dio quello 
dica dell' A Urologia. f 

^umma Arm-'Ila qual forte di Aftrologia 
dannh 5 

Sangue canato più dell'ordinario cagionar 
la morte. la 

Si proua le Helle cfTer da Dio create per 
influire ne'corpi inferiori. 7 

Si conclude che li Medici debbano (India- 
re l' A Urologia . 7 

Significato del primo Aforifmo. 51 

Sole con (uoiAfpettif&figaificaii. 29 

T 

Tempo appropriato da cauar fangue alli 
quattro humori peccanti . z t 

V 

Venere con fuoi Afpetii, & fignificaii . 30 
Vati AfpciiijChe fanno li Pianeti . 7 
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DELLA NOBILTÀ. 

ET ECCELLENZA 

DELL'ASTROLOGIA, 

E quanto fia di giouaoicnto al Perito Medico . 

tutti li fià Sai4Ìy& intendenti Medici, ta^ 
to antichi , come moderni ^fàconchfo , clx 
flrologia foffe non foIogioueuBle al Medico ; mi 
anco nccelfariay fen:^a laqual li tJ'Hedui non 
profejfano il metodico y & compito ordine delU 
Medicina > e pur gli è vero , che la maggior par^ 
tedi quello y che [otto titolar nome Dottorale di 
Medicina > poco ò nnlUdi sìnobil > & eccellen- 
te Scieutia ne fa*inoy& fe aUuho ne tratta lo bef- 
feggiano y ^ hanno anco ardire dirli y che non è altrimenti iiecc/faria al Aft- 
dicodetta jiflrologia > onde auuienc > che di mille Medici > non ve ncfonodie^» 
ci y che U vogliano intendere yfuperfluo parendogli il fapa c l'ordine y ^ ti 
moto delle fiffe , & erranti Stelle , ù che è il voler contradirCichi taloppinio" 
ne hà alli primi , & più eccellenti huommi , the della Medicina già mai trat- 
taffero y i quali per giuflificatione diqncflo t.iìo direy faranno da me .utcfldtiy 
acciò y che non cada inpenfiero a quaUhe fofifta > oi(ero a qualunque fi fiaymo^ 
firarfi più dotto di quelli , che faranno da noi altcjiatiy i quali emendo di dettx 
Se lentia veri conofcitoriy^ ojferuatori , l'hanno non foto off ornata , md diffe- 
fa y & effdtata meritamente , ejfendo ella tra le Scienticy e la più nobile^ e U 
più, eccellente y dalla Sacra y e DiuinaTheologia in poi; perctoche lena dell'' 
animo l'ignoranza y&lo falua all'ordine de Celefti giri y facendolo confape- 
• noie di ogni loro moto > & ordine motiuo > hauendo per [oggetto le Stelle ^ 
Cir il Cielo tanto nobile y ^ eccellente tra lecofe create daWtmmenfo Diofuo 
Creatore y il che ilTrencipedc^ Ftlojofi ^rijiotele prouaycr con chiarei^ 
di mente il fenfo le comprende y & le dimoflrat ioni Mattcmatiche chiara- 
mente lo dimoftrano; effendo ella trale Scientiela più certa per la fua per- 
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fetta i& certa dìm^lìratione y ti^ perciò fimo ^ che non fu alcmò di fans 
mente y che fopra ciò h.-{bljia dubbio alcuno > e die non foto flimi > mÀ retta* 
mente giudichi , cU Urologia tra le fctentie fpeculatiue non Hnghi ttpn- 
mo grado y sì per le due caitfe fopr Adette; come per quelle , che ft diranno ef- 
fendi che tutte le altre Setenticyò hanno il foggetto nobile fen^a te dima^ 
fi fot ioni y ole dimoftrathni fcn:^a il figgMto; <Sr effonda t intelletto hima^ 
no amico édU verità > onero la ventali nutrimento y real cibo dell'- 
intelletto; quindi auuiene che tra tutte I bumantfLicm^ detto intelletto , pia 
de fiderà ad apprender la verità y & comfcer la certc^j^ di quelle cofey cl)C 
maggior ammivationcriceuonoy del che la marautglia poi in quello auuie- 
ne . E qiul maggior ammirat ione può ammirare y e più far ftupire > che l'- 
ordine y & mot ode Ile Stelle errantiy^fijfey che tanti huommi eccellenti fi 
pojero per quello a jpecuUre > c^r inuefìtgare il flupendiffmo fuóycjr ammi" 
fa!ono ***^^'^ corfoion l'appuren:^ laro > e CSccliffe del Soìcy e della Litnay con ti ere- 
nodi gli jhre > & fcemartdi quella con tante altre variabilità > dx ne fuperni giri fi 
Aftiotooì^^^o,,^ ^ j^Qfi efjendo adunque fcientia che tofit'étoarriuiy dalla Sacra 
Teologia in poi y fi come fi è dcttoyconcluderemo y non folo douerft btaftmar% 
mà lodare , è" ejj altare fopr a ogni arte liberale > eir fcientia yèdonodi Dioy 
tra gli doni Celefiidato altHuomo > corrK quello che tra tutte le cofe crea* 
te era il più nobile ^e il più ecccllentey^ atcioche leuido gli occhi dalla baffa » 
gia^ cfll*! & t^^^^y dlflellante Cielo , alitandoli Ixiuejfe da/ìm terminati , & 
S<icza ira perpetui giri y a comprender il fuo (reatore > ^ afcendere alla cognitionc 
le scicnac d'^jj'o > »i contemplare le opere immenfe delCinfinito Motore > pen ioche Ut 
mobilifli . ^^pi^ffiia oiuina non haueabi fogno pn fe net quarta giorno dellàdiuina Set 
**** timan i , di crear il Sole , ta luna , e le Stelle con gli altri Cieli , né ancofhbri- 
cogli acafoymàafìntcfjebauelferoa feruire all' H uomo ^ compoiìodi parti 
Elememariy & C^lefìi , cioèdi ammiy dr corpo ; la onde pcrefftrc it corp» 
di parti elementari compofio > e l'anima eterna > e diuina , quindi è y che l'im-- 
menfo Dio lo formò di due nature , l'vna foggetta al tempo > & ^Ua morte ^ 
e C altra t ome ìMiamo detto diurna , & eterna > a fine che poteffe , & ha- 
nefj'e aU'vna^e L' altra a fodn fan yammir andò le cofe tmmortaltyc^ adorando il 
ì'^hc^M /"O CyeaiorCy& offcìuandoyC Ipecnlando le moì taliyil qnal ordine miiUnafijfi- 
foVc da mocoUegò ildluin fabro ineffabile co me èdty& ordini tali.chedalCvna parte 
D I o cTt». fcaturifce t'intellettOy e dall'altra t fenftyonde alta parte intellettuale egUd 
**a' ul/"^ ^^jff ^'^^^ priuilegicyaccioche potejjeclegereidi viutrecoformeallaraggioney 
& l'altra parte d,jposla (^jenfiy fu dAl 'frmncnfo (reatore fottopoHa alle aU 
Priuilc^- teratinni elerncHtariyefseK do ella copofla di parti elemetari.Onde auuiencycbc 
gio darà ^^^^^ parteelcmétan per lo più fi dijpone alle coje fafualiye fero foffe laleg^ 
r Lorna* ^e della raggfoticy e deWtyiteltetto y quanto mifero farebbe qucfi'tìuomoymà 
uoma . . ^ ^^^^ colligatione dclCmttUttto cQn la^arte ftnftbile , ne nafte > cbef(h- 
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lenandofi CH uomo dà queìie coj'e baffe > & infime^ & aì^cmì^ gii ùcc%i il» 
it etichi di quelle fi fa conoft icore > & C9n Cordine di Santa Chiefa ntn foto te» 
^Hisla premij ccUsU ymàa quei feggi diurni peruiene . Uà parimente dato 
il DattoretC ogni bene alCHnomo la cogmtione , e la intelltgentta di tutte U 
cofeaeateylaquaiefi acquiUacolmt^de gUHudijy auengacheil prifn$ 
H uomo ne [offe da D io dotato yfetn(altrofludiOiacquiiiando/i adunque p^jj P''** 
meT^o de gli HHdij^pi rcbe non pmiete tura ò voi Medui alla logntttonc dell'- cfT? d»wi 
^/iftrologiay elfendo cbe malamente può tltSìfedu:o\efsercitaYe la fttedicw ro da Di» 
fenT^ la cognitione astronomica y fi come fi hà detto^ e come fi dirà pir le 
mtorità de* feguenti ^uttoriy d^e amplanunie lo prouano , tra quali Htp 
pocrate nel libro de Stellarum arpcdibus>co// rf/cf> Medie us fi non eft 
in fcientia Stellarum perfpicuus > quisineius manibus coufì- 
dat >quia cecus non iramcrico potcrit dcfìniri> edipiu dxc . Quan- 
docU inicium argritudinis tibi cft nccdlarium intueri Lunare cor 
pus , oltre che [opra C ^Urologia , cl)c da me farà nella prcfente lingua dì» 
thiéorato, Galeno partmentehà in vn libro come quello di Ili pf cerate^ n:à Aarroritt 
ptu dtffufo trattato deU'vtilc delC^ Urologia alla Mediana conucuiente, di d« gra- 
il Cieco d'^fcoU ha parimente caligato fopra lasfrra delSacro'B*fioy^^^^^^**\ 
i qucfio tldtre,yro\cntcs ad medicinale fciLMiiiam dcucnÌTe> oportec^|,1'*JjJ^^ 
vtàiaftrorum fcicntia eorum eJcuctiirintcJlcdus . modewi, 

Hiparco . A.- 
Medicus Cii\£ Aerologia cft qnafioculus qui nonellìn porcntia . fia^J^J^^ 

^Ibnm^'ar neifuo introdctteno . <Ìico coa- 

Ailrorum fcientia eilprincipiummcdicinar. «coitutc. 

'Bartolomeo yefpucio . 
Medici fine Aftrologiar cognitione fangiiinis ininntioncnfi , aut 
pharmaca^gris,quopacionon nificiun periculoadminiftrabunc? 

Federico Guf»g ono atcap.i^.de' pronoft ia dtlTinfirmitadi , 
Per Aftrologiam facalcari medicina non folùm omnes partes 
iTicdicitiJt tam Theorici,quàm praótici pcrhciuntnr; venimctiam 
ipfiinì indicium,quod per Medicos incoaiprehcnfibile cft » & he 
union pcripfam Alhonomianicompr;;hcnfibile. 

^ maldo hà fcritto fopra ciò vn libre^ però vegga fi ; 
ùngerlo ferterio^MedicOy ^ecceUentiffimo lettore nei fuo libro intito^ 
lato vera methodnstf/cj. i S»hà altamente parlato fopracrò , <jr inquanté 
Siimal'jf Virologia fia ^ata apprefj'o li(^aldeiy Sgittijy BabHoni > 7^^»^?, f„qug„^ 
Greci , c<r ogni aUrtnatione Tolitica^ chiara tcHimonianxa Me fà Chifìo- ftimafcfTc 
ria y percioche tn tanta veneratione la tenironoyche fopra tutte le humane ^* Aft.olcv 
fcientieCefsaltaronOyeglifitoiinucntony furono non joioi primi Hurmini del f^^^if^^l 
M9ttd^ > Tndgli più faggi , rudenti ^ e non fi deue credere come oleum t/o- jìcKì . 

2 gliono 
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rj.vfio che gli ^thiopi Cmucntaffiroy mà fi bene ^ damo ^ al quale tutte le 
Sctcntie gli furono rìuelate dal Sommo DiOyC perciò dir fi deue che l'^flro- 
Amarao fù logia fta arte , e fciauia tra le arti , e fcientia nohiìijjma , sì per ilfoggietto 
'*^^tl^n^ di quello y che ella tratta che fornì Cicli , e fuoi moti, mà perche h fn<t 
deflTc l'A- antichità , la quale fi come Ciofrffo lì ebreo iielt antichità Giudaiche volere he 
Prolog» . Scth,che nacque d'adamo V^nno della creatione dd Mondo in 'f^t*^ 
primo che lafciaffe in due coione ^li ordini CeleSii defcritti^ ^ 'Berofo Cal- 
deo famofifmoHifloricOi&^flrologo afferma con il detto ^lofejfo , che 
Tioè doppoilDiluiiio in fegnaua et figlioli li moti Celeri , & a loro predi- 
pi?iTJodò- ^'"^'/"^''^ da venire y quanto alla vM-iabilità dclCaria^alU fertilità 
fò ìì dilu- delli anni > cìr altro > e ciò fu Iranno della Creatione dd Mondo 1657. 9^*'' 
bio.chcin ffjfo parimente dice y che tyf bramo l'imparò prima da (^aldei, ci^Egittij 
oìf"fi'ha^ '^nnodclLi Creatione del Mondo 2C2^,nellatcr:^aetàfjoììdoppo sbramo. 
Beffe a fa- tìeUy& sbramo ^uerroey& al tcmpOyche nacque Mcséy che fu negli anni 
«ificaic a del Mondo 223^. iieW^jìrologia Statante fu eccelle ntiffimo apprcjjo de* 
ftfl?oiia ^'*^^' > ^ doppo lui tìercole y Solane yTaletCyamhidue delli fette Sapienti 
la Medici! di Grecia , e Mercurio Tremegtsìo apprejfo delli EgittijyLicuvgo Lacedemo- 
na.I'Agri. nico appreffo de' Spartani, & Berofo C aideo y hanno filmato li ^tenie^ 
^llo^^'^fi ^'^^ eccellente Mufeoy Lino y Orfeo y CaltpOy (^alifio y Democrito y EU' 
AOioìogì dofoy& ^nafsagoray fucceffe poi Enfiar foy ^rfalijfe , ^ ^rifiilloy ^pot- 
famofi a lonioy Empedotle , Menelao ^ VitJgora y Tollerato , Tevtocrate ElemtdCf 
fion""'*'** ^'PP^^^^^ > '^^^^«w* > Ei^elide , Ttone Torfirio , ^Ibumafar , ^rabo Tolo^ 
' meo , & molti altri . Tra gli Latini Mfonfo 'H^ Giouanni di Sacro 'SofcOyC fi^ 
no aUi Sommi Tontcfici Romani fono Hatifiudiofi dtque^ia fcientiay onde wtf* 
L' Aftrolo driano Tontcficc Iddiffcfe in fcrittOy & il Sommo Tafiore ilgraaTaulo II li 
giada Pò- Famcfeynon fobia jegui gran tempo, mà la fece feguttarc y & per lafciare 
fcmàti ^ C^rf^or/o;t/i/.jfè»ci/<ry<r»/o > it^qualeco'lmcxpdiquefiafcie»^ 

tia fece la riforma dell'anno. E fiata adunque y & é l'^firologia appreffo 
tutte le nattonifempre lìiwataye tenuta in gran pregio y ni mai daniuna 
legge leuata dalle mentihumane y quando però è fiata efjercitata vtrtuofa- 
mcnte , ^ catolicamentc > e perciò bafiar dourcbbea quei Medici) che repu^ 
guano à detta fcientia > l'autorità del Concilio > la quale admette che fu efscr- 
(itata per la medicina y laonde feclla non fófi'e gioueuole y non Cbaurebbe 
mnmejja: màlbaurebbe ejclufa y e Iettai a dal mondo y fi come hà fatto tante 
altre ccfcye paì ticolarmentcquellayiola quale molti ^filologi hanno sfaccia-^ 
Qvflì Coi- 1 amente hauuto ardire di Jottoporre il noflro Ubero volere alle Stelle,^ alla 
tt2' M'ito polii la y ^ alviuer virtuofoy^ i miracoli di DiOy ^ caggtonar tante 
Ja s'*cl)ie- hercficy& affermare tante cofe vancye del tutto Untane dalla ve- 

fa bàdiia . y*idy perciò è Hata y è del tutto bandita , ne mai fi trouò Astrologa al" 
(Hii^f tra^U fin ^rùj 1 che aJJoiHtjuucute ba^ia fredettQ douer auuenir 
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U eofc ilf^lutimente feconda il fno p :ir^r e y pento che la briglia delle StcUe 
nà mite m -ni del porentiffimoIdìtiOi <jitali Stelle fon raffrenate advnfus 
mimmd ceano , & è Uato anco fempre da detti faggi Ailrologi il tutto ri- 
mefo ADio;ijUil fard dnnque coft temerario , che inuri ardire di afferma-- 
re y che l' isìrologia ci tolga dalla vera fede , quando ché fia intcja , ef- 
fercitata, come habhumo detto y il che chiaro ft fcorgc nella Somma Arrn^U J(*^'^"'* 
ia nel tr Aitato di i^flrologia , dicendo che è vna delle fette urti liberali ^& ci\x*\ ione 
"Vera fcimtiayncdi fui natura mala, né prohibita y fe ella fi comprende fc- ài a aio'© 
tondo cheèt la quale giudica ddle conftdcrationi delle Stelle a qud modo che E'«<i-in"'. 
fono cagione delle cofe inferiori , coft non è reprobata come il Vanormitano in 
€ap,cx timore de forti Icge , ondele leggi danno premio a quelli che dAw 
m opera aquefla fctentia . L. A. de va. & extra.ord. màoDio Somr*i<f,, 
^gojlin Santo non die eglinelquintodellaCittà diDiOy che alcuni inìUlfi ^ ^^^^ 
delle Stelle hanno poffan\aaUe di ffercnx^e de carpii e tutti gli /limati Teo- „cllaOttÌ 
logidi Santa (^hicfa m ciò concorrono come ti Diuin Tomjfod'^cqnino y iU d-o C\\ 
Scotoy Henrico da GandauOy^U'lf andrò d'Mcs. Durando. Alberto ^'^^'^.^^^ 
^ altri nefuoi volumi di Sacra Teologia , la onde (* Angelico Tomafn in più ^ 
luoghi afferma - che fia conceff'o a* buoni ^flrologi , // far giuditto fipru 
dellUnfirmitd in tempo delle famtd, pioggie y & altre cofcy le quali pojfonn l* A a peli. 
f recedere dall' influente celcHi > aquejlo anco acconfcnte il Gaetano nella ^^J]*^ 
fua Somma , & San Tomafo nella i 1 1 5 . arti > e più dice nel fecondo li- ^^^^-^ 
bro della Sommaydetta prima fecund£y nella nona qucflionc all' articolo qutn- AdV Aftro 
to yniunacofa prohibifce che l'imprcnfione de' corpi Celcjìi ^ alcuni fiano i>i^ bgia, 
clinati ali ira > alcuni alla conc upifcenxa y onera ad altre fiinili pali mi ^ fi 
come anco fecondo la complejfftone naturale fra la maggior parte dcLli h to- 
mini y ftguitarele paffìoni y allequali glihuomini Sapienti folo fanno refi^ 
^cn^a y e perciò anco Tohmeo nel ccntiloquio dice ; L huomo f tpìcnte domi- ^^Qf ■^^l 
na le Stelle y & anco fc flejfo > quindi é che il fauionon meno deìV i^gri- jI^t^'io- 
coltorcy che aumenta le forT^e della virth naturale deUampo > cefi può con meo fopr» 
la fupientia r afrenare imal'in/lj/fttsì dell'erranti; come jifj'e Stelle , ^ 1 MUolo. 
appigliarfi a" buoni y perciuch: rcfiflendo alle p iffìoni s'impcdifcc ^ '''^ |. j^m. fo 
fo loro y e con la volontà libera y ne foggetta a moti Celetìi y & aiuto Dt' pra I* A • 
nino y ciò ff può fuggire , & profcgutre il bene ; il mcdcftmo San To:nafo istologia , 
afferma nel capodiqucfìo .4rticolo y -ir in molti altri luoghi y come nel fe^ ^Jitori 
tondo delle Jcntentic alla fettìma diiìmtione nella queflhnc ftcond:: y arti- 
colo fecondo , nella quintadecima > <^ccntefmaquin:*i dilhn:io>ie della prU- 
ma parte , nella n^mantefrma quinta della ve» Et Damafccno nel facondo 
libro afferma y che gli Vianet i poffinoconflituireinnoi diujrfe complcfftoniy 
bdbiti , i^dijpofitioni . Il Gaictano nella fua Somma nel titolo Aftrorum 
obCcruiXtiOp vuote } che folo fianotre gli cafiycbe fia peccato grane a f>c- 
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'éeic ychepti- cagion-, d>.i Le Stelle y le occorren-:^ nel Mondo fucceJinoy twi 
fc i milìcriij delti m[lr.i fede fi fottoporranno a gli iufluffi Celcfli , fct ondo ìe 
cofecmingentt fatmepcr fcr^a delle Stelle y & fi baueffcro cme certe , 
t:- determinate y & Je ale tmo fot tomettefft le attionifue allecj^mtcclefiif 
cmc alte leggi loro dt maniera > che rcgolaffe la fua vita fecondo qiulley 
fcrcioche itafcnno di ijucjii cafi è contvarto al vero , & afferma opinioni crn^ 
ficy & frofane , & ciò detto quefi'huomo fmgulatijfmofoggiunge le paro- 
le prtfthtt. MàferucHciecagiomdagViufluffiCekfliyComeqi'clii > cbc 
ìnclinaHO a quelle cefo ; le q-iaù dipendono da corpi > non erray nè commette 
f acato. Sant'Antonino ^rciucftQHO di fior cfi:^a nella feconda parte del- 
la Somma nel fittolo duodecimo y nel decimo capitolo y trattando della con- 
folat ione afferma , che fia lecito offeruarei giorni nel cauar fatigue , mi 
piantar y e tagliar arbori y altre fintili operatimi yapparttnenti alia A- 
gricoltitra , cir anco ti dar Giudice > e fcguitarlo fecondo la fcien^ji deil'*^" 
flrolo-ia ncn è male , anuenga , che Jjicffe volte rie fcbino fallaci , 0 per Cgno^ 
raitT^i de' proftffoì i y òperchcjddio cangia dfno bencpiuito gli effetti, per 
. .. tAnto fe gli è veroy il che dimeno effer nou puòy che il Sommo Mon-irca 
4^J!^*^l^f^ eterno yhabhia con la fua prudtm^a talmenu colligate infieme le erectit^ 
/upciiori re y che k più nohi 'U gouernino > e reggino le meno nobili , tffequendo l oMk- 
alle infc. ne della fua infinita prouidcTr:^a , fi cornc l'^TìgcUcoTomafo in p'ii luo^ 
iiTc debba" lo prona y e perciò y fecondo la fua auttontày e fecondo altri buoni ScoU^ 
fi intende yZ/fi,/ qnaliinqucno feguonoil gran Dionigio Arcopagita nella Jua cele- 
« • fle Oierarchia , e San Gregorio > Ofuic dicon'^ cìyc gli A ngeli fupcriori reggor- 
«'^'delT inferiori y perche dunque fi dourà negate queflo ammirando o; dm 

Gietar* * di Monarchia , ne' corpi ancora , am^ fi come Iddio illumina fenica altro mc^ 
«hiaDiui. 70 i primi Angeli y e quelli i fecondi, & i feconda ter^pcr ordine y e fi 
^ comeil primo Cielomuonc il fecondo, e cag^^iona ilmoto alli altri Culiy U 
AKopffii CUI ordine fegue fino all'vltimo, fen^a prorompere punto la detta termy 
nationeydal pnmomotodelllnfinitaSapicn^adiDxoy allepartiCilefiiy& 
EUmtnt4criy& aWvniuerfal machina dd Mondo y pertiche debbiamo anc9 
credere, con feffarey e dire che t Cieli, e le Stelle gouernano le corpovdi pa^ 
tiyoueroche U Sommo Fattore di quelle conU mc7^ di effe efJeqHifchi lor- 
dine deUa fua inefcogitabile proiodenTia ; periUhe anco l'Angelico, e 'Du- 
uinTom^o ciò accenna y nè gmaUdccofofifìico > & ottufo di aUum d 
direy che il Cielo yfe bene è caggione t niucrfak mn è perciò partìcuU^ 
Aimenrà ^^t^gn^aycheil Civlofuvmiarfulcaggioney eglihànuUadiiMnole fuc 
ì^oT^Z parti, che fono le Stelle enantiyC U fi ffe , alle quali è dato partuolare opir 
gifto fo rat lomy&influffiy a che da più faggi CIÒ viene confirmato , tra quaU Mer- 
1% j'".' curio Tremegifio tanto filmato dalli Egittijlo confermò , & akn , oltre che 
fcflcllc cQngh^fpettiiiiiicrftychfanmUfiffir &erranuliirm cartonano ancji 
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h vtiriabiiità d€Wariayflaggiom > ^ alno > il che da tutti gli ^HrUogi 
\^CA non folo confinnuto , md da Santa Chiefa^ ttonè ejciufoy perciò - ire- 
mo > che quando qucfio noti f^yfjeporoy omcnoycl)€otiofe ^ e vane /ù; 
nel mondo y& a che fine farehbono Iniuque creati y oltre al SoUy e la ^^ì^'^ì^*^^^^^^ 
Jc elU non hjut /f irò a caggionar gli [noi variabili y e dijponcnti inftujffiy p .- ! 
cioche altro giouamcnto non avrcccano alla natura y fe non per qua/:io ca . prr 
Iplcndorcy olirne che ci arreccano pocoy ò nulla ci feruc ; ejjendo che cf<f/'* ;«"^«. 
maggior lume gU vien tolto cowecofa fuaycfj'endo egli il portator della Li" i)ffg^^,JJ,-. 
ce > e Ivuiuerjal (Secchio della natura y eibe potrebbe di lume accrefio e cin- 
que erranti Stelle > e tante altre quafi infinite > a^icor non conofante ncW^ 
Cttaua sfera , àt varie grandcxj^ , e molto tm quelle non folo piti cminent: , 
ma pm lucenti > mà jc anco haueffero bauuto di arreccare lume nella fttj'cj > e 
tenebrofa notte , come l'altre fanm > e dar notitia del fuo Creatore > fr 
come il 'jR^io Trofetta dice y a che fine fùdato da Iddio a loro vn Cie- 
lo per ciafcuna > e perche dato le fu vn mouimr.nto contrario a quel- 
lo del primo Mobile ydall Occidente ali Oriente > e perche elle in difigua- 
li jl>atij di tempo formfconoi fuoi corfi , // come fà ^drc/trioy Vene- Varij «fi 
re y tJMartc > Gioue > Saturno > e Calne due > perche anco ^,2'"^^"^^*'*^ 
giorno fanno mutat ione ne i gradidi ciafcun fegno , & hora di congiun- ^^^^^ 
tione y Ima di oppofitione > hora di trino > Ima di quadrato > ^ 
fefiil afpetto fi mofirano > perche elle Ixira verfo rz^^uflro > hora 
vcrfo il Settentrione fi giravo , e tall'hofa vagando fe ne fcorrono 
per il Zodiaco ? md non perciò fi dicono girare verfo a* Toli fuori 
dell' edit ica y ^ che errabbonde elle fiano > perche U Sole non pajfa 
mai gli Tropici > e perche fi fanno i concentrici olii eccentrici > 
altri a^etti > cl}e auengono fi ntWafcendere > come nel difccndere nel 
fido tramontare > ò nafcere [opra qualunque Orir^nte fi voglia > al^ 
tre con il moHrarfi con fue apparente > ò più lontane > 0 più vi' 
cine y c di maggior grandei^ > ò di minore > // quali ordini ma- 
rauigliofi bauendogli fatti Jddio , haucragli forfi fatti , perche f off ero 
otiofi non già y onde Himoy che non fi 4 intelletto y fe non é in tutto nel- 
le tenebre dcWignorani^a offufcatoy che non confejfi effer elle fatte y (jr* or- 
dinate alle loro operationi y dal Sommo Dio per bcnefitiodeU'huoi-:Oyper 
tanto concluderemo > che l*antichijjima > & nobilijfima fcien^a d'olirò- 
logia > fi come è y per Pauttorità fopranominate neceffaria > e gitine- Si conclu. 
mie altJ^'Cedicoy & a quanto il Sacro > e Santu Concilio ^ & ^'^''^^'^^ ^'^^^'jjl 
Chiefa admette , e quale t quel ììudio famofo in Italia > & in altre bino ftu- 
f arti di Europa > che non vi fiano fiipendiati publici Lettori delle Ma* àitrtohrc 
tematicheydelmotode'Cielìye dim^ìHratiuaye /peeoUtina ^flrologiaiTer tan^^^^..^^}'^^ 
tQ giufto ^^mucniente mi parerebbe f che non fi doucjfeadmettereche al- ftl^iogu^^ 

UT 4 ctm ' * 



« IL MEDICO 

cftnt prciicnlffe al titolo Dottorale della /Mediana yfe primanon /offe inthi^ 
dente di ^ft rologu , per qu.wto fia alla Medicina neceffario , tnà pt re he 9ii 
l'vjò ha confirmato vn ordinano , coft alla volontà di chi può ciò /i. 
re , tacendo con maggior modcfiia ognuno nella fuatrafutrapznuta'^ 
Jcierò- ^'^ 



Del figmhcato dciJa Luna nel fegno che /ìtrouerd per co- 
nolccrequell'hunior peccante, fari quello che caqioneri 
l'infirmita, e ciò fi dichiara fecondo Hippocrarc da Pietro 
d'Abano tradotto in Latino , & hora da noi nella vul-ar 
lingua efpofto ,enon folodichiaratojmd con metodico di- 
rc,e termine facile ridotto ^ 



NEceffàfio farà dunque per volere rimediare a qualfinogUa òffir-- 
mifà^ prima fapere la caggione di effe in firmnà .acciò con mi^ 
gliorordiney e ficurexj^a fi poffano darle medicine conforme 
gno di A- male, e rimouer la cauja per rimouer poi l'cfetto , e perdo do* 

ìodi'nTyi^ noi hora con Mine ^Hronomico ciò moflrare alla natura , al ft^'- 
& ihi sa* &»'ficatodedodecifegm filefli fe ne verremo y e nel principié dell'infirmi-. 
ma Ieri in tà , in che fegno la Luna trouandofi quello dinotar poffa , per tanto fi da- 
lalicmpo. rà principio dali: Ariete incongiuntione j ouero di altro a/petto con il Solty 
ò d^arte ; faraffi dunque giuditio per ragione naturale , che ejfendo /*- 
Ariete dominatore del capo y caldo y e feccoy ^ il Sol parimente , e Marte 
con l'isìeffa natura y che ìinfirmità fia cagionata da troppo calore y e piè 
«/ capoy che altroueyondecaggionerà gramjjimo dolore al capo y con feb» 
hre acutijjimay e continua con foprauenentc grande anfietade y che mala- 
mente potrà efprimere le parole con malfa arfura nel petto y & abbrug- 
giamento , & parimente al polmone con polfo validtjjìmo y per il che ve* 
duto gli accidenti yconueniente parmt remediare > e con il falaffo della ve- 
na y che fi dirà nel trattato delle febbri y e con le medicine fredde y e con- 
uenienti , & anco con il mangiare , e bere per diminuire il fo^ 
uerchio calore , nfpetto, che tal lufirmHà quando è fernente fuolcoih 
Cucilo di infermo fuori di fccon vaciUaMvnto grande, 
Botiiatur auueniffe > che Saturno mi principio del male fi treuaffe di afpett9 
no nel pri con la Luna pericolo grande fia della perdita dellavita nell'infermo y e ciò 
il? i?.!!f 1 « ^^^^nirà y quando chela Luna haurà paifato il quadrato del SolcyC tanto pez- 
«fpetto c6 ^'^ ritrouandofi la Luna crefcente . 

la Luna . Mà fe k luna fi ritrouerd in detto tem^ alt etto dell' infortune > ò del 

Scie 
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Sole tinfirmità farà parimente nel capo , & fard vfdr l'infermo ài fe y 
èr U infirmità bora crefcerà , & horafccmerà > ne terrà il mal ordi- 
ne > ne meno regola terminata > e perciò quel Medico che fard priuo àella co- 
gnitione jlHronomicay non potrà far giuditio retto dalla mutatione ditale 
infirmità. 

t^uucrtiraffi anco , che quando la Luna farà vacante di lume , e che 
quando ritorni al primo venente a/petto di Saturno > la malatta fi termine* 
rà ò in bene , ò in male dell infermo jperò faccia fi in fimil cafo giù- Arpettica 
dìtio sy^flronomico > percl>e ogni ajpetto cattino dell' inf art une y che in tal JJ^j^',^,^®" 
tempo riguardaffero la Luna caggionar potrebbe all' infet-mo la morte y per ^hc dmo- 
tanto aiiuertiréjfft con la Luna > & il Signor dell' ^fcendente in ft- tano mor 
mii occhione hanno gran fon^a , & approuano grandemente , piglia- ^1^^^^ '°" 
raffi dunque U luocoddla Luna y e fuoiafpetti > e dipoi quello del Signore 
deli' jifcetuiente > percioche fe faranno fortunati fi dinota mi j^lioramento 
ueUinJermo. 

E quando fttreucrà Gioue > ò tenere in alcun afpetto ddla Luna auanti >\fpfl„f 
che venghi alla fua congìMnt me dinoterà e/fere l'infirmuà da caggione booni.chc 

flemmatica bianca all'infcrmoya cui la malatta y la quale l'aggrauerd fi 
J . . iniguora- 

mutarà, e guarirà, mcntoall* 
• tJHà ejfcndola Luna nel prineipio dellamalatia oefcente di lume y e di infcimo . 
grado nel detto fegno di Ariete y e ^JHarte > & il Sole ritrouandofi anch* 
e fi in Ariete farà l'infermità nei capo caggionata da flemma bian- 
ca con vfcita di fangue lucida del nafo , neceffario farà al Medico J^^^^^j ^ 
di vfare le medicine, ette fi diramio a fuo luoco , mà fe la Luna fa- lo dinon- 
rà con Venere in vece del Sole l'infermo non correrà pericolo della po. 
vita i mà fi bene haurà geaue malcy il che tanto caggiona Mercu- 
rio come P^enere y mà fe Saturno farà con la Luna , e con Mar- 
te y in cambio del Sole > l' infermo fe ne morirà , fe Dio non fiu- 
terà di vita y fe Cioue > ò tSìiercurto , ò y enere fi trouerannocon 
la luna , finfirmità farà nel patiente variabile > per tanto conuer* 
rà y che il Medico dia all'infermo vna molto gagliarda medi-' 
dna , nè gli faccia vfar dieta troppo tenua , e fi faccia ^' 
che l'infermo fegua > e camini quanto potrà , auuer- 
tendo , che je Marte > ò // Sole haueranno af- 
petti con Cioue > tanto più fi baurà cu- 
ra di non lafciar t infermo diuenir la li- 
quido ^efe gli vfi gli bagni y 
e bcua acque re- 
frigeranti. 
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Del rfgnificato Agronomica delia Lm.a nel 
fcgno di Toro. 

A ritenendo , cA^ /^Iz/wj ft rttrou affé nel fegno del Toroy& che. 
alcuno s'ammala/fc m détto tempo y e che Matte faceffc L a(pet' 
i.un-i IO quadrato <onia Lumi ^Vmfitmità farÀ ca?gioHata ndl'itn , 

ro quello 

fermo per disiempcran^a di bumorc fanguignoy finttrà l'tnfer- 
dineti air nio ^ran Calore , e ficcitàync potrà ta notte dormtre , haurà ^ra» de^ 
cht"S°ó f^^'^^*^^ vmyecojb cnUdc . Sarà dimette ncccffario y che il AUdicù, 
tal f^gnof'^^^^'^^^^ f^^S.'*^ aU infermo , e darli nudiciutyshe I9 rendine freddo t 
s'amaTaJal & humido^y quali fi daranno y fe la Luna ft trouarà con Saturno , ouer^ x 
ft. ch'clU sappili hi fcrn^a tajhato delle fortune , finfirrnM fdrà mortale > . 
/a termine di gtorm dieci, di-l gtornocf/e conùitcierà ad ammalarfi . Se U. 
Luna farà di grado y e di lume crefccnte nel detto fegno di Toro , ' e di 
Marte efficiente nella fua fcttimay onero ottaua C afa del Cielo in congiun- 
tiQHC di Saturno , e Mercurio y la caggtont dell' infirmi tà farà alla flem- 
ma y e i infirmo farà debole dimatuera , che gli parerà haucr fracaffa- 
to tutte le membra, e con gran fatica pMcrà , & haurà lo Homaco 
indigcjlo y ne potrà digerire gli cibi, che gli faranno dati y e fentirà ìM" 
terioi mente grandi^imo calore , Daraffi dunque al detto infermo medi- 
cina Liffatiua y ma quando la Luna pcruerrà all' cppofit ione del fuo luoe^ 1 
^raue , ft fe/itirà l'infermo dal mille opprejft yond^ fc ne morirà »/e non fa^ 
rà la Lima amtiita da Cicuc , ò da P'enerc , che lo pvtrchbooa far feampare 
quattro giorni di più, 
lyiutik ^"^^ alcuno fi ammalerà y cIk ii luna fta in detto fegno diXoro y e cl}€ 
congiuri fuccedi la congiontione di JHartc y ò del Sole , con detta Luna > f infirmiti . 
fioni de fuà nel pctt9y e tanto più ciòfatà certificato y quando che Cinfirmità ha- 
fendo" *ia princi pio la notte, pcreioche baf&à {^an calore, e la lingua farà 

Luna in abbrnggiata > e patirà nella canna ^rand'arfura^c^ nelli occhi infiajnmatio* ^ 
Toio quel neyef gli dcjìeràù fl'.'.ffo di dentro , tir haurà gran fete , e fi farà balbu- 
no^ailT' '^'^^^ ^^^^S^^P'^ ^^^^^'f'X^^^i^''^^yf^*»cdianM in ftmilcafo fia re- 
fermo . ringitiua , e dimm ut ina del fangue , vfando cofe frigide > perciocbef infera 
mo ft haurà a guardare fopra ogni cofa dalle qualitadi, che per natura ti ca- 
lore aumcntarannoy e quando la Luna verrà al trino del Sole, all'Ima tm^ 
filino farà mutattoney e fe megliorerà) farà fogno de liberationeymà fe 
peggiorerà y farà prrieolo della morte, auuertiraf^ di piti , che fe la Luna 
fard in oppofitione del Sole ycchc fta infortunata, l'infermo morirà > del ma^ 
le , che ft femirà aggrauatt , mà fe farà fortunata , dinoterà Uberatione del 
male * 

Di. 
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Difponcionc della Luna nei fegno di Gemini con il ùio 
fignificaro A/kroriomico . 

RItroitaiidofila Luna in Gemmi) e chcalcutio ft 
turno fi troui con cattÌHQ ajpetto con detta Luna y inditio è yc^e ^^^"^ in 
t infa me farà amalato permesiitia , ò dolore di alcuna co] a da 
lui pcrfa ) ò deftdcrata , ò d^ altra caggione , che fuole traujglic^r f„cccd nfc 
btnCyC perciò U fibl» e farà putrida > fe? ti cfjc il languente da tutti i kti »n detto le 
fi dorrà , (jr intcriormente fcntirà dolori , e più nel fegato j che altroue > U S"* 
quAÌ mfcrpiicà thiuràif fuo termine fra lo fpatio di dieci dì y per fua liheìu* 
tiene > mà fc In Luna farà in detto fegnOy& crcfccnte di lume yc di gra- 
di ) e fon affato catttuodi morte > l'infermo haurà il polfo valida , e vclociffi- 
mOygioiKUole fi a per lui la dieta yò Medici come ordinate per lo più a tutti 
ladictAj c purnoncunniene farà dunque l'infermo co?ne fi ha detto la die- 
t^ì mà fila Luna firà nel pxincipiodel male con cattino ajpettodi Saturno y 
^infermo morirà nel tempo yche la Limaandcrà all' oppofit ione del luoco fuo 
tid principio y chi il inali cominciò > e ft la farà fortunata guarirà • 

Siuuienc molle volte che la Luna m detto fegnodi Gemini , fuolcaggìofta^ DiucHTic 
alliamalat li varij accidenti y e Hraììitiafeimenti della fupet fina humidi- ciàni che 
pcrctochc fc fi troitajfc Saturmtoneffa Luna^ tinfi)7mtà forànei 
con accrefiimento di dolore in quello y c perciò faranno prohihito al\de$to ' m- nu ntic la 
fermo tutte le cofe , c/jc per fua natura faranno fredde y^ hu»iide > egli fa- l.Mna fi 
ranno conccffc quelle y,cÌK hauroima del temperato y nè fi potrà far ^^^^^'^q^^^I^ 
giuditiointal infirmirà fino a tanto y che la Luna non pcrucnirà all*oppofi* 
tione del Sole y che ntrotuindofi all' bora infortunata male fig^ificay mà fe for- 
tunata fignijica bene y^ l'infermo viuerà , mà fi conttenirà al detto male in 
altra tnalatiayche fc fofie per il contrario di quello habbiatm detto > per infi" 
no airukraoppofitiuncy che pcruerrà al luogo y quando l'infcf mo fi amalòy 
nel principio y farà i'infirmità difille y ^ occulta da efiere conofciuta per 
tanto tempo y che la luna perucnirà al Juo quadratOy òoppofitioney la quaè 
tn tai tempo rìttouandofi fov t un at a y l'infermo fcamperà di tal male y per il 
contrario moì irà > fe farà infortunata: Se la Luna ancora Marte y e il' Sole fof- 
^ro in Gemmi , e che t infermo fi amali in detto tempo y il juo male farà cag- 
lionato da gran calore ^distemperato nell'interiori y per Brani accidenti p 
'a/li quali gli faràcaggionato da vn occhio di lacrimatione , e farà fifcneti^ 
0 y pa/irQfo y e timido y egli parerà di vedere varie figure y le quali farau" 
0 tutte £ofc caggionate da quesìo stiano accidente y. e di^cilmente fe gli' 
ouerd il polfo y e fcntirà in quello del capo . ^uuertirà dunque il Me^ 
^aìn pmil occafmnt di non cauar fangue all'infermo >. mà ^li ordini vnoi 

kg. 
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leggiera dieta y e l infermo Wainluoco temperato y& auuertifcanon 
dar mediana , md locufìodifca con la dieta , e con baim , perciotbe 
la Luna peruenendo al quadrato fuo a/petto , & colèndo infortuna^ 
to Cwfcrmo morirà , e fe fortunata , fc^mp.rà , e lihercraffi dalU 
morte . 

Del giuditio della Lima nel fcgno di Granchio . 

Esfendo la Luna nel fegno di Granchio y & che alcuno fi amali y e che 
Saturno la riguardi di cattiuo afpetto y fuccederà ali infermo dop^ 
po tt caldo y ti freddoy fentirà dubrea lombiy c^al petto, ^ anc§ 
quello ar- biurà tnffcyilpolfo farà mediocre y cioè , né gagliardo y ni debole , 

cliT.n d«'*^'^ ^7/or/r/tf>4 poco , dunque cotmtniente farà procurar medicine y taliy 
to tempo chehahbinointentione dapnrgar il pettOycdileuarlatojfe ; màfe neltem- 
fi amala. pOy che fuccede di prima il male all'infermo , fela Luna non farà aiuta- 
ta da qualche buon afpetto y l'infermo auanti , che la Luna ritomi al qua- 
drato, òall'oppofitioney e congiontione y doue fi trouauay quando l'infermo 
fi amalo > ti detto morirà auanti paffino gli dieci giorni y mà fefarà con buon 
afpetto delle fortune , proKoHicare fe gli può , che fc bene l' infirmità farà 
longa y che fcampcrà . Se Marte fi trouarà nel luogo , doue habbiamo det- 
to di Saturno , l'infermo haurà vomiti y flati , ò ruttamenti con cattiua indi-' 
fpofitione dello HomacOy al quale fe gli daranno medicine y che babbi no del 
refi- iger ante y& int emione di riflagnare ti vomito y aunertendoy che fe tal 
consìellatione non farà da qualche fortuna aiutata , che Cinfcrmo perirà 
auantt la Luna peruenghi al quadrato ; mà fe la Luna fi tronajje nel prin- 
cipia del male vacua; cioè declinante il corfo dell' infirmità y farà caggiona- 
to per molta repletione dt cibo , per Uc/k haurà le vene ripiene ^c l'infermo 
haueràdepderio di federe in alto , fi ardi/coperto , e v«lontieri fìaràa fen- 
t '&ea parlare y' e facilmente anderàin colera y e la notte fi fentirà più ag- 
granato , che ti giorno , fi farà vfare all'infamo cofc temperate y perche 
quando la Lunaanderà di' oppo fittone fua fi libererà dal male , 

Se la Luna farà rtfguardata dalle fortune , e che fojje m afpetto di Martty 
Accidenti ^"^^f>del Sale yfen\a alciin'aiutc delle fortune l infermo recaderà yegli fuc- 
<he foglio cederà febbre acuta , cjr haurà ilpolfo femprctn vn flato > fen:(a mutarfi y 
UTa Ih ama "^'^^/T'f'oJf''/^ (//w/>iwr/o/;e del fangue , mà fe farà dt afpetto con le fortune 
lati ntro> 

per gradi ^^.l infirmità prenderà leuiamentOy e fedi afpettodi gradilo. 
lundoG la ò 280. l'infermo farà più aggrauato dal male , e più la notte , che il gior- 
Granchio ''^ "^^^ franando mai quiete , e fi dorrà con grana unfictà , fe farà in cam- 
conaipèf. di fortuna vnadJle infortune , // male fi murerà in pc^^gior sìato > e 
ti variabili l'infermo recadcrà y e fe l infermo haurà da campare , di tal infirmità 

cam" 
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mfCTéi , quando chela Li4na per uenirà al luoco , doue fi trouò ^quando die^ 
fr mei fio il male , e perciò in detto tempo fi haurà da far giuditio , ò in 
le , ò in male per le fortune \ h buone ^òree. Se auucrrà anco che nel prin^ 
io' dcWinfirmitd y la Luna fia con Cioue^ò con Saturno riguardata di 
noafpetto^il male farà caggionato da humori freddi , ilqualmale ter-- 
nera nel quarto giorno . Se parimente la Luna fia nel fegno di Gran- 
0 con JM:irtc > Saturno j e Venere > nel detto fegno , l'infermo farà molto 
>ole , però daraffi ad effo cofc confortatiue , perctoche l'infirmità fi , termi - 
à quando ìaLuna aìideràal fiio quadrato y òoppofitiene ne fuccederà; 
clqual tempopotraffifargiudttio conforme alla buona y ò rea fortunayfe" 
ido che la Luna fi trouerà da cattiui > ò buoni affetti ferita . 

Del figiiificatò dcjla Luna in Leone . 

/(rtendofi la Luna di Granchio , t trouandofi nel Leone , & che in dei" ^ 
to tempo alcuno fi amali , fe con Saturnohauerà la detta Luna cat- 
tino afpettoy lamalatia farà caggionata da humori corrotti y oue^ Lun^^ « 
ro dalla ftemmavitreO ; pertiche l^ infermo haurd grande indifpofi- f^^Tviii. 
ne di fioìnaco coli funii t che al capo afcender anno y che gli cagioneranno afpciii.co 
M dolor ihrnpoy e fentitàfflf felle parti interne gran calore y e nelle parti alt if piane 
mte gran fréddo; peri U he la detta infermità farà longa , e quando la J-pj^JJ)*^ 
napevueniràal fuo quadrato y non effefido aiutata da buoni afpettiy l^inn malaiia ql 
mo morirà\ ouèro l'infirmità fi prolongherà , mà fc da benefiche Stelle fa- lo am^ii . 

'guardata fi rifduerà di^linfirmitày ma fe in luoco di Saturno fi tro- 
^ji; Mcrte con quelli ifieffi afpettiy l'infermo haurà l'infermità caggionata . 
r/éondaìtxa difangucy e di colera y onde farà terzana y ò ternana dop^ 
ty onero fibre acutoydallaqual febbre r infermo fcamperàyOgnivóltachìs 
fortune ri?uarderanno la Luna di benigno afpettOydoppo grand^mfirmi- 
y e gran fatica y ouero quando pauenirà all'oppofitione m Leone y morirà» 
ouandofi la Luna nel Leone nel pritictpio del male con cattino afpetto del 
Icyouerodi Mme^arreccherà gran male all'infermo con gran calore nel 
ttoyele parti eftreme faranno fredde j haurà dolori al capo; bene fa* 
adunque cauargli fangue 'i mentre la luna fi tfouerd m detto jegnOy e 
landò non fi poteffe per ejfervfcna da detto fegno y farà neceffario di af- 
stare , che la peruenghi alla meta del fuo lume y e fi procurerà di vngert 
piedi con vnttone , che fminutfchi il freddo di quelli ymàfe Marte youe* 
il Sole fitroueranno m quadrato y r infermità farà caggionata da ecceffi^ 
ì calore nel cuore y e peruenendo alquanto afpero y fe farà aiutata dalle 
tieficlyc Stelle , P infirmo fi libererà , mà fe da cattiui afpetti > fe ne mo* 

'd} onero fi muterà in aUrainfemità ^ quandola Umfi partirà da vna 
' * - — . .... ^^^^^^ 
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infortunate treHerÀl'applicattonediCioue tùdif^enereyaMantiche la per^ 
uenghi al fu9 quadrato > fard bifigno^difar vn bagno > e far che Ctnfc:rmo zti 
feda dentro t mà fe foffe da Saturno veffata^ darà all'infermo impedimenf 
nelle reni , e vejjica yefe Mercurio fofflf anco nd quadrato con efja Lttna^di- 
noterà perturbat ione di fenj0t& tniirmità nella mente y e quando la Luna 
pemefiirà al quadrato y lUnfirmud fminuendo y dinota fanitdytnà Je f infir- 
miti aumenterà y morirà l'infermo ^ Ujìnùic s'intiftdey quando verrà aW- 
oppofittone' 



P 



Della Luna nel fcgno di Vergine quello che dinoti 
quanto alle iafirniiudi. 

{Affando la Luna nel fegnodi f^ergine > c nel detto tempo infermando' 
ftalcunoyechehabbiacon Saturno il quadrato vero > l'oppofttione 

^^^^ dinota , che V infermo patirà nello flomacoy nel ventre > & negli in- 

Veiginc teflmi > & boMerà m vna delle dette parti vna poflemma , e tal' in- 

con alfM fcrmkd farà ocadtOy c malamente da' Medici conofciuta yfenon bauranno U 
néial!' ^^^^^^"^ dell'ai flrologìóyin ftmil cafoconuirraffi^aiutar l'infermo convo- 
co appoi f^fi^^^^y & temperate y^neccj] or IO fia curar la poUtmmayficome a fuù 
ti- alttn- luoM fi dirà > e ciò far affi a fine che Imfirmità non fi prolunghi > e fe indet^ 
totempo foiàda qualche fortuna aiutatadamoltigiorhiy^ infermo guari- 
cadurol^l alcune delle in fortune faranno con loro afpetto a detta Lunay l'infera 

!• «firra i— Mù morirà > trà lo fpatio di^o,dìy€ quando venifft cl?e la Luna fi trouaffe 
con filo trino > e che Inmcffe afpetto con Marte l'infirmità fua cagionata da 
gran caldo interno y conabomkin^a di<olcra , e coti fiujfodi ventre y e p*- 
timmto di anfictà yc gran male di fioniaco. Sarà dunque bene dare alC ama» 
lato medicme fiitichey& confortatiucy e fargli vfare cofe leggiere y della 
quale infermità V infermo fi libereràìfe le fortune faranno di afpetto bitono alla 
Lunoyaltrimerue fratred) morirdyquàdo la Lunain decimai ione del fuo corfh 
nel detto fegnoftgmfica fi ujfodt'ventrey& impedimento interiormeHie\dt ve 
ftcih ^ ftrangitria : ma fe fi trouerà con Marte y ò co'l Sole > e Gioue , air/jo- 
raC infirmata farà acuta > e grane conturbatione di fenfoy perilche con fatte* 
p9ttÀparlarey farà necefiar io adunque in fimtle cafo procurar di medicina 
per t'infermo i le quali a poco a poco^ri bagnino ti fiujfo > e perucnendo la Lum 
na al ftto quadrato y ò aÙ oppofitione y fe aiutata farà da Stelle benefiche be^ 
ne all' infermo pronofiicaye per contrario fe da cattine, fi farà giuduto catti- 
no y& anco è regola vmuerfale yfe con la Luna fi trouerà Saturnoy V enere y e 
Mercurio nel principio del male , il quale non fi determinerà infimo che la Lti^ 
na peruerrà vnaltrarvolta alla y ergine y onero al fuo quadrato . 



Si- 
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Significatione della Luna crollando fi ih Libra. 

M Alando ft de uno ymentr e U Urna [itfoucYà nelfegnodì Libra y t 
che Saturno la miri di quadratò , òdi ofpf^fumejfignifiatyche 
la malaria fard net caf^ y nel petto y e mi polmone y lagnai cn> 
fcerà ogni volta maggiore > che la luna farà crefccnte , e pereto fi ^ij^j ^fp^^. 
^aaìtco il dolore del capo maggiorty& alt infermo dorrà h fronte^ e le tem- tr, a chi la 
f , il che procederà dalla ripiene7:p^a dello flomacoyper fuperfluità de'obiy 
fegitiranno aWmfermo fìranuti , f la febbre farà leggiera y & vfi la 

atal fegno 

irtetà nel man? tare > e fe tJMarte fi trouerà m cattino affetto con la Lunay quello fia 
nfermo mm^y mà fe vi faranno affetti buoni camperà , fe poi inluoeo Pj;/"^';'; 
Saturno fitjfe Mme nel prineipio del male con gli afpetti (kdetu > Vinfir- ^^^^^ 
ifàfarà cag? tonata dal fahgncy onero da poflemmayò da corrcttione di tnìù. 
uena intorno al polmone , perilc he T infermo hauerà grAn febbre con acw 
^^a y & ti polfo fi farà fentire gagliardamente y e h notte farà fogni ter- 
nltycon pcjfmevifioni: fia bene cauar fangue all'infermo y e procurargU 
tdiuìu le7gieray qitefìa tal rnfirmità farà mortaUyJela Lunanon muri 
m alletto con le ftn-tniie; percioche le fortkne infortunando y dinoterà che 
nfermo morirà per fpatto di lo.giorntymà quandoché laLunavenàal^ 
fua oppofitioneyje le fortune lo aiutarannoy camperà . 
Quando la Luna nel principio di ll'mfirmità fi trouaffe fcema > tinfer- 
0 patirà dolori nelli piedi ; & nelle parti intrinfeche con grauc^^a alli Of- 
iy&ffcl parlare haurà impedimento y dar affi aW infermo medicina fredda 
natura , humida , con dieta , e fe gli cauerà fangue per le vency e quan- 
)ULuna per uerrà al fuo quadrato y ò'oppofitione farà liberato per rirtn 
ile fortune y mentre che dalle fortune fia oppreffoy farà molto ag^auato^ 
> Marte , ò il Sole riguarderanno la luce di oppofitione y h quadrata, afpettéy 
rà C rnfirmità molto pernitiofay e di molto pencolo , con dolori nel capo > tfe 
Mercurio farà m oppofitione > hauerà atltocthi gran lacrtmatìone y e perciò 
rà btfogno di medicina iaffatiua , e nellhora che la Luna per uerrà al corpo 
GiBue y edi tenere y ne t giorni critici y limale fi alleggerirà, & t infermo 
mperày e fe aUnmente dtqucsiobabbtamQ detto yC infermo aggraueraffi 
imaley e morirà. 

La Luna nel fcgno di Scorpione conforme a gli afpetti 
con Pianeti) quello dinoti. 

\yMenendoche taluna fi trouaffe in Scorpione con appetto di Saturno 
^nitèofo , c^ principio dajfe il male fia a cnifi vegli y inditio mani^ 
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/tf/?o farà f che la detta malatia fta cagionata da [angue corrotto y e dave^ 
Luna in /e/jtj/ò humore^ per lagnai cofa fi fard giuditiòynon trouandofi la Luna in 
r^°^Sdo^? (icclinationcy (he l'infermo fia per morire di (alinfirmUdyma fe fard dalle 
{uoifpzt altre buone con iiellat ioni aiutato , camperà . 

to tW 'iti- Oliando la Luna fi troiterà in crefcente del fuopème per grado del fegno 
f^'^noi! mà quando la Luna arriuerd al fetiimoy e che farà perk:nuta alU 

^ * fua oppoCitione , ò che Marte fu» in fua congionti^ne > e Gioue la riCguardi di 
quadrato appetto yhauerÀfibbre validiffmaye perciò fura neceffario ildar^ 
gli meitcìnaUffattua^temperata'i che da detta ittfermitd il languente fi li- 
iererdf ogni volta che laLuna per uerrà alla congiant ione di Gioue . Q^uan" 
do anco fard U Luna nel fuo corfo mancante, òvacuay l'infirmtd fard Iteue 
nel principio ) uè fard fttmatay md dipoi onderà crefcendo , emuteraffi m. 
altra infirmìtÀ > & auuerrà male nella vcjfica , e noia gli daranno le moricip 
& anco gli uafceranno alcune pufioU rielle narice quando la Luna peruenim 
rdal fuoteri^ afpetto yf^irà l'infermo febbre calida y e peruenendo al qua-- 
dratoco'l Sole , fe non fard aiutato dalle Stelle benefiche morirà y enon mc~ 
rendo gli nafcerd vnapoftemma d'intorno allavefficay ò nelli ipocondrjj , e 
0à/Èlf j £ quando la Luna farà in Scorpione y e cJ^arte parimente in detta 
fSgMcon Saturno > f infermo hauerà febbre calida con flemma falfayc per-' 
dò conuerrafcgU dare medicina , che minuifca la pituità fenT^acauargli fan^ 
gueyccome la Lunavfciràdi detto fcgno y&bauerà afpetto con le fortune 
l'infermo fi farà fanom 

Dclli effetti che la Luna fiiol caggionarc i chiunque fi 
amala j mentre fi croua in Sagittario • 

Piando la Luna fi trouerà. in Sagittario , e che in detto tempo al* 
cuno fi amaleràcon t'afpetto del ((uadrato di Saturno y oucro di 
oppofitione y l'infirmitd farà eaggionata da flemma , l'infcr- 
Saeittar'io hauerà gran caldo in tutto il corpo , e li piedi faranno freddi, 

€ò fuoi af. € dureraglt detta infirmità > fino a tanto che la Luna farà di congiont ione con 
P- Saturno y e fe non farà rtfguariata dalle fortune y iltempo della duration^ 

J ''*^^prJ/7 fopradettoytnà fevi interuerranno gli afpnti delle fortune y durcr4 
ilichi . fino la Luna farà l'oppofitionc > ò nel luoco , dotte era nel principio del male 9 
ma ogni volta che la Luna fi trouerà tn afpetto di quadrato > • di oppofitione di 
Marte } e che fia crefcente della Luna y e di grado y l infirmità farà occulta 
nel pat tenie y ne farà conofciuta dal Medico y e dorrà all'infermo il capo con 
tutto il corpo yiU henafcerd per effer iìato troppo ne bagni y ò luoghi fimili : 
mero pere aminar e > ò per troppo caldo > ò per aggittarfi quàyc là; contier^ 
raffi dunque ordinare medicina per dctt% infermo co/ifltpjtiuayefiropi .iiem^ 

'che 
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thcìwn ftan^ accUofiy perche lUnfcrmo patirà di vomito y e patirà parimen- 
te di fir.ffiyc fe La Urna batterà ajpetto con Gioue yècon Venere y i'mfermé 
guarirà nel feti imo , ò nel decimo , ò vndecimo , ò nel vige fimo quarto gi»- 
tioy màfehauràafuettoconiinfortune non camperà y màft morrà, SeUftK^ 
■ na trotterà Gioue , ò V enere y camperà , mà con gran fatica , e quando la fari 
mi Sa^pttarioyevi fiaGtoue , e Fenerel'infirmità farà ca\^? tonata per il 
toffirey Uqualtoffe farà con dolore dt petto y e qi*anto la Luna vfcirà diSag^ 
gittarioyCr haitcrà afpetto con Saturno y Hnfirmità feguirà fino alU i^-dt, e 
camperà} ma fia bifognodi medicamenti moUificatiiti . 

Significationc della Luna nel fcgno di Capricorno . 
E la Luna fi troucrà nel Capricorno , c che principi} ad alcun malcy&cbe 
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la detta Itm.t hMi» afpctto di qi4aàrato [ ò di oppofitioac con Saturno , ^"^^.^ 
c che fia diminttita di lume > e di gradi , l'mfìrmità farà caggionata per 

nocó Tuoi 

molta faticationc , e per gran fndore > e dipoi poflofi in limofrcfcOy affiti »U" 
cucro freddo y e perciò l'infermo hatttrà colto molti humori y li quali lo faran- '^^^l^"" 
m narnutire , e gli dorrà U fronte , // petto , & il vcntrcy il che n.ifu ràfi co- - , 
mefié detto per la troppo fatica , & per effere ripieno di molto fangue . ^4- 
ràdumineneceffario curar detta infirmità con medicine temperate y e quando 
la Luna haurà afpetto con Ciouc , ò enere > doppo vna longa mfirmità^ l'ama^ 
lato fi libererà t e fe le fortune non lo riguarderanno l'infermo morirà y fra /t 
fpatiodi '^Q. dì y quando che la Luna fi troucrà con afpetto di Marte y fignifi-^ 
cherà abbondartela di fangue y colera y e mala digefl ione dello HomacOy per il 
che veniranno all'infermo vomici y con fiujfo di ventre , e difcnteria i ■ ynd* 
ardor diflomaco , (}r infiammatione con febbre grande , e mdto ftidore , con- 
ucrrà dargli medicamenti refrigcratiui, e fe U Luna hanrà afpetto con Icfor- 
tuney l'infermo guarirà ymà fel'tnfortunehauranno afpetto della Luna, l'in- 
fermo morirà nello fpatio «// r j. giorni y quando che anco la Luna p troucrà • 
nel (apricorno > e che parimente vi fia Marte y & il Sole in detto drprtcorno > 
Vmfirmità farà per uenuta per affaticar fi troppo in luoco caldo > onde per il 
gran calore fi farà amalato y e la febbre farà per caggione di colera citrina , cfe 
Ut fortuna, da buoni af petti non lo libera, morirà^ ma fe la Luna neh vfcirdi Ca* 
fricorno andrai all'afpetto di fua oppofitione nel Granchio > che hararni? t^.di, 
V infermo d libererà . 

Luna la 

Motiiii che fi la Luna a quelli , che fiamalano, mentre H 

- troua jii Acquano. di accidca 

ti.clicaU'- 

Rltrouandofi la Luna in Mquario y e che in detto ten:po fia con afpetto di infcr m» 
quadrato con Saturno > òdi oppofitione^ e che ad alcuno dia principio ««£'0'»' • 
di 
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di malatia farà caufata per effttft troppo affaticatole fegli {perderà il fanguei 
€ detta maìatia faràzuvia mutatione > horacrefcendoy & hora fininuendoj e 
farà da temere della morte > quando che la Luna perueniràall'oppofitione del 
fuo luoco > onde feallhora P amalato migliorerà , [camperà da detto male, mà fe 
feggiorcrà > viuerà al più fino a 2^. dì. Efela Luna effendo in jfcquario fa- 
rà peregrina y la malatia farà gagliarda nel fuo principio y con dolore nclliin-' 
ieflini, & le parti interiori ycr baurj fthhr e ardente y e continua , con gran 
patimento y e detta malatia farà longay thà quando la Luna verrà al Lko dei 
Sole y fe hjurà ajpctto con Cioue > òionf^ e/ta e fcamperà > i» J fe hanrà af petto 
con Saturno , ò con Marte ytnonrà > r!gu:iriafi anco la Luna , quando vftirà di 
fatto a r.ig^i ih Isole , fs haurà afpetto con le fort une , ousro trouerà la for^ 
tMiiA irtnunTu t he venga al loco , doue er.: quando la mahtia comintth alVurnu 
l ito caìKpnuy altrimtnte mori} ày equjndalaLuna foje in Acquario con Sa- 
turno yiiMjle procederebbe daraalmconia y e fina colera ncrayefc la Luna 
jojed: \^r.idiycd:iumecrefcefiteyetroujffele f-ntune innani^iy che lavnnip. 
fe all\ppof^tioiie del fuo luoio > dotte che la era n:l principio del mate , l'ama-' 
lato fi farà fino > & all'oppofito b. vy euadet . 

ConfiJcrationi fopra della Luna nel fegno di Pcfci. 

yaidoiheU Lunafitrouerà neTefc'ryedatà principio V infirmiti 
ai aUnno-i cffcnioin crefcimen 0 di lum" .letta LunX;y con l'afpct- 
Luna n el ^^^^ quadrétto , ouero di oppjfitione con Saturno , l'infiì mità farà 

legno di caggionatada frigidità y e farà con dolore di capo y e di corpo ; fio. 

Pcfce con dunque bene dar all'infamo medicina caliday acciò che fcaccia il freddo y ma 
nioiiu?)il' «^^ ^ hauerà afpetto conJl Sole > fcamperà, riffoltaperò l'injitmità , patirà 
lo dinoti , molto nelle vene , & membra di fiaccherà , e dolori > fe la Luna farà anco in 
all' infcr. q>efci ere fi ente di lume > e digradi in afpetto di Marte > di qiudrato > ouero di 
oppofttioneylacaggionedel malefaràper fuperfiuo bere y& anco troppo man^ 
giare; Farà dunque bi fogno di euacuarela colera con il fangue y cioè trarr ^^ffi 
fangue dalla vena a conuenienja > c^r al luoco contieniente . Lu detta infenui" 
tà farà maggiore ti giorno che la notte y efela Luna nel principio del male non 
haurà afpetto con Icfortuncy l'infermo morirà > & anco fe Saturno fi trouerà 
con la Luna morirà > quando che la Luna ritornerà , doue era nel principio del 
male . Se la Luna ft ritrouerà nel principio ddCmfirmità y e Cjioue , ò tenere 
la riguardino y ò fianoii congiontione con lei y limale farà caggionato per il 
fudorcy ouero per troppo bere acqua > la quale caggioncrà male nellt occhi , ^ 
febbre con tremito y e freddo, la qual co-nincicrà con -calore y e perciò conuer» 
raffi all'infermo medicinay chefolua > e jpinga il calore > e ctme la Luna ver- 
rà al luoiO dell' oppofttione y nel quale era nel principio del male y l'infi rmo fi 
fanerà ,fe anco ULiinAeffendo m Vefci con tJìiarte parimente in detto fegno 
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cA^gionerÀ gran calore all infernw\ Fia bifng no dunque aprir la vena ; Giokc > 
e frenerò libereranno l infermo dclU infermità > ma per nocumcntuin mald 
rum niorietur. 

Quanto noi h abbiamo detto della Luna ne Ili f ridetti dodeci fc- •P*"^*- 
gnidel Zodiaco > e tolto i'vn libro i'Htppocratey da Vietro di^banoy tra- "cillXo 
dotto nella lingua Latina , fìampato a t^enetia tanno I 5 85 . ^er tanto dicono > <hc (ì ft.im 
^ciarlino a fuo beneplacito gli infamiator ideiti Jlrologiaf e fe bene vii opi- pòaVtnc 
nione di alcuni > che ti detto libro fia del Conciliatore^ nulla perciò degrada^ ri- fcg^^'^-i 
fpetto che il Conciliatore i filmato, e tenuto in tanta reputatione d i cualunqj'e Zouia.o.c 
Sauio tJHcdico , ò Filofofo , ò ^ftrologo ) & anco da i Teologi , che non pati- 0*®'. 
fce oppofitione da chi fiftayfe non fard oppreffo da qualche ignorante , ò priuo p^j"] irf(^ 
di giiiditioy ficome fon quelli che biafmano l'^flrelogta da noi allegata , md m»taJ;, lìa 
fero fe bene habbiamomoflrato con le fudette poftture Lunari ne fopranomi- ^' M'Pi'o* 
natì fegni , non perciò affolutamente fegli attribuifce la priuat ione della vita , co n ' Sj^^ 
perche quando il Sommo Dio vien pregato diuotamcnte a cui fid rimouere li tote. 
morte , e dar vita a languenti y e lcuìrglid*ogni periglio , U che frx gli effempi 
illujiri > che rende noi fermi in qucfla verità > leggiamo ff nello nelle diutne car- F-^c^P» 
te dei Tijniuiti y alli quali effendogU fiato preditatoy chedoueuanofralo fpa- ^f^^r^^^ 
fio di 40. giorni ejjere difirutti da D 10 y per la vita loro pcjfma > c federata > circa al tei 
mà mutando quella gridarono al Signore , ^ egli rimoffe il male , che hauea "1'"*^ ^'^^ 
parlato di far loroy e parimente vediamo di Ezechia I\é al quale hauendo man- ^é^^o/irc 
dato a dir Iddio > che doueffe dar ordine per Cuoi fatti , perche era per lafciar U 
vitAy riuoltoft a OiOy e dimandato a quello mi/ericordia gii allungò la vita 
per anni 1$. e perciò ne Cieli , né Stelle , né n^fa , che ncll' vniuerfo fia y q uando 
a D io piace y può per detrimento alcuno y fi come tanti aUii cffcwvi dalle 
dikine carte fi raccoglie , 

Dell'ordine y che fi deue tenere nel dar le medicine , càuar ^ 
fangiic> & altre pirticiilarità ,conuenienti al Medico ' 
ofleruacore de* moti Ceicili. 

H .Attendo fin qui noi moflratn glidiuerfi effetti , che la Luna caggro^ 
narpuole y per lo più trouandofìne i fegni del Zodiaco y hora pcrfe- 
guireanco il reflo , che alla Mcdici/taconuicnfiyò al buon cJHcdi- 
" ^ co offeruare > ^ uuer tir affi , che nel dar le medicine lajfatiue , dvb^ Hippocp. 

bafiyauanti fi diano alCmfcì-mo , far molta confidcrationeysì allafiaggionCy -♦•A fotif.f 
come al tempo y&afpetti de Viamtti percioche effcndo molto caldo yò freddoy ^f'^rif ^^. 
éperigliofo l'vfar dette medicine y ti cheli tppocrate ne juoi ^jorifmi accen- A^hinoa 
nay tr oltra ciò auuertire ali età dell'iufermo , auuenga che quelli , che J^ue d^r 
nell'età della pueritia y cìr infantia , habbino molte medicine vjato nella lor^ pV"^!!^ 
virilità y & vecchie]^ , C ftn*^o nclt altre et adi menano la vita loro dogliofut die Ici'o. 

'S % & 
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^ Itìtigfida > // che anco fitol auucnh e a quelli^ che ejfetìdo foni vogliono me- 
Jcntcflici dianarfi ; pcrcioche ogni motov:o!cHto c contrario non folo alla natura , mX 

^-m'oCo ff^o^^^ y^^^'^ P^^"^^ '^^'^^^ [no ordinato corfo vitale y 

tio^àìoxl coniamatta eujcuationedtlla z'iìtù foftautialey cuetoche rimungono molto 
g'ouamcn dtbcli: Ter tanto atntto fi baurd riguardo y fi cornea fuoluoco fimosìrerà : 
: ma facendo hifi?gno il 4ar le medicine ai languente > à per la fiiper fluita , ò per 
la malignità delChumor peccante y fi baurà coafideraticne al moto della Luna^ 
^/Mri Tianeti > il che vien da più fiiggi Medici auuertito , fi come habbiamo 
Coltri co ^ f"^^'*^^^'^'^^^» àuuertirafii Jje ntrouandcfi la luna in Grancbifìy e miran- 
me ddtb ^^^^ fifiii^y òdi trino afpetto yenere ; air bora farà bene euacuarc la coler x 
ba euacua- con lettuavio , e quando la L una farà nel detto Grane bio con fcflile > ò trino e on 
Icahrfru ^"^^^ con Marte y giouerà euacuarela flemma ccnlettuario parimen- 

mori pec te y il che anco ciò Jarà gioucuole ritrouandofi nel Qrancbio con feUile, ò tri^ 
caaii* nodiCioue, 

La Lunam Scorpione con fiflil di Tenere youero di trino farà di giouamen- 
to all'infermo euatuargli la eolera con bcuanday e trouandofi con ti Solere Mar^ 
te con gii fudetti af petti , euaeucralji la flemwa > e con afpatfo di fefiilcy e tri - 
no con Gioite la malincon la . 

La luna in Ttfci con trino y ò felìil di Tenere > giouerà cuacuare la cola a 
fOn pillole ymà con trino yò feflilecon il Sole youcro con Marte la flemma y e 
con (jioue la malinconia . 
j^ttucr • "^^^^fl nel dar le medicine purgatine auuertire di non darle nefcgni 
fr.étoda of ^^^'0^^' > > ^'^"'^ ""'^ /' ^^^^^ ^^^^ti fegni y come i^^riete > Toro , 9 
liriuarG percbcnon foloindetti fegni le medicine arr ce cano gran trauagliy mà fanno 
HiccT^ c* '^'"^^^^^^ ^^^^ P''" fi^^^ date le medicine ymentre alcun Tianctaènelretro^ 
fiiigwiuc gradare y e guardarfi ancodaìli afpettidi Ltma con Saturno y e Marte > eio^ 
dalla congiontione y quadrato , & oppcfitione , cffendo ebe Saturno per effer 
freddo ingroffa , & reflringegli hinnori , ilcbe nella mutazione dell'aria fi mo- 
Jirerà y né laffa far la debita euacuat ione > & Marte per effer troppo caldo ar^ 
guifie y & raffrena gUbumori afjottigliandogli fino alla dediitticne del fan- 
guey e tanto più ciò caggiona y quanto ebe la Medicina è più poi er:te . Dctuft 
. anco auttcrtire > che la Luna non fta di congionttone con Ciùut > ferebe impedì- 
fc e Copcratione della medicina y non lafci^ui^ola far la fuaoperatione intiera- 
vientcytl che > cdelfzno , e dell'altro afpetto ne bò fatto efperienz^ , oltre ebe 
Tolomeo nel fuocentikquio al igAo maniftfia ytfjendoy cheGiouepcr effer 
amico della natura, la fortifica > non lafcia far Tcperatione alla medieuia yau- 
t/enga anco > che (jiouc per effer caldo , ^ bumido > nelle qi^ali due qualitadi 
sonfilie La vita dell animale y & U eonfcruatione , & amiiiiia della ncturay c 
la medie ina effendo mmicadella natura y per mouere contra natura y e C'ous 
fortificandola > come potrà adunque la medicina farla fua. opcratione y e/fenda 
éiCme impedita fi come fi ^ detto i Gli altri afpetti faranno kucni > ò cat^ 
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'im^ouero mediocri yfi come fi trouarnnnoyma generalmente gii canuti nel A spetti zie 
iar le medicine faranno fempre U congiontione , che fa la Luna con il Sole y t J*'*^^."» 
judl/tdi Saturno con uLt'.na > & peijiìvi faranno quando a. i, j.., ain ^StelJo ^io^^^ ^ ^ 
rforne y e la congiontione della Luna con ti SoUj e quella di Saturno: parimente cumi od 
fji cattiui giorni faranno anco il quadrato dtUa Luna con il Sole y e fiia oppc ^ ^ ' ' 
ione ) e quadrato di Gioncye tenere con Luna y ma molto faranno pegron <^ frl-bS^^!!!! 
mairatodi Saturno y e t^'fartecon fuaoppofitione > e tanto più peggiori y cicg^wiC. 
stando che fi faceffc anco ti quadrato del Soky del quadrato dt Mercurio y e 
noidècon Ltmanon fi facendo altro contrario non faranno giorni dittmidctU 
(petti cattiui con i mediocri , non faranno buoni come farebbe di Mercurio > ò 
aturno , che fi troueranno con affetto dt congiontione del Sole con la Lunare toc 
he foffero di quadrato > ò di oppofitioney e tanto più y fi come fi è detto y fe fa^ 
*ff 'rù la congiontione con la Lnnay che farebbono peffimi . Li buoni afpctti d^ 
*iancti faranno il trino y ^il fefltle di Gioite y e Venere c<tn Luna y e fc bcuB 
nturnOy e M^irte yC tl quadrato la congiontione y &oppofitione cattiua con, 
\ Luna y il trino y c}rft^fitle non è anco cattitto y e ne anco il fuo quadrato op" 
jfitione^ molto danno far ebbe quando, che fi faccIfeiltrinodiGiouCy oucì-^ 
fiile di e/fa > e quello di Venere , di ma>iiera , che fi come vn*afpctto fortifica 
lUrOy anco lo fminuifoey ejfendo contrario di forici elofàyc cattiuo^e medio- 
Cy e buono con l^ejfalt'atione fina > e detrimento ; per tanto ad ogni particoia- 
fi haurà riguardo , e fopra tutto nc*cafi di necejfità fempre eleggerà il mi^ 
r maleyauuertenio ancoyche la Luna nel (jrancbioy Scorpione* & Tcfci a tanti 
bettt dalle Stelle fortunate qtiato dalfinfortttnatCy mà auuertifca , che li mi- 
ior giorni da offeruarft per dar le medtdne fono il qtt . idrato di Giorre, quello di 
nere con la Luna , eJr anco Coppofitione , ^ il felhle del Soh con Marte > e 
^ay ma ti maffimi fono f quando che là Luna è di trino , ouer9 fefiile con Gio » 
> e tenere, ' ' 

Qu andò la Luna fi trotterà in ^riet e y in Leone yò SaggtttariOy fi fortifica 
virtù attrattiuay chela Luna in Torfty F ergine y ò in Capri cornojfortificay e 
lora la virtù attràttiuajlt Luna in Gemini', Ltbra^ & in Acquario arguifce 
i/irtù digcfìiuA . 

La Luna in Granchio^ Scorpione y e Vcfci fi vigor a la virtù efpulfiua , mà ^oij^' 
itrtiraffiy che quando fi vorrà forti fitarc la virtù > bene firà , che la Luna fi cuno I.1 vir 
4i nei fudeti fegniyperil cheTolomcùnelccntihquio ncll^oppÓfitione,86» cipol/ìr 
fopria prefentiwtùye perciò r-origine della vitaleal Sohfìftial confile Sofii^Lu' 
cote y torigine della naturale alla Luna, qual hà la fua refidcn':^a nel fegato* na m cflì. 
:ndo adunque y fi come fi hà dettOyliViancti dominatori delie fopranomina- R^go'c da 
irtà y animali y^H fegato minerò della refidem^t dell'anima vegetabile y n^7"*dcl 
r perconnituire l'ordine del Sole , ouero di cauar fungue sìpet ieFene ; co- "angui. 
^er k capette i è' f^entbfey fi difiribuiranno li giorni più appropriati y ^ 
i ^fduQ (erq li cafi dinecejfità > w'J w^?/' dal maggior male fert$pT^ fi tleg" 

.^t^-^'i^^R?:^ ^ ^ 
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geilmifion ; per tanto le Jouq notate le^ok fi hanno da chiunque diftfkm 
tperartJe(eiKÌol*orctm^nronot/iuoojfcruate, . \ 

Tutmt fen7^u dubbio alcuno yc/jeciafi undcofa f che fhuomofl > deb^a cojt 
ogni debito ragionenote farla , ^ a tempi j per tanto douendof: aprire U ven€. 
aW infermo fi ano prima quattro cofe principati confiderai e y cioè U tempoy à n^ol-- 
to caldo , Q molto freddo ) per ciò^ihe tutti U estremi fono da»n^ fi alla 7>(atura- 
La feconda con fiderai ione farà non cauar mai fangue fe non, per grayccc^ 
ceffo a fanciulli^ cioè i he non paffuto almeno Un. anni , ò r 4* cJr aUt vecchi 
non fi cani quando , che non fia aHretto il Medico d.iUa neujfità > daUi 60. fi- 
noalli jo. mà doppo /; 70. non fi cauiy atfuertcfjdo però per la ter^a y che il 
tJ^Cedico ponghuuraalla confuetudinedel pafiato del^ lufcyUiO y fi è foltto al 
far fi cauar jangne > quarta confideratiene fi farà diligentemente alU vutk 
delTinfenPdOal quale fia per cauar fi iL fangucy cJr al fito , temperie , ò iìUem" 
ferie dell ^crcy^ horedclgiornoypeycioihe per il dominio del fangue ft-m-^ 
pre la mattina è il fuo miglior ejfito y&in tempo chiaro > e fere0O , che bi Lu* 
na akr taf petti fiano con buona fortuna > Ucl)e Hìpaocrate fignifica neC 
quinto fuo ^ forifmoy fi come a fuo liwco fi dirà » 
^ . ^ t^uuer tendo che quando auueniffe ad vno aU'improu ifo > la preci pi tof iy&- 
irbUa 'la! A^'^*^ fquinantia , ò fiherantiaynon fi dijferijca tempo alcuno y màfia ò di gior^ 
ftiar di <a no ò di HOtte , fubito fe gli caui f angue fatto alla lingua > ò non potendt in det-\ 
uaisàguc» to luocacauarlo y fi catadalUvenaeefalicay^ m ogni altra infitmitàycheri^ 
«uarnc ^^^^^^^ prefle^^del falaffo > non fi riguardi 4 mota alcuna%ft come fi è dct^ 
to ; per tanto il tutto fia nella prudera^ del pento Ftfuo riniejfo al dar ordine- 
Come fi alChirurgicoynon filo di aprire lavena ^màdi ordinare la quantità del ptfà» 
cagioni la di cauarfi del fanguc y ne trappaffare la for^ > e virtù dell'anima vegetabile^ 
Sulr^fa" p^^'f ^^^''"«f ''^^ f^ leuarebbe ilcorfovitale alùnfermo yinvecedi aintar--, 
glie più loy.e liberarlo dal male opportunante^ 

dell' oxdU Se a tcì mini^cali yérveyifi debba in ogni operaticnc ricercare il megljù % 
^ pili profitteuoUy e conueniente tempo , dr luoco , quanto più farà conut- 
. mente nel cauarfi fangue quale t anima vegetabile > la quale fola, è ccnferua^ 
chcpiìi fia f^i^c del vital corfo • Ter tanto fi come il flemmatico , c per effetti, naturaliydal 
tempa di coLrico y& li altri due humori parimente fono differenti CvnodalC altro y e fe^ 
'^"''irfl - ^^'^^'^ f(^^^^^'^^^^ C^^^^^*>^^^fi^"^y ^ fmtnuifiono y fi come per Ccfpc- 
malici Ma ^^^"K^ fi f^^^i^ vegetabili y& anco fenfibiU y non fola nelle quattro ftagio^ 
knconici, ni dtU't^no ima nella prima quadratura , feconda y ten^ yéc q^^^^^ 
Colerici , tuìta anco di giortiQ in gtomoa chiunque offcrua ciòfivedezariarc > per- 
*ffi*di^càl ^^^^ P^^ regola generale offerua/p fecondali paffat0i& regolato ordine dk 
uar f^^P^^^a^^^ f'***i^^yò gemmatici y quando y che la iMna fi trouerànel fegno* 
gut - dell'ariete , ma però non deUa vena Cefalicayè potraffi anco cauare fangue allk 
detti > ritrouandùfi in Sagittario ; e fi caui nella Matnu alla quantità più tofiott 
mediocre) ihe fuperfiucf ► 
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^"MaUnconici meglio fia cauarli f Angue emendo la Luna in Libra > & m 

^'CoUìicife gli cani mentre la Luna fi trouerà neljegno dì Granchio^ 
leone & Tcfci^ 

•^lli fanguigni p potrà cauarìi fempre la matimnS^orni pìà ^uiui , ér 
nuutrtire dt non tauar fvìgite a qualunefue fi fia > mentre la Luna fi tfoue»'^ 
éi ftreìa tongiontionecottil Solcy ne meno ne* (quadrati , a far la congton^ 
t ione con Saturno^nè il quadrato con Saturno^ e ciò fia ofJeruaTOy quando la 
wieccffità non afìringerà-ificome fi è detto ^ percioche fi funi dire , che U necefi 
ftà non ha legge ; jluuertendó ancOi ^hc fi cotne nella Trtmaucra è il dominiq 
più particolare del fanguey che d*ogni altra Haggione delle quattro ddC^nno^ 
the farà anco flagione più appropria ^ di purgar fi quelli^ che però fi fent iran- 
no oppreffi da qualche in{irmitàpeculiarty& procedere dal fangue^ & ftacA- 
yato il fangue dalla vena commune^cioè dalfegacoyvel braccio dritto alU quan* 
tità neccffaridy offeruando però l'ordine fopradi tto , e con U regola , the fi di- 
rà al fuo luoco , doue fi manifcHanno le malatie^ &fua caufa . Come fi po- 
trà venire in cognitionedi quanto difopra fi é detto > di trouarfi velli figni 
•della Luna , & altri Tianeti , con fuoi afpetti , fecondo che occorrerà , pti- of- 
feruarele fopradette regole d'^slrologia feria Medicina . 

N auendo noi efplicato conia maggior hreuità > che fia flato poffthikyqueU 
lo > che ogni perito tJHedico doucrebbe ojfe/Hare , sì nel dar le medicine^ come 
nel cauar > ò far cauar del fangue , conucniente anco farebbe pomi qui le cai- 
tulationi Efemeridali j per poter fubitotrouario flato delLi liway cìr altri 
Tianeti; màpercìje tutto fi puh trouare nelle Ffemnridiyciye per tal effetto 
fi fiampanoyciò habbiamo trahfciato y s) perclxil far le calculationi pcrvn*- 
anno, dipocco profitto farebbe a chiunque ojferuar vorrà la detta regola da 
noiefpofìa , ^ per farle calcutationi per molti anni farebbe il voler haucr 
fatto vn volume ben grande > foloper dette Calculationiy per tanto habbiamo 
cièlafciato di fare , elfcado > che quanto fi è detto m dette Hjgolc ^ fironomi- 
chey ferue m perpetuo i & ie Efemeridi foli fcruono per pocijìanni , e fempre 
fi rinouano ; 'Per tanto habbiamo confidcr.no , che meglio fia flato ciò di fare > 
sì per non far il volume maggiore y come perche y fi come fi hà detto > le Efe- 
meridi per pochi anni feruonoy & fi rinuouavo , eJr m ogni Città principale fe 

ne ritroua ; nelle quali vi è dì giorno in giorno y&anco di bora in bora io 
fiatto della Luna y& altri "Pianeti > congli fuoi afpetti > e certa 
tognitione > con facil modo di offeruare , quanto farà bifo- 
gno alle fopradctte T{egole > <jr ad altre per cogni- 
tieni di quanto fi vorrà fapere della va- 
riabilità de fSMcsti 
CcUfli . 
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Della natura vniiicrfale dclli dedeci Segni Cclcfti. 

H Unendo noifm bora trattato deWty^llrologia , e di [ha mhiUà 
& conueniern^ , che bà con U Mcduùui^ par cuoci mancare > fc non 
trattatiamo delU caufa variubile del tctùpo > cjfciido anco noccffurio 
ciò di fafcre al Medico > e perciò Htppocrate nella tarila parte dc'^ 
jiioì ^forifmi chiare lo mojlra dal primo ^^forifmo fino al vige fimo quarto , // 
che a fuo loco fi mofirerà . Mora per niosìrareU natura dcfi^gm > & anco 
fuoi inftufji ' fi come differo tutti gli ^^jirologi antichi y darcrtiO principio 
daW jiriete , ft come habbiamo fatto ncila^ dimo^irationc dU fuo carattere y^T 
in altro ; per tanto c/fendo il detto Ariete nel fuogeneralti di natura caldo per 
U conucme^T^a , che tiene con Marte fuo Tianeta . nulladuncno {afua pri-^ 
via faccia molto più aWbamido , che al caldo difpofia^ per ritro:t.i:fi in dct^ 
ta faccia alcune Stelle fijf della natura della luna > le quali e: ^ uno ttio^ 
ni , erte tcmpcfte . all'incanno la fua feconda ftccia è molto caU.h rifpctto% 
che le Stelle fiffcy che poftc fono in detta faccia > caggìonano fici it^ > ^{ort^il^ 
tàytuoniyctempefià, -namUìV 
'KJtrouandofrjiella ter^a faccia altre Stelle /ìjfe ^ella naturd di ^^Jn sutùf^ 
L una y caggìonano pioggia , qj' venti , e perciò la parte di detto \^ì,... i^ri» 
dianalc ò acquofayil che auuiene pei conuenirfi jconlaLutiayy^àla.partc SettCTH 
trionale è ventofa per caggione della natura di GiouCy e Mcrcurjo . 

HdilTorola (un ter-^a , nella quale vi fono le VÌeiade StcUe fijje della natu^, 
ra di Marte , e della Luna , le quali caggìonano trenti y mnouoli i e pjQggie > J4 
parte meridionale di detto fegno è molto frìgida y ór è della natura di Saturno^ 
per il che condenfit^ congela ; delle altre due f accie nonfe ne t^titta , rifpctto^ 
che non vi fi trouano Stelle fijfe di ^rMide:;^a bafleuo^ da potane 

Il Gemini ha la fua prima faccia della natHr'a di Venere ^ e perciò caggiom 
freddoy & humido , l'vltima fua faccia c di natura di Saturno > onde ella lii, kitr- 

miditayccorrottioneèlacaggione , , • m ;/ k.\ - .\\ 

Il Granchio difpone l'aria calda ycfofcacou molte nulip «f^VJ^jy^tf ^^^-.c/^it^/» 
fcf cjfcre della natura di Marte y e di Saturhoylafi - ' rrp:rrtdionalep(rjtf'^.^ 
fere della naturadi Marte è accomp^^gnata di ruoito tutu \^ì/ì>* i-^ fi*^ pa'/tèfet" 
tentrionalc di frigidità , e ciò auuiene per ejjerc detta parte fettcnf t tonale del- 
lanatura di Mercurio ^e perciò ^ :y etcì remoti» 

Il Leone con ogni fua faccia l -ig^^ioari LJorc ^e più la terT^aycl^Q t altre due > 

sì per ejferui in dctt9 Leone vna Stella laqu ' ' corcycome perche 

vene fono delle altre della natura ditJìfarUyL ^cuiu i unno Ilaria calda > c^r 
èneo alcune volte turbukn^ . 

la Vergine bà Cvltima faccia verfo il Settentrione di naturadi òlart e ipeit 
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Ucìjecaggiona caldo dannofoy mala parte meridionale per ejfer di natwadi Sa^ 
turm è molto ÌMmido ; onde caggiona tuoni , epioggie . 
libra t tétto il fegno è d^inflabtle natura . 

Il Scorpione Ikinendo alcune fielle fiff : delia natura di Marte nella feconda ^ 
ir terci^a faccia fcaldano^e fono di gran danno y percioche generano tuoni focofi 
€Qn granpioggie , auuenga the in fc fteffo fìa ti detto fegno freddo > ^ ^m- 
mtdOffi cornea fuo loco fi è detto y la fua partéfottentnonalecaggtenaven* 
ti per effer della natura di Mere u no , c!r Gioue . > 

Il Saggittanfì > auuenga cbe fia caldo > & feccoy generalmente produce ven^ 
ti} e perturba taria . 

la fila facciarcfUimapertffkr dell snatura di yenerc^ aumenta dett apertura 
hatioHCy e maffimed' intorno alli gradi del fuo fitoycla fua parte meridionale 
ptr effer della nattira di Saturno^ e perciò produfie quello > chefà I vltimà ftm 
facciayla parte Settentrionale rifcalda y perche ttetitia uaturadi Marte» 
. Il Capricorno è humidoy e più la parte meridicnaUy che la fittentrionale ^ 
per e fere di natura di Saturnoy la fua parta^fcttentrionale caggiona venti per 
la natMroyoJjt tiene ^enereye Saturno ,\\ » 

- 1 Vu4cquAriotutto in fe è freddoy& humidoynulladimeno ìa fua parte di me^^ 
^ rmti€ pioggia per effere dellanaturadiyenerey e di Luna, 
x^ cu Ttfch ò il Tefce fegnoy la fua parte di me^^o caggiona grandine y eventi y 
sì per effer ti detto fegno freddo , e ventofo , come per eff tre della natura di Sa- 
turnoye Mercurio, 

La caggionc perche gli fegni £ini)p mutationci 

M Vtaneglt fegni la natura loroper il propria moto y percioche quet^ 
li y che fono di natura calidi, dtitengono freddi , eìr humidi dtucn- 
gono fecchiy fecondo la pofituradel luogo y dotte fi trouano > fnd 
.... V»., folotraglifegniyl'yifietenonfimutaypeì-elfervariabtletlfegno 
4i Xi>ro nell Oriente t tepidoy & nelCOccidente friguto . 
,\ J2 gemmi neU Oriente è caldoy e fvccoy & nell'occidente freddo > & humido* 

il Leone nell Orienti è ealdoyc feccoy & nellVccidenufreddo,icr bumulo. 
y,tayergine t calda con tepidei^jaye nell'Occidente fredday & humida . 

libra é variabile molto fi come étt^rieteper ejjere antbeduc fegni equi^ 
pmiali . 

Il Scorpione mai muta natura, e perciò é femprefireddoy&humido, 
Saggittarionelt Oriente è frtddcy&humidoy & nclC Occidente caldo y& 
fecco. 

lapriomo ncltO riente e frcddoyC feccOy e nelt Occidente freddoy & bumido . 
Acquario y ^ Pcfct fono ambidue freddi y e fecchineWOrtentCy&ncWOc^ 
tidente freddi) & humidiy per tanto fi hattrà quella confideratione^ che quan-^ 
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do il Sole farà in alcuno detli fopradcni fe^m^che fi a caldo neV'0>ie^tey d* 
nell'Occidente freddo > cr dje ti fignificato fiadi caldo quel giorno , il caldo fa^ 
rà maggiore U mattint > che h fera > e coft fucceder anno gli alni lignificati « 
Cjr fe aunenilJey che U ftgnificatore del tempo foffe in alcun fegno cA foneU'^ 
OrientCy e freddo nell Occidente , eche iidetto ftgniftcato fojje fopta UtaUdi^ 
tà y l* effetto prima fi moflrerà nell'Oriente, che nell'Occidente > all' incontri 
anuenirà altrimente^ mà fe alcun fegno fa> à nelChora della congiontione^ OHeì% 
deltoppofttione , ò nelli altri tempi delle fi gni fi cationi fentiraffl maggiormenU 
l'effetto del caldo nel^Oricnte^z^il fuo contrario nell'Occidente , 

DcIIainuutione , & yarlabiliti deirArìa->* 

SE non fi caggiona > ò caggionar non fi può effetto alcun fem^ la fua to»^ 
Ja > douendonoi adunque al prefente ejpUcare la caggione della miHatio* 
_ ne del tempo , alla fua caufa, fe ne verremo generalmente, ta qtial viem 

caggionat acquando vn Titneta efce d'vn fegnoy per far l'introito in 
altroy m.ìfjìmamente gli inferiori^ i quali facendo detta mutationeytaggionanè 
pioggia 9 pur che vi fta altra minima concorren^ di cattiui afpetù > & d con» 
trono auutcne > quando gli Vianeti hauranno buoni afpetti taggioneraimo l'ae<m 
re fercnoy& perciò il trmoy ^ fejlUe del Sole % per effere ambidue afpetti buoni 
no^gli ^A- ^ ^'^"^ ' tempo dinotano,eque[li fono gli afpetti fortunati da me ac^ 
fpctti ioh- cennati nella caufa delle infirmitadi ne* fegni del Zodiaco ; CafpettoinfortunM^ 
lunati . fo, ^ cattiuo del Sole è la congiontioney percioche conturba tariay e tanto fono 
gli altricattiut afpetti^caggionando d contrario di qucUi che Jono buoniyauuer" 
tendo anco , fecondo il parere de* molti famoft ^ftroiogi > chele manftoni della 
Luna hanno gran for^ nel caggionare la varutbilità dciranoy cJr di caggionar 
effetti futuri^ epiù,e meno fecondo < he fttrouano dette man fi oni ncVianetiy ef^ 
fendo cheMartey & il Sole fono caldiy e Saturno, Cioucy & I'^ enere freddi^quei- 
li che caggionano pioggia fono y enere, & Mercurie, quelli che arreccano tuo- 
iiiyfono Saturnoye Mercurio ; AuuertiraJJi adnnjue, che fe la Luna faceta par^ 
tenyida qualfiuoglta Vianet a inferiore > eche fi applichi fem^a altro me^oalli 
fuperioriycioè contraypurche habbino la cafa oppoftta *iUa cofìellationey^ appli 
catione, ne viene aJdimandata tale applicatone perciò parte, come per effem- 
pio, fe la Luna fi par ti ff e da Venere, cr s*ap plica ffe a Marte , ouero da MercU' 
rio, s'applicaffe a Gioneyouero dal Sole a Saturno, quefla tale appltcatione fi ad- 
dimandarebbe apprimento delle porte, mà il magno aprimento auuiene , quan» 
do, che la Luna fi parte dalla congiontionc di vìi Vianeta > ^ s* applica alla con» 
giontione d'vn* altro . Le fopradeue apcrtioniy ò apri menti, pronoflicano ven» 
tiypioggie, grandine, neue, fecondo la fiaggione , & la natura de'Vianeti , allì 
quali fi accompagnerà, percioche fe la Luna fard con Mercurio produrrà ventif 
& brmcy fe con tJMarte venti} caldi , tuoni , efaette ; fecondo che la Haggione 
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ffféiyfc con GioHc caggionerà aria temperata rendendola fuauc^c predurra anc9 
Menti yfe con Samno , caggienerà fredda, nu uoli > & congciauone grande , (t 
lon il Sole caggienerà bora caldoy& bora farà nubiynon tenendo Sì Mitày il che 
jflhkmafar conferma le ludetteapeYtionidtporteycaggionano gUfudctti fjfft- 
ti principalmente nelle congiontioniyOppofttione^e quadrato • 

DclladirpoficionedcirAna ingenerale di ciafcun Mefe, fecondo 
lecongiontioni,oppofitioui, & gli quadrati dello. 

Luna , Solc-i» 

F^ttoche ft'haurà conftderatione- foprailTianet^ycbeBauràdominh 
nella congiontioneiquadratOy& oppofitioneydidue luminar t^edcir^i nu- 
golo feguente yfe fi troueranno m fegni caldi > e di congtonttone anco de 
'Pianeti caldi, ò da quali faranno riguardati per la maggior parte dino- 
teranno caldtXT^in quel quartOyil tutto fu perà rimcffo algtuditiOy& conftde-- 
rationefopra della Staggtone, onde con quc§ia regola potrajfi fargiuditio per 
Tianeti freddi dalfredaoy e per gli piouoft dalle pioggiCyC di tutto il refìo fccon^ 
doy che gli Tianeti faranno difpoflt » 

Il luoco delti congiontiont èli grado^nel quale fi trouerà il Sole con lalumt 
fe irifìeme fi conuengano . 

. Si farà anco confidtratione^fe gli afpetti Sfaranno di giornoyouero di nottcp 
ferchequefiomolto importayrifpettocbe conuienfi fapeì e il luogo dellumina- 
che faràfopra terray adunque fe auuenày che l'oppofttione fta fatta digior- 
.» il Sole farà il loco dell'oppofitionefefaceffe nelC apparir del giorno il luoccr 
deltoppofttioneyfarà douc fi trouerà il Soley efe auuen^e verfo la fera , la Lw- 
MAfaràal luoco doue fi fa l 'oppofitioìiey mà il quadrato fi prende da quel lumi^ 
nareycbefaràfopraterra^màfe tutti due liVìaneti y che formano Uquadra- 
toyfttrouafferofopraterray ouero fotto il quadrato y farà di quelVianetay che 
baurà più dignità nel Uocoy doue fìtrouerày per tanto con qttefl' ordine fi potrà, 
far giuda io di mefe in mefeydel tempo futuroy la qual regola è certa fe non vie^ 
ne da maggior conficlìationc impedita come dall' eccliffiy ò dalle grandi con- 
Hellatmi •> 

.Dclladiucrntà , che fanno gli Pianeti fra di loro>con fuoi 

aipetti y. &. fìgnificad* 

OKando Saturno^ fi troua con t^Carte dì quadrata ynafcono venti ^Ip* 
riy & amo quando fi troua Cioue nefegni aeriy nefegni terrei , prò* 
duce tuom contempefia > ilcheancociòauHÌene nella congioìitio» 
ney & oppofttioney fecondo la natura del luoco ; il trino y nè meno il 
f^ite nont oberano tMtOy f « la conuenim^^cht hanno infime > & perche fi 



h9 ILMEDICO 

conuengono inficmc nclU mafculinttoperay parimente l'oppdfttione > ffiudyato^ 
Cìr congiontione di Saturm con il SoUy in ca^^ionar freddo molto più di queU 
loychealU fi^ggioneft conuerrebbe,^ fe fi rttroruffcro in fegni hitmidiyhhmi-» 
nudità ance carebbono , auuertendoy che né il trinO) nè meno il fcfìile caggiO'^ 

intemperie coft ejiraiMgante ; Se auuerràyche Saturno faccia la congionti^'-^ 
nCy onero il quadrato y ò l' oppofitione congenere caggiona pioggia y ueuc^ & 
grandine, ti che fuccede fecondo la ftaggionCy o (Ito della pofitura temn*yfdà> 
il trtnoy&.fcHile caggiona ariacontemperatalmmidità, "■ » • 

Saturno con fuaco'igiuntioney ouerQ quéid^atéyò oppofitione con Mercurio^ 
produce nuitoli , e pioggicy ma di poco momc.ito per la conuenientia\ ò amici-' 
tiay che è tra l'vno > e C altro. La congiiintioncy quadrato , onero l'oppofieióne dì 
Saturnoy& Lunay fuolcaggionar tempo humido, nfiuolofoi piouofoy & flrauOr 
gantcy conforme al fcg'ioy che fi ritrouano, perche deriua la diuerfttà del tcmpo^ 
come fi bà dett9y dal fcgnoyiltrinoynè meno il fe/ltle fà mutatione alcuna, 

Ld Lii na fotto a' raggi del Sole in caft humiday dtfpune l'aria humida > <St 
fecondo la natura del fcgno tanto fà nel Saggittar io tarla caUginofa con 
/f umidi là. 

Di Giouc, c fuoi arpctti con fignifìcan . 

congion tiene chefd Giouc con Marte fuol arrcccarc tuoni j & ftdgo* 
riy& venti furiofi , e tall'horatempefìay il che nafccy perche fono di 
contraria naturcty e c w fitol auucnire al nofìro HcmifpcrOy e p:ù in€a^ 
labriayche altroue wji tempo dell' Eflatey & anco la Trimaueray fer* 
cioche C ini voltay che gli detti Vianet i fi troueranno nclli fegni Settentriona^ 
liyciò potranno caggionarty ma più vn^t 'ooUa , che l'altra , coufurme alla Uag-* 
gioncy & anco ad altro impedimento dv* Pianeti, ò per^mmcn^Oyò per detrimen-' 
ti) . E b^n veroy cfye quando fono in c afa l'vno del fai irò non fanno tanto fhe»' 
fito*Congiongendofi Giouecon il Sole, caggiònanfì t no n con ojfufcatione <i'u^-. 
rWj ìnafe anNiene, chela Luna fi tronajjc dicongiontionc^ con-Mercurio > ouera 
con f'enercyfuccederd gran tempcfiài fein Scoì- pione Cioue anco fi congion- 
gcffc con il Solcy fucccdcranne gran venti,con pioggicy c freddo, cconl oppofi- 
tionevcntiymà il trino, e feflile caldo conforme alla fiaggìone , 

SeGiùUC in fegno acqueo con feneì'O fi coHgiongerà fuccederà pioggia. 
Se la Lunay ^ li detti Vlaneìi sapplichcrawio , e che vi fia l apcrtione di 
porta generale, mentre (i ftcciail quadrato , ò foppofitione delle fortune con 
Gioue y & yenere, l'aria di turbolente fi farà chioi-a , e ciò fucuderà tjjuatnlo 
fi mireranno di trinOy ò di fèsiileye fe aunenij'c , che Gioue , tenere > &-lunaft 
tfouaff ero nelle proprie cafe yprodur ebbero venti freddi, come SettentrionaU } 
^J^acftri f € Grechi . 

Gme facendo U congmtion€,quadìato,owyo ìoppofitionecon^JMercurh^ 

cag' 
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eaggiona venti ^cqitilonarhritrouandofiperò nt^fegm aerei > mà fc fi tronaf- 
fero in fegni ^eqtéei caggionaratmo piaggia , 

Il trino > & feflil di Cioue cen tL^a curio farà fauorcuole con ven^ 
ti fpiranti faaoreuoli > fe però non s'interporrangli altre conflclUtioni 
contrarie • 

La congiontione ^ e quadrato di Cione con Luna yfeft trouaffero in fegna 
fecce y dinotano ferenitàyne'fegmhumidi pioggia juaue-ì onero nel verno bri- 
nata grande > mà nel trino > & feflilc aria chiara , & fe la Luna ftpartiffe da 
Cioue > & s'applicajfc a Marte caggionerà tuoni > fe però la flaggione lo 
concede . 

ty^unertiriìfft y che fe il Sole ft trouerà terminato con Marte caggionerà 
tempo feccoy e fe fojfe tempo pioggioforefieràdi pioueì e» 

Marte facendo con il Sole la congiontione , quadrato , fir oppofttione cag* 
gioncrà tempo caldo y&bumido con fegno di pioggia y il ft:o trino y ^ fefiilc 
caggiona cJdoy & raj] erena l'aria . 

£ ben vero , che facendoft la fua oppofitione in Tefci > & Verginey caggiO" 
narebbc gruu venti y e durabili y ^ freddo ^ fe la flaggione lo comportaffcy 
Marte con tenere di congiontione quadrato > ^ oppofittone > caggioaano tcm^ 
peflayc^ tl fua trino yò jeflile aW operare al contrario Marte con Mercuri^di 
eongiontione f quadrato a di oppofttione y inflabilità di tempo caggionano% 
mà f esiute barrafche > <!:r fieri venti , & anco fecondo il fegno > doue fi 
ritroiuvìo • 

Marte di congiontione, quadìotoy ò dioppofitione conia Luna , ^ particO" 
hr mente doppola congiencione fatta co l Sole y aria turbata producono ne' fe- 
gttthu?nidiy cir nel Granchio poggia piaceuoUy mà durabile y e molto più fc 
Mgrte entra in Scorpione • 

Dcgliafpcttidel Sole con gli altri Pianeti . 

IL luminar r^^iore non hà conuenien^a con niunn afpetto > fe non con Ve^ 
fiere di congiontione yc perciò congiongendefi in fegno fecco dittota fe* 
renitàcon tempo modcratOy& ne^ fegni humidi pioggia • 
Lo fpccchiovniucrfale fe con Mercurio ficongiongCy fignifica ne^fe^ 
gni fecchi ventoy fe ne' humidi pioggia con vento moderato > ìàd nella vergine 
venti durabili y&nel Scorpione venti con pioggia • 

ti Se tlCandellieroCeleflc con la Lunayfà congiontioncy quadratOyò oppofiticnc 
nel Scorpione > ò Acquario > l'aria farà alterata > mà fc nel principio di Ge- 
mini apporta ria tempeflaytl trino y ^ fejì ile caggiona l'aria ferenante ,ilchc 
anco anuiency fecondo i fegni doue fi ruìotiano^t taHt$ fucctii ncU'alire mu- 
Utioni dell' jiria.^ 
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Di Vcpcrc nc gliafpctti con Mercurio . 

L^4 Dea Ciprigna ritrouandoft di congiontione cm Mercurio dinoterà 
pioggiay C ventiti fe la Luna fi applicheràinrafa di Mercurio, di' 
noterà aria ventofay^ nel fefltle aria fufca tenebrofity etalChora piog- 
P**c<m ventole nubi voUntiy fe però fi trouerà in fcgno humidoy^ the 
WH fra impedita da aliri cijpmi , 

faccndofi U congiontione dellA Luna con Venere in fc7^no humidoy fignifica^ 
che fucccdcranno nuuoliy ouero aria f afe a , màfacéndoft il trino dinoterà l'aria 
chiara , non vi effendo impedimento maggiore > rtuuertendo > che per declinare 
Vtnere all'humidità , ^ la Luna ritrouandofi tn fi:gno hitmido nel farfi il tfua* 
druto con Vcncrty ouero oppofitwne , ci/- congiontio<ie > fi come habbiamo detto > 
lignificano nellaTrimaueray ^ Autunno pioggia grata y ^ ncllinnerìtchri- 
natay ma neW E siate Venere foaueye piùy e meno fiicceJerà , quanto fi hà detto » 
conforme allt detti afpettty mà più auuenirà matafione nell'aria, ritrcuandofi 
Venere in Granchio ne' quadraci lunariy & nella congiontioneyC ciò dmoteraffif 
^anco ritrouandofi Venere in detto fegno di Gramhio > e facendo con Saturni 
alcuno delli fudetti appetti ne' fegnihumidiyetanto più s'auruentaranno li det-^ 
ttfignificatiy quanto che faranno altri ajpetti de* V lanet i f ultore uBliy ne* dcttf 
fegniy^anco fi fminuirano^quando che altri aJpetti*Jjranno contrari a Vctiere . 

B^trouandofi la Luna in fcgno humido , c^r Venere facendo mutatione da vn 
fegno ad vnaltroy l'aria fà mutatione y fe la Lun t fi trohCì à tn cafa di Mercurio 
dinoterà venti facendo il quadrato la congiontione, ouero Toppofitione , iUlj€ 
tanto più fuccedono gli venti furio fi, qum lo Mercurio é in Vergine c-tlà prO' 
priay^ eh: la Lima s'applicha ad ejfo Mercurio farà ti fuo p^lfagglo d'acqua" 
no in Tefci , &fela Luna fi troua m fegno igneo dinota pioggia notturnayOito^ 
ro nel brunir fi della Jera. 

Quando che Mercurio farà combufi o, e chefia per cinque ^adi vicino d So- 
le nel fegno di Scorpione dinota gran venti con pioggia . S|} 

tJìiercurio in congionrione con la Luna nel fegno di Capricérnoy granfrei" 
do arreccay il che anco ciò cagghna , quando fà ti quadrato y & l*oppofitione 9 
fj parimente Mercurio gì an freddo y quando entra nel fegno di Capricorno ef- 
fcn'louiil Sole in detto fcgno,e tanto auuieneyquadofà il pajfaggto inAcquario* 
Fffendo VencrcyLunayMercuriOy e Marte nel Granchio > Scorpione , ouero in 
Tefi lydinotano pioggia y aunertendo y che ciafcuno dellt detti Tianetiy pioggia 
dinoterà^ quando fi trouerà non con afpettidi congiontione^quadratOy ouero op* 
fofi t lon / con la Luna . 

' Tiella Trimauera, & Balate, la congiontione della Luna , Solcy Venere , ^ 
^Urcurio dinotano aria turbai ayConpioggiay& neWinucrno n^oUaneucyfa^ 
caldo la tongiontione^ ò quadratoyouero oppofitione,Merctirio, Cioucy e Marte f 

ne 
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ncfc-: n t fcguc htU cift jlrietey Granchio , & Scorptenc dinotan(ncnth e tuoni 
con aitravurUbilità dell'aria, fecondo U lìaggior.c;Cioui:y& tenere mTeJth 

l'aria chiara dinotano . ' y* \ • 

Saturno M ere urioyc Marte monflrano l'aria pertufbata^mà Mercuria geni- 

Talmente hd magg ior frgnificante devem / . , . • . 

La Luna.il Soley^enere^e AiercurtOyC Marte nel ScorptoneyCrambtOy & Ve- 
(ci fanno mutatìone di aria, neltlnuerno neucy e fecondo i luoghi , percm haliti 
piano, & luoghi calidi in vece di neue pioggia , & m aUrt ventOytT ncll'En^ 
te al monte pioggia, al piano venti, ò nubiyncUaVrimauera, & autunno piog^ 
giay'ò vento /i come fi hadetto:]l SoUyVencrey Mercurio , MartCy& Saturno 
facendo la congiontione.qitadratOy onero oppofitione , ctafc uno di quiftì Tian$ti 
l*vno con l'altro ntftgni Acquatici , mutatìone d'aria dinotano , 

Ouando il SoU fi troucrà m Ccimni^eiic Marte anco vtfia.caggioneta l aria 
teZbyofay e fi ura , e tanto auuenirayritrouandofi in Capricorno con ne procelle. 

SenelVEHate il Sole entrerà ne gradi doue fi trouerà Marte y caggiomr affi 
gran caldo , efecco con ptoggie , & ntUc altte due fìa^gmi auuenirà confort 

me adette flaggtoni. . 

Fjtrouandofi il Sole y e Marte ne fcgni Settentrionali caggwneranno gran 

^""^^e' Saturno con il Solene'fegni ^Meridionali caggioncrà gran freddo. 




/ 




A B E N I G N I 

LETTORI. 

IL DOTTOR ROSACCIO. 

VjlVJ' h che noi trattiamo della Medicina in 
generale , ci è parfoconucnicnte qui doppoH trat- 
tato di ^flrohgia voler portegli prottoflu hi del 
*J)iuino ÌJippocratey colti nella no/Ira lingua vmI- 
gare a fine^ che qualunque fia , che ftruire fi vor^ 
rà del noftro Medico > po^ffa m detta lingua anco 
intendere gli ^forifmi d'Hippocrate fuori delU 
Greca , l atina lingua , e fc bene noi non hab^ 
biaifio tradotti gli detti ^forifmiydi parola in pa^ 
rola-t habbiamo nulladim%lo peHo il [oggetto di c]Ji fbn la maggior breuitd p 
^ ^f^cilitÌ^^à^^^h€ f9fÌKÌ^^^ueKÌr[^^^^ babbiamo in 

tutto ilreflodtqueflanoflra fatica fattoy per tantOyiH^^Lcft^tfpiacerauif 
fet uendoui di quanto nel prcj^ntè Ltbro^ouerete da noi (JplicatOy a 'Dio ren- 
dente glori^^ ^ * 
'*^^'^^9tKll^*'*'"fé^Ppo^^^^^ ^^fi inqiieflo ftio primo ^forifmo y fi come 
anco neuraurikabbia con breuiy ma fondate paroleifg^ca^IadificoltàdelT- 
arte della medicina^ come quella > che non fqloxontienry e^bb'r accia vn fol 
fig^cttoymà tutto quello^che lliPilòfofiay ^ Urologia y^^mi alfr^fj^ni^a^ 
arte, hà^cr cogiti t ione > effendo il Medico dufique aiutato^^elùnàtura do^ 
u crebbe anco^ notijbloj^re or^nure le ricettcy n^a conofcerc tùttmjueUo, che 
erdina, e quanto per Cinfirmitadifà bifogno, e perciò Uippocrate efplica ti fuó 
primo Jlforifmo . * 

1 La vita-é breueylifirte è lohgayl'occafióhcvelocey la proua , ò ejperien':^a pe» 
ricolofa y ò incertay & ilgiuditio difficilcy e perciò auuicney che efjcndo le fudet-» 
te diffÌLUÌtadiynonfoìo il Medico prefli a fé fimcramence fede ncWopportune 
rnalatie , ò de^malt , ma intcìrogando l'infermoy &glt ^^lant indetti accidenti 
fucccfftgli y faccia giuditio, eìr procuri il bene . 

2 E perciò nel feconde ^Aforifmo diccy che anuertir fi debba ^ che quando le tur^ 
baticni dell' infermo fpontancamente fuccederanno > come vomitiy & altroy che 

pur- 
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fHì'gaftdofì con quelle medicine atte » & appropri ue per rimouer la caufa di 
detieproturb^tioniyihe l inferma facilmente riceuerà la fanità > ma non fi /Ji- 
cenJo le purghe a tempo > e come far fi debbono , il tutto auuerrd al contrario » 
w.: aauertif-ilji ail'eta dcW infermo^ alL ftaggione , éfuaUtà della malatta , ^ 
aìico ath regione , doHcfarà CamdUtSy c fé vi farà bifogno di medicine ù> 6 nèm. 
J Ecco com e qui manifefla in qucHo tcr^^o ^fotijmoythe molte voice gli prin* 
apij di qualunque cofa fi fiay faranno buoni > ^ anco nclli vflrcmiy altrimenti $ 
mei^i^^ fini n^ifconoyil che chiaro fi fcorgeyd chi ben mira nella Z'iciffuudiue. 
dcUi affari mondaniy per tanto le bahitudini delti effercitatoriy dice Hippocrate, 
fc fommameiitefarannobuorìeyneUedremo faranno pericolofc y rifpettoy cìk //ì 
quel fiato Uar non pojfono, nè durarCy nè anco quietar fi ; Onit non quietamio- 
fi) nè anco megltorandoy alimene adunque , che peggiorino per laca;{gione del 
fno eliremo , e perciò in fimilcafo farà di molto gi'juamento quella buona habi" 
tudine a fìney cìte il corpo prenda di nono principio di nutrir fi ;nè meno farà be- 
ne fino all'vltimo le fqHjlltdeXj^eriditrrCy mà quando la natura potrà tolerare 
ncuibif^gnofiadi digerire y nèanco fono pc uri le voi amenti ridotti fino aU'^ 
iflremo , ^ anco arrecca periglio il ì ifioro ali infermo molto più del come- 
nirfegli . 

4 T{el quarto jlforifmo > auuertifce, che non fi debbano nelle tn$rmìtadi lon" 
ghe vfar le diete molto , perche fono pauolufe > e majfime le fot tilt y e ciò anc9 
offeruar fi debba nelle infirmitadibrcuiyquando non faranno conueneuoliye fi cO' 
me la dieta molto efirema ne' mali è pcrn olefuycofi la cslrema repletione é dan-^ 
nofayper tanto a tutti fi haurà riguardo . 

f 7{ei quinto ^ fortfmo dice > che gC inforni fanno errore nel pigliar poco ci- 
bOi Cioè leggermente) perche ogni crrorcy ch„ fi comrncttey apporta dannoy CT 
male diuien maggiorey& è di maggia nocumento > che non è l'vfar il cibo al- 
quanto più valido , // che anco alli fani , la dieta molto vfata y & ojjeruatay è 
non folo dubbiofa , ma dannofi > e perciò d viucr molto tenue è più fallace > e 
dannofoyche non è il viuer alquanto p'ù l.vgo , ^ efficace . 

6 Brcue à ti fcfio hiffonfmoy mà importante > pere toc he fi come in tutte le cofe 
deuefi vfarc diligen:^a per ridurle alla fua terminata fìnalitàitanto ptù éot^ 
tima la diligente cura nelle efiremc infirmitadi • 

7 ^c/ fcttimo^foYifmo auuertifce HippocratCy che quando e infirmit a farà 
molto acuta > & p culofa , che di fubito nel principio arrecca alC infermo è- 
Stremo trauaglio] e perciò deuefi infimtlc occafione vfa>e eflrcmamenre fotti" 
le dieta > e quando I tnfirmitàfarà men acuta deuefi all'Ima vfar cibi più vali- 
di > e poffentiychecontaCordiHcfi studerà procedendo y (quanto più Pinfinnità 
fminuifcCf tanto più s aumentai cibo a retta proportione • 

5 Dinota Hippocrate m queSìoottauo ^fortfmo y quojido fia conueneuolc la 
dietayC pereto dicCyche quanto più l'infirmità fi troucrà nel fommo vigorcy cl?e 
all'hQra la fotttliffima dteta fia necefjàna , 
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9 tJlCd poi foggiungc nel nono che fi debba auuertire fe t infermo can fimit 
UnueviHcre potrà bAHemlmente refiflere fina alla fine dell'tnfirmttÀ conia, 
virtù} onero fe pifUagli mancherà il vigore di poter reftjlere a. detta dieta . 

10 Soggiunge anco nel decimo^che fuol auuenire amolti^che datogli il cibo fot- 
tilmente il vigore fuol ritornarey e la malntia fcemarfì , però a quello fi hawrà 
rtguardoy che anco nella venntadcl vigore fminuire il cibo > mà per lo infian^j 
largamente glifia dato a jineychepoffino nel fcruore delCtnfirmità con U virtàt 
refi fi ere clU fuagrauev^ ^ 

1 1 'HsUvndecimo dicetchc nel tempo delliparofifmì fi auuertifca di 'nondar il 
tiboy perche molto offenderebbe l'infermo > i*r anco diccy che vengono a loro ter^ 
mini > e perciò né'fuoì ritorni ciò far fi debba . 

1 2 ^unertifcc anco nelduodcctmoy che fi debbino con fidcrare le malarie fccon^ 
io le Raggimi dell' anno , & anco de giorni nelritorno dei parofifmi coni lora 
{iati , e ciò far fi debba nel mal di coRay con auuertire > che fi aprirà fibito lo 
IputOyfegno far àyc he il male abbreuieràymà fe differirà ad aparire il male pro- 
longherà > fi hauràanco confideratione alle féccie tanto iell*orina , come nelto 
fpiitoy e m tutto il refloy del che di ogni cofa fi farà gjtiditiosì della breuità dei 
maltycotnc della longhe^^a * 

1 3 Vs^ decimott rx^ ^fmfmoyche gli vecchi fono più atti afofìenere il digiU" 
noy che i giouani y iUhe amo ctnferma ciò fuccedere a quelli dell'età matura^ 
aoi nella virfUtdyche vuol dire dalli quarantadue anni fino^ alli cinquantafeiy^ 
anco pili fon^atti ciò a toler are quelli dalli qiurantadue fino alli vintitre , che^ 
non fono quelli dalli 1 3. fino alli 1 4. laonde a/ico meno quelli dell' in fmtiaycht 
quelli della pueritia , fofieneranno il digiuno , // che dalla viuacità della nat /i- 
ra ciònafcCyCper quello anco gli fpiritofi , e motrici, cioè gli colerici malamen- 
te poffono ilare a dieta yfe però l'infirmila grane non lo cagionale y per il the 
parmifia anco b^ne a quefio particolare fare confideratione y& batter riguar^ 
do nelle malaticynonfolo all'etadcy mà alla complejjioney &ftaggione. 

14 Segue adunque Hippocratencl decimoquarto, ^forifmo > che le cofe che 
molto cref cono hanno molto calor innato ^ t^fànrique gli fà bifcvio di molto 
nutrimefito yaltrimente il loro corpo fi logora y e perciò gli vecchi hanno poca 
caldexTa ; onde auuiency ch'il loro mal è molta acutOy e con gran cahrcyrifpetta, 
(he i loro corpi fono per lo più freddi * 

15 ^uuertifct anco nel quintodccimo y che neltlnuerno y e nella Trimaucra i 
venti fono natura Imcnt e calidiffimiy e gli fonni longhiffmiy adunque m que-- 
ftc flaggioni più nudrimento dar bifognay perche più calor innato [e gli tro^ 
ua ; & anco l'etadi danno quefto fegno , e quelli che fi efsercitatio nelle 
fatiche » 

1 6 DecimcfcnoyapplicA Hippocrateyche li cibi humidì fiano conueneuoli a tut^ 
tigli ftbbrititamiye fpecialmente a fancÌMlliy& agionanix & s 
^he Jo^lma ffioda cibar fi v 
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17 T>À nel decimofettimo quello auuertimcnto il Tatuino Cooj chef debba vna 
fol voU:!, ò dne, òpiùyò meno y e terminat amente cibar Cinfermo , is- anco con 
termine 9 tulio concedere tali bora // Jqìuo del cibo, bauendo riguardo all' et 
'ftj^gióncy& alla regione . 

1 é (on ferma parimente y cU neWFjlatCy & Autunno malamente gli cibi fi 
riceuono > ma nelyernO) c2r nella Trimauera meglio fon riceuutiy e più Uf^c- 
noy che la Trimaucra • 

igUuHertiile anco nel prcfcnte Ufoi ifmOyche mai nelliaff alimenti de par ^ 
ftfmi > dar fi debba cibo all' infermo ynè me no a nim modo quello violentare a 
pigliarlo ynè meno ciò fare fi procuri ne" circuiti y ò finimenti , ò principe 
delli parofifmi > ma più toflo fottraernc di quello fi faccua auanti dU 
giudicare . 

2 o Dice in qucHo ^forifmo vige fimo , che non fi dene rinotmrey nè con rnedi^ 
cincy nè meno con altrifiimoli quelle cofc > Icqualigiudicandofi , e fono innanzi 
giudicate , mà permetterle • 

2 I Dimofir a ance m questo^ fori fino y quanto gioueuole fia il cauar fuori U 
cofe nociiicy per quei luochiy che U natura c ajfuefatt^ a fgombrarU > e peniè 
tanto far fi debba . 

tiConueniente dunque farà di purgare le materie digrfie > e non deflare le 
crude > nè anco nel cominciamento delie nulatie , fe non fujjero furiofey mà pCf 
the più fogltono ejjer Jen^a furore . 

2 3 Gli efcr ementi non danno m tutto certa coniatura con U quantità loro , rnH 
quando efcono fuori quelle materie y che vfiir debbono y &cbe facilmente foné 
tolerate dair infermo in fimUcafo quando fairUe bifogno, auucrtira ffi di cauar- 
gli fino y che Camolato lo poffa fopportare^uuengay the qualche sfirmimcnto 
d'animo gli auuenìffe . 

2^ Di rado ne mali acutiy & ne'cominciamcnti vferai medicine putgatiuey^ 
a qnefio confidererai bene . 

Quelle cofc , purgando fi y che purga? fi debbono, giouerà y ageuolmente 
anco fi fpflenerannoy male cofe contrarie dijjicilmentey per tatuo a quesìoy come 
al reflo poncrajfi cura • 

Parte feconda dcIIi Aforifaii d'Hippocrate. 

1 ^ luditio mirabile d'Hippocrate in queflo primo t^forifmo della fe- 
I conda parte > ejplicando con breui parole quello , che dà induio 

f manifesio deila vita > e morte dell'infermo , e perciò dice y che 
quando il dormile arrecca affanno alC infermo è jcgno manifciU 
mortifero , mà fe faràquietoy gratOy & vtile,non farà fegno di morte. 

2 Ejeauuiene > che t infermo fia fuori di sé con p^i'^'i con il dormire c 
bene. 

C t ^im- 
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1 1 Tutte quelle ìnfìrmieadi , ie q 4 alt faranno c tggionate dal molto im^nnc/i" 
todicbt comi votare ti corpo tfaner^nfi , & anco quelle y che dal votur/ì prtt- 
cede tanno l'imptrle^ fi fvierannoy e di $gni altra cofa , che fia b:fogno i«n ìljm 
contrario pano curate . 

2 3 Tutte le acute m ilatie fi flabilifiono in 1 4. giorni . 
2^ Il quarto giorno dà mditio del fcttimo > t tott.MO è principio dcltaltroféc- 
timo.^denefi anco confiderare VvndecimOy perche è il q iaìto dell'atro fitti-- 
moappreJfoaqueftOi ^HquartOy dnppo ti quartodecmo > e fettimo dopp9 
l'vndccinto . 

2 5 le febbri quartane per lo più fono breuiymajftme quandó amicngono CBflA- 
tCy màqucllechc l Autunno fono longhe^e tanto più quanto toccano dtl f'nnu. 
2 6 Meglio è y che la febbre foprauenghi al fj^sfinio > che iljf>ùfimo alla ftbbte • 
2 7 Quando auucrrà che in vn fnhito il mnlc fi slegeritdy fen^ lu ra^gwncy « 
delle cofe y per quali sleggerire fuolcynon fegli dette presi ar fede y nè anco fi 
deue temere oltre modO) quando y i he m^hge noli app.irtfcono y&che fcioccéb- 
mente jono fatte le proturbationi y perche nèCvna , né l'altra apparcui^a hath- 
no fermex^ay e perciò come cHreme non pojfonoynè fogliono durare moltoync 
meno prolongarfi, 

28 II corpodicoloroyi quali faranno ftbhricitsnti non fi fminucndoyg non fi 
sfacendo punto , ò non fi Hcnuando, oltre alla douuta raggiane è malcy perciò^ 
che fignificalonga infirmitày ^altoppofito molto dijlcmpaandofii è liquefa" 
cendofiy dinota debole':^':^a . 

29 TSlel principio dell' infirmitadiyfe auuenirày che alcuna cofa fia in dettd 
infirmità deflaydefìilla; mà nel vigorey^neglio fia il quietarfi , 

30 Apprcfjo al principio delle fttalatic youcro vicino alla fine tutti gii acci- 
denti fono deboli/fimi , mà nell'aumentOyC^ vigore nel m. rie pno fierijjtmi . 

) I Tutti quelli , che fi ciberanno bene , effondo ancora deboli , & fiacchiynè fi 
ritroumdo la fiachcT^a è cattino fvgno . 

J 2 Tutti quelli anccyò per lo più , che fianno male^ fe. nel principio del male fi 

cibcranoda fanniynèmeglìorerannonelfinedcliinfirmitàahbornfconoil cibo y 

mà quelliy che nel principio fchiffcranns il cibo > e poco fi cibino > e doppo gli 

piacerà, ^mangieranno bene, fi rifiorcrtmnoyc libereranno . 

5 1 In qual fi voglia infirmità l'cjfcr di mente fincera, & riceuere le cofe da • 

tegli è buonfegnoy mà facendo il contrario è cattiuo fegno . 

'34 t-^<rno faranno m pericolo quelli infermi a' quali l' infirmità farà più 

famigliare yò per la lóro naturai} ò per l'ìjabito fatto y onero per l'cràyò perla 

ftaggioncy traili altri a quali niuna diquefie cofe farà appìopriatey peggio 

fia per loro • 

55 Intuitele rnalatiem^lio fiay chele parti vicine airv^beìico y & al 
fettignone fiano graffe \percì)e effendo Magre y&afienuatcy ècattiniffim^ 
fegnO)^ è nelle purghi cofa periculofay però aunertaffi nel dar le medicine . 

C ^ Colo- 
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Coloro i che faranno fjni , vfaKtìo cibi c^ttiuiy ór f largando fi con medici 
ne tojio fi togtcranno 

3 7 £ 1 0/4 fat icofa medicare i fini ( oìi medii ine .. 

3 8 /i ciboy e il bere vn poco più è canino , ma meglio fia più tojlo mediocrità 
zfarcy efnauc fi a ilaboy & grato alla uaturay che migliorcy e fem^a fuauita, 

9 9 CU vecchi per lo più , meno s'amalanoy che gli gionant > ma amalandofi 
per lo più anco fogliono morire^ di quei maliy che lungamente gU durano, 
le veci rochcy e g li mocbi ne* vecchi non fi m uteranno . 

4 T Q,uellichcfpelfo tograno y & fieramente fen"]^ euidente occafione y toflo fe 
ne muoiono.^ 

4 2 VappoplefiJ) forte > ò potente non fi può leuare > & anco la debole non di 
ùggien fi libera ^ 

A 3 CU affogati i e qua fi morti y.alU quaUfia la fchiuma alla bocca > non più fi 
rikueramio » 

4f ideili) che naturalmente faranno molto graffi più toHo muoicno , effe 
quilljy che fono magri , 

45 Le mut<ftioui.delle etaJìy e delle regìoniy (jr anco delvitto jogliono libera- 
te gUfmciulììy^ giouanettì fopraprefi dal morbo tornitile . 
4é Quand^aitucntrà ihe fiano dette doglie in vnoyperche non moli flino tutte- 
due vn locoyjl più potente dolore fccmtrà l'altro , 

4.7 1^ ogmjpoilema , & altro male nel generar p la materia fuol più auue-» 
nire la febb) Cy l he quando è di gi^ futa ► 

48 In ogni moto del c orpoy quando cgU comincia ad ajfatinarfi > ilnpofo fubita^ 
gli lena laffannoy (jr lajìanchc^ . 

49 Quelli y f-be faranno 4i/c^^i a 'tolcrarc le cofifuete fatiche , auucnga > c ' * 
diboUy ^ vecchi foffcro > più facilmente le josiencramio y, che gli giou^ni > o"* 
gagliardi y & non foliti alle fatiche^ 

5 o Tutte le cofe , che Chuomo ha per Icnghci^i di tempo ridotte alVvfoyan'- 
conhe ftanc peggiori di quelle non folitey.ìneno lo tnrberannoy per tanto MeglfCh 
fiAtra^sferirfiaU'vfo*. 

f 1 11 molto y e fubito vuotare > ò impire > ò fcaldate , ò raffreddare > ò agita-^ 
rcy come fi voglia > // corpo non è ftcuro , perciocheogni cofa di^ouerchto c ..mi- 
mica alla natura , tnd quello l he fi fi a pcto a poco Cficuro , e peri lò tutti glii 
eflremi fono dannofi 

quellly che opeieranr.o le cofe con termini y tì^ raggioneyjeellc non fuc^ 
cederannoy come la raggion vuoky non però è douere > che fi tranj^oiii ad altrai 
cofayjìando l opinione preja da principio ^ 

5 j Tutti quelli che baueranno nella giouentà gli ventri bum idi meglio fc I41: 
paffcranno eòe quelli. ». che gli hauratmo afciuti: però nelU vec- 
t}jie7^a non cofi la faranno , perche quelli deWinuecchiarfi per lo piàij 
dkcn^no fecchi .. La ^aniei^- àel corpo nclU ^OHcnfr:^ è cofu^ Ubc-^ 

fAlCyy 
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tHe^ e fcunofa , mà nella V€cchtc7^ non è vtiUi an^é pc^iorc lid i»»- 
mr corpo , 

Terza pirtc dclli AfonTini . 

1 "T Ella miitatione delle fìagionifogl'mo nafcere le mdatieyh JÌfrei^ ■ 
j do y hai caldo-) ò ad altre cofe proportionate alle variabili ci di 

X. ^ effe^aggioni, 

i E perciò fono alcuni che C Filate Hanno bene > & altri male , & 

altri nel V erno fanno fimili mutationi^conformc alla coniplcjfione . 

I "Nafcono adunque fecondo le fìaggioni l'mfirmitadt varie , & cmcofecondt 

l' et adi 9 e luoghi, 

4 E perciò quAndo che in vn ntedcfmo giorno > horfa caldo y &bor fd freddq > 
ajpettanft C^utvnno le nijjrmindti fatò anutnirà CFflate . 

5 Quando che anco regneranno tenti > ò vento daU'Oslro l'vdito fi farà grg» 
ucy perche ancbbiano > c^r aggranano il capo , tendendo llmomopcgrOyC debcky 
^ tanto più. ft p'atiramio dette cofe , <inantochc Chnomofaràdi comp'ijftO'' 
ìie flemmatica, mà fpirandoU l'iatnontani^y raucedini y ^ altri mali di gola j 
ventri duriy angofae d'orina , honoriy -iolori di coflayC di petto ; E perciò Ufo* 

Radette cofe nelle infirmitadi regneranno y venendo gli fopradetti venti. 

6 Se anco la fiagione dell* FflatCyfuccedet àfi inilc alla Vrimauera,fiiccedcran- 
no nelle febbri molti fudori . 

7 * tempi anco di gran fcecoy e caldo fogliono venire le fcbvi acutCy e fe an^ 
co la maggior parte diranno ciò rcgn^lfe, tanto più u'Jpcttar fi deucno feb- 
bri acute . 

8 Se le flaggioni fuccederanno conforme al douuto pio , le ir.fi rmitadi regnan- 
ti in dette fiaggioni , diverranno {labili , e giudicar an fi bene y mà nelle flag- 
gioni variabili y ^ tnHabili le infi rpiitadty faranno erranti^ e malamente fi po- 
tranno giudicare . 

9 7^11' Autunno fuccedtndo ihfiìmitadi acut'ffimey la magghr parte faran- 
no mortiferey mà nella 'primaucra , non folo faranno famjjirt^c ytr.à anco tì.en 
mortifere • 

i o V^ktunno e moltopiu molcflo artifici i ch'altra flaogwv.e . 
] I J^lle fi aggioniy quando che ti y cìno faràaftiutoy ^ fo^'octto^llaTra- 
montanay& nella Trimauera farà molta pioggia , & z ento ài C ftro , fuccede- 
ranno f F fiate febbri acute , (y lipitudini , con raffiuttere di budclle , e maffi' 
me nslle donneyendli huomini h 'imtdi . 

ì2 Se nel Verno regnerà vento dali'Oftro è molta piaggia con tepide^a ycia 
Trimauera farà afuHta > e foggctta alla Tramontana y le Donne grauide , ei e 
afpettano di partorire nella Trimaucray per qualunque minima occafion e fa- 
cilmente fi fionderanno y ^venendo il parto farà difficile y ^ i figlioli fct- 

C 4 ranno 
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i:^{if/io ai lomplc/fione ficntperatJ y & [oggetti d molte htfirmitadi, pcrilckù, 
• iejio periranno > ò languidi meneranno la vita, loroy vincnio con molti m Ui 9 
7nàalU [ani no fegmranno tr ausigli njlli iuicjiiniy^-^ a vecchi cattarri > che 
prefio gli vccidcranno . 

13 Quando auuenirà y che l* E fiate fiaafciutA > &foggctta alla Tramonta^ 
wtf , & l'autunno con molte ptoggierrgnarae vento dell' Ofiroy fiiccederan^ 
no iiyerno fcguente dolori di capo , toffi ; voce ranche y macchi > & tijfic^ 
che':^ . 

14 E fel* Autunno fora fottopoflo allaframontanay evadi afciuto y fard di 
gioM amento alli corpi flemmatici , cir humidi y ^ alle donney ma le altre com^ 
flejfioni patircnnomalt alli occhi > con febbri atutty ancomalenconicbeìO" 
fimili procedenti perlopiudahamorc malinconico. 

I 5 Concludafii/i fomma > che tra le quattro ftaggiontylep'.tt afcintefiano più 
fdutifercyihcie moLohumidey & pioggiofcy c meno mortifere . 

16 V.ffendoyiijc nelle fiaggioni piouent i nafcono per lo più febbri longhe ^ 
fiujji di corpo y putrefattioni di humori , mal caduceo > fcherrantia , mu dalla 
fiaggioni feccbe > tificche^p:^ > mali di occhiy graui dolori nelle giunture > gcc^ 
ciolamenti cC orina , e difcnteria . 

1 7 f giorni fotcopofti alla Tramontana rendono i cor pi afciutiy c pià agiti > 
^ pronti con buon colore, & meglio ztdito > ^afciugano iLventre > & gli (-'c-^ 
chi purgano , màfe vi fono dolori nel petto lo aumentano ; ^t gif venti > i : 
dalfOHro fpirano, indcbolifcono i corpi y e gli rendono humidi ^ fanno l'vdita. 
graucy cr a/ford^noy aggrauando il capoy indiiccndo vcrtiginh & altri maliy c 
rendono il moto tardoy ^ li corpi humidi . 

2 % Tra le quattro fiaggioni > la più fai uberrima , è la Trimaneray & tEfia- 
te per gli. fanciulliye per quelli > (he fcguono alla giouentà > per cloche la natu- 
ra ejfendo intenta aUa conferuationc y & mulcipUcatione in loro fi aumenta la \ 
virtù confcruatiua , e sì per il dominio del f.\ngue , come per la dibolcT^ j e 
temperie, dell 'aria , il che quanto alla parte Vegetabiky ciò fi Icorge nelle pian^ 

te y il fuo crefciiuento y e multiplicatione , e ciò anuiene più nella Trmauera > | 
che neWEHatCy rifpettOy che nelP EHate > & vclli^utunno in fino ad vnj pjr- 
tc di quello gli vecchi godono nel rimanente di quello pajjato ti Sole di LiliracL 
Scorpione y con ilVerno quelli della gioucntù > cioè dcUi trentatre anni jaiA 
alli quar^ntanoucygodono > & gli vecchi ali incontro più pattfcono^he di altra. 
Sìaggiene . 

1 9 Voffono in tutte le fiaggioni nafccre ogni forte d' infirmiti , e fecondo la 
temperie dell'aria > ò intempcriCy più vna^ che l altra volta regnare > onde an- 
co vcngon9 le infirmitadt aumentate dalli jf petti de' Tiamtiy fi come bahbiama 
a fuo loco dettoy ma non resta > che non fi Ano le iufirmitadi più peculiari ad vua 
Haggione y che all'altra . 

20 Saranno dunque giù (ommuni le prefenti malatie > come infanie, mali ^4- 
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duchi ^ fin ffi difangucy fchenanttCy tnoCchiyvociraHchcy rognayUpreytoJJìyVo- 
Utichcy vsrùginiy inflammjttoni di fangue con cotture y CT crepature > dolon 
nelle giunt Hrcy&fir» ili mali caggmati più dal fangue^ che da altro > //i/v 
di moftranno le loro ncfcetiT^ più nel primo quarto della Luna , che di altro fuo 
termine , e più nelU mattina i loro principi} fi [copriranno > che d'altra parte 
del oiorno. 

2 1 VEjldtc auueniranno per lo più febbri continue > con [cruente ardorcy ter^ 
^na nel fuo principio y&la nel me^o dell' E^ìate , & fine quartane y auuen- 
gay che è dell vna , e dell'altra fpetie di febbre ypoffa tanto nclprincipioy come 
mci^y & fine dell' F fiate auuenirey regneranno vomitiy fiufii di corpo ytraua- 
gli d'occhi , dolori d'orecchieypurificatiom nelle parti vergognofcycon correttio 
ne dt fangue , come bracciolcttc per la vita nate dal [udore 9 per il che fi fcor^ 
geranno più gli detti maliy 6 le loronafccntie mi fecondo quarto della lunay^ 
nclthorcy & men:^dì. 

2 2 I^W^tniinno nafconoanco infìrmitadi conforme alla fi^ggionc Autun- 
nale > epL'rciò naficno qnartancy [ebbri erratiche y malici niih^h hidropificyti-^ 
fichcT^y diflillat ioni d'orma , difinteric > fciatichc > [cberranticy afmcy auolgi- 
mento di bade Ile , morbi cadttcchi , [maniCy & humori malencontci y il che fuol 
aiiuenircil principio di detti mali nel quartodecimo giorno paffato (kUa Lu- 
na y cioè il qttartO) che fegue fatta laqwitadecimay e^r nelle bore notturne. 
2 i Tiel verno fucccdono mali nel cofiatoyinfiammatione del pulmonc > [onno» 
Un:^yniocchiy voci rauchcy toffiy e dolori di pcttoyde' lombiy e di capo > con ver" 
tigini y migrance > ^ efcotomicy & oppoplcfia > e glifiuoiprincipij di detti ma" 
li [oglioìio auuuiire nell'vltirno quarto della Luna , ^ nella notte più che 
nel giorno . 

24 ls(c/// piccioli y tcnerelliye bambini nati di poco tempo y [uccedano crepatu- 
re di bocca yvomitiytoffiy veglicy horror i con paurcy infiammatione altombelicit 
Cjr* humori delli orecchi, 

25 E quando faranna vicini al far de' denti , pruriti di gengiucy fcbbriy fpOr 
fimiy fiuffidi ventre > mafiime nel nafccr de' dcntiy humori fopra ti capo > come 
lacrime fccfe agli occhi)i^ alle mafcc Ile ^t umori alli molto graffi • 

26 £ quando hauranno più tempOymali intorno al gor gocciolo y fmouimento 
di dcntii afmcy mJi di pietray vermi rotondi , afiaridiy porr iyinfiammat ioni d'- 
intorno all' orecchieyfcroffUey & altre nafcentie . 

27 t^uuengonoancoa vna parte di qucfiiyC le febbri più longhcyfiuffi di fan 
guedinafiyalli più attempati , &a quclU che fi accollano al fpuntar del- 
la barba . 

2 8 Succedono la maggior parte de'mali a fanciulli al modo fudetto y mi fi 
nabilifiono anco lamaggior parte nello fpatio di 40, giorni y parte in fette 
tnefi y parte in [ette anni > e parte infino alla pueritia 9 ma quatuio rimanefi- 
f&Q ne fanciulli i e nonmancaffero gli detti mdi nelU fueritia^malle [an^ 

ciuUCf 
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€iklley quando chea loro fi defiano i mcnjlmialoro pitrghCi fono filiti glifo- 
f radetti mali regnar molto tempo > e talChora fino alla morte* 
19 quelli che cominciano a gionanire paffata t adolefcentia > ^ pueritia « 
iUbe amitene il fuo principi} nclli 22. a;:m, fxtedca loro più che ali i altri 
mdi y fptttidi fangite > tificchei^^y malt cadmcbiyacute fèbbrty& mali ftmilii 
3 o quelli che hanno p^lfato la giouentu > e^r c/je fono nella virilità , // che 
auiiiene nelli ^o. anni , fuccederanno afmey mali di coflatOj infiammationt del 
pidmoncy iLtargteyfreneftey febbri ardenti) & longhcy fluffi di ventre^colciCjdi" 
fen'^eriey e lienterie con hem midi , 

^ I jt vecclyiy pajjato gli anni 5 4. cattarri , toji , diHillationi > diffindtadi 
d'zfrinay dolori delle gionture y pjffioni di rene y ver ttgtniy appoplcfi/, cattiui 
habiti di virai corfo , prurito di tutto il corpo y veglie^ huAioriy humoridel 
ventre > de gli occhi , e delle narici y perdimento di vifta , di odorato^ di vdito^ 
Cir mancamentodi denti y con poca forila y e priuation di tutti gli (enfi y maU 
di pietray rotture intcjlinali ,& altri mthi^y con afpettatione di priiiatione 
-Vitale y cuo come ti Diuino Hippocrate ben* accenna net fecondo ^forifm'h cf>c 
bielle malattie fi debba auuertirealle etadi , alle fiaggioniy virtà,e regioni. 

Parte Quarta.» . 

1 A Forifmo primo della parte quarta^ auuertiraffi di non medicittmr 
/\ Donne grauide , e fe aunenirà , che la malattia fu graue 9 fi 

JL jL p^Ifo»o mtdicinare dal quarto mefe fino al fettimoy ma meno f e 
con più riguardo, dal jittimo fino al nono > e dal primo fino al 
quartOy legi9uaniy ma quelle della virilità con più riguArdo . 

2 ^uucrtirafft anco nel purgar il corpo con medicine quelle feccie , 0 hunwt 
peccante euac tiare y il quale vfcendo fpont^tneamente giouarcbbcymà fe fuori 
da per fe vfiijfe arreftarc , perche di danno farebbe all'infermo . 

5 'Perciocl?c euacuando quelli h/imori > che deuono effer euacuati y gioua y & 
^geuolmcnte tirfrmo t olerà le medicine i ma il contrario aunieneyquoìido che 
fi euacuano gli h u mori da non fi euacuare^ 

4 ^uuertirjffi am o neWEfl^te più tojlo di purgare per di fopray^ il f^ernOy 
ò Autunno perai jotto . 

5 'Hs^^' giorni canicuUri fi deue auuntire , che le medicine maUgcuolmentt 
giouanoy e mAffime le purgatiuey & gaglt.ìrdey perche molto rilajjano. 

6 Mx anuertifci > che vorrai purgare perdi fopra fian% i magri y e quelli che 
facilmente vomitanoy fchijfundo di ciò fare la sìjggion di fopra detta, 

7 Lafciando l'Eftate^ purgherai pe> dabajfoy quelli y che non ageuolmcntc 
vomitano^ &chc moderatamente fono carnuti , 

5 Tur laudo i tifici fcl': fferailepatti'di fopra . 

9 Gli malinconici più efficacemente per le parti da bajfo y purgherai , & 

quelli 
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quelli darai medicine al fuo bumore contrarie, 

10 Darai la medicina ti medemo giorno neUinfirmità pcricolofe > perche ti 
differire è pericolofo . 

1 1 ^ tutti {jiuilii acquali d'intorno all'ombelico vcrrar.no dolori , e con tra- 
^^gl^i con medicine Iettare non fc gli pojfono fi Uabilifcono advna afciut- 
ta htdropefia . 

Il ny<f tutti quel liy a quali faranno le vcntragliemolcjlatc dalla lienteriey 
lepurgatioti di fopralo P^erno faranno contrarte, 

r ? \.^Mantiche fidtaa bere l' elUhoro a quelliyche difficilmente fi purgano di 
fopra , fia dibifogno con molti cibiy& ripofo fare i loro corpi htmidi . 
1 4 Quémdo alcuno baurà beuutoi'clU boroy dmtenartdofi per tutto il corpo > ò 
altramente più euacuerày mà dormendo y ndagitando^mcno fard la cuacua^ 
itone inditto di ciò , clx thuomoy eh-: ejfendo iu Mare dal moto del vafcello per 
caggioìic dtll'ondcil corpo fi turba , e fi pìouoca, Auucrti 
X 5 Ouandozqrrai che hllebore pià operiypcr laraggiwe forradettamoue- „cnti del' 
rat il corpoyf qttjudo vorrai che più non ti operi dormirai ini ti moucrai^ Roiaccio 

1 6 L'elida 0 è pericolofo a corpi fani , perciocbe induce fpafimo , mÀ a corpi J**'^ 

f o /- X . /• i /r i r J J J UlICDOIO.. 

rouiifli fi pi o d.ìre jicHrarncntCy purché non paj/t al pejoai vnaarammayc per 
efftr men perii dofoydiufixon nuluafia la fuapolucrey al detto pefoy perciocbe 
f urgherÀ la coler viy tanto nera t coine gialla ; fi puh anco doì c nelle febbri pe- 
riodiclje , e longhe a quelli che impa^j^tfcononcl dolore antico di capoy ciò dal' 
la metàd'juantincÙerAti^raneayi^ aUhumor malinconico y ^a tutti i mali 
i^umori y che mefcolandofi con il fangue , lo corrompono > // fuo rimedio è il Ut- 
te caprino y ina ti fio fale è molto più f refi ante rimedio , & meno pericolofo , 
fet ò vedraffi al nojìro libro Chimico nel trattato del Sale > che più minutamente 
trouerà il modo di darloy & l^ quantità - 

17 Se auuerrày che alcuno fen\a febbre non ficibaffe'y&haueffe mordica- 
mcnti di cuore y vertigini y& la bocca amara > autter tirai di purgarlo per 
di fopra. 

tS lAuuertitai anco quando che i dolori faranno di fopra aldicfroma > ò al. 
di^frama y cioè fatto al petto , ò nel petto , che fiano purgati quei tali per dì 
fopra y i doL-ri di fottOy ò da baffoyftano purgati per da baffo .. 
1 9 Tutti quelli che purgandofi con medie iney auucnendogli fete non fi aquie^ 
terà ilmaleyfin a tanto che gli verrà fete,. 

zo Se aii ueniranne tormenti > ò gfaue:^ delle ginocchia y dolori a. lombi non: 
bAuendo febbre fi purghino per di fotte - 

IL Le fecci nere y come fang ve vfcendo da loro fenxj medicine con febbre > e • 
fenx^ftbbre è cattino fegno , e tanto è peggiore yquanto che variano di colori 
tnà meglio farebbe fe vfciffcro con medicineymcHO farebbe il male . 
z% E fegno mortifero fe nel principio, di qualfiuoglia intìrmità:xvfciràò dk 
/otto, ò dt fopra colera nera ^ 

^turr- 
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25 U tutti quelli^ a quali foprapreft da Innghcyi^Sr acute malatic vfcirà fpoa^ 
taneamente ò di [otto j ò di fopra colera nera > // dì fcguente morirà . 
a 4 E fegM mortale y fe la difcnterta incomincia dati atrabile. 
2$ Il [angue agitato di fopra è male^mà gli efcremcnti agitati di fatto è bene. 
15 Seal moleflato della difenteria gU vfciranno di folto gli efcrem nti > co me 
carne , è [c^no mortifero , 

^^ jf tutti quelliy che faranno moleflati da febbri yfeglì ^fcirà da qual par- 
te ft voglia fangue ynjioranàoft il ventre diueranm molli. 
28 Celfaranno gliefcrementt colericia coloroychedmengonofordiy pagliài" 
ntn ti fardi foprauenendogli tal malecejferà . 

2 9 cJ^falageuolmente fi giudicane le febbri a coloro, che nel feHo giorno gli 
auengonùi rigori, 

30 quanti foprauerranno i paroftfmi > felafebbrefta di qualftuoglia ìmap 
che fi pJYta il fcguente giorno gli auuengono rigori . 
5 f / lafft nelle febbri bauranno crepature nelle giunture > e fpetialmente in^ 
torno alle mafceUe , 

Se alcuna parte dorrà a quelli , che fi leuano dalle malatie gli verrann9 
le crepature. 

3 5 jlw^i fe foffe alcuna parte afflitta iui fi fermar ia ti male . 

j 4 E fcgno mortifero in tutti quelli, ne* quali la febbre continueràyc che non vi 
efjendo gonfie^a nella gola, & che incontinente gli venghi il gonfiamentOiò 
fogamcnto . 

S$ M fopraprefo dalla febbri*, feti collo fubito fi florcerày& con fatica potrà 
traguiarcynon vi effendo gonfiamento é fegno mortifero , 
36 Gli fudori fono buoni in coloro, che hanno la febbre , fe verranno nel 5 . <f^> 
nel s.nel j.nel ^.nei 1 1. nel 1 ^.nel i j.nel 1 1 .nel 2j.ncl 5 r .nel 54. perciò* 
che detti fudori fiab'Mfcono l'infirmitadi, màfe altrimente auuerrannoyfigni^ 
ficano morteyC con la febbre più leggiera , longheT^a della infirmit à > e 
cadimento . 

3 7 GU ftidori freddi con la febbre acuta figni ficano morte > mà con la febbre 
più leggiera, longhc:^ del male . 

5 8 *Da qual parte dei corpo vfcirà il fudoreyinditio darà , che iui farà il ma^ 
le y e il fonte del male . 

3 9 Doue anco nd corpo defterajfi caldei^ , ò fredde]^ , iui apparirà 
tmfirmità. 

40 £ quando faranno mutationì in tutto il corpo > hora raffreddandofi, & hot 
rifcaldandofi , ò che Cvno calore nell'altro fi cangi affé, fignificherà > che longa 
debbe effere la malatia . 

41 li molto fudore nel dormire fatto fen^^a veruna altra caggione%è fegUQ 
che fi habbia tolto mélto ciboy mà fe ciò amtenirà non prefo il molto cibi, fi a bi^ 
fogno di votarfi il corpo . 
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4% Il molto [udore ft eddo > ò caldo) fempre flilUndo , ti freddo nuggior ma- 
/f ^ e ti caldo minor fi^ni/iia . 

4 j ThUc le fibbriy U quali non amHt ranno nel ter:^ dfy e ditte rati no piti ga- 
gliarde fono più pcrtcolofey màinqual modo fivogliay che f mina ijf ero , <//«o- 
tarebboHonoìi c-fcre pericol ìfe . 

44 ^ coloro a q fiali nelle giondtre nafceffero dolori > èfegtto c he dalie long he 
febbri fatto affi un. 

45 : *A quelli i^'ifuali perueniranno dolori nelle gionturey doppo U' longhe feb- 
bri acute à fcgnoy che tali vfitio tnoUi cibi . 

4<J Seiirigpiv foprauerrà alla febbre, che non fi arreiiwy cffcndogin l*infer^ 
mo debole ì- fc gnomoni fero . 

47 Gli cfcr ementi nelle febbri Ittùde, & fangiiignc fnn^a fcrtitarf/y pt^Xr 
Trenti a colericbiy ti:ttt fonocattitti; ntà fe dipoi verranno beve fono buoni ^ 
vfcendo per fìerco , e amo pcroYtìia^mà fe lanattira non yìi*v:dt:rà fuori per 
q^uehe parti efcrementi gioue::oli far mile » ..0 

4 8 'hlclle febbri fcnTiaqtmtarfì , fe le parti di fuori fav^n. 0 J / c^^de > eqtttlh 
di dentro arderantto con gran fete è fcgno Mortifero . 

4^ 7^'Ue fibbriy c/x non .iband onano y feti labro > à joHUtigti Hot^crannofty 
onero focchiO) ò che l'infermo non veggayó non oday ^ cjjcndo già il corpo rfc- 
holcy eia fi uno de llifop radetti Jigui è mortifero ... 

5 o Tiet/e febbri fcnT^i fermurfiyfe nel riccuer il fiato fàfàak* infermo difficol^ 
tày^ fv\i con infania é fegno mortifero . . ^ 

5 I Tacile febbri > le postemiey che nel primo ginditionon liberano il vudtp 
figrtificano longhc:^a diquciio . 

5 2 Tutti quelli, che in ognifebbre,ò languc, piangono ftnT^ effernt faromof- 
ftyò altra caggioae alcuna y non è inconuenieute , perche può ejjerc la c^g '^io- 
neyò la dcbolci^ del fiio animo y ò l'humor rnalincomcoy ò il timor del maU^ 
ma fe piangeratuio oltre alla fua natura > & verranno con ftngolti t è fe^n^ 

MttillO . 

5 3 tutti quelli ) the farannoopprc fji dalla febbre > fe tra denti venghim 
lordure tenoiiiy la febbre gli verrà più gagliarda . ^ . . 

5 4 »/f tutti quelli a' quali nelle febbri ardenti y per lo più foprauerranno lo4offì 
ufciiute leggiermente ptouocateyaquesii Lifete non moUiierà troppo'^. 
1 5 Tutte le febbri fono cattine > che dall* e tifi atura delle gUndokyauuettgono 
fuori che le efimere • > 
56 Soprauenendo li fudore al febbriii$a»t tynt gli arrenandola febbre^è male^ 
fereìoche fi prolonga L'infirinitày i fegno di molta hupiidità - ^ 
57^/ trauagltato dal fpafimOyO da pajfme di nerui la febbre foprattfift^doy 
gli leua il trauaglio > e dolore ... , : 
5 8 Spingere la febbre ardente p^raueneudogli ti rigore • 
5 ^ iU febbre che e me:^ ten^a alla più longa iu fette termini fi riffolue > 
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óo A ruttigli fthhricitafiti^à quali verr^ [angue dal nafo , &chefta[- 
fordtrannoy ò-il ventre faràtuìrbato vfcendoU feaie^U male fminuirà. 
6 1 La febbre y che non abbandona l 'infeiio da quella nel numero difpare di 
giorni fuoi ritornare , 

6z i quanti febbricitanti auanti di giorni fette foprauerrail trabocco del 
fielcy C- ntAlcy fuor che fe gli h umori per da bafo fi fgombrajfero , ò perorma^ 
ò per sierco gialleggiante , 

^5 iluell: febbri ogni giorno s'arreHano , nelle quali ogni giorno vengono 
i rigori. 

6^ ^ tutti quelli a' quali le febbri nel fettimodtyònellin ,ò i^.Utraboccè 

del fiele foprauerrd è bene, perche U deliro Iwpocondro non diucn-a duro , per- 
the venendo non è bene . 

6 5 Ejfendo nelle febbri f cruente ardore d'intorno al ventre , e pafione al core 
è cattino fegno . 

66 bielle febbri acute gli fpafimiy^ì dolori acuti intorno alle vifcerc è male. 

6 7 7s(t7/ff febbri glt horror iy& ifegni apparenti ne"fogniy& ifpjfimiyù male . 

6 8 3\(e//(r febbriy ti fiato interrotto, e molle, è male. 

69^ tutti quelli y che non fem^a febbri faranno Corina gro[fa,€poca, fe dop- 
fo quefij vfcirà l'orina copiofamente > giouerà a detti . 

70 Tat ir anno quella dolori di capo , a' quali febbricitando l'orine torbideyco- 
me quelle de' fanciulli vfciranno, 

7 1 L'tnfirmitadi di coloro fi ^iabilifcono nel fettimo , nell'orma de' quali nel 
quarto dì farà la nuttolctta roffa,e le altre cofe proportionalmente . 

72 Vorine trafparenti > e bianche danno fegno cattino > e fpetidmente fe ap- 
pariranno nelle fienefie . 

71 ^ quanti gli opicondri faranno fofpefi , e mormoranti > fe gli foprauerrd 
il dolor de' lombi , a quefli li ventri diuerranno molli, eccettuando, che fefi de* 
flaffe vento in quelle, onero orinaffero ajfai,i quali fegni nelle febbri auuengonOt 

7 4 L'orina molta,e molto gro[fj,e bianca come quelle , che nelle febbri traua- 
gliofe y nel quarto dì vfcir comincia > leuerà l'apoflema , la qual s'afpetta al- 
le gionture , & fe anco dalle tTari vfcirà il fangue , tanto meglio fia, e preHo 
fi riffoluerà . 

75 Se orineraffi fangue yò marcia euidente fegno farà che le reni, ò la veficà 
fia piagata . ' 

y6 ^ tutti quelli, a' quali nelC trina gr offa camicdle piccole ji come capelli 
tfcono, qutfii fono fegni , che dette cofe dalle reni vengono . 
77 Quelli hauranno laveficamclesìata dalla fcabia , li quali fanno l'orina 
groffa^on certe maffette , co',ne crufca 3 ò fcemola . 

7 8 L'orinar il fangue fpuntaneamenteydinQta,che qualche picciol vena i rottd. 
79 Tutti quelli, a' quali Hsl fondo dell' orina y hauendo orinato fi vedrà come 
fMin,ò materie arenofe, a queSìi la ve fica farà moleliata dalla pietra • > 

^ tut- 
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80 A tutti quelli y che orin cromò [angue > e certe nmffette putride > ha- 
ueranno dcflillatione di orina y foprauenefido dolori /opra ti pctunecchioy ètra 
il federe, e la veftcayt fegno chiaro 7 cÌk le parti d'intorno alla vefica fiano 
inferme . 

Si Se orinaffi [angue j e marcia , e [quame > effendoui anco mal odore , i fegno 
cljc la vefica è piagata . 

8 2 Tutti quelliy che patifcono nella verga na[cem^ > fi libereranno , doppo chf 
faranno mare ite > e rotte . 

8 3 i/ mito orinar la nottcy è [cgno che poco fìcrco fs fgomhra • 

Qn^inta Parte deli i Aforifmi. 

t '▼'L Jpafimo che heuuto l elleboro [oprauerrà, è [egno morti[ero * 
2 I SopraHenenioilfffa[tmoalla[eritayè[egnomorti[ero . 
j JL 7iell'v[cir del molto [angue > // [oprauenente f^af ìnOyò finghio'^^i^ap 
è male . 

^ Sopraucnendo alla troppa purgatione lo fpafimo , 0 fingi )io^:^'i è male, 
5 Se alcun c farà ehro ycchc diiienti incontinente mutolo,y e (pafimand 0 m uo^ 
rcyfuori che [offe fopraprefo dalla fihbre , ouero che nell'horay nella quale l'im^ 
ni acche xja fe m va ricu peraff ? la fauella . 

5 Tutti queìliyche faranno fopraprefi dal tentano > perifcono in quattro giorr- ■ 
ìiyTnà [c doppo quattro giorni campano , fi rifanano ♦ 
? Q^s'liy ^* q^^^li auantt la pueritia ti mal caduco auuiene > riceuono mutatio- 
ìCy mà accadendo il detto male a quelli da vinticinque anniy con quello muoiono 
ler lo più y eJr è divelle a guarire . 

\ Qucllty che moìeflati faranno dalla doglia del co^atoynon fi purgando difo^ 

ìraypaffati gli 1 4. giorni cadono nel (putomarcigno^ 

} La tifichcxx^ fnol auuenirc dalli 1 7. fino alli j 5 . anni . 

[o Tutti quelli che fuggirano la [cheraiUiay fi riuolgono alCinfiammatione' 

ìelpulmoneyemuoionoiìt[ettedì,e [e doppo quefio campano y cadono nel 

puto marcigno * 

L I Tutti quelli y che faranno afflitti dalla tificchexi^y e fiuteranno qualfiuo^ 
[Ita [puto , che poflo nella bragia pw:^^/ , e li capelli gli cafcano , c fi rtl^ znOy 
^ [cgno mortalcy e muoiono . 

[ 2 ^ tutti gli tifichi y che dal loro capo cader anno t capelli > & [opr atterrà it 
\u[[c moriranno^ 

j Tutti quelli > che [angue [chiumo[o [putanoyèfignQ chedalpulmonc 
( male 

j // fluffo del corpo venendo al tifico è fegno mortifero ^ 

5 ^ tutti quelliy che del mal del colato diucngono empiei yfe fi purgheran^ 
adi [opra con fputarc l'apoHemo: in 14* tiomi filibcremno^altrimentcfi 

. / t *^ - ''^ tTafmH'^ 



IL MEDICO 
trafmHteranM in tipchcT^a . 

lé 11 caldo que^a noia arreca a quelli » che fouente l'vfano > morhidei^x^ àe 
carni > debol^^a di nerui y fiupore di mnteyfl'tffi di fangueyambafcieya' qm 
fegm fegiic la morte . 

1 7 iJìfd il jrrnidoy fpaftmoy tcntaniyltitiiori di febbre arrecca . 

1 8 // freddo è nimico ^tWoffa , a i denti > a nerui, al cerucllo, alla m dolUy alla 
/pina delia fchiena , juà il caldo è gioueuole • 

I p Tutte quelle partiyche fi raffredderanno , conuerrà fculdarU)CScetto quan- 
do gettajfet o fuori il fangue , 

lo ^lle piaghe il freddo è mordace^ indura U pelle, fiche il dolore non nun- 

da marciJtimbru^ifc la carneydclia laftbbrey fpafimi > e tentani . 

X i àiolte volte auuiene al gioutnc ben carnuto , che è prejjo dui tentano fen* 

7^api.iga. 

T^dla mera Efiatc co* l rinfrefcarfi conmolra acqua fiefca gli ricupera U 
caldc}^a , pcrcioche dal calore quefle sofe fi rimouona . 
2 2 // c<xldochennn arreca marcia in qualunque vlcera grandi ffima, è fegno 
di fi:ure:(T^4 , amolifcc la pelle, [magra y mitiga il dolore > i rigori , e gli fpaft" 
mi y &' tentoni alq't4nto raffrena y leua anco la graue^^a del male del capo > 
fd gran profitto alla rottura dell'offa, mtffvne a quelle che fono nude , e dt 
quelle fpttialmcnte, che fono vlcerate nella teììay^ aquantecofe , cheperi- 
fcono dal freddo,^ alliherbcttiy che rodono il federe, alle vcrgognofe parti y 
alla matrice alla ve fica y a qu^fie parti il caldo è amico > e riparatore de mali p 
mà il freddo i nimico, c micidiale . 

2 5 T^n fopra il luogo , mà U d'intorno , donde cfce il /angue > ò doue è per 
vfcirne adopererai le cofc fredde , giouano anco alle mfiammationiy eJr- allt ar- 
dori y che quafi rojfito , e npucllo fangue apportano , pcrcioche i più vecchi im- 
brunifconoy giouano parimente le cofe fi-cdde alla reftpilla non vlcerataymd 
alla vicenda nuocono . 

2^ Le cofe fredde , come la ncue > il ghiaccio y fono nemiche al petto , mottrici 
delle toffi ; de'fluffi fanguigm nemici,c decattarri , 

2% £^ nemico anco d freddo , e le cofe fredde delle infiature nelle gionturc, de' 
dolori fenxa viceré, delle gotte , e de fpaftmi, il gran freddo diffufo mitiga y e 
leua il dolore y pcrcioche il moderato fluporc mitiga il dolore . 
20 L'acq'ia che tojlo fi fcalday e tojlo fi raffredda è buona,e leggieriffima, 
»7 Tutti quelli che la notte bramano dipere , fe nella fetc grande fi addor^ 
menteranno , è bene . 

a 8 Lo lii Iporare di fotto alla matrice con cofe odorifere alle bonne,gli prouoca 
imenfìrui, f n ebbe anco vt ile vfar altre cofe > fe non induceffe dolore > e gra- 
uei^adi capo, 

29 Le 'Donne grauide purgherai con medicine , effendo la materia furiofa 
dal quarto mcfe fino al fettimo, mà meno e le più giouiniy e le più vcc- 

chic 
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rigu^irdcrai . , 

J 0 £ (^/4 m9rtifera,che aUa Ponnagrauidé [eprAnégét aUuua vtéiLdtU €§kià» 
\i Sfdi^D^m^a gruHÌdAft cAucrÀ fmgue per la vcné^ correrà fertii^^ 

'^ratiidarpy e tanto ptn quaìUO U creatura farà maggiore j^elTvtcrc • 
t j ' ^ikbmtanno quelle Donne y che Jput eranno fanone y fi glimMfir u ^1? 
opruuerranno . > 
* j quelle Donne a quali mancheranno li mefirui ^fe gli ver)rà fing/ts i^i 
afoy farà bene . 

4 Se la 'Donna grautd a molto euacucrà dal vétre^è pericolo che nsnft fcaci<s 
j ^4 Ha Denna molcfiata dalle fecondine > o che non partorifca agenoimcni^^ 
' le foprauerrà lo flranuto è bene . 

6 1 mMrui ff.olorati , che alla Donnai cugono > ù fegno (he hà bifogno it 
fer purgata» 

7 Se alia Dona grakida le poppe fnb irò gli verino fquaUide èfegno difcocijfrfi, 
H Se h Donna grautda hattrà duoi gemelli neU*vterOy e l'vna delle popfm 

verrà mi'gra èfegno lì *c ft fconcierà dell'vno di quelli^ e fi la poppa de- 
'a verrà nera fi fconcierà del mafchio > fe U finijira della femina • 
? Se alla donna che non hà conccpntOy ne parto, itOy verrà Utt9 nelle p^ffy 
rdcràimcnfìrui . 

> Quando nelle Donne H fangue ft auolga dinota tfmania . 4>\ 
: Se dcfideri dt fappcre fe La donna hà conce pkto > quando fe n* onderà A dn^ 
re gli darai dell'acqua melata da bere ? e s'ella fentirà dolori nel Ventre già, 
coni cputoy mà non fentendo dolore non l)à conceputQ • (rité. 
Scia Dona granida farà di mafchio haurà di l colore ife di femina métlcolit^ 

F cofa mortifera fe alla Donna gtauida auucnijà la refipilUnfU'v(erp-» 

Le Donne grauide vfjendo oltra natura magre ft fconciera^ftg,^ H fefiwdé 
Ce y prnna che diucngano graffe , .. u 

Thtte quelle Donne y che hauranno il corpo carnuto faramio C aborto ^ 
ùà ti fecondo mc/è , ouero ti terxp > fenT^ euidcnte occaftonc , perche Manno 
accettaboli pi e ni di mar ci gncyi quali non ponno foflenere il fatO' cjfendo 
uati dal pefo > mà fi rompono . 

O^f/t/jr e Donne graffe non concepifcono aqueslcla rettuclU gli opprime 
ero > ;/£? prima appendono il fettOychc non ftano fatte magre . 
Se l'vtero già alla cofcia fenduto getterà marcia^ fargli tifov-na U, 
Se rtel dejlro lato i fcttt fonOy majchi dinotano y mà fe, nel frhìQro fa/rù- 
ev lo piti • . j 

^cciò > che le fecondine vadano giùyglì porgerai cofe da Ur^htftare^e gli 
gerai le nari > e la bocca alla parturfente . , 
Se z^orrai trattenere i fuperfiitnnenHrui alle T^onn^fUottacchctu^^^a 
ofa fatto alla poppa w . , .i . i 

Tutte le T)one c))e faraimo granide hauerano Ut bocca delTvttu o ri^ji^^a, 
9e la 'Donna grauida fallerà molto latte dalle poppe -f r 



if fco/f , fe Code fai anno è inditio che il fato fia più fano . 

,i ) ^ ifuante Donne ft camttiì^'Mt il'fùtóy a^hìefie ìepcppe ma^re diuenaa 

ittOimàftfimnodiire fìfaranntk , i l dolor ìtelk poppe yò nelle cofciedeHurjf/i^ 

à nelle ginocchia ^ nelli occhiyt nóh corromperà fi il f etto . 

•J4 ^ quante D^nnctaboica d^CvUro farà dura yaquefie ntcfjfario^ chsU 
fi chiuda . 

^ t Qtt^jt^ le Donne xrJNiìè^ frèfe fòne^t^tlle ft hhtiy, c fìerattirrìe fi sirugg9' 
fi^'.j^c tutdcnte occafionej partorifcona agramente^ e con pericoli, ò facfndo 
^\»horÌà fonO'permtófif. 

tjtì Senile doniti ne fìujji dc'mensìru:f(fpiiiterrd ìofpiffimoyòm>.vtcamcnta 
dì animo, é inde . 

annerranno alle Donne, patirArìno maUuie > e non fi- 
uendeiU , pat iranno male per L'vtero . 

MHMìeUo,&a!rt'ttfeinBamttiiùy (jr alle teniy che tnc nano tn 
mta ^li fcfrAfliìllte^'gpàtiarrit^ìo dorino. > it che anco neU'infiamfnatìonc dcl fe- 
-^at^fi>^^hiox^O(Jk(àene, \ 

5 9 Se bramé'^^ere fe la 'Dònna chtmn hà conceputo concepirà ; Li coprir^ 
tìt^^iìii'ì/' foWAfjuuìihe èòfa da baffo, fotto alia natura , < cingerai bcTi e i 

panniyC furagli fnaporart le dette cofi'p)fle folto ,fciodor&^é itile naUii^r^h 

ia bocca, fippi cbe hWfifàflerììe . 
'•Wk ^Aìtfmn là Òóitfùt fàtà grathda , /i* gii auHeranno le fiie purghe, , Ucrc^ 
^Uaìdttì^ro ^en faràfanA . 

y^^Se alla Donna nm^iéfioho le pur gat ioni, e non gli fopraucngono gli horror i^y 

-éè^^ht^^Wààmhjfcie gii accadono, reputerai che habbia conceputo . 
é r TùitiliifHelle Donne, che haueranno la U*atrice frcdda,non potranno concc- 

i^ìre^nf^tfto che ilfcìne'tntraìo mWvmo , ò matrice, fpengc il calore ; U Mie 
auuicncyche fen^acalove lanatura non può con fera are gli f noi fcmi y^t^mty 

^^Uctle, cljel'haftrannQtròppù afcrute ^non potranno impregnar ft , rij'petto che 
àfi ii^giyiranno Ihìtm 'tdo , il quale per la gencratione, e per ilnudrimcnto verr)à 
foficntandj, mà quelle Donne, cMauréipiQ la matrue temper ata, e che fnii^ 
mente nceueranno la fpcr ma, faranno non foia feconde > tnà jììcv itti e a ru Lnerc 

' iecdncettecreiTtitre^neiCvtero iVcggaftUmioMicrocvfmo» ^ • . 
é } Le quali qmditàdi tanto fi affermano ne mafthi, e perciò auuie/K.chc il dir 
jfcttc dvUa generatile per lo phìàa detti mancamenti derma . 
^4 \.Ji quelli y acquali duole il capo dargUM Ijute è male , il che ànìo i danna- 
lo, il darlo a quelli che pati fcono bumoìi ipocondri fofpefi ^ mormorantty 
t gran fète ; aquelli>a quali fuolvfdft tefecti coleriche riellè fèbbriacute, c> <t 
quelli afuo, che da baffo cft e motf^ ' nie,mà fia bene U darlaa Upciyailefebr 

'■-iri lunghe, fir^qaetti che fono^ltr a f^iodotfOg^^^^ ,^ . 7 
:ttiqueUiya* quali cffor nagati comparirarni^nelle piaghe ytfh' 
k.r. un; non gli verrA addetti fp^ìirnujlandcledmetn^asitre ytnà fedi fubifo 
f^Tiranno^fvafimi tcntani^fer lé piìt ad effi verranno alle pa) ti didietre, dr M(t 

altri 
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tltri nc'l'inieridtriy énfania ) ò dolore acuto ^i/ werrà rtelc&/las§ > o*fro cmfm*^ 

òdfjcntaiayfe pirhappAÙranmgli tunt^rt raffi . 

5^ i\///c /t r/r^r grandi non apparendo tumore i fcgnocattÌHo • 

^7 GU tnmAri mMy me gite Jonoycl^e gii tumori duri > c)r crudi . 

J a ex/ ^«f /// cui dorrà la parte dritta del capotto aprire la vena della f^pt^ 

6giouerà, : r 

' 9 Sogliono per lo più alle Dome cominciare gli rigori dalht fcifiené}^ falir^i. 

4 capOiche d'altre parti , ma alli huomini più a bajjo x$me delle cofcie > e conf t. 

\iontmc di quelle d corpOydoue rifiedc C offo facro . . - .u» 

0 Quelli a quali verrà la fehhre quartana non faranno fopraprefr dal J^afìtrx 
i(he le [oprauentjje lo tentano aUo j^<^fÌmQyU quaztana fi lihtrarehhe . > q 

1 Tutti coloroyche hanno la pelle d* adorna tefa > fccca,e dura/en'^^a /ha are 
rannoymà quelli che Ihano mollc^zir sharatatCifi nir Anno Uni ita loro co.fjddorhs 
-% Quelli che patifcono il trabocco dt-l fiele > non fono fottopofii alla ventofttà'^ s 

Scfta Parte dritti. Aforifmi • 

NF.lIc longhe lientericy/e auucr^che il tutto fi euaciii èbuon fegn(h . 
^ quelli y chele navi fono più bagnate per natura y e lo fperm^*. 
humidoj quefli alle malatic .più jono fofferenti > mi j^li akrt fià ^ 
faniviuer^finOfa- qti*Ui.awt€rrà il contrario . 
ideile longhe difentcrie a dar U cibo è malcye con la febbre è ftggio . 
Le piaghe , che d^intorno non hanno peliy fono più maligne . 
Le infirmttadi più vecchie d* intorno alle nm , e di qualuuq He luogo fi fié^ 
ntomo alla vefica difficilmente guattfi ono . 
/ dolori grandi del corpo fono pUt Ic^gteri , 
t^ià gli meno granài fono più atroc/y, epiù durabili . 
Le piaghe fktteTfLlcorpodelàhidraficiyd/ffialmeme fi curano. 
Le crtìfle UrgHt tàt^ttticcano fttl corpo fjiure, . - £. 

\ Se vfcirà fang rrcy atqua , ò marcia y a cui dorr^ > pcfftmo fegno farà . 8 ^ 
fi fopraaemre le mona a malinconici :y ò a trauagliati dalle reni 

rutti quelli che hauranno acute le morici per longo tempo y &.chele rtfyy^ 
terannoy nonnklufciandovtu farà pericolo 'xheuon glivenghi l'hidropefiA^ 

Si libererà dalfinghioi^Oy a cui fopraaerrd il flamuio . 

hel^acquadeiVhidropuQ vfuràtialle vene fi i, berci a , ^ 

Chi haurd lalonga Diarea y che gli fopraue/iga vomito fpi.nt^n^cfi ùrr 
?rj dolila Diarea . 

Se fopaauerrà flufodi lorpo aWc^littodcl mal di cofiatc^v deir enfi amento 
pn Imoiie è catcìno fegno . 

^^Imolefiato dallo/Mlmiayil fijpraittnirgò/ifl^Jfo del rrr^ r . cfj.r. 
Segno mortifero e io romperfi U vefica^àdei c6^H(lloiq^i,i 4 0/ Cy ò ùti di^ 
ima ,ò d*atcHna delie budella lottili del veutrc^y » del fejm^ . 
Quando the fard tagliato l'ojfo, ò cartdagin9$kù^rji^y 9 / aìc dd- 

V h ìa 



i*,mfitlUyòU pelle del propatioy digicile fny^diakmeHtareye^ùttfolìiéirt. ■ 
ao Se nel ventre fi vedrdy ò nafcevà nafccmedt [angue oltre la nutura neief" 
ptrumentedìucnhiì marcia, ; 

»i v^//i infvii fopra$€nendp levitici yò le mar^igie nscejfaria mente iinfa- 
nÌASh^'ànierd. , . ... 

12// caiiar il [angue dalle vene diuerti[ce gli hitmm, che difendono m aU //* • 
nM faifte del corpOy fSr anco i dolori , ' ' *' v r , ; i . . . > 

a J Se molto tempo durerà U paura > e Utriflitit di alcuno , quel tale farà op* 
freffodabumor malenconico, 

24 Sfcx^aia alcnnaparte delle hudelìe fottilemn fi con[óliderd . 
a 5 Vsn- 1 bency che l'erifipilla [par[a di fuori s*muolga nelle parti d i drntrg • 
mÀbsnè è che e[[cndo dentro efthi fmn •"' \ ». • . . 

aé ijU tremori > che auuengono nelle ardenti febbri' fòrtó leuat e daltinfaniam 
2 7 Muoiono vìÙMerfalrnentc gli em piciy ògh htdropia y a quali ejj'endo c «rtf- 
ti con tagli y 0 c§n fuoco tiefce l'acqua a loroyò la marcia tutto in vna voU.i . 

2 8 Gli emucbiy né gotte patifcono y né meno diuengono colui . 

^9 Le Donne non fono afflitte dalle gottCy fe non gli mancano i mtnfirMt . , . 
30 J^on fono i giouani molejiati dalla gotta > [e prima non vfano il ceno 4^ 

3 I II bere d(l vino puroy h ti bagnoy ò il fomentoyò l'aprir della vcna^ 0 purgih 
mento con mediciìialeua il dolor cdelli oc chi, 

5 1 7 balbutienti [ono [ottopodi al longofluffo di corpo , 

35 Quilli j che ruttano il rutto acido non patifcono mal di cojla troppo , 
34 Quelli y che [ono calui non gli viene varice grande , mà a tuttiicaluiy 
quali diuengono le vartciygli ritornano i capelli , - . v . > 
3 5 5e all' hidropico [oprauerrd la tojjc è m^le. 

36 V aprir la venayleua la dtfficultd dell'orina^mà bi[ogna aprir U vèfie interna 
^1 Se a qucUiyche bauranno^ la [cbirantia fi errfiarà l^ fuorré bene . 
^8 tJHcglio inoncurare gli infifii da*iancari , accolti però y che co lcurar^ 
^li piti tofto muoiono y mà quelli che non fi curano molto tempo viuono. 

3 9 CU [pafimi nafiono dal molto empirli , ò dal molto vuotarfiy cift ^.ico il 
ftnghio-^o. 

40 ^quelli, che dintorno alli hi pocondri verranno doloriy la [opranegueufe 
febbre Icuerà il dolore» 

41 K^n fi pale[a U poflema marcioft nel corpo y ò per lagYoJjex^i^a ddU 
wàMrcia, ò per la grofe^a delluoco , 

42 ^ quelliya quali traboccarà ilfielefi il fegato verrà duro èftgno cattino, 

43 Queìii y che patiranno moUftia per Lz mil'^a y [e faranno affaliti dalla dt^ 
fenterijyò gli [oprauc^ràl'hìdropifiayòlienteria muoiono, 

AA A tutti quelli y che [aranno afflitti dal gocciamentod'orinay [e [oprancr- 
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'edayòch: lecicairicicdHe diuengano . 

\6 Quelli chcjoììo fatti gobbi per cag f^to/tc deil'afma, ò della tojje^ auanti la 
yacrit la muoiono. * 

\y ^ tutti coloro che l'aprir della venay • lapurgatione giottera neirinfir^ 
nitày a quilii tali fe gitdeuc cauar /angue , ò purgargli la 'Prtmaueray è bt^ 
ìCy che quelli che hanno la mil^agli fopranenghila difattcria . 
j8 Malidi gotUyTtrrtoffa l'infiammanoneyin fpatio dt ^o. giorni ft partono . 
\9 quanti il cucilo farà fpeT^T^ato, necejfariamcnte aqucftt foprauerrÀ 
a febbre j e vomito di colera . 

10 ^ quanti fini incontinente nrfcono dolori di capone tojìo mutoli diuenga^ 
^yfela febbre non 9 li affale tra fettedì cfconodi vira • 

1 c/f tutti (^uclliya quali /landò adarmentatty apparirà biaìiche^a , e che le 
Palpebre ftano quafi chiufeyC che ciò non icngbi da fluffo di corpoyò da riceuih- 
a medicina e fegno mortifero . 

2 1 pazj^i furori col rifo fono più ficuri > mà con Phumorc malinconico più 
cricolofi . 

; 5 Tif Oziali ainti con la fcbbrcy gli angofùof: fofpiri féno cattiui . 

4 Le gotte per lo più la Trimauera^ & ì^lMtftnno fi defiano. 

j Jiclle mulatic malinconiche y che foprauerranno a ret inibenti perigliofi f 

11 cfcrementi /igni/ìcauo adapopUfia yò/pa/lmo y òfurorcyò dcliritOyò/ìccità-» 

6 Diuentafi apoplttico dalletà di 4^$. anni fino alli 60. 

7 Se U reticella cader à y neccffariamente marcita dtucrrà . 

8 ^ quelli acquali la fciatica fmouerà la cofcia > & anco caderà > qucfli ve- 
dranno lìr oppiati . 

^ ^quanti dalla Icnga fciatica la cofcia fmoueraffly aquc/ii flograrfijffi la 
amba y e 's^vppicaranno . 

Parte Settima delli AforiAni d'Hippocratc . 

NEWacute in/irmitadi nelle parti eflreme è fredde è male , 
T^ll'offo ejfefo la carne linida è male . 
Vjl vomito il finghioT^OyC gli occhi rojfi è cattino fegno . 
L'horror e che al fudor /oprauiene , non è bu ono . 
T^elC infanidy foprauenendo la difentcriayò l'hidropifiayòCe/lafi è bene, 
J^lla longa in firmi tà il faHidio del cibo , e le fccci non mefcolate è male 
Sedai molto bere verrà il rigore^e l'infama è male , 
ideila rottura delie nafi en^e di dentro , gli inditij fono il vomito yil manca-- 
mto de* /piriti y^ il fmagrirfi . 
T^i flu/fodel fangucy l'infaniayò lofpafimo è male. 
> T^lCauolgimento del budclloy tenue vomitOy ò finghir^Oy ò Jpafimo y ò 
iirioy ò furore è male . 

[ J^lla doglia del lojiatOy l*infiammatione del pu Imone è mala . 
i Se neU in/iammatione del pulmone la /rrenefia verrà è male . 
f 2ielli fieri feruori gli fpafimiyò tentano è male. 
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i| t / più vtcchiychi olire modo furane puTgatiiV€nédo?li fmghìei^o è mah, 
^ 2 S"f la febbre non naftcrà dalla colera , molta acqua infiifa calda fopra U tt" 
4J La Donna non è ambjdt ^ha , (sta^ leucrà la febbre • 

44 ^ quanti empiei fono corruttioni con fuoco y fe la mataa pura^e biancm 
vfcirà queiiitalicamptrannì > tnà fevfcirà quaft fanguigna^e piena di fecùt 
moriranno . 

4) ^qudnti battendo la poHema del fegato marcia con fuoco faranno cu^ 
fati ) fe vfcrrà la ntarciàpm'Oi e bianca di Uèrtt eranno faniy mà fe vfcirà come le 
pfkie dèi^glio perir annò . 

%6 JiVi dolori de gli occhi doppo beUido Uviuo-puro, e il bagno caldo aprendo 
U vena fi darà la cura . 

47 Sràth^jidrapicd fòpràntr^à U ìùffcynon r i è più di lui fperarr^^a. 
^4)^ Hbert'affaiyèrspriì'i^'SÙèi^iìMoi^^ deir- 
^rinjrCy mi ti conuirrà aprir le vene interiori . 

45 'V'afflitto d.iltafthefanthfeihoffore viene al peno è bcney perche il male 
ejfci ifj'ofgomh^^Lfk&rb.. (/ii campr.no dtuchgonofani, 
505-^ qnanti rom per affi il càhhrc^fW fpatio di j . giorni perifcttnoy tiià fe q uè*- 
5 r Lojiarnmo vieti dai^eàpo > quantU iriftaldm il ceruelloyo quando è f^ta 
bu7iitda:la parte vuota di qnelh ypercioche che ini è dentroy & em endo di fuon\ 
fa huonoy perche l'vfi ita èflntta . (liberano, 
5 2 Cabro che patifiona dolore intorno alfegatOyfoprauencndogU la febbre > fi 
5 3 V^IU Vnmauera aprirai la veridn cóiorOya quali gioua cauarglt fangue» 

•54 llfÌLmm^T7àtlticntricolo\ìdÌ2f^agmaYipofiononhsimdoeffiCQ arredi \ 

dolore yrfeft tramìnetterd alla vefica^U male fi nfsotaerà • 

S 5 hjfcndoripienoìl fegato di atqua yfela fi fpargcrà-nelhreticella y empi^ 

Tjjfi il ventre > & quelli moriranno • (rCyC de' gricctoli» 

^6 fi vino vgualt^he beuuto fia , leua la mnlatìadelCanfarey del sbattaglia" 

57^ quanti nclUverga nafcono lenafccn^ie marcite > r^te > che faranno fi 

le uerà ti dolore . (fcjoiiuien mutolo^ 

5 8 Sta perqual caggione fi vogli^y che il ceruello fta toccoi incontinente tof* | 

5 9 .Al fopragionto della febbre, fe il collo fe gli torcerà in maniera , che non 

poffa inghiottirey e che fta gonfio è fegno mortifero . 

60 Oblili che hauranno le carni molli fuori dell' effettonaturale conuien che 
pAtifcaìio fumcy pereche la fame ^fctuga t corpi . 

6 1 Quando in tutto il corpo farà mntationcyb raffreddandofiyò rtfcaldandoftyòf 
mutandoft le carni di vn colore nelCaltroè fegno di lon^^a maUtia » 

6 1 // / Nidore molto caldoy ò molto freddo , dinota i he viene molta copia di hu-^ 
mori nel corpoyperò rimouerai at gagliardo th umor di fopra,et al debile di fotto». 
6y Dandoft cibo al febbricitante è male ^ 

6^ Quelle cofe, che efcono dalla veficay fe fono digerenti da quellcy che vfcira - 
BOyelJendo-fanOì auucrtiraffì che quanto piit Udifferentiaè i tanto più farà ili 
Wi^ik maggiore^ 
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d5 Lifckrai ripojàre gli efcrtmcntt di alcuno y e non gli mouerai , /è di fott0 
,nsierann$ come lajj'ature dì budeilcy c pochcy picciola fari U malatiii > rr.àrff 
moitcygrande farày aque/ligioMerà il purgargli , perche fc, non gli purginrfk^ 
jjuaìUapik cojè già da trauagltare U porgerai) tanto più gU nocerat , 
é$ tutti quelli che di {otto efcqno le feci crude vengono dalia colera ne^ 
raiefe molte dalla più copiofa > è fe poche da minorità di quella . j 

6 7 islelk febbri fep.:^ fer nforfi > 4 ^^'"^^ fì^^f^o > ^ *tigf^ ^ pt^KJ^^^^p 
9Hero l'ormaytì. cattino fegnoimà fe yfciraimo fuori detti efcteftienti naturali è 
bene per il ventrcy e per la vejìcay auncrtcndoy che quello r)MM({ar fumbifog^M 
rimanauio nei c oYpOynon lo purgand^è male » maJU\nui cme fi hà detto ejfen^ 
pHTj^lente . .. 

68 Quando vorrai purgare i corpi y conuientijurgli ben moli'., e fe vùrrdi 
purgargli di [opra fermerai ali bora Umfade^fjeniret^per difi^tp ^Ijihora 
far ili li ventre humido . . «. . . .... 

6^ il fonno y la vtg ilia^ awhiduc 9I1 re la fna meta fatte dinotano malatia , ^ 

J o ìiclle febbriy the non fi arreUanoy fe le parti di fuori fono frcddcy e le par' 

Si di dentro f cruenti con gratf fetCy C fegno mortifero . 

7 1 ^^ellafibbrey che non s'arreflayje Ulabìo di fotto il najo > oueroocclAoy ò 

foprai iglio fi torcerà , sì cljc non veda, né oday ciafcm di queHi fegm dinota U 

7 1 Doppo la pituita grande l'hidropefia vifne . (morte vicina • 

■7 f I^oppo la difentcnay la lientcria . 

74 ^liofjoguafiofoprauicne lapoflcma» 

g 5 i^-^l vomito del f angue fcgue la tiftchc^a , e lapurgatione della marcia di 
fopray alia tiftchei^^ ilflufjo del capo , al flujfo del capo il fluffo del veni re , V 
doppo queflo fi slagna la purgatione di fopra , e ne fegue la morte. 
'j6 Conuien confiderare quali fi ano gli r/crementi della vcficayc del ventre y e 
delle carniy e fé altroue dalla natura fua fi allontana il corpoy pcroche fi picciola 
fiirà la malatia i detti fegm lo dinoteranno > màfie molto grande faràyCiflelfo 
farà dinotato - * 

7 7 Quelli the oltre gli ^o.anni diuengono freneticiy non godono trappo la lor» 
fànitàtper ilcU meno fono m pericolo quelli ^a^quali tal infirmitày ò per natu- 
ra, ò per età auufnijjè . (male . 
78^ tutti ifcbbrii itanti di febbre quartana a quali cfce ilfangue dalle nari f 
7P Quando ifiidori cfcono nel giorno del giudicare fieri,e veloci fono pericolafi. 
80 1 fudotiyche dalla fronte fono mandati fnoriyCOMC goccicy fonofi'cddiè molr; 
tiyfereioclx talifiudortconutcae che efchino con violcuTiay e fouerchia farina , e 
I0n9o jpremere • 

8 l 'Xtlle longhe infirmitadi yfi fopraiterà il flujfo del ventre è male . 

8 2 Tutti t mail y che per medicina non faranno guanti il ferro gli guarifce , 
e quanti non Jono guanti dal ferro > il fuoco gli guarifce , mà quando il fuoco 
non curerà detti mali giudicheraiy cU non fi poffinc curare . 

11 fine dclli Atorifmi d'Hippocratc . 
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DEL DOTTORE 

• IN FILOSOFIA, ET MEDICINA 
GIOSEPPE ROSACCIO, 

Nel quale fi tratta di tutte l'Infirmiti, che dal 
Capo fin* alle piante de* Piedi Tengono , 
coti la cura di ciafcuna d'efle» 
tanto cfteriore , come intcriore ; 
Ilche fi moHra con l\AHtoritài(^pÌH intendenti Meiicit 
tanto antichi > come moderni > con il mod$ Metodica 
di fregar are tutte le Mediane , e òofe loro > 

AggiuntiuigIifegaidc'Mali,& la Fifonomia delle parti 
del Corpo Humano , per fapcr conofccrc da qual 
humore fìa cagionati qual fi voglia infirmiti » 
Con Vejperienxefhttedair tutore, e varij fecretiprobatt, 
sì da Trencipi , come d'altri VarticoUri Huomim^ 
il tutto ejplicéitocon fhcHità à beneficio vniucrfale. 

LIBRO SECONDO. 
IN VENETI A, MDCXXr. A ppreflo Pietro Farri , 

Con Licenza de 'Superiori , & Pnuilcgio . 
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DE CAPITOLI. 

Che in queflo Secondo Libro 
fi contengono. 

lApitoIo primo a'Lettori. car. 6^ 

Del Capo , e come in quello fiano dc/lhbuiti gii 
fenfi , con Tua Fifonomia > Infìrmitadi > Oc 
Cura. 6j 
Del doloredelCapcefua cura. 77 
Del Morbo Comi'tialc con Tua cura . 8« 
Della Paralifia , ò tremore de' Membri di tutto il Corpo t con la Tua 
cura particolare, 3c generale. 99 
Della Frencfia con Tuoi remedij . c^^ 
Del mancamento di Memoria , e Pazzia > con Tuoi accidenti, &rc- 
<- -Siedi j . ' 
DclIVdiio jccomc fl.faccia con tntte rinfirmitadi che alle Orec- 
chie vengono, e fini Fironomia,-flcTÌmedij per fuoiniàli. lor 
Della Nobiltà, & Eccellenza dell'Occhio con Aia Fifonomia , In- 
fìrmitadi, & cura. 105 
Dell'Odorato , e Nafo, con Aia Fironomia,6c cura de' fuoi ma- 
li. 1Ì4 
Della Bocca,efua Fironomia,mali,& fuacura. 1 16 

Del li DcntijFifonomia) infirmitadi , & cura. 1 1 ^ 

Della Linguale fuafifonomiajinfìrniitadi) & cura. 1 2 j 

Della Faccia fua fifonoinia, bel lezza,bruttezza,cfiic infirmitadi, & 
cura. ii6 
Del Catarro, ò fcorrimcntodi humori, che dalla teda dipendono, 
& per tutte le parti del Corpo fcorrono, con i'infirmitadi chi 
cagionanb,^f loronomi rinjedij , r j i 

Della cura del Catarro, c Reuma. 134 
Del la cura del Catarro freddo, e toffe* 15 5 

Della fifononiia del Collo,fucinfirmiudi,5;rimcdij. t^i 

E * Della 
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D^Ila Schcraatia, onero Sqiiinantia,con fna cura* 145 
Del fangiic che fi fputaper la bocca deriuandorfal petto con fia 

cara. X4<^ 
Del puzz.ore del la bocca fiioi rimedi) . 150 
Del Polmone, fica che fine fufTc dalla Natiira fatto con fucinfirmiJ 

tadi,5:cura. / ^ 151 

l>cl tfemor del Cuore con Tua cura . i ^4 

De' dolori del Stomaco>e cognirionc di quelli >rcmedij Metodici, 

& fecreti prouati, con tutti gli altri mali, che dal Stomacopro- 

cedono. 16 j 

Del Singhioz2o,e fiia cura. ilo 
De' mali che vengono al Fegato, e fuoi rimedij . 1 S i 

Delle fpccievninerrali delle Hidropifie con la caufa di dette Hi- 

dropifìe con Tuoi rimedij, & efpcricnzc fatte dall'Autore . 1 8(> 
Di tutte rinHrraitadi,che vengono alla Milza con Tuoi rimedij, & 

cura. 191 

Del fpargimento del Fiele , e fua cura . 1^7 
De'dolori Col ici, & altri dolori del corpo con fua cura. 200 
pc* flufll del Corpo cagionati da qual fi voglia caulà,8£ fuoirimc-i 

dij. aoa 
DcH'ardor deirVrina,5c di tutti gli difetti dell'vrinare con fuoi li- 

medij . 114 
Della Scolaggione , òGonorea > ò Sfilato con fua cura, & efperien- 

ze dell'Autore. ' 220 

ì>cllacarnofitd,&fualiberationc . ' . izz 

De\la Pietra che fi genera nelle reni ,& veficacon fuoi rimedij prò- 

batiflimi . 2ip 
Delle rotture intefiinali ? e modo di fanarle fenza taglio , e con fuoi 

rimedij, Cc efpcriciue fatte dal Rpfaccio. 245 
Del gonfiamento,e tumori de' Tefticoli con fuoi dolori, cura, & 

altri accidenti. 24S 
Della cura delle Morici , onero Hemoroidi, ò Maroelle. 151 
Della Sciatica fua cura particulare Metodica, & anco efpcrien- 

tiale , fi come l'Autore hi-in molti luoghi prouato . 2 
Della £refipilla, & altre infirmiti che nella fuperficic a Ua parte 

corporea fucccdono. 261 

Delle infiammaggioniyla caufa, sicura loro. 1^4 
Della Morfea, & altre macchie, che vengono in qnalonque fi vo- 
glia luogo del corpo . ... 271 
De Ila Rogna con Cuoi remedi; , c cura conforme alla Caufa di det- 
ta Rogna, • * a 75, 
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Per liberar qua 1 fi noglia rogna medicamento per rufrici. 27^ 
Della Scabia, e Lepre . 277 
Della caufa ,e cura dcirOndemia,ùGai.fìamenroperla vita. 277 
Delia Curationcde'Gozzi, che fopra la faccia vengono. 2^0 
Della cura del morbo Gallico , onero mal Francefc , e Tuoi llrani 

accidenti) con rerperienzefattedaJJ'Autore. 
Dclli errori che commettono alcuni Medici a non voler curar il 
mal Franccfe nel principio de' fcgni apparenti del male. 285 
Della qualitdjche deuc hauer il Legno , e come fi debba preparare 
per pigliarlo . 287 
Altro modo di farla decottione del Legno > e qualità di efl'o Le- 
gno > e douc nafca . 288 
Poluerc mirabile per il mal Franccfe d'Inuentione dell'Autore > 
fattene millccfperienze , la quale gioua alla Sciatica, dolori Ar- 
tetici , ^ altri mali . 2 9 c 

Rimedij efteriori perle Piaghe, Gomme, Vlccrij Scaltri mali da 
caufa Gallica-.. 294 
Delle infirmitd>cheallc Donne vengono con loro rimedij. 297 
Della fuperfluitàde'Mcftrui che vengono alle Donne, con gli fuoi 
rimedij. 29^ 
Della fuperfluitide'Meftrui bianchi, & fuft cura. 301 
Deirvfcita della Matrice con fuoi rimedij, & altri fuoi mali. 30/ 
Della Pofiema della Matrice> & fue piaghe , con fuoi medicamenti 
per larcfolutione . , 3p4 

'Alle grani pene, ò doglie che Vengono alle Donne, che non poffo- 
no partorire, per leuar dette doglie, & farle partorir prdk- 
mcnte. 2®^ 
Per far dormire. • 508 
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AVVERTIMENTI 

A T V T T I QJV B L L I 

(be fi voranno preualere delle ricette j eU nel preferite Libro fo- 
no dtfc titUyd^ che non fi ano prattichi deltOrdme Metodi- 
co $6 vfo t^eduinale conforme 4* Spaiali * 

Vucrtiretc Benigni Lettori , che volendo 
nierter in efTecutionc alcuno dcJJi rcnic- 
dij, pcrqiial fi voglia infirmiti , e mailìnie 
ne' medicamenti femplici,e fatti con fcm- 
plicijdouc che troiiareté Decottionc s'in- 
tenderà bollitura diqiiellc cofc che vor- 
rete far bollire>òin Vino,oueroin Acqua, 
auuertendo che fe fari Vino > fia del mi- 
gliore, &:piu perfètto che fi potrà hauere, 
5: ^bpra tutto la bollitura fia fatta in vna pignata vetriata , & che 
vifiail fuo coperchio ,& che il bollore non fia molto gagliardo, c 
per tanto fi farà il fuoco con legnc fecche, òdi carbone ; nè fi acco- 
llerà alla pignata, & dopoché hauerà bollito alla confumatione, 
che trouerete à fuo hioco fi la fcia coperta, fino che fia raftredata,do 
pò fi coli >& la colatura fia pofta in vafò d'\ vetro, & fi turi, circa 
poial pÌ3liarne)fipiglieràno fin'a feij& fetteonciealla volta,& per- 
che potrà auucnire, che non vi fia dapcfarla fcnza altro pefofenc 
potrà pigliare vn bicchiero ordinario, ^ feguitare fecondo Tordi- 
è ben vero che la bollitura del Vino dcue cfler tolta in minor 
quantità , ilche a fuo luoco fi dirà : La mifuracirca alla bolli- 
tura dell'Acqua fia fatta con rifteflb ordine di quella del Vino fo- 
pradetto . Auuertifcafi, che doucndofi fare le Decottionicon her- 
be , che le herbe fiano colte a fuo rempo>e nona ca(b> cerne fanno 
per lo più alcuni fpetiali, & altri , haucndo riguardo di coglierle in 
tempo fereno , & doppo che vi iàrà afciuta larugiada>clafiaggio- 
ne di coglierle, ò farle coglierle fari nella Primaacra, nel tempo 
che cominciano a fiorire, ò mandar fuori i fiori , i loro fufli>c ciò fia 
lòtto al fegno di Gemini , che viene ad cffcre dalli i a . Maggio iìno 
a'*s. Giugno, e beo vero che alcune hcrbe,elicfcmpre verdeggiano 



fi pofTono riccoglicfe fecondo il birogao ] mà megiio fu ii racco rie 
quando i fiori cominciano ,eciòbafti per regola generale. Aiiucr- 
tendo di coglierle fatta che farà la Luna nel primo quarto j & nelf 
yltimo quarto Lunare, e che fiino colte afciute> come fi hi detto» 
& che fian nette di altri herbaggi,nè che vi fiano foglie vecchie, ò 
Ìiache,Q putride,ficome auuieneper lo più che alcuni huomini ru- 
ftici> òdonniciole {ogiiono corle , &darIeA* Spettali, fiano anco 
fatte feccatcalTaria chiara,&:in luoco largo , cdouenon percuoti 
molto il Sole , & doucndo con detta herba farne la Deoottionc fia 
fatta al modo fudctto,& che fiano più torto fccche,ò fiapitCjChe ver 
di» e tanto s'auueitiri di far de'fiori , e femi , ò frutti , che fiano mi- 
turijcben fiaggionati, & netti,quantoalIc radici,© herbe fianoan- 
corcfic colte a fuo tempo, cioèauanti che fia fpuntata a fatto l'her- 
ba , & il fufto con il fiore, pertanto laPrimauera)& l'Autunno me- 
glio fia, auuengi che la Primauera fiano molti efcrementi terrei in 
dette radici con tatto ciò vi fi trofia anco maggior virtri,c inaflìmc 
in quelle che fanno poco frutto , e femi , e però per tenire vna ma- 
niera di niezo , nè ftartra gli efiremi fi potranno cauare, cauandole 
nella Primauera fotto al fegnodiTorosciocdalli ao. Aprile,finoal- 
li i a. Maggio > e perche fono alcune Piante,che fi debbono corro» 
cioè efiirpare dalla terra fotto al Sole in Leone , couìc lo Helltboro 
nero, la Peonia) fimili ; s'auuertiriadunquedi ciò olfcruarcj che 
faridalli 24. Luglio , finoalli 24. Agofio , circaallcaltre radici fi 
raccorranno auanti fi geli il terreno ; mà auuercifcafi, che non fiawo 
lignofc,nèpntride,e per metterle in cfl*ccutione,chegli fiano leuate 
tutte rimmondirie> & la terra d'in torno,e fatte feccare bene, ò al 
, Sole , ò all'ombra > e per ciòdouendofi feccare beneaccciò non fi 
putrefacciano fiano tolte fotto al Toro permolti rifpetti che hora 
non fi dicono , mà à fuo luoco fi diranno nel Terzo Libro Chimico» 
perconfcruarlcpoi,che non fi tarlino, fiano poftcnel Miglio,ouero 
nel Sabbioneafciutojecofi faranno conferuatc fcn2aguailarfi,comc 
ii Reubarbaro,il Mecciocan , l'Angelica, T Imperatoria, la Valeria* 
na,& finiili herbe, mi meglio fari il Miglio per conferuarla-». 
Et perclie in molti Iiiochi diciamo Ana inanipolo vno ,auuertiran- 
no li non prattichi delle fpeciarie, che Ana vuol dire parte vgualc » 
cioè tanto d'vna, come dell'altra hcrba, &i Manipolo vuol dire vna 
'brancata, eScropolo vuoldir la terza parte d'vna dramma , & la- 
Dramma l*otcaua parte d'vn'oncia, il rcito poi de *pcfi, ^£ mifurc fi * 
rimette alli prattichi, Siintendcnri Spctiali ; perciò che da loro e- 
beniilimo intcfo, 6^ ofieruato , fi come anco e dalli Lcccllentiflijjii 
ViCic'u 
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A BENIGNI 

ET DISCRETTI 

LETTORI, 

11 Dottore in Filofofia, & Medicina Giofcppc 
Rofaccio, Taluce, e fanita. 

S SET^DO siato da noi benigni Lettori^ nel Tri- 
Vio Libro del noHro tSì€edtco perfcttamehtc mo- 
ftratoy quanto r^Jlrohgia fia dt benefit io al me- 
todico Medico > bora perche fu fernpre in noi 
quel ^iuflodefiderio di voler giouare éiU'buBmoy 
habbiamo delibererò di voler feguitare la pre- 
fente opera > pofùa che non ad altro fine l'huomo 
è nato y pertiche ha cagionato il detto defiderio^ 
cì>e non folo quaranta , e più anni habbiamo pe- 
regrinato per varie Trouincie del Mondo ; mà tuttauia habbiamo continuato 
nel vedere gli fritti altrui in ogni genere giuUo , econuemente a buon crt- 
f\iano > ^ verone naturai fìloftfoy dilcheihiara tcflimomanj^ danno le nume- 
rofe nojlre opere mandate alia siampa > nò mai per la Dio gràtia fono siate re- 
fulfatCy nè dalla Santa Chic fa ; nè menò da' Trencipi Chrijiiani , 

Hauendoadonque hcra lonfiderato quanto fiano letniferie dell' huomoy che 
non tatitojio egli è nato > che fubito è fottopojìo a mille perigli y e fe il Sommo 
Dio non glihauejjc datro la Medicina per ricuperare la famtày quanto più 
fragile y e mancante farebbe la vita hunianay per tanto deliberai nella pre fen- 
te mia fatica di voler trattare della Medicina Metodica , & anco dell' Impiri- 
ca cefi Jìiamata dalla fcoladiCalenOy e da Metodici ; Ethò procurato di ciò 
fare y con ti più diligente > ^ br ette modo poffibileyaccioche tanto gli jluéhfi 
della Medicina > come i Mediosuri , <jr minimi fenx^altro (ludio di quejia valere 
fi potejfero con fno gran gionamento; E fe bene, fono flati quafi infiniti gli 
il uomini y che in ogni etade hanno della Medicina trattatoynon perciò mai man^ 
tail Signore d'influire nelle menti hummenuQtùaHuerttmviti \ enuoue cofe^ 
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/i ccmthà fatto fcoprirennoMMondiennoue 'Prouincie nel vafiofoy &am* 
fio Oceano > e trouar vuoue arti j hà parimente dato alU nojira etadc nuoui 
Sfolli > nuoui EfckUpìj , nuoHi Uippocrati > & nuoui GaUniy li quali con la 
Medicina hanno quafi mrncolojamente ritornatogli huomini di morti viuiy^ 
di languidi y e deboli fatti diucnir robufli > e* gagliardi , fi come ho fette io > 
ilc1)€ aftioluogo fi dirà, 

Jiffcndoquefi'attCyfi come Hippocrate attefla nel primo ^forifmo Ars 
lonc^U) vita breuis . Ecco cbenell'età d*anni' feffantaquattro > a voi difcreti 

L'Ecccll? ^^^'"^'''^•''''^/•^^^^''/'^'M''''^''*^*'*'??"^''*^^^^ ''^^ folodal mio genitore l'^ 
tifs. Biag- EcccUeKtilfifhO Biaggio l\bfA€CÌo Medico di Maffmiano Imperatore ^ imparéii ; 
gio Roiac mà amo quello che d.i tre mici Fratelliy pur anco d^edict prouigionat: nella 
''°dnf af" '^^ i^riullt y hò nell 'i mia adolofcenxa veduto > con tutto queUo , che con 
fimiano ^^'^ fiudèoc faticnye pratticad'huomini Eccellenti hò potuto hauerc , dr da 
primo di Sereni/fimi i& Ojjeruanitffimi Trencipt fottraere di maniera > che con l'e/pe- 
«al nome ricfii^i voi potrete venire in cognitione della verità ponendo m effccutione 
Impcr-i. ff^j farà certificato nel prefente libro y & fe bene alcuni più 

fofìfli > che intendenti della Medicina dir mipotrebono , che non è conucmvnte 
La Medici ^ Dottore,^ Metodico Medico trattare yò fcriuere fc non della tSltedici' 
jianócon na Metodica fecondo i canoni , e non de* fccrettiy che fiotto all'impinca gia- 
fiftc nel (iQìio a quuli dir potrei , che l'itn pirica non è fondata fi non neUefperien-^y la 
^i^M^co ^"'^^ ^^^^^ ^» perfetta fileni^ > e macflra di tutte le arti , // che i^r^" 
uè meno ìlotclenel proemiodella metafificatefpone y Expcricntia docct, per tanto 
laapitUo ttralafciando quello y che fopracib potrei molto più dire y folo auuertirò tutti 
nella cf^ls ^'^^^^h che vorranno fare U profejfiune Medicinale , che felici loro fe s'impic- 
licnza . gheranno a valer fi dell'tlpcrien-^a > e Ufàeranno le tante quefiioniy c he foucn' 
te fanno gli fafijlici Medici nel culleggtare i mijeri languenti y che mentre gli 
colleggiano uien per loro la fenten^a della morte > peto all' effccut ione dcW at- 
to fidenti fico , pratticahile , & cfperientabile verrajji , fi come da nei nclU pre~ 
feute opera fiarà efplicatOyC del tutto ailimmenfo Iddio renderanfile ludiy e 
la gloria y e non farcyfi come fioglionofare certi Medici ignoranti,a'quali baHa 
roganM ^^^^ > f^'^ Dottore > & la fina dottrina confi fie in vn pei^^o di carta ber gamma 
alcuni ti fileggiata d'vn titolo Dottorale ; onde fola del titolo ficruendofi dir fi potrebbe 
telati pot addetti y <JHeìidichi , e non Medici > e perciò bafia a loroy cìh malamente par- 
con teìIdV "^'^ fapendo dir bene y.nè operar bene , male du ono ddle compofitioni al- 
no folo (o trui per cjjere loro dipoi dal volgo riputati dotti y e perciò conpropofitioni fo^ 
< pra lino- fifliche,e fcnT^i frutto alcuno , cercano di lacerare la buona farina altrui > on- 
sedotto- io t erigo y che fimili fiano indegni di quella rìpututoneychc conuicnfii advn 
Come alli Dottore , e buon Medico > effendo > c be non foiameme fumo li fuggi Mcdii i a u- 
anticbi , c ticammc honorati > & reueriti ; mà tenuti > & reputati per Dei; fi come fù 
Medici' i ^f^'^^-^P^^ > *Apolloy ^ altriy per tanto I humo fauionon folo é tenuto dtlodar 
fatuo Co* qt*clloyche altamente hdfoitto ; mà anco quello } che nf^namente hà pro^ 
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euratò di ftrf/ intendere > efendoy che ha dato animo a gli altri di più dire^però 
non fi maraui^lieranno alcuni altri Medici foliti a gracchiare dietro alle fpai- u^T^up'? 
le altrui fjc in detta mia /attica troueranno alcune cofe , fhe m alt ti ^uttort 
pHrcbbom hauer letto , piacer agli facendo chiuder le labbra , cir venir a fatti 
con affaticarfi a moUrar il fuo ingegno nel comporre altre opere di Medicina , Effonaù^ 
ò m altri generi, fi come hò fatto io; pofcia che quanto che ho fattoy equan- «^t'^'- 
tofono per fare j fu folo come hò detto a gloria y&honore del Signor IddiOyù" • 
a bene fitto di quelli , che ftvorranno fcruire di queHe mie compofitioni , il che legger.? U 
aponto^tierroe co fi accenna nel libro del qualibet al^. capo de' fogni della fua'bpcra 
compulsione y doue quefie formali parole efplicaynon fpre:^erailecofey che^^^j-*^ 
troueratin quefio no/lro libro auuenga , che altre volte le hauefli lette , non fi aSt.wrrt 
trottando altra Scìentia più certa di quella che fcriffero Hippocrate , baleno y * farli co. 
Diofcoridey ^ uicenna , & Giouanni di tJHefitc , con altri Ruttori , tanto an- « «> 

tichiy come modem: veri offcruatori dclla^Micinay quali da noi faranno^^l^\tli, 
atte/lari , per tanto rffendomi fcruito de' detti, ^ da me fattone e/pcrien^e con to Ha 'ii 
quelle cofc che di mia tnucntione hò trottato bafieuoli , parìni adonque l'haucre ^l»*' 
inuefitgjtoye ivna.e l'altraviaper ine aminarmene alla certe^T^a della Me* 
dicma affine > che qucfìa mia opera ejfendo lettayCy- offeruata da quale fi voglia 
perfona pojja confegHtrne il de fiato fine ,auuert ondo anco y cì^ quando fi po- 
tranno guarire le malatie con la dieta fi procuri di ciò fare-, il che conferma 
J{afis , 'Damafceno > & altri Eccellenti Medici , e non di fubito fiettolofameik^ 
te con faUfft y cìr medicine voler metter in confa fionc g li humoriy & alterare la 
naturay né anco a corpi fani mai voler medtcinare fi come Hippocrate infogna 
nefuoi ^forifmipcr tanto in tutte s'vfcrà quella maggior diligerne poffibilcp 
e quella carità maggiore, non hauendo cura all' interejje, fi come molti auidi 
tyifcdtct fbgliono fare con prolongare l' mfirmitadi ^ potendo con breuitÀ le- 
tiarle, & efiirparlc damiferi languenti . 

Del Capo perche in cflb Cimo locati i cinque (enfi con la Tua 
nobiltà ,e/ironomia>& cura d'alcuni mali. 

NOn ì' nclPf'^niusrfo cofa , riè più nobile > nè più ammiranda, né più ar- noI >ì • • . 
ttfiiiofa dclfHuomOy & fi come nel Mondo il Cielo è pofio nella più 6c eccelle 
fMrm parte , &^lt Elementi nella più infima , cofi ha voluto 
laindujìriofa natura nella fabrica dell' Iluotnoy che il capo a tutte a'i/Sf" 
l'altre membra del corpo fi a fuperiore ; non filo perche l'huomo hauejje la tre parti 
fronte rileuata vcrfo il Cielo ; mà perche in cjfo albcrg ar doueuanole maggiori àeW'hao- 
potenT^cdituttoilcorpOyeli più necejjarij infiru?ncnti y per tanto ben fà con- 
uenientc detta locatioue; pofcia che come più degna y e più nobil parte dell' - 
buomo y haucfje anco la rcfiJcn^a nel luogo più degno y ir eminente \ onde au- 
uienfyche perla premineni^aycbehd /opra gli altri membri tutti a quelli 
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cbedifcanOyf^ ff ejpongwo p:r quello in ogni occorreir^a per aiutarlo y ^ dir' 
fenderlo d'ogni incontro ; per il che l nato quel proitcrbio antico > che quando il 
* <on*do pfà ^^^^ «^MO^f ) tutti gii mcihbii del ca po langmfcQno , e pereto Tlatone mojjo da 
ione di ^^^fl^ confideratione nel TtmeOy chiamò tutto ti corpo capo ; Haucndo princi » 
«)u4nta ce piodaqiiellotuttiz fentirncntiy pero ti fapietttc Salmone diffcy che gli occhi 
cclicnaa dgl Sapiefite alhergauanonelcapj •) coinè nella rocca del corpo y acciò fajfcro 
guardie per difendei L'imomo ve^ pencoli . F/f indo donque il capo ricettacolo 
dei feutiwentiyjì come habbtamo dato conuienoìicoy che fecondo la fua no- 
hilfà habbia la forma perfttta corrifpondcme al sferico , e non bislonga > ò 
Che for- ^^^^^ > f' '-^'''^ Molti fi vede % i quali mancando di perfcttionc nei capo , per 
ma debba /• più fi j forgt in loro altrt impcrfetticni y e pn che tra tutti gli ammali 
haucie il hhomoha più ceru elio agogni altro, è cotiucruente ancorché il capo fi.isfcricoy 
cflc^ p^crl la forma sferica ) è la piùcapeuole y ^ la più perfetta; onde Galeno 

ferro. diffc > che il capo picciolo ncU'huomo è fcmpre -jitiofo , perche ha dijfetto di 
cerucllù > auuenga che aiuo haueìidolo grande j diccua hauer molta matcriayZÌJ' 
mal iiaggionata > ^ dò dcuefi intendere > quando il capo farà pigino di 
carne > e di offa meno fìortuofo > ineguale . ^rtjiotclcfù di contrarto pare^ 
re ; mentre eg li andò inucjiigando per qual cagione l'huomo fojje p iù pruden^ 
redi ciafcwi animale > ti quali fi rifolfe a dire > che niffuno aninule fi troua y 
eh' habbia Li te/la tanto ptcciola > quanto hà thuomo , rifpetto alla gr.jnde^7^ 
del corpo y cìr* frà li hHominiyquelli eh: balleranno la tesìa minore , faran.io più 
jj'^^ipruic^r/ . tJWi in qucflj s'inganna > perciochs fe hauelfe fatto l'v^aotojniA ■ 
to alU giudei capo dsll'humo , haucrebbc veduta > cbe la quantità del ccrucllo dclHua' 
à:zzì d«] fno è molto pi 4 y che non ù qatth di due Ca^aUi ; llche haucndo o-femato , hà 
' ja°p»ccio f'^^ ^fpcrien^^t v?dut<àe{ferecos) ; Dico danque perraggioncy er offcruaùone y 
lezsa. che quei huomini > che faranno di picciola ^laturay cìr che haueranno la tefla 
tondeggiante y & che tenda più al grandcjche al picciolo dinoterà cffere tn lo- 
ro bùn Jfimodilcorfo > c>* intelletto ekuato ; tSHà i grandi con la teììaccia 
grandi yijr ineguale perla più fono huomini di gran for^^ymà di pcchiffimo 
ingegno ycdt meno habiittà all i fienr^ . Deue adunque llraomo per hauer 
il capo terminato > CìT proport tonato a comfpQndcm^i di tutto il csrpjy non paf^ 
11 apoftrtre volte la grande 2^:;a della m. ino y cioè della ponta del mento /invaila ra^ 
Sa ^'^fcfc ^'^^ eapelli è delLi fronte > che non fia più , nè menoquanto è della cflremh' 
lafuagtn tà del dito m:7giorcdt mcXQ la manoy fino aliar afpett a dell a mano y 6 gion^ 
dcaaa per tura y che fà con il br. ice io y^ dalla eiìrcìnuà della fopradetta radice de' ca- 
dcrc^^a^U T'^''^*'^''' frorJc fino aI centro de capclH nehnei^ del capo farà altro tanto y 
pt I ferra c dal me^n aU'eàrcmità del fint de capelli nclLi enuca > ò colotola farà la mede- 
m\Cm3 èli fi fiia proporti jac di maniera y che d il mento fino aWenuca faranno tre maniy 
• £^ due d'vna o ecchia all'altra , & la mano farà la decima parie delChuomo 
prop jrtimito ; mà per arrecare alcuna altra ragione [opra di ejjo capo > auantà 
che più oltre fe ne p',ffim:>}dtrcmo^ ch& ^cap9 per la picciok^'^a de gUfpir^ 
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ti} fùàtì fono la inttUigem:^ del difc$rfQ > e idU ftoten^^ memorante » non ti <>f fio 

fuo faffaggio Ubero y e capeuoleper l'angujita del btogo da poter irafiorrore P^'<*>e 
da vnpamcoJo all'altro df-lcerueiloy per il che reììrmgenioft mfieme per la ciolo fia'fe 
Sirette^a del Inogo > é cofa chiara > che s*infi^mmano , U ^Hal infiammante ga« ài tat 
ejjendo inuafatn in vn luoco fuo contrario , t^ual ò il cerucUoyfreddo^ ^ kumi- jj.^^'*"*' 
doy reflano di poter girjr con quel moto , che con maggior prcflex^ farebbe- 
no per poter ferurre più perfettamente aWintentioìie animale t e di cominno 
afcendendo li vapori al capo;fi come dalla terra alla feconda regione dell'aria 
fatifcono , né potendo più ad alto falire , iui rifiretti con la parte dell' cff ala- 
tione di già infiammata > fi come habbiamo detto > f vnendofì con quella vcng$- 
-no ad alterare la mente^tir offufcarla di maniera che Chuorftocbe baurà il capo 
piccolo rifpetto alla proportione del corpo y difficilmente potrà profcgiiire y la 
fpicklatione con difcemere perfettamente tvffenT^a delle cofe rapprefentate nelV -, 
idea , e perciò anco fìmìli huomini fono^er lo più iracondi , ejfendo che la dura 
madre tcjfuta di venecine con la reticella aceendcndoft il fapgiie , qHQl giace in 
'Cffeve/iecine per gli /nmì fudctfiy e per la corrifpojiden:^ay qual è trailcev^ Perche <ò- 
*-irc//o , eV cuore y nei qual \>uce ti fondamento dell' ir afcibilcQHindi è che P'*^»»<ii_ 
vilmente Vira abonda in fimtli huoì/iéuiy oltreché emendo anco il ceruelloy fi qu^ji, 
come habbiamo detto , freddoy^ humido, e dalla natura fitto per refrigerare > hano il ca 
^ contemperare ilcalor del péti pitante core; effendodonque picciolo il capo per P"«ol« 
' eohjiquen's^a anco farà il ceruelUynè ahaflan-^a per contribuire al cuore di hu- alui," 
mtdo y e di freddoy reHar conuiene con feruentta y ira ; cnde auuiene ancoy 
eheeffendo perlnpià irofoft fàpiù pronto y &riccordeuolc dell'ingiurie > fi 
perche anco gli Jpiriti, che dal cuore al capo falifcono , fono più acceft per la rag- Hicapo pie 
gionedcttaycomcancoychepcrlafuacalde'^'^ala su andati il capo diuien più «'o'ojiche 
arido , e3r feeco , effendo anco la ficcità difpofia alla retentiuay quindi è c/se anco ^ "omo * ' 
ftmili Imomini tengono memoria dell offefcy ti capo amo piccolo dinota timidi^ nafcibilc . 
ti y il che nafte fi come habbiamo detto ^ che la parte aìitmaienon potendo ri- 
€euer gli /pinti per l'anguria della piccioleT^ay nè potendo difcemer la certes^ 
7^ delle cofe , né difcemer teff r loro teme del fatt 0, che poff <t auuenireye perciò 
non fi appiglia a rifolutione alcuna} la onde fe ne rcHa con dubio > e timore fem- 9°'P® 
f re temendo che meglio fcffefìato a far il contrario di quelloyche ella P'^opofe ll^^^^^l^ 
di farcy t:cfi rifolue ancodifare quelloych'eleffe di porre in e(fecutione timida- Ihuomo 
mente > e perciò nè anco non mandando in efjccutione quello > che cm timore > , & 
in imagtno fe ne rimane quafi fempre con timore di errare,e queflaé U caggio- J^*^*^^**'"*" 
ney che gli timidi hanno poca refolutione ne fatti fuoi • 

// capo anco molto grandcyC d 1 fpro por t tonato rifpettoalle altre parti del cor- Q^po rrop 
po non è buon fegnoy nè anco di molto intelletto , perche la fua grandei^i^a ef- po grande 
fendo caggionata da molta materia y può cffer detta materia non fianè ie/irC" * P'opor- 
golata y né anco ben terminata perla debole^:^ della virtù generatiua) la qua- Jó?po (ìli 
le fuol caggionare il membro freddo ^ humido ; e paggetto a molte infirmati »e 4 irqù . 
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mal atto alla femtH delle virtù aviinaliyfcuiocbe quando la virtù generati^ 
ha ^ forte > e U materia è ben ^laggionata , & regolata ^edi calor naturaU^ba^ 
fìeuoUy infimil cafo auuieney che ti capo grande fà le fue operationi perfetteycf- 
fendo y che gli /piriti ritrouano ilfuopajfaggie liheroy& concordeuoUy e le pat" 
ti vaporofenon cffendo impedite agciolntcnte fc ne pajjano per li porri del cran," 
noyper ejfercgli detti porri non obchfiymà aperti per la temperatiti a delle par^ 
ti ftmpaticbe dell'organo capitale , e perciò tali huominirufcono di buon intel- 
letto > ci^ anco di gran pruderne ytnàfela materia non farà ben regolata > cJr 
fiaggionatà > all'hora il capo non farà con proportione anco regolata formato > 
ma grr*ndaccio d ifforraCy & ineguale > il che darà certo fcgno y che ne' ditti vi 
fia poco intelletto > e di graffo ceruellaccio > e per ijucfìo fi farà confi derat ione 
• fopra la debita figura del capo , la quale per corrifpondere perfettamente deue 
Capo tfè- e ffer più vm forme al sferico y che ad altra figura fnnigUantc ^rif petto y che fi 
lfetto^'"de ^^'"^ ^^^^^ forma > ò figura sferica è la più perfetta y & anco la più capcuo" 
gli altri icdcU'altreyechctuttcle linee tirate dal centro alla circonferenza comfpondo- 
ycfche. no l*vna con l altra , nel sfericoy coft far fi deue giuditio , che quelli hiiomini > 
che il loro capo farà sferico habbino bonifftmo intelletto; pcrciochc l'intelletto 
buono non fi mouc a far giudicio > fe non proportionato , quindi auuicne ancoy 
che il capo ben fermato è certo fegno di maffimo intellcttoye difcoiJo,<ir il gran- 
daccio, ^ megualcyfi come babbi amo detto yè fegno di poco intelletto yem^no 
ingegnoye per queflo quclliycbe hauranno il capo di forma acutOyé bis li^go 4ir 
^^^^'^^^^^ nota in loro effer pOi avergognay e poco gìuditio > effcndo che tali capi ^ onero 
to quello forma di capo, da altro non procedeyche da motta calidità all' imitai ione dei 
dinoti, fkocoy il quale ad alto afcendc informa piramidalcy e per queflo iffcndo lacoitp' 
fUfficne difìcmpevata dique' tali ynafce ancoin loro per il foucrchio calore U 
diHemperan:^ della compleffione, per il che fi caggionay che detti huomininàr 
fcono per lo piti tmpanentiyondc auuiency che elfi parlando^ ò operando non mol- 
to VI penfano , nè fi arreffifcono y né fi vergognano di cofayauucnga che mal* 
fattayò mal detta fia y mà perche i cinque fentimtnti dalcapoderiuanoy trcC 
J&efinitio* pjìmoy e più nobile è il tatto a tutti gli animali , ^ allhuomoy ^ an* 

nedcltat- ^^P'^ certo ypercioche fen-x^ il latto C animale non puòviuercy né fi può 
10 . chiamare animale auuengCy che con il tatto fugge > e fchifa quelle cofe , che li 
fono contraricy e fegue quelUyche gli piaccono co l moto localcy e f pirituak , an- 
^ gli animali^ in quanto che hanno il tattOyin tanto hanno tappetilo , e il moto > 
perche chi non tocca non appctiftey non é alteratOy e non è mojfo . fi tatto adun^ 
qnc è vna potenza fenfitiua cÙcriore ordinata ne nerui > che dal capo dipendo^ 
^alità noyefi fpargono per tutto il corpo col me\o della cotica > 0 della carne per a 
Iftrumèto f^^^^^^^ quelle qualità y che a queflo fenfo fi conuengono y che fono le prime > 
^1 tatto. ^ feconde qualità > le prime fono il caldo , il fi-eddoy l'bumido , & ilfccco , le 
feconde fonoy afproyleueyaridojtsbricoygraucyleggieyoyduroy mollcy groffoy fot^ 
til€)^ altre fmiU* l'infirmento dtl patto fQng mrui fparfi per la vita , e 
' " gran- 
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grandi , e piccioli fotta la carne > e [otto la cotica, i quali tutti dipendano da va 
neruo grandcy che poi fi diffonde per tuttoil corpo aguifa di iete,e quello y e gli 
altri deriuam dal capo , ò ceruelloy come da vna radice , e perciò qnafi tutto il 
capo è ifìrumcnto del tattoy e la carne j e la cotica fono me^i > trà ha qualità che 
y? fente è il ncrtiOy tnà l'offa, i peliy è l^vngbie y le corna de'' bruttinon fentono m*\c f«n« 
qualttànilfì'.na y perche a loro non giungono ìnerHiytnà foloper il corpo fono 
Jparfiy inanelli animali che non hanno neruoy né carne la natura hà prowiffa"^^^* 
altro iHrumento valido > quali con quello taccanoy ir fcntono le qualità, 

fioravi porremo alcuni rimedij femplici auanti che fi partiamo dal tatto y 
del qi-iale ne fono caggione li ncrui > percioche nella parelifia , in altre in^ 
firmiià noi particolarmente peneremo quello che farà bifogno . 

Ladecottione del (amcpitio fattaconacquayevnpocodi canella beuuta per j,;^^,^ „• 
molte matme gioita a tutti i mali de' neruiyC^ al fuo tremore y ladecottione de' mcdij per 
taoli y ò vcn^e con fien greco con quella lauandofi ti Ltogo tremante gioua . «i»' ^* 

Jl fucco della maggiorana maggiore^ è perfca beuuto gioua a'dtfetti dener^ ' 
itiyefi auuertifca di berne 2 . onde alla volta.,, 

Cli^nict vfatiy ò fuo oglio nel brodo di pollo gioua a tutti f difetti de** 

nerui. ' - ' . -, ' •■ : ■ 

' Le jrondi della Balfamina mafehioy » Titomordica > à. // fug oglio vale alle fé» 
Titedc*nerui, 

Voglio di (^amamilla ongendo i luoghi neruofiy i nerui gioua; la decottio^ 
rie del Cardamomo beuuta conferifce alla reffolutione de nerui . tyfuuertiraffi 
étnco quando fi tratterà di Decott lonty s'intendi pcruenendo al pefo di 6 . onde, è 
foco piùy ò poco meno . 

Lapoluere delia Carbiaca beuuta al pefo di vna dramma con acqua mellatà 
gioua alli difetti de'nerui, dcc^ill^* 

La decottione della China vfata per molti giorni fecondo l'ordine gioua a tut- fi ^^b- 
te tinfirmità de'nerui. ba bere di 

L'acqua di canella diflillata tolta-ogni mattina vn'onciay& beuuta per mol- ^^^^^^ 
te mattine giouerd a tutti i mali de'nerui l'oglio fitto dei fiori diCortufay mi-, fl^/twia. 
figa i dolori de' nerui ongendofene > il qual oglio va fatto a quefio modo y fi pi^ 
glia li fopradetti fiori > libra mui^a d' oglio rofato y d'amandole dolci fatto di 
frefcoy anaoncieó. e fi pone al ^ole per moltigiorni ; poi fi opera y c fene pu^l 
far più , e meno con detta propottione dell' vna , ^ l'altra cofa , 

ìl':^affarano applicato molli fi cale durei^e de* neruiy t oglio di euforbioy^ 
thietti ontone i nerui gioua alle fue infermità frigìdcy fpafimo, & dolori , 

Voglio fatto di fiori di garoffori d'Italia gioita molto alle ferite de'nerui Qth 
gendofi con ejfo , vd fatto il detto oglio come quello de i fiori della cor tu fa . 

Voglio de i fiori de' geifam mi fatto come quello de fiori de garojfori vale 
a tutti i dolori de' nerui frigidi . Voglio di giglio bianco vale ai mede fimo . 

Voglio nero di gcnepro fatto per dtfgvfortQ vale 4 dolori de nerui dacaufa 

' 4 fi^ed^ 



U granna de* Untori pcslafoprti i nerut tagliati gtoua . . , • j 

voglio d€ maflici conforta , er mUìga le lafficudini de nerui , qual Ogltò vé 
fatto a ifHcHa maniera . Vrenderai tre onT^e di magici eletti , & fatti in po*-^ 
mrt fottihftma , & on^e 4. di maLuagiay hgrecoy & vna libra d'oglio rofateiy 
t fi faccia boUire o?m ttfa itifiemc. m pentf^la , ò pignata di terra vcttrMtaJi^ 
noaUa ci>Hfumatt^éel ^reeoyò mduagtay dipoi Ji Uhi dalfnocoy ejtjertfs 

fer li hiftzni , ... 
Si femcdvi iato falfò macerato , & applicato a' nerui rifolne gli fuoi tu- 

tuori. , 

Voglio fatto dejvmi della rnedici > al tremore de nerui . ^ 
Loglio il mirtoconforta i nerni > ti quale va fatto come.qucUo de maSltcì . 
La radne dei narctjo pofla /opra i nerui tagliati li confolida. 
Voglio di noce mollifica i nerui ritratti . 

L'ogliodinoced'mdiagiouaaltremwrede' nerui » , , , a pJì 
Le radici di palma cbrim pofla foprai luoghi mruofi rifolue le Jupcrjtuitd 

^'fldecottione fatta della paralifi convgual proportionedi faluiay & inagrì 
firn-ma y&vfatapetheuandagioua al tremor de'ncruiy & a difetti frigia 

u d* ffa ' 
' ui^metarUcottaconfarinadifaueymaUiayfmola, oline y e vinoy fona i 

nerui tagliati , 

Jlfueccdi eucedani con ogliOy& aceto conferifce vmuerfalmentea tutti t 

difetti de^nerui . j * uL ' 

• Vègfié de pignoli purgatiui giouay ongendofene al tremor de nerui. 
Le radici del botino pc^e, & impiaHrateconfoUdano i nerui tagliati . 
La radice di fattirione aplicata gioua a dolori de'nerui . 
La fena fatta boUire nel rano , ò lefiayapplicata £ nerui U conforta • 
J bagniy& le nuffe fatte, ò nceumne evapori del fiecados Icuano i dolori 

^''udc7otti(me del vcrbafco confaluiay maggioranay & fiorì di camamiUafa^ 
tendone hagnoliMua i difetti frigidi de' nerm . ^ 
, , KauendotrattatodencruiycfHemfermitadi y& rtmed^ più probabili Je^ 

c fuo condo r autoritari de più antichiy ^ moderni MediciyC fattene -'^«^^ ^^^^^ 
Sfitti. 8C rkn7e;auantichepiÌ4 oUrefcnepaffianwyparmiconueHienteamosir^e c^ 
fl.0. rime ) p^jji rimediare a' difetti del ceruello; però li fotto notati rimedif Jcrut- 

JJaLlidelcereìnOyegiouerannoUfottofcrm^^^^ 
Pillole per re) r;t>cir^a drarr^X.truifi aUnàalma^iceyonadrlmami^ayT^^^^^^^ 
«otti §!l polovrroyatoep^icoonciavnayfkcciafimifcia^con 
«tuello . y?„o 4 due fecondo la compkfjitm ^&€t^> ma fi beu€vnbtcbu:ro^ 
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La decottione della aiuga fatta mila acqua mellata,^ vfata per bevanda 
vale a tutti i difettidel ceruello , t acqua deìiillata della maggiorana tirata sà 
per il nafo purga il cerueU t . 

La Lefi m , ò rana fatto di bet tonica conforta il ceruello lauandofene il capo ; L' ''"*»^ '* 
faffi a qjtesio modo , // prende bettonha^faluia , origano , & fiori di carnami- còfcr^ 
/«, ana manipoUduc^ poi poHe ledette herbe in acqua piouana, òdi fiume chia- tar il ctf. 
royfi mette Ucentre fuoHdgi'tffo ti giorno auaatiy che fi lauiileapoyvi 
fi ponghi ncUa detta caldaia ta vn facchetino le fotto notate her bey rofe^mag^ 
giirranay Unanday rofmarino bettemca , ana numero i . ma che fiano ben ma- 
QfratCy& aggiùngi agarico dramme a. ben macato, 

Vacqua HdUta del camtdrie > benuta con vim > gioua a tutte le infermità 
ficigide dei c/trmko hciufi 2. wcie alla volta . 

L acqua di cangila Hiilatay beutua vn mi^a ogni mattina, confortay e cm<h-' 
boTJ il ceruello, 

J fiori della cortufa odorati confvrtano d cerneUo . 

La decottione dU ditmo biancoy beuuta gioita alli freddi humori dclcer-' 
uello . 

Le radici della gariofolat a odorate confortano il ccrueUo , 

LehacclxÀel genepro colte il èdefe di Ottobre , ^ in fu/e in vino eccellente f 
poi lafciate due giorni y e fatte feccare y ò afciugare al Sole in luogo netto y 
zfite quattroyò fei la mattina a digiuno > confortano il cerueUo ; l'z^o farà dui 
k tre volte la fettimanay e fecondo ti bifogno. 

Il fiore del hiaci*Ho odorato conforta ti cerueUo . 

Le ptUolc di Hifoppo vfate purgano la flemma del cerueUo • 

Il futco dell'inde tirato per il nafo purga il ccrtttlio . 

Il legno aloe odorato, &vfatoctjijforta il ceruello . 

V ogUo de' mafìici fatto fecondo ti noiiro ordine dt fopra detto nel trattato ^foU^noì 
de* ncrui y onte le commiffure coronali > k nuca y ^la fronte corrobora il cer- il cer ucUo 
meUo;i profumi del ^uccharo riceuuti per il nafo confortano il ceruello . 

/ / mf cciocano tolto nel vino bianco da vna dramma fino' a ducyC fecondo Ut 
tomplcffme , ^ etade fà euacuatione mirabile > mcndificando il ceruello da 9*.°*^ 
ogni fua malatia , fi pigUache fia ridotto in poluere gnifttto » e fi prende alT- J|f ['^io/;). 
albay e vi fi puòdormtre fopra me^^ bora ; mà auuertiraffiy che fia bianco > f ao , c di 
non tarlato . che aual»- 

L'acquddimtl4fadiniUatayebeHUtdconfortailtertteìl0yheHanfi trconcic 
sUa volta» * 

Lacqua di mirto diUillata del mirto, conforta il ceruello odoratdy & bagnai 
ione le pez^tte > ^ applicate alla commiffura coronalcy ^ alla fronte^ maffi^ 
me quando vi farannodtfetti caluli alceruello . 

Luglio nardino ome giotio. « tutte le maUtie frigide^ &vcntofe dd 
ieruello* 

Voglio 
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Vòglie di rofmarinc vale a tutu l'infermità del cervello frigide, perh il 

SiiiLttOyVntOy & anco vfata in brodoy cioè 4.Ò 6 . goccic alla volta . 

L'acqua Jiilhta dilla faluia fiorita > bcuuta fera , ^ mattina confurU il ■ 

ccr nello-. 

La lefc ia 6 rano doue fi a bolliti! la fena Uuatofene conforta il cerueU^ • 
e^uoiitt) che delle altre parti del capo trattiamoy farmi conucniente prima . 
trattare de' capelli^ & della difcreni^ loro,e[ftrtdo che alcuni hanno detto > clje : 
li capelli mo-^iyi^jr piani dinotino timidnà,fen'^a addnmc altre ragioni; mà 
Tcrchc li attendendo alla caufi de gli effetti du lamo , che li detti capelli da altro non 
rtìofh' , c p'i'<^ccdono > ò non poffono procedere je nondalla complcffione fredda , & horri-^. 
piani Ha da , efj'cndochc la mollitic y dall' h umido y e dal freddo deriu.iy perche li ef- 
no (co no f^f ti naturalmente fono raffomiglianti alle cagioni loro > ^[confermanti delle 
tè '* ^"^^^^ dcll'humore predominante nel corpo , per cui fi generano y effendo > 
clìo non fono li capelli generati da altro the dal vapore deli^mmidità > & dal 
freddo dell' aYÌacmeg9latiy& ridotti in corpi longhiy fottiliy conforme alla 
pOTfofnà didoue efcono , per tanto ne temperamenti humidiy e freddile mafft- 
mcyoue il caldo è rimeffo non vi è mai copia di fpiriti > &yer ciò manca li prin^ 
cipijdi poter repugnar: a' fuoicofitrarijy per il che auuieney che fono deboli a 
poter refiHere almaley onde fuccedcf che fnmli buom ini di tal capo gli farà > 
ne perigli fonotimidi;pcrcioche la virtù animale per mancamento del calori, 
non fi fi eminente ymà fi abbaffay & fuggono li giriti dal le parti moti uey& 
cfleriofi alle interne, per ile he l'Jf nomo fatto timido fi dà alla fuga yequefiaè 
I capelli la raggione della timidità de fimili hùomini ; ^ li' incontrario auuicne a qneU 
r^^^lj^lc Ih che hanno li capelli duri y & ere [pi y perche fono per U più audaciofi per il 
«aggionl dominio del caldoy che rifiede nelcuoreyeffendo che il temperamento del caldo 
s^o atida più che del freddo fà l'huome più all'ira , che al timore dtfpofìoy perciò auiiie- 
* ìtCy che lira difcaccia?;do il tin.orey fà Chuemo più audaciofoy effendo che il cai- 
do è conforme alla natura del fuoco cìjc hà proprietà di rarifare , & dilatare il 
mcmbroydouefi annida, e la ddatationc del cuore fà i'huomo confidente , e di 
buona fpcran^a ne' perigli rtafi enti > effendo adunque che la propietà del caldo 
è di fare li capelli cref pi y duri, ecco come che la natura non opera a cafo , // 
che fi vede per efperien'^y che pofli Ucapdli vicini al fuoco s'mcrefpano , c!r 
per far ri- i^^^^^fi^^^^ > fi ^'^^^ P^A^ nell'acqua , ò a molle diuengouo piani, & molli 
nafcercgli per tantoqueiic, & l'altre raggionidanoi accennate bafieuoli per l)ora fiano 
capelli. & per quanto fihà detto di fopra fuole auuenireyche per diuerfi infermitadi r<i- 
/fcanoi capelli: però colendoli far rtnafc ne fi piglicràl'kerbadel cvpel Vene^ 
. re, & fi macererà bemffmo > &fi applicherà più volte doue faranno cafcati . 
L'aloe coniicrfo applicato fcì ma i capelli che cafcauo . 
La cenere delie noci di cipreffo incorporata con oglio mirtino, ^ vnghta di 
muloabbrugiatay^ mtane il luogo tdone fi lafciano i capelli fubtto gli nfcrma, 
Lauarfi fpeff 0 con torma del cane non lafcia cafcare i capelli . 

Tolto 



gli tliC no 
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Tolto il frutto delU coLoquintida > & fcauata di dentro^ poi empto d'oglio > 

e futto bollire fo^ra la cenere onto con dato oglio^ prohibifce che non co* 

fcbino i capelli | Iffà neri quelli tbefono , e quelli che rinafcanéyne gli Ufcin 

dÌHcntar canuti . 

Voglio di giglio ongendofi fà rinafcere i capelliy che fono cafcati . 

La fcoYxa ddla radice del I{afjanO)ò radice incorporata con farina di ^gli§ 

applicata fàriìiafccret capelli cafcati » 

^ ■ ^ foglia & le bacche del f^iburno cotte nel rano > ò lifcia fermano i capelli j 
che cafcano , e li fanno neri . 

IlfuccodcUaTa^ta)applicat9 y ola radice Sirupiccilatabene^doue fono ca- 
fcati i capelli , li fi rinafcere . 

" ' Il \feme della Bardana^ & 'Hjtro fà i capelli biondi . ^cr fìr « 

La Tlataria macerata , eJr applicata a' capelli li fà biondi . diV* 

Vacqna flillata de fiori di Salice fà biondi i capelli . 

Et fcdcftderifar cafcare i capciliypiglierai farina di Lupinii& orina di Fath» 
ciulloy e conducila immola, ò bagna molte volte il luogo y che cafcheranno , e 
doppo cafcati fe vorrai che non rinafcbino^.centinua a bagnare . 

Il fiel di Toro con flcrco di rondine vnito infieme , gt im piaHrando i capel- 
li diiiengcno biondi^ er il fimilcfà il fumo del Solfo riceuuto ne' capelli . 
' • fi fisnodi Taffere con acqua tepida applicato fà che non rtnafcono , 

Sono varie cofe^ che fanno neri i capelli ; mà perche nofira intcntione non è 
di fermar fi a cofe co ft minime y tìpjtralaf daremo molte y e folo ne diremo alcune vtt fi; w 
delle più certCy^probabiliy però fe vorrai tardare la canutexjay e far i capei- P«Ui n| 
Uneriy piglierai i fonghi che nafconofopra le nociy ^ gli abbruggierai y poi"* 
fiempercrai la cenere di quelli con oglio communey & con quello vngi . 

Le foglicy con i baccelliy &fuSii dell' Lruo impiafiratifopra i capelli > li fà 
neri. 

Il fucco dell' Mederà fà negri i capelli tingendoli con effoyil che fanno anco 
gli fiioi corimbi impiaflrati , 

Il rano > ò lifcia fatta delle fcor%c di nocifrcfche fà neri i capelli . 
La Tiauta deU Opbri fd neri i capelli . 

La decottione della Valoma > lauandofi fpejjocon quella fà nerii capelli. 

La decottione del T(hù ò Somacco fà i capelli neri . 

La decottion^dclla Salma lauandofi con effafà i capelli neri . 

Sotto a'capelli mi capo vicino alle radici fogliono venire delle podJe^cr ti- M*^* 
gnaper fcacciar quelle piglierai tamamillay e farai bollire in aceto; poi ba- pjfj*,"°oii 
gnerai con detta bollitura , e fe vif^rà fopra il capo farfarella torrai della Sci- «a dtl ca* 
la maggiorcy cbefia ben macerata , e pomla in oglio , e con quello ongi . po «omc 

Ter la tigna prenderai onde 2 . d'oglio di t^brotono mafchio , fatto fecondo |)o"^*^^j 
tordmcy graffo dVrfoy& Talpa ana oncia me^y con altro tanto di ^onigllOyCC" rijpcdij . ' 
mrc di Faccio tcrreftc onde 3 ,7^d aduficj Abrotono (dafio^ ana oncia i .r«c-. 
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CM cncie 2 . MelU oncia i . Laudano onc ia mc^a in circOf P9fi<i OS'^^ ^^f* f^flcfne 

facci Aft vng uento , oprafi • > 

L'acqua delC^ dianto deflUlata il Me fé di z^aggio > gioHd alla tigna , & 
alla pcUrclla . 

Il fucco dell'aglio applicato è mirabile per la tigna . 

Jl fucco delC^pio rifco appUc4te ; mà lafciatoci su poco. 

La (enerc della [convella carta applicata con Cvnghia di Lione^ò di Folpe» 

La yitalhay o ccmcdida ter^a > tolta la fua fcor^a di wf^^o > & fjtta bollire 
con oglio y cir aceto alla confumationedelC aceto > dipoi colata^ & aggiontaui 
•verderame <>& cera a baflain^ per far vnguento , // quale applicato alla ti" 
gna la rtfolue in breuc > mà auuertaft prima di lauare con la dicottione di orti- 
' c<2 , cìr ogni ter^ giorno con la propria orina dell' infermo^ & dipoi lauato , & 

afciuto fi bagni la teHa con acqua rofaydoue fia Hato infufo dentro verderame 
cioè pano immolate dentro in detta acqua peT^line diteUy^ lafciatCy c^rap- 
plicate al luoco della tignay& lafciate ajciugare fopra . 

Il fucco delCherba "^gina fana la tignay applicato molte volte . 

La decottione della Maina fatta nelforinay ^ applicata . 
-'■ Le mandole amare macerate y 6 pesie con vino applicate fopra il male con 
pedaline . 

La decottione di Tifeli fatta nel rano yOuer lifciay lauandofi con detta gioita # 

il feme di Senape applicato con mellc é mirabile . 

Tfàlafciando tutte le altre co/e, ft fard il prefente rimedioy qual è ftcuro per 
Seoetori gf^arire la tignay & da me éHatonc fatto fare molti ffìme efperiem^ y per 
gna!' " '^^^^^ pig^^^^à le fottofcritte cofe , e con quefìo ordine ft porranno in efsecu^ 
tione y piglierajfi fcmoUy CjT malua vna brancata per ciafcunay ^ ft farà bolli- 
re in acquayouero in lifcia dolce y e poi ft colerà detta bollitura y e laucrafft il ca- 
po al tfj^nofo y mà che prima fta flato omo con bui irò , ò ajfongia > aa, iò ft Icui^ 
no le brvxe , e fe non bafla vna volta ft vnga ducy e trCypoi fi tauicon detta bol- 
litura finoyche latcUafianettay e fi taglino i peli baffi dcppo fi prenda delU 
pecco naualc duray & ft faccia liquefare in pentolaio pignata al fuoco^c lique- 
fatta che farà fi pongha fopra tela forte , che fta noua , tagliata in pe'S^tti, 
tali peXT^i di tela con la dnra pece fopra ^ che fta graffetta y fi fcaldmo bene in 
modocheilpatiente pojja fopportarcypoi ft ponghino fopra la tejioydoue era 
la tigna > e fi lafcino per quattro dì , dipoi fi leninoy che verranno li peli attac- 
cati con te radici a detti pe^^i yefene resìaffe alcuno , che non fi leuaf- 
fi fi V fi dilige»^ di Iettarle con le molettine , dipoi ft onga ti luogo con oglto di 
amandole amare > & dolciyftno che tutte le p€XX^ faranno Icuate, & non fi le- 
, nino tutte in vna volta > per non dare tanto tormento al patiente > ieuate che 

faranno tutte fi attenderà a lauar ilcapo per qualche giorno con orina, eir TUtl- 
U, che al ficuroli nafccranno i capelli > &ftrà di tal putredine liberato. 

Suol fuccederey cU i Bambini fogliono haucrt fopra il capo vlccrationi ca- 

gionate 
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gionate da mali ejcremcnti portati fuori dell Z'Zoo della MadrCy onde tal ho- Medicimf 
ra fi jparge detto male per la faccia ^ e bene Ipclfa per U vita .alche ft auuerti- ^'-^^hiv!* 
rà che quelle che li danno la poppa non manpìio aglio ^ cipolle , ne fortumi di ne a l«m! 
forte alcuna y uè ìdCìiobcuiiio vini grandi yntraangino cof e troppo fulfc^e bene ^um» 
farà anco n/refcare il latte con qualche medicina piaceuolcy comecafcia yfirop- 
forojato folhtiuo , ecofcfimiliy ^ auucngache U male fi diffondi dal capo 
alle altre parti ficci^p con fondi di Mederà bcrctiina cufcendo le foglie in fi e- 
rneyc detta henttina fatta tmi^U alla mifnra del capo del fanciuUoy fe li ponga 
ia capoy che tirerà fuori lacquofità > & la marcia > fi guarirà di detto male. 

La gomma dell' Mederà amm^tJ^\a quelle fporchc:^ che vengono fopra il 
capo a Fanciulli)^ altri come lendtniy& pedocchi-, 

l'M decrifo cotto uelU Itfcia ammoT^a i lendini > & pcdoccbi . 

L'\^giio beituto con la decottionc dell'origano ammaina i pedocchi. 

La sìecca citrina^ò amaranto gialo cotto nella lifcijy e con quella ontofi il ca^ 
po auim.r:(i^a i pedocchi. 

Li fcmi dilla flafifvia bollita nello ^liOy poi immolatoui dentro vna ghtf 
^ata di reffcy ò fila > a ace, poi circondato la tefla amma^i^'^^a ipedocchiy& net- 
ta tutte le immondide . 

DjI dolor del Capo in generale >&(^ Tuoi rimedi). 

F4tta la debita enacuatione del corpo y emaffime del dolor del capo di j^^j,-^,^^ 
molto tempo fi aprirà la vena ordinaria del capo yò del braccio mancoy ti Metodi 
cu ro del deUro > // che fi farà conforme al bifogno > doue più prenderà ào* 
il dolore; mà fc la doglia foffe dalla parte di dietro aWenuca cauifi il ^^^^^ 
fangue dinw^i per la vena della teftu , fe dmanxi pongafi le fanfughe ò migna- ' 
te dietro alle orecchie > alche anco giouerà prender vna cipolla che fiagroffa di 
fiorila y piena di molto humorc yefi caui nel mej^ , poi fi empi il luogo ca- 
uat0(t oglio lau fino yOgliórofato completo parte vguale y & ciò fatto pongafi 
ladetta cipolla fopra le braggie , (<r lafciafi fino chcfia cotta , & doppo pren- 
dafi vna parte dt detta cipolla cotta y^ima fia poflo loglio in vnvafetto di 
veltro y ò di pietra vettriata , & la detta parte di cipolla fia poSìa fopra allo- 
recchia , doite è la doglia , e con lontione repofla nel vafo smangi intorno > ^ 
pongafi fopra della bombaggiayefeguitafi fino la doglia rilafci . 

L'aloe con parte vguale dacetoy ^ oglio rofato applicato alle tempie > & 
dia fronte mitiga ildoloì' di capo . 

Lo ^momoyòin fuavece Incoro pofio fopra la fronte fleggerifce il do^ ìAtikmt 
lordi capo. titfpìki» 

L'ogUo di ^nettoyongendone la fronte y & tempia y ò il luogo dogliofo apo" 
^ioua, 

Il Vrofimo fatto con gli ^niciy&Stora::^ Calamita fart e enguaU,& ri* 
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ceuuto per la bocca , & nafo gioua al detto dolore . 

V^lfentioherba verde applicato alle tempie vale . 

ulere frondi della Tachjtra maggiore impiafirata alla fronte « 

ài Betoni- p^luerc della Bcttonica prefa con mclle , onero la ftta confcrua fatta de* 

ca , ■ che [hoì fiori y ^ herba toltane ogni mattina vna oncia , e della poluerenon hauen^ 

V.^ la conferua vna dramma^e fatti ifufumizhiyò profumi al nafoycon detta poi" 
me debba ^iiji- ''oi^ ^ r 

piglia rfi i^erey lena la doglia. 

per iado- La decozione del Camedrio yò Quercicla lena la doglia y fatta con acqua 
gha dica- mcllatadoue farà fcbbrcy& bcuutoncvn bon bicchiero la mattina feguenda 
' per fino ch'il dolore rilaff tycfi potrà anco berne la fera auanti cena fatta la di- 
gefiione > ^ è co/a mirabile . 

La dccott ione della Cina fatta fecondo l'arte letta qual fi voglia dolor di ca^ 
poyauuengache ftada caggionc gallica pirefa ogni mattina per molte mattine 
al pefo di oncìe dieci. 

Il fiicco del cucumero faluatico > ^ latte parte vgualepojlo nel nafo gioua 
alli antichi dolori di tefia . 

L/t farina del farroy fattone impiajlro con fucco di menta > & applicato alla 
fronte lena il dolor di capo . 

// fucco dell'herba Cjatta tirato sà per il nafo gioua . 
Profumi Le foghe dell'herba I{egina , ò Tabacco pofle fopra la cenere > applicate 
che T fa no alla fronte Icua il dolore ;mà molto più gwuano feccbey& fattone poluere y e 
^'Vla^o^ row quella fatto il profumo y e tolto per bocca > flandoui fopra con la bocca a~ 
glfa di ca- pert.t ; ouero come fanno gli Inglefiy ^ gli Indiani riceuuto il detto fumo per 
po. bocca d'Ogni infermità curabile del corpo guarirono. 

Le MaaàoU ambire pefle beniffimo , & applicate alle tempie vagliano . 
// fucco della Menta applicato die tempie, 

V^cqua fttllatay ouero il fucco dell'herba Berbena applicato con peTj^ttt 
alla fronce . 

Il fucco di Camamillaycioè di herba frefeaoncie quattro y fucco di rofe frC' 
fcheonciedtte^ fucco di f{titay& fucco di "Betonica oncia vnay & mcT^a per 
Vnjnicto eiafcunay fucco di radice di tJlfalcicfco inde due i oglio 'F^fato ò Facino li- 
wirabile • bra vna > & mcTo. , e ^labaFìro elcttooncic quattro , cioè la poluere fottilijfi- 
per qual fi la qual poluere fta pofla in dettooglio y & lafciataper horeventiquattrOy 
ìo?d? ca° ^ ^^P?^ f' pongbmoli fopradetti fucchiy^ facciafi vnguento con cera bian- 
po . cha a hajlanxa per darli U corpo , il qual vnguento applicato alla fronte è mi- 
rfpcriéza f abile per qual fi voglia dolor di capo , & fìadi qual caggione fi vogliay ò con 
^L^'^taé f^^^''^yò fen^a febbre y v anco vale il detto vnguento alli altri dolori d'ogni 
a le* ■ per parte del corpOy &fipoffi vfare in ogni tempo eccetto nel principio del dolore, 
il croio- di ^l dolor del capo per caggione del mal Francefedameefprimentatoin mol- 
'lone Gai ^ particolarmente in Caterina cortegiana Genouefc nella Città ^' T^ifa l'an- 
?i :a°* m 1 60^, la quale era fiata medicinata molti giorni y t^r me fi per tal male y & 

era 
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eraridottachenon fi poteua momre dal letto , nè meno aliare il capo , alla 
quale fatto le debite purghe , nè rimoucndofi la doglia mi rijolft farli vn mafii- 
catoriOy il quale C- il Jottofiritto;Vifliiere di Betonica oncia i . H^qittlitia dram- 
PJLz. Oiirojfoni dramma \,'Pilatro dramma i. Epitimo dramme ^ . Saluta 
éramme 2 . htrb.i Bigina oncia me^a , Zu»c baro oncia i . il tutto ridotto in fot» 
iiliffima poluercy poi prcfa alquanto di detta poluere, & pojione m vna pe:^t' 
tina ditela bianca , ^'fattone vn boccone grande come vnagìo[j'a nccioU ton- 
^^y&Iigatoinmodoii detto boaone che la poluere non potcffe vfcirc , gli lo 
faceiio mafiu arc fino t/f fi fentiiut il fappor della polite re^ dipoi non fentendofi 
più il faporc lam io di bocca , (jr repi^lurnc vn'altr.hcfar l'isìcffo^ & mentre 
tnafliiaua jputanaejHel h umore chccliraeua; &quefh faceua per tre quarti 
d hor a auanti mangiare la mattina > cr ajico la fera fatta Li dtgejiioney la qual 
^i^ytegiana continuando di ciò fare per otto giorni fi liberò a fatto dalla detta 
dogli.iyche era più d'vnanno, che f affligge ua . 

^ Uro rimedio vfato da me in molti per dcttO'^nkU > & riufàtorni mirabile 
mente . ViHole auree fcropoli diioi , pillde di fumoftcmo dramma tne^ , ^ fato 
fattone vmoue d\:mhe due con ftroppo violato^ diuifala detta anione in dall Autio 
cinque pillolcy^- date all' amalato vnhcya aitanti giorno ;Ilche fatto y hò poi per la 
f erventt giorni fittogli pigiare neli'aibannfrafcritta bcuanda, legno fanto 
tornofoy Cloe del nero oncic quattro j fai fa periglia grofjadi fcor^ , e bianca y 
^pcr vintiquattro bore purgata inacqua tepida , ct* macerata > doppo tolto 
vna pignata vitti lata di tcrray eir poftoui libre 1 4. d'acqua con il detto legnoy 
fjrfalfa aggiontouioncie i^vnadi (jorintOy^S; f{cgolotia oncia i .fatta poiboUi^ 
re alla coujumatione della metà > òper trcy ò quattro Ime continue a fuoco len- 
to ; doppo Iettata dal fuogo , c" lafciata raffreddar e ^ fi cola poialla detta fi ag- 
gwngi Senay"BetonlcaifuaarteticayCamedto Sticadoffo di ciafcune di quelle 
herbe vn manipolo per forte, TorbitOy Viihimoy^garicOy ^Ana dramme due > 
^mcT^y ecbefiaogni cofa ben macerata ; poi fi poni nella detta decottionc 
fatta del legno , ó*- /^^P> & di nuouo ponga fi a bollire in fino fi conjumi La ter* 
•%a parte , dipoi fi leut dal fuoco > & colifiy cìr dellacolatura fe ne prendano on~ 
eie 6. con onde i.di ofimele fanplicey la mattina n€ll'alba,& continuafi per li 
detti venti giorni y e non effendo abafiatn^aladettadeeottione per detti giorni 
fe ne rifaccia dell* altra con l'iftcjfa proportione dicofe . ^uuer tendo > che olii 
flemmatici fi potrà far coti il vino bianco in cambio d'acqua ; Circa poi al vitto 
fia fatto con buomffimi cibi , e fuggendo' tutti li vaporofi , e fia il cibo più tofio 
mediocre , che fitper fino > ti che nel trattato della cura del mal francefe in par- 
ticulareftdtri. ' ^i^^ 

Se fuccederà nell'ardore della feruente febbre la doglia di capo ; In tal cafo per il do- 
frenderafi C aceto rofato, l'acqua rofay & fi imìfiiolmo perdette biance,^ s'ap- \\}^f^ 
flichmo alla frontcye fecondo fi ajsiugano fi immoUnoy^ fi facciafi questo fpef- " 
fe veltC} il cbegmerà anco ciò fare alle parti folfabili • fcbbjc . 
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Màfe auuenìjje la doglia per freddimcntoy il che fi conofcerà per la liuidcx^. 
%ay^ Hranutiyft pigli melie,^ pQngafi vnafafc€ttay& fi Ughi dietro alfenu-' 
cayfaiendo chela melle tocchi la fronte . 

E quando il dolor di capo fnffeaqualcheTjonna fi deue auuertire ^ che 
pMÒ ejerc caujato dalla matrice^ però in tal cafo fi caut fangue per ti piede dal' 
la vena delta cAuecchiayò tallone s applichi al capo Cvnguento fatto con 
UalabaHro» 

Del morbo comitiale, onero brutto male, ò ina! caduco, ò 
bruttura , n come per lo più dicono in Lombardia, & in 
Tofcana j mafsime a Fiorenza : 11 qual male è detto da'- 
detti Fiorentini mal benedetto , ma io dico cflerc male 
maladctto . 

pt\ mor- Criff ero gli Antichi Moderni di quello empio male y ejferne di due forti f 
ho comi ctoèvna forte caufata dalla te^ay & l'altra dalle parti corporee, 

^àto ^r' Attuicenna nella prima fcnicul i del ter\o canone dice le formali ptf- 

2"(c ne Ua ^ole di detto male : Epilcplìa aegritudo perhibcns membra ani- 
c&Ucau(4 mataaboperationibus fenfus ,& motus , &creciione non integrè 
dietìb ma propteropillationem contingentcm ; Tertaruo noi douendo hora trat ' 
tare della cura di detto male y panni effere più importante nel principio de'' 
fnoi fegni rimoucre la canja che il calcante non incorri neWaccidente per con'- 
firmatione deUafcare y percioche effendo incorfo in detto accidente > difficile fi 
icende la cura di liberare qualonqiic fi fiay che da tal infermità farà opprejfo; 
Mà perche non habbianio a lafciare infemutade alcuna per graue , (^r filmata » 
incurabile y che noi non habbiamo di quella a trattare y sì perche ne habbiamo 
fatto molte ejperienz^ ; come anco per dir breuemente quello , the gli Antichi 
fopra di CIÒ hanno detto . Hora venendo alla cura prcfcruatiua del detto male 
maHraremo il modo del fuggire l'inconucnicutcy dipoi diremo quanto fi debba 
fare nell'accidente del cafcarc^ prima adonque farajjiconftierationc del domi'' 
aio di quattro IjHmori peccanti clx nell'infermo faranno y cioè fe piti la malm- 

Ter cono ^^^**^y^^^P'^^^^ft^^'^'^^^'^*^y^^^^^^^^'^)^f*^Ì^*^^^^ P''* foprabonderà indetto 
fcerelaca- i'^ff^f^io perloche fapcrencl principio di queUolibroa fuo luogo fi potrà vc- 
gionc de derey^SrancoquiuialcunacoJu fi accennerà • tyfuucrtirajfi adonque [eia fac- 
gli Kumo dell'infermo farà rsffa , & le parti attorno il capo calde > & le vene de g li 
dcKftOflo ^^^"^^ fi /cor^/«o bene il detto male caggioneraffl dalla fopr.ibonianxa del fan- 
^miciaie. gue; Pattache faràteuaiuatione del corpoyficomcfi dirà fcglicauerà fangue 
dalle parti pili, lontane dal capo , come dalla vena del tallone , onero cauccchia 
jilafTo da ^f^/ piededeftro ,etrafmeJfouivn dì di mexp > di nuouo facciafi il falajjo dalla 
morbo co "^^^^ commune del gombito deSìro^^ lajuato paffarc tre giorni^ tomtfi a tfkr^ 
Buiùie . fangue fer la vena della t€^a del mcdefimo braccio > e ciò facciafi pcrclx 4 

cura- 
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euratroHe di detto mal caduco , e d'ahondiim^a. di fangue , & humor flemma- 
tico mfj'cMto con cjfo U eaacuatione del fungile y e la CHratione del detto male 
proceduto per la detta caufi fanguigna , fi ammette ti cauar del /angue fetn^tJ' 
afpettare ladi^cllione y & connenendo ajh et taftyd ella materia flemmatica^ per ^^^l^'J** 
cali fa del capotai che lodo fi dia ti fottofcrìtfo digesiirtcTrcndcrai vna oncia di ■ j* JJ^ji^-J 
vfimelle periiaf&uniiy& yncz^a onciadi mele rojatoy & componi ogni cofa irifie- comititle . 
mey^la mattina nclCalba per fette mattine continuerai a dare la detta covi- 
fofnione all'infermo > che fi a ben calda , & vedendo fi fegni della digeflione del 
msllcfi purghi la te/la con le prefenti ptllole,le quali fe bene non fono molto ga- 
gUarde fono però in tal cafobuoncy perche fcmprc è meglio > in ftmdi occafioui Pi"olcpcr 
dar principio C9n le medicine non molto potenti y però prenderai pillole chiare \rìm\uz\c 
idi Wcolaoy Villole di MaHici del ConMiatorCy TiUole del detto T^icoUo > cna 
fìropolo vnoy^ con firoppo di SUcadoffovnitr infie7ne y facendofi cinque pillo- Non fi 
léy /* dmno all'infermo nell'i^lba y il che fttto refiajt per fei giorni di fare al- ucmM nel 
tra pmgationcy pereiochela condnifa purgdtionCyò eiiacnatione fi molto dan- 
U9 y ft perche violenta la n.uura , co?ifjc perche pone gli h'.mori in moto ; mà ,\2x it; 
per non lifciare ance Imfcrfro coft fen:^ prendere cofa alcuna fard bene per non à icìnc po- 
llare tanto ttm po al mah , che t infermo prenda ogni fera nell'andare a dormire 
vn boccone del prcfcnte Icttuario fatto con la conjcìua di Saluiay di SticadojfoyC ,„ì^q ^ 
di ^coro ana oni ia i.^co i Ararne di poh (re di radice di Teonia cffendo ogni 
cofa beniffimo mcfcolatOy ZJ' incorporato con /troppo di Sticado/J'o il che fattofe- Lctiuat i» 
ne y dia ogni fera fola mexa onciay& anco potra/Ji ne detti fei giorni dare al dee- P^' 
io infermo tre hore auanti di/hare delle radici di ^coroy mc^^ oncia per matti- ,jalc!°""'" 
na per maliicarlcy <jr mentre le mafiirhcrà fputerà , // che potrà durare a fpu- 
tare vn'horaynuucrtendo che le dette radici pano preparate ; mà fe C infermo in Sputato- 
quc/lifopradjtti giorni non anda/fe del corpo ogni giorno je li faccia il /otto no- no per il 
tato feruitialcy ò aitanti cenay ò auanti dt/nare > Floridi Camamillay Betonica 9 ^^^^^^ 
Saluiay fiori di Sticadoffoy ^maracoy ci^ Hjttaherbay ana manipolo vnoj Mai- 
na, ^ eJ^fcrcureìlay ana manipolo mf^ , & le dette herbe > & fiori faccianfi scruìi iale 
bollire inianta acqua che bafli^fmo alla ccnfumationedeUi meta > doppo fi le- P" mor 
/// dal piocoy z-rfacLÌaft firetta colatura^ il che fatto ft prendano 6, onde della J^j/*'™*^ 
colatura y oncic 5 . di Zuccharo roffo oncie y. di Bieta pigra compo/ia , oncia 
fne^ay ogLo di HjitaiOncie ^ , fai communcy 0* vn roffo d'ouo y & ogni cofa me- 
[colato bene fi faccia fcruitiale fecondo l'vfo . 

Taffatili /l'i giorni ritorna/i per la curathne prefcritatiua di detto r.ialeà siropopet 
purgare : mà au.vitife li diaqu(/lnfiroppo%piglia melle rofatOyfircppo di SticOr «l moi bo 
dof/oy'^jr di HifopOy ana oncia me^a , ^cqnadi Saluia , di Betonica , di HifapOy ^o"^''**^'^- 
ma oncia me^ay fjrmefcoLit a ogni cofa fi dia all'alba ccldoy e fi /eguiti perfet- 
te giorniy lUhcfittOy fìfucia la purgai ione con qutfle pillole, Ttllolc d\/fg*- 
ric9y di Mefucy Ttllole auree di 'l>{icolaOy TUÌole Choitiey Pillole de ^Imimjb^ 
rcpHellibro nero preparatOy ana mexp fi ropoìo > & fi riefcoli con fmp ani» 

G 
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Jopoy &fdecianfi tre fole piUoU , cir fi diano di' infermo U fera fatto il prim9 
fcnno . Et doppo la detta ftccuda purgai ione fe gli attacchino all'infermo alle 
morici tre fanfugl}t^ò altrimenti mignate,^ figli c auincy quattro oncie di fan- 
gue.c tanto più gli faranm gioucuoU dette niignate.^uanto più l infermo fard 
fanguignoynel <}ual cajb fe gli potrà canar più fangue^auuenga che am o al ma'- 
ytiil^x ^^S^^iti It detti rimedtj-Jii.ìfì fri altri giorni fenf^ farli air ràpur 

fco comi- '<"'^> " ^' ftya d»ppo cena z n boci me di detto Urtuario , conferua di 
Alale. Saluta oncia Vic:;^ay conferaa di lua , oncia i » poluet e di radici di peonia oncia 
mc^Oyfi mifchi ron firoppo di /«4> e facctafi UttHarioy& fi vfi al modo fudettoy 
iio^'cT '^'^ ^ mattina anco vfi qneHo malìfcatoriOyprendapolueredt radice di Teo 
nioibo co ^^^'^ me^ayVkù-di coi inttyomie i. Majlicifpolimizationcia i ftano po^ 
amdk^ fie le détte polueriiufitme con tvua^ta quale vua fiu vua ben pefla, (<r fatte- 
ne etnie fdueri maffajpoi fi faccino i malìigatori grandi cofUivnagrojJ'a ce- 
vefiayij;' fi dura a TKtisìtcaTe la mattina altinfermoyi^ mentre maìlica > ft 
sfor:^ di fiutare quella tu at cria che dal capo li caderà m bocca > e finito di ma- 
Slicare t w« dtlli masiUatori farà bene che Cinfermo fi laui i picdty ^ le bì ac^ 
eia dal g^mbitoiu giùycon la infi afcrittalauanda . 

Tiglia Betomta y Maioranay Sticcadoffoy Lauanda-^C alamento montanoylua 
ertetica dtcìafcuna vn manipoloy & radice di Ironia oncia mt-i^a , ^ ogni co- 
fa p face ia bollire m rano > ò Ufcta fatta con cenere di Ciiieppro > ò Quercia > 
'^^^^^^^ ferb^ìfi per far le fopradette loJèJinde per li feidì yauuertcndo chi fttiri in giù 
mxitìì mot nel latrare , ^ che la laitanda fi a calida, fatto tuttoquefto ft ritorni alla tcrT^a 
io comi- purga più gagliardayqual farà qucfta; prenderai OfiM€llecompofio,melle rofa- 
ro i olatoy firoppo d'HijopOy ana om la mr^ayacqua di SaluiaydHifopo^di Veoniay 
^ ana oncia uie^a, Ccfioreo fcropolo me%o , mà che fta ligato in pano di lino chia- 
rOy& fia ben ognicofa mejcolato inftcmey& dipoi fi dia la mattina aì^albaalC 
amalato caHoy e fi continui per Jette dìy cr doppo fi euaL ui il corpoy ò le fecci con 
le mfrafcritte *TillJe ; Trcnderai V Ulule fetide > fcropolo viioy Tillole chocbit 
d'^ Iman fare fcropeli duc^HcltcioìO nero preparato, (afloreoyana fcropolo me-- 
Co fiderà ^ rnefcoti con ilftrop po di Sticadof[ow^ fi faccinoquattroyi cinque piUo^ 

tionc da fi ^^'^^oaW infermo come fi fecero It altre . Terò auuettiraffi che fecondo' 
Ci rfi nel lafoì ^4, cJr virtù dell'infermo fi faranno le dette euacuatmni hauendo cohfìtie^ 
éitìt Me- Y^tiotte è alla virtù > ^ aWetà ptrciechene'vecchi , piccioli bun.bini che di 
^lue^"* ra/ T:: jle fono moU Siati le dette tredicine fono troppo potenti > la ondcy e per lo 
più , r pep lo manco il tutto fianmejjo al par ere di l fau io > & prudente. 
cSVCed.iO» 

Erpeti?7» I-alta la pttrgationc conil mio lettuario ilquale altroue vi fi diràyfen':^aat- 
Utia a Fio tra cuacuattone^nù jatsffo io ne ho liberati di tal malcymoltitra^ quali aFieren^ 
«^"mo^'bo '^^ i6io, vn*^ntoniodcTuptlli)i heferuiua k ^tonache J'el T^r.idifo di 
conuiiale. c^.id'anrH xy.ditùpUjJlone janguineaytt' cumgran gridttafcau^y^' Sìauapctt 
l .n.quaìtùd'bora.cejfie mottOy dtfrma fiuT^a far altra prepr.rùtiont gli 

dàdà 
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dieJi vna prcfi dei fopradetto mio Lettaarioj qual fatta Veuacutìione gagliar- 
da la mattina dietro fen:^ain(erpùfitionedttempo gli diedi vna dramma di 
*Brioniay cioè della fita polucrey& ogni fette giorni vn* altra prefa del fopradet" 
toLettnariOy ^ c'9 continuai per U prima,^ feconda luna: ione ^e per tuttala 
terr^^e ft liberò dA detto male , il che hjnendo ciò fatto anco ad altri mi è rm- 
fcitoy mà però in più tempo, cjt anco in meno , 

L'f^nghia dritta dell' ^ fino faluatico ahbriiggiatay & fittane poluerr , rnT'^^' 
bcuuto J ideata poluere in acqua di Teonia , mi riferì vn (ji9, Alberti imptruo co per*' il 
di T^rimber^ajjauerne fatte molte cfpericn:^ con dcttapoluere . moibo c» 

Ttlatrò dramme du€\t Senapa dramme tre Ssfifraggia oncia vna^ Teonia 
dramme tre^ Sai ^rmoniaco , & Majiici dramme due per forte > & ognicofa ^^2\^kMo 
fatta in poluere fottili(ftmay & doppa tol^^afi onde 3 .cera bMicay eJr mcorpo- no per iJ 
rate le fopr aderte pnìueri con lacera fi fxci'io pallottine gratidnome nuiio- "^^^^fi <• 
le, & la mattina pofìa in bocci vna di ditte pillottine ^ fi majìichi per vna hor 
f<h fià che prima fia purgato con quelle cofe che hanno antipatia al detto malcy 
quesio è maflicato io raro , e perfetto ne'giouenetti. In Tcdicii 

Villole per U detto male:(^afioreo,'Srioniay MarubiOyHifopOyjtna dramma pcr**fir pii 
mc7^ > rudice di Peonia dramma vnay^ffafetida fcropolc vno; fia fatta ogni ^^^'^ »' 
€0fa in poluere fottiliffima, poiftafattamjjfaconfuccod'Hifopoy ef^cianfi UJ^óric/* 
pillole grandi come vna nnciol-Ji ^ anco fecondo la compie ffione^&ttà ftano 
maggiori > e minori , mà le maggiori faranno maggior operatione per la teHay 
perche H anno più a liquefarfj^ It dette piUoU' fi diano vna la fera McU'anda^ 
re al letto, ór fegHjfi,& finita la detta mafTafc ne facciano delCaltre. 

^Itro rimedio cfpr intentato , Viglia offo del capo dvn morto , cioè la parte 
di dietro , della clmijsura coronalty che non fia di mvlto tempo morto y dramma 
me^a, poluere di radice di Teonia fcropolo vno, ^ fi faccia vna pUlola,& diafì 
^infermo fegaafi^ 

l'^Jferina benutalafuadccottifine con vfimclle, 

fi fiore deirt^flcr^tticoycioéla parte porpurea beuuto in poluere alpefo Rtmcdfi 
d'vna dramma con acqa 2 mellatay C acqua mcllara fia onc. % . fino a 6. fim r' ' 

Ifioridclla C^mamilla beuuti con aceto ai pcfo di mcia dramma continuali- P=' * 
do per motto tempo . 

Il jeme del Ciirdamomo , hctutto con acqua . 

La decottione del (^ardo Samo^ beuutagtoua . 

L^cqftafiiU ìCa ddle fogite del Carpino, he:iuta -, ~ 

La Toluere\dclla tnfagoy òcatamandrina beuutaal pefo Tvna dramms^ogni 
giorno in acqua meliaca > é rara, prouara da vna pouera Donna ^Bologncfe m fi:i 
mefi fi libcròy va prefi aiuo vn anno fi come và la Brionia , 

Vt^cqua iliUata della canella beuuta per giorni 40.^- mefi 5 .afiemmatt- 
ci libcrayfibcut due oncie la mattina ^<S^ ftn\: tre , -f^ y v * 

V acqua nUlata delle Cireggie fitbittfioirr , ^ mefa in bocca a quelli che 
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Acqua per hanno il parofifmo delmal caduco^ fnhitoft rifu c gitano , 
far riTuc- j fiori della Contrama^oiore beutitaconaccto . 

duchi ZordecottioncdH (ojìo ben ttta gioita. 

mal ,adu- L'Htpittmotoho con acqua tSMcliata d'vna m due dramme futto in ])oi^ 
• ucrcyu- cotto con CinamomOì& jt nici . 

La polucrc della Filipcndiihy ciocddUìVidicevfata ne cibi per molto tempo 

gioita . 

U polHcrcdc'fiori de Caropani roffiybfiifitatìic^itdramrria allazolta , h 
trattini inacqua di Letonica y& Maggiorana y pancvgualcalpefodion- 
cie 4 . à rimedio ntirMe , & prou ito da mè nel principio del male, vfando la 
{era tt pillole damò de ferme di [opra y alche vaie anco la radice de Garcffani 
fìiiitatichi fitta ili poluerey& data al pefodidHtdrafnme alla volila in acqua 
di Ha tonica per molti giorniyaHHUtifcafi che li (jarofuii fopt adati fono que^ 
h d'I taiuycioè li fiori, 

■ La prduere ddi'herba Coita , tolta ynadramma ogni mattina ìicWacqm 

li oliata j & di B econica • 

Il ficco ddl'herba T(egina beuuto con Zuccaro vn oncia alla volta , & fe- 
condo la robuìÌL'XT^a dell' amaiito > perche fe ne può dare fino à diie onde a'ro^ 
buji }y mà meglio fia nel principio cominciare con la poca quantità . 

Ladecatmedell Uifopovf Ita per beuania con U Betonica y &prcfa per 

motti grorni . 

L'acqua dijiillatadi tutta la pianta della Zaueayòfìor diGioNcgiona a fan 
ciullt che hanno il mal caduco dato lor bere vn oncia per mattmay&finoadii:^ . 
yna dramma di poliicre de Imperatoria ycioè della radice beuutain acqua 

Mellata yc mirabile» 

L'atqua dei fiori de LiliitmContiallium è mirabile per il detto male , 

«a Roh" fattane efperienxa con moltiy tra quali m vn figliolo di M. Orlando.de S>- 
Cina, d'ia- mcone fratelini Chirurgicoy il quale cafcaua quafi ogm giorno , & d detto 
uentionc Qyiafido ni haueua fatto molti rimedif, fecondo la dottrina Mcdicwalcy ne mai 
tll'^^^\\ficralibcratOy&conladettaacqiu^^ 

morbo co to male non gli procedeva dalla molta flemma, & da materie cor otte , & puXr 
miiiaJe. polenti, ch'egli haucffe nello Homaco . Ter fare la detta acqua fi piglia lire 4. 

de Lilium ConualliuiXyche fia mto^^&kuato dalfufio y onde 2 . Cinamomo e- 
cS"n vu; U'ttOy.Angeltca fmpeyatoriay^na oncie 5 -Mdifja, Bttonicay herbaCattay & 
.le per far Maiorana , manipoli due per fortCycbe fiano verdi, che aponto nel detto tetnj^o 
l'acqua j.^^/,^^ ^fiQy^ y^o/jo C herbe di perfettionejiori di Garofani d'Italia rofiy e ne- 
gregtiantiy fiori di SaluUyfioridi%ofmarinQyfioridiTrifo?lioodorapo fiori di 
Tconia,& di herba fuegina manipoli z.uiuuertendo che^e non fi potcJ]cro hane 
re lefopradettehetbey& fiori verdi fi piglino fccchiy&i.' minor quantità , 
cijefiano dell'iMo anno ; poi fi prendano tutte lefopradate cofe,che pano ben 
Maccrat€,& pofie in vna b'JX^di vetro ben lo:ata,& mfufeui libre i 5 .apefo di 
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J/in hiaco eletto^ 5 .lire i^acqu<t rofa perfcttijjitnayil che fatto fi ponga la detté 
ffuT^T^a al Sole per 40.</i,^ che fia ben turata con foueroycìr bombace di [oprale 
carta bergamina^dt maniera che i [piriti non effalmo ; Taffatilifopradetti ^; 
dì fi IcHh (<r pan (nfì in fornello fatt0 a posìa con il fuo capello di fopray che fia 
grAndcdicorpOyC^'chevadibeneabafciarelabo:^ acciò i fpiritincl pajfare 
nsn effahno > tlcbe fi farà anco con il reci piente ^ che fia anch' ejfo ampio di cor» 
po , dipoi ciò fatto diafi , ò pongafi il fuogo di carboni acce fi nel fornello n$n 
troppo gagtiardci e quando comincieràa iìtllarfi l* acqua fi habbia aiiucrtcn:^ 
d!hauere delle pe^;:^ di lino immolate nell'acqua fredday&fpì-cmute alquantOy 
le quali fi poneranno fopraUl capello^ e fecondo che fi van fcaldando fi leumo > e 
firimcttino delle fredde y e continuando il fuogo almodofudetto, e continuando 
ti metter fi le dette pCT^ fino farà paffuta la difiillatione per più di due ter^i ; 
lUhe fatto fi Icui ilfitoco del fornello, & fi lajfi raff reddare:pot leuato il recipien 
tey fi ponga la diililLitione in vnfo di vetroy^ fi ajjaggi quello farà reflato nei-- 
la boT^a y perche fe vi farà reflato qualche folìan^à^dclle fopradettecofe pcflC" 
ni fi jeììtirà il f^pcrcy ahrimente faprà di acqua , e fentendofi fapore alcuno > fi 
potrebbe difltllarnevn altra pocaquahtitày il che fi rimette alli profefjoriy la 
diflillatione^che fi hautrà repoflayV€tandolefccci della bo^a fi ritorni a pafsa 
re con minor fuoco al modo paffato fino che fiavo amo flillati li due terzine poco 
più) poi fatto come di fopra afj'aggieraffi il rtflante nella b$cciay fe vi farà faf$-' 
refltllafiy fino che quello eh è nella boT^a fappia d'acqua , ò fia infipido, e rìtor" 
mfi a ftillare vn altra Zfolta quello che e nel recipiente raccolto facendo al mo- 
do fiidettOy mà con minor fuoco , il che fatto fi ferbi la detta difiillatione in vaf§ 
di vetroavfo chcfiferbano i lefirty e diqucfladiHillatione fe ne dia vn quar- 
to di oncia fino à mc:^ oncia alla volta in acqua di Bctonica,ò diafe alli flemma^ 
tici . Et auucrtifcjfi che della detta acqua fi puoi daraUitrarhoniti , che gli ^J,"^ 
rifueglia fuhito > e rende la voce , & a coloro che fono in articolo di merle gli acqua au- 
prolonga la vita per qualche horayeiìrgiona al batticorey e atutti imcmbriyil^ ^ca Rofac 
la pesìey & alla ponturade* animali velenofi . 

// fugodclla -JHfllnagiouabcuuto al detto male . 

U^i qua fltllata della lauanda > applicata alla fiontc > & tempicye tirata sft 
per il nafo giona (è rimedio . 

// feme della Tahna ^^ifti tolto ogni mattina vn grano per molte mattine 

Ilfucco delle foglie del Vantafìlone > cinque foglie bcuuto al pefo d'vna on- 
eia ogni mattina per molte mattine in acqua mellata . 

La radice della Peonia canata quando il Sole fi leua , ò" quando è in Leone > 
portata al colto,che tocchi la carncyc henutone anco della fua poluere fpeffc voi" 
te con acqua di fetonte ay auucrtifcafi di cattarla in Luna declinante. 

La radice del Vaucedono macerata , ^ pofla nclt acetOy&' oglioy poi ap pli- 
cataallafroìitc . 

G 3 Vacqua 
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L'acqua delUTiajitagine Umbicatay beuut^'iper miti giorni éjuattroo^ 
inl-'iinattina , 

La radice di Tilatro fcfla ndloglio^ poi ongcnàcfi con quell'oblio , & anc% 
Mppefa per [e la detta radice al collo de fanciulli gli gicua per il detto rr, die. 

Le bacche) ò fi-ntti del popuio nero bcuuti con aceto . 

La radice della. Etarrmca^ ò SUrmitella tnajììcata tir A la flemma dui capd, 
e perciò vale al mal caduco. 

Il femc del B^fniarino beuuto per molti giorni con acqua di ^'faggiorana 
me:^a draìnma > er due »ncie della detta acqua,outro con acqua di 'Betonica. 

Vvfo della Saluiain ogni modo ne'cibi y^la fua acqua fliUata prefa la mat- 
tina due onae . 

Vactto fqhilìtico vfato con acqua niellata ogni giorno; wà in poca 
quantità . 

Jl feme del Sfonddlo beuuto alpefodimr^a.draiAMacon acqua mcllatay 
ni potendo ha uer li fcmi piglia fi la radice . 

fi SticadoJJo beuuto con faceto fquilitico a poca quantit.ì , come di jàpray& 
éggiongaft l'acqua meUata . 

Il femc del Trifoglio bitumofo beuuto con acqua alla quantità d'vn fircppoy 

anco me^ dramma . 

La dfcottione della Berhenna beuuta à tutta pofia nel nafo. ' ♦ 

La poluere della radice dely incitoficoy al pefo d'vna drammjy& vn fcropoh 
di poluere di radice di Beonicabeuuta in vn bianco per alquanti giorni . 

La poluere del vijcio quercino beuuto al pefod'vna dramma nel vino gag Ilar- 
io bianco, 

I ramoJcsUi teucri della vite nera , oueto Tamaro mangiato come fi fanno 
gli afpargi giouano al fopradetto male. 

Ter vLtimo rimedio^ poi effendo il male coft pertinace^ che non vogli cedere 
«diS pel fi faccia con il ferro affuocato aUmfermo vnoyedue rottorijy& non ballando fe 
il morbo ne facciano fino a tre^ e quattro ; fi primo facciafi [opra la commtffura coro- 
«Aoitiale. fiale y il fecondo dietro all'enuca folto al^fecondooffodel collo y il tet%p fotte al 
ginocchio^ il quarto nel ginocchio nella parte di fnoranel miTo de dv.e ninfeo* 
liyil che facciafi ne'corpirobujii; ma ne* fanciulli y& vecchi non conuengono tk 
detti rottorijy è fontanelle . 

Mà perche ft comehahbiamo accennato nel principio di queflo capitolo^que^ 
fio male fifa il più delle volte per confentimento da qualche metìib) o del corpo^ 
£he traf mette poi lihumore al cetuello il qual humorc è putrido > ^fum^fo t 
^.er tanto iutalcccafwnccercherajfidt leuare lacanjadellamala difpoptione 
di detto membro^quatè cagione di far il Mal caducoyfuolfi caggionare detto ma- 
le dallo flomaco,qi!alpcr effere ripieno di materia corrotta-^^ pu'^'^ollenteyche 
ixat^andcfi U detta matcyja.al cerucllox& fuoi panicoli caggionaft detto ma^ 
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alche farà bene, the l'amaUto pigli qualche mediana per molhfitareìi cor* 
pOi & etmuare Chumore peccanttcon intentione non folo di ciò furcy mìdic9 
gioHarealcerueUo; Terò fi prenderà fior di O^JJia oncia i.polueredi radueài 
Teomadramme z,fACCianfibocconicQniiiihcroy&diaHfivnqHcrtodhmaa"' ^ . 
uanti pranfo , & doppo fjcto quello ccrcafi di digerire la mater ia , qual fa; 4 
nello Homaco , mandata per lo più dalle vcncypero prenderai firoppo di Betorà- 
ca, OTiimcllc {empltce , firoppo d indiuia , Mei rofato colato^ di ciajcuno dram- 
me 3 . acqua di Bugolofa.di <JMemaydt betonica y Una oncia i . & vnita o: ni 
cefainfiemediafi alCui fermo nell'alba caldettOy&continuifi detto firoppo per 
tre di , doppo alli detti dì > piallerai "Diacatolicon dramme 6. Uttuario I{pfato 
di Mefne dramme 2. lettuario Indo maggiore^ lettuariedi Dctrcri, Icttuatio di 
fucco di I{pfey Unafcrcpolo i.&con dccottione di TolopodiOy& di Teonia^ c di 
Senape di fieri Cordiali quanto bj^iy fi f'fccia bcuanda^ & dtafi aW infermo neU* 
alba, & l' infermo piacendoli più le pillole yche la beuanda, prendafi pillole feti* 
de, pillole aggregai luey pillole auree, anafcropolo i. facciafi mcfcolan^a con 
firoppo di Mcntay & fiwo fitte fette pillole , & dianfi vn'hora auanti giorno , 
potraffiancodoppofattal'euacuationcyfaraldettoiifermoogni duedì vn fer- 
uitiale ; Vrende. ai CalemcntOy Tuleggio, Menta, jiffentio , radice di Teoniay Jf/J|;|;"'« 
jlnamanipolovnoy radice di Teoniay di Toli podio y^^na dramme i, Unici > dafa^fi 
Finocchio, CoriandoUyDacuo,Untecs,di ciafcuno manipolo mexoy f^iolcyMam- gni due dì 
tnolcy ò MadrcHiolay Mercorellay Una manipolo i . Ugarico legato in peT^z^ di «^JJJ^! 
linodraìnme bollino tutte le fopradcttecofe in t anta acqua che basii y finche ^^^^ 
fia confumata la meta , doppo fi coliy&fi pigli didetta colatura onde i o.poifi 
ag^iongi alla colatura oglio di l\iita onde ^ Melrojato onde i . Zucchero rof- 
fo oncia mcx,^y Hiera fcmpUcedi Galeno il tutto ben rimcnsta facciafi feruitia-' 
le mtilhora auanti mangiarcy e potraffì anco d-ira ali infirmo ogni mattina due 
Ime auanti mangiare vn boccone dei prefente Lettuario,qual è gioueuofe a tut- 
ti i membri naturali riffoUtendoognifuaventofità; Trenderai Uromatìco\ro- l. 

fato y Ictiua^ioVlirisyArgoticondt igalanga, Una oncia vna, Diaris Diaco- 
riy Una oncia mci^aypolr.crc di radice di Teonia dramme i . e fi vnifcà ogni co- „^ 
facon firoppo dt f,J!€ntaye fi dia alhnfcrmo . Votr.ijfi anco far vfare all' mfer- tuuli . 
mole fono notate pillole dueyò tre volte la fittiman^y chenonfivà nfanandoil 
mal caduco cagionato per cònfentinicntoy fnd anco l'efjcmiale , torrai C aUoreo > 
Uffafctida dramma me^y Una, polucre di radice di Teonia dramma i .«^rd- 
maticorofato dramme i.fivnifchiy& con acqua di tS\<entà faccianfi fette 
'pillolcy e fi diano ali infermo quando và a dormire a queflo male efperimentmo^ 
pigliando di due fere in due fere auanti vada a dormire le fottofittte pillole; Ti- 
glierai F.llcborc nero preparato dramma r .fpetie di Diagalanga dramma \ ,c}r 
me^ay poluere di radice di Teonia dramma me^ay & compongafi con fucco di 
Uffemioye faccianfi none pilloley& svfinovna per fera . 

Et perche ozni maUtta fatta in alcun membro per cagione d'altre parti non 
- ^ . G ^ ftrif- 
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fi rillalnendodiuiene efferitialedi quel luogo i Ver tanto fatti ifopr aietti rime^ 
Hotiorij rimcdij^nèl' infermo rif4H.indoft,e fia il'milcaducodachecaufa fi voglia fi fac- 
il morbo ciano due Tottorij y vno per fatte ddle gambe dluo^'^dA noi di fopradattO'^ e fe 
«omitialc. procederà dallo siomaco faccia/i ti rottoridad cjfo Houiuco in mex^la coslila- 
ginc chiamata il pomo gran.HOy ^ fegucndo il malc) né volendo cedere facciafi^ 
Kimcdio fQpra li coìnmiffHra coronale y ft comv/i h i di fopr^t detto; Dice il Briitìfacei^- 
reni mot f^che colta la riizitid-i d'vn pratOy dono Ciano dinerfe herbe y ^ ÌTnpasì^iracoH. 

ro comi * JL. , - ** ' \ r 

tiilc del <:jja iafmnity (Sfattone panc^ e di quello mangi ito ,0 fugacela y o JUjiacnate jt, 
Brunfcicé Ubera dal m.il caduco . 

^ • . inoltro Impinco dice che prefi alquanti l^ondinini , & fecchi nel forno di 

Uimedio ^o^^^^^^-^^'^^S^^ poluvre, tr tolto altro tanto Cajloreoye con aceto fìillando- 
d'vn impifiy & bsiicruio di dtttaftiliun/ieadigiunoyfiaveramcdìciMaalmjicad.ico da 
j:co per il qualiinfac caiifa prodotto, & dice il detto Impirico haucr fatto Li prona in vno 
njoi bo co fj^insiia portate il mal caduco cinque anniy & eh; in cinque dì, fi liberò , & 
aliti mah Vìi-i d'C ne hsohi imtcgiQrmgnort dalla jrencjtjy e viioU che fai^cia bonijjufio 
f^ìBMti in- csi'udlo p'.ù che altra acqua ftillatii, ò medicinay cheftfia , purgando il fmaa" 
curabili. confortando i neruiy & fradicando la parali fu auuer tendo alla naturay e da- 
ta con decornane d'Hifapo, vuole che Uberi dalla Hidrcpcfta cuufata da f igidi- 
tày cacciMido il dolìr di capo, ^ iniucendo fanno, prouócandé V orina , & am^ 
tmio la digeììione > mà non fi dia a donne grauide; perche je li corromperebbe^^ 
U creatura nel vtcro; caccia i peliy che non rinafconoy doitc fi bagna con quella, 
. UifopOy Velegio > CirioffoUtay Zicoreay ^4na ma^ìipolo vno conaltro tanto 
ne inirabi di 'J{i<ta , & Tetro/elio lacedt:monicOy TtiCCÌayZcdoaria,v^loL'y& piet/a Qala^ 
le per il mitay \yfn.i dramma i . pefiay& poni nell'acqua di Bttonicay ^ d HifopoJlil- 
mal cadu- ^^^^ jjp^^ j.^^^j,,;/ ^ diflillarey e JitUato diafi da bere all'infermo per uoue , e fé- 
*° * condo alcuni dkci giorni > delle quali cofe non nhò malfatto efperientia > mà le 
hò voluto porre nel fine del trattato di qucjìo male per curiofuà del Lettore y e 
anco per hausr li fopradetti vegetabili antipatia aldetto malcy però douendofi 
turare ogni infermità con il fno contrario giudico detta diflillationcejfere bona 
per tal infermità , 

Che cofa Della Gocciola onero Tercojia con ftta cura metodica , & anco l c[^eYÌenxc 
fia la Goc fatte dall' Ruttore . 

ciola fccó- Gocciola , onero fecondo i Dottori Greci ^poplcfta altro non è , ft come 
do Anice- ^j^j^^^j^j^^i^^^^ii^ fcn.-y.ca. Apoplcfia eft ibcictas nicmbrorum 
a fenfu, :k motu proptcrappcllationem contingcntcmin vcnrricu- 
Iisccrebri> ^ in curfibus rpiricus rcnribilis,&: motiui . 
Cura del- La Gocciola é di due forti vna curabile y& l'alt ra incurabile y pcrtantotra- 
1* 9°"''' lafcia^idolaincurabilefenevencmoallacurabik la quale anco d^jjìcilmcnteft 
coóra/*"^ pòguavire; Deueft adonquc prima confiderarcfe la Tcrcofiayò Cpcciafarà la^ 
fonata dalla fuperfiuità dcllhumore fanguinco > // che fi conofccrà per le r4- 
gmi danQifopradette,nelqt4al fatto fubito fatta {a chociìoììqiic 
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MWinfcrmodallavenacommmcfinoa ottoonctcy h.uH-n^o però riguardo alla 
complclTione, ctày&Um^oney &doppodalì ^.ò j.horefintormacauarc ^^^^^^ 
dalUvaudclcapodefl.ain quattro onde al ^pià ; ihhe fi.i canato dal braccio j-^^,-, p„^,. 
dritta della detta vena della teSUy & india 6 * bore ritorr.ijcne a cauare dalla cocuola . 
dettA vena , à quella della fronte onde ? . canato chejaràdctto fangueripo^ 
fato alquanto Hnfermo facciafi il fotto notato jernitU!e, auucrtendoehe i fcr- Scro^^ 
uitiali, che II fannoper detto male deuono ej] ere gagliardi ptu di quelli del mal ,^ ^^-^^ 
cadi'Cfh perche co 'i difficoltà fi euacuano le fnper finità, che cagmano detto W4-. u . 
/e, per tanto Prenderà^ t^garicoy polpa di Colloquintìda , ^na dramme 2.& . 
fi ponghino in vna pe^J^a di panno di Imo poi prendafi Salnia , ^ctonua, Cen, Med^i^ 
ta!nea^flrolova,fiori di Sticadojfo, Maggiorana , o Verfea, Jlna manipolo 
I fioridiCamamUkyjlnin di ciafiuna manipolo mc\0y& ponga fi ogni co[a , 
A bollire in tanta acqua che bafihcr bolla alia con fimmatione della metày dop- 
po fi Icui dal fuocoy &ficoUi&fi prenda della detta colatura onde lO,^ jfc 
gli a-' ?jo.iga , HierayDiologadtayò tìiera composiay^na oncia mcs^ayMrùfa- 
Ui oncwz.cgliodi liHta onae 3. Zuccaroro[[o oncia i.ò' i*.'^^, Snlcommune 
dramme ^.rojfodouoi. &vnifiafiogni cofa infiemey<6r ficiiafi fermtiaUy 
ti che fnttc pe,' effer dettomalv molto aceto y in quesìo cafo non Ci diffmfcay 
màdiafialtuifermole fotto notate pillole y cfencnpoiefie inghiotirepcrCofi 
fefa fattali dalla percojj a del male ne mufcoli della gela ydisfaccianfi le pillole 
MtaneacquadiSMaychefaràhifogno. , . jTvcx 

Vigilerai Tillole fetideyVillole Dalmanfore^Villole coclee, jlna dramma me ,^ r j_ 
ZayVtllole auree di Hicolo fcropolo j .vntfcafiinfieme con firoppo di Sticca- \o\c a qlll 
doffoy & faccianfi cmqueTillolcyedianfi aUmferino yfattalaeuacuationecon ^l^^^* 
le dette TtUoley farà bene che fi attachino le copetteò vcntofe aW infermo nelle ,^ 
parti eflreme, le quali fono di gran giouamento ; Vero prima fiflroppicchianoy «.^^ la vir 
ò fte^hmohenclepolpedelle gambe, edoppofimettanolecopetteyctaglmoy ti, cfpuia. 

eìr indi Ct faccino le fregaggioni alle cofcie fotto alle natiche , & vi fi mettano • 
le copette al modo di fopra , n^fi reSii di fare mefih Mie natiche , &IPalle , e ^^^^^^ ^ 
ciò finoagli offiydoue fe li ponghino quattro copette medefimamente tagliate, ^-^^f^ 
e- ciò facendo fi diuertirà l'hiimorey^ retireraffi la materia , fatte che faranno oorO per 
tutte le cofefopradettey & che non fia migliorato l'infcrmoy bene farebbe l ifief- t,cKc«o« 
fo giorno farli vn rottorio fopra U commijfura coronalcy & lafctarlo aperto per 
alquand i^iorniy&fc il mal feguediafi ali infermo ti fottofcrittofnoppoìTren- 
dafi ftroppo d'Hifopoydt luayOfimelU compofloy^ina oncia mc^a.acq ua di Sah per U Goc 
niayd MHifopo^Anaoncia i, fi vnifchano tutte le fopr adette ceie infiemey "oi., 
^ nell'alba diafi il detto firoppo all'infermo , e fi continui per tre dì , il darlo 
vn sty vn nò . Mà fe il fopradetto infermo non poteffe taiiry ò inghiotircjirop- ,^ 
pi y facciafi che tenga m bocca cominuamentevnayò due dramme di Mitndatoy ciola. 
quan molto ^loucuole à qucflo male tolti gli detti firoppi per tre diy lodo cheli 
euacui il covpo con Icfottofcritte pilloU . Trendafi Tillole fetide. y Tillole Dal- 
^ • manfore^ 
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manforcy Tillolc cochi€y^na dramma mezji Cafloreoy H elleboro nero prepara^ 
toy ^najlropolo vno,tn€fcolinfi , ^ d'ogni cofafaccianfi cinque Tillole y&ft- 
diano a melica notte al languente . 

ty^ltro rimedio pi rl'iHeffo mule da mè fattane molte volte ef^erien:^ . Tx- 
glia Conjcrua di Viamufco amara > con 'Diacoro > Coniridey ty^na oncia mez^a y 
^^oxITq^ Ctffloreoci/fr/ot/rtfww4 i.econfiroppodi Sticadoffoyfi faccia d'ogni cofaLet* 
«fola. tuarioy &facciafi tenirne all'infermo fempre in boccay ò poca > ò molta quanti- 
tàygioua parimente il far pigliare vna dramma di Triacha la mattinadue ho- 
rf , ò tre aM.mti giorno $ {landò però fei bore dietro a mangiare . 
jRimcdii La dccottions fatta con il Spico d'Italia, gioua alla Gocciola beuuta continua 

hGoaii ^^^^^y^^^<^"P^^i^ fauella . 

L'acqua Jìiibta della r adice ybcrbay^ fiori della Teonica,è gioueuole. 
La radice della Tatarmifa mafiicatay e beuuta . 

La poluvre del f^ifchio quercino beuuta al pefo d*vna dramma in acqua 
vite. 

Il decotto del Legno Santo fatto fi come nel trattato del mal Francefe fi tro- 
uerà,^ dato a detto modo gioua alla Gioccola . 

L'acqua del Lilio conuallto fi i Hata con quelle cofe da noi dette nel capitolo 
paffatodel morbo comitiale > però fc ne darà me:(oncia alla volta con acqua di 
'Betonica . 

L'acqua fi Mata del Ts^ardcfpiccy ò Spico data alla opoplefia è mirabile > aU 
che gioua anco l'acqua di Lananda • 
L'acqua fltllata della Teonia hcHUta . 

La radice della Ttarmica^ò Stcmotella tenuta in bocca,^ mafiicatay^ jpu- 
tando gioua all'opnpUfia, 

L'aceto SiLtico vfato è mirabile per la Cocciola • 

Dei la Paralcfìajoiierorefolutioncò tremore dei membri di tutto 
il corpo , ò di particular membro Tuo , come curar fi 
debba tanto Metodicamente come 
Impiricamento • 

Come fi ¥ '^^^^Iff^o gli ^ntii hìy & più intendenti Medtciy che la T arale fia > ò refo- 
titl ìA <u. P J tutione era di due forti > cioè vniuerfale > & particulare > intendendo 
rar la Paca jL^/ per la vniuerfale , quando il tremore era in tutto il corpo , la quale 
duaa.tfc > '^^'Ki pTeHilftmamente caggiona la morte ; percioche al* 

tro non i\ che g.v/Uarda gocciola onero o poplcfia , la quale fi come hò nel capi- 
Ot'f-^ien : tolo pafiato accennato) è incurabileyc perciò Hippocrate dtffe , quando opo* 
Il P^^'^'acllfortishaber'^ c"ininonranatnr,& cumc^ldebiJis,&fana- 
^ ^ ^ "'^o non ed f^ciììs ) lai ijy... ye particolare y è parimente di due forti yvnaf 

■: non è molto d.jfcrme dalla vniuerfaUy quat è quella che impedtfce la met^ 

ta 
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tadelaoìpo ,ft come fi vede inJtitnocIfcn perfo dulia p>nt€ dtjlray & altri 
dalla fimjlr A nel quali è da temere: de non fi pcìdi nmodaU\dttapaìteyialtra 
rijjolntione p::rttcfiLrc è qndla^c U fi fi in vn partii olur membt 0 , come delia 
lingua^ d'vn bracàoyivna umno^c d'ogni altro luo^Oy donc ter ramano li neruit 
^ quella è qnclii paniculare rijjùliéiip^ytbe fi medica . Duo adunqiiey fc U 
ditta i ijfolktionc farà m vn corpo catnof^yò^fanguinL Oy & che babbi a peni paf" 
fato fatto molti difordini con erapuiarg > ^ generare molta- fanguecon humori ^! 
calidiydcke/ìfubiioy fcopertoUnialc c auar gli f angue dalla pen te cppofla jllnn ra"r.i'itici » 
go off'foy e cibfauiaft pjjì voUcyrnà ptrò poco per volta; pcrciochc mediante la e cl©uc , 
poca euacuationc del funghe farà fiu afta a traftnettere ihumore peccarne dal- 
la parte infamay alla fanayouq ne fiàsccderày che U virtù della parte fnnaeon 
maggior faalità rifjolHcràlaniateàa già diffuftyC fatta dibole > &auu€ngap 
ibe per opinione d'aUuni fi crcdvy che cauandofi fan^ue nella parte fanayò fac' 
ccndokifi U freguggioni fi tr^^ìV£t!i ilmafe in detta parte y alclje s'inganna' 
KOy Cjfendo cbila virtù di^a^ ^ più dt bok iell'vnita ; i perciò fe bene le n[^|a7a?i 
p-egatio/ii fuvBcaggione Jjf tbMtn-jrcfi enraeycfijparge Ma parte fana > però per la pa- 
cjjendi} più foì te la virtji % i ke,U parti; fanay che non è i'rmmore ff/aì foj e tirato 'a'cfia.rrt 
lo tijolue, adunque rkerc47fi in tal caftf doppQ il cattar del fingile far lefre- ''^^ " 
gaggioni ; cffendn/i cauato nmfi rejli di fkrle nella parte fana ; ma leggieri di fattc.come 
Viodoy che pano diucrf/ucy e ìton farà male anco farle nella pay te inferma , per- ti «ieuc far* 
cloche facendole rifuegltcramailcalor naturale del membro f*ffefo > perilche s'- 
apriranno le.vie alli Qimti y quali potranno più aggcnolmente penetrare al 
membro doghofoy^ viuificarloy cauatOycbe fi bauerà il fanguey & fattole fre-» 
If0^gi vu fi darà la fottofcritta medicina . fi deue affettar la concottione de 
glibumon y perche iti fi milà mali l'infermo potrebbe coti la tardan^adella me- 
dicina morir €y dianfi adunque ficur aminte le fatto notate pillole , 

Torrai n^e^ dramma di Trocbtfci di Agarico è dramma vna di pillole di ^ ^^J^ 
Hicrafempliccy farai con firoppo di Hiccadojfo cinque pillolcy le quali daran- fu. 
uofi alf infermo alla ?wd^rf nottCy il che fattOy & ejfeqnita l'euacuatione digeri- 
raffi la materia rcHante con il firoppo prefente ; Vremieroi Ofimelle femplice > S iroppo 
Meli ofato con firoppo di Sticadcff odi ciafcun dramme acqua di Betonica, fefi'a'^lfbn* 
di 'Bngolo/j^y (<r d'Hifopoy^na oncia i. er vnifcafi ogmcofu mfieme , (jr diafi jo.chc per 
per fette mattine alCt^lbay & che fia caldetto > aiiuertendo che la fopradetta lo più de- 
porportione fcrua falò per vna mattina . Vedutifi doppo date le fopradette pil- ^^^^^^-^^^ 
Iole y& fireppi fegni iella dtgefiionc'y auuenga chenoncofi compitamente per fl^ matita^ 
tffer tnfirmità > che non cefi facilmente fi riffolue > pero daratifi all'infermo le che dalla 
fottofcritte pillole : Vrcndcrai pillole di Hiera di Tiicoloy pillole Coche <f s^/- tcft*iafi:a- 
manforeyTrochifci di ^garicOyUna dramma vna , ài gridi grano vWyC me- ltotton> 
X0^ &con il firoppo di Sticadofa faccLi fi d'ogni cofa cinque pUiule , & dianfi PJ-'^^» 
velia mcT^i nottey il che fatto non fi perdi tempo , màfautafi vn rottorio aWe- ^ 
Mfita fornai ^rimo offo^ ouero fecondo del coUavcrfo il capo^ e aò fiaf^tto con debbano ► 

/erra 
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ferro in f nocéto , e fs infime con il braccio farà riffoluta la gambjy óuero ambe 
due le parti > con la gamba > ò veramente il fiale facciafi vn ultro rottorio 
finedclla fchicna vicino alcodignoncy ouero fopra t'ojfo furo . F attiche fi ha^ 
ueranno li fopradati rottorij s ii male non terminerà il fito fine fi procederà di 
x^olta in volta con medicine più gagliarde ; però piglierai Ofimdie fcmplice fi * 
vQppo di Sticadojfo ; ^iel rofato colato oncia mcT^a per ciafcun firoppo i 0*lu4 
di incoio dramme 2 . acqua d'indiuia , di 'Bettomca > d'Hifopo > z^na oncia l\ 
eJr ogni cofa poHa infiemela mate ina neW alba per fette rnnttincy lo darai aW" ' 
infermo caldcttoy il che fatto dianfe le fottofcritte pillole , Vrenderai pillole fe^ 
tide Cecine d'^lmanforcyD'hiera di Tsljcolo vn fcropolopsr forteyzìr meT^fcro- 
pofodiCaHoreo con firoppo violato d'ogni cofa y farai cinqHe'Tillole y le quali 
all' bora di mr^a notte darai al languente: il cf}€ fatto, & fucccjfane la dtgefiio- 
ney& purgata la materia > farà, bene che l'infermo vfi quelle cofc che per loro 
j^j"^""pro/>r/«tì fono giouL'uoli perjal infermità; Il Terebinto Liuato con acqua di 
la Par jIk Camepiteos al pefo d'oncia mci^a con dramme 3 .di jpecie di Uiera femplice di Ca 
Qi, 5t ihn Uno mefcoljto infiemc y sfattone boccone > & dato all'infermo nell'alba y il 
limcdi j . ^fj^ potraffi vfarc due volte h fettimanay gioua anco sì per la pcrferuationey co- 
me per la Itbcratione di detta infermità^ il fiotto notato boccone pig iandolo ogni 
fera nel f andare a letto ; Trendcrai Conferua di Saluta\ di ^coro , ^ (onfcrua 
d"f:^a di ciajc una dramme 2. & fattone boccone fi prenda come fi hà detto; pò- 
trajfi anco dare per dieci giorm vr^ima auanti giorno all'infermo vna dramma 
di boni (fimo Mttriduto . Saranno anco gioueuolile fottofintte pillole dandone 
vna alla fera nell'andare a dormire; Trenderaiherba Taralifi , Ina, Betonica > 
fior diSticadojfo perciafcuna dramma r . le quali herbe fiano fecche aU'ombraj 
Cjt fatte infoUiltffima poluere, poi prendafi Turbiti bianchi dramma i .&me' 
t^garico eletto dramma vna y Coloquintida dramma mcT^ay Gengeuoy & 
pillole mi ^^^S^"^^ per forte grani i o. l{eoharbaio dramma x ,e meT^y ^p'go grani J.^e- 
rabili per Hiera femplice di Galeno oncia me-:^\ ydi Sgridi dramma x. il tutte fia 
la parali- ridotto in polucrc fattili filmai & con fucco d'Jua ^rt etica fi faceta mafia, C di 
^* • qitcfia m ijf ty ò pasia fc ne pigi t ca nta che peft vn fcropoloy con la quale fia fat^ 
t a vna pillola y ti^-^ fi dia all'infermo nell'andare a letto, doppo cena due y ótre 
volte almeno alia fcttimana , onero vn giorno sì , & l'altro nò , le quali pillole 
vfarai nelle qu ittroflagiont dell'anno alp?fo d'vna dramma ; Vero fatta in tre 
piliolc leueranno la caufa d'incorrere in fimili infermità > effendoki qualche 
pi cncipioy m affline lafci andò il molto bere vini gagliardi y gli difordmi del 
coito ; pcrciocbtì la paralifia per lo più dipende da tali difordmi y gioua anco a 
chi patifce la T.iralifia il fottofcritto Lettuario . Prenderai cerucllo di Lepre 
^^r h*"° /rr/iro rofiito nella padella onde 6 . fucco di Saluia > di ^coro , d'I ua di ciafcnuo 
faglia oncia mcT^ay (^anellay GarofforiyVeppenero onciatnexayTerrbnitooncie ^Jx- 
uato con acqua di Iua%Z uccaro liquefatto in acqua d'Jua a b.:fian7;a per far let^ 
tuario con tutte le fopradette cofe , del qual lettuario datone a chi patifce fimi 

le 
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k infermità, tre volte al giorno y cioè la mattina tre hare ivunti mértgiarey U 
fera due bore alianti cena y ^ la fera nell'andare a dormire > & dìjfenevm 
drumma alla volta . 
^ Cioucrà anco l'infrafcritta ontione al tremolante membro > mà che prima fta 
^la pane offe fa , ò paralitica Siroppicciata (però leggiermente) con pan- 
no caldo • 

Ter la qual ontione fare torrai oglto di Trementina Hiliato à boccia , onde 2 . 
vnguento di^cdeglto, di tJ^fefueoHcie }. con la qual ontione iongerà lapar^ 
te offefay^-^ doppo onta fe gli atmolgerà d'intorno vna pelle di Folpe > prenderai 
MirrayMaVticiy ^na dramme 2. Olibanodramme i . Garoffoni-, Cancllay "Hpce 
Mofcuta, Icj^no Aloe > Mactj di ciafcuna forte dramma i . & che fta ogni cofa 
fatti in fottibffma poluere > w qual poluerc fta fpritxjata fopra ejfa pelle > poi 
fia inhumidita con acqua vitCy douc fard Hata fprtiTj^ata la poluerey mà che C- 
acquavtte ftaditre pajfatcy ouero ardente, il che fitto ritornafi a far di nuo- 
vo quando farà afe tuta fino a 5 . volte , & ciò fatto fi pigli di U'isìeffa poluerey p^^p^ ^ 
^ altra santa poluere di Vomelle^ò Semi, ò Coccole di Gmeproy Lauro > Sto- <ja (^^q 
race Calanuta con Belxpinoy & Laudano di barba il tutto a pefo vgmle , e ftan "ébri par 
tutte le fopradette i ofc poU't in pafla fopra carboni acce fi > & fta fuffumeggiar- 
'.tir /a peke più d'vn^y e due volte > poi Jpargafi fopradelCijleffu poluerc de iluf- 
fumiggi.e la poluere fopra !c pelle . 

H feme dclC Agretto majiicato > gioua mirabibncnte alla paralifta della (i^plici 
lingua. per la parai 

La poUiere dell' Aiuga tolta al pefo d'vna dramma ogni giortio nella decot- 
$io»eddlaUetonua. 

VArtimifia applicata al membro paraliticoy bcuutane la fuadecottione . 

Fatti li fumenti con U Belide maggiore, ty^grimoniay ^ Imbulo al luogo 
paraliticij . 

La dccottione della Cardiaca beuuta la mattina àdigiunoy& coperto fi hens 
fino fi prouochi il fudorCy & vfata la detta decottione per beuanda a paUo . 

llCamcdrioyò Quarciola fatta in poluerc y & bcuutane ma dramma ogni 
mattina con acqua Mcllata, 

L'acqua ft illata di Canella conforme all' arte toltene due in tre oncie U m&t^ 
tini per molte mattine . 

La decottme del coHo beuuta per molti giorni . 

flZaffrano applicato al membro paralitico . 

Voglio di EuforbiO) onto il luogo offtfo . 

I fiori de Garofjoni d'Italia beuuti al pefo d'vna ^dramma fatti m poluerc 
nell'acqua di "Betonica ptr molte mattine» 
Voglio di Giglio biaìico ,cnto il luogo offefo . 

Le pomclle di Ginepro colte il Mefe di Settembre,& fpr nipote lOn vin bian*- 
co per alquante maitint! > poi "vfate per molte mattine ,. 
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toglie di Ginepro » cioè il nero fatto per difcenfo j 'pnto il membro ^4- 
r aittico . 

La decottione ddVhcrba GattahcuutJ, ouerola fua potuereprefj o^ni mat- 
tina al pejò d'vna dramma m acqua meUaca . 

V acqua stillata dcWHipericon^ioè della pianta quando fiorif(e,& principi.! 
à far ifcmibcuuta ogni mattina al pefo di trcy in quattro onde . 

La polucre dell'Imperatoria,^ dell'Iride al pefo d*vna drammayc mc^a per 
forttbeiuita in acqua melUta» 

La decottione del legno Santo tolta fecondo l'vfoy ^ fatta fecondo IWte • 

La decottione del Spigo/ìuero LauandabeuHtamoltc mattine al pefo di oT- 
to oncie . 

Voglio di t^ce d' India yonto il luogo offefo • 

L'acqua HUlata di TaSìinaga beuuta al pefo di 3 . onciey & applicata al luo- 
go tremante . 

Laradice diViUtrb maUicata^ alla lingua paralitica gioua'y ^i/ fuo oglio 
onta U parte cffefam 

La VaìaUfh Saluiat& Maiorana herbayfattane dccottioney& di quell a beuu^ 
t$nc ai pefo di U. o»cie > e anco vfataàpa^ìo è mirabile . 

Laquintac/fenT^adrl "E^fmarinovfuta nel brodo m mci^fcropolo alla voltty 
^ vntod liiOii^o paralitico. 

La radice della I\ubia Maggiore fatta in polnere > ^ beUuta vna dramma 
alla i'olt.1 in acqua mrUata • 

L* acqua di Saluii siillata bcuuta tre onde alla volta. 

L'acqua Odiata della ^aturti beuuta al pefo di tre onde • 

Il firoppo di Spino Mcrolo tolto per molte mattine . 



D^ÌJi frencfia , 9 Tuoi fcgiu* con il modo di curarlo, 
aiuuci Cu confinuica. 

TEngouo per certo la maggior parte de i tJMcdici tanto Antichi come 
Mùdctniy c/jeaUa frencfia con{irmataifiavanacura^& ciò dicono per 
eger vna pofiema calda nel cerucHoy membro principale ; Ter tanto 
finn ira. cf ^ fiffg c/jc non fi lafcia incorrere infermo nella coh t ione di dct- 

^^'**»« • ta pojlemà s'attucrtirày che quando farà il dolor di capo continuo , e roffexji^ 
Stgni per ^' ^^ttaii voltO ye^ri^ caldL\X^crogrì^Ad:occhhCOHpiciux^^^^ 
«onofccfé rfejfetegiaftdeymirarfifoy tarditàdiUnguay iìupidn^T^a^inquietitudiàeye 
fc 1 «pc«e fur cofe fuori dell'ordinario i flue^i fono fegn x> che per accidcnw duuno fc^^ro 
^ùtl % #o/Ifio.;r frenetica , il che fi fa per la gran fchh-e , ò per altra c^^vio- 
fiffrata ìic ; ^Ver tanto per iliimore cUfi deuc Ixauerc tra la frencfia y che non fi faccia 
nella ffc- efmialeyprocurn affi di r/Baijare gli bnmorty& le materie fumofcyche va- 

• p,-ando afcendottc aUateSìa ; Et perciò ejjeqttire fi fard il prefcnte fcruitiak ; 

Tren- 
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y^enderai fiore di Sticadol[o)I{pfero([e, C amarti tUa^Jina omia r .(jr mèx^yfo- -''«»d««'» 
lùt di Mercorell^iydi fJHaluayf^ toh vna oncia per forte y Semola^òCrìifia on^ f/fjc^cfi£ 
tte 2. (fualtftafattabvlUre con dette herbe in tanta acqua che baHi^^ bolla 
alla coìjfumatrone della metaydoppofi coliy & fi pigli di detta colatura onde 
lo.ogltoyiolato oncte ^.Caffia tratta di uuouOy^^ falera fimplice di Galeno 
mcia me^ dicufcuna > Zuccarorolfo oncia vna , cmcv^a , rojjo d'Olio, ò torlo 
vnoy& me fi olifi ogni cofa bene > ^facciafi feruitialfy & fiotta l'euaciMtione fi 
eonfideri j'e il corpo di W inferme farà piem yònoy^ e/fendo pieno fi caui fan- 
gue per la vena commune , tieè oncte 5 . cina , // che fatto potrajp dare ali'- 
amaUto il fottofcritto boccone', ptgUeraffi Zuccona refatoy Conferua di t^Yccto- Boccoae 
fità di Cetroydi K^bn^fitofato per forte dramme. 2. fi vnifìAogni cofa , ^ diafe f/j^^'^^-J 
idV in fermo in bucmteydipoi il giorno vcnent e auanti mangi non cedendo il ma- 
le fi cani oncte ^. di fanguc per la vena dilla tcHa del braccio drtttOjil che fjt • «aaaiie da 
W due bore doppo fe Li fettaa vn fernitmle al modo dell' altro^^ nel brunir fi del i^uaifi pe» 
giornoyò vnhora auanti cenafe Itfaeciìio delle fregaggioni > cominciando dall- jj ^j*^"'"» 
ofio delle (palle , jfegnitando fu le natiche j e polpe delle coJl le , e^r gambe . Il ni^^j j /** 
Ifj^o dìfjrà bine per euacnare la colera > che manda fmt alla tefladcU'inftr' 
moy darli il prejcntc boccone . Tiglier affi fior di Caffui tratta di nouo , dramme 
é . di ^Rfiobatbaroy dramma 1 .di IpigodramincyM Lettuavio rofato di Mefite^ 
lettuario di r\ofe di ti^jcnno dramme ^. fi mcfcoli, facci. ^ fi bocconcyfy-diafi 
neltaibéti il che fatto ylafcier affi Ctufermo per tutto il dì fcgucnte jcnT^t darli 
Mhra medicina ynsà folo fe gli farà il detto di feguentc zn fcruitule d'acqua 
d'Orbo, Z uctaìOyCto-fo d'Ouo > né tcmpcrandofi lagtaite:^a del male ;facciafi 
il quarto dì cauar oncie 4. di fangue per le vene di lle he/tioroidi > auuertenda 
fero alla virtùy^ fof^a dell' infamo yiUhe fatto , feguendo anco il male fac- 
ciafiil giorno feguente prendere ali infermo il fottofcritto firoppo ; Trende- 
rai firoppo rofato d'AccÈofa > dì^gro , di Cedra y di fugo d'Indiuta oncia me^a C'opcte h 
per ci afe uno , e poni ton detti firoppiacqfta di ZtttcorUydi 'Sugolofaycìr d'^- poiS^rflc 
cetofavnaftncia per forte ydando aiC alba ali infermo ladettacompofitioneft- retiti, co- 
roppale faccenda tinvlfo giorno aW infermo le fregaggioni alle cofcie^illc fpa^ mmciàd o 
Uf ^ natiche >c vi fi attacchino le t opcttCy ò vcntofey ^ fi taglino cotaincian- 
do prima alle natiche y e doppo alle fpalle,ilche faraffl perdtuertnry ^eiut- più <jS*baf 
tuajre L*humore peccante y & fi potrà ance tifleffo giornoLy e glifegucnti far * ^'cbc (i 
dCtnfermo gli aiUcciamcnti gagliardi alte cofctty^ atic braccia y cJr 
fèccia la fottofcrtttalauanda calda . Tiglicraffi f{ofey fiori Hi, CamamillayMe- ij. 
lidoto > Viole y^neto > tSlfaniprto vns per fotte , ^ facctanfi bollire in ac 
tptaàfkfficieni^ alla sonfumatione della tcr'S^ parte conlaqual bolUtHra fi p,0yo* 
bagriiao le gambe dal ginocchio ingiù > ^ le braieia dal gorubito in, giù che càie il fot» 
non foto con queflo bagnare fi diutrtiranno r fumofi vapori y che alla 
af rendono y rnà fi pr^nocheràil fonno aWinfcìmo y qual foragli molto V^' g'iou^ 

natele fe fatte tutte le foptadettc tof/t non ticcua C inferma i»f^4l^||^enf g) uok. 
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deuefi fuhito pronedere alcapOy acciò che la matterìa non fi con/irmi nel cer^ 
tiello,& ne gcn cri poflcma > pertiche farebbe d,i dubitare ogn ' volta > che Ufo- 
Sar.fiialic. pranotati rirr.edi] non haneff ero dato fogno di gionamento ; Ter tanto fe gitati 
«frcn et iwi* tacchcranno le fanfughc alle rene > doppo alle orecchie, e fc gli cani onde i.eft^ 
no a di fangtie , e perche tn tal male euapora continuamente al capo materia^ 
Ba^no dn però farà bsne pigliare nclfrincipio del male acqua ì{ofaj ^cero > (jr oglio 7^0- 
ffcn^il" -^^^^ ^^'^'^ vgualei& bagnar, ò immolare il capo fm alle tempie con detta com^ 
pofttione ) & effcndo già aìl'augumento del male vfarajjì anco l infrafcritto ri^ 
medio, quale hàpoteni^ diripercuetere la materia,che afcende alla tefla.Tren- 
di adornine oglio '/(«pito onde j ,acqua Rcfa ondo z . rjn biancoy&^ccto oncia, 
I . per forte , CaUoreo dramma i . liquefatto in detto v^ccto , Vino , mefco^ 
Utay chh jln à ogni c%U infieme , oprifh che detto rimedio habbia maggior for-^ 
"Qiinn o , reffoiutiua, che repercuffiua , fi che deuefi f^re perche il male é lontano dal 
che lar (i fuo prindpio : mà nel j'uo principio bene farà attendere à \ripcrcHotcre detto 
piìnoplo "''^''^ ^'^^ medicamenti di fopra. Et fe non volejfe cedere il nialeyhauen- 
della f re - dofi fatti t f^pra notati rimedij , fi rijfolui a canar fanguc ncHa fronte dalla ve- 



ncGa . na ddlapartc dritta , ò dalla parte oppofla alla minor offefay il che ft fcurgerà 




laficncfia Tri fn.t il 'giorno doppo fitta la enacuatione fopradctta del far,guc fegli diaU 
feguente medicina , di y/iffcnali/iitina, di t^catolico per ciafcuna forte dram^ 
Ij'fie- >' T{cobarbaro eletto dramma \.& mei^aydi Spigo grani otto , di lettuario 

ncHa . di fugo di l{ofeydi D aitano fcropo^i 4. per forte , fia fpoluerixato il f^cobarba- 
ro,& lo Spigo, cìr ftapojloin infufione in acquadUndiuiay vnpoco diVin 
bianco, & fi lafci per dieci hore,dipot fi fprcma bene, ^ con decottionc commU' 
ne di fiori, y<r fru'ti con la quale fiano bollite I{ofe ro(fe,{ìoYÌ di Sticadojfo, 
bico dramma aua due, ^igarico legato in pc:^a dramme i . fi mcfcoli ogni co- 
fainficme, &facdafi bcuanda,laquale fi darà all' infermo meT^hora alianti 
giorno calda t a , e fattal'cuacuatione fi anderà confiderando la ejfen'i^ del ma- 
le fc fi rimuoue, ouero fe fcgisita fcn\a decltnatione, ò fe fuccede qualche alie^ 
nationedi mente; Et fegucndo la detta mihtia farà bene a tutte le maniere 
far radere gli capelli verjo la fronte ,& fopra tuttala commiJfuracoronale,& 
fi faccino fomentationi fora , e mattina fopra detta commijfura, con fiori di 
da fa 'fi ^^'^'^^^^^'^ » ^' ^^''^^ > ^' Wnfea, di 'Roje roffe , di Sticadojfo , di ^ccto % 

perla Frc- ^"^^^tmipolo i.s fi facciauo bollire intant'acqita , che farà bifogno, a con-: 

adii . fumatione della ter^ parte , e doppo tolta vna z :fica , pofloit i dentro d^lU 
detta bollitura calda , applichi fopra la commisura y & ft fcguiti molte t ot- 
te a ciò fare; Sarà anco bene haueredei Ticcioni viui per la fcbienayefnhita 
fpai'tati porli fopra la commijfura che fiano caldi;dipoi rimetterne dclli altri. 
Trcu'Jafi ancovncane d'vnmefe,eprcfo fe gltcauilc budella fubito, e non 
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ftdtffaifca a poncrlofopra la commilfura coronale , la quarta appUcatione fa 
ra piglmre polmoni di Cafiratod'.AgncUoy ecofi caldiapplicarU [opra detta 
commisura con le ^ualiapplicatiom quella materia cl^efiiff^ereflata nella tefla 
■atta axenermepnnmas'andcrà rjJJ'o!uam aiwcrtirajji fopratuttodi ccrca^ 
TV di far dértntre l infermo; perche quella è vna4eUe prwcipdi cahfe , pertiche 
fare prender, ffi fiori di CamamilUydi Fiole , di ^netOy di T^infea^^/a mam^ 
pelo I. fior:^e di radicedt Mandragora wanipoU meirp, famedi Jfyuianio 
*''''^^^^°oncun:c:^ayfiponghtogmcofamtant'acqiiache bajiìye f^^^^^^^^ 
re a confum.tione del ter^Oy c la fera quando và à dormire yò deppo cena fegli d?'^";fr|" 
bagnile gambe dal ginocchio in giù y elebracciadalgornbitoingi,)y^- ciòfat^ frc! 
to ft cngcra le tempie , // polfi delle mani con lo prefente lenimento . Trende^ "'^^ ' 
derai ogliodtT^jnfeayvnguentoTopulcone', .Anaoncia rne7a , latrano , 
y^'^^riagrani^,^cgnico^ 

vitrea ciò // ptgUa anco dd rin bianco dalu libra me^a J.me di mutamo 
bianco dramme 2 facciajt bollire alia confumatione deUa meta ; dipoi ft col i, e 
€Onque la colatura fi bagni ^li occhiy e le nariy neW andare a IcttOy il quarto L 
medio [ara che non dormendo l'infermo fattogli tutti gli fopradetti rimcdu fé 
gU f accia quella beitanda , e fe gli dia in qual ft voglia bora della notte. Vren- 
<ierai firoppo dt Tapaueroy d'acqua di LattucayC per ciafcuna parte onde 2 ,com 
foni ,np e7ne,e darai <la bcuere al frenetico , efe qiieRi fopradetti rimedi, non 
:gtOHeranno , e the non darmi vi farà poca fperan^a di vita . 
^ decottionc della Betonica beuuta . 

La Conica maggiore pofla^ir applicata allafronte,& tempie . '«tó 
lefrondi del Cardo da pofiniy ò Di/facco applicato alla fronte , e tempie . J^^/'^ì 
^fo&liedell^tfedcr^^^^^ ^ P^^j» f^e: 

rojdy applicate alla frontey c tem pie . 

tempie^''^ ^''^^'^-'^-"'/ftwVe//^ T^infea applicata con pe:^7Jtte alla fronte, e 

UfuccodeirMayòifemi^ò acqua Hi Hot a del Tapauero applicata alla 
fronte . ^ 

fi fif eco yòPacqiia della ViantagineJìiUata , applicata con pezzette alla 
frontey &tempie^^ ^ 

la TofiuUca macerata , ò feme , & applicata con farina dWro 'alle tem- 
pie y& fronte . ^ ' 

// ficco del Scmpreuiuo maggiore con oglio rofato . ppUcato alla frontCy & 
tempie, ^ 

1 1 Serpulo cmo con aceto , & oglìo rofato applicato alla fronte . 
Il ficco delle foglie y òde frutti del Solctro ortolano co i ogliorofatOy & ace- 
t(f applicato alla frante . 

lacquafìillatadellerioleapplicatacon pez;:^ttealla frcnt ^ tevtpie • 



H Del- 



IL MEDICO 

PellaPazzìa > e fiia cura con il mancamento di memoria, 

& Cuoi rimedij. 

DEuefi nella infermità della TaT^ia atlanti fi vengbi alla fua cura 
prima' co?tfidcrare qnd fia U cagione dclthumorc pccdiHtc perciò 
auuertiruffidoNe futa la roffeT^T^.;! del vijoy e dclii occhi > e la caldcx^ 
more*' fia ^^^^^ P^^*' vicine alla tefia i on le vene largliCy^ picneyC fopra- 

cagionata bondcHolc tifo yquejii faranno fegni che lapx^^a farà cagionata da fangut 
lapaazia. abbruggiatO) ni apparettde alcuno di qutjii fegniyò purapp ircndoneddol- 
mente > ^ che vi fia empito > o furore nel pai^ > farà fegnothe la detta p.?:^- 
Jìa cagiotMta dallo abbrugg: amento della coltra ; mà quando auucn à che 
il p*3^?;p f-irà nella faccia liuido , ^freddo > toccandolo con timore > ^ pianié 
farà inditio certo > chelapaT^ia fia cagionata per abbruggiamcntodcU bumo- 
CuraQ'cIIa re malinconico, 

abbrug^la '^^olendo rimediare alla paxjja per cagione del fangue MruggiatOy prima 
mento del fcUcaucvi fangue dalla vena del fegato ;mà a uuerti) affi haucr lo fatto fare , 
fcnguc. auanti fi faccia il falajfo > e la eiuicuatione con il fottefciitto fcruitiule . Tren- 
Auuc li ^^^^ff\^^^^^^^^^^^f^i^^'^^^ tSifaluayEpitamOy T imo y^na manipolo i . C>«- 
mcnto nel f^^^^^ ^ Sctnola grojja manipolo i . (y facciafi bollirecon acqua à fufficien'^aal" 
h pazzia la confum.it ione della meta > doppo fi cogliy^ fi prenda onde i della colatu- 
re i cauax YAyC fe gli ponghi dentro vti'oncia y ^me%a diCaffia cauata di nuono fuori 
Seruh*al* ea?ta,Oglio ditole onde j. Zuccaroro^Oy Salcy ^ Ouo\y fecondo Cvfu y cìr 
»la fili] nel f^^^'^fi fcitiitialc > fatto che farà detto feruitialcy & cauato ii fangucybene farà 
ti pazzia, di cercare di digerire l' bumore peccante oonvn digefliuoy che hMia virtù di 
faldare, di aumentarcy mà che la fua intentione fia più per aumentare^ perciò- 
che l'humorcy che cagiona il inalcy (<r abbruggianiento è fatto fi cddo^e fecco 
Riraedij ^iiuenga che ilpìiX delle volte fi faccia da humori calidi ; onde auuicne che /*- 
zfa'daK" infermo il più delle volte y ^ridenteytcrribUcy & furiofo ,aHuenga che l'hu- 
moti uii- more fiafrcddoyperciochel'hiimiditàfmor'^laacute'^^delcaloreyoueromi- 
tiga quelLf parte rimaftaui > pt rò deuonfi vfare rimedij > che habbiano più dvW 
hilmido che del caldo . Darajje adonque il folto notato firoppo . Trcnderai ac^ 
qua di Tugolofoy di yicley di Eoragincy t^na oncia i .Siroppodi pomo fempU-^ 
se oncia i. Stroppo violato oncia mc^^y & ogni cofa fiapofla infieme > cir diafk 
nell'alba calday auuer tendo che in tutti gli firoppi y che fi daranno a fimili Un-- 
, gucnti , farà bene porui dentro del firoppo violato, ^ ciò faccia fi ; perche JpeJ- 
p«rchcpoc i pa-^^i dormono pocoyc per queflo il firoppoviolatohauendo intentione difar- 
co doima dormite è btiOìiOyC maffim e dande fi la mattina ^ che domina trd gli hurnor-iit 
■o • fangue Vajjàto y che faranno duoi giorni dal dìy che fi canò fangue alT amalato ^. 
^*fi pcrta ^^'^'^^ nuouo dalla vena della tefia del braccio dritto fin*à tre > ò ciuattrch 
pazzia, oncie ì& fi continui a dargli il jopr adetto firoppo per fei dì > cJP il fettimo ef-^ 

jttlr^ 



DI GIOSEPPE ROSACCIO. 
pendoni legni dì digeflione diafegli la fegnenu medicina . 'Piglierai dì Affetta Wcdicixj» 
lenitiuAoncie 6. di Riera femflice di Galeno dramme z.confettione ^^^^^^^^^l^^l^ 
chi dramme x me^a > fi componghi ogni cofa infiemc y&fi difolui con de^ ziz . 
<cttione commune di fion^e frutti > (fuantobajii , con li quali bahbin bolli: o fo^ 
licolidi Sena^ Epihimoy'DolipodiOyQHCrcino yfcr ciafcuna parte dramme 2.(jr 
fattine beuania'i fi dia due ime auanti giorno^ & l'altì-o dì vencntc darai ali*- 
fermo il prcfiHte boccone ; Trcnderai Diabalgoff ito > Zuccaro violato > 
dramme 2 . fi vmfchi > e facciafi boccone , & diafc la fera auanti cena ; Farai U J ^unnda 
fottofcritta LiHanda alle maniy & alli piedi deli infermo > firoptcciando , ©/ré- ^^^^ P^'* 
^aìtdo gagliardamente^ & tirando in giìty & che la lauanda fia ben calda , pi- 
glierai l{ofe roffe, fiori di f^iolcydi Sticadoffo tSlfaggioranayfiori di [cmamil- 
layài ^ netoy di ciafcuna forte vn manipolo > ^ mez^ , ^ fi 'facciano bolin e in 
tant* acqua di fi urne corrente, che btsii alla confumationc del tcrz^ il cIk fatto 
fi operi come di [opra fi hà detto y continuando per j. giorni con detta lauanday 
€ fei* infermo non dormijfcfi potrà farelè lanande doppo cena dcfcrtttcui nel 
Capitolo della frcnifiuy e fcguanfigU fot tonatati rime Jij . 

Ojferttato quanto di foprat fiato propofloyuè il male fminuendofiyfi ritcrni di Salvie dd 
nuONo à cattar fanguc per le vencdellv hcmoroidi con le fanfughcyOuero taglia- ^^^l^^^^'- 
te con la lancetta alla quantità di onde 3 . // che fatto conuenivnte fia il purga- ^ ^ 
re di nuouo l'humore peccante; pcrcioche a' pa:^ è vtile le purghc,almeno vna to alla paa 
Troica la fettimana fia di che forte pa^ta fi voglia; Mà tanto pià fé la p<t^-*'*' 

farà fatta da humore malinconico > però fi gli darà la fottofcritta tSKedi- 
€ma ; Trenderaffi vn oncia di Riera fctnpUce di Galenoy vnadrammay^ me* 

di confcttionc di Lamechi , fi vnifcbi con decottione di Epitomo , di foglie di- 
Sena di Volipodio quanto bafiiy e fi faccia bcuanday la quale daraffi vnhora 
auanti giorno airin/crtnocaldettay fecondo L'vfoy e fe doppo data la fopradetta 
medicina ti male anderà fcguendocon fcgnidi abond^n:^ di fanguc del che il 
mouimento del ridere dà tnditio manifeflo , che l'humore peccante fia il fopra Segni dei 
detto yschc non fia ancora rifolto ypetò fi ritorni dinoiioàcauar fangue dal- ne" 
U vena della leflay cioè onde tre > e ciò fatto , fe la frequeitT^a della pa^i^ fe- ^dd s°à" uc. 
glie fi facciano alla tefia U fomentationiìC fe gli applichino li colombi, iir il re 
ilo di quanto fi à detto nella ctira della frenefia . Mà fe auuenirà che la paz^ 
Zja fia con gran furore, & fi€re\':^a fia curato con gii fottonotati rimedtjy 
Farafft adoìique per mitigare il ribollimento della colera y ^per contempcra- Pazzìa fie 
re il calore y ti fottofcritto fcruitialc ; Trenderai Diacatolicon dramme 6. Let- '^^^^ ^^^"^^ 
tMario l\pfato di t^Cefue dramme 2 . I\cobarbaro eletto dramme 2. CjT mei^y ^Xh^. * 
di Spigo grani dodcci, a qual Spigo , ^ I\cobaì baro fia tagliato minuto poi ri- 
dotto in polucre fottiii/fiìna fe gli ponghi fopra vn poco di f^'ino bianco odori- 
fero y ò Greco, ò Maluagia; poi ogni coja fia difiempcrata con la decottiom de i 
fiori ^.cordiali con me:^ manipolo per foìtCìòdi EpithimoydiTimoy diFtlico- 
liydi Senaydi Tolipodio Quercinoy ^na dramme a. con i quali fiori > & l'altre 
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(ofc fi farà data decottione m tanta quantità d'a&jna che farà bifogno, tafcian^ 
do bollire alla confumationc della meta colata > s\ft alla quantità conuenicnte , 
C*r fattala cuacuat ione con detta n,cdicinay fe la pa^iaandcrà fegucndo fi 
faranno gli medicamnti tslejfflycJjs difopra fitàdetto,per la pa^J^ta cagiona-^ 
t a per il f angue. 

ffì ir paz Qj^^f^'O P'^\K^^ f^^ cagionata per albruggiamento delVhumor mrlhìCG^ 
•♦a per cag ^^^^ nathrale , fi moiirerà il pa"^ tutte pieno di timore , per ogni minima co* 
g ione CI fa y e co fi vedendofi in lui fengue non fi mani hi di cauar girne j ? i filetto ( he U 
nnei^f 'hu P^"^'^ cagionata da Immore tnalinconicoy confifle nel generare molto [.mgue ; 
more . "P^^ò conucni ndoli cauar fingue fi gli cani dalla vena della mil^a , eJfcndOrrhe 
Scgn i da pa^jja è mei ro fomentata della mil:^ j ojferticidofi nel camir fangaie la rC" 
conofccic gola da noi detta nelCaltro capitolo > ma che fia fatto prima il fottofcnno fer-^ 
delrKiu"^ «'f'fl^f auanti ficaui il fanguc ; Trenderai fìrof podi FumQtc:^mag'^ior€ y 
mo7 pecca ^f^oppo violjto,di LpiiUmo, ^na oncia mc^a, firoppodt TomicompOiio dram 
te della me ^ » acquA di tJMeiijfay di lioragme^di'Bogolcf^^^iaoncia i.// wr/^fi//, e 
pazzia . faccia firoppo , e fi dia alC inferme nelCalbacnldo , e fi anno tira , che doppo 
che fi balleranno dato quattro dì i fopradctti fir oppi i non farà je non bene ca- 
tiare quattro oucu di fangue delle moroide > & vedendofi Jcgno della cotticne%. 
il fcttimodì fe gli dia la figucnte medicina. T^renderiu Mirabolani indi^^ 
C/ubali di ciafcuno dramme i . EpithimoyThimo > Foìicoli di Sena , Tolipodio > 
€yJna dramme x.fmi [brdialiy^namasipolo i. &facciafi bollire ogni cofa 
in latte di capra à b^ijian^a^ alla confumationc della meta ; poi fi Icui djl fuo- 
go, e fi coli nella detta colatura difiemperate dr annue z .di Diaftna Itnitiiia , di 
Lanuxbi dramme z.di Epitkimo^di Hieradt Galeno dramma i . c mexa^che fia^ 
e ivnay e l'altra bcnlpolucri':^.itai e firaffibcuanda , e diafi all'in fermo nell'ai-^ 
ba , e confeglio, che fi dia all'icfi rrno con latte di Capra^ me'!^ oncia la mattina 
nell'alba della mede finta beuanda . 
]!pithima faraffi anco la fottofi ritta Epitbima d' applicare al core -, Tnndcrai acqua 
**ct la* 3^ fJ^eliffaydi 'Bugolo/a , di "Soragine, ^ acqua P^fa^sAna onde 6. diquat^ 
z«L ° ^^^^ cordiali , per ci£>fctma dramma i.di legno t^^loe bianco^ ^ roffo j offo 

di cor di Cerno j Zafferano^ ^ na fcropolid;!€y aceto bonifiimo oncie 5 . tJ^ taU 
uafiayò Greco iò ino bianco eccellente onde 4. fiano le cofe da polueri^are- 
ben polucri-:^te , ogni cola bc n z nita infiemc y poi s'applichi al cuore , farà 
bene dare anco air infermo Li mattina y*e la fera vn boccone fatto delL fotto^ 
fcritte (ofe-, Trenderei di ^ mufcc dolce , & Damufco amaro , per ciafiuno 
dramme 2 . di ^bugolofatOy di ^boraginatoy Zuccare rofatoy^na oncia i . fi 
Ffpcrifzc 'w^l/^o/z/zo f o« fircppoy con pomi > e facciajì lettuario al medefimoy & è per 
Uve più cj^eriem^i fattadamc ; dar tré cui frefchi alla mattina y ogni mattina fin à 
volte nel- cento^ ^ vno con la fottofcrhta pclnoc dentro 'yTrcnderd EpithimCyThimOy. 
dal Koùc- dramme ducy CanelladrammavnayZuccaì o-fino oncia vna^ Zaffrano gra- 
no., ni quattro ; fia ogni cofa ridotta in pcluere jottiliffima , e diafi neiU detti otti. 

ogni. 
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ó^t manina vn poco , come farebbe vnn drammay& mei^ydipot fi faccia cer- 
care anco di fkr ftar allegro infermo con fuoni , c canti , ^ altri paf^ 
fatempi . 

Son^alcuniyliqkalinon fono fuori di sè , nè meno fanno cofe clje per pa7?i 
fiamsìimatiy mà hanno vn certo mancamento di memoria, però àquefiita:, l^^lTói 
li fe gli faccia tirar super il nafo dell'acqua di Maggiorana, ÒVerfea^ e te^ mcLm. 
nirefopra la lingua y che conforterà il cemelloye foccorrerà aUa memoriali vfo 
del vino con modeHia gioua alla memoria, perftoche rallegra ifpiriti,e iifcac^ 
eia l'kumore malimonico . 

La decozione del Cardo Santo fatta nel vinoj & beuuta la mattina al pcfo di 
tre onde, gioua al- mancamento di memoria continuata pero per alquanti 
giorni, 

Vvfo delle bacche di Ginepro colte nel principio del Mefe di Ottobre in tem- 
po chimo y & toltene tinque , òfei la mattina giouano grandemente aUé 
memoria . 

Il lauarfi il capo doue fu bollito neUa lefcia , ^ rano vna brancata di Saluia , 
'Betonica , & vn poco d'agarico gioua al mancamento di memoria . 

Lacquaftillata del Lilio Conuallto bagmtndoft la front Cy & la parte della tt- 
fla dauanti > è molto gioueuolc per la perduta memoria . 

DcirVdito , & come fi faccia , con il perdimento di 
quello, con zuflFoJamcntì , che vengono nell'orec- 
chie , &:comc fi cura.^, 

L'Orecchie fumo dalla faggia [natura pqftc nel capo con forma mera Come fr 
OHaley& con tortuofe vie à guifad: lumaca y per due caufe, la pri- "^'on'^'- 
ma per raccogliere l'aere y& il fuom>y & la feconda quello raccoUo 
per mandarlo al fenfo commune , e perciò detta natura fece nel fon- 
do dclCorecchia vna pellicinadmcfa fopra vnoffo porofoyc feccoy UaualpeU 
licinavtCHchiamataMinìcayOueroTimpajiodelloreccbio che riccuehcre, c 
mturalrnentericeuuto.lomandaagiufa di mantice al fenfo commune pcrvn,,^, 
neruo che d.U ceruello dipende , ^ vUltorecchio partito in doi rammi, il ni 
qual neruoyrnentrcft dorme è dal fono opilatOy e dalli bumoriy^ vapori fonni- V^ndoì 
ffy<^ Perciò refia dimandare il fuono al cer nello fe non fi fàTran firepitOyC 
i^^ortuofitadell'orecchioraccoglieild 

tro; qunuìi aumcne yche la natura li fece quelle tortuofitd , acciò che ifuoniy 

ouero li flrepiti grandi rellalfcro impediti dalle dette tortuofitày e non cofi u a 

jo patirebbe , ppfciache ogni moto violente é contrario alla natura ; onde fé non '^''^ • 
Meritardatoiìfuonoy ÒSÌrepitodalie dette tortuofiti Chuomo s'infordireb- t^^^VJ, 
bey fi cmeperefperienxayhòveduto m aUm,aquali per efer fiate fp^atc ?«o.ùV 

^ ? archi- 
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,:nhihH^,giAte yitm all' crecchie fmodiuinuti foìdh ^ io nthù liberati dalU 
detta }'■-''. 

l>Ifif»J»io L'k'dito dùnque è vn fenfocjìeriorey it qual è daUa commotione delt aercyche 
adi?- fiihiania fkwoyQrdimopcrmes^idanot f9ppadcttiy ti fuonoé poi vna quali- 
• tdydjc daifvdjtq fi comprende > e fi caufii dall aircy ouero quando inficme fi 
percuote , ouero quando fi fp^-^a i U <-hv fi fà trà due corpi ; però ^ fiioiio fi 
riccrcauano tre cofe , la prirtia è d corpoyche periuote , come la mano dd fuaa- 
Saoteco. foreytbe batte It cordarla fecvidaè ilcorpn penoso y che fi)uo le corde dell'-- 
me fi Ut' Jfiruìi^ntOy la tsrT^a è tariamo/Jay ouero che inficine fi percuote y come Carit 
eia. percolfa dalle cor4f eoa latnau^ Oìi.fimal IfiroriìUit»y vuìlaria alcune volte 
. . fà i^vfitio dd corpo percnffoy e del meTS fpf^^oycome fi.fente nel /uomo , che 
^)^"li^lofàvm baci betta dtmenaiaHcU\tere yOueroquando fifpc^T^avu panno, ò vn4 
Ao il fuo fune , nel qual fpe:^amentole due parti dtWaerey che mfieme fi penuctoho 
«cquan ti yò«o catija del fuono , per cicche per roti ura del pamoy è bifiìgno e he fuhito f 
ria entri a riempire quel Ino^o > che aitanti era occupato dal pano , per lo qaal 
moto le parti del f aria infime fi p(rcuotono > e fanno quel Crepito y ò fuono ;: 
La Toce e vn fuono mandato fuori della bocca deW animale , per gli iflromenti 
naturali , che m ll hucmoy tr in molti brutti fononoue ; cioi l.iìiguayCjolay Ta- 
ktOydue Labra , e quattro primi 'Denti y e quefla voce fi fà-, perche quefii iflru" 
menti infieme fi percuctonoy e tra loro fi riuerbera Caria nella gola y enelpala^ 
Stoonoacu to per il motadella Lingua ; l fitoni fono acuti > o graui y gli acuti fom quel- 
to . & gra- //, che in poco tempo mouono y e alterano molto l'vdito , // grani fono > quelli 
■t «ome j„ molto tempo y poco s*alt€rano fotte a* quali fi contengono il moderatuy. 
■ • ^ // cir eonfleffo , perebe participano d'ambi due y e perche il fuono fi cagiona, 
dal moto y per quefioL*acutQyC ti graue fuontyfi cagioìumo dalla velocità > e 
tardità dd moto . 

«pfmenc ^cndo donq^torenhic fatte firotuofe dalia natura y fi come fi è detto per 
ac'Fifono riccuetcCvdiioapQco apoco per non offendere iL fenfo commune t e trouando/k 
mifti fo- f^fff^ variuànelU ammali yquatuo alla fna proportione y nèhauendo la beni-- 
. natura fatto cofa alcuna à cafo > per mofirare la fua eccelletela . H or ecco* 

che qui auennaremo il fuo (ìgnijicato fecondo il parer de i Fifonomiiiiy e dalC^ 
cff empio di tJUida , recatoci da •><fga[hocley& da altri ; Ilqual haueua l'orec- 
chia fimflra lunga à guifa di tifino , quai fà tanto cupido , & auaro dell' oroy. 
che per fuo Idolo quello tcmua > e perciò i primi inueUigaton defiderofi di co- 
nofcerc ogni minima caufa y^il fuo effetto differoy che le orecchie attaccate ai; 
Mfodi. folto y e di fopra dtnotauano tardità di moto'^y pigritiadi cerudtogroffé:: 
Gtante fatto alle mafcdlepa:(7^iay&vatiità:Lunghey& larghe audacia, sfac- 
ei^agineyvamtàty e pigntia con debole:^ grande:& Crojfe come quelle ddl" 
^finCyfiolte'^^^ayfimplicitày malfatte duribilità:Lunghe , & firette inuidia^ 
TlccitU come quelle dtlla fimi aymalignitàyluffurioye furto t o brene durabilità^, 
TfelùfL conte dd.ceruo.^huon vduo^ vita iungai:SQtttU^ofeak§coleray& pocoi 

botk 
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hontà per tanto febenequcHa regola non fi certificayfc aunenà che aicuno k 
cofe fcpradettehaueffc^ ò per gli detti fignificatiy ò per altre ctgtcni cerchine 
4i difcacciave da fe i vitvf > & aiU virtù apigliarfi . £ per traUfciare qHcUò, 
che li Fifonomijh di più fopra ciò dicono alle fue infermità fe ne verrem^yauuer- Non fi a». 
tpndocì)€ auanti ftvenghia medicamentilùcaliyparnii che fi debba far la eira- ucappJn» 
CMatione de U'h umore peccante, e tanto ftdeue fare in t fitte le altre mélatie^ do^ Umcdi- 
uefarà bifogno acciò rimojfa la caufa fi rimoui anco l'effetto ; Ter tanto doucn- «i?fc ' 
éofì curarci mali delle orecchie farai prima la fottofcrittapurgationti Trcn- ma noa^^fi 
deran fi pillole fine qttibus y pillole auree di Incoio y Trocifidi t^garicoy^na 
fcropolo i»e fi zmìfchi ogni cofa in maffa con firoppo di Sttcado/Jh, e fi facciano ^* ' 
cinque pillole , dianft all'infermo la mattina vnhora auanti giorno y tn tem- 
po fecondo ilnoflro ordine agronomico, & dipoi doue farà il dolore s'applichi i^^-^^^^ 
air orecchiati preferite irtipÌjfiro;Trenderaizma Cipolla bianchjye la farai erto- pei ij do 
cere fopra alle ccneriyòhraggie acc^fe y edoppocotta tortai due onde di butiro 'of diorcc 
frefcho y oglio di CamamiUa , oglio rofatoy^na oncia i .Zaffrano dramma x ^ 
poni ogni cofa to mortaio > mefcolando bene fina tanto che fia il tutto vnito > |f 
doppo applica doue farà il dolore > che lo leuerà > & fe farà per fucccdcrui pò- j^^^^j^ 
^ìcma fi maturirà > &ri(]olnera{fi ; donerà anco queHo fottofcritto rimedio pet ti eu- 
alla forditày eJr :^ufiklamento ; Viglierai oglio Bufato, oglto dt Mandole ama- ^^uììsuHq 
re y Ana oncia i . o?//o di (a(ioreo onde i . ^ due di acqua vite dttrecotte > ò HV^^^ 
fenja flemma , & vmrai tnfieme ogni cofa , ^ ponerai m vna pentolma > o pi- 
gnata vetriata y ^T^tteraial f noi o, cioè fopra le braggie accefe bene indie- 
troyacciòlafiammafUìH accendil'acquavitay facendo bollire fino che fta con- 
fumata l'acquavita ; doppo lena dal fuoco y e copri bene y poi ogni fera quandé 
vorrà andar à letto f amalato ne farai gocciolare due , ò tre gocciole neiroreC" 
chic calda ypoi turerai l orrccchie con bombace mufcbiato y che vederai biiom 
effetto , 

Trenderai Tamporcino , che fia frefco y^bcn mondato onde 6. poi fa che 
fia ben macerato > • t*-tto > prenderai oncia juexa d'ogni forte di ^iiefti ogliy cioè 
I{ofatOydi Mandole amarcyC-r di Camamilla > e componi con ti Tamporcino , ^ 
poneraiàbollire fino che fia confumatata meta; dipoi fi faccia rfperfwnv ga- 
gliarda > e fi coli Voglio y cJr nell'andare à letto fe ne lafci gocciolare nelforec • 
chic tre gocciole caldetteypoi fi ponghi fopra la fjnemitura re fiat a a modo de 
impiafiroy & la mattina fi latii lorecihic;doppo futa ben netta con yin bian- 
co, ò Grece, ò ^J^'Caluagia y e fcguitando ciò fare per alquanti giorni fi rifolue- 
¥ÀUmak. 

Vrcndi acquavite onde 4. Coclamino,ò Tarn porcino oncia i. Mandole ama- 
re y e di Verfico fd per fòrtcyfi ptfii ti Tarn porcino , e le Mandolcy poi bcnlfjhtto *^«w<^ »i 
peUa ogni cofa , fi ponghi nella detta acqua vita > e fi lafci per tre giorujC dop- 
po fi (premi bene 9 della detta fpremitura ndf andar à letto fe né goccioli dotcaU^c 
due gocciole nell'orecchie} fi turi con il bombice mufcbiato, c he iit poche fere ve- 

H 4 dT:>(n 
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draJfiU riffoìmione del male. 

l'mjrafcrtfioimptafiro è buono per gli mali fopradetti delle orecchicy pigtid 
ficpioU y ò crufia graffa yfaUommunc ,fior di CamamiUayfeme di Cornino, fe* 
ftiedi Linoy ^4na manipolo i . fi fcaldi beni fimo [opra zm tejflo , poi fi fpru'^'^y 
€fr immoli ogni cofa con vin bianco , & con detto impiajlro fi faccia fmcntatio- 
ni fera, & mattina all'orecchie . 

£' buon anco pigliare vna lir addoglio di 'Kocey & farlo bollire invna pen- 
toUyòpugnatayeqkandocomincieràa fumare fi prendi quei fumi con vnim- 
bottino, òpirea nell'orecchie. 

Ter rendere d ciafcuno ti douuto tributo che conuicnfi fecondo il detto di 
Tlatone > cclo qìk rappnfim eoa breuità quello che alli dolori di orecchie po- 
trà gioiiare . 

fi fucco d\4lftne applicato nell'orecchie dogliofc leua il dolore . 

// femedi ^nicipeHo fotulmente, epojio in infufionc ncltoglio Bufato ,è 
€recOy òU^itagiay poi farlo bollire alla confumat ione del Greco , ò ^ino , q 
Maluagiay poi fatta cafcare nell'orecchie detta bollitura che fia bcnfpremuta , 
^ colatay leua il dolore ycontinuando àfare fera , zir mattina . 

Il fucco dell' ^parincy ò ^fperclia pofio nell'orecchie . 

Il fucco del Vetrofellocon vino bianco eccellente po Ho neltorecchie . 

Jl fiucoy òfcme delle 'Bacche delì^^fo maggiore applicato . 

Jl vapore deU'^ffcnfo cottonelvin biancoyi^prefone il vapore, 

Jl fucco dclfUrba del Baftlico faluatico con T^itro , 0 folfo applicato^ 

Jl fucco della Cilidonia mexanayò Aquilina poslo nell'orecchie . 

Jl fucco della Vrocinchayò Clemetide applicato, 

Jl fucco della Dragontea posìo fieli' orecchie . 

Jl fucco di Lifqmamo bianco vna gocciola pofto neW orecchio , 

fi fucco , ò la decottione del Lapacto . 

// fumodel Laudano riceuuPo nell'orecchio , 

J l fumo del feme di Lino poflo fopra le hraggie , & riceuuto . 

Jl fucco del Marubio bianco con melle pofio nell'orecchio . 

Il fucco dell' haba , ò ferne di Tapauero con oglio di mandole applicato, 

fi fucco del Toligano maggiore poflo nell'orecchio , 

fi frutto de gli occhi che germinano dd Topdo bianco. 

Voglio di Bjccinoy ò Girafole poflo nelCorecchio è mirabile. 

Jl fiiccodclla I{uta fcaldata in gufcioyòfcori^di Melagrani ', 

Jl fucco delle foglie del Salice cotto con oglio Tifato nel gufilo del A/c- 
Umano. 

'^l fucco delle bacche di Sambuco cotto con melle , e fatto cìAaro come gelepe^ 
i raro applicato nellwecchio , 

Jl fucco del CrefpinOyò Cicerb ita ber bay poflo nell'orecchio caldo • (chio • 
// fucco del Solatro ortoUno^ ò fia fatto deU'herba^ò dt* fi-ut ti Podo nell'orec^ 

- . li ' 
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// fucco della Zuca con oglio rofato poSìo nell'orecchioyleua ildoloretuttc le 
fopradctte cofe ,fono validcy^approbate da maggior Dottori ^4titichi . 

Ter U marcia deli orecchie : Tiglierai onde 2 . di t^greHo bilico , oa- 
cie 2. di oglto Commune farai bollire alquanto ; poi infonderai in detto vna tn^ 
fitUina capeuole per le orecchie . 

^Prenderai oncic 2 .di fucco di ^nfodilo magiare con onde ^ . di mclley& on- 
de 6. Vino bianco ecceUentiffmo Mirra > er Incenfo > t^ifna onda nie^^ , che la 
Aiirray& incenfo fta fatto m poi nere fottilijfimay e doppo bollito ilfuccO)& vi- Jicibi» 
noalU confumationedelterTrpyfi ponghi lapoluere poi all' orecchie mar ciofe^ e "amalio^* 
s'applichi doue farà la marcia • ni , pofte-' 

// Terebinto oglio,& tJ^eiie parti vguali fatto bolUre^zir ramefculato s'in^ ' * 
corpora , poi applicato . ' 

Della nobiJti , & eccellenza dell'Occhio > con la cura 

de' fuoi mali . 

dalla induslrtofa natura locato nel capo il fenfodel vedere ^ ne gli oc- perche fa 
chiy nella parte più eminente a quella gmfa che mlCalte torri fi pongo- Natura 
no le guardie d' vna Città) per fccrger da lontano-,ò da vicino gli ingan- 
ni) & infidte degli mimici , Cofi queUi chiari Jpccchiyne'quali s ìmpri- ^y*'^ 
mono tutte le cofe rapprcfentate per iwc^o del lume furono pofii dalla mail ra 
vniuerfale di tutte le forme y ^ materie nella più eminente parte dell' huomo , 
rifletto alli altri fenfi a fine che non folo fusero guardiani^ ^ cufiodi di detto 
huomo i mà che ergendofhò al-^ndofi verfo leriuolgenti sfere ^e contemplando 
il luminofo Cielo poteff ero per me:^ della fua incomprenfibil luce mandare al 
fenfo commune il moto delle fijfey & erranti MlC) & il detto fenfo fpeculando 
le fublimi belle:^T^e)& gli cccelfigiri riceuere le fcintillede' raggi della cogni^ 
tione del fuo creatore : f^olfe anco detta magna maefira che fuffero ducyvno la^ 
cato alla parte dritta raffigurandolo per SolC)^ l altro alla finiftra per la Luna^ 
perl'vHO dinotando l'Oriente) &per l'altro t Occidente nel teatro del picciot 
M ondoyqual è tbuomoyC però > da i greci vien chiamato <JMicrocofmo . 0 ar^ 
tificiofa, òfublime maefira , come faggiamente locaSìi quefii duoi chiari pec- 
chi neduoi angoli del riuoigent e capo; accioche da ambi lati anch'effi giran» 
dofi potelfcro fc$rgere ilquÀy&là,^ alri^andofi , ò abbaffandofi in su y&in 
giù : e due gli fece sì acdocbe l'vno mancando ialtro haucffe a fu plire per il 
mancante compagno» 

J[iceue l'occhio la virtù del vedere dal ceruello per mc^ del neruo viforio C^"* 
dettodagli ^notemiHiOpticOiCon ilqualneruo fi fàl'operatione della viBay 
métre per mct^ del lume fono rapprefentatey& riceuute le imaginidagUoceki del vedere 
ie quali imagini fono per detto neruo , come per vna via liberamente guidate 
fi cerucllO)& al fenfo (omunesQuado dcttu via non é impedita proccdédo adon- 
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Cfrnucn K^uc lopcrationc della villa per meXP del fopr adetto nertto > & ti ftnfo del tatt9 » 
^ou^*tja P^o^^^^^^ anch' effo alli ntrui diremo che la vtfla con il tatto habbia gran corri 
la vifta,& fpondenxf^y ò parentela ; pere ioc he con gli occhi per mci^ della luce ^ e del co- 
«tio . lorc fi veggono cinque cofe , le quali parimente con il tatto fi fi^ntono dalle quali 
tà che fi toccanOyC quefla fono grandexjay numeroy motOy tempo > e figura^ alle 
■quali poi fi aggiùngono luogOyjpaciOyCorpOye qualità > inequalitàyafprc^r^a > leg 
^ere:^ayacuto > & ottufo, le quali cofe tutte fono dette fenfibiU communi ;per-' 
htp^lfono ejfere fvntite da più d'vn fenfo j e perche communemcnte la vifta^ é'I 
tatto le comprendono y per ciò tràqucfii due fenfi vi è fimpatia, 
«Sc'adl 'T Wii l'occhio la pupiUapofta nella membrana, detta (^orneaquaP è nel meX9 
du«! dell'occhio > la qual fcemiUa come lumcy & jpecchio rapprefenta tutta la figu- 
ra ddl'huomo à chi nel detto occhio miray ha parimente quattro membrancyC tre 
humori , quali membrane fono dette tuniche callofcyò gtcroy pelliccile delle qua- 
' • // lae^eriore detta adnetay é graffa, fodayC biancay e uafce dal craneoy e d'ogni 

intorno abbraccia , ^liga Cocchio , acciocbegt humori de quello non fcorrano > 
e come liquidi non efcano fuori , f^i è poi la membrana detta acea > che infume 
con U fecùndina abbraccia l'humore albogineoy cofi detto per ejjere fimile al 
bianco dclCono > la ter^a è la ranca > che con la retina abbraccia Chumore cri- 
ftallino y al quale ^ìà vicine thumore vitrea : Vi è finalmente la cornea checon 
fTumori. fihiraticad'ogni intorno vmfce l'occhio alle altre membrane, egli humori^ 
«e^ hoc qft^ilil htmore cnfiallmo qual'é fituato nel me^o del vitreo , effendo luci^ 
«hi . do come crifiallo illumina gli occhi , riuerberando nell'albugine > come fmwo t 
ragi del Sole nell'acqua ; ma perche la natura non folo ha formato in tutti i jl^ 
nimali quefio isìrumento à fine che fiano rictuutcycome fi hi detto le immagi- 
ni y recate al commune fenfo , e per le vari etati della porportione, colorirlo^ 
cationi y tir altro nellapofitura di detto tflrumento , dal che fon fiate cagiona-^ 
te varie confiderai ioni fopr a alle differefi^e dette ; la onde li più fpecfìlatiui^ 
la «g'p- ^ acuti inge -ni della Fifonomta naturale , %folendofignificare per mcT^ delt - 
^,^luh%ffff(olacaufaymoffidavna certa fimilttudtnc daloro olferuatMydijferoyche 
Lno diflfc Cocchio manifcflaita i penfieri delCanimo y e fe bene non tutti affermano ciò af- 
• f^ut amente effere , nalladmeno per lo più fi vede con Cefperien\a e/fere così f 
per tanto la raggione in humano penfiero dcuc effere qucilayche follcui al bcne^ 
sfaccia fuggire ti male > pofcia che\il nofìro libero volere con ti mcT^o dell' aiu^ 
to Ditene ci può folleuare d'ogni cattiua inclmatione.econ la raggione tmellet- 
tualealbcneapplicarfiymaffimequàdogliauuertiméti fono intefiy^ efplicati^ 
Il or ecco come dalla figura y e colore fi cauano i quattro humori , e fi come 
daU'humorey liuido ,fufcoyò terreo fi fi giudttio per la p^e terrea dal domi^ 
niù delChumore malinconico : co fi aWoppofito fi fard giuditio , che] dalla i hia- 
rex^y& fplcndidcT^ dell' occhiò fi giudicherà la helie^^a dell'animo, eia fa- 
neT^a dei corpo ; fer tanto acoennarcmo qui quello che da mé à fiato alrrcne 
tjpofio y cùmeml mio Mi€roi^fmos& altre mie Opere . 

Et 
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Tt perche in aUstmgL ore hi fono grandi y&inaUum puciéii^ # di-vmtf co^ 
lori, freni che vokndomoflrar la ca^adaiUdiuafiUy st dtiia graudc^a y 
fme dilla piaioicxxa , fecondo i F^mmiMi , a fuù grandh ò grojji fe ne vtr^ Lchi ^g^ri 
f^mcpofiMchetuttt glt Ftfonomi^ìf ditanóy cJje gltgrojji dinotano f igritia^ di dinoti^ 
e^ciùchua-o fi comprendi: yperd)e daUu molto flsmmay&fartc fredda^detta P'j;»t«- 
groffiZpi^ /ifagwfi*, efftndoyche dominando detta flemma y più d'ogni altro 
humutùytnqHci tali regnar fuok U tnrdvari^a del motaper U parte jreddxy e 
per ààwfceaitco in lotv loiirr^foiutioncy e h tardane i ft fottMÒa anco\ tht 
gli occhrgrnjfi deriuanùptr la quantità delia jiejìunM^y pvìche Uttiaturae/fcn" 
do intenta nJ la genera: ione de gli occhi a formare detti occhi ratti a ritener Im 
wrtabiUtàd^Ua [petigdeèiACci'e yiir confernarU nccuffuìittmente fut gli dó^ 
uena chiari^ t Maji'mynènivUsrrarti nè atico molto denfiy al che fiirc da quaUtè 
Urrtù non era ottani jirutrla^ nfpettoalUpartc crajjaj.& opaca, come non at- 
taÀrttenerU fpstie xtifihUiy nèanco l'aerewy né l'ignea , non poteun fcruire ri- j^ - ^ 
fpetto cU munadtquejèe le hawrebbc conferuate , e peraò detta 'datura fu ne- te cicmeta 
itffitataafarlidt ìnateriaactfkeny ejfeudoquelia fola aiui non foloa- ricenerle 'i^^ao<ò 
imagiui ; màanco a confirtia>leyepcrqi4cflaraggjonegl: ai chi fono di qualità ^ &^ 
humtda. y.& fredda, orde aumenty che quando fono grandi fuori della dokuta 
fropportione , chiaramente dinotano yihe fiano cagionati perla molta humidi- 
td y frigidità ritrouate in quel corpoy done fono locati > effindo la T^tnra de^ 
Hrihuitrice delle parti eletncntari y nel fon/tar i membri ,e come quella > U 
qualefià few pre tntentaa conferuar fefieffa; nè potendo far quello che vorreb^ 
he, fà quello che ptwtey con il minor nocumento poffibilcy fononi anco de gli oC' 
chiy che fi mofirano pikdelcommune effer molto eminentiy& rileuati fuori deU 
lafuaconuenien^, i quali danno /egno ciò auuenire dalla foprabondam^ d'^ GII ^^jjv 
Inmiditàdelceruelloy che ingrojfagh organi de^ fenfi eHcriori; perii che ca- emitnu\^ 
giena la tardane del moto del corpo opilandole viedegltjpiritiyeper^iò t^^V^^^ 
fenfi interiori regione ottnfiy onde auuiene , che ti lume dellUntellettorefia of ',^0 ft^ 
fufcatù . Eperquesìoilgtuditiodi quefli tali è tenebrato y per tanto tutti tezzz. 
quellìy chebaucranno qualche maruamento > ò diffetto di natura , imiteranno il .Occh» 
continente Socratey che contimelo della fuaprndem^ cercò di fuggire gli ef- cc"cftif» 
fetti contrarij-alla ragione > & viuer humano yedal vitio alla virtù appUehe^ picjiia. 
Tanfi ; cofi efforto ciò fare tutti quelli) chequefìa mia opera leggeranno . 

Per tanto fia ilpadre aunertitOy che hauendo vn tenero figliuoloydi farlo fli^ 
iiart alle honey^reaUvirtày e nonio lafciare àbrtglia fctolta traboccare nelle' 
cattine attioni > &ftrmart in quelt abito, & Ham^a y pofcia > che ciafcuno na- 
fee fen^a fapere londeprima innoiè Ihahtto dell'ignoranza', poiché alle vir^- 
tù s'appluay fgombri da sé i'abomirubil SioUttioy e fi ve fia dell'amata fapiem^ 
%ay e fi come C acqua f^t^^ la rcr^^^y^ dura pietra con il continuo motOyC$sè 
con la longa folkcitudinc l'huomoy ò piùyò meno feeonde lattitudme fi fà eccelr- 
kìUe in quello che fi pone a. fitte . occhi inpma$i impetuofn^ sfaciiatag^ 
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ney& lìtigiofo: CU lacrimatuiy^ ro$gn't fanguineo deàtto à f^enere,&a B.?c- 
co : Clinerh& non Inmwoft compUffione^niaiinconiay timorcy tardità di moia y 
C!r brcuità di vita : Gli occhi mediocri) & corrifpondenti alla porportione della 
faccia , e della carnaggioney bomffima vtflaypruden:^ay intellettoy & attitud'h- 
meà tutte le cofe : Gli occhi macchiati dalla T^atura con nubi yò altri fegni 
inuidia yfofpetto > & difpetto : Quelli che fpcffe volte accennano con l'occhio , fi 
aitengino^ ò lafcino il fignificatoy perche dinota inganno y altro y e ciò fi 
^g^^ f^^' 'Prouerbij al capitolo 6. & dicono ihe gli occhi roffiy & molto aperti 
dinotano fuperbia > malignità , & implacabilità > fi come fi legge ne' prouer-- 
hvj al capitolo 21, gli occhi facilmente chiufiy& aperti , e con velocità dina- 
tano molto vitto > e maffwie fe faranno bianchigni > & fono dal Sapiente dete* 
Hati nc'Trouerb^ al capitolo i6. Quelli che hanno lofguardo fufio con gli tor^ 
« • htdiy^ cigli congiùnti dinotano malignità y falfit à con inganno y fi emendino: 
llofchiyò fguardo fofco con torbide:^ cattiuipenfieri: L'occhio biancoyvede 
meglio U notte che il giorno , & il nero più il giorno che la notte intcndendociò 
coH me^p della luce > ò lumi igli occhi piani y & mediocri fono più durabili}& 
^ Tneno fottopofii alle mfermitadi . 

c5fcr volendo conferuargU fani , auuertiraffi di non mangiare cibi che generi' 

uff 1» fani '^''^pori contratti alla viHa , come aglio > cipolle , & altri fortumi , e fopra 
là a gli oc tutto fi lafcteranno le cofc molto falfe y & i legumi , muffirne lenti y che gene^ 
^dcbba'fi M^^^^y & torbidi vaporiy che offendano la vtfiaylafcierannofi ancoi moki 
* berbaggi > e parttcolarmi nte i caoli , fi fuggirà anco la difuguagliarr^a delC- 
aria come la molto vento/a piouofa > & la nebbia con i raggi del Sole > e della 
Luna il molto vegliarcy & il molto dormire . // molto cibo y&il ftar troppo a 
cibar fi ifuggirajfi il fumo > // molto piangere > il molto coito y il bere vino pò- 
tenicy & in^nolt a quantità y il fcriuere, & leggere fubito doppo il ciboy il fiar 
malinconico , fi bagnar fi la tefla , ^ tenerla troppo calda , ò troppo fredda ; 
tutte le fopradettc cofe offendono la viSìay e tanto più à chi patifce qualche ma^ 
le alli occhi , però i fopr adetti cibi non à fatto fi prohibifcono , mà Jolo à chi hi 
^^qualche mancatncnto,et a chi può offeruare diciò fuggire. 
giolian o ^^^^ fi ^'^^^ "^'^ i^^^ contrari! alla viHa , fononi anco di quelli che gli 
alla y ifla . fa)mo btncficiOy però chi defidera diconferuarla vferà cibi che non generino mot 
ti vaporiy & .che non infiojnmino ilfegatoy che fiano facili alla digcjltoney e 
di boniffìmo nutrimentoy comeVolitycarne di CafiratOyk'ìtellOyOui frefOnypane 
di CranOy ^ chefia ben cotto > e conditionato y e fe vi farà poflo dentro aniciy à 
finocchi farà meglio il Fino non molto grande > nè molto carico di colore y né 
meno dolce eccettuandoy che ne' gran ficddi lodo fi beui i vini dolci» e la matti" 
na quando fi lena dal dormire auuertiraffi di firuppicciarfi la tefla con vn pati'* 
nolitjodi lino ; mànon molto y poi con vn pettine d'auolio pettinatfi vn poco 
all' ingiù ;sì per leuare le brutture del capOy come anco per diuertiregli humori^ 
ò destarli^ acciò non fi confermino il che fatto tornerà à ripettinar fi all' insù fi 

bue- 
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imuràglt occhi $gm mattina con acqua frefca teflate y wà che fta difantC) ò dk 
fiumei cir chiara , & quando farà freddo con l*acqifj tepidj j c fe fard acqua di 
fo^T^oyò (isìerna fi d ih.it terà molto nella caraffa , po/ fi laui gli occhi , eia 
faccia coìi le m^ni ; Tutte U fopradcttc cofeofferuate , &vfatc fono di bene- 
ficio alla viitay la conferuano > perche fono molti mali che vengono alli 
occhi ydeuc fi adunque coni luoimcdu amenti conucnienti curarli ; Ver tanto 
trahfiìando mediti altri anuertimcnti^allacurapartitulare de i mali fc ne ver- 
remo . ^Daremo adonqik principio al dolore , che fuol venire aUi occhi ; Ter 
tanto fe vi farà dolore , e che vi fi vegga fangne adunato velli occhi . Diticrfi 
Deuefi far prima le euacMationi conuenKnti , ò con Tillolc >.ò ccn il noflro „J!JjJ 
Lcttuario purgatiuo: Il che fatto fi caitcràfangue dalla vena della tcfla ; cioéìe infirmr- 
dal braccio p Qi f e gli attacchinole fanftighe dietro alt orecchio ^ h fe gli pon- 
ghino le copetc y òventofe dietro lenui:<tyò collotola y inà fe auucnirà che vi^^f^^ 
fuffe fungile r adunato i & anco dolore ; Tiglieraiihtara di etto , ^ latte di 
*l)onnay che fi a ad vgiial proporticney fucco di Viantaggincy fucco di Camamil- 
Uy altre tanto per ciafcuna forte del lattcy&del i hiaro d'ouoy vi bagneraiy ò ' r \ • 
immolerai dentro delle pei^ctte di tela fottiliffma , & che fiano nette , e fremo 4 
poUefopra l'occhio fii:o che fcaldinoy & fatte calde fi Icuino , &fc ne po'/ìga- , ^ 
hod elle altre , cofi immolate, ^ fe il dolere fuff ? grande y&non vokffc cede- 
te fe gli aggiongano due grani di Oppio in detta immolatura che ct.fferà il 
dolore. 

Sarà buono anco per il grandiffimo dolere y pigliar midolla di Tane oncia r. 
mid filiti di Tomi doU i onde 2 . Latte di Donna oncia i . oglio Bufato oncia me- 
ja y Zafferano , & Oppio grani tre per forte , & faccia/i impiaSlrOy & appll • 
ehifi fopra l'occhio y e je con il dolore fi vedcjfe che neWocchio vi fcorreffe fan- 
gue: Tiglierai 'Bollar mino y fangue di'Drago y pelle di Lepre ahbruggiatiy 
^na dramme 2 . fta ogni cofa ridotta in fotttliffima polucrc , & fi vnifchi^ 
no con chiaro d'ouoy c quando Cadoloratovà à letto pongafi detti cothpofitione 
Sopra gli occhi y la frontty& fopra le ciglia vi metterà vna medolla di parie 
immolata mW acqua rofa , er/ò fatto letenghi tutta la nottCy auuer tendo , che 
il pik delle volte non fi facendo gli fopr adetti rimedi] , e continuando il dolore 
fngliono gli adolorati perdere la viSia . Ter tanto fe gli daranno le fatto notate 
pillolcyquandovi faran fcgnìdi mancamento di viHa : Prenderai adonque 1 
pillile Lucis, pillole fine quibus , ^na dramma me^jt > e fi mtfcoli con firoppo 
dì SticadoffoyC fi facciano cinque pillole yù" fi diano all'amalato, almeno vna voi 
taaliafettimanay e fi continui a bagnar e gli occhi $onla fottofcrittaacqit.i.Ti- 
glierai acqua di Verbena^ acqua I[pfay acqua di Finocchìoyyino bianco gaglia-r^ 
doy onero tJiCalnagiay ò Crei Oy^na dramme 3 . zy^loe Epatico dramme 2 . che 
fiano le cofe da ridurre in polucrcy fatte fottilifftme , poi ogni cofa fia polla in 
iufufioue per vintiquattro vorcy & dipoi fi coli la detta acqua , e con quella fi 
bagnino gli occhi) ò fi gli faccia cafcare nelli occhi di detta colatma ^ 
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^uuertiraffì anco che per diuertire clte la reuma non cafci ndli occhile per 
diucrtirela infiammattoney & Yoffe%T!^a di quelli ; Viglicrai Semprcuuio SoU- 
iro ortolano , foglie d'Indiuia parte vgualc y& macerate > e cauutoncil fuccoy 
poi prcfo di detto fucco onde i . chiara di ouo vno ben sbattuto > & aceto ro/a- 
to oncia I . incorporando , ^ bagnando delle pe^tte dentro > applica [opra U 
frontey&cigUadoueèilmalc. 
uT^^ic f^Kcfe di Maggio foghe di I{uta , di Kpfe^di finocchio, di Su-^ 

ic di Mng fragia^diVapauerOy di (^ilidoma > di ^nagalidc^di ^nemoncydi fiori di Garof^ 
gio per faniy^fà che pano tutte le fopradette cofe parte egualey& colte la mattina m 
gli «echi . fYcji-^fif^ di aumento della fuavirtk > le quali cofe dtsìiUcrai a bagno 

marta y laqualdtslillatione fcrbcrai invajo di rjetro\ben turato y & a'bifogni 
tene fcruiraiy facendo in modo quando ti vorrai feriùre della detta dtsìillationcp 
ch'effa entri nelle palpcbrcy^ che tocchi locchioy che non folamcnte conferua la 
viHa y 7nà c anco mirabile perle albugini > nebbie > caligine , & macchie delU 
occhi , 

Rimedio ^ quando vi fuffe dolore > h per percojfay ò altro > & che il dolore non fuffe 
per li do- tanto intenfcy che caggionaffc la perdita dellaviHa , prenderai due roffid'ouo 
lor de glj fatti duriyCt altro tanto di midolla di Tomo dolce cotto > con alquanto Zuc caro, 
tato" 'dal ^^■^'^ ft a fatto impiaflrOy& applicato fopra l occhio, 

JLofaccio . Se mW occhio apparirano vene grandi y eJr piene di fanguc > e che vi appari- 
fca auidità y faccia/i bollire acqua, ò vino ,e fi facci ano bagni fopra gli occhi » 
ma fe apparirano gli occhi fecchiy magri , e rofji yfi empi vn vafo d'acqua cai" 
day^ fi ricena quei fumi allioechiy e come mancano q u ci fumi yò vapori fi ri^ 
f orni di nuouo la detta acqua alfuocoy e vifìia in modo cfkci vapori paffino al" 
li occhi y §ìandoiii fopra fino che la faccia diuenghi rojja^ ò s'infiamntiy poi fi le- 
ui di fopra di detti vaporile ftmolga latte di donna nclU occhi y ^ diafi vino 
furo à bere allUnfermo, fi faccia dormire .iffMy &fegU ponghi fopra gli oc- 
chi Sor: acclla con oglio r\pj fucco di 'Porcellana inficme,e qucsio è rmc- 
JK imcdio fnir abile il qu de intcjc Hippocrate nel . Aforifmo al capitolo ^ i , doue di - 
& di'oalc- ' ^Inopuro difoluc il dolor delli occhiy & fe altro defideri fapere fopra gli 
no pernia occhi vedi Galeno nel quarto trattato dclli occhi ; ma U mia acqua aurea è dì 
li d occhi, ffiagna virtù per gli occhiy la quale farà da noi cfpolia. 

Viglia Garòffottiy fioì i oncie 2 . Garofani > frutti dramma vtiay Z uccaro ro- 
dol "i)uca dìamme 3. Tuccia preparata dramma i . c me^y acqua di Celidonia > 
Ortauio ^ Sr.ffifraggiay di Fenotchi-) , di 'Betojìica, Ana encie 3. Verle macinate oncia 1 . 
mal <^oc-\4ior, lipattcoonciame:^yCanforadramme 1, Zuccarocondito ondai* fliUa 
*^'"* ogfi' ^ofa à bagno maria, poi opera . 

rer « ó r<" ' fifcco d'dV^ coro poiì 0 ne gli occhi conferua la vi Ha > c t aumenta . 
uar bvi:!.» l^ fucco dclViyfnagalide , fjr -J^Mlc parte vgualcy fatto bollire fin che fi 
R i mcd jo n ' pò", 0 neìl 'occhio . 
mirabjl:. jnccoddiaradice dclT^nfolido ,^vinbianco dolce parte eugttale y fatto 

boi- 
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hoUire con vn poco di Mirrai ^ Zaffranno ; poi irnmoUndoui gli occhi con det- 
ta bollitura fatta prima chiara , 

I Garoffani triti fottilmente > & pofli nelC occhio • 

L'acqua deflilhtadel Voleggioy aumenta la viSìa con altre rofe fopradette . 
Jl feme delti ^nici tanto verdiycome fecchi pefliy & applicati [opta gli oc^ ^ ^ 
(hi ne leua fuori te bufche , che vi fu/fero cafcate dentroy^ altro . eU^tKch?* 
L'acqua flillata dcll't^ngelica applicata alti occhi ne leua le caligini . 

L'acqua dcll'^Jjfen^^oponancUi occhi y chiarifica la vifta > & ne leua le ica^sìc 
caligini . caligini 

// femc delClrinoy ò 'Bafilico aquatico trit(h& applicato con mellc è mivahi' ^^S'* 
k per la caligine de gli occhi . 

II legno Bettola , ò Bidello ahbruggiatoyil liquor che nefce neWahbruggia' 

re è mirabikyap plicatu per le cicatrici, e nuuokyò caligine de gli occhi . j 

Il facco cotto con vn poco di Melle della (^elidonia maggiore > poHa ne 
gli occhi, è mirabile per le nmtole de gli occhi , zir anco il fucco caudtodatiUta 
la pianta la fiate, & [ecco all'ombra ,e5r fattone trocifiy è mirabile . 

Il fucco <^lla Celidonia media applicato a gli occbiynù leua le caligini. 

L'ouo che fi catta dalla canella diftillandola ajfottigltu le caligini de gli oc^ 
chiy&fà la vi fi a acuta . 

V acqua che fi troua nelle foglie de Cardi dapanniy ò dilfaco vale alle caligi 
ne de gli occhiy ^ fna roffei^a applicata . 

L'acqua slilUtadcinndiuia gioua alla caligine de gli occhi , e fue in- 
fiammatioKi . 

Il fucco del femc verde y ò fiorì del finocchio fecco al Sole y à f^irabìle alle 
caligine de gliocchi > al che gioua anco tagliando t Autunno , ò Trimauera t 
fufii del finocchio due palmiypoi empendo quella canna di Zuccaro candito fpol- 
ueri'^atoy ^ coperto di fopra con carta bregaminay (jr lafciato fiare vn giorno > 
poi tagliato detto canone difinosclno al baffo , ^ raccolto il licuore che vi farà 
dentro > e con quello bagnarfi l'occhio di maniera > che vi entri e mirabile 
rimedio, 

ì l fucco cauato da fiori del Lotto faluatico rifolue la caligine de gli occhi, 
il Melidoto cotto con Sahay& pofiom doppo cotto vn torlo di ouo fatto durpy 

fSr applicato alliocchi informa di impiaflro , 

Voglio Onfacino ongendoft leua le caligini de gli occhi. 

Il fucco della HtitayLatte di Donna , ^ Melle parte vguak pofio ne gh oC" 

thi ne kuà le caligine , 

Jfemt della Sclarea pofli nelU angoli degli occhty&lafciatila notte ne kuts 

laealigind » 

V acqua fl illata il Mefe di MarT^ di tuttala pianta della Berbennapcfla ne 
gli occhi leua le macchie, & nuuok . 

UTaffo barbaffo ber bapoflo fopra gli Ofjhi macerata > ne lena le eac^ 



^ 3 12 1 L M E D i C 

€OÌe y ù putredine, 

M enifi aggme de gli occhi: TiglicraiCiminOi& Mellcye f^rai empi^Jlroy 
& applicherai, 

L'herba jlntheriuo maceratay& ligatJ [oprala fronte fua/iifce i fica hi bUn 

^ìn de gli occhi*.,, 

Vherba ^rgemonc pejla,<^ applicata fopra gli occhi y ne leuai fiochi, 
fi fucco della Cipolla con melle parte vguale meffo negli occhi ne lena ifio- 

a! i chiyle caligini t&le cateratte . 

La decottione delFien Grccoyò U MUT^T^ilagine applicata alla fi-onte prohi^ 
htfie il fiuffo de gli occhi , ^ la mcdcfima ne lena ti dolore > & roffcT^ pofia 
ncll occhio , 

Le frondidel Vlant ano tentreìlc cotte nel vino , poi applicate alU occhi fer- 
mano le fiujfiont loroyZS' muigano le fne emfiaggioni . 
. K- ^ fiori di I{pfmariHOpoftt tnvn caraffanodi vetroy&che fiaben turatoidi- 
«caìtn ma poi fottenato in terra graffa al fcoperto , ò letame y& lafdato pcrquindcci 
li degli oc giorni fe ne cauavn liquore ch'è vero balfamo pergli occhia perciò chequelU 
chi, lime fiQyi f^remtUiy&dclU detta fprcmitura applicata a gli occhi ne l^a le fne fiuf 

' fmi gli rifchiarjy & ajfottiAij la vifta . 

Ufuccodclla Scàbiofa maggiorecon vn poco di "Borace^ & Canfora leuai 
fiocchida gli occhi , . 
L\4ro d EgittOy UJfay & applicata a gli occhi dìffccca le lacrimatiom , & 

timdexX'^* » i i / • 

Le Bacche del Ginepro vfatc li mattina auanti gli altn cibi Icuano lelacrt' 

mot ioni de gli ouhi . ite 
' Il Zr^chropoftofopra i carboni accefi , & riceuutine ijumi a gU occM fer» 
wa il flf'fffoni loroythe d,ìlla tcfla dtfccitdeno . 

Il fucco della (cntaitrea minore mondi fica gli occhi • 

Jl ficco della Fumeflcre pollo nell'occli'ì, j n 

Il femedelTetrofmclomacedonicOyfnaccratOy & applicatocon medolladi 

V^anfrefcOé i l - n r 

La Valeriana Maggiore cotta in vtnOy& applicata a gli occhi gioua aUe Jne 

B^^Xt' W^'f*'^^ de gli occhi fana Icfue poHeme frefcì>€,chc 

fi chiamano Egilope . j /r » /r 

Ter le ulceri degli occhiy prender affi Serapino dramma i . & ditJoUteral/i in 

un onciadi ficco di Cdidonà,6- frgH ^Sg^^H'^ '^«'^'^"'^ Zuccarccon mc^a 
ànci.idi Latte di DOnnay& applicaft - , ,, r ; • 

La poliicrc della Kegolitta, ò Sptrfa nell'occhio ègionenole aUe fue ulceri , 

prctÌ£U',C:^ ferite • , ^ , , • j i- 

Il Ìco!j.:rbaro fatto inpolucre fottilijflmay&applicuo fartaUnlcendegU 

oul}iy6- le ferite , & mitigale infimmationi di qitdli . ^^^^^^^ 
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j^Mrba dcli^t^lfme macerata^ & con fkrina di OrT^ applicata fopragh oc^ 

j^n fu lena le iìifiammationt. 

Le fi-end yò foglie fece he della tJif<Jggiorana im pìaflrate con farina d'or^è. 
Le foglie del Vett ofemolo impiaflratc con Vane . 

^ Le frondt deU'ty^ficr attica iinpiajlrate giotiano alle infiammationi de 

^gliocchi^ 

I Vaf^Mnillata del^afilico domenica applicata . 

VherW macerata della 'Blataria applicata olii occhi lena le fue infiam* 
mattoni . 

V acqua Slillata delle fiondiy e fiori, della Calthea applicata con vna pei^t' 
tayò inflillata ne gli occhi lena la infiammationey& ajjnttiglia Li vifta . 

// fucco, ò l'acqua Sìillata del Cardofanto poHa negli occhi . 

L'acqua liillata delCjano maggiore y ò BatifecoUy ò fiore di Formento appli^ 
CAta a gli occhi leu* le fue ififiammationhe tanto vale il fùofiicc^ . 

L\icqua della Zu^coria > ò radice applicata . 

L'acqua della Confolida re.ileapplicatay ò ti fucco . 

Le [rondi d^W herba Fiatine macerate , applicate aglioccbi . 

Jl fucco applicato ddl Eufragiay ò Vhcrba Matma non folo leka rinfiammi" 
tioni degli occhi ; mà ancé le catarattey ^ caligini . 

V acqua Jldlata de* fiori dclCEricay Icua llnfiammattoni degli occhi» 

Jl fucco delia Centianaleuafinfiammattonede gli occhi, 

Lherba Varis frefcay macerataycr applicata . 

L'acqua diHiUata de fiori di Ulto conuallio . 

L'acqua [ìiìlata della Linariay ò fuo fucco . 

Vherba del Lino falfo cotto m vino . 

// feme del Mirto con fiondi Volenta applicate . 

V acqua Umbicata della Matrifclla. 

La Tortulaca applicata alli occhi con farina d'Orbo . 

Le f ondi del lif'^ino verdi macerate con midolla diTanCj& applicate . 

L'acqua I\pfa applicata . 

L'acqua fìilUta delle cime tenere del 7(puo . 

Il fuco delle foglie , e fioridel Salice . 

L'acqua flillata de* fiori di Sambuco. 

Le foglie del Semprcuiuo applicate con polenta . 

L'acqua iìtllatade fiori di SmiUce afferà . 

V acqua fliUata del Sùlitro maggiore . 

L'acqua ftillata delle Zucche immature applicata a gli occhine lena l'infiam 
mattoni y e tutte le fopradcttc cofc , però non potendo hauer vna delle fooradet- 
te cofe , potrai piglia) e l'altra , e perciò hò voluto porre tanti rimedijye così lid- 
ie altre malatie procedu^fmo • 

Quanto alle medicine occultcplc quali fanno fermo ilFilofofo per nonfaper 

I U 
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la caufi , fi legge che Tiro He delti Tfir^ti > ^er bauer la vìfla debole vfatta di 
fortar continuamente al ctllo gU occhi dornacea ; onde vicn confirmato da mol- 
ti •y^uttón q ut fii conferuarla vifta^ & effendo infermi gli giouu . Legi 
^gareno . 

Dell'Odorato > c fuo Inftrumcnro qua! è il Nafo, co(|ruc 

iiifirmitd^&cnra. A 

IL 'Halo pi fatto dùlU natura non folo ffer àccoro della facciay& ornamen- 
todt quella ; Mà acciòaguifa dilaìnhicohaueffealarnhiccrcgliefcre* 
meuti fuperflui del capo , & anco acciò non entrajfe in bocca cofa alcuna y 
che prima non fuffe daquello conofciuta per mc^o dell'Odorato : Ejfcn- 
Conucnic che l'odore ha porporiione con ilg^iflo y perdoclx con le differenT^e deljapore 
aa tra l'o- ^ ^a„jf^flano quelle dell'odore , onde fi dice odore ^ romatico , Salfoy sA mar&y 
t^o, ' \AcutOy^cctofo, Vntuofo , Stitico,Gra{ro,DoUcy Crauc,fnfipido,Fetido,& al^ 
tri. VOdorato è donquevnfenfoefierioreyCÌK comprende gltodori con lenart 

Komi di 

con il me^o dell'aria , ò dell'acqua ; Liflrumcnto dell'Odorato ^ 'ì^afo.nelqual 
5*"! ®" luogo fon due piccole carniycaue^ e porrofc , e aguifa di mamelU coperti dvna 
' picciola , & fattile pelle che riceuey& rimanda Carta odorifera , ò fetente con 
continuarefpiratione aguifa di mantice • 
r Odotaw LOdorato C vafenfo manco neceffarto de gli altri , e però molti animali non 
to c irà li Vhanno -Ma particolarmente feruepcr la fMiità;percl)e finte y e tocca fottìi-- 
cinque sé. ^^^f ci^yjaf.QrrQtta; onde rcuamente fi dice che al corpo , ò altra qualità di 
„ccS mala conditme è molto vtile , & che il cemeUo pik s'offende dal grane odore > 
alla Natu- che da qual fi voglia altra qualità » /. , i ; j 

Effcndo adonquc Vmflrumento delCOdorato il T^fo, fi come habbiamo det- 
to. &icattim odori offendendo più il ceruelloyclx altra cofa y^crcheraffi df 
fuzvreicattmi.&apiglmfi co buoni; imitando i^ediei quando vanno 
a vtfitar gli infermi che fempre tengono fiotta il nafo qualche fiore , o cofa<4(^' 

rifera . ^ - t 

T- ^ oli ^ fioriy&laradiccdcllaBaccherafonogratialCapo, 

ó7n quti II fiore del Botis gioua al Capo . 

fia più gra n Calamo Aromatico è grato al C jpo , 

w all'Odo Inodore del Cardamomo ègioueuole al Capo ^ 

^ ' Vodore della radice di Cariofolata è gratiffimo al Capo . 

L'odore del CigUo è gratiffimo alla Teflay e di giouamentQ al C crueUa. 
Vodore della radice de Liride è gratOy & godeuoU , 
Vodore del Laudano , è grato > & lonumente al Capo . ... 
£ trà tutti gli odori y e fiori U ^fa è il più gratcy & conneniente da portar 
in mano a qual fi voglia per fonatmo Veabia^comc QiouencyC tanto Secolare, 
com Ealefiafiica.^ ^ 
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IlOelfamm di Spagna , i Bori di CetrflitiaranciyLimoniy Oaì off ani fiori ) Lilig 
Conuallto , Menta , U Terfeayò Maggiorana > i fiori di I{pfmavino , la Saiuié > 
altri fiori , (ir herbe > & molte coj'e , che fi tralafi:iano per tffere per lo più 
note: ^yflla FifionomiJ vengafi. Il V^fo lungo con le nari Itrghe > dinota che vi 
è grati colera > & Ira per il che Homcro dice che l'Ira è vn ribollimento del fittp» Tifono- 
glie nato dal difidcrto di poner l'off efa-^il qual ribollimento entra per il nafo , ^ mìa dcìm 
accende ii fangnc , per tanto le nari larghe tanto più ribollimento raccoglioìio . ^°^2t/^^^* 
^l the fi vede nelCOrfo ; Il nafq adonco buon ingegno y & manfuctudine yfico^ 
me nell'agnello fi miray l\4quilino Magnanimo y come mi Leone y& rapace 
come nel Lupo , e crudele come nel Ttgrey Eleuato nel mer^ mendacitàyvan'này 
tn^ìabilicàyluffuria, & crudeltà ; Croffo , c lungo cupidiggia fimplicità > e va» 
nità ; Largo molto come il (pniglio, e Lepre , rifpetto alla fua picaoleT^a timi- 
ditày & paura ; Ticciolo,dappocaginc ; GrandcyColerayVelofo in pontayconner" 
tibiley ebuona natura; TortOyC groffo in pontaaiidacia yfuperbiay Inuidia,e fe- 
dir ione; Molto roJlfo lujjuria ye dedito a Bacco; i quali figni fi cati non pongon9 
neccffità alcuna ; però con il nofìro libero volere fi dtUruggono tutti i fignifica- 
ti deFifonomifiiy ^ altri. 

fi ede nelle narici del nafo vna vena cofi copiofadi fangucy che apren- ^\ fluflà 
dofi con difficoltà fi troua rimedio per bagnarla > nondimeno cauandofi fangue <lcl fangue 
con le fanfitghe p er le emor oidi y pero comportandolo la virtù dell' iiifermoy mcdijrt'fi 
letà è rimedio fi curo ,màfe vfcirà fangue ad vuo che fi a di età dalli fette olii 
quarantanni fe gli attaccheranno le fan fughe dietro alle orecchie y cheti fan- 
gue fermerajfi . 

L'herba "Bar fa Tafioris peiìa benijjimoy & incorporata con chiaro cCouOy^ 
aceto applicata su la frotercfiagna il fanguey& di ciò hò fatto molte ef^eriéx^. 

Vale anco il Holarmeno 5 fangue di 'Drago > Terra figillata , ^4 na dramma 
vnay che fia ben poluert':^ata) e difi'olta injucco di Tiantaginey chiaro d'oito 
quante baUi , fi ponghi fopra la fronte rinouandn fpefje volte > fé farà bifo - 
gno y & pongafi anco alla Cola della detta compcfitione y ò lenimento. 

Il fiicco de ^artimifia y il fucco di Tiantaginc onde 2. per jortey Inccn- 
foy ^locy Epatico , Mirra,^na dramma i . ^ mc^t fhtta in po!ueì-e fotti' 
Jt/ftma ) poi incorporata con detti fucchiyi^ facciafi tafìa di bomkìggìOy ^ im- 
molata m detta bollitura pongafi nelle mani doue ricfie il funghe . 

V acqua di Tamporcino tirata su per il nafo gioua . 

Il fangue mcdeftmoche vien dal nafo onci*i vna , ò due abbruggiato fopra 
iaUradi ferro yò d^ altro; poi fatto in poiuerejottiliffmay^ coti vnacancllafia 
foffiata nelle narici del nafo r 

^Prenderai >/icetofortiJftmO, acqua di Tiantagtne libre due per fortCi& wiJ 
fij bene infiemcypoi immolaui dentro delle pCT^oltncy^^ cofi immolate le appli- 
cherai f&tto le piante delltpicdiypalmc delle maniyC-r/àpra il fegatoy che ne ve- 
drai fubito cfperien\a. 

Il fucco della Tiantagtne in vece dell'acq ua farà meglio . 

/li' 



IL MEDICO 

Il fucco dell^can^iAi^ fucco di Volitano maggiore con Zefio fatte tajle i 
fljiojienelnafo, 

ì fiori del Cetifla mafi hio fatti in pnluere > beuuti in vino auUero tre 
volte ilgiorno^ e pm bagnano U [angue dtl nafo . 

La coda di jCattallo herba pcjia^i^- cauatone il fucco tirato sà per il nafo , 

Il GMìo trito ) & poflo nel nafo vi riflagna ti [angue . 

La Coma del Cinept o fatta tn poluere, t^incorporata con chiaro d'oua u 

la U[machia [alfa macerata , pofla m i nufij . ( pticat a alla fronte . 

V acqua SiilUta àelUMcntaheimtó al pejo di qu ittro onde • 

V acqua loìabicata) ò ti ficco del Tapauero Eratico applicato [opra la fronte 
iOtt peT^ctce sUgna lijan^ue del nafo . 

L'acqua sìtlUta della radice dti Poro applicata con pexp^tta alla fronte . 

La À^ta tritay& applicata nel nafo. 

L'hcrbadcl Sempteuiuo maggiore pesìa , ^ appltcat^alUcommifsttra coro 
naie [lagna il fanguc di T^afo , 

^uucrtira[fiche quando ti fangue vfcirddal nafo aqftBfOi& corrottOy& che 
non fra in troppa quantità non fi debba a modo alcuno rijlnngere) c quando an- 
co la teHafujfegraueyechcvi fiii[e come fono lena,l'vfcire del n.ifo tn poca 
quantità farà bene • 

L'acqua si illata del Gano maggiore a pplicata nel nafo jana il Tolibo, 

La dccotttone dell' ^fpalato fana i Vvlibi del nafo . 

Le f, ondi del Cipre[fo pcsìe conficchi ferchi,& applicate fana il Volibo, (f(K 

fi fucco delle foglie di U'Hedera pojìo nel nafo fana il Vohbo, & vlceri del m 

fi fucco dellljcfba P^e^^ma tirata su per il nafo fana il Volibo^efue piaghe . 

L'acqua fiillata il Mefcdi Maggio dell Ortica applicata [anali Tolibo. 

La radice^cl Volipodtv pcfia con Mdlcy^ applicata nel na[o [am ti Poltbo . 

t^lla infiammationedd na[o prenderai Moe con acqua :Rpf2y& applica . 

L'acqua flillata della radice Ebijlorta pofla [opra y e- applicataui la [ua 

poluere vale alle fue Cancrene • 

Vdìd Bocca , c perche fuflc fatta con fua Fifonomia > 

Infirmici , & Cura. 

DOucndo le parti al tutto corri[i)oJere,sì in ordine come in proportioneyperò 
la retta natura locò a[uo luogo tutte le cofi^acciò elle corri[pondclJerOy si 
dalla Na- alia [•.rmaicome anco alleftc terminate operationi:Vo[e donquc la bocca [otto il 
tura fatta ^^y-^ ^ ^j^dia riceucre ti cibo per nutrire tutto d corpo/i come fi 

enifica'ti <^ porro / vafcdU che vi entrano per faluarji , & anco per ridurfi altrouey così 
lifonomi. quella parie volfe la gran maeflraaprireysì per arrecare ti cibo al vétriculoper 
**• nutrimcntoìcomc anco per refpiratione dell' aerCy e refrigeramento dd palpit^n 
te coreiche per via ddle [auciy e ddle canne del polmone nceucy e manda ti rt- 
(CUHtorisìoìOy e di nuouo continua porgerlo à luoghi bifogncuoli . 

E la bocca in alcuni,c grande , e piccioia 5 e mediocre : e perche ft come al- 
troue fi hà detto , non battendo la natura fatto cofa aUnna a ca- 

fi 
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^ qu efiA ft diirà anco glijnot appropriati fignificati > addticendo n - ' 
^psraiiofj! y che i h'ifonomifli [opra dtclj\t bocca dn:ono . La bocca (jrai. . ì'"^^,'*- 
gordi^^^f.iy lotdcT^7^aygolof!tày& poltroneria^ ti che ft mira tra i animali-) nd ^ 
lorda porco ; La bocca molto humtday timidtiày viltà d\wimò)ilchc per la mot- in., . i 
to flemrnit viene . La bocca TiccfoLh come nel eaprettoyfedelt^y m^egnOytU'it- ' » ^ ^^^^l^ 
^c^X^y & l^Jfft^ia ; mà percfte non fi apre > ne meno chiude la bocca ftHT^ le U- 
Ira atunth che più oltre puff mio alcun [no lignificato addurremo . 

Le Libra gYolferinolte insuycj m fuor iydinot ano fimplicttàpiàche fapirn- 
, poihe paroleycredentc, di groflo nutrimento > t^j- conneniem^i con tutti . Le 
Lahra fottili > nè molto in fuoriy / - p • ' ' r- ilo rcfcrati-, & retorti dinotano di fere- 
titiidiney ft L rcte^^a^fagacità ^iiuau > e^r molto ingegno ; Le labra f ' cilit 
Cir bi ne coloratty e più hiugriy che pì^ ò carnutiy fignificanobuomo d: buona, 
conditione > &r in tutto di poche parole connertibile al tutto > e più amico delle 
virti) ^ ' l'"" delvitio , 

U . / .i non bene vgiialifCioè vno grattdet& L'altro picciolo dinotano grojjo p-pono- 
in\i^e;^fOì e tardo di opa\"^'f: he di -poco intelletto con fortuna varia; ^ Ila hoc- miaA dif- 
" fitta coja y iin^i ai un. . 1. 1 (iole il fuo pier^re ; per tanto ft cercherà di fug- Tv ' cza del. 
..itequcUecofey^ualipo^onócaggioriare dettopw^re fenT^aconfitifod ' qyj.jjjj^'jj" 
altri pariy pertiche ft guai dirà di non mangiare cibi :^rojfi > & vifchiofiy lafcian noiiao. 
do come cofapejfimadi mangiar Latte > sAglio > Cipolle , & altri fortumi > e per 
Icuare detto pu'j^re prima ft farà confideratione fe la caggttne nafccrà dal 
ceruelhyòdalHomacOyil cheftconojcerà per il cattino odore y che vfcirà da ^-tore 
quelle materie , che procederanno dal 'Palato, peròfe gli dia la fitto notata me- conofwte 
dicina. ogni fettimana , > tl,^ di. 

Tiglierat Turbiti bianchi dramma vnoy che ftano maceratiy& pofli in acqua noti. 
di Betonica à fn§ìe tcn\a ft facciano bollire > ó' dip:,i fi colino y poi pigiti rat poi- 
uere di Hiera fcmplice dramme ^.fnoppo VioUto oncia t .eft vnifhiogm cO" ^'^^^^ 
fainfiemcy & fi dtiìcniperi bency C fatta beuanda fi dia a rhCT^ notte y ^fe- J"' ^^uì 
guafi per trcy ò quattro volte che il detto pu'^re re/lcrà . . bocca Cia 

Farai anco pigliare le [ottonotate pillole , che ne vedrai in tre y o quattro 
volte fimma e^erietn^a^ucii filo per il puy^T^re della bocca y mà anco del na- li voglia. 
fo . ^Piglia foglicy ì^cce mufcata , legno z^Jloe , Gai offaia , t^pta dramma i . 
fpcciedi Hicra fcmplicedi Calcnoy dramma me^jy 'Pafiad: ' 'c Mi:Jìicine 
del Configliatoì-e dramma i . Facci^ifi ma/fad'ognt cofucon iì^-.l i jatOyC l'ama- 
lai 0 ne pigli dramma i . dt dieci in dicci dì , 

Se il puTj^ore farà cagionato per confenfo del stomaco prenderai Riera firn- 
pliec di Galeno oncia i . & Turbiti eletti jjfolucrizati duxmtra i me\a , ftA 
ogni cofa mefcolata infieme con Ziiccaro > e diafi aU infermo neWt^lba fatta > 
cJ}C firà l'è li a e Nat ione debita 'j Vigilerai V inbianco foauc y eir odoralo Itbra i, 
l^cc mufcata , Cjaroffaniy CanrIU y ^iacìSy^4na dramma i - Mufchio di Le- 
nantc firopoh vm^ fi tidncbino in poUtcrc le cofe da riditrfi y& fi infondano ii 
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fletto Viii^/ , & fi Ufaano per dite di intieri , poi fi colino > & a^giongano a 
detta colatura onde 2 . iK^ua J\pfa , & Uiafcne all'infermo ogni mattina auanti 
mangiare quattro^ dnq ne tue hi art • 
T.er'uAiio ^jiOHcrà anco a dare il fi)tto notato Lettuario ; PigUerai T)iagaUnga oncie 
ccccHétifs. 2.jf»cv/c di^romaticorofatoyjpeciedi DiamnfiOi 4na dramma uM it fio gra^ 
Vot[ delU mefiolicon fiuco di pomi dolci)^ Jkcàafi Uttuarioy & vfafi . 

^cc4 . V^Angclica di Mifiea mafticata occulta il puTj^rc delia bocca . 
CjU U mei mangiati doppo pafi ) gionano , 
ìli cnx^ro coiiditO) & i (httogni cotti , 

Etfeauueniffe , che la bocca fi slorceffey ò per fpafimoyò per altro fatta U de* 
hita cuac Hat ione y fi farà il fitto notato mafticatorio . 

Tiglieraffi Teppe,Tioce mufcata , Tillatroy Zeni^eroy^coro, Scfifi'agiajBc- 
Ji^fticato ^ tonica) GaroffaniyAiafticif parte vguale , Zuccaro per U meta d'ogni coja , e ri" 
fetore 'del ^"^'^ poluere fittili ffima fi piglierà poi tela biancha > e fi faranno pe:^ 
la bocca . ^ine^ ne' quali fi ponerà della detta polnere,& fi farà come vn bottone gran- 
de) come zìunucioUy tondoy il qual bottone fi ponghi m bocca) & fimaiìichi ^ 
la mattina à digiune da quella parteydoue farà ti torcimento > e quefto maiìi^ 
caterio fi vfi anco la fera , (jr giorno , più volte mafticando , & fputando quel 
humorcy che fopra detto anderà nella bocca . 
Rimedi i La "Dccottionc del Tantafilon y cioè delle radici fatta^ncli acqua > & tenuta 
^'{"^l'^f^i^^oua. 
della boc- 7^ f'*cco della Scaccia . 

<a, 8c ftor- fi Tetrofelloy cioè la foglia trita y & pofia in bocca , 

''Tlccrc ' ^^^^^ ^^^^^ Cilidonia Medtay ò Aquilina fana le vlceri della bocca* 

V acqua difiillata del Cano maggiore applicata • 

l'acqua flillata del Difacbopofta m bocca giouaaUe vkeri . 

L'acqua ftilhta delle Fraghe . 

La dccott ione del Cerano ten^ . 

La poluere del Cionco odorato > h Squinanto . 

La decottione della Virga aureay ò hcrba Tagana . 

La decottione delle foglie dOltuay ole foglie manicate. 

L'acqua flillata della pianta del Tapauero Erratio • 

Il fucco della Tele fella . 

Le frondi della Filerà mafìicati . 

La decottione del Cotino , ò Scotano . 

La decottione dclTnbolo faluatuo fatta in vino • 

ha decottione della Barbenay v mirabile . 

Ter le vlceri della bocca fi piglierà vinonero libre due > che fia anfleroyfcpr- 
^ di Mele GranatOy B^fcy ì\ofmarino > manipolo vno per fortCy & vno Limone 
fi taglierà in quattro parti , poi fi pigli Lume di Biocca oncie 2. & facciafi 
bollire ogni cofa alla confum atione delia ter\a parte y fpremafi , & fetbifi 
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nendone in bocca , & tenendola per vn quarto a bora > e facendo la renou adone 
quattroyè fei volte ilgiornot che non filo guarirà le vkeri della bocca, mà quel* 
le della linguàye palato^ ^ altro . 



De* Denti , e loro differenze , lignificati , infirmitadi , 

& loro cura» 

Seguendo l'ordine da noi cominciato, ecco che alla bocca fnccedono iiìenti , ^^^^ 
quali non peraltro finojlati prodotti dalla 2{aturay che per macinare il nj^utah-b 
ciboy ò maflicarloyC quello maflicato mandarlo alla concottione > e non hi.\ tmo ii 
filò perquejlovfficio furono fatti y mà anco acciò feruiffero per orna- 
mento della bocca > ^ per vtilità della fàuclU , fono anco in alcuni animali per 
diffefa loro pofli > e per armatura feruono, e tutti quei animali che haueranno i ^ j • 
denti acuti haueranno anco U labro di fitto s fi fi, fi come fifcorgenel Leoneynel u nclfani 
Tigroynel Vardoy\el Cane, nel GattOy^ altri a differenza del Bue], del Caualloy male quel 
Cjr (C attrice perciò gli anmcU de' denti acuti fono fieri y&fi nutrifi ono di car- '° ^^^oii 
nCy&gU altri di ^ladayC Vaglia, mà tutti queianimaby che haueranno i denti 
Foltiy & finiti faranno di natura forti, ^ fani: & alC incontro Chiariyér Inu- jgn,, 
gualiy debolezza, & breuità di vita dinotano : Quelli dell' huomo deuono effe- C hiati . flc 
re in numero;vintiottOy^'' in alcuni fi ne trouano trent.tdue . 1- olii qlla 

/ denti Canini y & Ipcffi dinotano vitalonga , & per effetti naturali^^^'^^^' 
forte:^a . " 
Mar^iyvacilhntiy & minuti vita brcuc , 

I 'Piccioliy\(^ortty & i{ari dinotano debolc^Jybon ingcgno , tenera capaci- q^\\o ìt 
tày m.tnfuetiy fedele yfecreto > timidoy zita breue > mà in tutto conueniente . nonno i m 

1 denti Lunghiyòr ^4cutiy& alquanto T^rt dinotano fartela nelle opera- 
tioni,imidiayeimpia naturaygolofitàyaudacitàyinuer€condia,mendacitàyfofpet- f^^^o gli 
tioneyfalfitày et altro . j xionoa* 

/ denti Citrini , ò 'Bruni > ò Corti , ò Longhi dinotano alquanto di [loltitia , fu • 
grojjc nutrinnntoydi poche paroky crcdentcyturbido intelùlto^timiditàyfalU" 
eia y mendacità y & tenera capacità . 

/ denti Groffiy & Longhi, fi**:^ dcclìnntione, nè in fuorty né in dentro , ò fid' 
no I{pi)ò Speffi figfnficano l'huomozanoy Lifciuoy di groffonutumentOytaci^ 
turnoycredentcyfecrcto , di femplice credcn^ > capacità , & mendacità , fjf* 
fallacia dinotano . 

/ denti Fortiy & Speffi fignificano thuomo di lunga vita, cupido d'honore > 
pulcherrnnoy di dura capacità) ^ d'ingegno groffo, magnanimo , credente > fi* 
frcreto . 

I denti Deboliy ^ pochiy ^ I\ari fignificano deboki^a di compUjfionry vUm 
hrcucyfagace^ona capacità)di brcuc trattabilcmanfuetoyvereeondo^et credete» 

f ^ Iden- , 
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J dcìiti Portty^ Spcjf: di più , ftgmficam l'huomo dt vita lungay tujfumfoì 
audace yfcarte^difcretto, eì?* difuovelcre- 
di cV 'fo- ^^'^ tra.'afciarc i Icro fìi^tj^ficati , alle injìmità fenc venemò.e poi con 
giion o ve 'woio Metodico procedendo f'Jluwmo ifottonctati rimcdij . 
r ire a 'dèti TiCìiderai pillole di Hicra di Vjeolo , pillole Vitree del medefmo , pillole 
mJitr* d'^^orico di tJiCepiCy ^fi.i fcropolo i .f-itciafi mefcolatrz^ con fìroppo viola- 
* tOyCjr di tutta la m^jf^ fntciattfi cinque pilLdc , cdianft aìX infermo la Jet* 
nelV andar à letto, 

A dolori dorerà anco qHcftolmiwrnto; Trcnderai HitraTigr a dt Galeno Calcia P:€' 
de diti per '^t.y Mùridoto Oìjcie 1. . vira oncia i . ardcntCyZ2r vnifcio^M > 

iiiid fi jgi ^ p ^^^^ .j vnione ùnmoU il dente fprjJe^Ue , che per ti dolore d.. 

fredd.i è mtrabil rimedio . 
A* dfflori T^iUa ficco di Semprcuino orCydi Solatro ,pcr cìafcHno om ic 3 . Lat- 
deludenti te di Donna libra I. Oglìo T^r.fatoojjcie ^. d'Oline acerbe oneie & fà d'ogni 
jjcr caufi ^^rjy„. coH detta fmmolcrndeUc ptrrettc di Imo fjttile appìhde 

fopra la r».xjt olla , dono il dente duole . 
I-T] .-aaro Giouerà a rco al dolore per calidità il pigliar Volpa di Melk , & Verni dolci , 
jifgyaro the fti l ..oDÌta al pefod'oncic 2. Crnfca^ ò Seme! 'aoncie 3 .d\ilio 
% r T'^h 'P^^'f^^<> > ^ d'Oline acerbe , ^ na oncia i . Zajfrano fcropoio vnoy fatta mefcor 
^ ' ' nicofa por ' doue duole . 

doucdole ì>c) ne anco a l'i re ^ per caiiiùt a y pigliar ^inhi meo onciamexd^rar 

ranno dkc djfquiamooncta i .& cofr infidi e alla CO»' ■-■me 
' dellaterxapartCyC quanto caiùo f; , porurcfi bagni le gengmc,^ udcn^ 
tei- & ancofe ne tcnghi in bocca .uquoìito . 

Docotiio- Votrajfi anco ai medefmo dolore far la fatto notata dcccttionc ; 'Trenderai 
nt ttiìtìbl ^4cetomro fc :,oncie j^,Sandrachatidottainpoluere foUiliffmay<<r fac- 
Jc per le- ciaO beline neliu. ^radettoy alla confnmat ione della metayC calda fi bagni 

unr il do- , ,■ i ' 

lei dell! 'i^'^ ' tengali IH bocca . r .j r, ■ cr 

denti . valida qucH\\ltra per dato dolore ; Tigliafiori dt Salmay Betonica , Sth- 

cadoffoy %offnarinB,Vcrfca yò^' '-^rana , ^na manipolo vno, Tiigella. Vi- 
rctroy^na d. " -anji nate le fopradcttccofeimin bianco a L' Alan' 
:^ay cf.i'tijuji ùolwcùiucùnfumatione dellametay fi coli y&tolgaijt dipoi 
rbcrhcyc fi m ^ , ò peiiiiioy & sappUibuio fopra la mafccllaydone il den- 
te duole y c» dcuu udUitura pongafi in bocca calda y & fi tcnghi , e rinouafi a 

fonie p^i':' (>!te , ^ 
' [jluidoildeu:cb:icato',Trr;idc..j i /tacaoncia t ,Tirctro,V'^clla,^na 

'antadrammai.fificciad'ognicojayo ,:ame,òpa' 
: ^u.oiicodeldente,& hMicndofi prouatitutti gltji>pyadcttiri' 

/ ' ' r ? doìOiCyaggiongcr^ii due grani d'Oppio^ ò tre. 

. u;.* ^ gretto ten:'.to in bocca catta ffiO^i ''liciffiiiihumoru^-lcHa 

d Sdenti, 

la 
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'JUJ radice del Maluifco cotta nell'aceto forte , tenuta in bocu doue duole il 
dente ne Um Udoglia» 

La dccottione ddC^fparago tenuta in bocca lena il dolore da' denti» 

Il v.Tpor dell'i dccottione deii'^Jfentio riccuuto dono dogiio^^o i denti ne le- 

li - .une cotte mi Fino nero auHerOy& a^flicatc fofto . - 

te the rfi. ofr Im il doloreiifèr loji'ipjay cJ[fendo rimofjo . 

Le j t :on:i:- Ci tta in /7ceto Icilt'ì^ le putredine de' dc^ti ^ 

Ltt^ j . taiì' v^ì'<cyc\ (j^ 7V ^ir^ r^'.Ainmc dil{Gca rÀufic^^^Virt- 

t>'P P^s ■ *'■ ' ' J ' ^cUuoì io con ^non 

folGdp^ . . . - / . vrf , rnd pr chili fcc gli h umori da 

quella pj-fcch -i rnyrorranOy ^ ^^-jv^a iicapo . 
^ La r •T* ? ^. ?. ' ùor de' denti , 

Lii . . p^'fìn fìtto jÌ dente ne leu. t il 

doloreycrancùj ui-.., . .. i addente. 

La radice^' -fi m in 'jiQrcpoJla [otto al dente . . .ul dolore » 

li fitcco . . ^ ^ .rcinoy incorporato cor. dtro tanto Melky ^ 

tenuto in Z^Oi i » i . ìjìc de* denti . 

Le f, o!:di y e le foglie della (^Icmetide prima y maflicate > & tenute fotta al- 
dentcy cke duole ne lena il dolore . 

IcuAKùufiidcnti con la decottionedcl Coctimerofaluaticoy ne lena il dolore. 

Il l')a;''' r cl'n > ò Dragone herbattrtaflicata da quella parte che dr.ok il den- 
te ne leu. ..... i _ leua anco U flemma . 

• Lìdecottione della radìcedell'Helleboro nero fatta in aceto y polla fotto il 
dente che duole ne faccia il dolore . 

La decotttsnc de' Gdìojf ani fiori > fatta in acet0y& pofla fotto al dente leua il 
dolor ey mà fi tenga caldayC fi rinoni fpeffo . 

V Le Bftccbe di Ginepro macerate con l{pfcy & J^cc di Cipreffo y & foglie 'di 
ll'r. rn f).irtf -•^if.-^!^, fatte bollire in f^ino per metay tenuta detta bolliturn fotta 
ai -.!.... > . l'C • 

Fatta vh.. ^........:.idi foglie di berla I\cgina,e pofla fotto al]dcntéyòncllu' 

cOyfe vi farà lena il dolore . 

La decQttione dclCUifoppo fatta in acetOy pofla in bocca calda lena il dolore 
a' denti. 

Laradiccdcinberidcyò Lapidi appluata a torno al collo lena il dolore à\ 
denti . 

La decottione della radice della Imperatoria yktta il dolore de' denth pofla. 
La decottione delle Bacche del Liguflricoy ò Oliuella fatta in Fino , ò ^ceto 
leua il dolor de denfi tenutaui fotta dotte dogima , 
la decottione de Hclagmni y ctaè fm fiorii & fcor:^ ferma i denti y 
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^leuai doloriy fatta però in aceto. 

La decott ione della Meliffa fatta in vino lauandofi la bocca leua il dolore t£ 
denti , e gioua a tutte le putredini de' denti • 

La radice della Miria mafticata leua il dolore a' denti . 
La decott ione del Moro celfo fatta mf^inoy^ tenuta in bocca leua il dolwe a'- 
denti. 

La dccottione delle T^fpole immature fatta in vino leua il dolore}^ ri" 
Bagnano ifluffi delle Cengiucy & denti . 

La Morca dell' oglio infptjftta > fatta bollire con Meto^ ^ Melle , ridotta 
« fpe[fe7;^y& applicata a* denti leua ti dolore, 

Ladecottione dell'Origano fatta noie Jceto applicata fotto a' denti Uua il 
dolore . 

// fucco dellaVarietaria tenuto fotto a* denti caldo ne leua il dolore. 

La iecottione della radice del Cinquefoglie fatta con il Vin nero aujiero > eS^ 
l^fciato bollire alla confumatione della metapojla fotto a' denti leua il dolore j 
& fortifica le Gcngiue . 

La decott ione del Teppe tenuta in bocca leua il dolore de' denti . 

La radice del Taulcdano meffa nelle concauitù de' denti ne leua il dolore , 

LaradicedellaTiombagincyò DentillapeHa , & tenuta nella mano della 
f^rte doue duole il dentCy ne leua H dolore . 

La decott ione del Tirctro fatta neW^ceto leua il dolore , 

Il Tolem onio manicato leua il dolore de' denti . 

Le figlie della Vortitlaca maflitata leuano ilflupore de denti cagionato dalt 
batic r mangiato cofe agre . 

Le foglie tenere della Qtiercia cotte in yino > ò Mito , e tenuta detta Cot- 
tiene fotto a' denti calda ne leua il dolore . 

Le foglici fitfli del B^fmarino bollite nell'^cetoy& poslone fotto a' den^ 
ti dog liofi ne leua il dolore . 

La Bjita cotta in Vino leua il dolor de denti applicato fotto . 
Il legno Saffofrttgia poflo , & nutjlicato leua il dolor de denti , 
Il Soletro Sonnifero coito con sAci to^etcnutoin bocca letta ildoloredc' denti. 
La radice della Spina bianca maflicataleua il dolore de' denti . 
A rohibì U decott ione dcÙu Stafijfaria leua il dolor de' denti. 
»cTc gli LapolucredelUTormentillaconTiretro pofiane buchi de' dentice coHal- 
humori quanto di ulumedi P^ca y non folo leua il dolore ymà anco proJiihiJce y che gli 
dano'a*di /;/iWori nondifcendano a quelli . 

n. Il fucco de' Berberi poflo in bocca doue t dent i fono fmoffi gli ferma . 

A fermar La decott ione deUa radice tieUe Fraghe fatta in yino aufiero neroylauando- 

fi . La dece tt ione delf herba f^erga aurea y lauandofi la bocca ferma i dcnt i . 

La decottiom del lentifco lauandofi la bocca firma i denti • 

la 
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la decottione della Totem illa fatta nell'Aceto tenuta tu Ucca ferma i denti, 
le cime tenere dd I\puo fitte in Vino , ^tenute in bocca fermano i denti 
fmojfi . 

La radice di AriHologia tonda con radice di Hcride fatta in pcluerey & 
['vnay& l'altra mefcolata con Mdlemformadi LettuariO)& flropicciatone i 
dentigli fa bianchi > Cj^ mondifica le Genuine . 

. Il barbone fatto del legno di I{pfmarino > & Sìropicciandoft con effo ì dentif 
gli fà bianchi . 

Jl Corno di C a^raabbruggiatOy^ con quello Jìropicciando fi gli denti, gUfd 
l;ianchi > & reHrmge le gengiue . 

Trenderoi (orallo rojfo oncia vfia, Ojft di Datoli bruggiatiy Tomicc > O/ft di 
Sepay & Salarfo > ^na oncia i.t^fà d'ogni cofa polnerc fottilifftma , flropic- 
ciandofi con detta polnercy faranfi i denti bianchi al fi curo y & fi riferman 
quelli . 

Cagionafi il dolore de denti > ò da caufa calda y ò da caufa fredda per via di 
certi buchi neWefìremità de" denti , quali fermano per le radici , per mcT^p di *^^8g^« 
alcuni neruicclliy che dal ceruello dipendono y epafjano per certi piccioliffmi ^^^^y^^^^ 
bnchiy che furono dalla natura fatti a quello fincncll'eflremttà delle radici de* li dcaii . 
denti da quali neruetti riceuono il fcntimentoyc no l*offo del dente duole, che do 
ler non puòy fi come ne anco le cfìrcmità deWvnghie^ e li peli , mà (e bene duole 
quella parte fenftbile clje pajfa per il denteycome la midolla ndl'olfo, perche ne 
anco l'offa duole , mà la medolla qual e neU'offo > & la cartilagine qual è fopra 
toffoy onde ciò fi proua con l ejpericn:i^a pofciache tagliate l'unghie non doglia- 
no y nè meno limati identiy ni rafchiato l'offoy ò tagliati! peli > mà fiaccati i 
peli yògli denti fentefi il dolore per la caufa fopra detta . 

Lffendo le Gengiue le muraglie de' denti , quelli circondandoy& tenendogli f^^^J^^^^ 
incarnati nella fuperficic della fuacaffay redando folo la parte fcoperta , cì^ la g-giu^ ^ 
natura fi ferueper maflicar il cibo ; onde auuienc che molte volte fono vlcera- & Tua ^i. 
te, per tanto C^grcfio con Mele gli gioucrà , farmatuia 

La Cenere fatta de frutti di Boraginey& tJHelle : fi fucco della Confolida 
mediayi Fumentidell\yijir agallo y lapoluere delle Move immature : ìlf^cco 
di Tiantagine con acqua t\$[ay^ radice di 7(j4ta fatte bollire, & applicate , 

fi fucco fpremuto di Melagrano ; cioè di tutto il pomo mefcolato con Melic 
Vide a tutte le putredini della bocca, 

Pclla Lingua; fua Fifonoinia , Infirmitadii 

Cura • 

Perche U 

Ece la Maflra Maggiore la lingua nella bocca , e per diffefa le pofe in^ ^j^" ft,,, 
torno due muraglie , che furono i denti > auiò da quelli fuffe raffrenA- jaUa 
Mi € neU'bHomQi però fi compiti gli dtri mmbtiy qualitntt. 
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fernono a fenft fona dhpiicdth q'.'.dU fola c vna ; nel tt^ifo due na) . utg 
due oìuclm ;pa'Uz. J.ue occhi , e per il tatto tutti t ncrni , mà per il ^ 
liTeu.! rf.^O'^"''/*''^ lingua fotte alla (jualc giace il \i!,nno inz nrieYiiocomprejoinif ucl^ 
ccuc il gu ^> .de, e ftfpande fep^a ìi corpo d'effay vrf- n-ci*^ ilfirpo-^ 

Ho di tut- re per mc^^delfputOy onero humiditàf di ntodochc l'o\i^( tto . ;/ /«M 

li li fapon ^ ^ riftrHmcnto è Li Imgud col neruo cÌh; gHsf<i , l'I mr^^o è ì'humore defU 
faima > il faporc non può cffcì t fcntito feìi^^i I ha . ^pcYciochefjud rffrrrtoy 
che hà il colore al lume per la vifia ; hjlc/fo hà il fapore all'hunudo pa 
fioycficomeil colore mn può cjjere veduto fenica it /irwie, rosi il 'fép9rp >:on 
può effere gi:fìato fen':^a Ihutnido^d alche fi raccoglieyche quello fl>c 0 v j 
ueefferehtimidoin ottonò in poten':^^ pere he ejjendo lai.. 
potrebbe fcnt ire y nél'humore del [pitto vi concorre come oggetto > ma dome 
mrs^o . 

che cofa faporeèvna qualità guflabile confata dainmn'ido^ digerito nel fecc9 
ti» il fapo terrtjìre per virtù del Solty ò del Fuòco > c perche queflo h. .imcmc 
K . fi mcj'ech , e fi cuoce con il j'cccoy per qntjio fi fanno anco dìuetfe fpecie di fa^ 
pori trai quali fono li cfircnii tràildolce%el\vniroy> ihlce e l'acuto yC 
tri l'amaro e l'acutoy onde feti fapore fi accofla p. graffoyCÌr 
fe fi accofta più all'acuto fi chiama falfo , e fc più all'amaro fi dice faporpoH» 
ticoy e qucfiohòdetco pervn breue i cntOy per non entrare ncUitigofi 
pareri de' Filofofìy e eSi'Ccdici , e penhe nelli infermi cIjc hanno la febbre fptf^ 
fe volte i porri della lingua fono ; / mori crudi y g^oJf:,\:^ corrotti , d4 

^uìauuicne che le cc^ tare yC fentono in strano fapore y e 

'^ucjlo fi tifo e molto necejjario alla xnttù nutrttiua > (jr alle delitiey e tiene ricol- 
ta conut ìuorr^a eoH tatto ; / • dalla datura formata la lingua foUy cJr 
luna riuvi rcy rnà non già per fp^iracchi^re come fanno al- 
ciiu: p-sìò I: u ì>!o cowmHnc^chedue foholorccchic ycvné 
éL. le cojc degne d'afcoltarfi > e qucfta 
z '■ poco ì c bene ycdi hcnc . 

mocoi. Jofi fdconofcere à diffcrenxa de* 

I.o<3i della royefd con l'orare difuadtndoy r pcrfuadcnXo 

lir;M,a ntl ,/ /^,^ . ,. uando'r?liy e>- inducendogli aiie fue z ù 

iiy tnfegnale jcienTc-ifacht.iì.^^j^ 
liti con il j alla tilojòjiay inal:^a ilxfelo di ^ioj'C ^ 
era i hcolv è qudU finalmctiteychi ordina le l{epkblichey fi.."ibilifcektre 
g!'.cy eie paci ajuoiyquella clicomoyeg> ciiiy & le .Ari»' 

' rimoiiCygU ajft ettay ^ ritarda a fuo volere yCn,n il melo }.>: notte 

ti rifo , er fiuturifi e il pianloy rallegra la mente loìi il difcor ' j de' CeUftì giri , 
e la prcturba > e> paucnta con le rninuciofcy & tnrb Aenti p' 
foM.nct iìàta y e pacificai pen fieri altrui > tratta di tutte le cojc creata > z!r 
v!,. Ijrandofi al ò'ow mo Motore con v<. fficacc/a di quello , e di l'i ^ / . - 

geli 
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geli dìfcorre, e donquc unta la fua eccellen':^ , che ltJìf{fo non può compita* 
mente cfprimcre la onde Socrate con brekiy mà fondate parole cofi dijfe Loquc- 
rc vt vidcam> e perciò ti parlale fcoprelhuomoy rnaniftjlandoilfuofapere^ 
eJ- ignoranza" Raffrenino adunque i fubitiy& colericiyla lingua y& gU [per giuri 
Siiy & beslentiatoìi con gli maldiccntiyperciocbe non è fuoco che tant'ardaycome 
lingua che mal parli^eperciò ogni vno fludiafiy^ doue conofcerà qualche cjjct ia,ai^ o ve 
to per mc^de ftgnificatiche fi dirnanoycerchi adifcacciarlo da sé)e non fi ia- locepaili. 
fci vincere da praua opinioìie con direyho la lingua veloccy ò tardalo balbuticntey 
mà imitando Demoflcneyquale come Sauio conofcendo tnfe tlbalbutimentoy non 
fif^nryirrò; mà diuenne il più eloqueni e huomo di tutta la Grecia^e fi come di bai 
bui . . l' huomo fi fà eloquente co* l continuo direy&fciogliere la linguaycoft il 
tnoltoctailat^rey^ buggiardo fi r.jffreniy che tacito diuerrà ynè parli fuori 
di tempo; perche fi come parlando a tempo > c!^ bene fi meritano lodi : cofi par- 
laudo fuori di tempo è male , fi merita biafmoy mà ecco alcuni fignificati fopra. 

La lingua balbutientc dinota humtdità , fimplicità,vaìiitàt inslabilitày fer" 
uitialcymàb uggia. 

La lingua Veloce coler aydi Jkcil credenza > & poco ingegno . 

La fottiie fugacità > ingegno f timidità > fccretCT^T^a , credente , & conuer^ 
tibile. 

La lingua Groffa > & afpcray malitia 9 fagocita , fcruitialcy vano > timi- 
do y tempio» 

La lingua pictioUy & veloce nel parlare y più femplice chefapientey mà 
d'ingegno grojjo , e di non buon mtellettOy cito y credente y & facile a con- 
Hcrt ir fi. 

La lingua roffay ^ più longayche largaymà però che non vada troppo in lon- 

ghc^r^ dinota fapicnx^ . 

H^ra per haner di [opra detto y che il parlare cagiona molte cofe per mejfi 

della lingua , auanti che più oltre pajfiamo alle fue mfirmità alcun fignificato l^^^^^^}^^ 

del ridere addur remo . cono a Ila 

Vrima Under moUeahonda nelUbocca del Holtoye dinota femplicità , va- lir.gua , & 
»o,(5r inUabiUtdi graffo ingegnoy& di gran nutrimento y credente yfcruitiale , Jjp* 
mà non però molto fccrcto . 

Quello che rare volte riderà y& fia il fuo ridere breucy fignifica l' huomo 
iìabile y di chiaro intellettOy fccreto , fagace , tenace y fedele^ & gloriofo . 

E quello , ci}e difficilmente fi mouerà al ridere dinota fapien\ay fagaccydi 
molto ingegno y patienfeytenacey&fludiofo della fua arte i& iracondo . 

Quello che facilmente ridcrày e ridendo tojfcràyC torcerà il capo dinota hiiO" 
mo vartOyCredcnteytnHÌdoy& in tutto conuertibile . 

Quello che ridendo farà h bocca tortuofa con dcrifioni altrui > dinota Ibuo^ 
moarrogantCyiracondoyn:endaceyfalfoy ^ tenace , W in fomma tutte le cofe 
iftreme jcnovitiofe}&9gni deformità édannofa,^ mofiruofa alla natura y 

^con- 
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Cìr conforme al fuo cjfere , dà fegno , e più , e meno ; però la prudem-^^a hunu- 
na, può correggere ogni difetto > e con l'aiuto diurno da fé [cacciar o^nt rio ac- 
cennarne nto , per tanto al bene attendafty & a mali della linguaveniamo , 
rJmediI ^Winfiammatione della lingua gioua la dccottione della Faua con fiori • 

i dcf- ^"^^f^^^**^ lambtcata , tenendola m bocca , 'ò fgM garr^andoft con queUa. 

la lingua. l'acquddellaTerfeay ò tJMaggiorana pojlo fopra la lingua infìitutfce la 
voce* 

Il fucco del Ciclamino con altro tanto mellc poflo fopra la lingua fona iefue 
infirmità,mànon fcinghiotifca , 

V acqua delfico po^a fopra la lingua ^ ^beuiuadue cuccbiari ricupera 
la voce . 

Il fcme della Tortulaca con quei de' cottogni , (<r di 'Bafilico parte venale y 
polli nclt acqua dcinjlejfa Tortulaca , (jr cauatone la mufilagincy applica^ 
ta alla lingua ne lena lefue infiammai ioni , & fua ficcitd . . . 

Jl "E^i applicato con Melle ne leua l'afpreT^Ta della lingua. 

V Anguria pofla fopra la lingua arida ne lena Caride:^ . 

Il feme del Baftlico poflonclFmo per vn giorni intiero favna mufilagmey 
U quale fana le crepature > ò vlceri della lingua applicata . 

Il fiorcy & foglie dell a Eelida eJìfaggiore yò fiore primo di Vrmaucra ma- 
flicato fana l'vlccri della li^igua . 

La Cenere della Boragine temperata con acqua mcllata tenendola fopra la 
lingua fana l'vlceri della lingua , 

il fucco delTrifoglioacctofo applicato alla lingua fana le fue vie eri , 

Le foglie dell'agretto mafìicate Icuano la Taralifia della lingua , 
' ^4JogliOiCheft caua dalle Mandole , ò i^uciole delle z^rmoncxbe è mirabile 
per l'impedimento della lingua . 

1 masìicatorij "Braccini fopr attardano tutti gli altri rimedij per l'impedii 
memo della lingua y faranno pofli nel libro della C/jimica , 

Della Faccia 5 fua Bellezza, e Bruttezza con fiioi fìirnifìcan , 

Infìnnitadi, & Cura- 

HOra perfinire quello cf/appart iene alla con fiderat ione del cApo dalle 
parti intcriori y alle eHertori fe ne verremo alla fùccia y la quale fti 
^^U'i naturafattay acciò come in vn chiaro , e luccido crisiallo in 
fi .V la . & quella mirar fi pot effe dèlia fua mut.it ione > e la vergogna^ e la mo- 

lui rifo- defiiaconl'ailegrcx^a triflt;:^ayUcolcra,lira,lofdcgnoy i^rogniturba-- 
nomia . pjcnto de II' animo , // che fi comprende , sì per la diuerfità della jua m ut a: io- 
ne ; come ptriccloriyche in quella fi cangiano neU'inslante y oltre a quello che 
tarlatura gli fece ; però fe la faceta farà l\pl} a con 'Bi imbeva ^ e Latti?niofa 
dinota calda compleffme ; La faccia Bianchiccia fen-^ I\oJ]b, òdi color Fofcoyò 

c/fi- 
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Cefigna , ò Tlumbca, dinota Saturnina compleffione y & atrabile d'animo non 
buono , muidia^irayrancorey machinationiy ^ infidic; La faceti 'Bianca few^ 
roJfeT^a dinota flemmatica compleffmfyp-igidoymolUy & ejfcminatch equan^ 
do vi farà il I^ojfo con U Biancoy e li carnaggione chiara farà complejjìone Jan-^ 
guinea ; qucfla è la maggior compleffione delle altre , e tra gli huomini i più 
lodati; s} per la piaceuolc'3:^a , tome per la btgnignitàydi honesìa Sìaturay^ 
atto à tutto . 

La faccia lunga con le mafcelle ojfofe & gli offl rikuati , audacia^^fuperbiai 
ingmiay fkUactay eìr "Koffay mediocre > non macilente > mà di terminato colora 
^Oycconuenicnteatutti. 

La faccia tJ^facilentCy c«r Mediocre , ingegnofo^Hudiof(h& prudente: Tal- 
lidacon la carne che t ondeggi fopr a le offature delle mafcelle con fofche^ay di- 
nota mala complejjioneycjr pericolo divertigini ; morbo comttiale. 

La faccia Carnofa , pigritiay timidità , inSiabilitdy & preftntuofità 
dinota . 

La fàccia Citrina > cSr che la carnaggione della vita fta di altro colorey dino-^ 
ta effer irofo > colerico y ^ fottopojlo aWltericia , e male di Milj^a . 

lafaccia\che facilmente fttda per ogni poco di moto y calida natura yluj[n* 
riay vanità di molto ciboydi grojfo nutrimentoy e anco d'ingegno . 

La faccia rotonda > ^ picciola > fimplicità , timidità , debole':^ > poca me^ 
moriay di poco nutrimento . 

La faccia rojf 'ggtantcy & mfiammatayvanità > tuffuria yfortc^ y & gau^ 
dente del vino > bona con ebrie:^ • 

La faccia commune trà la ì{itondaye la Lungaye trà la Magroy & Craffay fi^ 
gnifica Pbuomo idoneo a tutte le cofe,e tanto al bene^ come al male • 

La fàccia Grajfay ^ Tiana dinota ftmplicitày & ingegno groffoy di tardo irt^ 
fellettoy^ in tutte le cofe tardan^^y vanagloriofoycredeHtCyConuertibile in tup^ 
te le cofeyluffuriofo,vanOy & detrattore » 

La facciaViana fenr^tumore ye che fiarileuatay lignifica bona conditio^ 
ney&a tutti feruitiale , amabile credente > di poche parole > fidele > patierttc 
femplice non molto fagaccyC non turbante per cafo aduerfo . 

La faccia, (uruayLungay& Magra dinota groffo ingegnoytardo ^intellettoi 
non legale per ogni lieue occafione, prontoalla malitia. 

La faccia ben dtfposìa di carnaggione di altre fue parti > come d'occhi > 
figlie, nafoy & bocca dinota l'huomo ben difpoflo a tutto . 

Lafaccia ben color atadmotal'huomc laudabile y e ben dtfpolh di complef-^ 
fioney feruitialey credente ad altrii& facilmente a conuertirfi afuoi volcf iy& dtt 
bon intelletto . 

£ fi come con gli rimedtj s'eHirpano^ i maliyche alla facciavengono > cofi po* 
traffi emendare con la prudeni^a i difetti fopranominati > mà per tralafciare aìr^ 
tri penfmt che dir fi potrcbbono > a firn dife$ti\(e ne verremo^ 
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r^VolcrM dunque ieuaie le macchie dilU fàecU fi faranno fot tornati 
ìtmedìj^ , 

ìleó'no'll ^'^^^"^ l'i (riderai h peflcrai bene , e accompagnata ccn 

póal ^ yo/«rrc della radice del Cocumcro afinimycm tnelle accompagnata/peJH 

ge le Macchie della faccia. >. 
La farina dell Emo con melle applicata Icua le macchie della faccia. 
La "Radice del Ciglio applicata con mclle fpenge le mactlne t/r V.» f.iccia , 

^polneredeUaI{adice din iride con vn poco di HeUetf9rOy c - .cleuaU 
macchie della faccia . 

L'acqnadcJhlUtadel Lapaccioleua le macchie della faccia applicate . 
L'aglio di ^fa/lici applicato lena le macchie della faccia. 
Il feme del lino macerato , ejr cotto in vino lena le macchie della faccia . 
Macerato il Lotto Saluatico y & accompagnato con Mclle lena le macchie 
della faccia . 

Voglio delle Mandole amare applicato lena le macchie della faccia . 

Jl liquore cheflà nelle vi fiche dell Olmo^ con MaJiici^Mirra , & Moe^ inccr 
forata ogni cofa lena le macchie della faccia . 

La decottione del Pifdi fatta nella lefcta lena le macchie della faccia . 

Le radici del l\afano macerate > & incorporate con melle le nano lena le mac 
tbie della faccia. 

Jl feme del Boccino macerato^ & applicato fptngc le macole della faccia. 
Il feme dilla I^pctihetta incorporato con ÙMellc lena le macchie della 
faccia . 

/ / lacrimo dell' u^bete applicato alle roff r^^xs delle cicatrici con oglio di Ma- 
fiictlcua le cicatrici della faccia^ e JoprapoHauivna lama di piombo tenti- 
tay abaJJ'a t jegni d'effa cicatrice . 

Le f rondi della Balfamma applicate fminu ifcono il colore delle riratrjci . 

Vbumore che efce d( l legno HetoU bruggiandofi applicato lena le cicatrici . 

Le fiondi del Calamcnto cotte in vino > lanandofi le cicatrici dincngono 
bianche . 

Il fucco della Celidonia con latte di Donna applicato afierge le i icatrici . ^ 
La polncre del ^ocnmero afmino temperata con Melle ritorna le cicatrici nel 
fuocolote. 

Voglio di Fien Greco j & Mertino mondi fica le cicatrici . 

/ Icuar le V0ri7ano applicato con Melle lena le cicatrii t . 

macchie , , , r j i i • 

rie) la fac. ^ ^Z"^ fi'^^^ P\icctno lena le cicatrici . 

eia. La Linaria cerulea; cioè il fucco con farina di Lupini lena lec/efpe della 

fàccia . 

la radice del ^atìrtone applicata lena Ucrcfpe della faccia, 

Vac^ 



DI CIOSEPPE ROSACCfO. 129 

Kqtiaftì Hata dell* Elenio , ò Enoia carrfpana conferttu la faccia bella delle 
Donne, e d altri Uuandoìie le macchie^ (<r con ejja hagnandoft . 

Ter Icuare le macchie della fauia, e far la bella: Vigilerai vna fckdella éi 
Fa^g^f!h& altro tanto dimedolla di pane biancci& vna Zucca frefrha taglia- 
ta ihc fta tenera yiL^ longa.a^ ogni c^fa fta pofia per vna notte m latte diCa- 
fra ( on Vfimm diSemtCìMe onc monde , & oncie 3 . di Mandole di Ver fi co » 
& meTA libra di Fenoccbio, & fia $gm cofa pedata benifftmo;poi prenderai vn 
Ticcione tagliato m quattro parti ton le penne , // tutto metterai nell'orinale j e 
il tutto fi alerai à Bagno Maria che ne cauerai acqua^ che netta Sfaccia yeia fà 
/plendrntey&lifcia* 

VacquA del Ligujiiccfalfa diflillata > fà bella la faccia . 

i-' acqua flillata in vetro delUTolpadiUmone netta la faccia \leua le fue 
macchie , ^ volatiche y&lafà hi Ila. 

L\u qua fallata de'fioridi Lupini , ^ fiori di Faua con Mandole, ò di Mete > 
• di Ver fico netta la faccia , z^fà le Donne belle . 

V acqua del VoUggio Hillata leua le Icntigm della faccia y&hfà bella 
uandoficoneffa. 

l'acqua lambicata della radice de I{aponr:^li fà bella la faccia • pe, ht la 

La gomma TrAgantheadtffolutacon acqua I\pfa , cìt Canfora fà la faccia fj«-i« i*cl. 
bella , la fcsza 

Ciaccia fronte nella fuperior parte della fàccia y dalla natura fituata «e/ cuna* * ' 
più eminente luogo per mofìrare la granac^^a dell' animo dell'huoniOiC anco 
^Ji^tjjBXj^idiqueUo; però jùfolo alt huoìno fatta la fronte rileuatam sityac La froatc 
Cloe he egli miraffe laflan:^a celefie , dipendendo da quella , e perche come hab-. « 
biamo detto la T^atura nonfà cofaalcuna a cafo ; qui addurraffi ance della fi-on- 
te alcun fignificato. «cHmcdij! 

La fronte^ Ita I{ptonda ; cioè in giro eleuata farà probabile huomo con 
tutt / , maffmiefe il capo ri fionderà in rctondcT^a , come la fronte. 

La Tremincntey& I{ptonda debole:^ fi gmficay màingegnoyprfflanteicu- 
f ido d'hcnorey arrogante, & magnanimo . 

La faccia I{pgoJfa,& Baffa nel mcT^ ottimo nelle virtù > magnanimità^ & 
ingegno , màtalthorafubito , e crudele : B^otonda, & grande, audace y/& men- 
dace : Confufa , ^ Numida con il volto graffo inflabile . 

Sotto alla fronte vengono moke volt e dolori , ^ altri mali y per mitigat ione 
di fue doglie ; Trcnderaffi Moe, Oglio B^ojato y&^cctOy& mcfcolatofi infic- 
ine appUcafi alla fronte • 

// fucco della Trunella applicato alla fronte con ^cttoy & oglio Bufato ne 
leuai fuoi dolori • 

La radice B^odia macerata , ^ applicata alla fronte ne leua il dolore . 
/ Sandoli bianchi, & i Ciali mefcclati con acqua !2^tf>cr applicati alla fi-on^ 
U m Uuano il dolore da caufa (Ma # 

K La 
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Là More A dell oglio di Uno con ^onima Arabica y Dragante y & Manici > 
tir vn poco di Canfora , // tutto fatto tn foluere fottiliffma dafarfi > ^ mefco^ 
larft infieme;poi applicato alla fronte lena le crejpe. 
»!a^ dcHc '^^^'^ fronte gtacono la ciglia > le quali > & ti fuo feggio furono fatte dalU 
Ciglic , & ^^^^^ > ornamento delia faccia > come anco per diff efa dell'occhio , e per-- 
lue infir- che anco in effe vt fi troaa non poca differenza , vi accenneremo anco il fignifi-' 
' ^ conforme alla fua dtuerfuà . 

Se le Ciglia faranno congionte , egli peli d*effe duri dinotano fortCT^a > w- 
uidiay & imprudenz^a . 
Se le Ciglia faranno bianche yeffcminato^credulo) & (ìolido . 
Le Ciglia irfute,cr* molto arcate y^che con frequenta fi leuino in alto fi- 
gnificano fuperhia > ammofità > vanagloria,audaciayCupidtggiay& conuenien- 
:ra in tutte le cofe . 

le Ciglia declMAnti al baffo , e che quando con alcuno fi parla filano con gli 
occhi baffi dinotano malittay felicitàymendacitd} tenacità, pigritiaypoco par^ 
latorey e fecrete^ja . 

Le Ciglie con i peli rari dinotano huomo femplicey vanoydcbiley credentey fi- 
lo > & in compagnia conueniente . 

Le Ciglia breuiy& decimanti al color bianco dinotano huomo conuenicntCy& 
conuertibilcy debile, timidoy crcdentCy & di poche parole . 

Le Ciglia naturali y & che fiano verfo l'orecchio quafi riccie dinotano pigri- 
tia y fnfpicionc > tenacità ,foggettione > & inttidia . 

Le Talpebre lunghe dinotano l' huomo alquanto di dura capacità, d'in^/ft^-^ 
to fottile y di gran audacia y di molta f edelt a yd'amicitia chiara > & perfetta . 

Le palpebre cortcy e rare dinotano tutto all'opofitodi quello difopra . 

L'aloe applicato con melle gioua al prurito delle Ciglia, & palpebrCyC fue 
fcabritiCé 

Voglio che fi cauadafemi della Bonbaccialeuano tafprei^adepeli delle ci-- 
glia , e palpebre . 

La Gomma della Condrilla , ò Ter acrepolo fà rinafcere iptli delle palpebre , 
& Itgltay&U conferita. , l 

Ladecottione del Spico Tiardo applicata alli peli delle Ciglia > & Talpebre 
che cafcano li confcrway & fà rinafcere . 
Tìfono. p ftfcco del Lofcoy Ufto > ò Cecerbita gentile applicato fà cafcare i peli delle 

difc 7& ^U^^^ ^^^^^ P^^^ "^^'^ fi^^^'^ ^^^^ /«^ trattato fe 

timcJi j . ne pafferemo al mento , e fuoi ftgnificati , fec ondo il parer de'Fifanomtflt, 

li Mento Carnofoy^mploy e Croffoy dinota huomo p.uiftco.di mediocre capa^ 
cita di bonifftmo inteUettOy mdalquanto di graffo ingegnoyfecretOylcgaley& fit- 

€Ue i conuertirfi in tutto . j i_ 

U mento ^cuto.^ conuenime di cofìu matofignifif^humo di buono i»- 
- - - • * teìlett^ 
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telietto di lodabU nutrimento > e di cor grande . 

J l mento quAfi doppio fpaccato nel me^^o , a guifa ivna volley dinota hnomB 
pacifico d'ingegno groffoyvanoy cito , credente , & molto feruitialeà tutti , ^ 
fecreto . 

7/ mento acuto y Sfottile con poca carne fignifica audacia, bellkofo^ ha- 
fcibilcy dtjdegnofoy fruitialc . 

] l mento ricuruo in sày& dicarnemagro diwotapejjima ^ualitÀyfempli^ 
€itày audacia y fnperbiayminacciofotenacttà^ fallaci tyirajcibiley ttmtduÀ , 
^ altro. 

La barba fu dalla statura fatta per ornamenta della facciay e per moHrare P^* 
lavirilicd ncllhuomo à differenza delU Donne y e perqueftole Donne che fa^ aa!u 
ranno barbate , ò cbc haueranno peli al mento fi dinota in quelle virilità , er d- Natu ra . ae 
bondanyi di calore , con lujfuria > edicomplejfionc forte . fi** Fifono 

La'Donna che fard fcnr^t peli fopra il mcntoyeluogo delU barba fard </< JJ^ctim" 
buona compleffione ytiniiday pauiday vereconda y debile y & all'incontro Jardàii 
la barbuta. 

Vii uomo y chehaiicrd la barba mal compoflay 9 fard fem^a barba a ^«r- 
fa de gli Eunuchi fard ali oppofuo , e più toflo dt natura femmina > che ma- 
fcuUna . 

IrTimcdtj perii cafcar de' peli y ò altro feruiranno quelli che habbiamo det- 
to de capelli del capo y per tanto ritornando alla fopr adetta parte d'effocapOy 
mojirarcmo nel principiodclcapitolofuccedente lacaggionc di moltimali pr§-' 
"^[j/ capo y CiT loro cura , 

Del Catarro > ò fcorrìmento d'humori che dalla tcfta 
dipendano, &(^a luoghi inferiori del corpo 
r patTano « 

Qydibunmechc fluendo dalla tcflaalle parti dc^ menihri inferiori J^^"* 
fcorreyfù da molti ^Mia chiamati P^cuma; pmioche ieuma il^t'umL' 
altro non vuole fignificare che radice del male , fi dice anco Pju- «t catair*. 
^ vra quafi U cs mala > cl)c ihfertfie cofa mala (fendo che caufa 
molti mali;puoffi ancodire I{euma quafi Mater ruinar,^ mii>ans ruinafn, 
effendo chea quello a cui accadeffc fpeffe volte detta fi {Jfionc minaci t lfreuitd^^*\^ ^' 
di Vita : diraffi anco I{eumayquafi mala materia > che altro non rifuona che mal tranano ^ 
bumorc che jcorre y e perciò Cornelio (elfo nel quarto libro al capitolo facondo cau- 
trattando della I[euMa, ò (atarro lo dichiara fotto nome di dcHiUatme , ti che 
^uicenna nella quinta F miccia del ter^p libro nel trattato primo captt. 2 . af- 
fermay^ fi come anco Ioannc in Trofodiaydichiara che Reuma a Ueumis per 
lafomiglian^ deltempefiuofoviouimentode remi nel mare y e delli bumori y 

K z che 
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Mefge Co- checoncononoaìeatarrojperò concluderemo che I{cuma farà fiuffo dihumori 
praiaomì dclli teftéty ò d'altre parti del corpo dipendenti y e perciò i Greci difinifcono 
^' auefia voce di Catarro fcorrimc:ito d'humoviper tutta la vitoyft come anco 
S^^'aTlla J^iefuencl capitolo propriodUal male afferruay che quando detto Immore paf- 
mcum fa dai capo al mjo ft ditt Conixa^qual t di minor pericolo , e piàfac ile a f inarftf 
tonando (corre al petto chtam.ifi propriamente Catarro yft come attera 7>.w- 
lo Eginttta mt libro ter^pdeU'Mte del Medicare al capitolo i^.qualdcfliU 
latione t lape^gi9redetutti ; Branco fi chiama quaiìdopaffa alla Gola che par 
voglia fogogàre tinfa mo dandoli pena ncU'mghiotttrcy e jp effe volte lo fà 
rauLù , c ^ejfe -Mre non pnò 'parlare y e parlando non ft fcnte ; Ter tanto ft 
co,»edi ftDrahabhtmo detto è caggione di molte y & varie malatie confort 
me a ili hìtmori , che fiorrono , c ne' membri fi fermano ; onde Jc Vhumore fi- 
ràmordicailHOye j.onialnafogli cagionerà puMe y poliboy&vlceri -, Mà 
fe fcorrtrd alU occhi , gli cagmcrà ardorcyro^ei^^^ , mfianmationCy cuocimen 
f (j> lacrimatton:y<^ aUri mdi ; Se alle orecchie caggionerà dolore yforditày pO- 
ftema , putrcdmyC altro ;Se alle guancieyò alle mafcelle infiammatmty doto^ 
Ti de denti fcarnatiom alle gengmey & altro ; Se alia gola gonfi amento, m- 
fiammatwne , perdimento della fauella ; Se alla lingua gonfiamento > e para- 
litica , t non mouente ; Se fitto alle mafcelle tonfile , ò dragoncelli yfqutnan- 
tia y & ^^IprcTT^a con raucità ; Se al petto toffe , h afma , ò empir ho , h oppia 
di polmone , ò tifichez,^a , & molte volte fi putrefa , & cagiom vomito , «an- 
fea y & fiuffo di ventre y & quando paffa alle gionture caufa tutte lc&£mdi 
-doglie in quelle y e perciò il volgo chiama gotta il cataro yperciocheWg^ 
thumore , come gocciolandoydel che fi comprende che il catarro , òfcorrtmnto 
d'humore dalla tefla alte altre parti del ccfrpo , fia quxfi principio di tutte l'i 
va ie t^yxfcrmitadiyòdclle pii\ importanti yò almeno delle materiali ; Hor fia come ft 
fTchc c»g- voglia y che feguircmo à trattare delle dette mfirmitadi , e loro cura con l'ordì'- 
gionano ^e da,noi principiato yauuertendocheilcatorroòy l{euma nonvienedavna foU 
il cauiro. ^^^p . ^ j ^^^^^ ^ ^^^2^ remiffiuCy & altre antecedenti , & 

< convonteycome farebbe U compleffione più calda delceruellodi quello cm^ 

^ìToki uerrcbbeypcrlaqualcalde^K.'^ , è piìt atto ad alterar fi sidellariafireddayah 
«opcrco- rnedacofe fredde cfìerioriy fi come anco dalle cofe calde , &dallari4 caìda^ 
"•^S'^", , percioche quello che hd il cerucllodi calda compleffione y hà la teftararificata, 
TovuX\ porrofa , ^ moUoaperta per caufa deUa cMa compleffione , e cofi l tumore 
lopofti a* freddo yòl'arié freddapenctrandola gli caggionaChumorecatarrofoyeperqut 
fio tutti quelliyche haucrannoUti sia di calda compleffione farannopm atti 4 
generare catoni y & a conofcergli Galeno moflra nel fecondo de' Segni , & 
Miccnna nella Fiuiccla feconda del primo , & noi qui l'efplicamo. 

Haucranno dùnque quei fot topofli più a generare catarri i capelli nertò ta^ 
flagnacci ; ouero roffi , e toccandogli la te fia fe gli trouerd caUa , & ti color 
éclk parti vime f^rà rubimdo , ò citrino , c^r il mosQ dtlli ocibt farà freSo » 
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quafi volubile caggiTnaraffi anco il catarro per coprirfi troppo il capo ; 11- 
the .ferma ^j^arauio nella Trattica 'del trattato ficondóy cap, 2 . é parimen- H'PP®*- 
tccagionato ilcatarrodal Sole percuotendo [opra il capo ycaggmaffi anco det-^ ^T^' 
to f commento per adorare cofe c alide , come jpiciarie Aromatiche , fJ^fufcQ , SuiJ 
Z ibetco , & altro fi come Wppocrate afferma nella 5 . parte delli ^forifmi al ««f- 
€anoncchecomincia,MulicrcbrUcducitcx aromatibus òcc. E tanto più 
le fopradute cofe off cndono , quantocl}€ la perfona è calda di cerebro . Vertatt- 
to auuertirjffi d'tnterragareCamalatoinoccaftonede fimili infermità yfe f ni 
fiato fot to al Solcyòfe haueràfafto alcune di quelle cofefopra nominate.Vuò an- 
co auuentre per lauarfi U capo , e/ubtto lauato vfcire all'aere ferrea chefir ben 
dfctuto , ouero anco , effcndo afciuto andare al vento , e fendo che nel lauarfi i 
porri della cotica s'aprono mediante alla caldaia della Itfcia , ò rano > e- f^ffi 
la pelle più rara , eJr molle , onde più facilmente vi penetra l'aere , il ventOy^ 
freddo, maffime aquclltchc hanno iUenbro di freddacompltfione,a*q/4aliac- 
crcfcono m olte fuperfluitd i'humori ; Troccdono anco molte volte i catarri , 
le reumc dal girare dalla Tramontana , e perciò Hippocrate alla terza parte 
delli Aforijmi al i^. dice, fen fiate fuccederàafciuta,& foggett a allaTror- 
montana y&C^ ut unno con molte pioggie , e venti , fuccederanno nel Verng 
dolori di capo , to fi .voci rauche , meati y ^ ad aUuni tifiche:^^^ y & é 
cofa chiara , che la Tramontana conU fua frigidej^ay & fecche^:^a <- 
flringe glihumori; Ondcauniene chele infermità catarrofe fi moltiplicano, 
quando regna la Tramontana, e fé bene habbumo detto che il catarro fi cagio- 
nadiHli^Qfefopradette ; puofi anco caggionate per caufa fredda corporale , e 
ff^^uatmedel fangue , e perciò Auicenna nel luogo fopr adetto a ffer^ 
may c he quando fi caua fangue, & fia più del conueniente, onero che Jpefe 
volte fi caui , fi cagiona ilcatarro , ri/fetto che fi rafredda il cerebro y & in- 
debolifce il corpo;Verò ogni euacuatione di fangue ciò può caggion.irc, tan- 
to di nafo, quanto per bocca , & altro y c^r caggionafi anco , sì per la vecchiez- 
za, perche fi fono raffreddati t /piriti ; come per lolongoUudiOyò ptrfiirmoU 
to efercitio g>irituale , & ma fune doppo il cibo ; Ma per traLfciare molte al- 
te altre cofe ; chefopra ciò dir fi potrebbero , Mia caufa del catarro y & fuoi 
fegmfcnc verremo per efere più importante ciò fapere per poter far la cura 
fiu perfettamente, e però dice Mùcenna nella yfcn. del ^. nel trattato pri- ^X'JPS 
^<>capi2&TaoloEginettanelhb.iMArteAled^^ 

nojcerd fela caggtone farà calda nella rubìconde'j^r^t del t olto , e parti circon- «o« P'* 
nmne rofeggianti, come gli occhiyorccchie, & collo, & per la mordacità dell' "^^P^^^^^ 
himore quando pafa già per il hafo , ògola , chcpa^ che abbruggi quelle proua p J 
^artt nelfcorrereycbefà; il qual catarro viene molto predo, e moltevolte con Auiccnna, 
fibbrey & l'humore cfje fcorrc éfcttile, & Phumore freddo, che corre nel 
catarro è grofo , e per conofcere la difercm^a frà gli humon caldi , che' fono ° j'"'***' 
fangue } &colcray ^flemma filata fi conoficrà in quefio, che quando l'hit- 

K z ffore 
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mare che corre > e fingue alt inferno 5 ;/ colore del vifo , della lìngua y e del pé^ 
lato è rqffby & alquanto ofcuro > e il gnfìo nel pafaggio che fa Chumore fente 
Ttn fasore più ài dolceyche ad altro fapore amcinarft , eSr hauerd l^ infermo ilpol^ 
fo gro{fo con l'orma grojfa, &• rojfcggiante > ma fe Chumore che f correrà f<vd 
colera , il colore dell' amalato fard rojJoycbioìOy ò citrino > & fenttrà il fapore tf- 
Vìoro mi palato y & Corina farà cttrtna, & il polfo fard fattile con qualche fre" 
ifMen:^a > ehe non /accede così ^ quando thumore procede dalla flemma falata » 
fcrciocbe t infermo Jentird al f bora vn certo fapore in bocca faljfoy e lo jputo fi" 
ta bianco, e con poca tentura d'altro colore ; I fegmdelthumore freddo quan- 
do corre fonocontrarij aqnelli che habbiamodettoine l'infermo ftnte fapore^né 
amaro y nè falfo > nè meno dolor e^^ ni anco molto caldo J» nè alla te/la > tté al pa- 
lato y ma fente\il fapore acetofo 3 ò infipidoy ^ atta tejia fente maggior graue^j 
7^y cjr- // colore delChumm-e è bianco > ò ofcuro > e quando lo fputo yòè freddoy h 
fe gli chiude il nafoy che non può refpirarcy ^auuenga che anco nel catarro 
caldo figli chiuda il nafoy non fi chiude però tanto , mà auuertifcafi che anco al- 
€una volta fuccede che l'humore è freddoy come flcmmay^ la caggionc del fcor 
rimento del catarro è calda , e taWhoraèal contrario che thumore fcorrentei 
taldoy la caggione è fredda > e perciò deue in fimili oecaftoni il tJMedico ef- 
fere auuertito > & hauer riguardo alti altri fegni per fkr la cura più reufcibilf^ 
fero a tutto quello fard bifogno auuertiraffi , 

DelU Cura del Catarro , ò Keunu» 

E S fendo il catarro orìgine di molte infermità ; fi carne babbi anu^tÌ^f^ 
eccedente capitolo moflrato ; Sarà conueniente che il Medico fta molt9 
follecitOy& auuertito y fi nella curayCome\nel regimcntodeltinfermo^ 

Cora del & anco ueWinueflizarc la caufadelthumore peccante . Effendo adori- 

catarro ila . . . ,r ^ /. . 11 r j r- 

da qu?l fi V*^ venuto in cognit ione della caufiy & conofciutochetl catarro fta da caufa 

TogHa caa calida y auuertirajfi prima di digerire thumore confortare ilcerebro > & ratifi^ 
^ carloy che non generi più humidttà fuperfìua, & ordinare alt infermo bon rogì^ 
mento del vitto y &dahro; acciò non cafchi fpeffo in fimili infermità, 
commune oppinione appreffo alla maggior parte degli huominiy& Donne fu9~ 
fi della Scola della tMudicina y che per curar il catarro deue fi fiara dieta > cioè 
AlcjfiTr ^^^.^^P^^^y & beuerepoeo > ^ anco dormir poco ynè far difordine alcuno^ 
rfa ^^^oft «^'^ ^^^^ per non alterare il fangue > per intentione <f tAuicenna fen. ydel 5, 
«alt da kcà mi trattato f . cap, 1 4. dice ebe quando il catarro farà da caufa calda deuffi nel 
«io Amcfn principio della cura vfarecofe fottiliycper ctboviuande humide^eome futco 
che ^fef fi d'Orz^con Zuceharo y Suftni, Vite paffe > Latte di mandolcy LattueacottayCiit» 
gicleyedoue non farà febbre y Latti y Brodi diVollOy tSHenelirine di Boragi- 
ney& l*^mido fatto nel Brodo di ToUoyCafirato y ò Fittilo , il che vien lodato 
éaTaolo E^inetta nel Ub* ^rdtW arte del medicare ticl capitolo della cura deè 
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ttfmey Cornelio (^dfo nel ttb, 4. cap. 2 . ^ ^%«rauio con Mefite conconw§ 
fjelhfleffo volere % ma ritrouandofì debole matigerÀ cibi di molta fojì^tn^yt 
fi*ggird la quantità del Cibo , e la fera diminuifchi la cena > e beua poco > il 
bere fia acqua di (Jiugiole con cofe apertiue dentrOy nè heui vino ^ìiè anco acqua 
cruda , nè tra il difnare > & la cena non beui cofa alcuna ,màfela fete lo iw#- 
leflajfe potrà tenire in bocca del pomo granato dolce > nè fomifca il mangiare in 
heuere , mà in Coriandori preparati , e fe hauerà gran fete mefcolicon l*acquM 
firoppo di Tapauero > // che loda tyfuicenna dormi fi come s *hà detto poco } e 
dormendo fi vadi riuolgcndoy horafopra vn lato^ & Ijora fopra f altro, e ancé 
vien lodato da molti Medici, che fia bene a dormire con la bocca in su , e ciò af- 
ferma I^afis^nè dormi di giorno i & ilfonnoy ò dormire vien vietato per molte 
caufe , le quali fi tralafciano , bafl a ojfcruare le rcgolcyche da noi fono efplìcate | 
& che fi efplicÌKranno in ciafcuna cura , anuertirajffi anco di radoppiart la rob" 
ha nel coprirfi la notte rifpetto a quella del giorno > e fi cercherà di far fior in- 
fermo con quietar fi fenica far ejfercitio alcuno nel principio del catarro > 
uacuattgli humori , giouerà Cefercitare le membra inferiori sfacendo fiegag- 
gioni alle gambe f per diuertirghhumoriy e anco farà bene far alli bracci > dr 
fpalley& pettinerafi il capo per riffoluere il refiante dclChumore > z2r fi procuri 
the la Ham^ dell'infermo ftatcmperàtay né fia calda y nèfredday nè meno fià 
troppo lucida , majfime nel principio del catarro > c meglio fsrà che fia fcura > 
perche la luciderà agitagli humoriyegli fà correre alle parti di fuoriyC fccon^ 
doMefuefi guarderà da tutti i cibi vaporofi, però non lodo che l'infermo man- 
gi Mandole , perche fono vaporofe fe non fono arrofiite . Le Mele ^ppie rofii- 
tecon Zuccaro faranno bonncy la fera doppo la cena leggiera fi come fi hàdet^ 
to yfchiuifopramodo tutti gli cibi faUtiy&acetofi, llCafeo, f ogni jorte 
di fpecie , e vogliono CalenoyVaoloy Comelioy^'i^arauioy K^fis.jfuicenna , con 
tutti iryKediciy che nel principio delmalcfi mangi poco, e beuameno ,ccU 
r infermo cerchi di flore lieto^fuggendoj' adirar fi con ogni protiirbaticne di ani- 
moy parlando pocoy e con baffavoce . donerà ancoatcnir in bocca Zuccaré 
violato , DiafragantOy& Lettuario diTapauero . 



N 



Della cura del Catarro da caufa fredda. 

Ella cura del catarro caufatoda humore freddo fi fentirà rifleffa rego 
la del caldo ; cioè euacuando primat humore peccante > e conforta»- ^^^^ ^ 
. do il ceruello , perciocbe effcndo proceduto il catarro daventoTra- ticularc.dc 
e montana > ò da Maeflro,ò Greco > // quali fono venti freddi , eJr pe- g^nc lale 
netrantl^ ^s'imprimono nel ceruello y però chi vorrà fuggire td ^*^fi^^'fài^^^^^^ 
cerchi anco di fuggire detti venti > con i raggi del Soley& della Lunay <jr anto 
t Inuerno fuggirai il ilare con il capo al fuoco > è doue fiano carboni acce fi > ò 
braggie in camera > ò Hufa^ comcin Germania , perche il fuoco apre le porr 9* 

/C 4 fnày 
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fità per virtù del caldo , e quelle aperte vi entra il freddo , che caggiona il ca" 
tarroy ìlchc anco attuiene nel tempo dell EHate , e d'ognitempo y quandoché 
vn per qualche motO'uioUnto s'infiamma , c^fuduy Cchc poi fi pone inluog^ 
freddo , ò che hcne acqua fredda ; Ter tanto conofcendo che la frigidità ftà Hata 
gaggione dtC catarro > é ragpjonatole fcacciarlo con fk rfcaldare pannile metter' 
gli [opra U capo e Iettargli y come fi raffreàdifconoy ponendouene delli altri 
taldtyftcome I{afis nel 9. de ty^lrnaforcy e* ^uicemiay e ^fcfue affermano} 
e ciò facci a ft fino che loppreffo fenti il aldo , ilchc fai- anco fi donerebbe con co» 
fe che iMueffero propriet adi mantenere il caldo y comeMigltOy& Salcychc ol^ 
tre il mantener caldo fcacciano la frigidità , ponendo te dette cofe in vn faccbet* 
lo y per il che fare prcndup cncic /^.Miglioy oncia t . Sai (^ommune > ^fi fcaldl" 
no in vìia ^Padella beniffmo ,&pofie in facchttto capeuole > s* applichi poi fo^ 
fra il capo , e cercljifi di prouocare il HranutOy & odorar Melarancio^ & altre 
€ofey mà quclii tre modi fopradetn di porrei panni > facchttto > e far flranutarc 
auuertiraffi di far quando che il catarro auiicnirà in corpo che fia fanoyc con po^ 
chi himori > e che il fluff ì deU'humore fia in poca quantità > perche altrimentc 
fé Ihumorefujfe in quantità ycche l'infermo fuffepien$ dihumora'j^ji farebbe 
gran danno y perche non folamente con ilSiranutare nel principio fi jmouereh» 
bono gli humori del capo ; mà anco quelli dei corpo attraendoli al ceruelloy p 
cau farebbe il catarro precipitofo ; Ter tanto niuno ardifca difnregli fipr adetti 
McjJkina ^ifnedijy fc non al modo da noi efplicato > mà procuri di vacuare gt humoriychc 
afTottiglia ajfottiglianoy cir incidono , come Mei rofatOy firoppodi T^cgolitia > ctHifopo , di 
catarro'^ "^^^^^^ > f/7w(r//5 fcmpUce yfiroppQ di Sticadoffoyauuertcndodi fentprevfarc 
fitòio»^ »c/ principio i digcfliHi piti leggieri , poi procedere con le più forti . Tigttcrak 
adunque nel principio Mei l{ofat$ coUtOyfiroppo di B^golitia me:^ onciaper for 
te y acqua dì ^djfen'^^o oncie due > ^ mcfcoli ognicofa infiemey e dtafi la mat^ 
tinanel fur del giorno youero piglicr ai firoppo di due B^diciyFfimelk fi:mplicc 
di ciafcuno oncie 2. decottionc di Maggiorana > ò di I{egoliciay ò di Finochio on- 
tietreyauuertirajfi anco che molte volte l'humo^ey che fcorrefuol effcremolt^ 
fattile come flemma acquofay nel qnal cafo non fi dcue da prima vfare di purga^^ 
re con firoppi affottigliatiui , ^ aperitiuiy fi come fi hà detto > perche thumo^ 
re fc ordente > fi fonerebbe in maggior fluffoy difmouimentOy ^ m vece di mi^ 
tarlo y ò fminuirlo , fi aumentarebbcy però fi cer ciberà in tal occafione *di dijpor 
lh:imore con firoppi caldi y ^ fiiticicom/i froppodi ^ffentio, di lS{pcid'Um^ 
Mrfkma ciprcffoy cir fimili ; digeflo l'humore fi faccia l'euacuat ione con la fcgueìtte me- 
te iTuurl ^^^^^^ T^igll^^^i C^If^^ iJ'^fericon dramme j Agarico Trocifafo dram 
j^^, mai.fi difende con decottione TcttoraUy e fàcciafi in boccone con Zucanyo > & 
diafi ; ouero nel principio fi può fhr l'euacuatione con pillole Elefantine y ^- di 
Ukra per ciafcuna forte due fcropoli in tre Tillole-.Cjioiierà anco far aW infermo 
éiUuvi feruitiali > come Mefue y ^ ^uicenna affermano , principiando a fare r 
fin leggeri ^i^rfianofhtticondecottionit d' herbe pettorali, ^ confortatine 
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4eUeriieUo: Tiglieraì CamamilU^ Maggiorana ^HifopOy Saluia^ SticadoJJoy 
Cent aurea Minorey.Mcmifia > ^na manipolo i . Smolo , & OrT^ [corticato ; 
Trenderai della detta decottionc onde 2. aggiongi Caffia > Hiera pigra onde i , 
eglio Urino onde ^ . Mei rofato colato onde i.zirSal Commune dramma meray 
^ il tutto fia beniffimomefcolato , & fittone feruti iole > & feguendo il niale 
fàcciafi ogni tcrxo dìy e procedafi poi con più potenti medicine : TigUerai /trop- Siroppo ^ 
pod'HifopOi&diTrafio, ^naoncia i.condecottione Tcttorals oncte 3. e fi fjgjjg"^ 
vnifca ogni cofa inficme > ^ diafi calda , piglieraffi anco firoppo di I{ego!icia y 
^ di Sticadojfo parte vguale , e fra giorno fi darà con vn cucchiaroper digerì- 
rey& facilitare la flemma ^ che afccnde al petto , gwuerà parimente Meìle ro^ 
fato d*infufione di I\pfe fecchcy ò del fucco > aunertendo che nel catarro da caufa 
fredda non fi dcue euacuare il fangue > nè anco nel catarro caldo , fe non né' cafi 
pofìi da tJHcfue > e maggior errore farebbe a falajfare nel catarro freddo che 
nel calde . * 

^uuertendo feil catarro caldo caggionajf ? la Toff : > la qual fi e onofcerà per Tollc dal 
hauerT infermo ilvifoy e gli occhi roffiyUjcntirfi alcune ponturcy onero pi':^':^- doVa'°"' 
lamento conmateria fittile nel gargoi^aleydeuefi mcafotalecauar alCinfcr" natr^con 
mo due volt e in due dì fangue y la prima volta perla vena del fegato nel hrac- fuoi rùnc- 
cio dritto y onde quattro y e la feconda per lavcna della tefla del mede fimo 
bracdOi& l'ifleffaporportioncy alla medefima Toff e , hò più volte e^ritnenta" 
to gìouare quella medicmayCiugioley Scbeflcy per ciafcuno numero dieci, liego- 
lieta y Vua paffa oncia me^a y e fatta bollire ogni cofa in tant^ acqua che bafii 
dipoi bollite alla con/umattone della meta > fi coli , ^^r fpremiy e toltene di det- 
ta colatura onde yin ó.fegliaggtonga inonda dt Fior di (^affia cauata difre- 
fcoy & dramme i.di Lettuario di Mefue > & vnita ogni cofa beniffinio infieme Pinole per 
dtafi ali* infermo la mattina nell'alba tepida ; Oioueranno anco le fottofcritte » 
pillole date al patientenelP andare a dormire , prenderai Tillole iy€uree di TV^- ^ ^ ' 
colo fcropoli 2 . pillole uiffairet fcropolo vno , fi me/coli con firoppo ViolatOy & 
fàccianfi citique pillole y edianfi : (jtouerà anco lafottofcritta beuanda data aW 
aìn:ilato nell'andare a letto > e ciò faraffi per fette > 0 otto d) . 

Tiglierai acqua d Orxp Oficie j . Diacodium con Zuccaro onda me^y fi vni' Beuàda ^ 
fchh & dianfi ali infermo come difopra . la tollè. 

^iriflejfo giouerà il dar quella fottofcritta beuandanel[*andarea letto , 
Trenderai juccodOrT^p onde 2 . Toluere di Dragante onde 2. fi mefcoli^e fi ac- 
Sompagni con decottione di Giugioky I{egoiiday & Vua paffa . 
"1 Ciùneri anco il dargli vna pillola neW andare a letto fatta di quefle cofe ; 7*/-" 
XlifiéÈillùlc di Cinocloffay fecondo Mefue dramraa vna con firoppo 7{ofatV3& Efperìfzt 
faceiami cinque pillole > ^ diafene come difopra . ftttc dair 

ConU fottofcritte pillole hò liberato molti dalla toffe calda data ananti di- ^^l^^^^ 
filare vna ; Tillole mafi itine del Configliatore dramma vnay Trocifi d" . 4 garUo 
énmmmtT^» TiUÓkt^wccdi'^cQlQfim i./^ccw^ jacfcolan^a con cali<U. 
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^fircppo violato > & diuidafi in dieci pillole } &dianft àW amalato comeh 
Jbpra . 

£ per elferien':^a ho prouato mite volte che data la fottofcritta medicina ef- 
fere guarit i molti dalla Tof[ : fitta da catarro caldo . 
Vir'e me- 'Prenderai fJìfortine, Giugiold Scbefle per ciafcuno numero i o . tJ^^irabo- 
U tofTe'da Ci/rmi , B^golicia^ Vua pajfa, 9^na oncia me7^ay \/tgarico ltgato in pie- 
cauftcalì- dolina dramma me^^ì&ficciaft bollire ogni cofaintant* acqua che bafit alla 
da . confumatione della meta, dipoi fi coli, & nella colatura che pefioncie 5 . pongafi 
manna eletta onde 2» & diafi alt infermo ; feguafi poi di dare per fette dì /'/«- 
frafcrittofiroppo . 

Vigilerai firoppo di Mortine > firoppo Violato , firoppo di Giugiole ^na on^ 
eie 2 . acciua di Far fera , e di Tiantagincy ^na oncia r . cJr W7f^^?> s'vnifchiper 
Vna prcfa , & diafi la mattina nell'alba fatta la digeflione della materia. 

Giouerà anco il fottcfcritto Lettuario tenuto in mcca^ eJr inghiotire più. vol- 
te al giorno ; Trcnderai Lettuario di Draganti freddo > di ^codion con Zuc 
Cirro y di jlpaiidion fen^a (pecie, ^na oncia i.Tolloarmeno fottilmente fpU- 
Meritato dramma i . fi vnifchi ogni cofa con Giulcppo violato, & diafi . 

^lla mcdefimakò prouato giouare anco la fottofcrtttay dandone all'infermo 
%)n cucchiarodhc rolte aldi ydue bore auanti difnare , ^ due aitanti cena . 

Tiglierai -J^fanna eletta onda 1 . & mexa;fior di Cajffìa canata di frefco > 
oncia mei^ayTcnettioncie 2. poluere dì Draganti freddi onda mcT^y fimefcoti 
ogni cofa , & vfafi , fi come fi hà detto difopra . 

Giouerà anco dare alC infermo fino a dieci cucchiari alla volta della fottofcrit^ 
td acqua > ò liquore . 

Trenderai acqua di fonte pura libra i , Zuccaro fi no onde tré faccianfi bolli- 
re infieme alla confumatione della ter'^^a parte > poi fe gli aggionga farina d^ 
jl rnitoy e farina d*OrT^o , tanta che bafli a far vn liquore alquanto grojfo > ^ 
diafi come difopra. 

Saranno anco di gran giouamento al mede fimo tener in bocca vna delle fot^ 
tonotate livellette > e a poco a poco andarla inghiotendo , 

Torrat Zia caro Candito onde Gomma ^rabicay Draganti, ^midoy^na 
dramme 1 . fucco di %egolicia dramma i sfarina d'Or^ dramme tre y^leco- 
fe da ridurfi in poluere ftan fatte fott ili ffimcy & con acqua di Viole fi faccianè 
faflelle , ò P^dellette, & ficcianfi feccarcy fecondo Carte, & dianfi , 
4 Giouerà anco all'infermo a tener fiotto la lingua la fcra,quando ,và a dormire 
vna dtilcfottonotate pillole . 

Trenderai Diacondium, poluere di Draganti freddi > Tenetti, éramme 
2 . 'Bolloarmcno dramma me:^a , e che ogni cofa fia ben fpoluerii^aip,e\oH firop- 
po di Mortine facdanfi pillole grande come oui^^ la jtra fi ponghmo come fi 
hà detto. 

Giouerà anco la fottofctitt a decottionevfatadali amalato . TiglieratVna 

pajfa 
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fajja oncie 2 . e far ai bollire in libra i .ttacqua^fino che fi confumi iiferi(a,T^ 

f w mentre det t'acqua bolkyvi porrai T^golicta infei^te dentro a bollire om- 

eie 2 . e come hauerà bollito alquanto Icuifi dal fuoco ^efacciafi tenere ali .:maU 

lato di quelle pei^ette in boccay& li vadi mafitcando a poc$ a pocoy ^ ingmo Vltinw xi 

tendone quando che fi faranno fatti gU fopradetti rimedtj che la t^e da'"' * 

caufacalida non rilafci , òfcemi fi ha da giudicate , cheella fi fomenti , ^vadi 

mantenendofiypcr Li quantitddelcatarro, che dalla te^a difcendcyperò per t7- 

timo rimedio fi fard airinfermo fopra U commiffura coronale vnrottorio con 

ferro affuocato y chcaudcrà difcendendoy & cunfottando ilceruell(h& prohiberà 

il difcendere deU'humcre dalla tcfia alla goU . 

Ter U toffe anticha ; TigUerai l{adice di Jifaro al pefo d'vna dramma, e fino R ■mcdii 
tndue con acqua MdLita , dr vfa per due.ò tre,e più mattine . pei la tof- 

le A uelUne fecche , mature trite, ^ beuute con acqua Mellata ?iouano ^^n''* 
Mila tojfe anticha, tanto fim- 

ladecottionede' Fichi fatta con Hifopoy&vfatogioua atta toffe vecchia. ?ompX 
/ / feme dd Fmochio cotto in acqua, (jr quella vfata gioua alla toffe vecchia, ^2''' ^ 
calida, & fecca . ^ tore cfpcri 

/ femi, & la radice dello tJHalua cotti in acqua , ò vino , ò latte giouano maggiot* 
alla toffe , ^ pa,ic. 

Vacquaflillata de* Meloni maturi beuuta mitiga la toffe calida • 
Vaglio mangiato cotto, e crudo, 
^ La radice della "Baccherà cotta in acquay& beuuta . 

Le Cavagne cotte fotto alle braggie,^ mangiate con Zucatro giouano alU 
toffe vecchia, 

la Comma deW arbore delle Cireggie beuuta con vino adacquato . 

V acqua fiillata dell' herba '^gina beuuta in poca quantità , ò fattane la iu ' 
cottioneconlefoglie,econZuccaro, ' • 

La decottione dell' Hifopo fatta con 7^«f Fichi beuuta. 

Le 'Sacche di Lauro leuatene tutte le fii^T^ pefìe > e tolte con òielic, ^ y'm 1 
dolce in modo di^ambetiuo. 

L'acqua sìtllata di tutta l'Ortica il mefe di Maggio beuuta» 

J l Loclt de*7'igniuoli,& i Tigniuolt, ò fcutti . 

Jlfeme de*Sifelli con Finochio,& Ficht fecchi fattane decottione in Vino. 

La decottione della Tofilagine fatta nell'acqua Mellata • 

La decottione del Verbafio, 

La decottione della Viola Matronale è vnica, vfata per la toffe vecchia 
La poluere deH'^ro maggiore tolta in poca quantita,e con minor quantità dì 
Zuccaro, è vtiliffimaalla toffe. 

Il feme del Balsamo beuuto con acqua Mellata . 

La medolla del Gambone del Caolo cotta nelLatte,& Mandole, poi pefle fat-^ 
'!??!i^{f*?{f^^?''?f?f^???« MeUe di spagna giouavfatQ alla $offe. 
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// finte del Cardamomo heuuto con acqua Mellatagioua alla tojfe . 

La decott ione fatta con il Camedrio in vino > ò acqua con Z uccaro , ò Melle è 
rimedio raro per la toJfey& da me molte volte c/pcrimcntato . 

Tolte oncie 2. di Confoltda Maggiore, k^T alerò tanto di Fsgolicia foglie , & 
radice di Toffilagiue yMalua, Finochi vn*onciayeme\ay Giugiole vinti. Maina 
femt dramme 2, capi di Tapanero dramma t facciafi decott ione m acqua ,& 
ad ogni libra di questa decottione je gli aggionga vna libra, e me^ di Melle > 0 
Z uccaro . 

La decottione del [elio fatta con acqua Mellata > ^ vfata , gioita grandi" 
mente alla to/fe, 

"Prender ai Ero ftmoyh Irioncy radice diToJfilagine, Bottriy Elenio > I\egolitiat 
Boragine,CapclNenere,Cicoriay,Ana manipolo i. Fiori [or di ali dif^pfmaxmo > 
Betonica, ^na mani pulì ^nici dramme ^.Vua di Corinto oncia i. facciali 
decottione in acqua d'Or^py^ MielUta, ^ onde 6. del fucco di I{tone ypoi con 
quantità fufficiente di Z uccaro facciafiftroppoy&vfafifpejfo. 

La decottione delV Elenio fatta nel f^in bianco dolce, vfata è mirabile per 
la tojje, douc non fard calidità . 

IlfenifdeW Iperico dato con fucco diToUgano gioita alla toffecon j^uto di 
. fangue. 

Il Latte de'Teponi , 0 Meloni vfati gioua alla toffe caliday& ficca. 

La Storace bcuuta in poca quantità nel vin bianco, ò acqua Mellata . 

La I{aggiayò Comma del Terebinto, è mirabile toltone a poco a poco • 
. La Dragantea > ò Draganti fatta in pgluere^ e con Melle fattone come Let-^ 
tuario poflo folto alla lingua . 

Jl latte canato dal Trajfi , ò l'iflejfo Tra fi manicato, & fucchiatone il detf 
^lÈtte è mirabile per la toffe . 

La decott ion e della Valeriana minore^è mirabile vfata . 

L'acqua flillatadell'herba Veronica beuuta è mirabile . 

// Z uccaro mefcolato con oglto di Mandole Dolch ^ gioueuole alla tojfe • 

Il feme dell'agretto cotto con latte Caprino ,& vfato gioua . 

La I{adice di Angelica maliicata, ^ inghiottita. 

La decottione dell* A rtem ifia con Alielle,ò Z uccaro vfata , 

La decottione dei Camedrio fecondo , fatta con'acqua Mellata beuuta fecon- 
do il bifogno, percioche beuendofi a pajio tanto più giouerà . 

La farina di ^rano cotta con latte,& butiro m i^ngiata UnifceLa tojjc. 

Il feme di LtnOf ò la farina fatta in forma di Ut tuario , e tolto knifce la 
toffe. ♦ 

La decottione del Varteneo, ò Monicario fatta con Melle > ò Z uccaroyè mira- 
bile vfata per la toffe. 

L'acqua della Madre Silua lambicata bcuutine , tre, ò quattro cucchim al 
gmno m più volte . 

la 
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La deconione del Vauccdano vfata . 
V acqua lambicata del Tolipodio vfata . 

La decottme delh "Porcellana , 6 delie radici > ò femi fot f ne Lettuatio con 
ffteUe gioua alla toffcfecca . 

// feme del V figlio tenuto fitto alla lingua mitiga la toffe . 

La ì\uche:ta cotta > & data a' fanciuli con Zuccaro guari fce a loro la toffe . 

Effendo la toffe da caufa fredda > c;^ che dal capo cafcaffe materia pituitofa > 
& flemmatica , & che offende/fé le partt del petto > ^ della refpiratione fe gli 
diala fottofcritta medicina, -■ 

Tignerai DiafaheHero Linitico oncia i . Lettuario di Ditari dramme i.faC" 
tiaft boccone con Zuccaro , cJr dia fi aWmfermoquattro ìjore aitanti giorno . 

Sarà anco buono far tenir in bocca il fottonotato Lettuario . 

7rendtrai Trementina lanata con acqua di Capclucnere onde 5 . Fichi feC" 
chi oncia i .Tenet ti onde 4. oglio di (tifandole frefchc onda 1 .fi ponghi ogni 
cofa in mortaio fino fi vmfchiy & vfafi • 

Giouerà amo il fottonotato Lettuario tenuto in bocca. 

^Prenderai fucco d'altea , ouero <JHaluifco oncie 5 . fucco di Enola oncia f . 
.Tenetti oncia i,e me^y^mido oncia i . Zuccaro quanto farà bi fogno disfatto 
in acqua d iT offilagincy^ fkcciafi Lettuario. ^ 

^lla medefima Toffe prenderai qucflo firoppo . Sirop po di Hifopo > di Li- ^ ,-,<jpp^ 
quilitia > ^yì€el rofato colato, ^na oncia me7^ > acqua di Capcluenercy di BetO" per la to(^ 
nica ydiTuffilagine ^ ^na oncia i. s'vntfchiognicofainfiemey e fi pigli per (e. 
vnaprefa^e per fette dì ficontttiui; doppoi prenda l infermo la fottofcritta 
medicina. 

Ttglieraffi Lettuario di Caffia oncia 1 . Tinetti onaeme^ > t^garico pre- 
parato dramma i . diffoluafi in acqua di decottione di Ciugiolcy & di Liquiritia 
quanto farà bifogno . 

Cmerà anco alla medefima toff e il fottonotato Lettuario togliendone l'in- 
fermo la mattina auanti difnare , & la fera , quando anderà a dormire vnoncia 
alla volt a. 

Trenderai Tigniuoli mondi y e frefchi > Mandole dolci mondey jlna onde J. 
Tenetti onde ó.oglio di Mandole Dolci frefche onde 2 . zuccaro quanto baili % 
& facciafi Lettuario . 

^ Ila medefima toffe fattane e^ìen^a in ogni etàydandofegli ogni fera nelt 
andare a letto vna delie fot tonotate Tillole . 

Trenderai Agarico preparato dramme 2 Jncenfo dramma l *e mcT^a fia ^ol ^^'J|^^ J 
ueriT^^^to PJncenfoy & fi mefcoli con fucco d' Hifopo > & con l'agarico , & fac- 
iianft dieci pilloley& diafene vna all'infermo ogni fera . Roitorio 

fattigli fopradettirtmedij , e*rno» lafciando U toffe facciafi vn rottorio Jato/R. 
tiella gamba dritta nella parte di fuor a fotto al Ginocchio quattro ditta . S la'**"? 

Tignerai Butirg ve» biofen^a Sak > q^Uq di tJHandQk dol^i , oglio di Gì- ^/ *° ^ 
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glio bianco, ^ na oncia i . Mucilagine > di femi di ^^Itea , ^ Maluifco , di fcmi 
di Maluay ^na oncia me:^a , Z^iffrano fcropola i . fi ncfcoli con poca cera , ^ 
facciafi vngnemoj & oprafi al petto caldo . 



Del Collo , c Aie infirnvicà > & cura . 



pcKhe fuf A ^^^^ palJìamo alle infìmità inteme del petto , Tarmi 

fc dalb ZA conueniente prima di trattare del Collo , Uqualefu dalla natura fnt^ 

X Jk ^S'^fa^^ colonna per fomentare il (apoye lo pofefoprah b.ifa del 

fatto con ' .. * . y.^ r j ^ r 



fua fifono ^"^^ ' ^^^'^ «S^' eminenti monti delle mamelle , & nella fucina 

mia. f^o^o con i mantici del Volmone , e le fhuci che da quello dipendono potef- 

feilfi-igidoy&lmmidsceruelloeffere perme^odtquefli fpir acoli pajfjuti per 
il collo fiiffragato a fuoi bi fogni , & con i temperati , & caldi fumi aiutato , & 
regolato di nutritione conueniente per la vita apertali dalla benigna Madre 
Jiatura dalle caiicrnofc canne y & flortkofc vene » che dal fegato fono contri- 
htute a qucllo,e per la rejpiratiofte delle arterie , che dal palpitante core rendono 
(ilmotoyeficome l'ordine d'ogni arcìùtettura ricerca i fuoi fm:iamenti reali ^ 
(bratti per fofiener la fabrica foprapojialiy così l'indiiflriofa fabricatrice ordi^ 
nò differentemente con porportione a ci^^cun capo > il Collo > ò colonna; E perciò 
, fifeorge in alcuni il collo ^ortOy Jottilcy graffo di variab il por por t ione , per 
o^Scbli' iVcAtf f^^/o«^ che gli primi hnominiy fi come fopra ialtrc parti corporee ac- 
co'checo- cemiornoil fuo fignificatojcofi anco atcollo lo accenìtorno y cpeìciidiffero che 
ià dinoti . il Collo Lungo, e Bianco dmotaua molta ìmmiiità , frigidttàye timiditày^ oUrc 
ciò lunghe^ dt piedi con HrettcT^^a fimplicitày inflabUitàj& volubilità con 
pericolo dt venir tifico > ò etico , per U dijian^ dal capo al petto . 
cor to Cortoyc Groffoforte^^z^y iracondia^ difcrete^j^ay fiabilità > tenacità^ 

giodbchc grande intcllcttOyamtcodclLipace , ^ del dominio, voce groffa,^m tutte le 
cofa Tigni cofefntido. 

fichi. £ penhe la Cola è compre fa nel collo anco d^effa addurremo qualcw figmft" 
fato f la Bianca, ònJHagray ò Graffa vanitàylafciuia, timoYe,facilitày& men» 
' éacirà ; La Conueniente fagacità^ ò foluta j La Cjrande Ira , ^ fdegno;La Ma- 
gra con le veni apparenti, dcbolc^a di nutrimento groffo, tacitOycredeaie^ tjr 
conuertibile . 

Sogliono fucceder e al collo vane y ediuerfe infìrmitadi delle quali y qui me 
ponercmo alcune ,emaffìmediquelUy clxpiètalU Fi fica appartengono , per- 
Diuerfi ^'^^^ fi^^ P^' qnejìa nofira fatica fi paneranno i medicamenti locali, ^ 
mali , che quelli piti alla Chirurgia conuenienti . 

vfgono al Tra i mali perniciofi , che fotto aUaGoUy ^ d'intorno al eolio vengono le 
^Sclr * ^ P^fofolc fono peffrme sì per effer la cura loro dicale , come percJx fé bene pa- 
dij. ione effcìc lenattài nuouo regcrmogliano . Ter tantQ deueft per la cura loro 

auanti 
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éHantì fi vengbi à medicamenti locali cercare di euacuare ihamvre fluente U PoJ«i«i« 
quale non fistiò co fi facilmente [radicare fero fd hifogno hauerne granàcTf^\^^^*^^^^^ 
rier^ayfi come hò fatto io in molte perfone opprejfedatal male. Farjffi doiujue fo\e jdU 
la fottofcritta poluere , e fi darà all'infermo per quaranta dì^nelqual tempo non quale fc 
rnangierà il detto infermo herbaggi di forte alcuna , nè cafcioy né frutti, né cibi^^ P"* 
vapor ofi > e flora in tutto con vita regolata , eJr // fiie bere farà quella bcuanda jueSnuifcl 
the farà da noi efpUcata . me . ' 

Ti ima per far ia poluere ; Tiglierai Salfa periglia eletta in poluere fottilif- 
ftma onde 3. Senaencie 1. Epitbimo oncia r . & me:^a , Turbiti bianchi oncia 
rne^^ay Zc n'itero oncia mtT^ , Zuccaro oncia i .& mcT^a , Betonica onde 2 .C«* 
ìuUay^nicty I{egolicia > ^na drammi 2.cfia tutto in fottiliffÌTiia poluere ri- 
dotto 5 della quale conforme ali* età fc ne dia , mà il meno farà vna dramma tn 
Vtn bianco > ponendo la poluere la fera in infuftone nel Vino , e fiia tutta la not^ 
te ; la quantità del vino farà intorno a cinque onde yela mattina fi piglierà il 
ietto vino con la poluere tepido > poi ^ìat ajfi a mangiar ui dietro quattro bore > ' ^ 
auuertendo anco di ^iar indpofo in letto vnhora , dipoi flar caldo . 

Circa al fuo bere farà acqua con vino > V acqua fia cotta > e facciafi a quello BcuanHi 
ÌM</o ; TrenderajJivnmaKipolo di Betouicay vna dramma di %egoUciay^ vna P^' 
di Cinamomoyc fi farà bollire in vn fiafcoy^ mei^o d'acqua ; ouero m libre dieci ^ ,ofoig 
alla confumatione del terxp ; poi fi Icui dal fuoco > ft coU y ^ beuaft con f^ino 
buono > il mangiare farà più arroflo ycbe aleffoycarne di caHrato,di Tolliy& ve- 
ceìlamiy^ vfifi la Canclla^^ Cengeuo fopra il brodo y ò meneHnna . 

Trenderat vna libra di radici di fcrofolariay clic fian nette y ^ frefcbe , & Vngu^to 
vna brancata di foglie d lxrba !{egirta^e peHa benijfimote le radiciyc le foglie ; per le fa© 
dipoi piglia vna libra di butiro frefcoy ^ incorpora ogni cofa inficine al meglio 
€be potrai y ilcì)€ fatto metterai detta compofitione in vnapignata di terra vi- 
triata > coprendola con il fondo d^vna fcudella > cua o con vn copercbino vetria- 
tOyC panerai la detta pignatain vna Cantma y co fi coperta doue fia luogo bumi" 
doy&la lafcierai per giorni quindeci in detto luogo ; poi metteraila al fuoco y 
è farai liquefare benedetta compofitioncy liquefattaya lento fuoco la colerai^ 
Cìr fcrbcrai al bifogno medicando le fcrofoUy cbe faranno aperte > che fi rijolue - 
tannoy e per le non aperte prenderai farina di Lupini, (jr ^ceto , e farai impia- 
firo ponendolo fopra a dette fcrofolcy cbe mediante la purga fatta con la polue- 
rcy & il detto impiaHro fi rifolueranuo anco le non rotte . 

i( feme d'agretto cotto nellacetOy 9^ applicato fona le fcrofolc . 

La S Peronella , ò ^Aparine trita con Sungia , cì^ impiaflrata rifolue ' 

L'herba dtl K^nimloyò Vii cormnoyconficrco porcino applicato fopra le fero- fole . 
fole, le rompe . ' ** 

Vberba^rtimia trita con Sungiay^ applicata gìoua alle fcrofole . 
i fiori dciU3tlide maggiore applitm Suf^tt» 
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Le foglie y i frutti y e firn Capati pffti > ^ foHt fopra le fcrofole le ri* 
foluono . 

Inacqua fidlata della radice della (eliionia minore^ ò Scrofolaria minore ap- 
plicata fanale fcrofole • 

La radice di Ctclamino maceratay ^ applicata alle fcrofole le apre . 
R iracdif * Diofconde che le radici delle (ottogue grandi detee Struticyligate al col 
fimplici h tonano le fcrofole . 

S)lc ddl»* ^ ^'^^^^ parimente dice il detto di fringo portata al colio fà l'ifie/fo. 
Auiorc A ' Jecchi applicati con farina d'Ors^y ©r di fiengreco cen alquanto For^ 
di Diofco mento $d€rtfioli*onoLe fcrofole, 

"uali fi hi ^*^fl'^^ ^^^l^ Genciana minore fatta in poluere > & pofia fopra te fcrofole 
?at IO cVpc ulcerate le fatta . 

rieazc in La farina delGiolicyò l'Olio cotta nelvinocon Hercodi (olomhoy& farina di 
""gB«or feffte dt lino rifcl/ie le fcrofole . 

* ^ Vynguemo fatto d'herba Hsginay libra vna > cf* me^a ben macerata , oglÌ9 
Cùmmunt libre z. t-^aluagioyòGrecOyò altro ^mo bianco potente librame^a^ 
femi ò fiori di Tericon oncie 2. Macerate con tljerba regina > & altro tanto di 
Scrofolaria , pongafi a bollite in pentolinOy 6 pignata fino alla conftmat ione del 
vinoy er hnmidoy il che fi conofccrà > quando fard fatta arida , ni remefcolando 
faliranno piccioli fumi ; poi fi coli , & fe gli aggtonga alla colatura Tremen" 
tina oncic ^.Ceray e B^fa di Vino altro tinto y con il qualvnguentc fi medichine 
le cam reney& altre piage > perche è raro a qualfiuoglia piaga,riffolHendolay ^ 
nettandola d'ogni putredine . 

Jl Pane di grano caldo applicato alle fcrofole per trcy ò quattro dì rimettete 
dolo fpeffo le caua fuora . 

La radice del Lapaccio cotta m vino applicata alle fcrofole le riffolue, 
- Le Lenti cotte nell'aceto > & pofie fopra le fcrofole le rifoluono . 

La farina de Lupim impiaflrata con acctOy rifolue le fcrofole . 

Le fr mJi della rdiliffa maceracey & pofie fopra le fcrofole . 

Le fi ondi delia M^nta Greca applicate alle fcrofole le rilfoluono. 

Il fucco helMcmraìio vntene con effo c-'.tdo te fcrofole le rifolue . 

Lar adice dt ufo con farina di ycc^iaycdi iratia moliifìcale fcrofole^ 

VOrigann macerato) & applicato con pece naualc conferifte alle fcrofole. 

La farina d'Orbo impiaSìrata con pax liquida . 

Voglioy^ Orina di Fanciulli matum le fcrofol". . 

Le radici del Cinque Foglie cotte con. aceto rifoliuno applicatele fcrofole. 
La poluere del Tcpe y ò il Tepe fatto in poluere con pece rifolue le 
fcrofole. 

L'hrrbayzìr la radice della 7 er fogliata macerata poUa fopra le fcrofole 
le ti follie y&fana. 

Le radici della Tiiintagine portata al collo rifolue le fcrofole • 
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21 Scmpreuiuo Minore impiaSirato con Snìigia rifoUie le firofole . 
le foghe, & la radice de' StfelU pcfie , e- applicate rifoluone le fcr^ 
fole . 

Le foglie del Verbafco , ò Talfo Barb^fo, macerate , & applicate C9n aceto 
ri/oluano le fcroffle. 

La radice della Verbenaca portata al collo fona le fcrofole >^ altri tm%ri 
della teila. 

La radice del Tamaro impiaHrata con dHelle rifilue valorofamente. 
Vherba y cronica applicata rijolue i tumori del collo . 
Le foglie dell' herba ^gina fcaldato [opra la cenere , & poftc fopra il coll$ 
incordatO)lcuano l'incordatura ► 

Della Schcrancia> ouero Squinanciacoufiiacura. 

DEucftnell'infirmità della [quinancia cfferc prcfliacauar fangue per 
le venne di jotto alla lingua y che farà anco di fubtto giou Amento y 
e anco daìlavenadel fegato , tir della tefta y e bene fia dipo: quefto Qh^"o C 
di porre le coppette yò ventofeal colio dalla parte oppoHa fe fArà hi- ^* J^'* 
ffgnoy e ciò fattoyftptglierà la fottonotata Medicina. TrcnderatTurbittbian- P?o dcHt 
chi dramma r. efuciafi bolltre in acqua diI{egoliciaoncie 10. alla confuma- ^«^c'adi. 
tionedelUmeta ; poi fi coUy& indetta Colatura fi temperino onde ^. di Man- 




Cioua anco nel principio del male far il fottonotato gargarifmo ; Trcndcrai Garg JrìC 
acqua di B^goltcia fi illata libra i .fucco di Viantagincydi Mirre celfe , di Mor- ^7 

tine.^njoncie i.faccianfi bollire a gagliardo bollore alquanto , poi fi colino y 
& dilla colatura fi gàrgarii^i . 

Gioud parimente nel principio del male a foffiar della polucrc di foglie di Tian 
tagine nel gargaruccto con vna cane Ha • 

^ uuertendo fe la T^tma per U ftu grande:rji^ h dm ei^a rendeffe diffi- 
coltà nel rcfpirare , e l'infermo non pot effe haueril fiato yfiicctafi il fottonotaf 
tmpiafìro . 

"Prenderai radice di KSHaluifchiy che pano ncttiy& triti minutamente , fior JmpìiAf 
di C nmamillay tJUaluay radice^& fogltcy ^na manipolo vnoy^ fkcciafi boi- per la 
Ureintant'acquaychefaràbifogHoacoufumationedi tutta l'acqua; poi fi pren- Schcrad*, 
da farina d'Orbo > rien Greco , di Seme di Lino , ^na oncia i . Graffo di Gallina 
oncia me^ay ogiio di Camamilla , & oglio di tJHandolc dolci quanto bafli a far 
CimptaUroy& beniffimo vnitc tutte le fopr adette cofiyi applichino più volte il 
giorno fopra il male . 

Gioucrd il gridar forteti' inghiottire vna corteccia dipancy a croflaye porre $ 
\ . L deti 
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detti ingoia > od vna candela di cera bianca fottiUy e [e con tutte queHe cofe non 
fi rom peffe la poftema fi sfolli U ClntHrgico di toccarla^ & romper Uyò tagliar^ 
la, & doppo fpCTJ^Ata , ò aperta facciafi queflo gargarifino ; Tiglierai acqua 
d'Or:^ libre z^^JHelrofato colato oncie 5 . & vntfct mfteme bemffir/to i fifgar^ 
larÌT^erà {peffo > e fi sforerà tmfermo di (pittare quanto pià potrày e non lafci 
andare la putredine al petto che farebbe dunao . 
^ìmedii VtArgemone herba pefla,& applicata al coUo^douc farà la poflema gioual 
sThcxf cil! V^entio con JHeUcy & tJ^itro ben macerato , applicato aUa \goU 
fana U fquinancia . 

Il fiore Giallo deli^zyfHeratico beuuto con acqua tepida , ò che fia bollito in 
detta acqua gicua alla fquinancia . 

Il fucco di Cocumero jtfinino con fiel di Toro, & MelleyC Oglio vecchio ap^ 
flicato]alla gola gioua alla fquinantia . 

La decottione de ficchi fattine gargarifmif & beunta per fe fola gioua alla 
fquinancia . 

Il fucco della Gineflra inghiottito in pcchìffimaquantità due gocciole alla yol 
taè vnico rimedio^ ^ gioua alla fquinancia . 

La decottione dell'herba Giudaica , ò Tagana fgargari^andofi gioua alla 
fquinancia, 

L acqua della fJ\<alualambicata fatto garganfmo vale alle fquinancie . 

La radice dell'Orticha cotta invino bianco con Melle,& fattine gargarifimJp 
& beuuta la ferjy& mattina vale alle fquinancie . 

Ladecottione dellecime tenere del l{puo fatta in vino gioua alla fquinancia. 

La parte di mc^ gialla della fatala cotta nell'acqua > & beuuta gioua alia 
fquinantia • 

Del fanguc^che fi fputapcr la bocca , òche efcc fcn za fputo 
che dal polmone dcriui, ò d'altra caufa con 

fuoi rimedij . 

Tr"^r^;o/4 , & periculofa è per certo tinfiì-mita del [puto delfanguey maf- 
pcr'T^fd I J fimc procedcfuio yò dal pettoyò polmone alla cura della qual infirmi- 
u dc\ fan- 1. ^ tà canonicamente procedendo fi cauerà fangue per la vena del f ego- 
R«« P«' to fia di che tempo fi voglia > & il giorno feguentc fi ponghino le 

^ f^^f^g^c moroidi , auuer tendo di cauar e il detto fangue conforme alla vir- 

tùytir ita non paffando il termine del più j fatta che farà l\uacuatme del fan- 

gueydiafi La pteftnte medicina , 

Tiglierai I^oharboro eletto oncia i ne abbrufiolcrai^h brnggerai alquan 

tOy&ne farai poluere fottilifftmay laqualpolucre di^ìcrn per arai con acqua di 

^cetofayò decottione de'fimidiTorcellanaye defemt d'Indiuijy&dtafene aìl'- 

inferma nell'alba . 

tt 
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£t perche il più delle volte il fputo del [angue i cagionato dal cat^ng acu^ 
tOf ^ falfo qual per la fua acitte'S^a rode le vene del polmone , onde pormi effe- -^^^^^^^ 
re rimedio efficacijjimoy fi come per efperieni^ ho in molti prouato yfar il ìottor i^iii aj 
rio con ferro affuocatoy fopra la commtffura coronale; it buono anco pigliare If mio del 
fucco di Ttantagitieydi Torcellanay^na oncia i . Tietra ^matisle oncia me^a , "g»»c per 
Coralli roffi dramma i . & fiano i Coralliy ^ la pietra ridotti in fottUiffima poi- j^f ' ("tj,, 
nere , e dipoi vnifcanfi infiemcy & di detta vnione diafene all'infermo ogni vqIt to acut*. 
ta che il fungue gli viene . 

Cioua anco aU'iJieffo male pigliar Gomma ^rabicayùragantiy Corno di Cer- 
no ahhruggiatOy pietra ^matifìe abbruggiata > Coralli roffi Mruggiati ^^na ^'"c »« 
oncia mtj^a > 'Boloarmeno dramme t . etuttele fopradette cofc fiano ridotte in "''^^ip^J 
poluerc fottiliffima , poi mefcoUte con due chiare d'ùuo > ^ diafene all'infermo del jaguc. 
fempre che il fpueo del [angue viene . 

Vale anco pigliare fucco di Torcelhnay ouero non pctendofi hauer quello » 
pigliar di quello di Tiantaginc onde 4. Trocifi di Carabbe dramme z , riducan[i 
in poluere U Trocifi , ^ colanfi con il fucco , e dianfi aU'amalato che il Janguc 
reherà . 

E anco di molta cfficcaciapcril fopr adetto male , pigliare fucco di Tor cella- 
na onde 2. di Diadraganti freddi oncia i.Terrafigillatayfangue di DragayTol" 
loarmcno dramma 1 ,Hipotiflidey^cacda,Coralliroffi per ciafcuno oncia meT^y 
ftano le ccfe da[poluernrare poi [polueri^l e fottìi ijfim amente y e con fucco di 
Tiantagine facciaft mafjain forma di LcttuariOy& diafene per tenir in bocca 
all'infirmo continuuminte . 

Seme anco a tal male il pigliare T{eobarbaro eletto dramme 2 ,[emi di Tor- 
(ellanay Cortandori preparati > z^^na dramma i .[tabbrufiolinfi bcneye facciafi 
poluere fottiliffima , dipoi fi compongano con acqua di Tiantagine à fuffiden^ 
7^ay & dtajene all' infmr.ovnadramma alla volta y quando gli viette lo fputo 
del fiingue . 

Mirabile e ar.co il prefcnte rimedio y ^ da me prouato ; Trenderai [uccodi Rimedia 
Millefoglie onde i.pietra ^matifle abhruggiata, & ridotta in poluerc dram- 
mez. svnijchi con detto fuccoy&diafi di detta vnione fredda, imperochc de- din- ^ uro 
uoiifi tutti glirimedij dar freddi per fimiliinfirmità. re per il 

Ser turati anco il prcfvnte compofitoper detto male ; Tiglieraiflerco di Top- JP"*° 
fo y ò Sor^o fcropoli ducy ^nid dramme 5 . poluern^i fottilmentCy e con tant'- 
acquadiT>iantagine che farà bifogno, darai all'infermo tutto invna voltayche 
mirabilmente vederci conjolidar la zenay& /lagnat e il [angue . 

nò anco molte volte fatto miracoli di T^aturacon il fottonctato rimedio ì 
Tolte le pcUutne delle fcorTed'ouo di dentro ^ ^ fatte ficcare y & ridotte di- 
poi fecchc in poluere fottiliffima y ^ datene dramme due in onde 3 . d'acqua di 
Tiantagine ye più volt e ridando di detta poluere y quando l'infirmo [putaua , lo 
liberai ; però farai cfperien\ay che ne vederai l'effetto y & fi vorrai che Cin- 

La ferm9 
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férmo fiaficttro > che la vena fin non fi rompa > dar at per cinque , ò fei dì due 
érat/me alla -volta ftroppodiI{pfe fece bey firoppo diTorcellanaye di Mortine 9 
^naonciamt'j^ . 

Li farai anco pigliare ogrj tu att ma auanti mangiare "Pn fcropolo di 'B^obar^ 
hoYomcfcolato» 

donerà anco il fottofcritto vnguento > \ongendofi fctto alle cofiole > dotte fi 
giiidu herà che U vena fia rotta ; figlierai Trocifi di Carle dramme 2 . oglio di 
Ccttogtìiydi Oliueacerbcy'KpfatOy^na oncia viCT^ay ftan liTrocift fatti in poi" 
ttereyfimefcolino con gli ogli , ^ facciafi vnguento , & applichtfi come di 
fopra, 

donerà anco alCinfertno quando va la fera à letto bere vna fcudella d'Or- 
ata y Citerò fugoliiOn^ al quale fi auucrtirà anco di far mangiare cibi vi- 
ftofi y come piedi di CaflratOyVitelloye fimiliy & in vece di beuer vino beni di 
quefla beuanda . 

Tiglieraffi Corallo roffo ;^omma arabica , Draganti y »/f na dramma t , & 
facciafi bollire ogni cofa m libre dieci d'acqua Scialata ^ fi lafci bollire alla con' 
fumatione dellametay fi coliyc fidiaabcuere fredda , & ioritrouandomi in 
luoco doue non fi poteua trouar rimedio alcuno con V acqua folafreddiffima /la- 
gnai ti janguc a vn Siluio Saluatico da Viadana faccendoline bere molte fan- 
fate y però pajfato quel flttffoyche era grandey & pcricolofo con gli altri rimedij 
iorifana . 

Totraffianco fare il fottonotato (^eroto da metter fotto alle co^e > & iui 
tenirlo . 

Tiglieraifemi di Vorcellana'y d'^cctofa , di Tiantagine y ^na dramme 2, 
Coralli roffty femi di Hofe roffe, ^na dramma 1 . Hipocihtdcy sÀcacdayBacche 
di Mortiney Fior di MelagranoyOuero "Balauflcy^na dramme 2 .& mf^^yCom- 
ma arahicay Dragamiy^na oncia me^ayMafiici dramme 2. il tutto fia bruflo- 
Hoif^u l^^^i^f^^^^'^^ poluerey& s'incorpori con fuoco di Tiantagine y poi con oglio 
todel (an HofatOyd'Oliue acerbe y Ccray^Tece > tanto che ba^ìi poi fàcerotoy del quale 
g»c. flcnderai fopra cucio quanto farà hifcgno da porre /opra le cofiole . 

LaToluere delC^clianto tolta in acqua fredda al pefod'vna dramma i?4- 
gnai fputidel fangue . 

L'^grefia beuitta con acqua fredda ftagna il fangue . 
/ fiori deir Amaranto betmti in polucre flagna ijput idei fangue, 
Himcdi j la decottione dell9^jpdto beuiira fiagna lo fputo del fangue . 
(implici la radice della Bardana bcuutaal prjo d\na dramma fiagna lo fputo del 

gue de. il vino de Berbori fiagna i fputidel fangue 

quali mol Lapolucre della 'Biftortabeutita alpcfo d'vna dramma gtot^a al fputo del 
til'Auto- ' 
ichìcfpe r^^&^^' 

iiiDCAUt9 la decottmc del "Botri fatta con "j^golicia nell'acqua > ouero la fuapoluerei 

tolta 
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t0Ua nella decottione di 'B^goUcia Hagna ti fpnto della marcia . * 

U radici de"Bulbi mangiate giouano a quclUcbefputano la marca. 

La decozione delU'Borfapafloris fhtUcon acqua pmana , Vtanta^iney^ 
'Bolarmeno beHutaJtagna iflnffi defputiUel [angue . 

La poluere della Centaurea minore he uuta al pefòd'vna dramma cm acqua 
Jredda > ò // Juo Jucco libera da fputi del [angue . 

UpUuere delle foglie del Gano maggior e beuuu con acqua diTiantagine 
jtag na lo [puto del [angue . 

La po^ucrcdiUcIiscidiaprcfobeuuUconrinoaunert^ftagna i[putidel 
[angue ,\ 

Il [uccodi tunalapiantadelClimenodatoabcrefiagnail/pfUodelfangue, 

Le radiccdelUConfoUdamaggioretritay & bevuta con acqua meUata . 

U Cortu[j bcuuta m poluere vna dramma con vino auftero . 

La decottione delle radice della Etbiopide beuuta . 

La midolla della Ferula beuuta verde , 

La poluere delle radici)^ del fiore del Sole beuuta . 

La Comma, òrernice del Ginepro detto Sandraco fitta in p9luere,&y€MUt4 
[lagna lo [puto del [angue , i ^ 

Il fiore del Cionco odorato beuuto . 
// [me dell' Ipcricum beuuto . 
VJpociHide beuuto con Qua fre[ca . 
JlMaflicebcNUto. 

'fi fcmc de* Limoni cotto in vino , c^r- beu utù . 

La decottione della li[rnacchia beuuta. 

La Comma dell' ^ rborc delle Alandole con acqua [re[ca . 

I Tsjcioli de grani de' Melagrani bru[cbi fatti m polncreyt:ir hcuuri . 

II [ucco del Mille[oglio beuuto . 

La radice della Mirtde beuuta con vino . 
Il [cme del tJHirto v[at0y e verde, e [ecco. 

La Lingua Serpentina fatta in poluere > ^ beuuta in decottione di Can- 
dacqjia . 

I Datoli mangiati giouano al fpnto del fangue . 
La poluere del Taracc Cheronio beuuta . 

La Toluere dell'ho baTelofcUa bcuuta con vin neroauslero, 
fi fucco della Viantagine con Boloa) meno, & pietra ^w^^attte dafi a bere 
nc*[puti del [angue . 

II Toligono maggiore bollito con vino , & beuuto .' 

La decottione della Tolmonaria [cconda , ò la poluere beuuta. 

Il r\cobarbaro bru§iolatO}^ v[ato vn poco alla volta la mattma. 

La radice del Hjjcopontico bcuuta in poluere , ò mangiata da [e . 

I frutti rofft non ben maturi delle I\o[e [atte in poluerey bcuute . 

. ' L ^ Ifcm'h 
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y fcmi i&i fiori triti del Saliccj ben ':t: in vino . ' 
Jl fucco della Saliti a beuuto con nj a . 

Stif^^lo ctìtto con Ofmelle ^ioua vfato in poca quantità alla volta . 
te Sorbe non mature fatte in poluere, & beuutone con vino . 
£>'m Sfjfio , Ò Crefpina marciata acerba vale allojhuto del /angue . 

Del ptwxòi-edt! Il bocca, & Tuoi rimcdij. 

Dye fvno te cagioni diìu furjyA deU.i Hocca^ e anco del H^fo > vna é ti 
cerucUo > e l\iUr^ é >. Homaco ^ e può anco fctireU bocca per qual- 
" " 



C2,udùì na Ijr che dente putùioyò ^kàflo , hvlccrationi propinqne ; Tei" tant^ 
(oji fua nmouendo la caufa fubito Ccffctto fcema . 

^omérc* Se il fetore farà pefcaufà del Ct^ruello ft conofceràperle materie che 
jiofcc . lo dipendono , cffendo elle fetide ; Vcr tanto fe la puzj:a dipenderà dal cerutUo 
diafi la prcfcntc Medicina . 

'Prenderai Turbiti biahchi eletti dramma vnay fi facciano minuti > e dipoi fi 
,^ '^"^J^^''^ fncciano bollire in acqua di Betonica a quantità bafieuoic , e dipoi fi fpr emino 
t\%uIl\beneyeficoÌinoyVtgitafipoipolHC Stroppo ^ te- 

te della lato oncia i . e tutte le fopradctte cofe fiano bcni(fimo vnite inftcme , e con on^ 
bocca pto eie due della cobtiiray&dtafi all'infermo a me:^a notte y e ciò facctafi per quat- 

gun pa" troyò cinque volte the Icuenffitt ptiii^^ore della bocca , & del nafo fe la caufa 

te. farà dal certtello . • • r 

Clonerà anco alle medefime infirmità le fot tornate pillo le . Trendcrat fo- 
glioTipceMofcMaylcgnot^locyCarofaniyjtnadramma i. Specie di llicra 
fvmplice di Galeno dramma mt^ay p^a di pilkle tJ^€iiflicine , del Confi olia- 
tore dramma i . mefiolinfi con s'ieile rofatofacciafi malfa, cjr ptUolc d'ogut co- 
fay & l'in fermo ne pigli dramma i . ogn: dieci giorni . 

Eancomirabiley&efprimcntataqurfla medicina alpuzp^o^e da caggione 
del Homaco l 'Piglicrai Hiera fcmplice di Cjdeno oncia i .Torbiti eletti i-i poi- 
ueredrammavnayemei^aycfaratbucconed'ognitofa conZuccaroy cr lo da- 
rai all'infermo neWMba, è buono anco il notato Ut tuario dandone all'infermo 
nuan:i mangiare quantovnXnoce . 

Prenderai Diagalanga onue 2.fpecie di Somatico KofatOydi Diamufio dol- 
(tyjinAdrammavnay Mufio grani ^-s'vnifihi ogni cofa inficmey& con fucco 
di Pomi dolci facciafi leti 'Aaric . Ciouerà con mlta escacela al fopr adetto fe- 
tore L fottofcritta beuanda fatta però prima la euacnatione . 

'PrenieraiyinbiancoodiYofoye gagliardo yfe ben fujfe Greco Maluagta 
libra i.TiociMofcatey Garofani, CanvlhyMacìSy j£na dr amma \ .hUfio di Le- 
stante fcropolo i , fi poluerirano le cofe da polucri^are fottilmctite poi s'infon- 
dano in detto ymo , e fi laf ciano per dot giorni intieri > poi fi colino , cìr fpre- 
' mano bene y c!r s^ggiongano alla colatura oncie due d'acqua t^fcty diafent 

ali " 
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alt Infermo auanti mingUre tre •> h quattro cucchiari . Cofc die 

// legno *>€loe maslicato fà b on fim^ e conforta il cerueUo . ^ 
La radice deWe^ngelica masiuata occulta lafu^^a della bocca %e fà b§B 

fiato . 

fi femc demonici emendano il pw^or della bocca majlicati • 
fi fiicco the efce dal tronco della Bicd^,e dotte é pertHggiata la Trimauera pé 
fio in bocca fà bon fiato . 

Gli Carcioffi mangiati conditi fi bon fiato . 

V acqua della radice del Camigltone nero con acqua B^fa Uuandoft la bocca 

fà bon fiato . 

y, \ :,.qna di Concila vfata ogni mattina vn cucchiarOyò ducfà bon fi até . 

fi /ò^//« Indiano mafìicato fà ban fiato . 

If Tornelle > ò bacche di^jinepì o tnasìicate fanno bon fiato • 

. . Jice dell'Imperatoria majlicata fà bon fiato . 

La dccottione dell'Inde tenuta in bocca fà bon fiato. 

V acqua jìilUtadi tutta la piantadellaiJ\€entalauandofi y^^^a cùnejf^ 
fà bon fiato. 

La radice della Miriade maflicatafà bon fiato . 

Le Telaci Mofcate maHicate , ò vfate ne' cibi fanno bon fiato . 

La Ccduaria majlicata fà bon fiato» 

Vtyfglioyle Cipolle-ile Scalogne^ le Fané crudcy i Faggiuoliyi Tefacci falaii, 
il b(uer vini grandi, e ftwil c^fc danno pUT^rcal fiato. 

Le radici della BietoU ^. Icuano ti fetore ddU bocca dell'aglio delle 
Cipollcy& Scalogne. 

I garoffani fruftì manicati kuano il fetore del fiato d altra cofa fat:§ 
fetido . 

Del Polmone, e fiic infirmici ,& cura. 

dalla madre vniuerfal datura pofto il polmone nell'ampio feggio del H Polm» 
petto , e perciò gli fece la flamba cauernofa , e con molte cartilagini , ^ ^J^/^ '^^ 
o(fiymufcoliy neruiy(^ altro yà fine che ejjendo egli ti mantice potcffe " 
r accorre l'acre per W2r:^o delle fatte ly e quella con l'alato fifo al:^amen- 
to trafmetterc al cuore per refrigerare il caLrmotìitOy cpcrciò'quanto più 
egli è fenica carico di cattiuiy cjrgraui efcrcmenti, che dal capò difundonOytaU" 
to più prelio fà il fuovffitio , e fomminifira l'operatione fua ; Ter tanto au- 
i^ertiraffi , che ti poUtionc patifce molti mali , e fono tutti i fuoi mali pcricolofi: 
Ver tanto hora fe ne verremo a fuoi vtcìj particolari , cJ'' loro cura ; perciò ef- 
fendo come fi hà dettoti mantice è portatore dell'aere ; gitìu^à adonquc a quel- Rimcdii 
//■ che difficilmente rcf^iranno il fottonotato rimedio • fcmplici a 

L\4dianto cotto in acqua Mtllatay ^ quella bcuuta per molti giorni cura i p^".' 
vitij del polmone , mone. } 

L ^ ta 
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La radice del òialuifco cotta in vin bianco dolce , àoue non fard febbre > 
heuuto di detta decottione per molti giorni cura i vtcij del polmone j e fc vi farà 
fMre fi cimi in acqua Mellata. 

laradicedeU'^rifiologia rotonda bollitaneiracqua mellata y cSr beuuta U 
detta bollitura gioita a tutti gli vici] del polmone . 

* - tSMcT^ dramma dipoluere di radice di Aro inaggiorc prefacon due dram- 
me di Zuccaro purga ti polmone dcjuoi viti] . 

La decottione deli^rtimifia fitta con Mclle purga i vuij del polmone 
%htHta . 

La decottione del Cardo Santo fatta con Melle > & beuuta gioua a tutti gli 
vicijdel polmone . 

L'acqua di Canelia dijiillata fecondo tarte vale alli vicij del polmone beuuta. 

La decottione della Confonda maggiore beuuta leua tutte le Jupcr fluita che 
fono nel polmone . 

Il Zaffrano vfato tn poca quantità ne'cibi gioua a difetti del polmone . 

Le foglie del Tantafilon maggiore ^ ò Diapenfia cotte neWacqua Mellata^^ 
heuute nella fua decottione fanano i difetti del polmone . 

fi fiore del Cionco odorato beuuto con vino bianco > poi fattane dicottione,(ir 
beuuta è vtile al dolore del polmone , 

La radice deltflelenio cotta nell'acqua Mellata y ^bcuntane la decottione 
vale d vicij del polmone . 
recottio ^ decottione fatta con ffffopo j ficchi , Mellcy I{uta, & A cqua,^ beuutdy 
Bc rara i;alc a tutti gli difetti del polmone , 

per la tof- radice dell frios trita, eJr cotta con VinOy ò acqua Meliatayzir beuuta giO" 
te Sfattane ^ ' ^'^^ polmone^ purgando il pttto d'ogni male . 
«fpciiéza Le Mandole amare mangiate purgano il polmone dé*fuoi vicij . 
«iair Auto decottione della Miriade fatta in vino purga ilpolmoney& ne caua la ma 
' teria contumace di quello vfandola per bcuanda . 

V acqua lambicata deiri'mbclico di yene^Cy beuuta gioua a* difetti del 
polmone . 

// fcme dcir Ortica beuuta con firoppo violato mitiga li doM laterali del 

folmone,& lefuc ir.fìammationi . 

Voglio cauatodelVapaueronero beuuto con vinOy onero il fuco ff>r emuto 
delle foglie ferma gli humori che dal capo al polmone difcendono , cir lenifce 
tafpr a arteria, 

Jlfucco delTantafloncauato dalle radici^quando fono tenere beuuto con ac^ 
quamdlata , ò con vino bianco , 

L'vfode*Tign9li gioua d difetti del polmone . 

Il Taleggio cotto con Melle , & Moè , & -vfato confuma gli humori flem- 
fffotici del polmone. 

L'acqua Umbicata della ToffiUginf beuuta gma alle tnfiammationt 
' * del 
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del polmone. 

I Trocif/ fatti con Z uccaro , & T)raganthea pofli in bocca , ^ inghiottiti a Trocìfi 
foco gioua alli difetti del polmone . PCf ^'^^ 

L'acqua lambicata della Ferbcna , lambicata il Mcfc di Giugno, & bcHUte-' 
ve mattina , e fera tre onde gioita all'vlceri del polmone , 

V acqua Stillata della pianta dell' herba Veronica, che prima fia fiata infufa 
invinoy&beuutaalpefodidue onde convru drammi della fua poluererifot" 
ue la vento fttà del polmone, 

Vvfo dell' P^ua p affa di Corinto y ouero del l ante gìoua a* difetti del pol- 
mone, 

■ V acqua flUlata della radice delt Angelica gioua alle flemmatiche paffiom f^^^^^^'^^ 
j , / lata perla 

dd polmone, flémi dd 

Gli ^nid confetti vfati doppo il cibo gtouano al polmone» polooac 
La dccottione del Crifo feme fatta con acqua Mcllat a gioita alfinfiammatiO" 
ne del polmone. 

II feme del Cit,ò V,igelle cotto in vino,& beuuto purga il polmone. 

La decottione della Fkcea , ò Diminuti penfteri fatta m acqua Melhtajpar^^ 
ge beuuta i tenaci humori del petto > & gioita alle fite inftammationi , 

Il ftroppo di Trajfto fatto di Marubbio vfato gioita a* difetti del polmone co* 
gionati da frigidi > & tenaci humoriyperciò che tira fuori dai polmone le flem^ 
me putride, groffe, tr vifcofe . 

Ifcmiyche fi trouano m' Veri giou ano avicij del polmone mangiati, mà s*v » 
fino con gli jiniciypercbe offcnderebbotio le reni . 

I TeHacchi mangiati gioitano al polmone , 

La Decottione della radice del Smirmo fatta nel ^ino,& beuuta fcalda il poi 
mone infrigiditOy& gioita a tutù i fuoi difetti freddi . 

jllle piaghe del polmone molte volte ho fatto prona , che ti pigliar il fitcco Rimcdij 
d'Or:^ al pcfo di quattro onde > & onde 2 . d',Amtdo, & IvnOy e l'altro me fio- "^J^^ Pj*J 
lato con brodo di pollo a fufycienxa > & datone ali 'infermo la mattina nell'ai- pohnonc. 
ha y e anco la fera nelCandarfcne u letto , 

H0 parimente prouato giouare aTifici la fottonotata beuanda ; Torre vna 
Callinay alla quale fiano cattate l'interiora, & fatta ben netta , poi prendere Tifici.c Io 
^mido , Dragand, Gomma t^frabicayAna dramme 2 . Or^ fcor^^ato, e trit» ^ «u'^- 
libra vie^a , e pofio l'amido , & il resio in acqua di Farfara , ò Tofsiiagine per ^p^Jcnza" 
borei^. poi colato, cùr poSio la colatura nel corpo della Gallina , & cufcita più volte 
bene , e fatta bollire inacqua bafìeuole fin alla confumat ione della eh ne; poi dall Auto 
bò fpr emuto bene la detta Gallina^^ nella detta fpremitnra hòpoflo vn' oncia, * 
€ mczadi'T^golidam poluere fottilifsima , e per dieci dì continui nell'alba 
ne hò datto all'infermo, facendone di nuouo delta detta bollitura , & in fpaccio 
di detti giorni, e anco in più giorni ne hò liberati dalla ti ficcherà , leuato la 
caufad'eJfQ male , & freferuatonedi taU mfirmitdyperò facciafi ; prenderai 
- ■ ■ - - Come 
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Mt>3i di £^yf^g ^1 Teflndine di Terra ; cioè di Bcfcolibrc 2. e farai cuocere ladetta Tor- 
Sdirpc'i* ^cquadifiUlata di TofsiUgmcy e cotta cbc fard la detta Carne fa , che fia 
(colo della bemfsmo peflayC ftadopò pefla temprata con brodo di Tollo,C fi glt ^g- 
Tifichcza. gÌQfigt latte di Mandole dolci > di femi di Melone , dt Ttsìacchh di ciafcuno on- 
eie 2 . farina d'amido oncia i ognuofa fia cotto inficmcy quanto farà bifq^ 
gno,& diafent all' mf ermo mattinale feray cioè a difnare y&a cena . 
Confetto 'Pf inderai libre 6. di Latte faccino , ouero dt 'Pecora , c>r bbrc 2. de code di 
pcrTiGci. G^ffibari d'acqua dolce y ouero granchiy ma auuertifci cheli Gambari fofio dif- 
ferenti da Grana ; pcrciochegli Gambari fono lunghi y& i Grand tondi , però 
fa che fiano Gambari , e le dette code farai bollire nel fopradetto latte > mà fa- 
rai prima bollire gli Gambari in acqua dolce per ottOy ò dieci bollori; poi leua la 
gtifcia y e prenderai folo il buono, e quello fatto bollire alla confumai ione\dcl 
lattCy prenderai le code , (<r le peSlerai beni/fimo y & peficche faranno flcmpC" 
rarle con latte di Capra > ^ paffale per fcdaccio alla qual flempcr atura aggion» 
gerai onde 2 .farina d'Or^y e d* timido > e onde 4. d'olio di Mandole dolciycbff 
fia fatto ali bora > cr altro tanto Zuccaro fino con due torli > ò roffid'ouo ; iJche 
fatto ponerai al fuoco , e farai bollire tanto che ogni cofa fta bene amaffata infie- 
mey & cotta a fuffiden':(a , ^ di queflacompofitione ne darai alt infermo fera > 
£jr mattina quanta egli ne vonày e facendone di nuoito fecondo il bifogno. 

Torrai Lumache di Monte , ò di Scluay cioù la parte eh' cfce fuori del gufcio, 
quando fi tnouonOy^fà che ftabenilfmonetta dalla fua vifcofttd libra i, ^ 
me\ayradue di Toffilagine fi'cfchc onde i^Butiro libre ma che fia fatto\di 
frcfco ) e di latte di Vaccaie anco altro tojito latte come il butiro > poi poni ogni 
cofa a bollire inficme fino fiano le Lumache cotte y poi a^giongi Zuccaro fino a 
bafiaìiTa , e diafene alC infermo a mangiare^ ne figli dia qltro cibo . E per bf- 
uanda fc gli dia la fottofiritta . 
Bcuanda vigilerai acqua di Fenochfo di Maluifio > 4i Tctrofilino > <f Elenco , &fàf 
per riCci. le dette acque fiano fluiate y e fia vna libra per ciafcuna alle quali aggion- 
gerai Dragantiy Gomma ^rabicayAna dramme Byegoliciay& farinai'^" 
mido oncia i .farai bollire ogni cofa inficme alla confumationc della quarta par- 
r te ; poi aggiongioncie 6. Zuccaroy ma aaami che ti* ponghiil Zuccarofà che 
la boUiturafia coLuaj^ della detta colatura ne darai aUHfifermo . 
i. . Trenderat doded gram di Sebefleny ^ altre tante Ciugiole, Vua dt CorintOy 
pl^ Tifui. ò Taffay & B^egoliciarafihiata oncia mf\a pcrf<),te , & farai hollirt in vna li- 
bradi acqua flillatadi Tojjola j le fopra dette cofe alla confumatione della me- 
ta , poi cola y & alla colatura aggiùngi onde 5 . di Manna eletta > ouero fior di 
Caffia oncia i . e darai alV infermo la prefente Medie ina . 
Polucre 'Prenderai [cmi di Cottogtu dramme 2. di Vapauero bianco drart^me 6, <(/ 
per Tifici. ^cetofay& Indiuia dramma r .& mc^iy di Mclmiy Zuccay Litrioloy ^ngurijy 
^na oncia i.^ mei^ay Gomma arabica y Draganti , Anadramma i»eme:^f 
7{egoluia, I{aj ime 3,, Tolmonedi k'olpc dramma vna^^ meT^fian lefo^^ 

pra- 
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f radette coft bruflolate alquanto^ & ridotte in polnere fottiligima^a^giongen-^: 
dilaterò tanto di poluere di Venetti quantoè il pefo di tutte le fopradette eofc , 
& s^vnifca ogni cofa infume 5 della qualpoluere ne darai all' inferme la matti^ 
na ndl'jt Iba dramme 2 .nell'acqua di Lumache fttlUta che fia tepida. 

Eia fera fi darà in Siroppo di (jiugiolcyedi Tapaneroy e in ftroppo di To/fi- 
Ugine y cioè dclli due primi oncia i . per forte , & dell'vUimo onde 3 . & diafi 
nell'andare a Utto ; la polucre fiaalpefodelldmattina . 

Vigilerai polpa di Capone,di Vagianoydi Verniccy rne^a libra per fortey car^ 
Hi diTesindtne di terra libra i. farai cuce e rem acqua di ^ iole y ò Tojìlagme e- pp""^^;^^ 
gni cofa; il che fatto la peflerai beniffimo ^-e ftcmperarai con acqua di Parfera y nxirabilc . 
po^frenderai Mandole dolci fcor^atc , Tifiacdny Tignoli , femi di Melone mon- 
datCydi Zuccaydi Citriolo, ò (otumcroy ./l na onde ^.facciafi pefìare ogni cofa > 
(2r riducafi in lattCy ò ItqiiideT^^z^y jpremafi > & s'vnifchi con le carni fopradet- 
te^ prendafi poi (jomma ^rai.'cay Farina d' uimidoy' Draganti > ^ na dramme 
% .Vinetti onde z.ZMCcaro quanto bafliy Volmone di Volpe oncia mc:^a , (Ranella 
in poluere dramme 7, . s'incorpori ogni cofa , & facdaftJ.<ctuari0,& dtafene alC 
infermo vn'oncia alla volta 4. volte il giorno y cioè tre hore aitanti difnare > & 
tre doppoyaiianti cena di pocoy & alla me^a notte . 

li pigliar anco onde 6. di latte di ^fina monto di frefco con merenda di Diucrfi ri 
Zuccaro fino , ègioueuole , ^ fi deue pigliar nell'alba > & la fera nell'andare ^' 
a letto y la Vrimautraper trenta dìyC l*j(utunno venti . 

Torrai polvere di B^golicÌA dramme 2. M^^è lauato dramma i . Tilloledi 
(^inoclofa dramma meTaypeficrai ógni cofa beni/fimo con firoppo f-^iolato y farai 
Tillole di pefo d*vn fcropolo , & ne darai all'infermo ogni due dì vna nell'anda- 
te a letto cibandofi con i cibi conuenientiyquefie fermar anno il catarro Huentey& 
rifolueranno le fu per finità del petto . 

LaCommacheeic€ddi*^beteydc^Spedalidetta ogUo d'^betoyè dotte fi 
raccoglie ; quale raccolto ne* Mond di C arnia . e Cadouerefopra ti Friuli , con- 
tinente alla Cji rmania , me^a onda di detto oglio , e tolto per bocca ogni tre d)^ 
é mirabile ;ferdoche efpurga valorofamente la putredine > ò marcia del poi-- 
mone . 

Le yad'ciy ò herba dclt Acanto , ò branca Or fina fatta in fotttliffima polue- 
re,e toltane me^a dramma alla volta con acqua di Toffilaginey ò Farfaray C con» 
iinuando perTifici è beuandamirabile . 

Vacqua Uilluta il Mife di Maggio deWMfine data à bere perfe Hcffa^ouc^ 
rocon yin btancoyl'vnsy^ Caltr a maniera fà operatione §ÌHpenda,e nonfitro- 
uando detta acquay fìtllafi d'ogni Uaggione > percioche la detta pianta fi ritro- 
Ma qua fi ogni Mefe , nafccndo ella in luoghi opachi, e nelle felue nell'ombra. 

Il fiore dd 'Boti raccolto il Mefe di Seitembre.qual nafccy ò fopra leriitede* 
fiumiy ò nd letto di ejsi fi imi , ridotto in poluere , e toltane mc^a dramma alU 
voltacon fcropolo di I{egolitia, tnVinbiancO)edQk€ , per ^UTifià è mirabile 9 
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ntà contìnui ft fino alla liberatione . 

Il (^aoloy ò Fer^Cychefia ben cotto nel brodo di ^dUoyC mangiaténe fj^e/fe vol^ 
te è gioueuole a Tifici 

La polucrc della radice di (entaurea maggiore al pefo di vna dramm i pofla . 
in infuftone la fera per la mattina in vn bicchiere di Fin bianco > poi bcunta U 
mattinayc continuata per molte mattine^ mirabile per gli Tifici . 

La radice dell HeleboYO nero preparatale che fia colta fottoalSole in Leone 
datone per lo più a corpi robufli vna dramma^ a' deboli mcj^a > vn fcropolo a 
più deboli > mà aHuertifcafi non darlo , fe non è corretto , e dandolo duft a tfuefla 
modo ; cioè in Vino con vn poco di ^niciyò Finocchio y?nàia fua infHftonc fi può 
dare ficurarnentc , cioè fattancl Greco , ò tJHaluagia , ò Vino potente bianco^ 
purché non ecceda il pefo . 

La farina dell' u^robo fatta come vna fritclla di gronderà di vna noce > p<tv 
fritta nel MellrfC data da mangiare a Tiftcìy continuando per molti giorni . 

La l{afa di Sarice fatta feccar^y e ridotta in polucre y onero ejjendo grojfa 
fatta in bocconiyC toltane vn'oncia alla voltay contmuandofi per Tifici è medicir- 
na rara. 

Le Bacche , ò frutti del Lauro > ò ^UorOy canati fuori delle fue gufcicy e pe^ 
fìe bene al numero di dieci alla voltay tolte con Mellc , ò Vino bianco > è rimèdié 
vnicoy e proHoto per Tific i . 

La radice della tJHiride cotta nel Vino bianco dolccyc dato da bere all'infer- 
mo di detto VinOf è mirabile per Tifici. 

L' herbe del ?{arcifo pede , e cauatone ilfucco > e datone mcT^o cucchiaro alla 
volta à bere con acqua Mellatagioua . 

IlUttecauato dafemidi Teponcy 6 Melone , qualp debba cauare con acqua 
%^fa,ediafi aberecon molto Zuccaro dentro ,ì buonoptrgli Tifici. 

L'acqua fallata dclluTiantaginc data con Zuccaro ,c beuutonc fpejfo , i 
rara per UTiftci » 

J Vignocchiyò Vigninoli mangiati giouano , 

Jl Vorrò cottOy& compoflocon Melle mfoì tna di Lettuario,poi mangiato , 
Il fueco df.lU radice di I{cgolicia condenfatoyc tenuto in boccayinghiottendolo 
gioua mirabilmente . 

Le pillole di Saluia fotio rare per gli Tificiy le quali vanno fatte con quell'or- 
dincy fi piglia Spico J^rdoy Cjcngeuoy ^ na dramme i .fcme di Saluia arrofiitOy 
ridotto poiinpoluerc alpe/o di vn' oncia, ^vn'onciay e me:^a di Vepc longOyC 
fia ogni cofa incorporata con fucco di Saluiay c diafencla mattina ycla fera vna 
dramma alla volta auanti mangiare > .e doppogli fi dia vn poco di acqua a 
bere . 

// Diatr ia Sandalo vfato da Thlfici è gioucdoU , 

Il Terebinto > cioè la fua rofa vfata a modo di pdlole U mattina alla quan- 
>$itàdimeX<^ncia. 
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L'acqua fiillata della 'Bcrhena beumagioua aTifici • 

L'^fma è vna infirmttày la quale parimente è nel Tolmone, qual induce ma ^ ^' 
camento di refpirationcy però fecondo ^uicenna nella fenicola decima nel ter- ^^^^^ j 
XpCanonedicc le formaltparolc . Afim cAargritiido pulmonis,ctìm qua fpiiaiionc 
paticns noninuenitexcufationem ab anhelitti frequenti , ficiitcft'""'*i°" 
anhclitus, quolaboratfocatns , & dcfèinatus . Deueft adunque wW^'"^ 
principio deW^fma vfare tinfrafiritta medicina , la quale hà fatto a me molto j^^dj^in, - 
honore , haucndo fen^^altro rifolto l* infermo di tal infirmiti , però notifi^efe* che fi de- 
guaft il reflo , oc yrare 

'Prenderai Vua paffa^ ò di Corinto^qual è la migliore^ %egQÌicìa delle Mare- 
medi Siena colta dt frefco^ò d'altro luogOy^Ana dramme 6. Ciugioledcl pre- Afma . 
pente annoychc vorrai fare l'operatione , e che fiano polpofe , e graffe y grani di 
Sebcften dcpiugraffit &groffì alnumerodi dieciy &alt^e tante Giugiolc,radi- AuuettU 
ce dt Helcnioy& Enula cauata aU'hora , cJr lanata y e nettatagli cgni lanugine ^^^^^ j^^^ 
di fuori oncia i .radice di Farfara della I{offigna e àenfaoncia me^ye fi faccia- faccio nel 
no bollire in acqua communcdi fiume chiara libra t , alla confumatione della f ig^i^r i 
metay doppo fi jpremanoy ò Uracchino bene nelcolarlcy il che fatto ponganfi nel- j^^^" jjll 
la colatura onde ^.di Manna di Calabria venuta difrefcoy e coltala primaueray nelle com 
eftdiaalpatiente all'alba caldett a y farai anco pcrCafma ilprcfente yJroppo 5 pofitioni, 
prenderai rad ice diFenocchioy di HeleniOy^éna oncia vnayhiifopo manipolo vnoy '^'J^^j^jj^ 
grani di SebeHeno > e Giugiole numero i i.T{egoliciay cir ^ua p.ìjfay A na dram- ^omc intc 
me uni y ouero Succini'Damafceni numero 1 2. (^apeluenere y e radici di riormctc. 
ToffiUgine , vn'onciay donici oncia i ./hne di Caflamo dramme à^. fàpoi bolli- 1^^^^^ 
re in acqua à bafiam^aynUa confumatione della metay e bollito yche farà alla det- 
ta confumatione fi leui dal fuoco , e fi {prema y e coli , poi fi ponga nella detta 
colatura y Tinettiy & ^midoy ^na oncia i . Tulmonc di f^olpe tagliato oncia 
i.efacciafi di nouo bollire vn fol bollore ; doppo fi coli di nouoy e fegli aggiun- 
ga tanto Znccaro , ò Melle y che diuenghi come firoppo Pofato ; Voi pigliarai 
acqua di ToffilaginCy di Hifvpoy e di Capeluenere oncia i.'per fortCy^ altretétn-» 
to del fopradetto firoppo che in tutto faranno onde 6. e caldetto lo darai all'in^ 
fermo nel leuar del Sole > ci?- anco a me\o giorno , e dò farai per otto giorni con- 
tinui; Il nono giorno gli darai due bore auanti di leuar le fo:tonotate piUolcyTi' 
gltarai Trocifi di . igaricoy Tillcle Cocchie <f ^ Imaforcy^na dramma me:^ayfi j^j'^^jj^ 
vnifca infieme con firoppo di I{egolicia , e farai 5 . ptllole , e dami quelle alCm- Afmatta' ! 
fermo aWhora fudetta . 'Date le fopradvtte pi llolcyC fatta la euacuationcyfac- 
ciafegliquefia beuandayTrendufi vn Gallo vecchio y de' più vecchiy che fi peffa Beuada 4» 
trouare , e fe gli dia con vna Sìroppa^ò baccheta delle bacchetate > epercofje per R.^'. A^"*' 
vn'hora , e dipoi fe li rcmpiyc ^cx7t H <^oi^o > f fi pdi tutto fem^a acquay efe gli 
€iuiglt interior iy lauandolo beni ffimo con Vin biancone poi fi fali , mà non trop- 
pOy il che fattoy piglia fi feme di C asiamo , femi di ^nict , femi d'aneto > ^na 
dramma i , radite di Helenio d'iUfopo, le fiondi) ò foglie di t^arubbio , ^na 
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oncia mexàyyuafal[ay& B^goliciai Anioncta i, Tartaro di rin hi ancn dram- 
me 4. Vulmone di Folpe dramme 1 . ft pcfi ogni cofa groffamcnte , e fi pon<fhi 
nel corpo del GaìlOy e fi cufcifca ; poi prcniafi libre 50. d'^ictfHa, e fkcciaft bol- 
lire , fino che al (jdlo fi bacchino gli oJfiyòU carne da gli offi , poi fi /prema , 9 
trucchi gagltardaméte il Gallone gettafsi via^c U fpremitnra coU/ì, eia detta 
colatura pongafi all'aria^ fino che fi chiarifichi > e la chiarifi catara prcndafiy e 
pongafi in vafo di vetro y& s'vfia quello modo, prendendone 6. onde alia vol- 
ta y con vn* oncia , e mej^u di Ofimclle mfieme ben mefi^oUta , c fatta tepida yfi 
diaalCinfermolafcrayvnhoraauanticena y pv fe gli faccia q ne fio feruitiale ; 
Trendafi del brodo , ò bollitura del detto Gallo morbido libra i. ^vn torlo dt 
ono tòroffoyHiera femplicc di Galeno dramme 6, Oglio (ommune oncie 
Znccaro roffo oncia 1. e nie:;a > Sai commune dramma r . s'vnifchiognìfofa, e 
pongafi il feruitiale caldtttOy contiìiuando a fn il detto feruitiale per otto ferey 
Cópontio ^ ^^n'^^ ^^fcynio lafapradecta beuanda , che per l'^fma fà opera maraui- 
ne per far &^^ofa; Trenderai Trementina libra i .e con acqua di Toffilagine lanata più voi- 
che \i ò\fte;Tci piglicrai oncie 0*di Ficchi Jecchìymdche pano groJ/t^Vcnetti oncie ^, 
irarc^' ^' Aia72</o/f dolci oncia i . e mcs^ay auuertendo che fia fatto d'vn dì, fi met- 
neir Af- infieme beniffmo le fopradctte cofcy dimenandole in mortaio^ fi fio tatuo che 
matico nó diuengano come Lettuarioyil che fatto diafene all'infermo ogni mattina 
fuwcda. ciatrehore aitanti mangiare y econtìnuifiy che fi leueràla dijficoltà del re* 
fpirare . 

*P renderai mci^a libra di Solfo viuo jpolueri^^to fottilmcnce , ^ infonderai 
medio D in vna libra di acqua diTojfilaginc y lafciandoloper 24. bore y poi lauaraì bene 
U ditficot detto Solfo con qkcWacquayC prenderai Z itccaro fino a quantità conueniente per 
là del re- j-^Y Lettuaì io,del quale Lettuario ne darai all'infermo me^oncia mattina , e je* 
pjiarc. ^ percioche non folo leua r^fmay mà anco non lafcia che venga , e per dìucr- 
Auuciti fi^^y^^^''' pulmoìie non fi dijfecchi troppsy pcnUhc poi fi caggionarcbbe mag- 
Dicio pct gior difficoltà di ìcffirareydaraffi aie infermo la mattina nell'alba y'queflabe- 
nò àiffcc uanday acqua dVr'Z^ oncie 4. con onde 2. di firoppo Violato . 
fK) V ptS *Trenderai Ofimclle femplice onde i.c^vn poco di Gomma armoniaca > me- 
mone al fcoU,e darai all'infermo. 

lo che far Viglia anco mei^oncia di Ofimcle femplice , con meT^a dramma di poluere di 
C debba, pulmone di rolpCye darai all'infermo per vna volta . 

dii per 1'- Prenderai eJìfanna eletta oncie i.fior dt Cafjia canata aubora dramme 4. 

A fina . Tenet ti onde 3 . Oglio di M andole dolci, fatto il g lorno ifleJJ 0 oncia i . polmone 
di Folpe ridotto in poluere fottiltjìma dramme 2. & vnifci ogni cofa con firop- 
po d'Hifopó in forma di LcttuariO) e ciò fatto ne darai all'infermo tre volte al dì 

pcr'pouc- ^^^^^^''^ voltaytre bore aitanti dtfinareydue auanti ccna,& a men^ notte. 

li . Trenderai radici di Maluifco fecche all'ombra m polite) e libra i . Mei cotto ^ 

& fumato libre 4. fi ponghi al fuoco , cr facciafi bollire y fino diuenghi fpcf- 
fo a modo di Lcttuario > poi infpefjìto fi Uui dal fuoco, e diafvnc alt infermo fpcf- 
.... foy 
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fo ì che fi libererà ; Giouerà anco per poueri far quefi'airracovtpofnione ; 2>j- 
gUerai libre 2 .^cquay ^.oncie di Torriy cioè il bianco fonUmente tagliati j on^ 
eie a . D ut ira frefco > oncie 2 . Z uccato fi noy vn rojfo di Ouoy ò torloy vnirai ogni 
cofa infiernc benifftrnoy e dimenerai apprejfoal fuocoy e come fard vnito y e cotti 
i Tom Icuali dal fuoco y e darai ali infermo ferace mattina della detta coìnpQ- 
fittone . 

VrenderaiTigniuoliy Daterìy Mandole amare y Fichi fecchi > ^na oncie 2. Lertuario 
fucco di Ti^golicia , ^Draganti y t^fna dramme 4. Butiro frefco lauato in acqua 
molte volte oncie 4 JlifopOyTimOy Iride , Satereggia > Marubio > femi d'Ortica > r a ^na ^ 
TktleggiOt.ArM dramme 4. CanellayCengeuo dramme ^»Tepe bianco y ^Anici nò hà pa« 
curui y C:irdamomO)^ nadramme 2. ^/of , 'h{Qce mo fc at a y^na dramma i.'* • 
^cqna di Mclle libre 4. ftanoi Ficbiy &iDateri minutamente tagliatiyC pofli 
in infuftone nelt acqua di MeUe , e lafciatipet tre dì;dipoi fi facciano bollire alla 
confuti! ottone della meta , e doppo bollitCy fe ne cani con il torcoloy quello rciìa > 
alla quale torcolatnra fi aggiunge ti Butiro > e tanto Mei /premuto y che bafti 
àfkr Lettuario > e di nono fi tomi a dar vn bollore à fuoco Lato y come per lo 4- 
uanti ; poi fi celi y& fi aggiunganogli Vigniuoliy (jr tifandole ben ijfimo pc- 
ilate ) e l'vnoy e l'altro s'vnifchi tutto inficme > c altre cofe pano tn fottilif/ima 
poluere ridotte , fi aggiongaiii oncia i . di polmone di yolpe anch'elfo ridotto 
in poluere > e dimenando beni ffimo apprefjo alfuocoyfacciafi Lcttiiarto del qua" 
le fi darà all'infermo tre volte il dì oncia me:^ alia volta nel far delgiornoy e la 
fera neW andar a letto,che al ficuro l'infermo guarirày e ciò affermo per haucrnc 
pili volte fatto CefperienT^ , 

Trenderai fucco d: Uifopo y di Maini fchioy Oglio di Mandole dolci yB ut iroy ^"^"^'^ 
^na oncia me^^ay Zaffrano me^o fcropolo , in poluere , fi mefcoli ogni cofa , & ma raro. 
f accia ft vnguento liquido y con ti quale auanti m^mgiarc s^ongerà mattinay e fe- 
ra il petto, lauada^ 

£t perche per lo più t^fma fuole procedere dalli humori che difcendono dal '^"^ 
Capo al Tetto ìfaraffi perciò quefla lauanday fatte le debite pur gat ioni yche gio- ?A?ina 
uerà ; Trenderai 'Betonicay HifopOyC Saluiiiy ^na manipolo me^Oy (amamtUa^ 
J{pfe roffcy Bacche , ò fiori di Mortella , ^na manipolo i . facciafi bollire ogni 
cofa ui iifciay ò \Rano fatto con cenere di yite , ò Cmeproy e ft Uhi con effa ogni Poluere 
quattro giorni y afe iugandofi doppo lauato il C ape, mà non fi fuapori , re fo^Va U 

Cj tonerà anco questa poluere po^ìa fopra lacotnmiffura Coroìtalc la feray\& cómifTurt 
leuata U mattina con il pettinerò fettola -, Prenderai fiori di Camamillày tJ^e- coronale 
Uloto , Terfeay ò Maggiorana > ^na dramma me%ay Bacche di Mortella y I{pf€ ' Af- 
toffcy ^na dramma i . Mafitciy Mandracoy Coralli roffìy Ana fcropelt 2. Garof- 
fani vn Jcropoloytìr ogni coja fia ridotto in fotttliffimapoluerey& vnita poi s'ap òfontanci 
plichi fipra la detta commi]] ura . ^*er chf S 

Clonerà anco fkrvn r ottono nel braccio dritto di fuori ydifcofio dalla giù w. {jf'g ^-'^^ 
tma delia fpalla p quattro dita , ^ vn altro nella gamba dritta , nella parte dim^- 

" ' fuori 
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ffnéa anca fe la materia farà groff t , fi comincicrà con gli fomenti humidi ^ e A a vgnu 
éorpo fegmrafft €on gli fecchiyC nella materia fQttdcyprincipierafsi con gli fec- ^^^^ 
chi't mà eff ?ndo profonda y facci aìi fi più gagliardi gli rifoluttni . fa'niaicf à 

^uuertendo > d^e fe la poflema fard^enon ventofità y e che fi pojfa fare la ri- neIJa veto 
folutione perfputOyh altro nel rifoliterla y debbafi prima hauer confìderatione • 
all'ordine conueniente di cibare l'infermo ; fecondo far la diuerfione delU mate- ^"^^j 
tiayche fcorre al petto ; ter^p digerirla fcorfa; quarto far l*eiiacuatione del [cor- petto , ò 
fihnmore; quinto fucilttar lo fputo ; fejio rifolu trio > però nel p rincipio dcUa l^'a^V^g- » 
pHntabò molte volte efperimentatOtche hauendo fatti trj^ere, ò canare fan'ine dèraVio^'i' 
aie infermo per la vena del fegatoynel braccio della parte dog/iofahdgiouato, e d vog ho- 
tanto più hd giouato , e rifoluto il male > quanto che ti quarto dì hò di nouo fatto "o. 
cauare fangue dalla detta vena a quantità conucnieiue y il qnal ordine di cauar ^^""^ 
fimgueféd'intentione di Galeno ymà che fta prima fatta la euacuatione delle pn^dp^a 
fr$eit dandoli cofe per bocca y onero fi faccia alCinfermo que/ìoferuitiale,Vren» pùta 
derai vna manata d'Ori^ mondo, onero vn pugno chefia mondo, Madre di Kide 
vnomanipolo.emcxpy e farai bollire m acqua à fufficienxayfino fiaconfuma- ^uolTcal', 
fa lameta, dipoi cola y e piglia della detta colatura libra vna, & aggiungerai '«ìki»* 
a lla colatura onciet re di oglio violatoyoncie i.Zucccro rofatOj e poi farai ferui- 
tiàle feconJoTvfo» Ikuuertirafi che fe occorreffe a vifitare vno^che haueffe det- Ia. 



chehaueffedet- m^Hicìm 
to maky pajfatù il quarto dì non fegli cauifangue a modo alcuno del braccio op- ouero fer* 
fofitoal male , perche fi e/irarrebbe la mataia delia pa^te corrottayalla parte 

fanayed'vnapofiemafc ne farebbonodueye fi condurrebbe Prnfermo a mortcymà 
fatta buona confìderatione cakifi dal braccio della parte > doue è Uipoììcma » e «he |)ati- 
doppo cauato U fangue 24. h§re fegli darà la feguente medicina . 'cono mal 

TiglieraiMannaelettayoncic^.ela farai di(foluere in decottione fatta con ^Au'ucnil 
Mifopo y FichiyDateriy Capeluenerey ò ^diantOyOr^omondoy I{egolitia per eia- miti a Me 
fcune delle fopradette cofe vna brancatellay onero vn pugno , le quali cofe fiano ^ 
bollite in acqua dfofficien^a alia confitmatione della metaydipoi flemprifiye dif- P'*"''*^' 
foluafi la Manna in onde 6, oueì 8 . di detta decottione ye fe nonjvi fojfe Man- tàgue nef 
na ; onero per i Voueri per minor fiefay piglieraffi vn 'oncia di fior di Cajfia trat- ' ^ 
taair/jora. della pu« 

Giouerà anco al mede fimo male aitanti paffi il quarto dì il fottonotato Let- Medicina! 
tuario; Trenderai Draganti freddi y Vinetti fcn^a fpecie y ^na oncia i. Diaco^ dadarfìal 
iium con Znccaro oncia me7^ , fi faccia con firoppo Violato maffa^e diafi Jpeffo Jj-"^/"*. 
in bocca all'infermo» che la vadi a poco a poco inghiottendo . pOtT far» 

Giouerà anno à tener in bocca queflo Giulebbe ; Tiglierai firoppo di Giugiole cuacut. 
Qncie j ,firoppo titolato oncia t .ponendo l'vno con l'altro fi vfi . 

H9 anco prouato à ongere con quefio vnguento il luogo dogUofo nel principio Lci^uau© 
del malcyC far gran giouamentoy fatto con Mucilhginedi femi di Cottogno, d'- per la pu» 
oglio f^iolatoy^na oncia i,Oglio di Mandole dolci oncia me:i^ayCera dramme 3. 
*€fia fiitto dmovngumO}Cfi vnga il luogo dogìiofo con effo caldo , Mt"la*pu q 

M //• ta. 
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Hò aìic§ con quefìo emphflro libsrato moki dalla punta > applicato doue eré 
ia dogH^yf^ftc Icjopradettc euacKationiy auanti però fia pajfatoil quarto giOT" 
no ; prenderai Madri di y iole ìmmpoli i. e It farai bollire in tanta acqua che 
hal^iy fino alla confumatione della detta acqua , aggiongerai alle dette Madri di 
Z^iolcy confumata l'acqua^ farina d'OrT^p oncia i .oglioyioUtOy&ogliodtMan- 
dole dolci oncia i . e mcxa per forte . 

pei pua parimente e fpzr intentato far gran giou amento all'infermo dargli l'infra- 

fa. firitto firoppo HcU\Alb:iy^ à mejo giorno; però volendolo dare > Tiglierai 
dramrneó.per ciafcuìiò diqueftt firoppt di Ciugioley edirioU^e aggiongiac- 
qua di BHgolofay edi yioley^na oncia i • e mei^yc darai all'infermo quefla por^ 
portione di pefoyognt volta cuitertendo che gli fopradetti rimedij fono gli miglio~ 
ri che fi po^atio vfare auant'i il quarto diyS" anco fino al quintOy e da mè fattene 
molttjjimeefpcricn':^ ; percioche hanno intentione d*ingroffare la materia , che 
[corre al petto j nè può cofi fhcilmentey effcndo ingroffata paff (ire la poRcma , e 

climi fhr ch'ella crefca, mà pajjato cl}e farà il quarto gtornoy dcuefi mutar intentione; 

mcdjj da percioche feprtrna del quarto fi ha hauuto cura d'ingroff are y doppo ti quarto 

^^^i'h "*^- ^*^'*^f* ^i^cnderea fottigliar l'humorcyerifoluerlo . 

M aul't wl "Prenderai oncia i .e me^a di Lettuario di Tenet ti fenica fpecie , Uttuario di 
4.di. Draganti freddi oncia me^ay Loc di Tino oncia i .e con firoppo dì !{ego[iciay io- 
Auuerti. ^^y^ yj /jccw LettuartOy e ne ditrai vn poco alla volta all'infermo che fia te- 
^cTuai/i* P'^'^J'^ fàcile vada inghiottendo à poco apocope farai che feguitiyche gli giouerà 
nella pQu moltoyfarà anco quella compofic ione gioue Itole t paffato il detto quarto giorno y 
padito^ 'Prenderai firoppo di I{egolicia onci^ i. firoppo dt Giugiole oncia i . mefcola , ò 
*^^orno^ , e done all'infermo fpejfe volte ti giorno caldetta in bocca . ^uuertirai 
ifnùìiio fi come fuolauuenireychefe all' infermo in fimil malatia fucccda anco il flnf- 
pet la pun fg di corpo , ò fia auanti il quarto dìy ò fia doppoy cff sndoki flujfoyponerai in tut" 
la paflTato (fg^proppi^che gUd4rai dd firoppo di Mortine-, percioche non folo ha intentio- 
l.diéado nealflujjoymà anco lenifccy e mollifica le poìtidelpettoyefacilitalo fputo, U 
ucifi daic qual intentione è di maggior importanza mila polìema facilitare lo fputo, 

Quefla marauigliofa vntione paffato ti quarto dìy fa grandtjfima operatione^ 
e^r io ne hò quafi liberato dalla morte ; Trenderai onde i Ài DiaUhea;oncia me~ 
•j^a oglìo di Mandole ddci vnifci mfiemey e ongt il luocOy dotte é la\dogltayefubi^ 
Bcuan.^a ^^.^^^ ponutfopra quefla poluere , Ttglia Cornino oncia me^^a ridotta infmi- 
p1'o°ucVo^ Itfftma poluerey e fi fpargafopra douef^à vntoypoi piglierai vna foglia diCa^ 
& P" da- uoUiyò yer^a^e farai fciUdarejopruìa cenerete caUache farà, poneraiiopradct-- 
J ta Ver^a Butiro vecchio , 7nà che non fra fdato : dipoi porti la Ver^a fopra il 

P"""* luogo dogliofoy che vedrai miracoli di natura youuertendo chcqueflot vndi 
maggior rcmedtj per mitigar il dolore > e rifoluerc la materia alla pchema > che 
fiirfi po{fa , & anco vale a tutti gli dolori dal capo tn giti . 

jluuertiraffiancofeccnla poflctna fi vedrà efferui vento fità y fatta che farà 
la euacuatione diafi altinfermo ogn'hora del giorno Nnfrafctuta beuanda * 

Vren- 
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Prenderai aglio di Lino ; cioè diftmi onde 4. fuuo di AJaluifchto omie 2* vmfci 
Cvnoyc l 'altro, e farai bere della detta vnionc ali* infermo . 

Sarà anco conueniente paffatc il quartadì , c vedendofi fegtM della iigclìio- 
ne dar la fottofcritta medicina > mà non conmenc fargli tutti ifopradctti medi- J^' 
camtmi > fe non conforme al bifoguo , perciocbe ogn'r no è maffimo^e gioueuole ; 
Ter tanto fi rimette l'vfo de detti medicamene al giudiciofo Medico > la medi" 
Cina è quejia ; Vigiieraffi(jiugiole > Scbcfien ^^na grani i«. B^goluia f{afa^ 
yua pajjaj^na oncia mei^ay fiori di Dugolofa, fiori di Fioleyfiori di Borragine , 
^na oncia mex^ > Dateri numero 5 . cioè la polpa y facciafi bollire in acqua Fior 
lata a bajlctn^aalla conjumationc della meta dell'acqua; dipoi fi coliy e fprema, 
e fi pongano in detta colatura oncie a. di Manna eletta > Pycobarharo dramme 2 . 
fttd che fia iiato prima m inftéftone nella fopr adetta decottioney e fi aggiungane 
grani 6. di Spigo > poi facciafi bcnanda > e diafi all'infermo altempo douuta . 
^uuertendodi non dar mai in fimili infirmità ■l{eobarboro infiiflan^ , perciò^ 
che per la molta fua Hifici£4 rende difficoltà allo jputarc > per tanto non fi di4 
fen^a la decottione de'Datcriyperchc i Dateri rimouono la jiittcità pei- cjfo J{eo • 
barbaro ; Cjiunto che farà l' amalato al fettimo giorno y fino alUvndiciy e fine 
olii 1 4./e faràgagUardOje the il dolore del petto vadi a crefcendo cograuex,7^y 
e febbrcy e gli altri accidenti fi aumenteranno > afficurifi il Medico che l'apofle" 
manon tcrminerày cjiniràpcr Urcfoltitione y pero deuefi ali bora vfarei me- 
dicamenti maturatiuiy & atti à marcire la pofìemaye perciò attenderajfiàma- 
turirla y romperUyC rottamondtficar lan/arciaypoi confolidarlayondefeij^ue- J'óc bea 
fio cafoil Medico vferà medicine maturatine sfaranno comportabili y màaltri- Xcl'ip^ 
mente non deue ; perche conte fi hà detto , deuefi prohibire quanto fia pojsibilcy ftcma del 
che la pofiema non fi riduca alla maturatione; efj'cndo che perla fua matura- pct«o ^ 
tioneft può far piaga nel Volmoncy e caggiomr tificÌK^ , ma non potcndofi ,7p^^coÌ» 
fiir dimeno , fkraffl il prcfcnte imptafìro , <hc ne 

Viglierai foglie di Malua y e di Viclcy^na manipolo i. radice div^lteaon- P"ò fucce 
eie 2 ^radici di Giglio himico oncia i . radice di Helcmo oncia mer^y fior di Meli- 
lotOyCa*namillay ^na manipolo l. e far ai bollire in oc^iua à bc fianca alla con- 
fumatione della meta ; poi coli > & alla colatura aggiungerai farina di Fien 
Crecoy efiirina di Granoyò Frumento oncie i.per ciafcuna leuatoy e fcrmentatOy 
Songia di VorcOyC di Butirby^na oncia me^ , oglio di Olmate di Mandole dol- 
ci à bafìan:^ per far impiafiroy aggiùngendo mc\a dramma di latrano il 
qital fattone poneraifopra il luogo dogliofo ogni otto bore . 

donerà anco qucFl^: nda , dandone alCtnfervia^na poca quantità aìld 
fedita. 

TtglicraiGittgiolc, Sebeflenyiyfna oncia i . I{egolicia I{_afay Fua paffayjtn* 
ondarne^ , radice di Maluifcoydi Helenio^i^na oncia me^hDattri mondiyFi- 
chi fecchiy yina ^ . facciafi ogni cofa bollire m acqua tanto che bafl i alla confu^ 
matione della metayaggiungcndo dia detta bollitura doppo colata oglio di Man- 
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Mcdokiomìt i.e Zttccaro quanto che baflt per ftrgitdebbo l^ftgOy ddqiiA 
fe m dia aW infirmo come di [opra» 
mciQ pcf ^^^erttraffcheje dopò il gran dolore fi fminutfcay& anco la febbre con effa 
ftixòpcrc y <^ gli ^Itri accidenti i e cIk non fi ferita nel petto altro y che vnagraueX;^ 
^ pofte- T^ ydebbafi in tal cafò giudicare che la natura dtll'wfermo non é tanto gagliar^ 
*unn f rffolttere it postema , però vferajjì con diligen:^^ per far che la p9- 

ftema fi rompa^faraf/i dunque the tamaUto zfi for%e hraordinarie nel mouerfi 
quày e là con U petto, con ilqual moto verrà à rompcrfi , efe gli applichi que- 
JloimpmHro. 

Prenderai radici di MéluifiO , ò Mtea leuatagU la midollare cotta oncie 4. c 
fi pe fino con oncia 1 .di 'ButirOy aggiungendogli oncia i . e ntei^a di Meile , e di 
iierco di (olonibo dranvne 2 .fi vnifchi ogni cofa,epongafi caldetta fopra la pa^ 
Korti che ^^^^^ ' ^^^"^ ^^'^^ vedy^:£i la pofiemay il che fi conofcerà per non fcntnfi più U 
Uti U po- grauc:^ al petto,^ anco per le fputo della marciayò per i'vrina torbidiiye pu^j 
ftcuu nei 'iplentey perà fi urcbi difarecfje la detta marcia non vada alpulmoncy e che C' 
fhcfi^cb^ f^f^^'^o nondiuengatìficoy per il che farcy Tiglierajfi acqua dt 0)\o libra r, 
ba dare al ^^«^^ ^atooncie^. radici d'altea cotte Mci e i.facciafi bollire ogni cofa a con- 
1 infermo fumatione della tcr%a parte y poi fi coli y efi dia di ddtta j?olatura all'infermo 
^óUitohfù ^^^^^^^ '^^^^ "^^^^ continuando y giouerà anco date all^ infermo quattro 

fico ^^^^ ^' ^^^'^ ^.d* acqua di Edera terreflc} qual profjihira clje non fifaràfcpa" 

rationcynù l'infermo diuerrà tifico • 
Per la pfi- lifoment i fatti con Spongiay ò feltro della decottione della radice d'^riflo^ 
ìfir*'n*^^di ^^^^*'^^^^y^^^^^ g^^^^^^ P^^"^*P'^ aie infer mo y cioè nel principio dclU 

dc,fic aJiri. L'acqua ftilLita della lafcficayò "Barba di 'Becco data à bere a pleuretict mot 
togioua. 

L'acqua ft illata dell' H elenio con Zuccaro data à bere caldetta gioua alUi 
punta . 

V acqua fiillata del Ligufiico data à bere è mirabile . 

L'acqua fliUatJÌdi Alalua è mirabile data à bere . 

La decottione della Scabiofa datta con Mclle è mirabile per la punta • 

Del trcmor del Cuore, conica cura • 

E S fendo il cuore membro prtncipalijfwio è caggione del mot odi tutte Cai" 
tre pan i matit^ delcoipo y però ììiouendofi firaordi/iariamcnte dà indi^ 
tio di contrario moto al fuo naturale; e pcrc/je ogni moto violento i 
contrarli alla natura , ccrc/^erajfi di procurare di leuare il fuperfluOy'e 
ridurre ti motoinllato > perii che farefico/ìfidererà prima quello che dice 
uicema neUvndecima Fenicola al 3 . Canoncy e poi verrajfi alla cura pratticabi- 
kétnoi qui poHof mà eccQ il dcttQ d'»4Hiienna^e d'altri . Cor eli mcnibrum 
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principale prius omni principali &: rublimius co . 

Plurima repictionuiii cordis non fune , nifi ex fanguinc>& vapo* 
a nocumento quorum duoruni fimul liberat flebochomia , e/ìr- Cum ^et 
gHe per tanto yfe il banUuore fura gagliardo y e dimoUigiorm ficauerdfan- '^^''««iw* 
gue dall4 vena del fegato mila parte oppojia del braccio > tnd prima che fi catti '* 
UfangHc diafi la preferite medicina . 

'Prenderai dramme 6. Diacatolicony e di confettione di ^mechc dramme z . 
e/arài peuand^di 3ugolofa > la quale darai aW infermo nell'apparrir del gior^ 
noyauuer tendo che fta caldettaye fe nella Trimauera nel primo quarte delU 
Luna di t^Maggio fi cauerà fangue , chi tal infirmiti per tòngo tempo haueràj 
egli non folofi libereràymì ne anco patirà più detto male . 

£ amo rimedio ficuroy e dame pi ii volte efpcrimentato perii batticuore il pi- 
gliar firoppo di fcor%a di Cedroy di Vomì dolciy ^na dramme ó.ftroppodi Epi- 
tomo dramme ,..^cqua di Tormcntiliuy di Ditamo bianco > di Mugolofa > ^né 
wcia I. s'vntfchi ogni cofuinfieme f ediafinelP^lba per y. mattine la fopra- 
detta quantità , e doppo d'hauerprefi gli fopradctti firoppi > i'ottauo giorno fi 
^ia all' infermo la fottofcritta medicina, 

Trenderai fior di Bugolofa^di BorraginCy Una manipolo i . Folicoli di Sct^a p 
Tolipodio Qnenino, Una dramme i Mirabolani Indi dramma i. far ai ogni c§^ 
fa bollire m acqua àfo^cittr^a , alU confumat ione della meta > poi colerai nella 
^uai colatura dijfolucrai 6 , dramme di 'Diafena Icnitiua, & {{cobarboro ridot^ 
to in fottiliffma poluerevna drammaye me^yèd'ogni cofa farai bcuanda fecon» 
do l'vfoy e neir Mba fi dia all'infermo calda . 

Fatta la detta euacuatione y fard bene anco cauar fangue per le Uemoroidi jaaeucd». 
quattro volte all'anno, cioè nella Luna di Settemhrey in quella di Uprile > e di cauarfi 
Ciugnoyin tempopcrò conueniente > conforme alle regde da me poftc dal primi- P^' 
pio del primo librodelk Lunationi . ch^"*',? 

Giouerà anco al batticuore à pigliar Spelic Vtirisanoticon,Spetie di Uroma- debba {tt- 
ticoCaricfolatOy Una dramma ...Zuccaro fino , liquefatto in acqua di Bugolo- 
faàfuficien:^ tanto che fi poff 'anofar rotclletedi dramme 2. /* vna delle quali 
rotclUtteye girelle y e fe ve dtavnalamattinatre hore auanti dcfinare y e fi 
continui ybeuendole dietro vna fcor^ata > ò due ditadi Maluagia y ò Greco y ò 
vin bianco . 

^ ale anco à detto male à pigliare la fottofcritta compofitione yViglierai di nomil»Z 
Diaborragtnato oncie^. di DiabugolofatOy e Zuccaro refato y ^gro di Cedro \c pc, jj 
condito oncia r .Coralli roffiyhen biancOyBcn rojfoy affo di cuor di CeritOy A na on- batticuore 
eia i,fianoU cofe da ridurre in poluere ridotte fottihfsimamcnte 9 dipoiconfi- 
roppodiTomiyò Melli dolci yfacciafi compofitioncyc diafenc aW infermo me7^ cfptiiè^ 
oncia alla volta auanti definare > e auanti cena . dal Rofac 

Qucfiavmca confettione fa grandiffimaoperatione fpcrò fi faccia, e diafi 
al languente • 

M z Trcn* 



Còicitto. Trcìtderdi Cartella drartikì^ ìiMitcìs diuturna mei^it > iacinto^ Smeraldo,I{i^ 
ne pc» li bino ^doè frammenti y^na dva^nma mc-^:i^Térlc fiTOpòli x.Oto 
pir u"d^ fnacmato dramma mc^a , c f/irro //.t fonr{tfftrriamentem:i': 'nato > f con Zncca^ 
bolciza, tótìnOi&^c^iuaroptyédìAfcliJ'aye'Borà^incy^njiìbjilan'^^a per far rotelle 
adUviitii di duedrammv ^vnaycdiafenc airinfcrmo auantt mmgi^ire vnhora, ferace 
Se* ddla mauinayt per il giamo: dalihe nella Tejieithe fà i ^enflia CUnnù. 1 5 -jó.vidi 
icbhtc , c TnirabilefpeTu n:^a di dette rvteUine. ^ . . \ ^ 

net la pe- Vnndtrai o^lìodt ì^eHufan gialli oncic ^.polucre delliìslìfti fiori dramme 

feft mah- - '^^fiddi rofsiy C ordii rofstyC fcme di ^cétofky Àna firopolo vnOy TerU rnaci- 

gna. nate , Legno jiU^y oJ]o di ckor di (^erkoyjfna faopàlù w - Canfora grani ? . 

K»m«iio ceraquanto bafii ùfarvnguentOyè huafì cor • uài \l anf ir t gialli y eri' 
pon'ial ^t^^^^i poluere it lofe da ridurrcye farai vngi: c nto applicandolo maitinayC fcr4 

b yatxc l^'pra ri cu»re , 

éc\ cuore Tigtiarai Triatia oncia x .fucco di Limone oncia mc:^y Zaffi ano drarnma i , 
aemore VCrkyCtraitirofsky feme di t^utofuy ^^na drami/Hìn, meT^jjCanfora drathme Ì. 
Altro li- fi vnifca ógni cofa infieme , doppo fatto tn pnfuerè quello và fatto , foi con vn 
medio cf- po^-y di Maluagia > ò Orei o> ò altro vino bianco odorifero fi faccia linimento^ e fi 
Ì!I'dTpor 'à'fl^^^^ fòpraScaflatfOyò C^imifinoditintadi granila y elfi applichi fopr a il 
le fopia »1 cuore . Tonai fucco di Bugoloffa chiarificato al fuoco oncic 2 . Zuccarofino > e 
cuore . diafi ogni fera all'infermo ne W andar à lettoyfeguendo per dodeciìè quindici gior 
iilLc7.o° '^'^^''^ l'infermo fi libererà . 

per U bai- ^ bambini piccioliy hfanciulliy pìgiterai farina di Lupini aniM hMoè Epa^ 
licuorc . ticoy ^na dramme 3 . Diafcnay cioè fucco dramme 2 . mefiola ogni cofa interne > 
A 1 baiti- ^-pQ^ disìendi fopra pe^4,& appltcafopra Cumhclicó . 
bambim' L'acqua di V'ita fatta di buon Vino bcuutoue ogni mattina vn cucchiaro giouk 
ptcioìi. al batticuore» 
Kiracdii // iggf^fj ^Iq^ ridotto in poluerr.ye bcuutenevna dramma m brodoso maina'- 

ti del cuo- La quinta Effen^a del Pypfmarino beuutonc 4. in tìmfùrgortìók htt hràdoy 
Malnagia pertreyòquattromattine^giouamirabrimente a*difeti del cuore . 
kadccottionedcW angelica fktta ih vinoy e beuiìia .' 
L acqua pillata ddt^fperelLi beuuta, il fetne dhi "BafiUco heuuto c(W 
vino . 

// fiore della Caltca vfato nei brodi . ^ 
V acqua Pillata delia Borragme , & i fiètjtori - 
VacquafiillxtadeUJndiuiabeuHta. 

la poluere della radice dcH^ringio heuuta con acqua diBugolofa , 9 di 

^fcUffa , 

le bacche del <Jl firto vfate per bocca . 
VherbaVaralifiye Fiori Hillatiyebeuuta l'acqua. 

la radice del Sifan cauatone il legno di mc:^o, & vfatagioua tniroBHmtiitc^ 
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AMolori di ftomaco , c cogaicione di quelli, rcrpcdij 
metodici , & fecrcti prouaci con tutti gli altri 
mali, che al /bniaco fucccdono . 

*Hs* dolori iti jlomacodeue fi prima confiderare , ficome ancointutte tal- ^^tàr^ 
tre maUtkUcaufaypQi venire a fuoinmedijconuentcnth^ come^^ f*J^* 

intcriori ; pertanto feti dolore farà caggionato da caldc^ay conofccrajf, per J di ft». 
f^mfìammationcyc per racute:^^<i del dolore i per l'amari bocca per, maco. 

il vomito gialUccioy épungeni^a di detto dolore . 

Effendo dunque cagionato il dolore dijlomacoda materU caltday prender a ft ^J7j*" 
dramme i-di f{eobarboro eletto ^ Spigo grani.io.DiacatoUcondramme6M't- bccd! ih, 
tuario Fsfato di UWefue dramme vnifcafi ogni cofa inficme y efucciafibe- maco da 
uania condecottionedi Fiorile Frutti CorMaliy qu^efe dia aW infermo nell'alba ""^ 
calda^cbe fi vedrà prefio la liberatione di detto dolore . ' 

£fe ildolorefoffc anc$ cagionato dacanfa calda per la continua febbreiTren- 
dafi midolladi Vane di SemoUyò crufca onde i,efi butti fopra yino di McU- 
gincyncqua di Viantaginc,^na onde ^.poifi jprema il detto pane beniffimo per 
pe^^a, c diafi la detta /preraitura aW infermo , 

donerà anco al medcfifno dolore dare per fette mattine aW amalato il fot- 
tofcrttto firoppodt ^cetofa,diCedro,c J^ato , t^aadrammeó.'^i ^jjenti* 
dramme i.^cquadiCicorea^.diBu^olofay ^naoncia i.fivnifchino le fopra- 
dettecofe infieme y e facciafi firoppoye dUfi ali" ainalato la mattina ntll'Ulbé 
caldo per fette mattine y e tottauo dì [e gli dia la jbttonotata medici aa.Vr e nde^ 
r ai oncia l-diCaffiacauaiaalPhoradeUa fua (^anna,dramme6. I{cobarborOf 
Spigo grani lo. fi a il Spigole I{eobar boro tagliato minutamentespoifia jprw^- 
e bagnato con vn poco di f^ino bianco odorifero > e s'vnifci con la Cafsia > e 
con Zuccaro, fi faccia bocconiye fi dia nelt^lba al languente, 

Totrafsi anco dare ali' amalato la fottofcritta compofitioncyquale ficuramcn- 
tegioueràper il detto malcy dandogline vn cuccbiaroalla volta,matti.iaye fcra^ 
vn'liora auanti che fe gli dia il cibo . 

Trcnderai Zuccaro rofatOy confcrua d:^ grò di (^edrOy^naoncia r. [otto- 
gnatodi Zuccaro fenT^tfpetieoncie i.fi vmfchi ogni cofa con firoppo di ^{fen- 
tiOyC diafi ali* inferma) al modo fopradetto, 

^ uuertirafsi anco > che fc l'infermo baueffe con il gran dolore fuenimento > 
angofciando > dencfi cattar fangne della vena del Fegato del braccio dritto, e fe 
il gran dolore non mitigaffe per ilcanar delfangue , né per gli nmedij da me di 
fopra efpojiiy fi darà ali* infermo il Jottojcritto boccone . 

Prenderai Lcttuario di Incoiò fatto di fucco di V^fc dramme 5 . di Filoni^ 
Bimano, Icropoli 2 .fi vnifchiy efacciafi boccone, e diafi m ogni tempo dd dolore 

amalato f che prelìo fi vedrà efperien^a . 

M 4 Cif- 
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donerà anco mn hAtiendo d*aUri rimeàij a UmT il dolore il preferite rimedia. 
Tiritera: fìroppodt ^ffentio yfiroppo ^ofatoy Aiia oncia i . e mei^y Oppio 
grano i.ftaogni cofzvnita mftetnc , poi jegli faccia dar vn bollore y ^ag- 
giim^afcgli nteT^ fcudelU di brodo , onero onae tre > e disfi a bere alTìnfermo . 
_ *Al dolore fopradctto fi potrà anco mettere "Pna copctta > ò vcntofa fopra il /ir- 
tìift^^ ^^^^ f 'Spronato ceffarc . 

ri al dolo» Gionerà anco fomentar il Homaco con U pìcj.nitcforìientationc . Prenderai 
ftoma!- B^feroffey fiori di C Atti Jrrtillih^^lfentiOyMcnta^JlniX manipolo i , s'irrtmoUno ^ 
' è inbumidifcano con rino bìetnct^^poi fi pongano in un Tegamoy ò TeggiacaldAf 
e fi facciano fcaldar in modoichc poffano e ffer comportate ^effendo pofle fopra il 
fiom^co ; AHHfreendo di ciò fare molte uoltc . E feil dolore farà con fcbbre,far 
ràgt^ueuolc ongere mattina^ e fera con ti fottofcritto unguento . 

Trcnderai oglio di Cottogno rofata^di ^ffen^p^jinaoncia me\ajCora(ti rof" 
fi ridotti in poluere fottiUfsma oncia i. ^loè dramme 2. e tanta Cera che ba- 
Jii a far unguento non molto duroy conil qualcongerai itflomaco » 
JtimÉio tJ^ tolte uotte auuienc che il dohr delfiomaco procede dafi-igidità , pertiche 
efpcrimcn nt nafce apprejfo la uentofità > nella qiiatoccafione aitanti fi faccia altrOyfarafsi 
lordino- *l fottonotato ferhitialeyCo'lqHalt per efperieni^a ho liberato molti da dettO' 
roaco da Male y per far il fopradetto fermtiale . 

caafa frcd Trenderai foglie di Matuay di Mercùtella , Qimmilla , ^ffentio > ^fcntai. 
fttda^'' \ > manipolo i . Setnola manipoli t, e farai boline in tant*acqua che 

t?o * > ^ ^olli alla confumationc della meta, poi leuatadal fuoco la coleraiypren- ■ 
iendo ài eff a colatura una Ubr a ydt Benedetta oncia i. e meyicon un torlo' di 
Ouoyòroffoy cfi foccìa fcrttitiale ttn hora auojìti t infermo mangi , dipoi ta 
mattina ttenente fi dia la prefinte medicina. 

Trenderai ^Igarico boiiìfsimo dramme 2. che fia poflo in una pe^^A ^i ^no^ 
e pongafi à bollire in oncie 6 d'acqua alla confumationc della meta , pai fifpre^ 
mi la metà y e fi coli laboUitura benifsimoye con effa fpremitura Hemperinfi 
dramme 6. Dtafina leniti ua > e mt7;^oncia di fior di Cafra cauata aWhora dalla 
fua^'annayo-ognicofa fi unifchi mfitmey e diafi all' inferrato duehore auantt 
giorno . L'altro dì uenente fi cominci a digerire la materia con queHo notato fi- 
toppo ) e ftguafi per 6, dtconttnui • 

Trenderaifiroppodi ^jfeiuio > di MentayMel Bufato colato una onctayt 
Boccone TayOcqi^adiFinochiOy di jljfcnn^ydtCrcoreayjlnaoncia i .funifca benifiimoo- 
mirabile^ gtii cofa mfiem > e diafi alfalha tanta ogni uoka , paffati li 6. giorni firoppali 

dtafi le fottonotate pillole, 
ài'^c^uf^ Trenderai pillole Maflicine dd ConcUiatoreiTrocipdhJtgaricoy jtlofangi^ 
fctddi.ci: ne^'i^na fcropolo i.tmifci con proppo di Menta y e farctididcttAumone cm-- 
pctimfca pilloleycdianfi all*amalato ; mà [e il dolore feguita^e toltigli ftroppi im 
le dll Ro- ««^^ F^^^ > il fottofcritto boccone, quaVù mirrile ^ e da me ef- 

ìkuo. pcnmntato più urne m. 

r ^ _ .s ^y^^ 
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Trcnderai Lettuario di, Dateri > oruia mez^ > di Fiiomo f{gin:i'no fcropoti 4. 
fia, e l'uno j r l'altro unito inftcmcye diafi alCinfcrmo^ in ogni teìnpo dd dolo- 
rC) c1)€ farà mediante la euncuatione ce/fare la doglia . 

^iojicranfsi Tillole di ^loè lattato aitanti man ziart ft ropoìi ?..r ' r*^'*^'*": 

tondo il bifognoyal che anco giouerà;sì per lenarc il dolorcycome per prejuuatji, nel do. 
che non venghi vfata la prefentc beuanda . ior di fto- 

Trenderai ^loèlaitato oncia me^y tJ^elle rofato colato oncie j. componi ^'^^^ ^^^J 
Fvno,e Caltro infteme con fkr bollire in due libre d'acqua alla confumationedel^ ^a"^, aaco 
la metaypoi colerai^ e ne darai oncie 4. alCinfermo neWt^^lbayC fegui per alcu^ pfcruatme 
ne mattine. » 

GiOHcrà anco Vvfare il fottonotato Lettuario toltane mattina y [e fcramez^- nonUfc^a 
oncia allavolta alianti mangiare. no fuccc- 

Trenderai oncia i.di 'Diagalangay t>iacominOy Atta oncia i .Mitridatodra, dfrcdcitj^ 
i. componi ogni cofa infteme, e dallo come di foprit. ' ^^^UScto 

(jiouerùancQ aW infermo pigltar la mattina oncia mcr^t di MitridatOyC doppo mUabilc 
prefo beuergli dietro vn poco di Maluagia . eijrrimé- 

Trenderai oncie 6. d'acqua lambicata di Camamilla , e Vjìce mofcata oncia P^' il 
fwf ridotta in poluere fottiliffima , e fu i acqua co n la detta poluere vnita m- (^otnaco 
ftcmetc fatta beuanda ^efia data al languente à bere calda > che in breue la do- Ha caufa 
glia re fiera, f»cdda. 

Tiglierai acqua dìMuticaria lambicata libra i . dì Spigo , e di Squinantia-^ 
jia dramma mexa^e farai bollire di dette acque infteme alla confumatione delta 
meta , poi lena dal fuocoyecoUye della detta colatura nedaraioncic 2 .nellM- 
ha,calday ti che è di grandiffima efficactay per leuare ti dolore di Jiomaco da cag- 
gione fredda > e payticolarmente alle ^onne,alte quali per il piti gli juol fucce- 
dere tal dolore per caufa della matrice . Ho anco molte volte fatto efperten^ 
dar aW infermo tre grani di Mail ice neW andar à letto y eJr cfferci liberato dal fo- 
fradettomate . 

Ciouerà ancoy che t infermo pigli ogni mattina ak'aiifi difhare trt eucchiari c6pofItit> 
dell' infrafcritta compofttione . ne m irahi 

Trenderai oncie 6. di Mei rofatOy T^pce mofcata in poluere dramme 2. v^c- pet il 
^ua ritay oncie e farai bollire ogni cofa infseme alla confumatione ^^^^'^^H^J^q^^^I 
yitcy e confumata la detta acqua, cokraty e ne darai come hh dett$ all'mfcrmo 
che mirabil fucceffone vedrai , 

'Prenderai vna fetta di Tane, ' e fe fard di Qrufca, ò Semola farà miglior Medicami 
tffetto y lo arrofliraiy ^ brufloterar , poi lo metterarnella Maluagia di fopra , f ro niiraU> 
gli panerai la fegucnte poluere fatta con Mafiici, Gar^ffanijTloce mofcétay 
Canellayc Macis parte vgualc,e calda scappile hi fopra il flomaco,cl>€ vedrai 
rabtl effetto per il dettodoiore, auuertendodi finouartil Teme al viodo fudetto, riormcnte 
fe ti dolore non refla oltre à mali dt Jiomaco da mè ejplitatt > molte volte auuie^ appU«:a« 
»f j fhc it jlorUf^Q dUma volta fard rilaffato ^ c non potrafp ptr tal saufa (Uge-^ 
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Rimedij ri^cy alche gmerà , vfar nei cibi C^grefio . 
Empiici ^ ^.^yjj ^^^^ ^nici confetti doppo paslo giouerà al Homaco > al cU vale anc$ 
m^W^la fua decottioncy e [opra tuttoilfuo oglio vfato nel brodo U mattina auanti di- 
tto . fnarcalpefodivnfcropolo. ^ 

la conferua d'^Jfen'^o gioua al Homaco vfatata , & aiuta la concottionc , 
La poluere del Cardo Santo prefa in f^ino vna dramma alla volta leua leflem 
j dal BomacOyC fa ritornar l'appetito perfo . 

le Cubebbe pofle in infufione nel ^inOy mafiicate, & inghiottite coafolano U 
flomaco • 

fi Gcngem condito con Zuccaro vfato diffecca gli humori del iiomac§ 

tUperflui . , . I ,r- • . . 

J fiori del giunco odorato y ò Squinantio beuuttnel Vino giouano a t dolori 

del homaco . ^ j in 

Il fucco del Hieraccio beuuto gioua a' rodimenti del stomaco. • 
La radice d'Iride beuuta con aqua J\€eUatay vna dramma alla volta purga 
lo flomaco dalla colera vifcofa . 

Loglio fatto di MaBtci ^ale alle duren^i^e del ilomaco . 
Le Mele ben mature cotte fotto alla cenere, e mangiate doppo pafiogiouana 
à quelli che hanno vomito per dcbole^^pia di flomaco fatti connalefcenti , 
l'empiafiro di Mcliloto applicato al flomaco mollifica le fne dure^e . 
L'acqua sìillat a dell' ombilico dif^encre vale a' difetti del flomaco. Mangian- 
do cinque grani di Vepe intiero ogni giorno, giouano mirabilmente à quelli , c})e 
patifcmo dolori di flomacoyòperventofitàyò percopiadi b umidi humori , 

I Pignoli mangi'iti giouano a rodimenti del flmaco. 

Le f rondi impta^rate del Voligono mìggiore fopra il flomaco vagliano al 

fitO ardore» n rr n 

II ''F.Hpontìcoicioè la fua radice vfatay gioua afluffi flomacali . 

Vacqua lambicatadclHjiyòSumacogioua a^fluffiflomacaiiy beuuta al pefg 
di due.imiÌMf*<tnti mangiare aUarilaflatione del flom^^^ 

fi fiore del f\ouo montano dato à bere neWMqua gioua alU difetti del 

^''udccottione del SalJafiafo fatta con acqua , 6^ temperato il ^ino , e bcuut } 
^ale a tutte Viufirmità del sìomacoyc maffime doppo i longhi vomiti . 

Beuuti dieci granelli di Fragonel k'moy giouano a fl'tjfi flomacali delfc 

rrmtdli^TLidiCamamilla fktti bollire neiyìnoy eqiiclbeuutoèmhrahile per il 
fimplicial^^^^^^ ^nfri^^ditoy kquantità farà vna buona brancata m libre j,di vmoj 
ScTr <>^^ro]nvuacaraSayebollaalUconfumation^ 

U radice del Caroy ò Cari cottaycome fi J anno le Carotiere mangiate riJcalJa 

no il flomaco infrigidito, , r j- j - * 

la radice dell' HtUn-J flit t a m palme, e beuuta al pefo di vna drammi gio- 

na 
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ua ili flomaco infrigidito . 

La decozione deit'Herba Catta fatta in vino fcaldagU Homachi infrigiditi \ 

tenendone . 

U l{adice del Meciocan fatta m polnere' graffetta y ebeuuta alpefa di vna 
dramma y c fino a due nd Vin bianco > ò Malttagia , ò Greco vale alla fngidttd 
del flomaco ficur amente . 

La dccottione della Menta maggiorey e della Greca anco fatta in vinoycbtuu- 

to conforta lo flomaco infrigidito • 

L'acqua del Millefoglio la?nbicata , quando fiori fce^bf unta al pefo dt quattro 
onde A digiuno,, rifcalda lo Homaco infrigidito . ^.^^^ 

Le '7{oci Molate ufìte nelk v 'mande ghnano uHo flomaco infrigidito. m.dcrza * 

L'^truploce Marino cotto nel brodo di Poloy ò carne di Capretto, òCaflratOy del floma 
e mangiato diffecca gU Homachi molto bnThidi , e ripieni , • 

La Betonica cotta in yino , con il Fiore, e ti detto vino ufato gioua all bumi- 
dità del flomaco . 

// Seme dcWjlgno caflo tolto una dramnta invino caccia la uentofitÀ del fio j^^^^j.. 
maco y mà acciò non offendi la teHa fegli aggiunga un poco di Betomcay & al floma-' 
Coìoffani. <o vento. 

La radice della Filipendula beuuta alpefo di una dramma nel r ino y libera 

dalla uentofita del flomaco . . . 

Laradice della Imperatoria tolta una dramma della fuapolnere nel uino le- ^j,^ 

ua la uentofità del [iomaco • maco in- 

L'berb^e^& i fiori d*^nentiay 6 TunacettOy ridotti in poi uerCyC beuuta alpe- fiammato 

fo di una dramma m Vinoylibcra la uentofit à del flomaco ficuramente. 

^l feirte di VetrefemoU impiaflrato con pane fopra il flomaco leua le fue it$r 

fiammationi. 

U frondi delC.AflcY Mtìco fopra il flomaco gionano afuoi ardori . 
V acqua flillata della Cicorea beuuta gioua all' ardor del siomacOyiUhe fan 
no ancoleFogliey e 'Radicimangiatecrudey e cotte y& anco beuuta la fua 

iecottione. 

UFragole lanate ^imaconVinOy & mangiate con Zuccaro giouano ali- 
ardore del flomaco^ il cbefà anco [acqua lambicata delle dette Fragolcyouero la 
fuadecottione, cioè fatta di tutta U pianta. ^ 
Il fomento fatto del Giunco odorato al Siomacogiouaal fuo ardore, « 
Jl Hteraccio berbaimpiaflrato gioua al flomaco rifcaldatOy&alUfutin- 
fiammationi • 

fi fucco cau0to dell'herbayò pianta delLupolo incorporato con Tolenta d Or^ 
Xpy& applicato al flomaco > gioua al fuo ardore . 

fi Tiardo Celtico beuuto con ladecottiotie deU ^ffenT^ gioua alCinfiamm»^ 
ime del Jiomaco, 

l'acqua lambicatadelU Terfoliata aPflitataaiftonMCQCOn pf^^T'^^' 

- * molate 
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molate in quella gioua al fuo ardore » 

. L'acqua lambicata del MaterfiluayC beuutene tre , ò quattro onde aUa volta 
gioua aWardor dello fiomaco , 

L'acqua lamicata della Vortulaca heuuta gioua 4 tutti gli ardori internile 
partuolarmente à quelli dello domacoyC tanto giouano le fuefo glielo femi man- 
giati} & beuutt > ^ 

Jlfucco condenfato della radice diT{egolicia pojto fitto alla Unguay& a pm^ 
a foco lodato difsolueref& inghiottito gioua aU'ardor del HotnMO ficu- 
Yfffuente • 

Le foglie del 'Kouo macerate^ afpUcate al fiomaco vagliono ni fuo ardore. 
Vacqua lambicata della Farfara^ ò Tofftligine beuut a gioua all' ardor del 
llomaco. 

R imcdi'l Vtyfngelica mangiata fortifica lo jlomaco • 
per còfor- ^ fcor%a dcUi JL ranci condita mangiata^conforta lo fiomaco . 
taic il no- ^, ^i^^jpro cotto con Vino , & tmpiaflrato fopra lo Homaco conforta . 
" La decottione fatta in vino del Calamcnto montano y e beuuta conforta h 

fiomaco* . ^ r 1/1 

CU Carciofi mangiati cottile conditi conTepe confortano lo ftomaco. 

La radice del Cardo Santo, cioè la fior^afua fatta in poluere, ebcuutacon 

cancUa conforta il Homaco . 

Lafcorza del Cedro condita mangiata, conforta il Homaco . 

la decottione della radice di Cent aurea maggiore fatta nel Fino heuuta cor- 
robora il fiomaco . JL-' '^'^^ /ri 

L'acqua della Canella > ò tvfi di tffa tic cibi cònforta il fiomaco, e majfime à 

fiomachi indeboliti » r ,n 

Il fcmc dell Eritamo, ò herba di S.Tietro bcuuto tn Vino conforta il ftomaco . 

Le (ubebbe vfate à modo di Jpctie confortano il fiomaco . 

L'inftifione de' fiori di Eupatorio di tSl tefuc fatta in vino beuuta conforta il 

fiomaco. , 

li Uudano applicato al fiomaco conforta quello . 
L'v(o del legno Aromatico deW Indie conforta il fiomaco . 
Vvfo delle Mandole dolci confortano il fiomaco . ^ ., ^ , 

- Vacqua flilUta della Menta beuuta al pefo di ^o.ncie conforta ilftomacoyal 

che mua amo Ivfo della Menta Greca . , r j- ■ 

L'acquafiillatadeUeradicidiValmaCbrifii bctwtial pefo di tre oncie con- 
forta il ftomaco , mÀ iifogna beuerla mattma,efera , aunertifcafi chefta fiiUa^ 

tàitellafine di Maggio ' n ^ » 

U fogUe iclU SdunU , h ìmbi di S. Cmanni mangMtt mnclUy» cotte, o 

crude confortano il fiomaco. .. • l . i 

Vacqua Umbuata delia -Bnbeni.òrcrbcna mi fine di tMags'ohi'uta al 

fefo di tre in quattro oncie conforta ilSimaco . 
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Tielliomaco fi fuole anco generare UfoIlem^UC perciò fe farà caìidUifac^ Dclfa po. 
tiaft quella confideratione > che ^uicenna pone mila i ^ .Fcn. 3 .Con, ^^^^ the 

Clini mcdicaiicris apoftemata calida Homachi , tunc cane , ne in ocm^IcÌ 
potu fumas folutiuum forte^autqiiod vomere facit,naniadminif>ra Sowa'o^ 
tio vomittis errorcft. confuatu 

Ter tanto tralafciandoquelloy che foprac iòdi più dir fi potrebbe alla pratti- " 
€a,& medicamenti più probabili fe ne terremo . ' 

^uuertiraffi dunque cheti diuertire net pi ine ip io del far fi l^s/fpoUema'fxrà 
il meglio^ che far fi poffare perciò volendo far detta dinifioncy fi purghiy^ cua- 
fui prima il corpo > 1/ che fatto fi mutino onde 6. di Jangue dalla vena del fe ga- 
to del braccio dritto > & il giorno vertente ponganfi le MignatCy ò S angue fu^ 
ghe alle teorici) ò Hemoroidiyche più d'ogni altra cofa farà gioucnole all'im^ 
impedireyibe la poficmanon fi faccia. 

Ho anco molte volte prouato allaprohibitione de U pofiema dare alC infirmo Erpcricza 
meTjoncia di Cajfta trutta di nouoy auant i difnare, ò auanti cenayperò immedia- ^'ta pei 
mente fi difniyòcei:idoppotoltaye sniffi che l'apoSiema fiprohibirày ^ leuerà fnen^" g 
4inco ogni cattiua indifpofitioncyche fia per fiiccedereallofiomaco . gcncrt"la 

CiQuerà anco à cui hauerà fofpetto di non incorrere nel pericolo dell*auuenir^ poftcma 
gliUpo^ìcTna) manicare ogni mattiriamexa dramma di I{ecbarboro con dra- 
me 2 Ji Vua di Corinto, ò Tajfa, il che facendo fi libererà anco cCogm altro pe- tediami 
ricolo d'tnfirmità diflomaco^mà auuertifcafi non folo mafiicare il detto K^obar- to laro 
botOymà amo inghiottirlo, liberare 

£ fe la pofiema foffe cominciata à fatfiy e che la caggione procedefe da cau- f^c ▼ €go- 
fa calida > darajffi all' infermo la jottofcritta beuanda , che non folo riporterà la r\o allo 
{ietta pofiema dallo ficmaco , mà anco vieterà che non fe vi trafmetta dal fega ftomaco . 
to i Trenderai acqua dt ^cetofa^dt TiantaginCy & acqua T{ofa oncie 6. per for- 
teyfuccodi Viantagincy & fucco^Acetofa oncic 3 . d'ambeducy Sandali roffiy e 
Sandali bianchi dramme 2.%ofe rojfcy tS^fortclla Frutti me^'onciaper ciafcu- 
naifacciafi bollire tutte le fopradette cofe infieme allaconfumatione della me-" 
/a , dipoi fi lem dal fuoco y e coli la detta bollituray allaqualcolatione fegli ag- 
giunga f^ino di Tomiyò Meli granati brnfchiylibra i .e di nouo fi ritorni à bollire 
per vn fai bollore y the vi fia però poflc anco dentro à bollire vna Ulna di Zuc^ 
caro fino fatto in poluerefottiliffma primoye fatto bolUrey come fi hà detto^dia- 
fcne all' mf Ci mo^cjfotre cucehiari alla volta , 

^uutrt iranno que' nJHedici non molto prattii hi di non vf^r mai^nelPmfir- ^ u^^j^i, 
mità del Homaco > e particolarmente nella poficmayfe non medicine fai iti > per mito acì 
tanto fiiggirannofi le tredicine Scamoneate , e Tillole , con tutte quelle cofe , «"«re k 
eòe H^nno molto à far Ufua operatione y per non vi portar m*iteria > auuerten- J^f 
do anco [e ia materia vi farà fcorfa aiji omaco fi couofcerà per la gran doglia , 
ebe l* infermo fentirà, e per la graue^x^^e timore > che hauerà Pinfermo^t oceani 
dolo I // Qhe effendo ^Ufopr adetti rmidij rm Jaranng bmi 1 perche verrebong 

àfer- 
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à fermare > e llabitire la materia nello (iomaco , per il che tapoSlema fi farebbe 
prejìo y mà effendo ^affato preflo il principio della pcflema > (jr che fia nell'aM-^ 
mento^il che conofcer affi per gli fegni fopradetti , all' bora cercherajji di dtge^ 
tire la materia > mà atiuertiraffi fempre diprohibire prima y che fi faccia lu po^ 
fiemaye che fatta non fi aumenti pertanto fatta laeuacuatione del fmgue 
diafi lo fottofcrittofiroppo , e poiU medicina feguente ; Vrcnderai firoppo /^io- 
lato^Mel rofatoy s^na oncia me\a , firoppo dt due Kadiciy altro tatuo Ofimclle 
femplice dramme 2.^cqnadiFinocchu>yd't^fcnio,di Capeluenfrey^na on~ 
eia mcT^y fi vnifchi ogni cofa infieme > e fi faccia firoppo y&fi dia all'infermo 
nelt^ Iha caldo > continuando per 6. giorni , poi dui fi la medicina . Trenderai 
òianna eletta onde 2. e me:(a , Heobarboro fi niffimoy dramme 2. Spigo grani 
10, fi vnifchi y e faccia fi beuanda con dccottione cotta à bafianxay pei nelf^ /- 
ba diafi all'infermo > fatta che farà teuacuationcy fi ricercherà di rifoiuerela 
materia della poflemay al che giouerà date all'infirmo ogni mattina aitanti che 
mangi z na dramma della fottcnotata poluere nel brodo di polloyche fi rifolue- 
rà la caufa dell' apoftema ; Trendcrai Menta y prenderai oìicOcAfenio > eir Afai-- 
fobioyjtna dramma 1 . Galanga > legno ^loé y^na dramma mcT^a , e fi faccia 
* " tutto in fottiliffima poluere > e diafi alt infermo y come fi hà detto . ..... 

Giouerà anco il dare all' infermo il fottonotato Letuarioy fera. ^ e mattina^ 
pocoauanti mangi : Trendcrai Diadraganti oncia i . Aromatico rofato , oncia 
me^ > Tria/andoli altra mcjjoncia , Tenetti al pcfo di tutte le Jcpradettcco- 
fe > con firoppo di Menta > fi faccia Lcttuario > e diafi alt infermo . 

Giouerà anco dare alt infermo fei onde la mattina nell'alba, di acqua di 
Camamilla , cff 7ndo la poficma incominciata . 

Sarà anoo di grandtjjimo giouamemo il far ^fare alt amalato il fottonotato 
condito ; Trendcrai fucco di Helenio fatto di nouo, & onde z . di jucco di t^f- 
fem^oy anch' elfo (premuto all' bora y & quanto Zuccaro farà dibtfogno per far 
bolide infume y e ridurà fpeccie di Mcllc liquida y del qual condito ne darai 
mattina y e fera auanti mangiare alt infermo . 

e^uuertiràciafcunoyche vorr À valer fi delle noflre elperien:^yche nel rifol" 
uerfi la poHema fi debba dare alt infermo tre dì continui lafùtMjcrUtabeuanr- 
day auanti mangiare ai detto infermo . 
BcoScfa ^ Trenderaffì adunque acquad'Jndiuia , di Camamilla mexjonda per ciafcH" 
la- porte na ^ & acqua di Vita eccellentifjima vna dramma > ^ diafi per vna 

volte giouerà amo aWi^ìeffo il fargli la fottofo it:a fomentatione , per il che pir 

B.o(i<cio. glieraffi fiordi Camamilla y MchlotOy^neto , Fien Grecoy {emediLinoy^na 
manipolo mez^oy Menta y& fy^ffentio manipolo i« Garoffaniy'Hoci mofcor 
te , e legno ^loèy^na onde z.efi facciano le fopradette cofe bollir in t ant'r 
acqua ycfje farà bifogno alla confumatione della tcr^ parte y poi fi prenda 
vna jpongiay & s'immoli uelladett0boWti4ra,& /premuta alquanto fi faccia 

fo- 
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fmentatione al Jìomaco^ fera > e mattina , ina meglio riufcird il ponete la boìlU 
tura in vtu vefica , e ligarla poi di [opra in modo che non efebi la fomentati^ 
ney poi con detta ve fica far il fomento , e fatta che farà la fomentatione s'vt^ 
gacon il fottofcritto vnguento , 

Trenderai tJHuciUagine d'altea , ò Maluifchio^di Fien Greco y e MucìUa" 
gine di Lmoy ^na dramma i . Oglio di SpigOyOglio di ^{fentio, ^ina dramma J"Jj'fm? 
me^y & vna dramma per forte , di Garoffaniy Macisy T^ce mofcata, & fiano tato p«r la 
ridotte in poluere fattili fflme le cofe da ridurft , poi con vn poco di cera fi faccia poftcma . 
vnguento non molto duro^^ ongafi il luogo . 

Ho più volte fattoej^crienTa del prefente impìaflro > & reufcitmiyhauen- 
dolo applicato al ^fomaco per la postema > e perciò volendolo fare > Vrenderaì 
libre due di Mellcy ^ffcntio z^de manipolo mei^y radice d'altea onde 2. che 
fiaogni cofa bemjfmo peSio y cioè l'^lteay cir lo ^4[fentio , poi faccia fi bollire 
con U Melle fino ftan cotteydipoi fe gli aggiunga vn manipolo, è pugno di fari- 
na di Seme Lino,c di Fien grecoy & Oglio di ^ffentio > tanto che bafii àfkr em- 
pUHrOye fatto che farà $^ applichi mattinayC fera al Homaco . 

' La fottonotata fomentatione è conmirabil cfpcrien^a reufcitamiy però per * 
farla:Vrenderai Trementina lib. 2. Succodi^lteayò Maluifchioydi ^ffcntio y f^on^^ft- 
^na oncie j. Butiro frefcoy oncia i .Z offrano dramma 1 .Ogliodi ^ffentioyon- ^tìmtni^X 
eie lAl tutto fia fatto bollire infiemc per vn ballare , nella qual bollitura^fta poi pei la po. 
pofio vnFeltroye con cffo Feltro leuato della detta bollitura fi fomenti fera , e jj'^™* 
mattina il Homacoy ri/cablandolo fempre con lafomentattonCyC la bollitura, °°^o, 

Ciouerà anco far quejiaontione . Tiglierai Empiaftro di Meliloto libra i, vntione 
Oglio di tJHandole dolci libra me:^ , Zaffrano dramma t. vnifcafi ogni cofapci\i po. 
infieme al fuoco , il che fot to s' intinghi yò immoli > ò bagni nella detta vnione ^cma . 
vna brancata di Lana fucciday e fi ponghi fopra il flomaco calda fera > e mattina 
auanti t infermo manzi > 

Hòanco miUe volte fatto ef^evien^adidare ali infermo per fette w^irrwf gi^ucuolc 
continue auanti mangiare due dramme diTrement ina lauata con acqua di ^f- per la po* 
fcntio , e doppo applicare al flomaco il fcguente Cerato , fi prenda per far lo 
Empiaflro di Meldata oncia me':^a , Oglio di Matidole dolci , e Cerato di Hifapo > ^°°"*** 
»/f «4 oncia I .fi mefcoli ogni cofayC rodotto in corpo , fi Siendi fopra vna pc^^tf» 
e doppo caldo pongafi fopra il Homaco , 

Fattifi I fapradetti rimedif tutti , ne fi rifaluendo la poflema , per il che fa- ^. 
perfilafua refalutione ficanofccràperglt feguentiy prima per l'ccceffiuo dolo- far maiu- 
reyche fmpre fi anderà aumentando per la crefcem^del gonfi amenta t umor ale t^^^ po 
feria graue^j^i^che fifentirà nel Uomacoyi quali fegmcjfcndo dcuefi procurar J^^^^'* 
di ridurre la poflema alla maturatione ; pertiche fare , ft applicarà il prefente 
empiaHro . 

Vigilerai foglie di Viole > foglie di Malua > ^ radici > .Ana manipola vno , e 
refi in po'uire ^ cioè delle fuc radici ) rudici AUea^mtagli La parte legnofa 
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dt we^o > e nette benijjimo > e tagliate minuttffimamente onae j . fiori di Afelio 
lotO) e di Ctmamillay^na manipolo i, facciali bollire in tant* acqua baftatolc 
alla confum&tione de' due terxj y e fatta la detta bollitura yfe gli ^ggiunghi vn 
manipolo di Farina sfiorata di Grano , ò Formento , e Farina di Ften Greco > dt 
fcme di Linoy »Ana manipolo mc:^o , Sungia di Torco fi-efca oncia i . e due onde 
di Latte VaccinOy ^ Oglio dt Mandole dolciy& Ogliodt Camamilhy Ana oncia 
vnaye me^a, facendo d'ogni cofaempiafiro,& pongafi [opra il fiomacoyncl luo- 
go della poiìema , tenendouelo contmuatnmente fino alla maturationc , e rino- 
. uandolo al bifogno. 

incntrpcr ^4uiiertirafi anco di far che l'infermo faccia quanto jfotrà effercitio gagliar 
far che la do y ouero moto nel letto > non fi potendo leuare di quello; pofcia che con il Mota 
poAcma gagliardo la reg)iranone fi fà più feruente , e le membrane del Homaco > più fi 
co feciht^i ^^ft^"^^"^> l^qt*ale deftenftone la piftema più facilmente fi rompe. 
U matura- tyfndrÀ anco con la manoftroppicciando > ò fi-egando forte lo fiomai o y che 
tionc del continuando cihà farlapolìemafi romperà . 

fi^omi^ Cerf /;cr4jji anco di far ftr attutar t infermo con molti rimedij, tra'quali è t Fu* 
Siraouta forbio ridotto in poluere fottUiffimaye folo odorata y auuengache ti 7ep€,U 
Mri «o- VilatrOyl'H elleboro biancoy e la Tiigella faccianofiranutare • 
asefi p«r cioucrà anco far parlare forte ^ & gridare , e debatterfi , ò rimenwrfi per 
il letto. 

Vltimo ti iti no modo per rompere la poHema farà applicarui quello empiafiro • 
fncdii per Trenderai farina di Orx^di Grano y ^na manipolo i, Formento > ouero Ueuité 
far mani- oncia mc^aySapponconctci.fterco di Colombo ondamela dramme i.diOglio 
Acma del C^fiorcoyC due diOgliodi Euforbia , s'vmfchiil tuttOycfi dimeni al fuoco 
(lomaco,e in vafo di rame fino s'applichi caldo fopra il Homaco > rinouandolo,e mutandolo 
lilolucf b. pili volte, cioè di dieci in dieci bore y che ciò facende la poftema fi romperà^e co- 
nofccraffi quando jaràrottay per lamut ottone delti efcrementi > sì perirrma. 
biàncheggtajitc y e come turbolente per le materie vifcofe y c fanguignofe » cht 
ufciranno con il JlercOy perii vomito che fucccderd all' infermo fmgmnolentCye 
famofoy il che hauendo fatto auuertirajfid'hauer rifguardo di mondificare la 
piaga interna dilla poflcma à fincychc non fi faceffc profonda^ e ncn pajfajje le 
turnchedel ftomacOypcrò per fuggir tal perigli fi farà pigliare dicci y ò dodeci, 
volte ogni voltavnaf gorgata della fcguentcb manda tepida; Vrenderanfi due 
libre di acqua ÌOr\o fatta con la fcor^ oncie j. di Mei rofato > vnifcafiyC tv- 
naye l'altra iufieme y e facciafi darvn bollorcy poi dia fi alC infermo y come fi 
hà dettoyche la piaga a poco à poco fi anderà faldando yC con l* aiuto di Dio,la 
natura rifoluerà detta piaga . 
Del vomì '^eriuando il vomitgdaljlomaco auanti che più oltre paffiamo y parmi nel 
to ,c iiia prcjinte capitolo conuementc anco di trattare la fiia cura > imitando iftàò 
tura. ^ uicema nella i j .Fenicola del ter:^o Canoneydouc trdafcianéo il flomaco y fe^ 
gki il vomit0y& a punto cf^ rime le formali parole nel principio del HomttQ * 

Sub- 
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Subucrfioeft motuscxpiiiforistcui nonaflbciaturmotuscxpul/i 
Vomjtus cft vtafl"ocieturniotiiita(fcoabcxpuiroremocuscxpcllcn* 
lendi ad extcrioria . 

Naufea cft difpofitio ftoinachi , qu» quafi rufcipic hos motus,& 
cft quafì dcclinario ad hos mocus, e fegue nella Jèp) adetta Fenkota. 
%4uucrtiraffi dutique che nella cura del vomito ieuejì prima confiderare la ca- 
gione del vomito , perilche comprendere , quando il vomif procederi da caufa Vonni© 
colericayficonofcerd per la materia ych'efcerÀfuperfiuay ^ amariffimay però to'd^'ca»- 
fiala colera da]qual -fi voglia foflan:^yò colorerò fapore pere(pcrien^ da me fa colerica 
/htta più volte giouerà la prefinte medicina . come fi ci* 

^Prenderai vrionciadi fior di (^affiaycauataaltfmadaìla fuacannaydrammt 
a . di l(eobarboro elettoy grani dicci di Spigo > e dt poi Jprw^ati con f^in bianco^ 
in maniera che fian fatti alquanto humidi; poifia difjolta ogni cofa infteme con 
la decottione dt fiori commnniy e frutti quanto fkrà di bifognoyc ir.e^^hora auan^ 
ti giorno yh nella detta melle fi a dato aU' infermo . 

Hò anco doppo data la fudetta medicina elperimencato dare al languente 
mattinàyc fera mcT^oncia auanti mangiare y del fottofcritto liquore y però fi 
fà a quello modo. Trenderai fuccodi (jHtogm libra i. femcdt I{pfe rojfey c 
Coralli roffiy ^na dramma i . Hipociflide > & sfaccia , ^na dramma mc^a^ 
K^eobarboro dramma t. fiati tutto pefio quello che fi puòpefiarey e fi ponga à 
bollire nei fopradetto fucco di Cottogni > e fi fkcct bollire alla con fumationt 
della terT^a parte y poi fi coli , e della detta colatura diafi ali* amala f > c9me 
fi ha detto . 

Ciouerà anco dar aWinfermo vn'horay ò me-^^hora alianti gli fucceda il vo- 
mito vnaCortccciayò Crosia di pancy poila m quattro oncie di vino di t^iel^ 
Granato, 9 Vomire fhrche C infermo le mangi , e beni il detto vino • 

Ciouerà parimente dar mattinaye fera aliamalatovnaGirelettadifemedi 
Tiantagine y ^cetofa > e di TorcelUna dramma vna, e me^a > di grani di Tomi 
granati dramme 2 . di Specie di Aromatico [{ofato fcropoli 1 .fia pefia ogni co • 
fayC facciafi ogni cofa in fottiliffima pcluer e y poi con Zuccaro liquefatto m ac^ 
qua I{ofay farai le fopr adette (j tre lette > md auucrtifct anco di aggiungere alle 
fopradette cofe dramme 2 . dlUpocididé di ^faccia^ ^ Hifopo, e che le fopra- 
date CiulUyò roteUctte nonp ijjino due dramme i'vna. 

Sarà anco di molto gionamento all'isiejfo vomito vngert il lìomacocon il 
prefcnte vnguento . Trendrrai oglio 7{ofato > di Cottogni vn oncia per forte > ^ 
Ogliodi ^jfentio onciame:^^ I\pfe rojJeyeCorallivnadrammayeme^ay T^oce 
mofcat a dramme i.fianefatteinpoliieretccofeda farfiy e con cera fi faccia vn- 
guento non troppo duray e mattina , e fera auanti mangiare fi vngn. 

Guarir aff^ anco il vomito tanto à cui hauerà la febbri y come à cui non l'ha^ 
ucràj dando aWinfermo nell'alba quella prefente beuanda , Trenderai firoppo 
'jR^fato oncia i . acqua difPiantaginey oncie i . Trocifi di S podio confimi d'^ce- 

Ti, tofa 
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jofadrdmriM t.fi rìducdmo in polucre U cofedartdurfiyenefiad4toaItin' 
fermo par vna pref:, 

^uuertirafft anco qitofido i! vomito fojfctfiolto gagliardo y ccheCetiyò U 
viHH dellUmaUt o lo coniporcaffe , fi cani 4- ò cinque onde difangue dalla ve-- 
Cura del ^^^^ f'^Z^^^ braccio drittoydx vedrajft mirabile c/perieni^a . 
vomito ^ ^ <ì'MndQ che il vomito procederà diicagione malcnconica > ò flemmatica > fi 
da caufa vferéuno gli fono notati rnnedtfyc per[conofcere detto procedimentoy fi conofccrà 
'^c<oni- chela materia vfcente per il vomito Jarà negreggiante , ò biancbicaa^il che co» 
maika!"* "9f^f'*^<^ ^*^ft al traui.gliato di tal male U fegttw.te medicina , 

Trenderai me^oncia di Tfiiéfena lemriuo , e rnù^oncia di Diacatolicon , 
dramma i .Epitomo^ fcropoliz.di Agarico preparato , e fi ano tntte le fopra- 
dette et^e di fJ'oUe condciottnjtie de Fior iyc Frutti Communhqiiantofira bt fogna 
per far beuarja, quale fia data nell'alba all'infermo . 
Vomito Saràancodi grandijjimo giouamento dare per il vomito flemmatico lamat^ 
' tmandCty^lba aW infermo patiente youero auantimangiareycìrciò fecondo U 

VtrtUy& flaggione t in frafi ritta compofitione . 

Trenderai vu B^pffo di Quo fottOycMaflici con Inccnfo fcropolovno per 
forte ffioluerf^atoy e pofìa iupoluere fopra il roffo d^ouo fopi odetto diafi alC^ 
amalato . 

p«*ftigT *Ptr il vomito caggionato per frigidità diiimaco, fi faranno le feguenti 
dità. rotelle y e fi daranno ogni mztl ina vna alla volt a > le quali rotelle fi faranno 
prendendo fpetie di Aromatico R^fato^di Gahngay d' Slromattco garioffolato^ 
^na dramma i . Zuccaro liquefatto in acqua di tJHenta > quanto farà di òifa^ 
gno y per formare le fopradatc rotelle , nelle quali fioìio di due dramme l'^snay 
e ftauo date all'infermo vna alla volta y fi come fi hà detto > e fMto hcuergh 
dietro vna fcorxata di Maltiagiay auuertendayche il vomita cdggionato dM 
caufa frigida è molto pmlongoye periiitiofodelli altrivomiti, e perciòcerehe» 
raffi prima di digerire la materia con ciiacuarla , c perciò fare darafiall infer-- 
no per fette dì continui ogni mattina quello firoppo. Vrendcrai ftroppà di Mena- 
ta y Mei rofato colato , Ofimelle vna meT^oncia per fortey acqua di Ftnochiayac- 
qua di Menta , di Betonica, ^na oncia me:^a > il tutto fia vnito > e pojioui den» 
tto vnpccodiCinamcmOyC lafiiato la notte per aromaticare il detto firoppo y 
fìi la mattina alenato il Ctnamomo fi dia di' infermo il fudetto firoppo cablo 
ncUAlba^e finiti gli fette giorni firoppali dianfi l'ottauo dì le fottonotate pil- 
lole ; Trenderai pillole Cocchie , piUdc Stomatiche > pillole Ekfangma > ^na 
fcropolo f . Diagridi grani cinque > fia (Cogm cofa fatta mefcolanT^ , e fattene 
cinque piUolcy li diano alhnfermoy come di fopra diffi. 

Fattala fapradetta cuacuatione fi potrà non cedendo vomito dare il jòHo* 
ftguente bicone iilL' infermo > ogni mattina fette Ime auanti mangiare . 

^Prenderai Cottogni cotti onctavnay e me^a , Triaca dramme i » Zuccaro in 
poluere finijfimo dramme 2* fi vmfcbi ogni cofa , e fi.. faccia boccone y 
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^ fi di acome di fopra all'arnalato . 

Daranfi ancx> alla fopi adetta in fi rmità ogni mattina, tre bore auanti deftnare 
due dramthcdtUa Ji^ucnte beuandu . TtgUerai tS^alUagia buona ontic 6, ■ 
Garoffam , CaneUay Macisy "Hoce tnofiata , ,yina dramma i . femi di Cotto^ni y 
Coralli roffiy e (^orlandoli prr parati, ^njdrammame:^,c^ogw€ofa fu; fatt4 
bollire nella Maluagia alla confumat ione della terT^a parte,fileui dai fitocg , e fi - 
coU^ diafene all'infermo fi come fi hd detto • 

Ter ejpericm^ fitte in motti alla fopradettainfirmitày giouerà dare aW in- 
fermo il fottonotato liquore , anucnga che ancohaueffe febbre . TrenderaJJi a- 
dunque Mica di Cottognc aromattjata onde 1. e firoppodi Menta oncia i. fi 
vmjchi ogni cofa mficme ye fidia all'infermo atlanti mangiare tre bore la fera. 

Ter rifoluere U vomito fi fard U fottonotato Cerato y ^ applicberafji al Ho- Ce tota ^ 
maco . Prenderai Maslici oncie 4. MacisyGaroffam , "Tlpce mofcata , Olibano y ^ouft 
ty^ha dramma vna^e mexayfeihi diTorccllana^diCortandoU preparatici femi fredda cf- 
d^cetofay t^na dramma i . ^JHcntay ^ffcntio fecco y e l'vna^e C altro > ^ru pcriméra- 
dramme^. fàccia fi polueredituttele cofe fottiltfftmaye fi condcnfino tutte le J*]^^'^^* 
fopradette cofe fatte in polnere con oglio di Mcnta,Tcceye (^erayquanto farà dt^ 
béfogno per farCeroto; mà auuer tir affi di non mettere la poluere nella Cera y 
Vece y c2r Oglio , fé non quando cornine terà a raffreddar fi y e fatto che farà detto 
Ceroto , fi ftenda fopra cuoio > ò pe^^ di tela fi/fa , e s'applichi fopva il slo^ 
maco . 

Ter il fopr adetto vomito potranfi anco dare aW infermo le fottonotate pillo- a uucnù 
le due volte la fettimanay mattina , cferaauinti mangiare, Trenderai ^loè '"^^o "cl 
lanato dramme 2. Mafiici dramme i .Gtngeuo dramma me'^ y Diagridio fero- Scroti ^di 
polo I . Agarico dramma i . e meioL , fia ridotto in poluere > e fatta maffa con nò porui 
firoppodizJ^ntaye fi formino pillole di vn fcropolo Cvnaye diaufe alCinfcr- divo mai 
tnoy come fi hà dettq , Jj^. 

La poLiere delCorm Indico data in acqua di e^fcnta , e eJlfafiici ritiene il quando le 
vomito . Géme fo. 

Due Torli y ò 'R^i d'Olio fatti duri > (jr innolti in vna pcj^t di lino > ^ ap- ^ "«1 
plicata la detta pexj^a con gli F^fsi d ono alla fontanrlU delia Gola ritengono ti ^ j 
vomito i il che fi può ftircà quelli y che prendono medicine , c non le pr.ffo- fimplci 
no ritenere , pei far ri - 

/ / firoppo di FJbcs ifato ritiene il vomito . *v o mito.'* 

ìm decottione dell'inetto fatta in vinoy e beuntaferrm il vomito > e mafsi-. r imcd io 

me da cauja flcmmaticay ^ Malcnconica . p^r quelli 

La poluere di Garojfani bettuta con vino net o brufcOyOHCì O con fucco di Cotto- * V ° " 
, i , pofiono 

gni ì ijUgna il vomito . . . , j^ner le 

La decottione della Menta greca fatta in vino rifiagna il vomito > onero il medicine. 
fuo fucco beituto . 

La decottione del Millefoglio futa in vino nero , e data a bere con fiori di 

?^ 2 iam- 
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Latnbrufca fiagna il vomito, 
vnlco*' * cf ^'^""^ 1 6 I O. /i 2 .Febraro a Tiorcnxa ritroMandoft mio Figliuolo Ufomèni'^ 
«itcnerc il debolcT^ di Homaco non poter ritenere ti cibo per ti vomito > ^ hanen- 
ribo.evo dogli fatto molti de* remedij fopradetti y ^ ogni giorno peggiorando y final" 
^® • mente mi rifolfi far la fottonotata podere , & tn tre volte datali in Greco fi lì- 
beròye daWbora fino al prefenteyche notai la prcfente ricetta , ne bò dato à moU 
ti^ cfempre ne bò veduto mirabil cfperien?^ . Ecco adunque difi:reto Lettore 
il modo di farla . Colamento montano > fiori di Garojfani d'ftnlia deWofsifcnrìy 
Caroffanij^4niciy Indiciy Finocchio , Menta greca > parte vguale ridotte le fio- 
pradette cofe in fottilifsima pùli4€re y della quale fe ne dia me7;a dramma fino 
ad vnay e fi può in brodo dar , dotte fard fcbbreyò in acqua di^icetofa , e fi può 
anco con ^ceto rofato > e acqua di Tiantagtne applicare cfieriormente fopra ti 
Jìomaco che gioueri . ' ^ ^ 

Del finghiozzo , e Tua cura • 

SF.guendo adunque in queflo capitolo l'ordine incominciato y auanti irala^ 
ff.iamo la fua orditura ,/e ne pafferemo al finghiOTJ^ , // qualcycome af- 
ferma ^uiccnna nciladecima ter^^a Fenicola nely (^anoney dice : Sin- 
giiltus ctì motus diucrfns cornpofitus >ficut Tpafìmus conftri- 
&ÌUS ciim tcnfioncdilatatiua in ore Àomachi > 2v.t in roto corporc 
ciiis,acmcrifinguItuseftmotiisad vomitum dcbilis , & fi homo 
habiicrit fingulciim ex materia , & accidia , & in feipfo fìtis cius fin- 
gultiis refoliiitur. 

^l fingolio fatto per ejpericnxa di ciboy ò d'attroy il che ftwl molte volte au- 
ucnirc y rimoffa la caufa dd molto cibar fi > fi rimoucrà anco lo effettuare ti fin- 
ghioT^y md fe per altra pienc^x^a di bumoriy dar anfi due volte alla fettima-^ 
na le prefenti pillole ; Trenderai dramme i. T uìbtti bianchi y \Aloè epatico 
dramma mc^aj Salgemay cir Gengcuoy sAna grani i c. fpectc di Hiera fernpltce 
diGdenodrammc i. Agarico pi eparato dramma me-^y facciafiion Ofimelle 
pafia atta da pillole ycfene diano fcropoli quattro alla mattina y e fiano date fi 
come fi ha di tro due volte alla ftttimana ó .hvre auantt mangiare • 

Gioutrà anco dar ^ir infermo due bore auantt giorno il prefintc boccone-. Vi- 
r glierai Mitridate dramma i.^mc^a^ Diagalarga dram me i . fiiifal toye delC" 
vnoy e dell'altro boccfhcye fia dato atCin fermo, e Je gli faceta beuere dietro vna 
foì'T^ita di vino Greco y ò Maluagia > ò altro che fia^^agliardo . 

Totrafsi anco dare queHa mtfiura dCinfermOy mattmayC feravn bora auan» 
ti 7tt*:ngt , Vigilerai di DiagaUnga oncia i .f mcT^^ di Diattion Tif'Cì on oncia 
1 Ai fpec te di Aromatico t\ùfato dramme 2. svntfihiogni cofa bcntjsimo in- 
[teme > e con firoppg di JMcnta 7 facftafi mafia à modo di Lcttuario y edtafi come 
difopra. 
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£ fopra tutto hò predato quiflo fecrcto > e fattone efperienxa più volte d^r 
alttnfeì'mo ia mattina t) e bore aitanti mangiare vna radice di ^engeuo condito^ '^'ra. 
e fattogli bere dietro due f or fate di Maluagia^ ò Greco . et dal Cn- 

- ladecotttone dell\AlijJb beuuta ferma il ftnghioTJ^ • ghiozzo . 

La decotttone dell* inetto slegerifce hauendo il finghicr:^ . 

L'Ogliodi ^nici fatto per defltUattonebeuutonequattro , ò cinque gouiole. fl^L"^^' 
nel brodo leua il finghioT^ » pc r i 1 fi n - 

La decottione della radice d'^riSìologintoudOffatta in Vinoybeuuta vale al ghiMe« • 
fingbioT^ . 

La decottione della Betonica fatta nel vino,t heuuta ferma il ftnghioT^9 • 
Il feme del Cimino faluatico beuuto con ^ceto ferma il ftnghio^^o. 
L'acqua lambicata 'della Menta beuuta al pefodi quattro onde alLavoltéL 

ferma II ftnghiox:^ , 

Il feme della Matreftlua al pefo di vna dramma per due ò tre volte ferma d 

ftnghio^o . 

La decottione del Tuleggio fatta nell'aceto beuuto , e bielle ferma il 

fm^^hiof^. 

La decottionCiò poluere del l{eupontico > beuuta in vino al pefo di vna dram- 
maycioè la poluercy ferma il fmghion^ , 

La decottione della prima jpetie [della Safstfraggia beuuta ferma il fin* 
ghio:^ . 

La radice della Zedoaria manicata , & inghiottita ferma ilfinghio^T^ » al- 
cìje vale anco la fua decottione • 

De'mali che vengano al Fegato > t Cuoi rimedi) . 

POfe la ì^atura il Fegato nel Corpo à guifa di ampio Oceano nelFentre 
di lla gran Madre antica } d fine che mandar doueffe il tributo del nu- pagato ra 
trimento à tutto il corpo > // come fà à punto l Oceano nel darcy e rice- fomiglian 
uere iacqua, che per le vene fotterranecyu quello fono guidate^ i^ an- 
co cffo le rimanda , // che chiaro fi fcorgc per le molti fonti , e fiumi falfi > che ^^^^^ ^ 
nc'monti forgono, & à fine che qualclye Sofifitcononvipoffa riprendere di tal 
opinione y dico per efpcrieni^ in molti luoghi ciò hauer veduto , tre^ quali per 
traUfciar il refio y non efjendo mia intentione qui bora diffondermi fopra tal 
materia a San Ciouanni di Diuino nella Vatriadcl Friuli per paffarfene a Trie^ 
fley trouarfivn fiume falfoy che shocca nell'eyfdriatico golfo y qual fiume è 
molto amployC con gran corfo sboccay e da Monti viene di vcrfo Settentrione > e 
fi vuota y come fi hà detto nel Golfo di Venetia alCOfiro , rifpett •alfito del f no 
sboccamentoy e vienmi da alcuni del Tarfe refertoy chcqucl Fiume molte vol- 
te hà sboccato fuori de' pcTj^ide ^afcelli , ^ anch'io nel dimorar uilt alquanti 
giorniy offernoiche haueua ilsrefcenteyedifcrcfiente > come fà iUJare con.il 

Kb M'^ 
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fluUoi C refjÌHlfo ; mà fero diffaemeda quello dd Cjolfo ; tnanàa adunque il 
fegato ferie vene Mijeraicheyc come Mmeradelfungue , qHalèl'anma vege^ 
tabiley che m tutte le parli del Corpo ft ritrouay da nutrimento anco a tutte k 
partiyer la confcruatione loro , e lo ticeue dal ventricolo , per mexp del cibo 9 
the l'animale mangia per nutrimento . ^uiccnna nella FentcoU decimaquar» 
U nel ter:io (anone nel principio dell' t^notomia dtl fegato cofi dice . 

Eparcftmcmbriim, quodgencrat fangainem, qucm raiTcraic» 
coniicrtaiit chilum ad fanguincni conuerlionc aliqua propter illud 
A» doioic ^" virtutc iipatjs , e fcgue il nflo . 

del fegato ^ ^'■'f f°^^ l'infiymttadi , quali al fegato vengono, onde per curarUy voglie^ 
caggiona. no anco i fuoi remedtj fecondo l'infirmitadiy fi come anco m tutte le altre malatie 
^odavcco ci^nmenfr, però fe VI farà dolore al fegato pei caggio^ie divcntofitàvfar fhraffl 
* • ali infermo il fottonotatoLettuano ; TrenHcrai drarfime 2 .di Zcduariiy& aU 
tro tanto di Calanga, SpUoy e Squtnantiy^na dramma i . Garojfaniy^lpce mo- 
fcatayUnadrammameTayefia ognicofa ridotta in Jctnliffima polucre ; poi 
con ^JMclle j^itmata ftfacua Uttuario a conueniein^a yefenc dia ftra , e mot- 
tinaalf infermo auanti mangiare . 

Cioueràancofàr la fottonotata fomentatione perla ventofita del fegAtoi 
Tomenta- Prenderai feme di Lino > Fien Cjrecoy Fiori diCamamilla , Meliloto , -^na »i4- 
tione da nipolo X . Spica di Suìnanti , ^na dramme 2, Farai in aqua à bafiani^a alla con- 
^*afo' ^^j/«'«''^^o'^^''f^^''weM;<//po/j7flnit/«j Jpongia tiella detta bollitura y e fremila 
fa ventofi ^^"^>& applicandola fomenta il fegato . 

tà . ^nuertiraffi fe il dolore farà caggionato da ìm moriyc da materia che pojfa gene 
rare\L* a f oflema nel fegato yCmt emme debba effer tutta il cercare di vietar cyche 
?erna^ del '"^P^^^*"^ non ft facci aypercioche fatta che foUe^ne fuccedercbbe la ruina di tue 
fegato , c ta lavitay effendo il fegato membro principale del corpo y & anco per effer la 
cura per cura della apoSlema difficile y e vana , per tanto nel principio fi caucrà fangue 
%iciaila . ygff^ fegato del braccio dritto , e fia cauato in tanta quantitàyche in- 
fermo poffa con la vita re filiere > perche al fi curo fi prohibifce che t^ApoHema 
non fi faccia , mà auuertiraffi che prima fia euacuato il corpo con (ajffta > e fatto 
qualche feruitiale alTin fermo molli fi catìuoyc farà ancobene il tcrT^dìdoppo 
cauato il fangue cauarne di nouo per le moroidiy^ il giorno dietro fi darà all'in 
fermo la feguente medicina . Trenderai due dramme di boniffimo I{eobarboroy 
di Sptco grani lO.di'Diacatoluon oncia \ , fia il R^obarboroy^!^ lo Spico taglia- 
to minuto y & tnhumidito con vn poto di Vm bianco y^ poi con decottione di 
FioriyC Frutti communi fia fatta beuanda bajieuoUye fia data aW amalato cal^ 
ietta nell'alba» 

Fatta teuacuatione del fangue y e medkinayìiè finftrmo fentendn la refolu- 
tione delCapolìemay farà bene dar gli la fottofiritta beuanda ogni mattina al pe~ 
jodi onde ^. alla volta; Trenderai dramma vnaye me\a di B^obarboroydramme 
i%it »4lo^^aticOy di Galangadra i . acqua di (bfcuta libre ^, Zuccaro finoon^ 

iit 
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cis e facctdfi ogni cofa botare nelUdettA acqua alla confttrftatmt detUUr^ 
^4 parte , ft colile dtajì all'infermo come fi bà detto . 

' tìèfattikefpo-ienxapiàuoftealUUberatione deirapo d^re il preferite l^cttuario 
Lettuarioy per farlo.Vrendaft il Diadordon t^hbatis oHcie ^.T^^obarborodram ^ 
me 1 .fottitmenti réotto in poluere, ft vmfcbi ognìcof^i con ftroppo di Cicorea, ^ 
e dunfi all'infermo dramme j . alla volta ogni mattina due bore auanti difnare. 
&feguaft. 

: MòattcodiuertitùptHVoltechell'apo^emàiihnfia fattacon il porre fopra la Rimedi* 
parte delfcgm^ Lanafucada^immolata beniffimonell'Oglio dì Giglio biancone fcmphce. 
àt SpicoypartevgualCyperòfacciaftitfefnedeir^chiUeabcumo al pefodiiina P"''^ 
dramma coni.granidi Zaffrano micino bianco tepido giotiaall'oppiUtionc del potìrmj* 

liei fegato 

La decottionedeW Adiamo beuuta fatta inacqnay tempera l'ardoreyò infiam 
mattone del fegato^ al che giona anco il fuo ftroppoy e con fett ione . Diucrfi it 

Beuuta vna dramma di poluere di legno Moè in brodo gioita a' difetti del fc^ "J?**.'' 
gato y ma beuefi più volte. ^ii 

la decottione deli '^momo beuuta gioita a* fegatofi . fegato . 

Gli ^ mei confetti mangiatiy ò ii feme ferrea confettar ft giouano alla refolw- 
tio te dell' oppilat ione del fegato . 

l'vfodella Betonicain qual modaft voglia gioita iemali del fegato. 

Il brodo del Gallo vecchio cotto con i CauoliyC beuuto gioita a* fcgato/t . 

Ladecottionc della radice di Centaurca maggiore beuuta giouaafemoft 

CU Garoffamvfatine*cibigiou4no al fegato freddo. 

Le bacche del Lauro , ò fuoi frutti beuutc con f^mo giouano a' fegato/i . 

Le Mandole dolci mangiate giouano al fegato . 

La f^oluere del Meciocafi beuuta al pefod'vna in due dramme in Fine bianc$ 
giouaà confortar il frgatoywondificandoloye confortandolo mirabilmentcy bene- 
raffi ft come alla mil^a . 

La decottione del Sptco beuuta difoppila ti fegato» 

Vacquà^àmbicatn dell'Ombelico di tenere , beuuta al pcfo di tre onde 5/0- 
ua all' infiammat ione del fegato . 

Le frondi del Tino ridótte in poluerfy e beuute alpefo di vna dramma in ac- 
qua Mclbt a giouano fegato ft. 

L'aequa fintata deità S'aluia^quando è in fiore beuuta j onde alla vottayferay 
c mattina pc r tt cnta giorni per certo emenda i difeti del fegato . 

• l'éicquaflillata parimcntedel Serpotoy quando è in fiore yfà Cifleffo al mod$ 
ffidetto tolta . 

beuuto ti feme del Sfondilio in acqua di Cicoreay al pefo di meT^a dramma al" 
la volta emenda li difetti del fegato . 

VFìia di Corinto > ò Taffa vfata à tutti i modi gioita al fegat 1 . 
L'vfo del Mafl ice grotta alla debrle^^del fegato. 

2^ 4 I- 
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PC I la de- la Tiantagint vfatayò il fuo femc beuuto al pefo di me:^a dramma alla vcl^ 
ì^lfcjtto aìladcbolcT^adel fegato . 

^ Vacqua slillata delie Fraghe youero di tuttala pianta il Mefe di Maggia 
rcgato n. bcuHtone riìifi-cfca U fegato . 



A W^WbW li" — — é ^ ^ 

frefcato. Vacqua flUlata delt^ppio Acqualirino beni ta gioua alla durcT^a del 
legato p€ r l-* acqua di Canella ft illata heuHta due onde alla mattina conforta il fegato. 



V ótbrrarc. Linfnftone fatta de fiori di Eupatorio di Mefue hettHta yò la fua decottione 
conforta il fegato . 

L'acqua lambicata della Verbena^uando è tener elUynel fine d'^prilcybeuU" 
ta al pèjò di j^.oncie alla volta conforta il fegato . = • 

yker I del jj^ 2 ajfrano vfato moderatamente ne cibi » gioua alle vlceri del fegato . 
.egau» . L'agretto herba vfata ne\tbi , onero il fuo feme peflo , mc^^a dramma aUa 
f^\^^\yVolta nel brodoy gioua ali Optlatione del fegato y e l'bcrba Jrefca ancoè buona 
ftx \'o^\' mangiata m brodo, 

J"* La decottione delt^iugay ò Comcpiteos fatta [in acqua con Melle , e bettuta 
per molti giorni gioua all' OpiUt ione del fegato . 
Gli tonici Z'Jati vagliono all' optlat ione del fegato , 
Lapoluere della radice dell' ^faro > ò 'Beccara al pcfo di mcT^a dramma 
acqua Me Hata g iouano mirabilmente alt opilat ione dei fegato , 

La decottione delia radice dell' ,4pparago fatta in brodo > o y ino gioua mira" 
hilmcnte air opilat ione del fegato . 

la decottione dcll^y^f pieno fatta in P'inOycbeuuta rimedia ali opilatione del 

fegato. 

Il feme dell' ^traplice al pcfo di vna dramma nell'acqua Mellata gioua atC" 
opilatione del fegato, 

Vvfo della 'Bietola bianca gioua aWopilatione del fegato , 

La decottione del Calamcnto montano fatta in vino,ò ilfucco bevuto in Vino, 
libera dall' opilatione del fegato . 

La decottione dell'I ndmia , ò deUe foglie > ò radici > beuuta calda apre l*opi^ 

ìatione del fegato. 

La decottione della Certtauiea minore fatta in Vinoy e beuuta , gioua all'opt- 
latione del fegato . 
La decottione della ConiT^a maggiore y 9 Tulicaria fatta in vino gioua ali'» 

cpihttonc del fegato , 

La decottione dell*lring0ycioè delle radici beuuta apre topilatime iet 
fegato . 

La decottione deir Eupatorio di ^uicenna beuuta gioua all' opilatione del 
fegato. 

La deemione della fcors^a del Fr affino vale dt opilatione del fegato . 
ladecottimedell'Ederatcrreìire fatta iaf^inOf e beuuta libera gli opdati ^ 

dal 
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Méd ftgato. 

La dccottione della Linaria gialla fatta in VinO)C beuuta è mirabile per Copi- 
lat ione del fegato» 

La decotttone de'Lupini fatta con acqua ^ e Mcllebeuuta^ apre l'opilatiéne 
del fegato . 

la decottione de^Lupoli beuuta , leua l' opti at ione del fegato . 

La decotttone del dHarubio bianco sfatta con acqua y e Melle beuuta vale 
eill'opilatione del fegato . 

la decottione delia Tarietarta fatta in ty^c^ua^ò Fino em Melle gioua o/T- 
opilatione'del fegato. 

Mangiate vintiyò vintitre foglie di 1\pf€ damafccne,ò heuuto del fuo fucco in 
poca quantità conbrodo caldo gioua all' opilatione del fegato, 

la dectttione della radice della Pytibia fatta con acqua Mellata gioua all'^ 
opilat ione del fegato . 

La decottione del Ciglio fatta di tutta la pianta, beuuta è mirabile per l'op^ " 
lattone del fegato. 

La decottione della Verbena fatta inVino^ e beuuta apre Copilatione del 
fegato. 

La decottione delTherba Veronica fatta in Fino libera dall' opilatione del 
fegato . 

// 'yino \dcirHerbaro > ò (jrefpino beuuto gioua alCinfiammatione del 
fegato. 

- J fufti delia Borragine mangiatiygiouano all'infiammatione del fegato. 

La (^anfora fattane vna palla , ^ odorata fpinge lUnfiammatione del 
fegato ^ 

la farina de' Ceci cotta con acqua d'fndiuia^^ irnpiaftrata aifegatOy rifolue 
le fue infi ammattoni . 

T. la decottione delie Fraghe beuuta gioua altinfiammatione del fegato . 
l'acqua flillata della Cjentiana gioua beuuta all'infiammatione del fegato. 
L'acqua fiillata de' fiori di Ciglio bianco beuuta gioua alf infiammai ione 

del fegato, 

la decottione del leardo (eltico beuuta gioua all'infiammatione del fegato . 

V acqua stillata de' fiori bianchi della T^tnfea^beuuta al pefo di tre onciegio^ 
uaall'ardor del fegato, 

l'acqua lambicata della Toh fella beuutayvale mirabilmente alt infiamma-^ 
tione del fegato. 

racquafltllatade Meloni beuutOyrinfrefca il fegato, 

V acqua Umbicata della ^faterftlua immoUateui dentro delle pcxxettey 

applicate al fegatoygioua allafua infiammatione , 

le foglie^ ò femi della Tortulaca^ fua defìillatme^beMUta gioua all'infiarih 

• matione del fegato • ~ ' 

* - fi 

m 
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^ jrt fuoco della 'Regolitiapofto mboccay^ inghiottito gmaaU'iftfidmmé^ 
tiùHcdel fegato . 

IlGiiikppc delle H^fe vfatogioua aìTardor del fegato . 

fi fucco di Sempreuiuo applicato con pesate imrìiolate in detto fucco gioua 
aU 'ardor del fegato . 

// Stroppo Violato vfato gioua infìamtnatione del fegato, al che gioua an- 
cola fua acqua Hillatabeuuta. 

DclJc fpctic vuiuerfalidcirHidropcfie , econ i loro nomi , 
caufa , e rcmcdij approiiati, la maggior parte 

dall'Aucoro. 



La caufà Tl ^^^"^^ caggionatalHidropifta ventofa per mancamento di calore del 
dcH'hidfo 1^ fi^^^o i ^'^ nccejfario di voler come prima cercared' eccitare il calore^ 
pifia . j* J ò vtuifi cario al detto fegato > màauanti che allt ftioi rimcdij prattica- 

bilt veniamo > qui addurremo, quanto t^uiccnna nella 1 4. F tonicela 
nel ^.Can. adduce » 

Hydropifis cftxgritudo materialis , cuius caufa cft materia exu-i 
bcrans, frigida ingrcdicns, membra crefcunt,per eani quidem mem 
bra manifcita, omnia aiit loca vacua partium in quibiis funt regi- 
meniiutrimcnti>&: humores» 

Htnonaccidit Hydropi/Ts abfq; xgritudine, autpropria,autpcri 
commuuicatcm, licct quandoqUeargrotcc^iìpar^CJcnon accidie Hy- 
dropjfis,^&c. 

d^cTfi ^ tralafciare il reHo , che ti detto ^uicenna nel fopradctto [Canone' 

l'h.diopi. <^icei& altri grani y4utori, a medicarne ntt>particolffri di fopra accennati fc 
€à irctofa. ne verremo . 

*Dicoaditnq{t«che primamente per confortare il fegato, e rifoluere la fua 
VMtofità^ che caggma la fopradcita. hidroptfia , fi darà il prefentc fivop po per 
fette dì , la mattina^ ncll'òora coHuementc didoì fi iftroppi : Vremìerai ftroppo 
di Mei I{ofato colato, di Tiifanti 5 di Diarodon , e firoppo t^cetofo , ^na onci» 
tnex^ acqua di lupoli, di ^Jfetr^£di FinoccbiOj ^ytns. oncia 1 . s'vniff hi ogni 
€ofa infieme, e fi dia al tempo douuto yfi^d me fi ha detto > caidetto ; poi l'ottano 
di fe gli dia la feguente medicina per confortarti fegato, Vrenderai Cartamo^'^ 
fnoyfÌH9e9Ì^9, & i,^mi%^ina dramnt 2^%-^g^rico dramme ^Mgatc in pe^e, 
e faccia fi bollire in tant'^acqua baHeuok alla conjitmatione della meta , edofpo » 
fi leni dal fuoco > e fi coli, e nella dettacoiatttra , aoé à cànuenienT^a fe^ vi fon- 
ga^diie dramme di Hsobarboro ridetto in polttere jQttilifJima,e grani i oÀi Spi- 
co, atjch'ejjo ridottoin poliiere ,c diSoidauella' in jottiliffma poluere ridotta» 
dramme z» e fatta medicina di ogni cofa fi a data alCinfermo due hot e ai: mi 
giorno . 

Fot- 
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Patta U fopradena eiLtcuattone ft darà la preferite poluere vna dramma j/- 
UvoltanelCac^uadiSambttcoal ptfodi duem tremdt '."Prendersi per f<»là J^ópifia^ 
^etta poluere Soldanella , ^ffenttoy & Jfgrimonia fkctayAna dramme tSph vcntofa. 
^fcropolt 1 . ridncafi in fottìi polnere^e dinfi all'infermo . 

Euacuato il corpo dando ft alC infermo mattina , e fera auanti mangiare due J^^^^^ 
hre ^.pillole cfye peftno due dramme vedraffi mirabile efpericn-za . Fhu"ropif 

Prenderai Trocifi di (apparile di ^nicty .A na onde 1 . IK^oharboro dratHmt ha vctofa . 
^. Spodio dramma i. Spico fero polo i . fia fatta poluere jòttìliffima^e con fnc- 
co di ^[fcntio fta fatta pafla , la quale riduca ft in pìllole come difopra^efi dia- 
no all' infermo, 

Gioucrà anco dargli due bore auanti mangiare la mattina mcT^oncia di que- 
fiacmnpofftionfìTrendcraioncie S-di fuccodt IreofyCjMngay ZcduariaysAnà 
dramme 2 . Candiate Carojfani , ^na dramma me^a , Soldanella oncia mcT^a , 
fta fatt^Jortiliffima poluere y e fi mefcoli ogni cofa con Melk fpumatOy ediafi 

ùlmodo fudetto. Pnl - - 

Giouerà parimente dare me^oncia di quefla poluere in decottione di^ni- "iJ""^ 
fi , & Ireos. Tignerai Lombrieiy ò ^ ermi della terra ^ che pano fecchi aW- fòbici 
ombray mà che pano prima Siati lauati nel Fm biaìico , ò Maluafiay ò Grecoyon- p«r !• Hi- 
eie 6. Galanga dramme 2 . .Anici dramma i . cr /u che ogni cofa fta ridotta in ^^'«'P''»** 
fottilifsima poluereyC darai come di fopra . 

Sarà anco di grand' efjic accia per guarire la detta hidropifia ventofa y dare ^^^g^^j^ 
all'infermo tre bore auanti mangiare vna Villola delle fottofcritte per alquante 

mcto nel 

mattine , mà auuertirafsi che fe l* infermo haurà la febbre nonfe gli diano . dar le pil- 
Trendrrai Rjobarboro bomfsimo dramme 1. Spico grani i o. e di Elaterio {"[^^'J 'J^"^^ 
bonifsimo dramma i . fta fpolueri:^ata ogni cofuy e confucco d' Ireos fi faccia pa- 

nol'hidro 

Ila per pillole y di grandcxTadi vn (cceyC dia fi all'infermo . piGa, 

G ouerà anco dar all'infermo la mattina neW^lba onde 1 . di acqua di radi- 
ce di Ebulo y e 4 onde d'acqua di Sambuco , e l'vna con Coltra darai alt inferma 

per trenta mattine , 

Ver tifleffo dame efperimentato\darai aWinfermovna delle fottonotatc pil- 
lole nell'^lbaydi pefo di vnfcropolo per alquante mattine, e libererafst daWHi- 
dropiftavcntofay come hanno fatto quelli a* quali le ho date: Ver far le dette 
pìllole. Vrenderai pillole ^ggregatiue fcropoh 2. di Elaterio Berotto grani 
4. s'vnifchi , e fi faccino 3 .piUolcyC dianfi come di fopray mà auuertirafsi dop- 
po quattro bore. 

Data la pillolahagnerai il corpo all' hìdropico con la fottonotata lauanda ; 
Vrenderai libra vna di Orina ài Fanciullo yfono di Salnitro preparato dramme 
6. e fi faccia bollire in detta Orina con bollore gagliardo alla confumatipne del- 
la 3 . parte ; dipoi con la detta 0, ina quanto pik calda fi potrà fopportare fi la- 
tti il corpo firopicciando , ò fregando bene con le mani aWingià , e ciò fitto 
quante volte , rcufcibil fia l'opera y fatte le debite euacuationi mi è anco reufct- 
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to il fotmotatn remedio . Vero prenderai per farlo > Sterco di Bue , e di Ca- 
prj vmUbra per forte > e farai feccarc mi forno , mà che non fi abbruj^gi , ti 
che fatto lo ridurrai in poluere fottilifsima » laqual incorporerà con fucc9 
di ^ffetitioy e con oglio di Bjita , afugicienxa per far come im piaflro , del (ju<f 
le ne prenderai vna quantità bafleuoley per coprire la panda, dijicndendolo fo- 
fra vna peT^ di tela , ò panno di Uno , e fialdando il dato emptaìiro io panerai 
fopra il corpo ali infermo la Jerayc la mattina fà che fu leuato , e fi lam ti cor- 
po con quefla Lauanda ; Trcnderai f^mo bianco boni fs imo , ò fta Maluagia , o 
ijrecoy ò Carfo libre 4. Salma , e I{pfmarino , CamamilUy^nct^^ Hi 'fopo ma- 
nipolomeT^perciafcunaforteyefaraibollireallaconfumatwneddU 4. parte^ 
^caldtttoyfi lafciydouefù pofio IcmpiaHrOy ilcbe fatto fi dia aW infermo vn 
bocc one del prefcme Lcttuario . Trendcrai di *Diagalanga oncia i . di ^roma* 
ticorojato , Triafandoli , "Diadordony ^bhatifi y ^na dramme 4. fi componi 
Ogni cofa facendo Lcttuario fecondo l'arte, e diafi . 

Clonerà anco fare al detto male ti fottofcritto fomento; Trendcrai ^nici^ 
tSHiglio , fioì i di C^mamilla y Meliloto , Sol Commune , ^na manipolo i Xru- 
fca, ouero Semola grojfa di Grani manipoli 2 . fi ponga ogni cofa in z n vafo Jia" 
gnatoy ò pignatay e fifcaldi beney poi fi fpru-^noy ò fi bagnino con Vin bian-' 
co buono , cìr fi ponghino in vn facchetto , e cofi caldo fi ponghi fopra il corpOy 
Diucrfiri ' f^^^^'^fi t^'Ottma , e fera, rinouando ciò confcaldarc il detto fomento. 
mcdif per ^w<erttrafsiche neWhidropifiaucntofaynhncno neWacquofay della qua- 
l'hidropc le bora diremo gii rimedij di non cauar fangitC y perche l'infermo per certo mo 
fia acque- rinbbcyfi cercherà bene di confortare il fegato , e poi ccrchcrafst di digerire la 
• materia peccante; Ter tanto fi darà nel principio all'infermo ilfottottotato firop 
fo per fctt e die ontinui . 
Siròp^.Sc 'Tigherafsi firoppo di Eupatorio di ^uicenna , firoppo di Cicorea con T^co- 
iéruitiali barboro > firoppo di Bifanti , firoppo >A cetofo ^ firoppo Diadordon > per ciafcun 
5" ifia " ^"^^^ ' ' un'oncia per forte delie tre acque prefenti ; acqua di Confcutaydi 
acquòf?. ^O^f^^io , e di Capeluenere , fi vntfchi ogni cofa mfiemey e fi dia nell'alba ali 
infermo per fette mattine > mà auuertifcafi far ottanti ogni mattina il fottono^ 
tato fcruitialeaU infermo . 

'*Tiglierai un manipotoy e mexs di Soldanella , eme^^oper forte di Merco- 
relbydi Malua ycdi fiori di CamamiilayCir un manipolo per forte di Finocchio > 
^dnici , efariù bollire ogni cofa in acqua à baflanT^a alla confumatione della 
meta > e doppocolcraiy e prenderai una libra di detta colaturayc vi aggiungerai 
oncic ^.oglio di I\uta > di 'Benedetta oncia i . di Lettuario di Bacche di Mloro 
dramma i .di Sai Commune dramme 1 .vn l{o[fo di Ouo > e diZuccaro roffo on- 
ciale e meja fi mefioli ogni cofa , e facciafi femiciale , // quale è di * tanta tjfi- 
cacciayche non folo cuacua l'acqua giallayche dall' hidroptfia acquofanafce; mà 
fifolue anco la vcntofitày €>* altroy come ti dolore . 

Tajfati gli Jet: e dìyhaucndo tolto gli fopradetti firop piy a^feruitiatiydiafi 

quc' 
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queBa medicina , U quale hà fro^rietà di far euacuare l'acqua gialla dell'hit 
iropifia, 

Trenderai mcT^o manipolo di tutti i fiori Cordiali^con lupatotio^ò ^ grimo- hiediàm 
nia , vna dramma , e mcT^a di Agarico ligato in pe^^T^ > e farai bollire in ^fjf"'*ia 
tant' acqua di Cofcuta^ che farà bifogno alla confumatione della meta > Tot pren- quale cut 
derai dramme t . di DiacatoUcon , e dramme di I{cobarboro > di Spigo grani *"^jj'*^"Jl 
lo. farai ridurre in fottiliffima poluete le cofe daridurfi y bauendo prima |jd,opf|ìa 
folto il DiacatoUcon con la bollitura difopra^poi vnifci lepolueri con il Dtacato- 
li€0n dijfoltoye con la bollitura à baflanT^ che fta beri colata prima > // che fatta 
darai la detta medicina alfinfermoyvn'hora aitanti diy la qual medicina é mara^ 
uigliofa^e da me fattane più volte ejperienTayauuertcndo che mW hidropifia ac^ 
quofj-) e anco ventofanon fi diano medicine gagliarde^ comedi Scamonea^ Colo^ 
qnìmida^CatabruciOy & Helleboroy ò Laterio^ò Lettuario di Vcfillo, & altre ft- 
mili', percÌH euacuano lon moto troppo violento > cndc indebolifcono troppo U 
vitiu naturale del fegato . 

Ter tanto et tender affi adunque doppo fatte l'euacuationi à confortar il fe- 
gato f e potraffi dare cll'infermo due volte la fettimana la Jottonotatabe- Qui^ì 
uanda, f^^^lj 

Trenderai acqua d*Or^o;decottione di radici d'freosy tWna onde 4. Mei rofa- lafciare , • 
tcoruia i. Soldanella mpolucre dramme ^. e anco fecondo che C infermo potrà non k da 
coriportare^ò ptùy 6 meno; pcrcioche fenepuò d:ire fino àmti^oncia y fùcciafì "'jjj^'" 
dunque beuanda con dette coje > e diafi all'infcrmoy e continuifiper vn Mefe > e p^the li 
anco fino à quaranta dì ; perche al ficurocon ^ aiuto di Dio guarir ày e credami offcnde- 
chi lege , che ho fatto molte ejperitn^ di tal ricetta . , g^^^l j"** * 

Giouerà parimente qucjì 'altra beuanda dandola vna volta aUafettimana ali ^ hi'jropN 
infermoynon hauendogli datala joprafcritta . Ha mirabi 

Trenderai fucco d'ireos ancia vna y MeliCYOtto,òcompofitione disino onde le fattene 

1 . Melle onde 4. e mera dramma di 'Reobarboro finiffmo , chefia fotttlmente ^f}^ ^°f" 
1 ^ I ju rj ' * ® mone 

fpoluerixato^e con le Jopradette cofe poni la detta poluere, & ali infermo darai a crpcriczc. 

bete nell'alba caldetta . Beuanda 

Farà gran rifolutionc anco il fottonotato Lettuario > dandone due volte la [et- ^' JJ^j^^^ 

timana alCmftrmo ; Trenderai ^grimoniayCofcutay Vua paffayl{egolinayMi- ^jjj j^j^^ 

rabolani Citriniy t^iua oncia mc^^y radii i di ^ ppioydi Finoa hioy di Cappariydi pici vna 

ty^garicoy tyfna on j^a mcTjiy fi maceriy ò peftì ogni cofa groff amentey e fi cuo- }cuin\inz 

cino le dette cofe in tanf acqua quanto farà dibtfognoy facendole bollire fino fi |^g,,uajj0 

confumi per metà; poi fi coli , indetta colatura fi ponghi mcz,a libra di miiabilc 

Zuccaro , & altro tanto Ade Ile y e di nouo fi rimetta al fuoco , à far bollire fino per 1 hi- 

ihe diuengaallafpejfe^T^idi McUeyilche fattovi fi metta dentro vna dramma 

diTicobarboro eletto in fottiliffima poluere ridotto > e due dramme di Turbiti pcticnEa 

hianchiydi Diagridio corretto yfiropglt 2. di SpicOycCengeuOy^na fcropolt 2. dal Rgftc 

€ d 'o^ni c^fa farai ^cttuario^e ne darai all'mfemiQ al pejo di meT^oncia alla voi- i 
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ta, e fecondo U virtM,& euACHatione , anuertendo che quello è Sìato ejf>erimen^ 
^ _ tato ancoda me in moUiy& è di gran profitto^per detto male ypcròfe^uafi, 
P^"^v"ngc. ^^^^^^ lopradctteeuactiotioniy ò quelle delle pillole , ò quelle de* Lettuarjj 
«r iiiàati Z^'*^^^ ^ far all'infermo la fottonotatavntione per confortare lavirtk dei ft- 
iTV»ngiaic gatOyvngendo tutta la parte di fopra del fegato . 

L^^Hidio digiterai vnguento Sandolino oncia i .aglio di Spicoy di CamjimiUay^na on- 
^. * CIA me:^ayfi ponga ogni cofa infteme^e s 'onga taldoy conte fi hà detto . 
Vngucto Oiouerà anco vngcre tutto il Corpo co i qiiefio 'unguento aU'H idropico. Tren^' 
da vngcr derai vnguento t^grippjyvngHcnto»Aragony& vnguento Martiatono > a^M» 
cor^ i^'vmfihmo tutti tre gtivnguenti mfiemty efivnga tutto il 

Idìdiopki ^^^P^ vnione, chcfiacalda , e fi ponga fopra lana fuccida . 

Gioucràfar qiiefl' altro vnguento y 6" vnger tutto il Corpo, Ttglieraifucco 
d Ireos y ficco di Ebuli , fucco di radici di Sambuioy ^na dramma i . fucóo di 
'Panporcino oncia mcxay (ardamomOyCaUmo ^romaticoyHifopOyjlna dramme 
duey p polueri^i quci!o,chccihàda poluerii^ireyeconvn pocodt Cera faccìafi 
vnguento liquido , e con detto vngafi ilCorpo . 

Cioueràcon grand' efficacciail fottonotatoempiailro applicato caldo fopra il 
corpo dcir infermo . 

enopraftro Tiglierat herba Mline libre cinque^ ^Jfentioy (amaniiUayllifopo, t^na li" 

ito Ir^' ^'^^ '^"^ ^'"^ '^^'^^^ ^^'^^^ ' ^ Vigilerai mei^a libra di Bntiro frcji Oyc^ otto U" 
applicar? ^'^^^^ Mdlcy& ogni cofa ponnai infieme à far bollire à Unto fuoco yfino faran* 
fopra il no le dette herbe ben cotte > dipoi cotte aggiongcraffi Sterco di Bue fottilmcnte 
corpo . fùtto in poluerc libra i .poluere di Zeduaruy di (jal^ingay A na dramma i . oglio 

di l\ii:a onde i.s'vnifcaognicofainfirmcy efacciafi emptafiro y e s'applichi fe* 

ray c mattina foprailcorpo calioy continuando per alquanti giorni > rifaccendo- 

ne d i nouoy quando non fc ne haucrà più . 

// femc di i^gno cajh bcuuto ltw draiii ma alla uolta ridotta prima in fotti- 
jJl^JJ^"^ /itfiOTii polucre , e poflo un poco di tonici > e Concila infieme y c beuafi in Vin 
ci per 1 hi ^*^9(^oU mattina tre hore aitanti mangiarcyc con vita regolata fegu^ìfi . 
d ropifia La radice d'^nfadilo beuuta in l^ino una dramma alU uclta . 
ad ^nlo decottione delli ^nici fatta in Vinoy e beuuta . 
pnacipìiu ^ decottione dell' ^faro fatta in acqua Mellata y c beuuta per alquanti 

giorni , 

La decottione dclC^ffenT^ fatta con l'acqua Mellatay ebeuuta per l'Hidro- 
pifiaacqnofaycuentofa. 

Il femcdeU'^traplicebeuuto unadrammtallatioltacon VinOy e corretto co 
^nici > e l^inamomo . 

-, La Soldanella in poluere mci^a drammay & un fcropolo di B^obarboro bciiH" 
to in Vino. 

La decottione delCardo fanta maria beuuta . 

// fcme di (arotta beuuta uva in due dramme alla, noUa in Fino . 

la 
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La dicoftione del Camedrio fatta in Fin bianco con un poco di Metlc , ^ 2 uc- 
caro beuuta per molti giorni . 

// fucco CUlameno un fcropdo beuutoin VinOiò acqua Mellata, 

Ladecottione della Cicorea beuuta » 

la polucre del Coflc beuuta in Fino una dramma in poluere . 

La decottione delfEpatorio di i^uicenna , 

L'acqua fiillata de Fiori ef Iride beuuta. 

La Triaca fatta inTomelle dt Ginepro ufatao^ni giorno. 

Il (jtunco odoratOyCTepe fatto rn poluercy e beuuta in acqua t^^ellata 

Ladecottione déli fridey cioè radice con felle . 

L'acqua jiillatadelU linaria beuuta in P' ino con una dramma di fojrxa di 
Sanibucoin poluere. 

La decottione del Trifog Ho odorato beuuta . 

La poluere del Mofco beuuta in Vin bianco tre dramme dia uolta l 

I femi di Jiapi fatti in poluere due dramme beuuti in uino . 

^ La Tefìinaca faluaticaleuatagli la midolla dimei^^&ufata per cibo, 
^cqua Pillata dtViantagine y beuuta per quaranta giorni. 
La decottione del Tuleggio beuuta giouerà . 

II B^obarboro è unico . 

Jl feme di Facino in foca quantità cotto con latte. 

Foglie di !{uta applicate con Fichi fecchi» ' 

La decottione del Sio fatta in Vino > c beuuta . 

La decottione del Smirnio fatta in Fino beuuta . 

DeirOpilatione della Milza , & altri Tuoi mali 
rcmedij (ài uberrimi . 

AFantìchefe ne pajfiamo ad altre partidel Corpo y fe ne ucrremo alla 
MH^ayrecettacolo ddChumor malincònico y la quale effcndo dura y J^^J^PJ'^^. 
ò gonfia y nel principio di cff a g(mfiexX^ , è Optlationey fard bene 
Opilatio- 

^ cauar fangaie , mà fe auuerrà > che il gon jìamento , ò altra fua indi- ne della 

ft^ofitione fin di molto tempo non ficaui fangUc^perche fi farebbe peggio y e gli Milw Ji 
humori dtuerrebbono / c^giori. uar sague 

Giouerà anco cauato che fi hauerà il fangue^ per la uena conucnienttmentc^ 
ìlche fi dice a* tjì€id!ciy& intendenti y fe ne caui anco per le MoriciyòMoroi'- 
diy con fanguefughe > e non potendo eHrahere di detto luogoy cerca fi dt cauar- 
ne ,per la ucna delTallone youero Caueccbia del piede finifiro y che ne uedrai 
felice fuvcejfo . 

Fatte le dette euacuatiom del fangue darai la fottonotata tJMeèe'tna , ^^^PP°;* 
ffiroppo. petkiiDJ. 
Ter il firoppo; Prenderai firopfo ^cetofo , di Diarodon^ dilupoUy Mei zt. 
- - rofa- 
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rofato coUtQ, ^na oncia mc^a , actjua di Cofcuta > di McUffa > jìna ància i . fi 
pongajffi cofa infieme,e ft fiiccia fìroppo per vna p refi dandolo aU'jl Ih a col* 
do^e dtaft per fette dì , Vottauodì dar affi U feguente medicina . ^Piglerai 
Diafena Icnitiuay oncia mcT^ay con dramme i^coiìfcttionidijitncch ft vnifchè 
tutto con dccottione communedi Fiorile Fruttiy nella quale hMiano bolliti Mi^ 
rabolaniy Ebuli Emhliciy xAna dramma i.^ ft ptgU alquanto Agarico li- 
goto in peXj^a di Linoy poi Jprcmaft > e frcciaft beuanda , e dtafi ali infermo tf- 
Monti mangiare. 

CiouerÀ anco dare all'infermo 3 . bore auanti difnare la prtfme com pofttio^ 
^^^'cr"la '^^^^^^^^ f"^^^ Maluifcbio chiaroyoncie a. c me\a , picco di Gaiamente 
5Ju^ ! onde 1 . Follicoli di Sena dramme 2 . ridotti in fottiltjftma poi aere , ft mefcoU 
con melle ogni cofa , e fkcciaft alquanto bollire > poi fi dia vno in diu cucclnari 
all'aniaUto come di fopra , 

Giouerà anco dar all'infermo la infrafcritta vntione . Trevdcrai ogtio dì Ujt- 
ta, di Cappariy di Camamillay s^na onde 6. yin biancoy Malnagia^ ò Greco, /i- 
4fra . I •radtL e di tAttea^ di Maluay di Felce un'oncia per forte > r triterai henijji^ 
mo le radiche ponile-aboUire con il Vino , & Oglio alla confumatme del yin$\ 
dipoi cola , e ^remi bene > & alla colatura aggiungerai ^ccto fortiffimo bian^ 
co tibra i . Tan Torcino tagliato minuto orma 1 . e di nouo torna à bollire alUt 
confumatione dell* ^ ceto > ritorna À colareyC fremer bene,poi aggiungi alla e a- 
latura *£>ibdelioy Calbano ^ romatico y ^4na oncia ms^a , mà che le Jopradette 
€ofeftano prima liquefatte nell'aceto forttfftmoy poi ft faccia darvn bollore 
non molto gagliardo y acciocbe la virtù delle Gomme non ft rifolua, poi aggittn^ 
gaft Cera gialla y cioè noua y tanto che ft faccia corpo per vnguento non mo/- 

Fomento ' 

mUabi le ' P'^ Cj7"&n/f /;/ rimedij da mè operati À mil^oft nelle Maremt 

per la mi\ di Sienaydoiienefonotnquantitàìquejiafomentationemièriiifcitamirabilmen* 
lil c fa° '^W^ hauer (atto pigliar all'infermo due dramme di Mecciqcan in vn bic^ 
tinc mol (^^^^^0 bianco > aituertendo che anco fe ne dà meno di due dramme > // che 
te V ohe cf// auuertira alla viìtày & età dell' infermoye chi non vorrà dare il detto Meccio- 
ftricnz» . goHyòper non efferdiperfettionediaftintalcafola medicina da me fopr adetta 
congli firoppiycpoi facciafì fomento y il quale faràqueUo , Vrenderai lAar* 
chcfita libra i . e ponila nel fuocoy fino che fta infuocata benifftmo > dipoi torrai 
dell'aceto fortiffimo à balianT^ay e vi Jpingerai dentro della Marchefttayauncr- 
tendo che mentre la f^engiyò metti in detto ^Iceto^fà che l'infermo riceua i detti 
fumiy e farai di nuouo infuocare ladettaMarcheftta > e farai riceuere detti /«- 
ntiy il che fatto > Tiglicrai vn pei^o di Feltroy e lo bagnerai in detto ^cetoypoi 
loponerai [opra la Mil'^a > e qucjio farà fatto più volte di giorno in giornOy che 
" fenz'a^ì^o la mil:^ fi rifUuerà . 

Eeuada o ^ ^'^^ ^^''^ ^'^^^^ efpcrimentata dare la fottofcritta beuanda alli 

la m!lsa T mil^^oft per lydì continm > c liberati fi . 

Tren- 
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Tiendcrai Vin bianco libra i . dramme 3 . di (^ofcuta , di Lino , e di radia dì 
Telce oncia m?7^a > firai bollire in detto yino alla confumatione della metà , poi 
ft colif e dijfi ali infermo , c.ciò facciaft per quanto di fopra fi contiene j fecretèr 
tfpsrimentato à Vania C^nno 1597. in "Emiliano Ligora , qual non folo haue- 
ua la milT^yditra^e gonfia > mà fi tronana tutto opilnto^ e giallaccia la coma ^- 
gionein 20. dìfiìiberòy preftvn manipolo per jorteydellc fottofiritte cofg , ra ■ 
dici di Lupolh radicidi Olmaalbcro,vn manipolo di ^fplenoy ò Citrachy^. mio 
di McliffaìC feciiollirc in f^ino bianco boccali 3. c nel fine della bollitura vt ag- 
gkuf^l <^^cUa^ ^nici^& F{egolicia oncia una^ € me^^aycou una oncu di Scerba y 
tutto in poìiicre y futt;o dare iw bollore i leuaì) ò feci Uuarc dal fuoco la pento- 
Uyò pignata vitriata^oac erano bollite le dette cofc alì.i confinnationc del ter-^o 
del ymoy Ltfciando dipoi raff reddare ogni cofa fpr emendo bene, e delia detta bol^ 
Uturay ò /premitura dadi per 1 5 .giorni al dttto ogni mattina un bicchierocal 
dettOy f accendo coprire bene y poi la fra lo facccuo ongeie co?i tontioneda noi 
detta di fopra , futta con l'oglio di I[Hta, Cdppan y Cetcr, e con tal ord:nCye 
'^ita regolata fi liberò . 

Onttone fatta con l'^canthoy è 'Branca orfina manipolò i , di fcoi':^c dilcgnf 
yfloéy oucro fuc radici y ò foglie macerate y facendo bollire inX)glio fopradctto 
con Vino eccellente alla confumatione del ^ino , poi fpì cmuta bene ogni tofa > 
^alla /premitura fi' gli aggiunga tanta cera y che bafit per far Vnguento li- 
quidoy il che fatto s'vngi mattinale firà. 

La decottione fatta detr^coroyò . Calamo aromaticoybeuuta per alquanti giér 
ni fminuifce la milz^ . 

La decottione fatta dell' Mianto > ò Capcluenere nel P^ino > e bcuttta per, at- 
tuanti giorni gioua alla difficolta deli% mil'i^a . 

Le Tillole d'agarico prefe per alcune mattine 7 iotuno alla mil3;a , 

// feme delC^gno caflo bcu^.to al pcfo di ina dramma it^ Fino . 

^l fi mo dell'agretto bcuuto vna dramma ella volta in f^ieo . 

le frondi empia fi rate fopralamilT^dcW^ntora yne leuano le fiis dnrv^- 
:^e> f tremori . 

La decottione dell\4 riflologia ritonda fatta In Finoye bcuuta gioita ali: rigo* 
ti della mil^a . 

L'^ppiopalufire con li Tomarìce maceratOytvno , e Valtr^ e fatto bollire /» 
ZiinOypoi applicato fopra la 7nil:^a giona allafuadur€':^:^a , 

La decottione di dfpkuOyeCitrach fattainyinoyc Uuutarifolue VopiUtio* 
ne della milita . 

t La decottione della Betonica con i fuoi fiori cotta in P^inoyc beuuta gioita 4 tut 
tif.psali della mll^a . 

Il Titolone rojfo impiafirato conOgliodi C apparì fopra la m l:^i ne lena 
il dolore . 

2l firoppo dt Borragine vfato gioua ali* opilat ione della milx^a » 

0 
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' ladccòttionc fatta in Vim del C alamento montano > ebenuta conZuccari 

gioua mirabilmente alla rnilTJt . 

f.apolHSre del Calamo odoi-ato beunta al pefo di vnd dramma alla volt a in 

itcqtta Mcllataigiotta alCopilationc della Milxa . 

La decottione della Camamillafatt'^'' infoino ybcuuta apre l'opitationc delU 

mib^a.. 

Il feme de" C appari bcHUto al pcfo di due dramme m Vino pcr^o. <////;w- 
nuifcc la milita . 

la dccottionc del Camedrio fatta in Vino > ò acqua beuuta per molti giorni 
gggiantoiit Zticcaro , ò Mellc gioua alla diaertr^ della miÌT^ . 
^ U% dccottionc della Cicorea beiiitta calda gioita all'opìlationc della milza. 

voglio di Cimino diflillato beumo gioua alla mil-^: ferita . 

Vacqua Stilata della Cantila beuuta al pefo di due onde gioua alle infirm 

tadi della mil^a . 

Il Dittamo di (andia impiaflrafi fopra la mil^a opilata . 

Le radici delC Ebolo macerate , e pojle Jupra la durc:^i^t della mil^^a la mol-^ 

liticano, n o 

La farina del Fien Greco cotta con acqua mellata, e compojto emptaftro con 

Vitro,& ^ceto ; poi applitato alla ìntima la fminuifce effaido grande. 

La dccottionc delle radici di Fraghe fatta con Finoy & beuuta giona à mah 

della mil7,a . ^ ,i r 

Ladecottiottcdella fcor^a del Fr affino beuuta con ZuccarOyo meUcypittape- 

rh con y ho fminuifce Umilia . , , n 

VOfimclle della (jincHra beuuto rifolue le poftemc della mtl-^hil chefà an- 

coilfuo feme. , „ i j ì 

La decottione del Guado fatta in Fino btuuta gioua alla durerà dtl-^ 

^.nJ' "^tèfente beuanda è mirabik per Npilatione della mil^a • Trepiderai 
per mera oni di Ciratiola ; cioè delle fue foglie , chefia colta alla fine di Maggio, 
lOpiLitio Soldanellayo-Brafica marina y&^nici con I{egolnia, ^nadram^^ Vua 
'^'''1; i>a{ra onde ? . fkcciafi bollire in Vin bianco buono libra i .fifa bollire alla con- 
H^:o6% fuLione della metà, poi fi cola, e daffi à bere U mattina nell'alba .e fegueft ; 
Hofacc.o leuanda vnica, e rara per tal difctto,& altri, come alla Sciatica.aUc febbri lon-^ 
crpciinic- erratUhcy&qual fi voglia putredine . . . , 

Le fiondi dell' Hcdcra terreftre cotte neU'Meto,& applicate fopra la mil\a 

tnitizanoilfuo dolore . , /. . j 

La poluere dell' FIclenio,cioè della fua radice beuuta alpefo dtvnadramma 

invino con Zuccaro^ouero con acqua Mellataper ^.giornhgioua atuttudifet. 

$i della mil^ay e beuutonedoppo cena. n r t t 

Jl fucco deWHedcra arborea beuuta con Vino auftcro fona la mU\a . 
ladeHHtme deimcmmmteyiì^s' ^^kmfattamW aceto pane vguaU, t 
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beHUtaàqmntità fufficicntCycioù comportabile giouaaUtdifetoft della mil^a . 

Le foglie dell'herba 'Bigina maceratCyC poSìe con ^ceto [opra la mil^ant§l- 
lificano la fua dure^jxi ^ela rifoluono > majjìme fe fi beuerà ogni mattina della 
decottione fatta quattro > ò fei delle Jue foglie bollite in libre j. di Fin bianco » 
fon libra me%a di Zuccaro alla con fumat ione della meta del Fmoy poi colatcfty e 
toltene ^. <mcie la mattina y&applicatoui poi foptala fopradctta herbaal ju" 
detto modo» 

L'vfo del [troppo deWHifopo gioua alla milx^y& anco la fua decottione fat- 
ta nel l^in0i& aggiuntouivnpoco di Mellcy ò Zuccaro . 

Le foglie dclCmperideyò Lipidio macerate con radici d'HeleniO)& applica- 
te alla 7nil:^ gionano mirabilmente . 

la polnere della radice dell' Imperatoria beuuta al pefo d'vna dramma in Fin 
bianco gioita alla frigidità della milita . 

Le radici del Lupai ioyò Hfimbice cotte in ^ceto,& applicate [opra la dure:^ 

della milTa la mollificano . 

La radice del Leucoroyò Fiola bìancayàgialUyò pauona:^a cotta in aceto ap" 
plicata alla mil^^a fminuifce la fua dure^^yc gonfie^T^ • 

La fcor:i^a della T^ce, cioè quella che ita vicina al legno > che fi leu a dalla 
fcor^a grojfa^quale è lifcia , e come carta bergamena pofiain infuftone nell'ace* 
toyfino che co mmcia à diuenir calda , poi s'applichi fub:t».fopra la milita , tanto ^^fg^* 
come farà la fuadurexj^ay&fi infagiHrett amente y il che fatto facciafi va- pc, ja^^^-j 
minare l'infermo con gagliardo pajfo fino che potrà fopportare il calore della za dal Rq 
fcorz^ypoi ritornare colà onde fi partty né fi fcioglia lafafciayco la quale fif^fciòy 
no farà giunto al Uwgo]doue fi partì y doue fubito fi disfufcierà y& fia prima I XcIi^c 
preparato buttiro fi-efcoycon ilquale s'ongeràil luogo youe farà fiato la fior- ricnza. 
:^<7) della TSlpccy che in vninft ante fe gli leueràqucW ardore y e fàrannofi alcune 
'vefichette , delle quali vfcirà vn acqua giallaccia , e le dette vefichefi lafcin» 
aperte y ne fi medichino con altroy che con il detto buttiroy che la milita al fi curo 
fi libererà , & auuertifca che chi quello mio fccreto vorrà pen e in e^ celinone lo 
ponga ficuramente ; perche ne vedrà mirabil rlj'cncn^ay mà fi a prima purgato 
il corpo con il mio Lettuario purgai luo > nè fi faccia tal medicamento à per fo- 
rte deboli , e gemili ynon perche pojja offendacy nè far nocumento alcunoyfc non 
arrecare jueli ardore quafi intolerabiky ptrcioche t deboli y& non attiafoppof 
tare per vn'hora tal' ardore > gli parerebbe firanOy & injopport abile . 

La poluere della Locbitide beuuta in Fino , ò^ceto , guarifiela milxa in* 
dmita . 

Le cimedeLiipoU mangiate in mìnefira^ ò beuuta la fua decottione per molti 
giorni liberano dalCopilatione della mil^^» 

L'vfo del mangiare le Mandole dolci giouano ^Ihmil^a . 

Il ^ofmarino tenuto in poluere al pefo di vna drammi nel Vtno gioua alla 
mil':^ . 
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La decottione del Marubio bianco fatta in acqua Mellata , ò f^ino j & beuuta 

npre l'uptlatiónc delia mil';^a , 

Ven^ùiaflYodd d^tdiloto pofio [opra la milr^i mollifica te fuedure^;^, 
L'OgUo Hardintydi Mefite ontane la m'ilra'^gioua èia ftta freddexi^. 
VMqua Hilkta della T^nfca beuuta gioua all'infìammationè della mih^. 
VO^o delle T^oci tJHjfcate voltane la mil^a ghua alle fue profocnioni 
La decottione della Tarietaria fatta in Vinoy e beuuta con Zuccaro a pre / V 

piUtione della mili^t . 

L'hcrb.i frcfca della Tolefella maceratai& applicata fopra l'enfi. fggioni det^ 

lamilxa gtoua mirabilmente . 

La decottione del'Taucedano fatta invino y eheuHta gioua a fminttire io. 

tnilxà graffa. 

f^a foglia della Fditideyò Lingua Ceruina , bcuutecono^cetofmìnuifce U 
Wil^a . 

La decottione del Tolto beuuta con aceto gioua a* difctt i della mili^ . 
• il Jeme<iel 'IR^ffanoy ò radice beuuto con aceto fminuifce la mil^a . 

U l{eopontico,cioè lafna radice beuuto al pefo di vna dramma in poluerefot 
tiliffima nelyinoycon Zuccaroyò neW acqua mellata gioua alla mih^a . 

La poLuere della I{ubia maggiore beuuta con acqua MelUta al pefo di vnk 
dramma alla volta , gioua altopilatione della mili^ > il che fd anco ti fuo femt 
beuutoin acqua mellata . 

Jl fcme della J{t4cchetta beuuto in yìnoy fminuifce la mil'^ . 

LOftmelle fatto dell'aceto Squilitico vn poco la mattina fminuifce U 
milia • 

Il fttcco del Semprcuiuo applicato con fen^tte alla mil^a , gioita alla fua. 
infiammatione . 

// feme del Sinapo applicato con ^ceto fopra la mil^a confuma la futt 
dure^ja . 

La decottione fatta con il Teucrio beuuta rifolue i mali della mil'^^a. 

La decottione del Trogarigano fatta in acqua mellata'^ & aggiuniouì un poca 
di ^cetOy vale a difetti della mil\a . 

La decottione dell' /^rba (^cronica fatta in Pino , e beuuta per alquanti gior^ 
ni leua Vopilatione della mil':^ . 

La radice della 'Brionia impiaUrata con Ficbi fecchi fopra la mil^A rifolue i 
fuoi difettiy e tumori . 

^uuertiraffi d quanto di fopra habbiamo per cfpericn\e fatto né'mali 
milx^ ) & a quelli ricorra fi perejjcre più fi curi > e tanto farajfi in tutte le altre 
infirm.tadtyremrttendo però il tutto al giitdttio dcUi intendenti tJMedici; pet^ 
fbc o^ni cofa da mi e^iicata è con veri termini . 

Dei: 
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Del fpargi mento del Fiele , & Tua cura • 

HOra perche nojìra intentionenon è affolutdmente voler trattar della 
taglione di tutu i maliy ma folodire la loro cura^ (ipcrtem^a fat^ 
ta i piifciachebenesà ogni ferito Medico , cffendo effercitato ne'Hn- 
dij della Metodica Medicina , la caufa d'ogni minimo effetto^che fuc^ Come fi 
ceder fuole ai languente > c trauagliato infermo, pertanto folo attendo alla cura fp^^'im^'.' 
frattic abile del JfArgimentodcl fidcy dico haucrprouatotiel fuo principio} non 10 del fic. 
ejjendv paffato il quarto giorno^ che battendo fatto cauar fangue aW infermo dd- 
la vena del fegato del braccio dritto liberar ft , mà poi cffendo il detto Ipargi- P^"''''P'*'' 
mento tnueccinato , auuertiraffi à non fjr altrimentc il falaffo > perche l'infer- 
mo diuerrchbe hidropico^mà come fi ha detto nel principio gioucrà > e fatta nel 
detto principio del male la cuacuationc del fangue fi procuri di dare il prefcntc 
ftroppo . Trenderaffi firop po di Bifanti^di Lupolt^d' Indiuia > ^na oncia melica , 
acqua di Lupoliyd' Indiuiaydt Finocchio, di Semi Communi freddi > Una oncia i . 
'Poi prendafi vn fi rosolo di l{eobarborOye grani due di Spic0y& polutrixato^c^ 
po/ìo in tela fottile di Linone ligatoy fi a pojio m Vino biancOy & acqua d^Indiuia ^" W*} 
dconiienienteyebaftcuolc quantità per far ejperfione y fecondo l'vfoy laqualef fpVrfo.Aj 
perfionefattay diafi alC infermo la mattina vn'hora auanti giorno caldo,e fi con- ucrtitaffi 
tinui per fette dU e C ottano dì fi darà la prcfcnte medicina: Prenderai Diacato- J"^^"^* ^ 
licon oncia mei^ay Lettuario rofato di Mefuevna dramma,e mejay & vna dram dloppo d! 

wrt^rf di 'ReobarborobonijftmoySpico grani j.Lettttario diTefi Ilo vna dram vnuc con 
mayc me^ay infonderai il F^eobarboro con la Spica in acqua d'Indiuia,con vn po- io- 
co di rmbiancoodorofoyelafcialo per bore IO. farai cfperfionegagliardaycìrv- redir""ì 
ni^aiogni cofa con dccottione di Fiori, Frutti Communiy quanto b.islerà à dijfol- ogni cofa. 
uerey e fattane benanda , la darai alC infermo calda vnhcra aucnti giorno . *ic<iicin» 
Fattala euacuatione potrai dare la fottonotata poluere per quindcci giorni IVmln*' 
r^nadramma,eme7^a in ^tnobiancoyo dccottione de' (ecirojfi ; Trenderai Lum- del fiele*! 
Ifrici y onero f^ermi della terra , egli farai lauar beniffmio m Finbìancoy poi gli J'olucte^ 
farai feccare alTombra , e fecchi cIk faranno , gli ridurrai in fot tilt ffima polue- ll,^,^" Jj* 
re ydella quale ne darai all'infermo , come di fopra fi hà detto , ^ auucrttfch che fiele 
quejlo piti volte è Uato da me ejperimentatoyc mi è riufcito . 

i^efi altra poluere é anco mirabile per il detto fpargimento del ficlcyò fia 
per troppo CotOy ò troppa fatica y ò da humori interiiiyò foprabondan'z^di detto 
fitlcyperò cjferuerai di darla per \oJì continui ogni mattina. 

Prenderai onde 2 .di Mari'.bioyLupoli,ò fuoi fiori oncia vnayvadice di BugtH 
lofaydiUnnoky di Agrimonia herbayb fiori y Una dramma r . z^iadram- 
ma di I{cobarboYOye fia tutto macerato con vna drammayC mc^^ di legno Uloéy 
e facciafi bollire ogni cofa in Vino bianco gagliardoyò Greco y ò Maluagia ,fino 
fia confumata la ter^^ parte > c del re/lo che farà nel Fino dcppo bollito la detta 
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froportioneyC ìeuato dalfuocOyfe ne daranno due oncic y e me^ alla volta , con 
, dramme ^.di Zuccaro fino dentro-idandofi caldo aW infermo neW Aurora, 
faliri^p"! parimente più volte dm àqtallt che hanenano fparfo il fiele le feguenti 
il rpargi- pillole y e fcnx^altra medicina fi fono liberati y pertiche fare ne darai JcrajC 
memo dei mattina auanti l* infermo mangi di vnhoraymà ecco la forma delle pillole». 
fiele. ^Sjuadtrai Trocifi di Spedio dramme 5 .e vna dramma di T^eobarboro clcttò^ 

fSr ^dlK^bnma > e mei^a di Lumbrici > » f^ermi della terra in poluerey e tanto 

fi ano le altre cofe y poi con firoppoditJHarobio faccianfi trentafei pillole » è 

dianft come di fopra . 

Rimediì Oiekcrà anco dar per dieci mattine vn bicchiero d'Orina di fanciullo fano , e 
fimplici ^ fangkigno con mei^a oncia di Zuccaro, aut*crtendo che il fanciullo non pajji do^ 
il dcctJinni. 

Sic? ^ ^ deemione della radice d'^cetofa fatta in vmoye beuutayVale a quelli che 
hanno fparfo il fiele . 

Jl feme dell' Achillea beuuta al pcfo d'vna dramma con tre grani di Zaffe* 
tono in Vino bianco y e faccenda fudare C infermo gioua al fpargmento del 
fiele . 

La decottione dell* Adtantoyò Capcluenere fasta nel P'ino gioua al fpargi^ 
mento del fiele . 

A uuer ti- La decoitionc dcltjiiuga > ò ^rtctica fatta in yino > e beuuta per alquanti 
Jc^'dcco*^ ^/orwi con Zuccaro dentroy libera dalfpargimento del fiele y anuer tendo che tut- 
iioni*fiftc tcledecottioni fi facciano con le herbe feccheymàdiqueU*^nno , e faccendofi 
4Ìano toa ^on leverdi fiano macerate yòpefie bene auanti fi ponghino à bollire . 
I herbe fcc ^^^^ dcìC^loè beuuto con acqua Melina gioua al fpargi mento del fiele • 
quclVan.* LadecùttionedelC^ncufafattaconyinOyeZuccarobeuuta vale al jparg^^ 
ijocoltc.c mento del fiele^màcon fcbbreyfacciafi la dccettione con acqua Mellata. 

La radice dell' ^nfodillo maggiore beuuta al pefo di vna dramma con Tm» 
IV Lmlgi(»*^ai fP^g'^<^»fodel ficU . 

macerate . L'acqua miatadeli'jtpaì iney ò Spcronella beuutone tre volte al giorno vtt 
Auucrti- cucchiaro alla volta > cioèU mattina auanti mangiare fatta la dtgcftioney e net 
w:^^^ rl^rT corcar fi à lettOy è graurimcdio per detto fpargt mento . 
febbre fi La decottione delV affanna btuutay è mirabile per ilfpargimento delfielc^ 
facciano Vac^ua Hillata della Bill or ta gioua al trabocco dei fiele . 

le dccott. ^ decottione delle radici de^Jfparioi vale al fpargimento del fiele > e man-- 
nel! acqua , ,,■ r ■ y r -r •> 

oucro of- gianio anco dellt ^fpart^i ajuo tempo . 

fcmifi ql // fcme deWi^traplue beuuto li quelli che hanno fparfo il fiele , gli rifana > 

* Jy^l^ e beuafi alpifo di vna m due dramme nel t"' mo^ò ai,qua mdlata. 
U«ti. ^« decottione dcUrfcalmo > à (kchio di Boue è buona per il Jpargiment<k 
del fiele . 

La BurfaVafioris pefìay e pesta fotto alle piante de' piedi y ecammandoui 
(opra leHaClterttutf éTyabodelficleymàadUcrttfcafi ^ib€ toctbà tacarne di 
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detta pianta de'piediy poi fi fcal^i > ^ camini , 

Il fucco della [altbea^ò fior I{ancio henuto al pefo di vn'oncia con vna dram-* 
pia di polucre di Lumbrici guarifce il trabocco del fiele . 

La decottionc deXeci roffi fatta con il ino bianco > e B^fmarinò bcuuta per 
alquante mattine Ubera dal fpargimento del fiele. 

1 1 fcme del Camedrio beuuto al pefo di vna dramma leua il spargimento dei 
fiele . 

La radice della Celidonia maggiore bcuuta nel Vino , con alquanti Anici 
dentro vale al trdlocco del fiele . 

Il fcmcy ò la radice dell'Aquilina beuuta in vino con tre grani di Za f erano 
^ioua al trabocco del fiele y ma auuertifcafi di coprire bene l'infermo acciò fudi. 

Oli fufìi del Chrifanthemo cotti 9 e mangi ati,come le Bietole con vn poco di 
Zaffranojopralcuano la giallci^a del fpargimentodel fiele. 

fi (^imino beuuto con rino vale al trabocco del fiele . 

La Cani-j^ maggiore heuute le fue fiondi , e fiori giouano ahrabocco 
del fiele. 

La decottione del CoHo fatta nel Vin bianco y e beuuta gioua al tra- 
bocco del fiele . 

La decottione del Crithamoyò Finocchio marino beuuta-Jattadi tuttala pian^ 
ta libera il trabocco del fiele . 

Vacquaflillata della Cofcuta beuutene tre , ò quattro oncic la mattina > poi 
copertcft bene in modo che fi fudi , libera dal trabocco del fiele . 

La decottione dell'Eupatorio di tyftticenna beuutavaleal trabacco del 
fiele . 

Le radici della Filipendula beuuta in Fino leua il trabocco del fiele. 
L'acqua ft illata delle Fraghe > ò Fragole beuutme 3 . cucchtari alla volta tre 
volte il giornoy gioua al trabocco del fiele . 

La decottione del Fumufterr^ con Finocchio beuuto vale al trabocco del fiele. 
Le fi-ondi dcir Mederà terreiirc bcuuta in polucre al pefo di vna dramma in 
acqUa-tncllata vagliano al trabocco del fiele. 

il. feme del Iacinto beuuto m vinoy vale al trabocco del fiele . 
La poluerc della J{ombice maggiore beuuta al pefo di vna dramma in ino 
gioua al trabocco del fiele . 

La decottione dell' Hifopo fatta in Fino , e beuuta con Zttccaro gioua al tra" 
boccodcl fiele , 

La decottione della Linaria gialla , fana il trabocco del fiele . 
La decottione de i Lupolt,ouero fuo firoppo beuuto gioua al traina 0 del fiele . 
L'acqua lambicata delle ff^glic del Mai obio bianco beuuta libera dal traboc^ 
eodel fiele . 

L'acqua pillata della McliJfaCoHantinopolitana beuuta gioua al tramcé 
del fiele . 
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.46 dcc^UittMtl Mentaslro beuuta gioua al fiel fparjb. ' 
i (l0ll(ÈpM del feme della MercorelUfrmtmbiuMta è rimedio petit f^^ 
gfmrntò^fiele . 

Il frHttOfdch [aìnatgiriobeuuto con Vin bianco vale al trabocco del fiele . 
{ìfiiùqHa fili lata delle radici di Talma Chrifli, il Mefe dt Maggio, e beuuta al 
-pfidt ^idrammc vale al trabofco del fiele. 

^d£COttkne del Vantafilon > cioèdelle fuc radici , fatta nel f^in bianco > CT 
lniìO*tAcùn Z uzcaro rimedia al fpargimcnto del fiele . 

Là poiuere delle radici dclhVeonia beuuta al pefo di vna dramma in Fin. 
bianco ioua al fiele traboccata • 

La decottione di tutta la pianta di Tetrofemolo lacedemonico gioua beuuta al 
trabocco del fiele. 

La decottione delle foglie di ZaffranOfò radice beuuta^ vale al fpargimcnto 
^el fiele . 

L'vfàdel K^obarboro à proportione > è mirabile per il trabocco del fiele y 
anco quello dtlitfièpontico, 

' Il fucco d^fe-'K^eiOuero il ftroppo rofato folutinoy ò il Zuccaro rofato^tolto à 
^uoiifità comport ubile -pale al traboccé del fiele . 

La poiuere della J{ubia maggiore beuuta in V-ino bianco di rne^a dramma 
gioua ed trahocco del fiele , 

Le foglie dtUa Buchetta faluatica mangiate yòlafua decottione beuuta li* 
bcradal fparfo fiele . 

VElettu*ino fatto della Scilla maggiore con Melle, & vfato in poca quanti" 
tày ma prima ftacotta con acqua MdUtapoi fattone detto Lettuario conMelle 
gtoùa ài fpargimcnto del fiele • 

La decottione delia Stecha citrina^ò Amaranto giallo fatta nel Vino è mira^ 
bile beuuta per // fiele fparfo . 

L'acqua tait^iLata della Verbena nel fine del hdefe di Maggio bcuutenc tre 
tncieogni mattina ottonò dieci giorni libera dal trabocco del fiele . 

fi feme del Sutatro Helicuiriboiò jilachenghò fuo frutto alpcfo divna dram 
Pia in Vino bianco Ubera dal trabocco del fiele . 

ty-Iiiuntiraffi cfje la decotfione del Vincitoffico fatta in Vino è mirabile be- 
ntndoneye continuandola per d fpargimento del fiele fenica nocumento alcuno ^ 
màfacciafi delle fue radui . 

Della Colica Pafsione , e fua cura • 

SEguendo noi toriinf della teffitura Medicinale conforme al principio Mh' 
firoy iconuenienteauantiy che fuori delle parti interne del corpo cfcia^ 
moyfe^urre MJi che à date parti fnccedono; per tanto alla Taffionc y 3 
■ d9lori\9li{Oy<i^Uiiua&tt(V€rrm9fiaqualeprend€ndQil»omed€UifH 
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ftfino > doue ella fi fentey farmi ima nel preferite capitolo dilatarmi alquttrìfo^. 

Terò dico effere ^li inteftini 6. tre de' qua li y che fonoi fuperiori neUu poj 

tlel Corpo per ejjcre i più fot tili rifpetto a ìli altri , fono anco di nomi dijfercntr^ corpo bu 
; perciò il primo è chiamato il Duodeno y^ual giace vie ino al §lomaco immeéieb ^a^o . 
tcydoue paflaQnm a il ctboM f econde guai al primo fitccede fi nomina Digiun»^ 
Cjr U terT^ovUonyOUero ìongo,i;:jr foitile è inuolutOyqual hà nome d'Illlonyò . , » 
doue prende il nome d'infirmitàyche in quello fuccede pcrlopiiiy che non fa ìkU 
li altri fottiliy é di tto anco feetiley perche molto più delli altri è fattile , er pii, 
longone vi:n nominato anco inuoluto per gli molti raggiramenti che tiene l'vno 
dietro all' <tltro, ne' quali raggiramenti ritenendofi molte volte le f cecie perla 
fua longhei^t caggionano non [olo la vento fità > ma anco il dolore trauagliofò 
per non poter le dette feccie co fi tofio vfcirc > onde aunicne che paffando al ba(fQ 
caggionunji i dolori de' fianchi., ^ altri . CU tre_in tcfiini inferiori fono chi ama- 
Ùgro/fiy il primo de* quali è nominato Monucolo) oucroSaccotH fecondo Co-^ 
loHyqual comincia allapArtedejiravicino al Fianco yò ^ncay e falifce fopra U 
§iomacOy tornando a fceniere aUa parte fini^ira, verfo il brjccioy poi fi volge al- 
la parte di dietro ; otule gli <i^utori antichi dicono efferquefio a guifa di circo- 
lo tra' quali A':^aranio ciò conferma^nel qual interino comicniente fi fà queli - 
infirmità detta (^oluay e perciò ìA uicenna dice quefto caggionarft ; perche nella 
parte deflra giace l'intefimo Monucoloy qual fià alquanto riHrettOyi^ anco per- 
che alla parte fintfira giace la Mil'^a , perche nella Fenicola 1 6. del terjo Ca- ^ ^ 
aa»«ro//</wtf> Colica cft integra inteftinalis parsio>^dolorora,ciim fa^/jg \\ 
quadjfficilisfitexituseiusquod cgrcditur pernaturam. dolorcoli 

iìc Colica quidcm fecundum veritatemeft nomeneius in haccau'°* 
fa in intcftinis groflìs. f. colerico, &q. requuntiiriprum q. fi eft 
ininccftinisgracilibiistunc propriiimnomcn , ^£ rccundimifcien- 
tiam vcramcft pleos> & ildetto ^uicenna fegucilrcfio pcrtalinfirmitàt 
mà noi venendo alla fua cura tralafciaiemo ogni altra fua caufa^ alla pratti^ 
ca delia libcrat ione feneverremoymà perche il dolor ^olico y ^ Iliaco per lo 
più fono in firmit adi non foiolonghcyma anco in alcuni acutey ptr tanto nella 
loro curai ione fi haueràdue riguardi , òconfiderationiyla prima farà il cerca- 
re di curar detti mali y e Caltra di procurare che non tornino y hò dunque molte 
volte efpcrimentJto per il far che non tornino il dare due volte aW »Anno y f'o^MeJrcam^ 
alla Trtmauera , ^ Autunno gli fottonotati rimedij} perche farfiprimayùdifitdi 
'Prenderai radice di Gahnga y di Zedoaì iay ^nna dramme 2 . radici di EnoUydi 9»^^cni che 
Tugolofaydi TorraguiCy^na oncia i ,^mci Caruoy& Dauco per ciafcuno onde 
5 . faccianfi bollire le dette coje in tant' acqua che b.'.fli alla confumatione della lid ^ 
tc)':^ parte > dipoi fi coli > & fc gli aggiunga (^inumomo , <JK^ciSy (jaroffani > 
7{oce Mofcatay ^Ina dramme 1. che le dette cofc fiano groffamentc macerate^ 
cdinouo faccianfi bollire vn pocoypoi facciafi efpttfione gàgliatdayficolinoy 
con fJHelle^c ZH^caro quanto fard dtbifo^no facnafi firoppo ^ e per ciafcmia 
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onda di detto firoppo vi fi a^iungano due onde di acqua di Finocchioydi 
fcntioyC di Betonica , e diafi aU infermo nell'alba la mattina caldo , per fette di 
continui > e t ottano giorno fc gli dar à la prefe rite medicina ; prenderai di "Be^ 
ncdetta dramme due y Dtacatol icon oniiameo^/idi Lettuario dt ^Datteriy& vnd 
dramma di Bacche di^lloroys^vnifchi oznicofa infieme^ efacciafi beu anda con 
decottione d'^niciyedifmofchioyquanto farà dibtfognó^cluaf^i^fermo du( 
Jjore alianti dì ; Fatta che haufrà la euacuattotte l*wfermoy ò fia di Autunno > ò 
^ Trim^ucraifaì à bene ancò^ per prcferMarfh& acciò il detto mule non gli fucr 
feda dare alt amalato due voléf al Mcfc tre dille feguenti pillole. 
pmolcpct •prenderai dramme i . di tiiidoUa dt Colaquintida^^ vna dramma di Scarno^ 
iiea pieparata , & vn fcropolo di ^loèlauatOy ^mch(^afihamo > & finocchio» 
^ na dramme i . Mirabolani burini, dramma vnaye mc^a^ ì\eobarhoro dratn^ 
ma vnay Gcngcuo > Salgcma ,jeìr ^pico , ^na grani 6 . Turbiti bianchi dramme 
^ 2»e me^a, fta ogni cofa ben fpoluertx^ata ; poi con fucco di ^fjentiofacciafi par 
Boccone /^"^ pf^^ f^^^^'^^' pillole delle quali fe ne diano j. che pcfi no tutte tre fcropqli due, 
da pigliar Vcrdiuertireckcnon fuccedadctta maleyViglieraffi Lettuario ài Giufimodra* 
fi due vo!. 2. con vna dramma di Zuccaro %kfato , la mattina nell'alba fatto bouoìie 

f s'vft^he volte la fettimana . \ 
dìucnir " Ciouerà parimente dare alTin fermo due volt e la fettimana la prefente beuan" 
che Bó ve day per fare che non fue cedano gli fopradcttt dolori; però Trenderai Vino eccel- 
Kti^CoU l(^nff{fi^^iò Maluagiayò ^reco oncie 2. 2Ìpcemofcata,e Garofani me-^a dram- 
(1 ò Iliaci, P^^ fortCyZ^ vna dramma di Galangaychcfiano le dette cofe groff amente pC" 
chi ne UvyC pofìe in infufione la fera per la ruattina nella Maluagia , ò /^inoye la mat" 
r*'*^ • , tina Ciano le dette cofcy canate ^ ^ fpremute > poi fta dato il f^ino à bere con al' 

U caufa Cioiterj arno à detti mali pigliar fcof:^ y ò corte y€Ìoè di Fyìffanoyò Badici t 
che nò fu ^fjg fiano de neri , ^ rafcbiate , e bene lanate libre 2 .e poi torrai libre 4. di 
Ioli "coir tJ^fclleye farai the bollino le dette fcof^e in detto Melky fi.ìofia coturnato per 
ci^ficaltii . Umetà il Meìlc , dipoi aggiungerai alladettabvlUtura , CanelUyCjaroffani » 
'^^cd MofcatOyMaiijy&Tepejp foluere fottilijfimay^na dramme i.emefco^ 
Auuerti. ^^^^ ^^^^ infume , poi riponi nn .vafo di terra variato > e delle dette fcor'j^ ne 
éo\ofrói^*^raimiXo>uta alla volta la m^^^^^ 

corpo , c Teucfi auuertire , nel tempodd dolore di prima far ali infermo Jcruitiau , 
fiaco (ilio auantt fi venga alle purgationi, ferche hòprouato molte volte con i feruitiali 
f3rfi''t»'i-/o'' fcnTialtro Lbtrar molti da detti dolori ; 'Pertanto piglicraiVin btaneobucH 
n>a . no,c7 Oglto communcy onde s \per fortCy 'Butiro frefi 0 oncie 3 . & vn oncia > e 
5cruÌM.i!i n,^^ luce aro rojjo , fi vnifcò ogni, cofa , efia fatto feruitialey qital vàposÌQ 
da falli ne ^ . • 
■ jjoiori co fnolto caldo . 

lici.Sc alili Votrajft anco fare quefl' altro feruitialey quafè potentCy con ilqualene hò li- 
come ài ffCYoti molti fcn-^altìO • • 

t^ro'"*nc! Trendcriiytnobiaucodelpàfàfémlik^vnay'Buttirotrefioo 

* 
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tommune libra me^^ O^ltj di ^mciyV^netOyFikochioytaruiy J^^tdsy .^/.ij^jy 
(arta/nOi^na dra 2 .ft ponghi ogni cofa nel f^ino^e fkcciafi bollire alUconfum» ^ 
itone delta metà del detto f^inoy il che fatto fi coliy dipoi colpito s 'aggiungano ^l^ 
la colatura due onde di t^fet tofato colatoyvnoncioy e mi^ Z mcaro yo//»^^,. 
commune due drammcy fi vnifcht bene,mefcolando ogni còfa tnficme > e facAflft . 
feruitiale fecondo l'ordine, ' ' - 

^U'iflt'ff 1 wj/e, ejjendo il dolore grandcy e non volendo cedere > nè vi cffendo 
febbre fh . ci -ifi quefi' altro feruitiaUy con ilqual? ho fatto molte volte e^erien^j, 
& ho U nato ogni gran dolore* 

Vigilerai P^tno potentCy ò Greco^ò Maluagia libra i .e mexày onde a. acqua 
Vhtye farai hoUirCye CvnOyC t altra alla confumattone dell* acqua yite , laqtià^ 
le per ejjer fpmtofayeff alerà > nià però il fuo SaUyò Vegetabile non fi partirà per 
la conuenien^yche batterà con il Vmo^^ anco il detto Vino retenirà la fua vir^ 
/«, bafia che con la detta bollitura fi fcemi due onde , poi fi faccia feruitiale te^ 
pidocontlrefio. 

Giouerà anco que fi' altro feruitialey il quale per effere più fiiJf^lkre delti al^ 
triy dt uefi far nel principioye fi può far d'ogtii tempo dttdotore'0 • 

TigUerai MaluayMercorellay Camamilhyjlna manipolo r .^nìciy (^aUnten" . 
tOyFinocchioyVuleggioy^na manipolo mci:o^Crufcayò Semola groffa di Grano f " 
ò F armento vn bon manipolo che fia.pofla invftapeTjay fongafi ognicofain 
Sant'acqua buona à bollire che baili y e facciafi bcllire per la rnetày e doppo boili- 
toalta detta quantità fi coliy e della detta colatura prenderai tibi a i . onde g • 
di Oglio communey^zn'onciay e me^a diZuccaro roffoy ejr vn roJfod'Ouoye due 
dramme di Sai CormnuneyVmfcafi ogni cofainfiemcye facciafi feruitiale. 

^Altro feruitiale da me efperimentato^per ìeuar il dolora Vrenderai acqua di 
Vagno Luminofjìò Sulfurea della Turetay Mentay^Jfentìoy Camamillay ^nici, 
manipolo i . faccian fi bollire le fopradett e cofe nella detta acqua alla confuma'' 
tione delta metà detÌ*acquaypoi fi coli, e ff pigli vna libra detta colfturayCnde ^» 
Oglto di Camamilla , di Benedetta oncia i , ^ vnita ogni cofa infieme , facdafi 
feruitiale . 

Molte volte hò con gran difficoltà leuato li dohriy e con le Medicine y & ^ncO 
con feruitialiy però mi fono rifoluto di volere ancoprou&rei medicamenti f JJ,"???*^ 
rioriy tra* qurM mi d riufcito con la liberatone del male , /'/ fottonotato vnguen- per mai d£ 
tOy eJr omo per fe fltjfo fenr^a altre medicine , nè feruittali hà fatto operai ione » ^ 
^randey & hà leuato ildolore,per tanto eccoui la ricetta per farlo . corpa dai 

^Prenderai Oglto di I{utaydi Cafforeoyd^Viole gtalleydi Giglio bianco y ty^na ro/ìc. cC" 
encie j . cir onde 6. acqua Z/tte buonaydi fucco di MatuifcOfe fucco di Artimtfia pcrimci«k 
^na omie 4. pongafi poi ogni cofa à bollire alla confumattone dellacqua P'itCyt 
cUll'humido defucchiypotje aggiunga alla bollitura, Maniciy^7{igella , Carda* 
momoy& Galangayu4.nadramme i,(jaro^aniyTepe yl^^M fcata y Legnù 
jiloè^ na dramma i »c tutte Ufo^aietu cofe pano in foUtliffima poluercyc dà 
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nouo fi rifacchno bollire à fuoco leniOt e ft gli aggiunga vn'oncia di (era nouay è 
vnita la Cera con il refto fi leni dalfuocoy e farà fatto Pvngacnto , ifual fard te* 
neroycon ilquales'vngerdil luogodogliofo,e fegliponerà fopr*: doppovnto la^ 
na fnccidaMquanto caldetta . 

Totraffi dar aW infermo la fottofcritta poluerc ; Trenderai foglie di t^oro 
bianco feccat£ all' omb fa dramma i.e mexa y fco¥%e di Befano anchcjfe fcccate 
al modo fudetto dramma i ,OJfo di T^fpole dramma i .c mei^aye fi a ridotta ogni 
cofa m fottiUffima polucrcydtlU quale ne darai all'infermo due dramme alla uol 
tdyin f^ino bi^mco potente, 
^^^^1c ^^^^ all' amalato inogni bora del dolore , auuenga che fia megli9 

««Hdolo <^areil fot tonotato boccone auanti mangiarcy Vrendevat Diagalanga l 'Diru- 
ti coIkì . gloffatoyjina dramme 2. Polonio Bimano dramme ^.fi vnifihiy& fattone boC" 
conediafi all'infermo . 

Bcuanda 'Setianda ecccUentiffima da me efperimentata per dolori coHcii& altri dolori, 
doloii P^^ ^^^^ ^''^^•^ ' Trenderai Maluagiayò Creco^ò Vino bianco potente onde otto^ 
colici , di CanelU) J^oce mof ata-^Galangay^na dramma me^ypongan fi à bollire nel Vi 
renc,di ve dette cofe macerate prima , e bollino fino alla coufumat ione della metà del 

Jlulf ' ^ ^'"^ * ^ ^''^ f**°^^ ^^^^^ ^ «S^' aggiungano onde 2 . di acquad fu^ 

diuia ) e di conf'ttione Ellefco oncia mc':^a > e dipoi fi dia la detta beuunda all'in- 
infermo > mà fe vi farà febbre diafi folo la confcttione di Ellefco in brodo di 
Callo, 

jll che giouerà anco dar all'infermo ogni mattina fn onde di brodo di Cai" 
lo vecchio con le fottofcritte coje dentro . 

Trenderai vn Callo vccchioy e lo amm^T^rai al modo da noi detto nel Capi" 
tolo della difficoltà dellarcfpiratione y dipoi pelato y gì; panerai nel corpo exf- 
meos/Daui /, Caruiy^iaiciyCartamOy & Toltpodio Quercino y^na dramma r . 
radice di HcUnioy ò F.nola oncia mer^^Offi di 'ì<[efpolayGalangayZcduariay^4na 
dramme i .Tartaro di f in bianco onda mc7,ay auucr tendo che ogni cofa fia rtdot 
ta in poluercyc pofla nel ^allo detta polucre fi faccia cufcire , poi bollire fino fia 
tutto disfatto y poi diafi aW infermo didetta bollitura onde 6. con un onda di 
Ofimelle femplice ogni mattina all'aurora , auuertifcafidi cuocere il Callo al 
modo da n ci defcritto nel Capitolo della difficoltà della refpiratione , 

Ter non tralafdar cofayche giouar pofja alli fopradetti doloriyeccoti una fo» 
tionc "^r rnentationcda me più uolte efperimentatay però fe la uorrai fare y Trenderai 
dolor di Meliloto Picn GrecOyVior di Carnamillay^netOtfcme di Uno > ^na manipolo i • 
Corpo, c ^fjgntiOyC^CcntayTulegiOyCalamentOt^brotanoyoénamajupolo inexsy P^^ 
cohto . ^^^^ bollire ogni cofa in Vino bianco > & acqua la metà per forte in quantità 
fufficiente tanto che fiaconfumatalaquartaparteypoifacciafi fomento jcray e 
mattina doue farà la dogliay e fatto fuhito il fomento fi potrà ungere con l'un^ 
guento da noi fopr adetto in queflo capitolo, 

Hq parimente prouato leHor il dolore colico con ilprcfenteempiafiroyquai fi 
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fa a (jHcflo modo , prende/ai Tarietaria libre ^. Mdle Irhr^ a, Aiaka^h^ ò ^"^i 
Greco libra i. Oglodi Lino libramela y fkcciafi bollire ogni cofainfieme fino 
à tanto che la T.xrictariafia cotta^ doppo prenderai U detta Var^atatiaicU mct lidolofc» 
terat [opra ti dolore calda à modo di etrrpiaUroie dis farai piit ^jolu^ ma filando 
che ttttttgli remedi j fopradettiy & altri non gionaffere .fpngafi hrtfoTno dalt^ 
Ombelico in gtit neWOgiio commtme caldo , e farnilo flore vnhoray c pii^e me- 
no, fecondo chr l' infermo pottd comportare y né potendo piti refifiere di fi are in 
detto ogUovfcitoche farà yfegli faccia'vn fertf:tiaìccondtll'ogliàcaldo,econ 
due oncie di cjlfel rofatOy ^ vn roffo di Otto, e due dramme di Sai commune . , 

• ^ Tetra ffi anco fatta ogni prona, ér anco fenica far altro porre ma vcntofafo- JppUcltf^ 
fra iVmbilteo , e ciò potrajft far in ogni tempo alla fre^nentatione del dolore, e iotto ali*. 
qneHoèvnodelltbHoniy e perfetti rimedù, che far fi poffono per zìi dolori o"»^"'"'» 
wtesimAi. foVcolict 

Vacqualambicatadell'^brotanttilMefedi Maggio nel fine^ applicata do- 
ue fat à ti dolore gioita . . ^ j 

le pillole f^garichine prefevagliono a' dolori etìlici . fìmplici ^ 

Ilfene del Caolc^ò ^er^je pefio groffamente > c cotto nella carne , poi beuuto 
nel brodo,gioua al dolor colico . g^i pòuai 

L'tnfitftone delle foglie dell' Occhio di bue fatta nel Vino gioita alli dolori 
colici • . . 

Le frondi della Cardiaca cotte co» Buttiro , & applicate fopra il dolor colico 
giouano mirabilmente» 

Il feme del Cartamo frefco cattatone ilfucco ,e beuuto al pefo d*z>n*oncia nel 
brodo di Gallo gioita mirabilmente alli dolori colici . 

La decottione della Cent aurea fatta in f^inOye beuuta gioua al dolor colico . 

VOg lic del Ciruine flillato ongendoft gioua a dolori colici . 

La poluere del Coriandolo beuuta in Vino,gioua a* dolori colici. 

L'acqua Uillata dell' Eupatorio d*^uicenna beuu:a,giouamirahilmente a*- 
dolori colici . 

• La decottione del Fien greco beuuta yelafua Mucillagine applicata di fuo* 
fi ) giou a a 'dolori colie i • 

L'vfo delle Tornelle y ò 'Bacctje del Ginepro , ò fua Triaca gioua olii dolori 
eolici . 

L' Hethe,e te Bacche trite y ebeuutedelCjladioh vagliono a dolori colici y wi 
auucnijcafi di berle nel latte di tyffma • 

La poluere dell Imperatoria beuuta al pefo di vna dramma in yino potente , ò 
^S^Caluafia, mitiga i dolori colici da caufa frigida ye vale a dolori} & ventofità 
^l Corpo . 

L'Oglio Laurino vntone il corpo mitiga i dolori colici . 
La decottione della trenta beuuta è -buona per i dolori colici . 
le 7{o(i bruggiatc s%a il ^ufcio ^ poi applicate [opra HOmlilUo 

miti- 
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mitigano i dolori del Corpo . 

LOgUo d'Oliua beuuto con Maluagiayò Greco mitiga i dolori colici)& anco il 
farne Criflerifd l'ijleffo . 

voglio cauato delle AnimeledeVerfichiycheuuto al pefodi ^.onciecon fri- 
tto potente biancone fattine Cri fi ieri libera da* dolori colici , 

Le (punge delleT^pfe faluatiche fatte in poluere > e datoà bere della detta 
poluere in yino , vogliono addolori colici . . 

// feme de*Sefcli beuuto in poluere vna dramma alla volta lena i dolori co* 
liei , & altri del Corpo . 

Hauendo nel prefente capitolo dcfcritto molti rimfdij da noi ejperimentati U 
maggior parte per i dolori coltciy habbiamo anco voluto in detto capitolo più ol" 
tre trappajfare con pomi anco alcuni rimcdtj di occulta proprictd,d fine che tan-" 
to più detto capitolo comparifca più copiofo^e per mofìrarcy che quello y che noi 
poniamoynon e né fcgnoynè menocofe juperflitiofcy addurremo per autorità gli 
tutori , che di ciò trattano . 

Galeno nel decimo delle Medicine fempliciaffermayche daua del fterco di Lti^ 
po non folo a quelli che patiuano il dolorcyrnà anco à quanti erano fottopofli à pa- 
tire tal'infirmità, perche non tornajje loro , e tornandogli non foffecon gran ri" 
gorCi nè folo daua il detto flerco per boccay mà anco lofacceua appendere alcol'- 
lo y in.vn v.ìfo d'argento fatto per tal ejfettOy& che fi ItberAuanoy^ anco dice 
che ponendofopra il luogo dogliofo della Lana di pecora fuggita di bocca del Lu^ 
po facceua gran giouamento a detto deh; e . 

I{afis neir ottano del continente pofe ancìyeffo Cifielfo poncndoui peratttoriti, 
Diofcoride , mà io non lodarci dar fi detto Herco a bere ; sì per la jua gran calidi" 
ta ; come anco per altri rifpetti , mà fi bene potraffì appendere al colloyauucnga 
che ^uicenna nel cap. i j.di curar la colica paffionc^afferma douerfi bere il fier^ 
€0 di Lupo y e ciò dice , che fi debba porre ne* medicamenti Hupcfattiuiy ^ ne*" 
Crifìieri > e che fe il Lupo haueràmangiatofi Caffo del flerco farà migliore lo 
fioco y e per conofcerlo > deuefi auuertircy che il flerco farà bianco , affermando 
ancoy che fe fi trouerà ti flerco attaccato fopra alcune Jpine che farà meglio f ^ 
attaccato al collo inuolte in peli di Lcopardoyò di Cerno di Lana fuggita di bocca 
del LupOy il che anco Hellabaqitefìo diccy ^xaranioncl cap. i^,è anch^eglidi 
tal opinione , di più ^uicenm dice, che il bubclto Colon del Lupo , cheligato fo^ 
fra la carne del ventre douc Diamifidijfedcl feggio dell' intef lino Colon gioua 
alt'infìrrAità colica, 

(jìoua anco il Corno del Cerno abbruggiata > dato vita dramma a bere leua il 
dolore coUcoy il che conferma Galeno nel lib. i i . & ^uicennancl cap. allegato 
afferma anco che gli Scorpioni arfi dati à bere le nano il dolore colico y anucng^ 
che non leu ino la caufi . 

Taolo EgìMita nel cap. 4 ^ . pone per fingolar rimedio per il colico dolore da-^ 
t9il Cafloreodbcre > auucngacbc qucflangnfia proprietà occulta , mà quaiitd 

h:ini^ 
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ninni fesla . B^fis nel g.del Continente vuole che l'Jfquiamo^cio} la radice por- 
tata 47/ collo pendente gioui alla colica . 

♦ *Più dicCiC he lo ventriglio dell' Occa mangiato arroJiitOy fuhito leua il dolore^ 
^ Uri lodano lupolucre de'Lombrici toltane vna dramma . 
I{afts anco afferma nell'S -che il brodoyò decottionc deGambari di fiume betui 
ta [peffo^non folo leua il dolore colico y ma anco preferuaàchi lo bene > che 
non venga . 

Dicel ifleffo I{afis pcrauttorita di Taoìo Egtnetay che t Argento Vino mof^ 
tificato fino che dtueuga come Cencrcye dato à bere leua il dolore . 

alcuni dicono che tolto quei pcX!Kp d OmbiUco the fi taglia de* Fanciulli f 
quando nafconoy e che pojio fopra il luogo dogUofoper proprietà occulta leua il 
dolore , ma che à mafchi ci vuole del majihio , e alla fi mina quello di ejf z femi- ^^^^^^l] 
nay molte alti e cofe potrei addurrcy ma per bora qncflobafliy per ejfer da me po- j^jj ^^^^^^ 
fti i vtriy e reali rcmcdij fuoiy mi rcfla folo à dire bora fopra tal infirmiti alcu- 
na cofa più importante fopra il fuo gouerno ; per tanto dico che nel principio di 
tal mfirmitd farà bene il far fare fot t il dieta , à fine che la virtù non fia op^ 
prejfa dalla nplctione deWhumorey ^uictnna nel cap. i j.dicc che à tutti quel- ^ 
ity che patiranno dolori colici farà bene che mangino cibilubrificatiuiyC lenitiutf 
perche fi ritengano lcfccciey& i lemtiuiy difpongono gli humoriy facendo lubri- 
cità per le vie > & intenerendole parti dure del fierco , e anco deue vfar cibi 
confortatiui per la debole^a che il dolore caggionaycjr anco dalie euacfationiy 
che fi fanno ; Vero deue fi vfare carne ben cottayò fua dccottioncy roffi d'Ouifre^ 
fchiyCtenerclliy Malica di Tane ben tridatayntl brodo y ouero Vunatella gratta^ 
tay e còme Ci hà detto il lafciar di mangiare è molto vtile ; ma però fi Ihibbia ri- 
guardo alla virtùy il che ^x^ranio afferma anco al cap. i j . che fe foffe poffi- 
bile che l'infermo fiaffe tre dì fen:^ mangiare y faria bene y ma ciò non lodo io 
ma ben dico che Cajiinentia è buona , & mangiando fi mangi pane poHo à mol- 
le nel yino buonoy & vecchio ^e fi v fi il brodo fopr adetto tanto più nella colica , 
ventofay ma nella colica fredda , deuonfi vfare cibi alquanto calidi,e che hah- 
biano anco del feccoyebcne farày chenelTaneui fia del Sale > &anco vfare 
dell'Oglio ne cibi , & fiano anco conditi con del Sale, & Spetie come Cancllay 
CengeuoyOrigano > C omino, CaftamOyOrcicheye cofe fimilìyil che conferma ^ui* 
cena , cìr Heìiaba nel y. della Tratticay & Taulo Eginetta . 

Dice anco Galeno nel 1 2 .della Terrepenticay che nella colica ucntofa fi man- 
gino ^gli y doue però non faià febbre . 

Quanto alla colica flemmatica gro[fa,il mangiar brodo di Fcceliiycome Fag- 
gianiy Vernici , Pollafircyche non habbiano fatti Oui > eir anco Galli con Comi" 
no y T{Hta , e Menta farà buono ; il che conferma Vaolo Egineta ^^a^anio > & 
altri y auuertendo di non mangiar la carne del Gallo uecchio ; perche è malenco- 
nicaimàfolo bcuafi ti brodo , fi come da noi è flato efplicato , auucnga che Ga- 
UnQ^ePsuffonellibrodelkTriafa^ d^hiorache la carne del Callo uecchio fia 
" ~ ytile 
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TfiUc alla colica > ciò dicom che fio. cotta , tanto che fi a ridotta in brodo có- * 
mefidiffe, 

. Saranno vtili i Ticcioniy ò (^olombi anantt volino^ cioè gioucnctti , le Tortoriy 
i Tolli giouencnty& anco gli f^oUtili de bofcbiymà non ^cqualirim > ò 
di Taludoy e poneranfi nelle viuande q.HC condimenti da noi detti > e tra gli altri 
IV ue pajfcyi Fichi mangiati con Midolle di [emidi CartamOy^7aranioy& Ga* 
Icno diconOi che anco li Meloni fono buon'i nel principio del mangi jrcyfnÀ clycfia^ 
no ben dolci^e maturi > / D.Utiliyi Sufimbaffh o ycrdacdyò Varnicom di Ftonn-^ 
Damafccniy ntà che pano dolci y e ben maturiy e beueft y ino vecchio che fi a 
odorifero , e Galeno commanda che ft bena puroy per ò fecondo la (juantit ày& for^ 
te^J^ beuaft > & fomma pano tali infermi nutriti con poco cibo , mi fucile al' 
la digePione yC che faccubuonìmmorc y e che babbia virtù Icnitiua come fi 
hd detto. 

Guarda ajjì adunque à non dare à tali infermi cibi vìfcopy nè meno groffty 
difficili alla digepioncy come carne di LeporeyConiglijBueyVaccbey^apray'Pcco- 
ray poltri pmili > nè fc gli diano Tefci fulati > ne 'Pejci piccioli fnfihi , nù an" 
co de grandi come fono Tinche y\^nguiUey& in fomm i plafciario tatttye tutte 
Is interiora d'ogni animalcyC tutte le cofe arroHice, fchiueranp tutte le forti de 
frutti eccettuando gli fopradcttiy e tutte le forti di Legumi > e fopra tutto deli*-- 
^cqiia hedda^p guardij& non nebeua.perchc desiayz^ auuiua ildolore . 

9y€imertirajfi nella colica IliacayOuero Coler ica^ò dacalJoToflemjychcilgo^ 
uerno del viuerc, dcue effcre Or^Oi brodo di Lcnte,di Spinacele, fucco di Meliyèn 
Tomi '^ranjtiyCctrioliyacquad lndnuay cir cofcfimiliy vfando dieta fattile > 
l\aps Lommanda pano confortati con buoni brodiyc fi giurdino dalle cofejlipicir'. 
chCyC fi cddeycome quelle che hanno ilfipor acvtofo > ò pontico , 

'K^siap bora à dire ddCeffercitio , d quale ft farà fare all' infermo à quepQ^ 
modo ; cioè ejfendo fuori del letto pirajfi camkme auanti mangiare p^ffeggian- 
ElTercitio la camera, e perla Cafay eflandonellcttofi farà volgere in qucHa partc^, 

nella coli- CT in quella per U letto y^ fhccianp le fregagggioni nelle gambe aWingin yr 
ca che far y-^py^ // j^entre con pani caldi , mà leggier niente > maffime fin die l'hiiomo farà 
fi debba. ^^^^jfat04Ìel tutto , nel qual tempo potraffi fare fortemente alle gambe , & il 
caminare potendo farà meglio . 

jluuertiraffì fopra modo di fuggire la rcpletione > e cercheraji di fcaricareU 
corpOyalmcno vna volta il giorno . 

Quanto al dormire p lafcierà dormire poco , c mafpme nella celica di fred^ 
humoreyperche nella veglia fi rifoluonole fuperflititày&fi euAcuano, il che non 
fifa dormendoy aiiuenga de Udolore effcndoinioU rabile perziuificare la viuk 
bene farà l* infermo dormaymà non fuor di modo-y petè/heciafi cbepiHtofìo c 
da nel vcgiarey che nel dormire . 

Circa al re fio , l'infermo cercherà di fuggire tutte le paffioni delC animo , il 

timore > e procuri diftar lieto , coti buona fi>(iraii7a diguanrcy efe bene tal'htir^ 

ir. 
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in Itti fi moueffe lo sdegno (kccia^ che L* acquietar fi fivfiihito , xife non farà éan-- 
nofo > e difcacci da sé ogni riopenfieroy eir travaglio di mcntCye la fua habttativ-^ 
ne fiain ficnTanon fredda y nè humiddynèventofa y guardando fi dalla molu 
wriay^ anco dal fuoce^e fopra tutto guarderajfi ài non patir freddo a piedi y nè 
alle mani , perche raffreddandqfi quefìc parti fi raffredda Uflomacoy ^ il ven" 
treydi maniera che molto nuoce à chi paté fintile infirmitày& altrp.y e fnaggìo^ 
mente d cui batterà itventrc aflenuato , e pofciacbe Ilaria fredda caufa la colte* 
agni volta che gli tocca y perciò deuefi fempre auucrtire che le parti del Corp» 
tftreme fi ano fempre calde > il portar fempre vnpanno Lino crudo fopra il luog^ 
doue é flato il dolore, preferua che non torni la doglia colicay nè meno il male de- 
Fianchijpcròoffcruandofi le fopradettercgolcynonfolo fi cacùerà detta ìnfirmi- 
tàymà anco fi prcferuerà che non torni più . 

De'FIufsi del corpo caggionato da qualfi voglia 
hMuiore, e Tua cura . 

PEr non vfcire dell'ordine da me principiato in qucHi noflri capitoli me^ 
dicinalty qui tratt aremo de' tnaliy quali nelli inteflini fortifcono per la uafc'*daUa 
diuerfità de' quattro humori peccaìitiy per tanto quando auuenirà che vena dd 
// fiulfoy ò mal di corpo , fia caggionato dalla colera/hò fpeffe volte prò- ^^g* »o nel 
uato che t haucr fatto trar fangitc nel principio del male dalla vena del fegato > Jcj" fj 
Cmfertnò fi hà liberato dal detto male . colcriro ri 

Oiouerà anco il prefente feruitiale nel principio del male ; Trenderai decot- . 
tione d'On^ arroftitOy ouero ahhruflolato lib. t vna oncia , e mc:^ di Zucca- 'jjjj^ 
rt roffoy c^^ vn torlo , ò roffo dt Quo > e fen^a por ut altro , fi faccia con dette coje . 
feruitiale > e doppo fi dia quefla mediana majfime fe il flufjo procederà da 
colera . 

Vigilerai fcme di Tiantagìneydi Torcellanaydi ^cctoja , dilndiuiay e di tutti Medicina 
i fiori cordiali manipolo ìncT^y facciafi bollire ogni cofa in libra i . di acqua di 
Tiantaginc alla confumationc delia metày dipoi fi coliy & in effa cotutnfa difjol' , 
nanfi dramme i. di B^obarboro ye6. dt Diacatolicon i e dtafi ladctta medicina 
ncU*^lba caldetta all'infermo . 

donerà anco doppo tolta la mcdicinadar queflo firoppo , Trenderai fircppo 
rofatod*infufionedi i{ofe feccbe oncia i,^ altro tanto dt firoppod'IndiutayOCf 
qua di 7iugolofa,d' Acetofa^edi Tiantagine yfi vnifibirjo tutte le fopradctte ac 
que , e firoppi , e dtafi all' infermo per zna z olta , e feguaft ciò fare per Ò6, 
giorniy né* quali giorni f e gli faccia ogni giorno vn feruitiale con le notate co^ 
fe di fopraycirca il feruitiale da t:oi dettOy U che hò molte z oltc < fpermcntato li- ; 
berar dal flufio colerico con gli fopradetti rimedtj , e con la figliente medicina • 
Trenderai mcT^onciadi fcor^ di Mirabolani Citrini y fetne dt^cetofaydiTor- 
cellana , di fndiuia , e dt Tiantagine , ^na dramme 2, e di tutti t Fiori (^ordtaU 

T lafrian- 



aio IL MEDICO 

UfiMnio le yioUi la quantità fia nte^P manipoloye facciafi bdlire m acqua ac^ 
iialata d^iuantUd baìteuole allacanfumatione della tcr^a parte > e dipoi bollita, 
alla detta quantità^ faeciafi efperfione , ò fi ftrucchi gagliardamente > coli ^ 
poi ft pigli vna draiiìma ) t mc^x dt Keobarboro brti^ìoUtOJ ò roflitOye dramme 
6» Diacatolicon > & ridotto il R^tbarboro m fottilijfima poluere > ft vmfcbi con 
la colaturay e Diacatolicon y (jr aggiuntaui meT^oruia dt firoppo rofato folutiuo 
fkcciaff beuanda al pefo di oncie io, in tuttOy e fi dia ali infermo tepida la matti'' 
nanel far del giorno , 
Chuerd anco dare perii flujfocolericoaW inferme mattina j e feraquefla fC' 
Co ftnio guentecompofit ione . 

Ite m» rabi 'PtgUerai Cottognato fcmplicCyZ uccaro rofato vecchio, Ana oncia i •Corion'" 
iuSb'coIe ^"^^ preparati dramme ^.Coralli roffi dramme i .fian k cofe da ^oluerii^reyhen 
»ko, cfpc- f^oluerin^ateye doppo svmfchi ogni cofatnfieme con fitcce di (ottogniyC diafi alC 

ciò * Giouerà parimente dar all'infermo mattina y e fera due bore auanti ilctbo la 
prefente beuanda . 

Beuanda Tiglteraffi fucco di Acetofay d'fndiuia > e di Cottogni , Ana onde ^.femifìi 
il fluf viantagine^dt jicetofa dramme a. Coralli roffi, femi di i{pfe rojfcy Ana dram- 
fomiia I- i, acquadiViantagine onde ^, ft fàccia bollire ogni cofa ftn alla confurm^ 
itone della tem^ partey poi ft colile con Z uccaro à ba^an^a faeciafi firoppoy del 
quale fe ne diano onde 2. mattina y e fera all'infermo . Et auuenga che fe gli 
diano gli foprafcrittiftroppi , farà bene anco porre ti fottonotato feruitiale ogni 
giorno ne W bora conueniente . 
Seruitialc Vigilerai decottione dt Or^ arroflito, ouero abbruflolato onde otto , fucco di 
per il fluf 'PiantagiìtCy oncte 4. Oglio rofato oncie 1 . Zuccaro rojfo oncia i . e me^ay &vn 
fo colciico ^^^^^ ^^^^ ^^^^^ ^^jj-^ ^ yj yf^jj-^fjf ^gj-^ bcniffimoypoi fi filcdaferuitiale fe- 
condo tvfo y auitertendo che non fia troppo caldo , €2r anco auuerttrajfì , che gli 
feruitialiche fi fanno per il fin fo colerico fiano fatti di cofe. frigide per quali- 
tàyperciocht più facilmente fermano gli humoriyche fe foffero fatti di cofe cali" 
dey rifletto alla caldf:^ deWhumor peccante . 
Auaerti- Auuertendo anco dt non fermare mai Cvfcita del corpo nel fuo principioypCT" 
mcto per cloche farebbe pencolo d'hidropi fia y& altro yben deuefi cercare di lìringere il 
i\ mal di fluffoy quando che farà fanguineoyC prohibirlo quanto primaypofcia che Ufanguc 
ila minerà del vital corfo . 

Succedendo adunque tlfangucy fi piglierà ima libra di decottione di Or^p 
Ifpcricze bruHoiatovn rojjo di Ouoy c di Zuccaro roffo oncia i .e mer^^^ye tre oncte di Oglio 
fatte dal rofato onfacinOy & faeciafi feruitiale , 

Kofaccio £^ yj jp,^^ anco fi hà detto nel principio di queSìo capitolo , giouerà il cauar 
corpo! fanguefubito dalla vena del fegato del braccio dritto . 

Hò anco pià volte liberato da detto male con la feguente medicina , MirabO" 
Unii dtrim dramme 6, moftuti 9m9 brufiolati >f€med\,4ceiqfa}d'JndiMÌaydi 

pian- 
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TÌMntagine , ^na dramme 3 . Fiori cordiali , Ercetto di Vioie manipola i . fitc» 
cianft bollire ogni coft in acqua ferrata à baflan'^a alla confumatioyf della me- 
tà, poi fi coliy & fi aggiungano due drammcye men^ di T^oharhoro arrogi ttOy e 
quattro fcropolidiFolomoTerfico,s'vmfchi ognicofainfiemcyfaccendo tx^an" 
da bafietioieyediafi all'infermo nel fkr del giorno, fecondo tvfo medicinale . 

nò parimente dato le feguenti pillole^e liberato dal mal di pondi, onero fluf 
foile quali pillole fi deiiono dar mattina > e fera al numero di tre alla zfolta auan- 
gì mangiare all'infermo . 

Vigilerai femi di ^cetofa,Trocifi di Spodio,& Trocifi di Carabbe^tyfna dra. 
2. Ikfi/it di Mortine di Aiejke dramma t.e me^^a^e fatta (Togni coft poluerefot- 
ttlìffima con fucco di Cottogni fi formine di tutta la maffa 2 1 . pillole > e dianfi 
come di fcpra . 

Giouerà anco dare alt amalato mattina , e fera due bore auanti mangi la fot- 
tsnotata compe fittone mex^oncia alla volt a , 

Trenderajficonferuadt Sorbe, di Ticjpole , di (omiole, ^naoncie t. femc 
di B^ofe rolfe, ^catia,Coralli roffi, Hipocifiide » ,Ana dramma mej^ , fiano ri» 
dotte in poluere le cofe da ridurfi > poi con fucco di Cottogni compongafi detta 
Cémpofitione > e diafi all'infermo come fi ha detto . 

Farà mirabil effetto anco il dar all'infermo la fottomtata poluere . Trende^ 
rai I ncenfo mafchiOyMasiiccy^na dramme 2 . BolloarmenoySamia,^na dram- 
ma I XoraUi rojft, Como di Cetuo arroftito dramma mexa, pietra »Amatifle arfa 
fcropoli 2. riducafiogni cofa in fottiltjfi ma poluere y e diafene aWinfermo vna 
drammaye me%a auanti mangiare nel Vino brufco la fera . 

Prenderai latte di Vacca, ouerodi Teccora, che fi a acciaiato, ò ferràio onde J^J^^^^ 

ucco di Viantagine oncie 2 . fpetie di ^romatuorofato oncia i,vni/ca ogni tata dal 
cofa mfieme > e farà* beuanda per vnapr^fa , efeguirai à darne alt infermo per ^o^*<^cio 
tre giorni tvno dietro all'altro , che non foto guartfceil male di pondi , ouero di j, p^^f * 
finfjb; mà anco lena tldolore,quallper lo più ficaggiona alCtnfernìo per lo fcon- ò^u<[6 . ' 
ciamento delli intefiini, alla quale infirmiti gicueranno gli Jopradettiferuitiali 
nel principiodiquefio capitolo . 

Trà tutti gli feruitiali da me vfati di fkr fare per detto male,qucflo è vnicOt 
con il quale hò fatto molte efperieìr:^e al detto male di pondi otter fluffo . Tren- ScfuitiaJe 
derat latte diFaccaoncie t.nelquaie furai fpengcre, ò amorT^re Vietre 
fatte infuocare y fucco di Viantagine oncie 4. oglio l\9fato fatto con l'Onfacino fluflb , e 
oncie 2 . roffo di Ouo 1 ,^vnoncia,e mex^a di Zuccaro roffo , e con ogni coja , che ^'^ontaùo 
fia ben mefcolata, farai feruitiale, che fia fola trepido , faccenda che l'infermo lo S^nf 
ritenga quanto più potrà , auuertendo che doue farà grande fcorticatione di bu- ciafi p,i 
delle,mettafi in tutti gli feruitiali tre onde di poluere di Trocifi,di Carabbeyoue- » 
ro fegli aggiunga Seuo di Becco oncie ; .fatte che faranno l'euacuatmi conue- ^"'^"°»« ^ 
nienti fi potrà anco fare quegli f»ffi<miggi non cedendo il male , Vigilerai del fiuiTo!^' ' 
fimo di vn'^fino giot4Ìne, ciò farai feccare nel forno , mà auuerttrai che non 
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s Mvuggh c ficcato che fardy io ridurrai in pulneye poi poneraì la detta polue- 
re fopra carboni accefhC farai che Ì infermo riceua ilfumoy sìando fu la feggio* 
laycjjeado poHo il fuoco in detta feggiola . 

CionerÀ atìcoqHeii 'altro fkjfu miggiOyViglierai I{afa di Vino oncia i . fSr po* 
nerailadettji l{àfa fopra vna piafira di fcrro^qnale fia fatto rofcentey erojfa 
nelfuoi^f't farai che C infermo riceua quei fumi y Hando fopra la feggiola à 
federe, 

Ciouerdanco d pigliar vna piaflra di ferro infuocato > ^gettami fopra 
ceto nero forte e far neeuere quel fumo dal t infermo al modo fudetto. 

Falera air liìeffo pigliar due br anc at e dt graffi di Ttgnaye far gli bollire in due 
bhredi ^cetofortiJJimoyC farriceuert quel fuma y che fard detta bollitura . 
^ ' Giouerd anco vngendoft tutto il corpo mattmayc fera con la fottonotata ontto- 
ne y Tiglierai meTjoncia di quegli tre OgUj^oglio di Cotogni^ oglto di tJMadtciy 
Qglio Bufato fatto dOliue acerbey cioè d'olio OnfacinOy e con detti Ogltj vnittin- 
ficmcy dipoi fi vnga tutto il Corpo y e vntochefthoHerd fpargafi fopra ti luoco 
vnto quefla poluere , Vtglierai due dramme per forte , fcon^ di tJHelegrano 
gialley& Bacche di rSHortine arroftite > ò abbruHolate , Ineenfoy 2(occ mofca» 
tay^ Coralli raffi dramma mer:^y Hipocifiidey ^na fcropolt duey fta il tutto ri^ 
dotto in fattili ffima poluerey & fi applichi come fi hd detto . 
^ ? abflc* ^''^ '"'^^ efieriori da me prouate > la più mtrabiley& ftcuraré Hata la 
pe/mài di prefente vntioncypcrò l'ordine di farla è quefio . Vigilerai Coralli roffiy MaHi- 
pódi.ouc ^Cylnccnfo^feme di J^fe roffcy ^na oncia i . Trocift di terra ftgillatay e di (arab 
lortutTcc y^^^na dramme j. Gullia Mofcata , GulUa Elefangina ridotta in fottiltffima 
ac "di bu^ poluerey la qual poluere dipoi fia pojla m infufione nell\Aceto rojfo , efortiffi- 
«Wk . moyC vifi lafci per 2 4. /;ore> leuijì l'^cetoy^ la poluere reHata al fondo fi fec- 
chi y ò alfuocoy ò al Solcyc di nouo feccha fi riduca in poluere fotttUffima , al che 
fattoyft aggiunga alla detta poluere queHi Ogltj di Mafliciydi (ottogniy & /^o- 
fatOy fatto con i'Onfacinoy ^naoncie 2. e con Cera bianca quanto bafli per far 
vnguento non molto duro , poi con^Jfo vngafi tutto il corpo > che tra tutte fon-- 
tioni per detto mde^qucHa èia più rara . 

Gtouerdanco applicare al corpo tempìaflro fatto di Diafinicon defcrittoda 
Mefue^it qual s'applicfjerd mattinay e fera . 

Ejfcndo come fi hd detto il fluffocaggionato da diuerfi humori , auuertiraffi, 
tko^'^*' che quello che fard caggionato dui fangue yOuero fegato^ detto Epatico, fi cono- 
fcerd per la materia efcentcyquale farà come lauatura di carne j e liqutda yC tra^ 
uaglierd £ infermo più Li notte che il giorno > la cura del qual fiujfo farà prima 
il digerire la materia con fmfrafcritto firoppo . 

Viglieraifiroppo F^ofato di Cicorea > di Mortine firoppo rofato di V^ofe fecchcy 
jlna oncia mc-^a , acqua di Cicorea , di Viantagine, di Hepaticay^na oncia 1 . e 
duefcropolidi {{eobarboro (poluerr^atoyfivnifchi ognicofa infiemeyediafi ali*-' 
infermala mattina nel fMba caldo ^ e fi continui adarla per fettt giorni y dì 

fot 
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poi l'ottano fe gli dia linfvafcritta medicina . 

• Tiglierat dramme 2 Ji I{€obarboroy& altro tanto di Mirabolani (citrini ^ fiét 
inpolu. re jottilijjìma ogni cofa > la qual fia di poi poSìa in oncte 6. di acqua di 
TuntaginCi e ben dijjolttiy e diafi all'infermo la mattina nel far del giorno • 

Totrafi anco dare peni dettomalc la mattina me:(onciaaUa volta del pre- 
fente Lcttuario . ^ 

Tiglieraidue onde per forte di TriafandoliyC Diadardon sAhatisyèdue dram- 
me di liioburboroy & vna dramma di fegato di Lupo fi riduca in poluerc fotti- 
lijfim ì oi^nt cofa , e con firoppo di Cicoreajkcciafi LettuariOyecome difoprafi ha 
dettQydijfi ali infermo , 

^tonerà anco dare all' amalato per quinicci giorni continui cinque onde dì Ut vr a 
tedi Vacca accialatOy òferratoy e di. ciò ne ho più volte f Atto cjpet ien^a. fi ' K^pcr?! 

fi cauar fangue anco nel principio del male dalla vena del fegato yfen^a aU ^'"Ao . 
tri rimedij > è Hato prouato damè per liberar dal fiuffo per caggione del 
fegato . 

La decottione dell' t^rislologiaritonda beuutagioua a tutdifluffi fatta ùe- ^'"'^«''j 
rò con la radice. ^ ^ J t f^cripouc 

Jl "Pinoyò Cicerbita cotta nelf^inoyc beuutogioua al flujfo, mS^^ àeì 

La decottione dell' t^cetofa fatta in f^ino nero brufcoy e beuuto > e anco vna 

dramma del fuo feme refiringe il fiuffo . 

Li poluere della radice della 'Bifiorta beuuta vna dramma alla volta nel Vi- 

no acciaiato nero fonai fiuffi. 

La poluere della Burfa pafioris beuuta in Vino rofjo brufco vna dramma fla- 
gna i fiitjfi • 

La poluerc della Coda cauallina , ò Equifetto beuuta al pefo di vna dramma 
gioua mirabilmente a'flujfi ; mà con miglior fucccffo vale a fermar i fluffi cotté 
corfja carne di ^a^ratoyc beuuto il brodo > onero cauatonc il fucco delle foglie, e 
beuuto più volte . 

Le radici della Gariofolata fatte in poluere y & beuuta in l^mo rojo alpcf» 
di vna dramma alla volt .2 , gioua al fiuffo y auitchiraffi che doue farà febbre » 
fi diano tutte le fopradette polueri in acqua ferratayoucro acetofa. 

La poluere de' tJìfilegrani bruggtati beuuta nel rinoneroalpcfo di vna 
dramma libera dal fiuffoy per fare detta poluere fi pigli vn Melagrano, e fi pon- 
ga in vna pignata coperta nclforno,e fi lafcia feccare, ò arrofitre poi fi riduca in 
poluerc, e diafi nel ^ino al detto pefo . 

f femi di Tiantagine beunti al pefo di vna dramma • 

La poluere delle Sorbe aduHe beuuta come difopra . 

La poluere del Millefoglio beuuta é mirabile per il flujfo , & altre cofe , le 
quali tralafcio per hauer pofìo per detta infirmitàgli migliori rimedi], che far fe 
glipojfono ; Ter tantotfiano condiligcn'^^iojferuati y e dalli intendenti fecondo 
la compUJfme^& ttadt) & anco virtù deltinfermoyfofii tn offeruationey il che 
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in tiittc^ Altre infirmità far Ctdeue * 

Mà fe il fiuffo t idcre non voleffey fjt^cuff ifueHo fottoììotato firuitìale* 
^itlale ^"t ^^P^ ^' (>'Jiraroihe fu bemffl/no netto d'ogni immonditiay^ 

fl fluffcT/ HneUuatacon acuita dt 'Tianta^ine > e fe foffe fucco farebbe meglio > ti the f^'^- 
chifì bollire m tant' acqua accuUtay che baftt à cuoterlo , e fi pongano a bollir con 
cjjo capo due manipoli di Vijnta'^incy& vnodi Or']^o brnslolato^^ vn manipor 
lodi Candii Equinnyouero EqutfettOy e finito ibe farà it detto capo di cuocere y fi 
coLiy c [prema bene , e delia detta colatura fi piglmà vna libra , ^ oncie 5 . di 
fuicodi Tiontagincy ^ oncie i . dioglio rofatoOnfuino , con oncie 2 .di Seuo di 
becco , vn rojfo , 6 torlo di Quo con vn*oncia > e me'^a di Zuccaro roffoy e facci:i(i 
fcruitiaiey che nonfia troppo caldo > e fia ritcmuo più che fi potrà , rifaccendonc 
S'eJJo non lafciando il male • 



DcirardordeirOnna> & altri difetti dcirOriiuce 
con gli fiioi rimcdij» 

*^uendo nel pajfato capitolo trattato del fiuffo y e fuct curay pcrfe-^ 
guir anco m i nfiante de* mali interni alle parti più propìnque > alle 
budella fc ne verremo , eir à quel vafo che vuota le feci dt U humido > 
chctranfcorrc dal ventricolo à detta vafo^qual è la reficcyche mandA 
Atdctjcì Corina iil canale determinato dalla naturaà tal fine. 

fuc i lime- ^ff^ndo adunque i orina con brufore^ ò ardore auuer tir affi chctatardore per 
dij. io più fiiol laggiottarfi dalla troppa ac utc^a del calore interno , oucro fopra- 
^(^ndanxji d humon fiemmatuo Jaljo; ptnlche fuol fuccedere il fcorticamentc^ 
de l meiubro , ò del collo della ve fica > onde auuertiraffi in tal cafo dt p) ocurarc > 
(he i'humor peccante fia trafmijjo per altr^ viAyC ciò far affi per il fejfo ; darj/fi 
Adunque al pat lente il fottonotato boccone. 

Tr end crai oncia i M Cuffia canata alt bora dalla Canna , zlT vna dramma di 
polui re di "Kegolitia fatta parimente in quell'instante > ^ vna dramma^ e mc'- 
'{a di *Diapruuts fclutikOy vmfcafi ogni cofu infieme^e e on Zuccarofaatafi boC'- 
€òi7/t/c ^°"^^^»^if^^ del giorno dwfi all'in fumo. 

1 af lioi del Giouerà parimente questo firoppo dandolo alCtnfcrmo per fargli la materia 
Foxina. col rica digerire . 

Prenderai firoppo dì T^cnufaroviolatO'i^na oncia i.acquadi Semi Commut 
Bcu ili» ^'fi^ddiy di Tiantaginey di Ton ellanay.^ na dramma l . per forte > fi coìrrpongJL 
\'iiioì "^''^ ^°f^ mfiemeye dia fi all'infvì mo per vna rotta la mattina mll't^urora . 
l'oiina . Trenderai oncie j^Ji acqua Mi llata^^ oncie 2 .di firoppo VwLtOyZ:^ fia wc- 
fcolataye Cvna^e l'ultra cofayedtafi perjctte dì continui aU'if fermo fera^emat-^ 
f^x^^Ut ^^^^"^^^^^^^^ folitCy& l' ottano giorno le gli diaqueila medicina . 
<Jot doiì- "fender ai vnom la dt7)iajebefleni^vnadramma di Diof) unir folutiuoy e- 
aa . (on decot tiene pcttoraU a bafianj^ fatai bemnda 1 Lz quale darai alCiufermoi 

neli:^ 
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ìieìt apparir del giorno , Totrajft anco dar aW infermo per i c.rf/ continui lafot- 
tonotata beuanda . 

Trenderai acqua di fonte > h di fiume che fta chiara al pefo di libre dodeci, e * 
due libre di [ect rofft , e farai bollii e alla confnmati<me della ttr\a parte j poi la in^mU 
€olcraiy(^ ag'jriuìigi alla colatura zn^ oncia di %egolitia rofata > onero in polucre, rabilc dal 
foglie di Malua,radicc di Maluifco,radicidi Cramegtiay ^grimotiia , Cofcuta-t 
^na manipolo i . ScbeHeny & Giù ghie dodcci per forte ^ femidi Meloni nmdi P^'*"^'**' 
cncie 2 .fcmi di Solatro oncia t .offi di ?v(f^o/f ,cJr femi di Milium folisy^na on- 
eia mcx^-ì auuertendo che gli fimi fi ano amaccati y fi faceta di nono bollire alla, 
tonfumationeddlater^ parte , poi fe ne dia cU infermo la mattina nell'alba 
onde 6. ma chevifia poHo dentro zn oncia di Zuccaroy^doppodatala detta 
beuanda facciaft dormire vn'hora . 

Ciouerà anco fe fi farà venir f^ngue per le Morivi > effendo peri altre volte 
^foad r farne, 

Jl fcmedi Lattuca fatto in poluerey&heuuto mìTacqua di Tiantaginevnadr. Rfmedii 
idla voUa^al c he gioita anco ti latte della Lattuca beuutocome di fopra . fimj>Iici ^ 

Il Trifog 'io odorato cotto in Vino , e bcuuto , orini ! ^ 

V acqua di Vortulaca per lambico beuutene tre onde alla volta , ouero il fuo 
fime ridotto in poluere,& beuutene due dramme nella dccot itone de' Ceci raffi , 
€ continuando ogni mattma à berne ndl^lba , e dormirgli fopra . 

Il feme dclCt^bntillo heuuto al pefo di vna dramma , e mcii^ nel Vin bianco A pTou«- 
la mattinai^ continuato prouoca l orinale mitiga glifuoi dolori • rori- 

Le radici della branca Orfina^ò incanto ridotte in pQlueref& beuutc Ttel Vin 
hianco al pefo di vna dramma alla volta prouocano Corina, . fuoi <Jol o - 

// fitcco beuuto dcir^échillea nell'aceto bianco in poca quantità prouoca ri, rimedi j 
hrm ' . 

La 'ccottione dell'acoro fatta nell'acqua^ e beuuta prouoca torina . 
la de:ottione dcli'^dianto fatta con Vinoy ^ beuuta caccia I humor malin^ 
co: ko per orina . 

// jcme dcll'^grettoleuuto con Vin biancoy al pcfod'vna dramma ridotto in 
poi nere proiroca l'orina . 

LapolueredclC^ndroface beuuta nel Fin biancoproiioca C or inayU quantità 
fìa due dramme. 

il liquor del Batfamo hcuuto con Vtn bianco prouoca Torina . 

LaCaucalide mangiata , ò beuuta Ufua decottionc prouoca l'orina. 

Vvfo ddli ^Idonei cibi prouoca Corina , 

. Il femc dell' jimbrofta beuuto nel Fino bianco caldo mcT^a dramma alla voU 

ta prouoca Corina . 

L'vfo de' femi di Anguria mangiatilo fattane panattlla coneffì prouocano 

l'orina , 

La decottionedclli ^nici)Otmo efsi mangiai i)prouocano Corina . 

^ 4 
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Jl Tetrofemolo mangiato cottoycioè le [ne radici prouocano torinaiOlchc gi9^ 
ua anco lafua decottione* 

ladecomone delC affanna beuuta prouocal orina al chegioua anco la de-^ 
iottioìis ddt rifarò . 

Vvfo delti ^ garagi fmafstme cotti nel brodo di CarnCfò Ceci rofsiprouocano 
l'orina . 

la decottione deltt^flragolo fatta nel yino prouoca V or ina . 

Il fucco delle foglie della Bardana bcuntocon Melle prouoca t orina , 

Vna dramma di poluere di Betonica beuuta nel Vino caua fuori per orinai 

veleni , però continuaft , 

La decottione dell'Occhio di Bue fatta nel Vino prouoca Corina , 

La. decottione del CaUmentOy ò Hipotella fatta nel P^ino prouoca l'orina , 

Le radici di (anne y fecche > & fatte in poluere > e beuutane vna dramma > e 

m€%a nel Vin bianco prouocano Corina 

// feme de Cappari beuuto nel yin bianco al pefo di due dramme prouoca 

V orina , 

J (j^rgioffi mangiati cotti nel brodo prouocano l'orina . 
La decottione della Cardiaca fatta nel Z/tnbiancOy& beuuta prouoca torinéU 
La radice de* Carui cotta nel Vm bianco,^ beuutone prouoca l'orina . 
La (garetta radice cotta j & mangiata prouoca t or ina • 
LaCicerchiacottay e beuutane la Jua decottione y & anco mangiata prouoca 
Dorina . 

la decottione della radice del Cipero beuuta prouoca l'orina , 
Kinocdio le Cipolle mangiate da chi évjoà mangiarne ymouono l'orma. 
5fni dà decottione del Cetifco beuuta moue l'orina . 

piouocarc decottione della Confoltda reale beuuta^è mirabile per rimouere P orina . 
i'Qiiaa, Vvfo del Zafferano nel brodo in poca quantità prouoca Corina, 

li feme del Dauco beuuto fiel^ in bianco al pefo di vna dramma ridotto in 
poluere prouoca l'ormaybeuafi nel f^tn biancoyouero nella decottione de' Ceci rofsi 
che VI fia bollito dentro feme di Tetrofemoloyò ^ppioyc di Finocchio» 

Jl Dragoncello mangiato in mincsìraprouoca l'orina . 

Tra tutte le prouocationi dell'orina y è di grand't ^caccia la decottione dell*- 
Oroboy ma beuaft in poca quantità . 

ffumi della decottione dell'Eupatorio di Mefite riceuuti alla Veftcay & pet^^ 
tenecchio prouocano l'orinay il che fa anco la fua decottione . 

la decottione di Ile radici delle F ragffe beuutayprouoca Corina . 

La decozione delk foglie del Ginepro > onero il fucco d'effe foglie beuutO con 
Vin bianco prouoca Corina , 

La poluere della radice del Geranio beuuta al pefo dvna dramma nel Vin 
bianco prouoca Corina, 

'BcHuta vna dramma della poluere del feme dd Gitone , òMalantio 

nel 
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nel Fin bianco motte t or ina. 

Il feme del Giunco ridotto in poluere, e heuuto al pcfo di vna dramma deHa 
ì orina , 

fi feme della Gramigna di Ternafobcuuto al pefo di fopra nel Vino prouoca 
t orina. 

La dccottione dell' Hedera terre/ire fatta nel Vin bianco^ & beuuta prouocM 
r orina . 

La decottioìie ddlHedera tereftre fatta nel y in bianto , cJr beuuta prouo^ 
ca l'orina . 

La polu^re della radice del Ciflo beuuta nel Fin bianco dolce, ò Greco, q Mal" 
uagi.iy al pefo di due in t re dramme alla volcaprouoca Corina , 

La poluere ddU radice dell'Imperatoria beuuta al pefo divna dramma dh 
volta nel Vino prouoca Scrina , 

La decotttont dei Sptco ^ardo beuuta prouoca l'orina . 

Le radici della Palma Chri^i tolte il Mefe ditJHaggiOy &cauatane l'ac^ 
qua per deSiillattone , ^ beuutene la mattina nell\4lba tre onde alla volta f 
prouoca L'orina . 

La decottione della Tarietariafatta nel yin bianco y oucro acqua di dccottione 
di Ceci beuuta > prouoca l'orina , 

Li femi confetti di Melone, ò Vepone mangiate, gio nano dprouocar Corina. 

Le frondt del B^fcoy ò Tongitoppi beuute in poluercy ò il fuo frutto al pefo di 
vna dramma. 

Le radici del Smirnioyò il fuo feme ridotto inpoluerey& beuuto prouoca Cori" 
WJ> al che giQua anco mangiando la fua radice, ò beuuta la Jua decottione . 

Ladecotione del Tana,à^tanafia beuuta prouoca l'orina . 

Le bacche, ò frutti dei Tcrrcbis feicl}e, & ridotte in poluere prouocano Cori" 
na,al che gioua anco il Terebinto tolto per bocca . 

La poluere del Burja paHoris beuuta in Fino rojfo acciaiata ferma il flujfo DiuerC ri 
del fangue . pct 

Jl feme del y mino faluatico con il feme dell'appio beuuto nel yin nero al 3Iinano'*iI 
pefo di due dramme alla volta ferma l'ormare del fangue , fangue. 

Il feme della Confoltda reale beuuta nel yino come di fopra libera quelli che 
orinano fangue. 

L'acqua Hillata della Vantagine beuuta . 

Il fucco delle foglie della Coda di Cauallo beuutine quattro^ò cinque cucchiai 
ri la mattina , e anco la fera fatta la digefltone libera continuando dalCorinar 
del fmgue. 

La poluere delle foglie del Millefoglie beuuta vn oncia alla volta con vna 
dramma di Bolloarmeno nel latte yaccino, libera quelli che orinano fangue, mà 
beuaft almeno per 10. mattine, 

inacqua ftUlata de* frutti delCAkathenge , la qualUillafi à 'Bagni mariOf 
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quando gU detti frutti fono m Aturi y cioè il Mefe di Ottobre y poi dato a bere 
, tre onde alla volta mattina , e fera della detta acqua lil. ^,xqueìli che orinano 
[angue. 

lìccoiiio- jj, radici del Tapauero Conuto fatte bollire alla quantitadi due rnanipoliy& 
Ti^'he'ori. diradici di Maluay in lib. 6, di acqua alla confitmatione della metàygran- 
«ano ma- demente gioua la detta bollitura beuutadcoloroche ormano materie groJJCfVi^ 
tciicgiof ff^ofey& come tde di ragno. 

^uuertiraffi fc l orinar del fangue farà caggionato da moto cnticoyouero da 
Auucrtì- ^^^^ naturale, fi come alcuna volta fuol auuenire > ^ come per tal caufa fuot 
mcto per fuccedcre il jangue dclnafo ; in fiynile occafione non fi dcue cercare di fermire 
«onofcerc (((.[tQ fangne; pcn ha farebbe vn offendere la natura per caggionare qualche in* 
bell'ori, firmtta prffima . 

«ar de 1 Succedendo che C orinar del fangue fia di caufa cattiuay ò da qualche accidenf 
fangue te y fi procuri di di iter tir e , portare , e ritrarre il fangue alle parti di fjpra , cioè 
cauarnc per Li vena del fegato del br accio dritto pi ik volte in poca quantità alla 
volta ; quefio fi faccia nel prin^ ipio (T ogni altro rimedio^ e fe non fi potefje cauar 
detto fangue per la detta venayfi caui per la vena della tesia . 

Giouerà anco il far vfcire all'infermo fangue di nafo qualche volta, percioche 
con tal vfcita d:fmgue fi verrà a dtucrtire l orinante > e in tal modo fcn'za altro 
rimedio ne l)ò Uberai o • 

Ciouerà anco dare alt Infermo il fottonotato firoppo ; Trenderaffi firoppo di 
& 'rnldull ^^ortine, di f accodi ^cetofu ft^oppo rofato di 1{nfe fecche, oncia i . s'z^ 
na vnica nifcbi o^ni cofa^ e dia fi all'infermo per fette mattine neU*hora firoppale . *Z)/poi 
per orinar fottaua mattina dtaft la prefcnte medicina ; Vigilerai vna draniìnji , e mci^ dì 
dtlsàguc. f^gljjjrhoro abbrufiolatOy&fei dramme di Diacatoìicon ftavaito &l'vno^ e 
i altro y e cùndccott ione di fiori communi^ e frutti àbafianTO, facciaft beuanda ^ 
€ diafi tepida aW infermo vn^jora aitanti giornoy il clxe fatto vedrafji mirabil ef- 
fettOyf. con dare di poi per i o. dì continuifcioè la mattinayali infermo quefta be^ 
uandayft libererà dalla orinatione dil fangue; però Vigilerai vn* oncia di poluere 
di foglie di Millefoglio ycon 6. oncie di latte di Vecora y che vi pano eflint i den- 
tro, ofmoro^ati quattro, ò fei faffolmi di fiume fatti infuocar prima bene y & fi 
ponga doppo nel Latte la poluere > ^ vna dramma di Bolloarmcno anch' effo ri^ 
dotto in poluere . 

Vnguéro Ciouerà anco vnzcre l'infermo con ti fottofcritto vn^nento > vn^endolo dal 
per quelli principio de fianchi ymfino a tutto il pettcnecchio > & intorno alla fine del 
che oiina mwibro* 

«o fangue Trenderai ficco di Solatro ortolano > di Tiantagine di ^cctofa y Ana oncia, 
mtz^a, K^fe roffe, Hipocishde , Coralli roffi, ^na dramma i,fiano le cofe da 
durrcm poluere fatte fotrilifftme , poi pofla ogni cofatncajfetta dt rame, 
con Cera a bafia/iT^ fatto vngitcnio , con il quale s'appluhiycome di fopra fi 
hi detto. 

Tra- 
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Tralafciando t orinare del [angue fe ne verremo al flujjo dell'orina > il quale A l fluCTo 
fuol auueiiire per lo più per calidità > la qual calidità apre le zie delCorinate^ oiiaa, 
Uqucfà gli htimort del corpo j e gli trafmctte al pjffaggio dell'or ma ; Deuefi a- 
dunque primieramente à qucfi:: infìvmttà procurare di leuare dal fegato la qua 
Htd fua cattiua caldaie quella delle reni , c rognoni con quelle medicine) che per 
la loro proprietà hanno facultà del aUringere , e confortare ; Terciò nel princi- 
pio della cura dì qucfto male > fi procurerà di digerire la materia con la mala 
qualità di dette membra^ per il che fare fi darà il firoppo da noi difcrittoper 
l orinar del fangue ; ma di più fia aromati':^ato con l'infrafcritta poluere , fi pi- 
^lietanno due fcropoli per forte di Jottiltffima poluere di Coralli roffi, e di «^i7- 
rabolani citrini y eia detta poluere fia po^la in pe7^\a ruda , ò chiara di Uno , e 
fi leghi , poi pongafi per vna notte > cioì quella t he fi hà a dare la mattina aW- 
tn fermo nclCt^lbay il qual firoppo fia dato per fette mattine % e l'ottaua matti- 
na fe gli darà la fottonotata medicina . 

'Prenderai fiori di 'Borragincy di i^o/f, di "Buglofay ^na oncia mex^t > [cmi di s'uo^^o 
eyfcetofaydiTiantagineydiTorcellanay^na dramme i.di fcofs^e diC^firabo- & mcdici- 
iani cit riniy oncia me%ay^ farai bollire in acqua di Tiantag me a fuffictenT^a ^^-^^ ' ' j 
la confumatione della metàìpoi fi lem dal fuoco y e fi coli con gagliarda ef^eì fio- o"na^ja| 
ne y alla qual efperfione fe gli aggiungano 6. dramme di fior di CaffiaHonata j^ofttcio 
all'Ima dalla fuacannay^vnadrammayC me\adi P^cobaìboroin poluerey& fattane cf 
altro tanto di Mirabolani citriniyfia poi il tutto vnito infiemeyC fatta beuanda > P=»'<^*^*^ • 
la quale farà data all' infermo la mattina tepida due bere auanti giorno fatta y 
the faràTcuacuationeyho fatto proua il dar all' infermo per trenta giorni con- 
tinui mcTo. oncia alla volta tre bore auanti di finarc del feguentcLettuario . jietuari© 

Trcndcrai Mucillagine di femi di [ottogni > ^ Mucillagine di Mirabolani y pt r il fjuf- 
cffidi Dati il yCoralli rcfsiy^Ana dramme 3 .fiam lecofc da ridurre m poluere y Co dell'oli 
ridette fottilrnenteypoi l on Z uccaro fia fatto Lettiiai lOyC dato alC infermo al mo~ °* ' 
do fuderto . ^.jj^j^ 

(fiouerà am 0 dare alt in fermo le pre finti pillole > dandone tre per volta y tre fT» 
bore auanti difnare . Trenderai Trocifi di Spodio con femr di ^cetofi dramme dcllonna. 
g. che fiam poluere fottilifsimay e con fiiccodi Cottogni fifaccianonouc pillo- 
ley le quali fiano date in tre mattine all'horajudetta . 

E fi auuenijfeche il fiufjodelTorina foffttale y che l'infermo nonpoteffe '^pg,*^*fj"t 
notte dotmirey diafegli ti prcfente boccone vn giorno sìy& l'altro nòy cinque ho- adi oi i 
te auanti definate . na . 

Trenderai quattro fcropoli di Polonio per fico > & vn oncia di Zuaaro rofa- 
tù vecchioy s'vnifcbiy er fi faci ia bocconcyc dm fi all' in fi rmo . 

Ttocedendo detto ftulfo di orina dalfegatOyrcnii& ternioniyò rognoniyfi cme jj"* 
p bà detto yfarà di grandifsimo giouamento far la ftguentc Epttima al figa- }JJ 
to , & reni . na . 

^Itcndctai ^iffua F^ofa, di Mctofa ^ di Tiantagine > di Solatìo Per eiafcuna 

dt 
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ài ejfc acque libra me:^ay acqua di Ajfcntiooncie 4. diSpetiediCerotodi Tria^ 
fandoli oncia i . di Spodio dramme 2. di Coralli rofsiy difemi di B^fe rofscyfemi 
di Metofayii Viantagincy ^na dramme i . di Spico grani i o. di Aceto fortif- 
pmooncie ^.svnifchiognicofayefacciaftdaf due bollori yò tre y poi freddata 
fevi immoli y ò bagni dentro pei^a , ò tela di Uno, e /premuta s'applichi alfe- 
gat0y& reniyedoppo fatto qucflos'vngano i luoghi immolati con tlprefente 
unguento . Trenderai oglij di Cottogniy Martino, e R^fatOy Ana oncia i , San- 
doli rofsiySandoli bianchi y Spoiioyl{pferojfcyCoraUtìofsiy A na dramma i.fHC- 
CO di Tiantagincy e di SempreuiuOyAna oncia me\ay e ridotte le cofeda ndurji 
in poluere > s'vnifchi ogni cofayC con Cera fi faccia vnguento . 
DecotHo- ^qIic fatto la (ottonotata decottione > e fattoui federe dentr$ l'infer^ 

flufl^^dcll* pervna horaauanti deftnare , e con felice fucceffo raffrenatogli il fiuffo 
orina dal deW orina y però ficciafi , & eccout l'ordine . Trcnderanfi Coccole di Mortella > 
Rofac. cf. fcor-^rettiipi^tetagrane , Ualaufli, 'Biflorra^^ T ormentmay radici gialle yfcor- 
w/a™^" 7S^^ "P'"^» H/>oc//?/rc, Acatidy Ana manipolo i. Spodio dramme^, ^orian* 
dolh& f\Pfe yoffe me^p manipolo per forte , fta ogni co fa pofia m tanta quanti^ 
tà di acqua che bafli , facciaft bollire alla confumatione della tcr^ parte y dipoi 
fi coli > e s operi come fi hà detto • 

Del la Gonorcj) Sfiliate, oueroScoIaggionc con la cura" 

fua particiilare. 

che fi ^ ConorM non folo dazna caufa può auuenire , mà da molte caufc , ^ 

2og*ioni * I àal poco , ò dal moto Hr aordinar 10 del cauulcarc , ò anco dalt vfar COM 

Ia°Gono- 1 J donne infttte y c far sfor^^ nella qual infirmità di prima intentione 

re?, ò SfiU ^^g^^n ^gycare di cuacuare la materia fluente , con la fegucnte 

lauonc. J j. • 

medicina . 

Medicina Trcnderafsi fior di Cafsia cauato all' bora oncia r . e dramme i . di Lettuariù 
perla fco. di fucco diB^fe yfi vnifc hi y e facciaft boccone con Zucc aro y e\diaft all'infera 
faggionc . fftoypoi euacuato l altro giorno venente fe gli dia il fegucnte firoppo y quale hà 
intentione di digerire la materia colerica > & la putredine della Sperma . 

Et perciò prenderafsiftroppo Mortinoy di Cottogni , firoppo di fucco di i^fce^ 
tofa^ Ana oncia me^a , e le fegnenti acque di Vorcellanay di Tiantagineydi ^- 
. cetofay Ana oncia i . e mc^^a s 'vnifchi y^ fi a detta vnione per -pna volta > U 
qual farà data neW Alba caldjycdiafi per y. mattine. 

^uuertirafsiche fe ncUvfc ire del membro b materia fiamcrdaccy ò calda 
con bruforeyfen^adubiola fcolaggione farà caggionatadalla putredine ignea^ 
fero darafsi all'inferme il fottonotato Lettuario . 
da^ca'** Tre «</cr4/ femi di Melone mondate onde 1 . fimi di Zuccaoncia r . di femi 
Si\aWda."' d*Agno cafto oncia mexaydiAcntia,di Coralli l{pfii , A na dramma x . di Ben 
bianco, r rojfo > v^nafcropoli % . fi a ogni cofa fpolueri^ata , che fpolueri^ar fi 

dCHC 
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i€ue ) & il reflo pe/lo^e con Z uccaro fatto Lettuario , /f ne diano due dramme 
auanti mangiare la ferayC la mattmay e fegli btua dietro dne onde di acqa^i 
*Piantagine . 

Ciouera anco dar aWinfermola fottonotata beuandadoue farà ardore , Vi- ^^^«j^ 
glicrai Latte di Teccora oncie i. acqua di Tiantagine^ò Meglio fi a il fuccoyvn' fjbc 
tuo , cir vna drammadi Bollo armeno ridotto in fottilijfifna poluere , ^ vnifa ^ (coUp^ 
Ogmcofainfttmey& per vna volta fia all'infermo data la detta beuandatepiday ' 
f diafi per fette mattine,che reufcirà con honorcy e r infermo fi libererà . 

Giouerà anco alti sfillativngtndoft con il fottofcritto vnguento i fianchi y U j/fcol»^ 
fchienay^ il pettenecchio , Prenderai due oncie di Chbanoydi t^catiaydi Hipo- gionc do- 
ciflidey ^na dramme 3 . Galle dramma 1 . Laudano dramma mé^ , di Ogiio ^"^^'^ 
tJHafiiÙHOydi Oglio Mortino,e di Ogliodi Spico ordinano^ «sx/na dramme 4.y/- j,] 
ducanft in poluert le cofe da ridmfiyccon Cera à fu fficiem^a face iafi vnguento fic.cfptti€ 
itquidOf e comecomiuciera a raffrcddarfi fegh aggiungame:^ dramma di Can- • , 
foi-ay e fi open come difopra . Vngueto 

, \Jale anco alla Scolaggione , e fuo fcorticamento la fcguente poluere , prima lagg«onc . 
Trerulerai vn poco di Latte di Donna fanayC lo fchi-^erai nella verga con ftrin- l'o'ucrc 
ga per fei , ò otto volte ai dì y e fecondo che vi farà l ardore , ò incendore , ;/ che fj^y. 
fmo ; Prenderai me^ oncia di Tutia preparata > ^loè Epatico , Sarcacotlalo' figgionc" 
uatay Z uccaro candido ys^na dramme ^.fàccia fi ^elle fopr adette cofe poluere cipcrimé- 
fottiliffimaydclla qual poluere fe ne pigli dramma 1 .alla voltaycfia nel latte me [^y,o1c'*'' 
fcolat a^ e comedi foprav fata, 

I{itrouandomt à C^rpi l'anno i6oj. il Mefe di Ottobre , tJÌCiffier France- 
fto "Bjrbterohauendo la ftoUggtcne,e fkttiui quanti rimedi] che quei Eccellen" 
tigli haucuano ordinatoy nèpotendofi liberar Cy ordinai la fottofcritta poluere , e 
gli ne faceuo pigliare nell'acqua di Tiantagine vna drammayc me^a alla voltay 
e in fette mattine liberoffi , Ter 9 eccoui Cordine di farla y'Piglierai radice di 
Biflortaydi Tormentilla^diGaroffolatay foglie di'KoJmarinoy editJKitle foglie 
femi di Viantagineydi Vortulacaydt Lattuca^di Litto jperimo maggiore y fiori di 
Meli granati > e di P^fe roffcy poluere di foglie di affieno; cioè quella poluere y 
che cafca dalle foglie > e di tutte le fopradette cofc fia parte vguale di pefo , e ri^ 
dacMifi infotiilijfima poluere vntte infumeydandone al modo fudettOy che fi ve- Ver con«w ^ 
drà buona fuccejjfione . {ffre ì» 

Uuuer tir affi anco come habbiamo detto y che la fcolaggione può venire da r^o'^gS'o 
laufa fredda , cefi anco può caggionarft da caufa acquofayhumida , e fredda con "aw ^^«da 
guanto caldo infieme , il che fi conofcerà per la matteria che vfcirà dal mem- pane li- 
Aro, qual farà fottiUy & acqua ftn^a vifcojìtà > né meno mordacttày il che cono- <J » * 
fciuto fi darà all'infermo il Jottofcrttto Lettuario , *Trenderai Tigmoli leuatt '"^"^ 
fuori del gujcioy ail'hwa , je non fianù pofli nelCacqua l{ofa a molle , poi lauati 
con C acqua di Viantaginey dipoi piglia Tifl^cchiyfemi di Zucche leuati fuori di 
^9l^> ^na ontia mcj^ yua TajJ'a oncia u.Cengeuoy ydMCi > Camlia, Macis, 

Jemt 
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feme di ^gnoeafloi^na dramma i,Zaff arano vn fcropoloyft riducano le eofe 
da ridurft in poluere fottilmenteye quelle da pefìarfi fi pe§iino bcne^poi con Zuc 
caro facciafi Lettuario , del quale fe ne diano mattina , e fera all'infermo , due 
AuucrtL drammey due bore auanti mangiare > poi fe gli beuano dtetroyfubtto tolto detto 
Gonorea Lettuario,due oncie di acqua di Viantagine , ma auuertiraffi , che bene fard che 
Ara cagio l'infermo prima habbia tolto qualche firoppOy ò medicinayche babbi a intcntionè 
nata da dò all' ocquofità fredda , della jperma, &aÙa materia colerica > auuenga che con 
da '° mal Lettuario habbia liberato molti dalla fcolaggione > però facciafi il 
Fiacefc di Lettuario . 
darla no* 

ftrapeluc j^^jl^ Camofiti, c comc liberar fi pofla tale 

fC per 11 . _ . , A 

mal Fraa. infirmiti . 

¥"^^*/^i/a fiolaggione perlopiù fnol caggionarfi la carnofità, auuenga che 
Sda^hclS I 1 ft'ino pjffati molti ^nni y che la fcolaggtone fia fuccejfa^ materié 
a«Ctà . ^ putrida, che pajfa per la verga effendo ella jpc/faytenaceyò vifchiof'i 

fuol nel fine dell'orinare appigliarfi alla parte carnofa del collo della 
veficay& chiuder il bucco dell' vfcita delCorinay auuiene anco che quella putre-» 
dine fcorrente perla fua mordacità vlcera la verga nel detto luoco > e detta vi' 
ceratione fi fà in quella parte piagay ed* intorno alla piaga fi fhnno le labra riU^- 
uatCy per lo cl?c volendo vfc ir e l'or ina ynon può, (jr nel p^Jfaràpoco d poco per la 
parte fai fu yfir agra che hà in fe , arreca dolore all'mfe» moye tanto più crefcon^ 
i labri quanto CvUeratione fi fÀ più profonday per tanto,quantoptù la caggiont 
della carnaggione fard calday tanto più dhta carnaggione farà dogliofa ; Terà 
auucr tir anno tutti quelli che longo tempo porteranno la fcolaggioncy che tanto 




*^ P^' rabile , alla cui cura tutte le medie ine date per bocca farebbono vane\y fe non fi 
2 »"ap'pfi- f f«f/r^ curatìonc del medicamento particularey& applicatiuo al luoco cal^ 
chi il no- b'fo ; Ben lodo prima far che l'infermo fia purgato con quelle medicine da noi 
(Irò ccrot ^^^^^ p^^^ ncllainfirmità della fcolaggione il che fatto, fnraffi d fottonotato 
Medicina vnguento da me fattone più volte eljterieni^ay in perfone illuHriffme , ^ altre 9 
pcrlacar TigUcraivnguento diTutia dramma i. vnguento Canforato dramma tnes^f 
noCti . iijcenfo eletto mei^ drammayTutia Mclfandrina dramme 3 .Canfora vna dram 
m'iNibilc ^^'"^ ^' brtigguita vna drammay e me^ay Letergirio d'argento due 
per guati- drammcy e me\ay Tiombo adufio dramme 2 . fia ogni cofa fopra pietra beni/fimo 
xc U car- macinata, quanto fia pojffibilcydipoi con Oglio 'Kojàto fi faccia vnguento duro da 
UVngué- ^^^1^ fopra le Canddluccuy cioè nella fummità , ilche fatto s'vngerà la tandel- 
to,ò iciot luccta con Oglio di Mandole dolci , & per il buco della verga fi fard pajfare fino 
IO V à ^cbc frouerà la carnofità ) ti 4 he fatto pot raffi anco vngere ti membro di fuori cent 
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Oglio di Mandole dolci , & anco fopra ilpettenecchio vicino al membro , auuer- «J* «'Po ^ 
tendo che volendo orinare fi'leuerd la candellitcciay e fé fard rotta fe ne ponga |'aauSti"ri 
vn' altra di nouojfe non rottay fi torni d porre dell' vngnento di capo^ come ft fece vogli ado 
di primat e feguaft ciò àfare fino cbe t orina paffcrd fenn^a impedimento y che al pcraic «.« 
fu uro fi rtfoluerà lacarnofitd , e perche Iettato d callo vi fi potrebbe ejfere Ivi- 
cercyft ponerdfopralacandelucciaCvnguentoCanforatOyejeguiraffiy cioè di po^ fcmghi ,ò 
fiere la candellutcia per qualche giorno nella verga y auuertendo che le candela indurift». 
luccie fatte di 'K^nfoy ò dt altra tela fot t ile incerata da tutte dne le parti , faran- 
no più profittcuoliy il che da me è Hato fatto vngnento ; però facciafty ^ vfifi 
che riufcirà , 

Della Pietra che fi genera nel le reni, e nel la vefica> con 
;li Tuoi rcmedij approbatiflimi . 



DOuendo feguire quants alla cura de' mali interni, connienfi auanti che , "J*'* 
più oltre fe ne paffamo trattare della Tietra, infirmità di tanta miieaql- 
digicoltdy & importanT^a che dalla maggior parte de' Medici é fli- Kchchan 
mata incurabiUy fe non fi viene al ferro , ò taglio per cauarla , non fi Pjj^ 
può guarire, la qualcuratione yè tanto pericolofay che per lo piàdi quelli che a far mai ta 
fimil punto fi riducono , ouero che muoionoy ò rifanandofi di nono à loro ritorna fi gl»arc,pet 
à generare la pietra , per cloche quella ifleffa caufay che hauca caggionato Uffet- J^^^jfj 
io della pietray di nono ritorna all'oggetto formatiuo petrale . Deuefi adunque làf c fòfpet 
auanti fi venga alfcrroyc taglio cercar^ di rifoluere la materia flucnteye non cofi ta di rcfo- 
alla balorda mettere il pouero languente nelle mani di alcuni ignoranti ^r- '""©"^.co 
finiy i quali più atti à metter l* infermo nel pericolo della morte , che a renderlo p^, pjj^ 
ficuro della faluteye per l'auide:^ del denaro fi pongono ad ogni diffidi cnraydi i itorma . 
talinfirmitdf malagcuole y per tal me^p alla rifan.it ione certa y fi come per le 
yarie e^ericn^f hò in-molti offeruato > per tanto ejforto ciafcuno , che tal infir- fi^uhc^ca 
fnitÀ patirà non fi lafciar ridurre d fi perigliofo termine da qualunque fi fia di uano la 
far fi cauar la pietray e fe pure fard ridotto per qualfiuoglia perfuaftone cerchi P'^^" »? 
di fare prima tutte quelle opportune preparationi > che da noi faranno efplicate Io°deI?a^yi' 
nel prefente (^apitolo . ta dt* Jan* 

^uuertiraffi adunque che quando la pietra fard nelle reni fi fentird dolore y Ruiti.mà 
iome vna puntura di ago,il che afferma R^fis nel decimo del Continentey& ^- uare?HiS 
uicenna nel capitolo 1 7. della Fenicola ìS.del^. capitolo y e perciò detta pun- nar» dalle 
tura fentita nelle reni, ò lombi dà legno euidente non folo della pietra > mà di non » • 
effer vfcita dalle reni;percioche fecond$ ^uicenna nel capitolo fopradettOyquan- 
do ft genera la pietray e che fia generata non fi caufa dolor e^ fe però non foffe nel- ]a picua^fi 
le reni gran repletione di humori > che firmgejfero i meati y e chefuccejfe^ro mo- l'atchino 
uere la pietra yfi come ^xemoar ajjerma che lapietrayche fi genera nella por- '»"*^^«»* 
ftfitd della Joftarn^ delie rtni per la ma^^tor fartc^quandofi mone arreca gran - 

dolQ' 
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wkIc**U ^0^^^) & <dcHna volta caggiona l'orina fanguignofsyf erche rompe U carnoJitA 
pietra del* ^'^^^^ P^^ ^'owe ejfa pietra pajfa , per U che ^uicenna dice the il dolore caw^ 
% reni ar - fato dalla pietra della vefica non porta tanta pafsione , come quella dtlle reni , 
^^^^^^^^^[e non quando impedifce Corinare^ poiché in fimtlcafoallhora il dolore è info- 
«che |iu portabilcy ma auuertafi che la pietra delle reni, quanto è maggiorey tatuo »nw£>- 
dclk vcfi- re è il dolore) cr all' oppoftto quanto è mmore Lt pietra della vefica , tanto più 
Cauft dolore fi fàfentire^ perche più difficile è nel pacate y e nel p aff aggio gli accidcn* 
«he la pie! f^^** P'" pertinaci rifpetto che al collo della veficay correndo è più atta nonfi^ 
tra magio lo al corfoy mà anco a chiuder il canale dell' vfcita deU orittayC non potendola no.^ 
re nella ve tura efpurgarel'efcrimento orinale y quanto più gli viene impedito dJla [opra- 
mfnor^do ^^^^^ ^^^^f^'* ^^"^^ 9'^ ^^^^ pertmaccy percioche fi opila laviapcr pine» 
lore , c la trarc neU'vfcita ddU carnofità doue la refidcn^a tra il membro y e la vefica rt^ 
noiaor fac ftcde, mà all'oppofitc .eumene che effendo la pictragrande ncllavefica , non cqfi 
dolo?l'°' ^ P ' ^'^'^^ f^^ ^ ^^"^^ P°^^^ dell' vfiita dell'orma chiude f 

Auucni. ehcil pafi aggio non facciaypofiia che per la fun grandei^non può chiudere U 
lacto per pìcciola aperturoy sì perche l'entrar ui per la fuagrandc^a, auuernbhe , come 
fcU pic^I5 "^^^li^ infilTiare in vn'ago, òj pillo vn graffo rcffe, ò filo per non dir fune, 
ft là pafTa- ò canapo , vjfe auuenira che il dolore f:a nel ptttenecJno farà fegno , che fard 
ta dalle re vfcita dalle rem > &pajfata per i porri vritidi , & portata dall'orina alla ve-* 
ni nella yj^^ ^ à guifa che fogliono gli rapidi torrenti le pietre y & fabbia y per doiée 
ignVccf. fiorronoytUhe chiaro fi conojcerà , quando che ,1 dolore Jarà cefi ato mllereni^t 
ti per cer fianchi y ò nell'anca è inditio veroy che fia entrata nella veficay ò maceria petror 
tifitarc fc pcf^ auuertafiyperche fegno euidente farà che la pietra fia nella veficayquan" 
farà ^'ncl" '^^ ^^^'""'^ ^'A"'^ biancayC che molte volte' C infermo non potrà orinare, e orinane 
velica . do vedraffi ne' fondi deWorina come fahbiaye cencricùay^ molte volte come nel 
principio della pietra fia l'o) ina liuida , e fattile con vn dolore pix^cante nell'^ 
ejiranità della z ergayil che afftrma l{afis nel nono dell' ^ImaforcyC Taolo Ègir 
netta can ui:iaruni0y^t4iceìtna,(jr altri y 6* lolhòqut pofiopcr (fperichTayau- 
uiene anco che quelli, che hanno la pietra nella vefica or mano pcrfoì\aynelqual 
sfioramento fuol anco vfcire del flerco per la parte di dietro y e ciò fi caggiona 
per la for^ay che fi mette nelConnare , e anco fi fuol vedere ne l fondi dcUorind 
fcccie mucillaginofey & groffe > il che auuicne quando non è opilattone nel cella 
della neficay e quando la pietra è grande molte uolte fi uede nel fondo della detta, 
orinacome fabbia^ perche la pietra manda detta fMiay e maffime quando farà 
afpray e molto dura y eccrtificafi ancoche la pietra fia nella uefica quando che 
uno haurà ormato uorrebbe di nouo ormar eyC m ite uolte fà orinar fangucycmaf 
ftmc quando la pietra t grandcye dura ; perche nel mouendofi con lafua afprc:^ 
per la uefica rompe alcune particellcyS perciò con l'ormar ui efce anco [angue, 
e Corina fangumolenteyC molte uolte anco fi fentono punture nella uefica y il che 
è caggionato dall' afprexja della pietra > la qual affiigge , e ferifce la concauit à 
della uefica , è fegno manififio meo che ni fia la pietra nella uefica , quando fi 



ritiene 
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ritiene r orina , nel <jual cafo per certificai /i meglio , tin fermò pofafopTA il Ut- 

fOi con la fchiena in gii* alxando lecofcic > c mouendoft quà^e là quanto maifof- 

fa} acciò la pietra Ci rimoua dal luogo doue farà) ^ fc premendo poi il pt ttenec- 

chio con la mano , vi efci Corina 9 è fegno che nella ve fica vi farà la pic- 

iray ù anco ponendo nella verga vna firinga , e tirandola fuori vfcirà Corina , è 

certo fegno che vi fta la pietra ; Mà auuertiraffi che vi fono molte infirmitadiy ^ , 

quali fogUono apportare la pictraycome quandovi fo[fe vna pojlema nella par- m^-"o^pc, 

te dabajjof delCiìUeliino dritto y ò nel collo della veficA^eucrocamofnày « qual- ccitiHcai^ò 

cf)€ carne crefciutaui > ^ altri mali , perciò deueft fare cuacuarc prima l'in 5 

fertfio ) ò con mcdicinay ò feruitialey& euacuato che habbia il Chirurgicoyò altra ^[uitc- 

pratico Medico y smangerà il deto medico y cioè quello dime-^^o della mano fini- r.cr dell'- 

fira y e farà prima corcare t infermo con le [palle in giùypoigli metterà quel de- • ^ 

to onto nelCOglU di Mandole dolci net Scffoydrti^ndoloverfc il pcritonio y 3l" 'pietra 

mettendo ncliifìcffo tempo la mano dritta fopra il pettcnecchio^e con detta ma- fo no <a- 

no dl:^jndo il pettentcchio y poi tentando con il detto poflo nel feffo y fc troutrà g'onatiHa 

pietra uerfo la parte da bufo alla vcftcay che per piccioU che foffe la fentirà , ò 

troueràJ}auuta che fi babbia certa cognitioncy che uifia la pietra cercheraffi di come ca- 

mondificarc le vie , doue la fi troueràt e procurando di cacciarla in pe-^^efra- gìonar 6 

dicandola dal luogo doue farà y e fuori di qualunque parte fi fia del Corpo\tl che 

fi farà con rimedù prouocatiui tanto interniy come cjìcrni, aiKO fta procura- _ ,. 
.... ., , , ... I /- /T- Quali me 

tocit mitigare il dolore > & altri accidenti) auuenga che ancor nnnfofje genera- duTnc deb 

tay il che fi conofcerà per U graue^T^a che fentirà fi n fermo ne' lombhe per fori-^ ba b fi pri- 

nare della [abbia ; fi come nel principio di qucsìo colpitolo fi hà dettOy^^j' auuen - 

ga che foffe pietraìfarà di poca graiiiex^Oynè molto dura : Attender affi adunque f,,'^ 

Àdiuertire che non [t generi youcro che tffendoui generata yn'efia , e quello fi Cooiechc 

farà con remedùyche dittertano rlt humori d lUe reni alle altre mcmbray con eff^r- ^ P°'^' 

: • r ' • Il j ir- nouerc le 

titij) ofngaggtonty 0 purgando quelli con mediane appropriate a tale infirmi- pictia- 

tày però procurinfi medicine che habbiano proprietà di ridurre gli muntori dal- (ìa nel Tuo 
U reni alfinterioroyauuertendo dibatter [empre mira all'huìmr flemmaricoycon ^^"j^^J'^ 
il quale per lo più fi genera la pictray però ejforto per la ditterfione del fìpradct ■ jj^^j^ ' 
$0 humore-y dare il prefente fiivppo , e poi [occorrere l'infermo fecondo che fi di- cu r.iril , & 
rà y Trendcraffì Ofimdlc [emplice > [troppo di K^equtlitia > di due r^diiiyMi l rn 
fato colato y s/lna oncia i .e diafi all' in[ermo nell'Alba caldo y e fi fcguitiil dar ^ 5„opp^ 
p:r fettcgiorniy e nelCottauo fi darà la [egucnte medicina per ieuar la cau[ay che pei diuer- 
non fi generi la pietra , prenderai lettuario Jndo di Alma[orey Confettioue di «he 
i4mechyAnafcropoli ^.di Diafebeften Lenitiuoy Diacatolicon , Aaa oncia me- "° f^^p^^ 

s'vnifca ogni cofa infieme , e diffoluafi in decottione lommune fitta di fiori , tf a . 
€ frutti in acqua di Saffif raggia quanto farà bifngno; poi dia fi calda auanti 
giorno . Scruitia'c, 

cJHà mi piacerebbeyche fi faceffero prima gU feruitiaìiy perciorhe giouano y *^„^*pc^ 
perche enacuanole ftccicy e mollificano l'interiora y trahendo gli humori^dalli làvicn*. 

luoghi 
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inoghi vmmh •He rem > e rognoniy e vcfica , dono che fi genera la pietra, ma le 
^tUìi fia ' medicine dalle parti di (opra alli luoghi fopradettiyper tanto lodo fi facciano pri 
no iail*'- ma gli feruitialt , il che per ef^crienj^ ne ho veduto mirabile effettore per auto- 
Auiorc di ^nicenna deuorft fare yVero prenderai tSÌUluay radice di tSHaluifc^y 
^\i\mitlx\ ^'^^ /corj^ato, fiori di Viokyfvmc di Lino macerato , e floridi Camamilla, ^na 
Sfa"da p^^' manipolo i . poni ogni cofa in acqua a bajianx^a poi farai bollire alla confumatio- 
graui A u- f,^ ^^Ha mctay coleraiy e fprcmerai bene > e della detta bollitura dipoi colata ne 
dati prenderai onde diecty e di Cafsia oncia i . e mcxa dh Jera pigra me'^oncia > e due 
oncìe di Oglio Violato , Zuccaro bianco oncia i. &vn fcropolo di Sale con un 
Torlo di ÒtiOiOuero f{offoyAuuertendo che [e non vi farà caldo notabile nelle reni, 
non fi ponghi l Oglio f^tolatOymà infuo loco fi foughi Oglio di Camamilla^e Z uc - 
caro roffoyC fi faccia alle bore ordinar ie , 

Sard anco di grandifsinpt vtilità il far uomitar l'infermo dippo che haurà 
riUa ftifi purgato lo iìerco il che potrafsi fare il giorno feguente > e ciò conferma Sera* 
fct la pie- pioney & Auicenna al cap, 1 8 .della Fenicola 1 8 .del terxp , Faranfi adunqu e a 
digiuno il feguente giorno , V renderai decottione di Aneto yfit oppo acetofo con 
dccottionedi ì{auano y& Mei l{pfato colato y ouero Ofimellc femplice , e diafi , 
auuertendofe t infermo vomiterà difcilmente fi prouochi il vomitOydoppoi che 
haurà mangiatOyC per far più gagliardo detto uomitatorio potrafsi aggiungere 
Udecottionedcllaradicedel Cocumero faluaticoyO jifetrinoy perche muero il 
uomito oltre che euacua la flemma > & li humori del sìomaco , che fono dijpoiìì 
dt fccniere al fegatoy & indi alle rene , gli diuerte alt insù , & per la bocca gU 
€ accia fuori y per il che non paff andò alle parti da bajfo di maniera che di gran 
giouamento fono per le foprudette parti . 

jluuertifcafi che fe l'infermo farà carnofo , e che fi uedano lettene piene d * 
Salaflb f^angucy & chel etày& altre circonflantie lo comportino bene farà cauar gii faih- 
^ma* da ) '-^^ » commendato da "K^fis nel i o. del continente per autorità di Ga- 
qua! vena Uno, faccia fi adunque dalla afille aydalla parte doue più penderà il dolore , ca- 
uandone in quella quantità faràbifognoy hauendorifguardoaUauirtu,& età-- 
dcyefe farà bifogno di replicare il faUjfoyfi replichi dalla Safena . 
Pillolcper Giouerà a l'infermo pigliar le feguenti pillole tre uolte al Mefe , prenderanfi 
fi'ccncH pdhlcdeLapis La^tiliy pillole Cocchie indeyd\4lmaforeyAna fcropolo i .e con 
la pietra . ftroppo di f(egolitia faccianfi d'ogni cofa cinque pillole , e due bore-, ò tre auanti 
Auucrii- fi dijno all'infermo ogni io. giorni yò quindici ne^ giorni buoni da noi 

dulc pi\ P<>Iif primo libro dcltrattatodi Aftrologia della prefentc Opera y & anco 
Iole. & me fiMo date tutte le altre Medicine , e pillole di qualunque altra infìrmità,feconr 
diuQc . do laregola 4flronomicaydanoi pofla nel fopradetto libro. 
da **"da"fi ^^'^ ^^^^ ^' grandiftimo giouamento a far che non fi generi la pietra dare U 
pei àìuc t feguente boccone all'infermo xo.dì continui ogni Me fe la mattina mlC^lhay e 
tire che dormir ui fopra un poco . 

"Prenderai tre dramme di LUrontipon ' ^dt Mandole di Terfico , e mandoU 
«al ^ «*«rc 
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amare dieci per forte yfiuciaft boccone con Z uccaro^e diaft airinfetmc. 

Sarà anco dì giouamemo dare la prcfente beuanda per diuertire che non fi ^^^*^'^^|'* 
generi la pietra ; Trenderai fucco di Safff ragia oncia X . Mitridate dramma i . 1,5 fi ^l^^ 
ftdijfoluaye con Vino bianco honijjìmo diaft all'infermo due volt e la fettimanay ri la pietra 
e maffime doue non farà grand' ardore di orina nelle reniy & veftca . ^uucrtafi 
dare ladetta bcuarJa tre bore auanti dcfwarc:^llU$Ìeffa infirmi: à gicuerà il j^j*^ 
dare la prefente beuanda per due Meft continui ogni fettimanay Trcnderail{c- * f^'c 
golitia y radice di Maina oncia 1 . per forte , ^ diaft fola m€':^oncia %efi metta che nò fi 
in dicci onde di acqua di Saffifragiaa bollire fino che fia confumata la metày di- Ef"^"^ 
poi fi coliy^ della colatura fe ne piglino 4. o»f/f ,c due dramme di Offi di 7^- * 
Jjjoli ridotti in fottilifsima poìuercye fi ponghi la detta poluerc nella beUanda co- 
latay^ s'vnifchi bene;dipoi tepida fi dia a bere aW infermo . Secreto ra 

^lla Jépradetta infirmità il prcfente fecreto è vmcoynon filo per far che non to [>ci far 
p gtntri la pietray mà generata anco romperU . «he non fi 

Trenderai onde 4. di Trementina , e torrai vna Tiaftray 0 lamma di ferro > ^^"f" Jj 
f la farai nel Fucco diuenir roffa, poi fopra vi penerai detta Trcmentinay e farai generata 
indurire tantOyche fi pofjà ridurre in polucre > della qual polucre fe ne darà due fompctU. 
volte la fettimanayouero trcy^ ad ogni bifogno, 

fiotterà anco con molta tfficacda il prefente boccone per far che la pietra non ^^^^^ ^ 
fi faccia ; però fi piglierà oncia 1 . di Trementina non lauata > efacciafi con due f« che nó 
dramme di Lotroponton bocconcyC diaft all'infermc^come fi hà di fopra detto nel- fi 
Chora del dar fi le medicine. ^* 

Cjiouerà parimente dare air infermo vn'oticia di Trementina lauata i o. voi- ^ uu„,afi 
te in acqua di Safstfragicye quanto più fi lauera tanto più aumenterafsi Npe- doucifida 
rationcy^ la facilità dell' operationcyrnà doppo lauata facciafi boccone con lue- te ogni 
caro fino pti dare all'infermo. JjidLìnc' 

La infinita fapienT^a del Sommo Iddio non faccia per fua bontà in fi nita , cì>€ n^ia o,, J 
tal male auuevghi a chiunque fi zogli a ypenhe è di tanto dubbiOyc difficoltàyco- tma per » 
medi fopra fi hàdettOy che non fi può ùare^piare la fua dijficoUà vittcntc con «Jo")'"'» 
altra mfirmita durante . ^^.^ ^^f^ j. 

Ter tanto n.offo da qi'.efìacotìfide)ationc , c difficoltà di refolutiowealle mie fi qiwdo la 
p tu grandi efperiem^c me ne vengo a fine ci. e fia nelle menti più pratticabili of "5'^^' ? ^ 
fonato qiuHo mio amtuhtioy^ verificata la fcnttn'j^a di ^ ridetele nel primo 
della tyifetafificayche hjpiYieft^a fia quella che faccia chiudere a ciafcuno le <ó U*diii»« 
iabiay e reflar neìf ifiefja cttfkficr.e mmerfo ; 'Bcfierà hcra t ht r oi che legercte t^^zt . 
quanta qui pongo tn ogni cafo vrgt nte della pietra ciò offi ruiatcyc dcppo vere n. 0 ^J*^^'^ 
alli rem edij da noifop) adcttiyC quelli che fi dir ano r,U'auerìirCimà bora ecco la pel della p«c- 
ueredt S. Bernardino y dà ti dtttovfata nel dolore della pietra, e fua confitma- tra è d«- 
tioncyC come al Scmmo'D IO hà piaciuto riceuutada chi tal fecreto haueay per 
kauer io à publicarla à beneficio vniuerfale, della quale hai'.ei:dotie fatto miUcy e i^giioao 
fin ej^erien-j^ la certifico } petòò Mcdicaflti dipar$leycredircte all'cff^eiicM^ pafo]c,oìa 

2 più 
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fiù che alla voslra audaciofa , c^r inala tntefa dottrina , e non vifcaturifca nella 
mente vn voler fofì sì icante di profonttouc per voler ricercare la caufa dell*effet'* 
Irofontio ^ basicuoU Cardi quamoda noi con autontadt Metodiche fta fiato ef^li- 

ria di alcu catOy per lo che allcf^eriertX^ t enitt , ma poneteut ^li occhiali non de primi va- 
ni mohù flri ftudtjgràmaticaliy uè meno delU logicali y nè Fificaliy che ìmmai fono trit^ 
di Mc°Jici- fofp€tti della toga 'Dottor ale commune ; c pento nafcono tanti di- 

n» quali fordini nell'età prefcnteycU ognvnofegue le pedate ddivfo ordinario , e pure 
«ò fapédo gli pare troppo il dire . Son pregiato di Titolo di Dottorcy mofìrando la Jt!.i dot' 
Velài ^ ^"'^ ^"^^'^ bergaminay onde alcuni à gitifa deCattalli de' maggior Vren- 
lio m alcu fti^a la filiali ^ ^-^^ti ^ftnacci portar la fonia del 

ne cole ic l'itolo dell'e/fer Dottore^ con Cimagine della forma delle parti lonucnienti; Pe- 
nano con ciafcuno dtffcrifca la praua intentione del profumere di fapere quello che non 
sa , & attehda alli fatti di poter ben fapere , per gtonare ci mifero languente 
velli fuoi bifogniy e pano le difputationi breuiy & gli aiuti jubiti m ogni ciuaUn- 
que infirmitadi ; percioche mentre fi Gianna ai alleggiar e le infirmi t adi non in- 
tefcy il mifero languente corre al poiglio della mortCyin ll'infì ante non gli cffcn 
do conceOo la virtù fpir itale di poter fi aiutare alle afpettanti medicine , ti che 
anco fuol fuccedcre fouente per lo più a certi pouerelliy che longhiffime infirmi^ 
tadi hanno pcrtat0y& che fopragiunti dallangore precipitante da horridof^er^ 
^e!lÌr?ofi > ^"^'■^ fuocante efUscy non vogliono pure 1 Medici dargli foccorfo alcuno 
Sr/c!oucr- con dire safpctti alla Trimauera , onero nelli altri l'autunno , come che il vi- 
ti oOcrun. tal corfo haueffe la fiaterà di bilanciare i giorni fuoi di poter digerire afucbene- 
"t?ontdcÌ Plauto la k'irtù feif^ condanna yddlaprecipitofamfirmitày che rapif ce ò nelC 
irstagio- infìante il corfo vitale , ouero come legna verde a poco a poco confuma l'humi^ 
ni- doraditalcyòcomepaglianeUvifiantefiyuggc il tutto y peto ò voi d'ogni fa- 
pere fiimati Medici non fta t aiuto tat di ; mà ji'bitOye non ftano digeriti g li gior- 
niynè afpettate Ufiagioniyperchc né all'vnaynè all'altra fi deue mirare y ma fola 
allancctffitàdclmalprefentey perche niuna coja deueft alla nctcffità prefentc 
tralafiiarcyeffcndocheogniinduggioè pericolojo.e maffimcquando fia bifogno 
difoccoifoy perilche tccoui la prejcnte ricetta per la pietra da farjijubiton ogm 

cafo vrgi nte di tal male . a ;è 

Trniderai adunque Varietaria , e fi pefli bemffimo cauandone di poi pefia A 
ni r»'^^o,^/f / qii4 ficco ft ne piglicrannodue onde , & onciavna agro di Limone y 
gU iiW & vnonciu di ^cqua vite buonay e due oncit difuccodi I{auanoy ò radice^ ufo- 
dijiaro ^ glk^^quali fuuhi fianovniticon l\uifuuvitey& iltuttofiadatoahereathipa- 

da' ^"^^ ^'^'''^ P'^''*^ > ''^^ ^'"^'"^ ^''J^'' ^""^"^"^ ^^'''^ twpedimcmo della pie- 
rancnV^" Ua,ò da altra cagione al fituro ormerà U Unguem ytnmvuerà la pietra dal 
xnoUc cf inogoy dout pf.fia fffe , per l impedimento dell'orina > e ciò// fai à in ogni occa- 
H"''''*^. pone di non poter vjc ir l'orma dalla ve fica per caggioue petralcyouero altro , fi 
^timcdio che fatto fi farà la prcfcnti poluercy Uguale fi piglurà quattro volte ^^^^^^ 
in zma jcudeUaU^dccottme di Cca roffhdouQ ftano bitlUic dentro tre radici di 
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Tetrùfemolo^Z^ altre tre di Finocchio, onero in dccottione di I{affano neroy itu- Polucrcdi 
diccye non potendo hauercl'rmAdecotitoneyò l'altra // piglierà ^^*nobunrocc^\^'''lll 
teUentiffimo vn hicchieroy e ft bcuerd la [cruente polttere ai ^efo di vna dramtaa dato rL 
alla volta . Ter far la detta poluere Tiglierai, to pct la 

Semi DiGineftra. p picu*. 

Di jìppio . > 
t ^Dizyfnici. J 

Di Finocchio. > ^nadrammc^. 

Di Mcbachengc. T 
Di Safifiagia • ^ 
Di Dauco parte vgualc^cioé dramme tre . 
Semi di T^cfpolfydi ^Afparagiy di J{uftOy onero T ungi topi drammt ^*per forte^ 

dramme 6. di Litefpermo , ò Grano Solis > cir vu^ oncia di *Poligano minore^ 
onero Millinmgranis con due dramme di fior t di Camamilloj e due di Cornelia , € 
tre di Calamo aromatico^ e quattro di t^mcos,il tutto fia ridotto poi in fottilif- 
fima poluere > e toltone come di [opra la mattina à digiuno ponendola la fera, in 
infufione nel Fino volendola pigliare nel Finoy ma feftpiglierà nelle fopradette 
àccottioniyft ponga caldaie f e gli dorma fopra, ^vferanfi glictbiychefidirau' 
no al luogo preferuatiuo della pietra . 

Galeno pone nel i o. Ithro de dieci trattati > cheft pigliCa/fia lignea dramme re la pie! 
^'feme dit^^fppio dramme 3, Mirra dramme i o. T^epe dramme 2, Olibano tramcduì 
dramme j . Ttetrafliri dramma t .feme di Tetrofcmolo, di^nici^di Vapaticro 
IfiancoySpiconardoy^na dramme Libandole di TerficOiOUCì-o mondate della 
fcors^a oncia mc%ay e Cipero dramme 5 . eMclle fpumatoa hasìan^ per far 
tÀettuarioyilqual fatto diafene all'infermoy tanto come vna néce alla volta , e fi 
continui il dar io nel Fmo bianco, fino c/k l'orma vfcirà chiara^ il eh manifefie- 
rà c he la pietra fard vfcita fuori della ve fica in pe^p^etti , cr fi potrà afstcura- 
re che non fi genera à più pietra , vfando il detto ElettuariOy ri faccendone di mh 
uo con nn cjjo pefoy& iofe fopradette . 

Vone anco Galcnoqueflo altro rimedio per rompere Li pietrayt farla vfcirfuo ^i^^^ ^^ 
ri a poco a poco , e reSìar la ve fica monda con fari orina chtaroy pigli a fi fcme di wcd io di 
Tetiofclino Macedonico , di Cucumei o > di Camedrio , ^na oncia i . fiano detti Galeno 9 
fevìipeHibenifsimoin mortaio di legno con pifiellodt legno > dipoi fi ano incor- ^^]^^^ ^ 
porat i gli detti femi pcfli con Mclle > c fc ne pigli ogni dì a digiuno mezjoncia in ' 
étcottioncdi l\adict apperetiuc cotte nelltCeci rofsiy mi aggiungendogli femi 
di Miliitm folisy di ^ppioyc di Mcloncy e di Safsifragta mti^^oncia per forte opc- 
reràmeglio. 

Tono U\ara. quejlo prefcnte Lettuario per il pu) marauigliffo de quanti Letiuaria 
eglinehabhiamai fatti per romper la piet ra y per il the farlo Trenderai Scor- 
fioni arfi dramme 3 . Tepe longo dramma i .Crentianay^ CtijgetWy ^na un'al- J^'h^m^ 
tra dramma , fiori dì Camamilla dramme ^ .fi ammali fchi di poi fi incorpori con [a . 

5 Melle 
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ile He 4 bjfioHX^aie fi lafci Jl-3re per /ci mefi auantifi nfiy dipoi fe ne dia olii ^«f- 
7i:im di età mcxp fcropolo alla uolta , cr fanciulli cinque grani in dccottione di 
femi di ^ppio ymàuifi aggiunge dram ma una^ c mt'2;cL di flerco di Colombo pre 
farato^& fcmi di Canepa fcropolo uno • 
ÌLìaìtòio '^^^ farufr.irh pietra fuori dellaueftca come lotto > ò fango di creta; Trcn^ 
pr'ouató der ai Cenere di yetroy cioè di quella che fifàil uctro y di Scorpioni y di Caoloy ò 
diWAuto VerT^ > 7^Jp/> o '^uoniydi Lepre ahbruggiataydi Tictre > che fi trouano ncll^ 
it ^ far rò spungie di fangue di Capro feccoydl fcor^e di gufci d'Ouiyche pano natigli Vul- 
y^tt a pie ^-^^^ ^- p^^^^^ giudaicay di Gommaydi Ciregg ie albero , radici di ^coroyc d'ogni 
una delle fopradette cofe fiano parti ugualiy poi Vrcnderai fcmi di Maluifco > di 
Tetrofelloy DaucOyTolleOy(jomma ^rabicay Tcpe una parte, e mci^a di ciafcuna 
di quelle altre cofc , il tutto fia dipoi ridotto in fottilifsima poluercyc fattone 
Lcttuariocon Melle fpumata a quantità fufficientc , del quale Uttuanofe ne 
darà fino a tre dramme alla uolta la mattina ^e fc gli beueranno dietro quattro 
onde di acqua diflillata di ^brotano,doue fiano cotti anco Ceci rofsiyò neri, 
Poluerc Segue quella eccellentifsima poluere > la qual non folo rompe la pietra della 
nit abile ^efica, e la fa orinare, ma anco quella delle reni , "Però per farla prender afsifa^ 
fj"l/pi^^//e di H edera y ò Elerayfoglicy ò ramufcellidi Morocelfoy radici diSafiifra^ 
iia rotta già > di I{egoliciayfoglie di c^diantOyò Capei uenercy feme di MiliumfoUsy ò Li^ 
fci orina. tefpemOyCeci neri di ciafcuna parte uguale, ^mbraneraylaquarta parte di cia- 
fcuna delle fopradettcyfacciafi d'ogm cofa fottilifsima polucrcypoifi pigli ^ce- 
to Iquilico tanto che bafii per far pafta con detta poluere > onero maffa , ;/ che 
fatto fe ne facciano rotclline > e fi lafciano feccarcyò fi fec chinoyC dipoi feccbe di 
nono fiano'ridotte in fottilifsima poluere > e dtafene tanta alla uolta y come/{ 
può prendere con tre dita con ^tno bianco adacquato con acqua di ScolopendiO^ 
e di Safsifragia , 

Ordm e da ^^^^^H Parrei qui per detto mak mafsime de'compofiti,percioche 

tenerfi g- &^ femplicinel fine gli porrcmo^màpercbe alcunauoltalapietra è tanto gran* 
do la piC'dcyche impedì fce l'orinare > però parmi conueniente anco a fimil accidente qui 
"rSdc'cht ?<>^^^V*^^^^ fkrfidebbay fipercbeglt tutori antichi lo affermano y come per 
fmpcdifcc*^ efperienxa ho più uolte pouato , però R^afis nel ^. dell' *^lmarofa ordina la pre-: 
P V ùiia fente Medicina > & afferma haucr con detta Medicina fatto rompere la pietra 
4cli'ojioa j^ii^ j^gj-jg^ jjjgfjQ ^^ quaranta giorni, però piglicrai per far la medicina UfC" 

guemi.cofe . 

Scmedi'Balfamo, 

Sane di Panano , o l{adici . 

Seme di Fjtta della feconda fpetie . 

Seme di ^ppioy h Tctrofehno Macedonico . 

Seme di Dauco , Bacche di LaurOy ò fuoi frutti . 

Seme Cipero^ Mandole amarcy fcor:^ delie radici Opoponafcy (^afs ia lU 
gnea y Centiana , t^riMogia rotonda , ^moniaco Serafino ^ 'SdeUio > Veue-» 

re, 
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re , »Acoro . Siano le (jomme diflempirate , è liquefatte in Èalfamo a fuffiden* 
pcife ^^/f aggiungano le altre cofe ridotte in foluere primate fi faccia ma/fa, 
per fkr prlhfeydellatfttalmaffadiafenevna dramma al giorno con decottionedi 
Ceci roffi , ò di fimi di Cucumero , piit figli può anco darexon la fopradetta cam" 
fofttione mei^ firopolo di cenere di Scorpioni , la qual cenere é quella che ^ut* 
cenna moflra nelle diuiftoni al cap. che tratta della pietra^ mà auuertirap primd 
the ft dia detta compofttioneycheper efferc alquanto potente^non connicnfi a fan 
ciulliyper il che Pyo/ispergli detti diceyche ogni giorno fi ano bagnati con acque 
calde quelle parti > doue la pietra giace , ò fi ritroua , e ciò dice doucrfi fire per 
intenerire , ò mollificare le vie , & anco la pietra, poi fi gli dia la prefcnte me- 
dicina ; ilche afferma tyfuiccnna nel capitolo i o. Canone alle c.it j.c^r U'j^ra. cmlfi ' pc5 
alcap^ it^. del trattato 26 .& eccoui la Medicina y Tiglterai fette 1{oci verdi ^ la pietra. 
U quali farai peHare con il gufilo efìertore , ^ vn mai^ di Torri , da quali fi 
caut il fucco y e parimente con le T^oci pefle fi /premano gli porri ^'e dmfe per 
fette mattine al fanciullo di detto fuceo ducyò tre hore auanti mangiare y poi U 
fera fi vnga nclt andar à dormire d'intorno al pettenecchto^ c d" intorno allé vefi* 
ca con oglio Sambuciinoy onero c>n oglio Communcy mà fi fra lo (b at io di tren- 
ta giorniyò quaranta al più non fi disfaccia la pietra y non fi proceda più auan- 
ti y perche fé gli vkerarebbono le parti della ve fica , e delli altri luoghi delle 
membra dcll^orina, 

Sonoui anco molti rimcdij eUertori per la pietra , tra quali %afis nel 10. del ^^^^^^ 
Continente dice che la pietra ejfcndo nella ve fica per fumando la parte di fuori , per la pici 
e quella di foprayC difetto de' teTiicoli con le (pine del J^itao animalcy caggione- tra . 
raffi che la pietra vfcirà dalla vefica con l'orina y il che ^uicema non tiene per 
cofa certa . 

S crine per auttorità di %ufo > che bagnando fi f tfeffo né* bagni fui f urei fà rom- 
pere la pietra y il che anco ^uicenna non lauda ^per cioche potrcbbfjnocom la par- 
tefuach'éfeccatiua offendere, ina foggiunge poi, che ben pofjono djfponer)& al- 
terare i lombi y perciò coft faccende meglio le Medicine pofte fopra la reni pene- 
tranci anco fi potrebbe dire chei bagni fulf urei foff ero atti afanardelia pie- 
tra non per proprietà manifeflay mà occultay fi come m altra in fi rmità per cl'>e'' 
tien^ fnnaniftSìa. 

L* acqua dell'abrotano fltllataye beuuta per molti giorni rompe la pietra nel ^ .^^ 
la vefica,i!^ lafà vfiircy Si §ìilli il Mefe di Maggio nel fine,ouero fattala Luna fcmplici ^ 
di Maggioyi auuertifiafi fia fi iliaca a Bagno maria . gli poucw 

L'aiquadelt Ononide y cioè di tutta la pianta quando fiorifce flillata con la 
radice , e beuuta per molti giorni caccia fuori la pietra dalle reniy e vefica; Stil- ^^^^ ^ ' 

, . ' , * ^ * fi' lare f ione 

lata m retro, uoli alla 

V acqua flillata deWi^mgalidcflillatay eJr beuuta . pietra . 

Vacqua §iillata dclP ^ppio acquaflrino con Ononide infieme iitofpermoy\<^ 
J{egolÌ€Ìa beuuta per molti giorni h mattina y e la fra fatta /i digcfii9ne 

4 auanti 
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A\iuttù_ amnti fi mifngi vnhora tanto la mattmay quanto la fera . 
^fi* òth- ^'^^7^'^ ^ ''^"^-^ Cornino ^ò^ppio riccio ùeuutà 



tra dalla p/t^ri. 

Tdka^cK La Gommadetl' albero delle (Jircggiebcuutain Vino bianco giouim alla 
fietra . 

La decott ione della (^onfdida reale beuuta gioua alla pietnt» 

Il Scrapinoqital ^ quella deHiUatione che fa la Ferula tagliata dalpiede^ché 
foi fi riduce m forma di Gomma y fattA in fucca di I{uta data a bere in poca 
quantità inVin bianco^» ero acqua di Finocchio . 

Le bacche del Ginepro vfate la. mattitta al numero di-j.ò^» giouano alla pie^^ 
tra,fiano colte mature • 

V acqua Jìillata della Gramigna beuuta rompe la pietradella ve fica , c maf- 
(ime de fanciulli y però beuafi per molti giorni . 

Jlfeme del Litofpermo maggiore fatto in poluer^ e dato a bere alpefod i una 
drammaye me-ira alla volta ahuominiy & afantiuUi vna dramma rompe le pie^ 
tre dcltaveftca » 

Jl profumodel Lupolo fatto alU tefticoli gioua a quelli che hanno la pietra 
nella ve fica , 

Dccour©. ^ decottione della Malua beuuta gioua a quei che hanno la pietra . 

ne per la Vacqua fltUata delle More mature beuuta da Fanciu Ut gli rompe la pietra 

jicua. della velica. 

L'acqua fiillata defioriy & foglie dell'Ortica beuuta rompe la pictra,Si0U 
quando il Sole è in Leoncyal che gioua anco il fuo feme beuuto con acqua di Saf- 
ftfraggia , e con latte di (apra al pejo di vna dramma con mezloncta di Zucca- 
ro Violato • 

La pohicre del Toligojio minore , à Miltegrana beuuta al pefo di vna dramma 
ko^'er f ^^^SP tempo ro^npe le pietre della veftca^ delle renile le caccia fuori per ori- 
rópcic la 'nayquelìo è rimedio fingolarc^e da me prouato . 

pici ra del- L'acqua pillata del B^molaccio , ò I\adice faluatica beuuta vn'oncia con tre 
icJk'ìcljr ^^^^^ ^'^"'^^ ' ^ melone la di Trcr/icnt ma caccia le pietre dalie reni > & 

ve fica , i femi che fono ne' capitelli delle I{pfe tolti fuoriyauands fono diuentati 

roffi nel fine dell' ^ ut nnnoygi^- ridotti in poluere^p beuuta la detta poluere alpe 

fo di vna dramìna m Vin bianco cacciatio fuori le pietre . 
y L'acqua flillata delle frondi del Salice nella Luna di Maggio, però colte a Lu-- 

na crcfcente > e beuutone al pefo di quattro onde alia vMa gioua a, quei della 

pietra. . 
Vacqua Jìillata dell' Me acUnge , ò Solatro veficarioycioè de'fuot fruttty che 

6mìo maturi , liquali pigliare fi pofTono iL hiefe di Ottobre per Miniarli beuuto^ 

della 
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delia detta aequa al pefo di quattro oncic, ma tinaie [èva è mirabile ftria pic- 
traddlereniyev^fuayeftievlceri . KimediJ 
. // 3alfamo thUkrale bemito con l'acqua Jlillata dell' Ulcaclxnge rompe la jj^^^Ji'*^ 
pietra delle rcniy e veftca . I p°e," 

M feme del Cardamomo beuuto al pcfo di vna dramma nella decottione fat- nella «refi^ 
facon la fior^a della radice dell* alloro rompe le pietre y eie fà vfcire per 
la orina » 

La poluere delle foglie del Cardo fanto heuuta al pcfo di vna dramma nel vin 
bianco fpexx^ le pietre della veftca,e reni . 

// fcme del Cimno faluatico beuuto nel Vin bianco al pefo di vna dramma. 

Il fucco de' Garofani filuatichiyCioé di tutta la pianta beunto al pefo diqiuU" 
tro onde rompe le pietre • 

Le foglie^egU Corimbi dell* Iledera fecchiy& ridottiin poluere^e quella beuH 
ta al pelo di vna dramma in Vino rom pe la pietra , 

La fcorxa della radice deU*^llorO)ò Lauro beuutaal pefo di vna dramma nei 
Vino bianco romfe la pietra . 

L'vfo de*Mar7^apani gioua a quelih che gli mangiano per la pietra . 

Le foglie dell'Ombelico di Venere con la radice mangiate roinpono la pietra . 

Jl feme del Vuliuro beuuto al pejo di vnadratnma nel Vino biancorompc 
la pietra . 

La radice del I{pno cotta nel Vinone quello beuuto rompe la pietra . 
L* acqua JlMata del Serpaio quando è fiorito beuuta al pefo di tre onc 'ie rompe 
le pietre. 

La decottione del Tenacetto beuuta rompe le pietre . 

Il feme del Tribulo terreflre beuuto con Vin bianco rompe le pietre delle renif 
al che gioua anco il frutto dell'acquati mangiato , 

La pduere dclVolttrUo beuuta al pefo d*vnadrammanclVin bianco rom^ 
pe le pietre. 

L'acqua fiillata nel Mefe di Maggio di tuttala pianta della 'Berbena^e beurt^ 
ta al pefo di tre onde alla volta rompe le pietre , 

AVUTITI che tralafciamo queiìo Capitolo yparmieonueni ente tratta- Amthdel 
re anco della Renella y e fuoi rimedtj fmplici 1 Ter tanto giouerà l'Oglio d^lA- la icnella 
hez;^ 9 Lacrimo > che delt^betc fi caua^ é rimedio ficuroper cauar fuori le re- j^' 
ncllcy toltane me^ oncia alla volta , dalle reni, 

fi femcdelCtyhrotano femina beuuto nel Vino al pcfo di mcx^a dramma alla & YCfi<». 
volta caccia fuori le renelle . 

Il feme dell'appio montano ò Spelino beuuto nel Vino cacdafuori le re- 
nelle, 

L*Oglio che fi fa delle Mandole deirtyfrmoniacbe beuuto con Vino, ò maluiH 
già al pefo di quattro oncie caccia fuori le renelle . 
5/i ^j^ari^i m<m^ad (^ti^i^omiQ a i^slU^e pattimi U rmlk , 
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Jl fme della 'Bardana beuuto in ^ino hianco,ò Maluagu al pefo di vna dra, 
gioua a quei che patifcono la renella , 

l'acqua niliata dttnttala pianta del Dauco bevuta gioua mirabilmente a 
quei che patifcono la renella . 

Cjli ì^occioli del Faggio mangiati fono digrandifflmo giouamento a chi pati- 
• fu la renella . 

/ Fichi maturi mangiati giouano a* pat lenti di renella , 

L'acqua fiillata del Fraffinoy cioè delle fue foglie beuuta rimedia alla re- 
nella, 

Ladecottione del Cengidio fnttanel F ino , e heuutay caccia fuori valorofa" 
mente le renelle . 

La poluere delle foglie della Biflingua beuuta nel f^ino hiànco dolce al pefo di 
vna in due dramme alla volta caccia dalle reniyC ve fica per crina le renelle. 

La decorsone dille radici delTIride beuuta con Zuccaro rimedia alle renelle • 

La dccottione della ^JKcnta Greca beuuta fa vfcir le renelle dalle reni > e 
ve fica . • 

(jli offi de* Vsfpoli frutti ridotti in poi/ter e fottìi iffima , e beuuta al pefo di 
vna dramma con f^tno bianco, doue ftano cotte dentro radici di Tetrofemolo cac'^ 
eia fuori valorofamente le renelle . 

La dccottione dellal^arietaria beuuta con Zuccaro gioua per le reni y ^ 
renelle. 

L acqua fiillata de tJ^ teloni , quando fono maturi y beuuta al pefo di quattro 
onc ie alla volta caccia le renelle . 

Le fpongie dellcT^ofe faluatiche che s' affomigliano alli ricci delle (aHagne 
ridotte in poluere y eprefane vna dramma alla volta nel Vino bianco cacciai 
le renelle. 

La K^giaTerebcntina , e Terebinto tolta in pillole vn'oncia alla volta^netta 
le reni , e caccia fuori le renelle , 

La dccottione di qHalfiucgliayHucchio fedcndoui dentro fino al petto gioua 
mirabilmente alle reni , c-nenelle . 
il imeéìj Totraffi anco fate doppo date alcune delle fopradette medicine > quefli altri 
^chT" ^^^^^ P'^ ^'^^ P'^^*"^ disfaccia^ efchi per l'orina . 
per a pie- jìigifgfaffi ^amam lla,Tarietarii7, VjfiruttiOy^netOy herbe fimili parte 
vgualcyc fi faccino bollire in acqua a fuffiiien:^aconOglio CommuncyC bollite U 
dette herbe alla con fitmat ione della tn^^ parte fi piglierà vna vefica delle mag 
glori che fi potrà hauercy e fe vi poneva dentro della dettn bollitura calday quan- 
to più potraffi fopportareynon però fard empitali vcficaymà fiafolo per lame- 
tàyC poi ligata l'apertura flrettamenteyacció non cfchi la bolliturayfia polla doue 
farà il dolor ey e ciò fhraffi più voltCyVngendo anco con lij caldi , come di Cama- 
millaydt Hjitaydi figlio y e fimili y il che jluicenna y e l{afis affa mano nel none 
dell' ^Imafore > ^uictnua anco dice y che fi pOBgano panni caldi fopra i lombi , 

ouero 
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ouere Grufiamo Semola in facchtttino calday ma che fta tenuta pocoy per non dif- 
fecare molto quelle parti > e far indurre la pietra a flrmgere anco le vie del- 
le reni. 

Gipuerà anco per far fcendere la pietra dalle reni , il far t infermo ejjercitio > 
come di camiaare > e andar f^ltando fopra va pude > afcendcre , e difcendcfe le 
fcale y ò fatire qualche luogo eminente , ò caualcare caualloy che vadi con pajjo 
leggiero i e gratOy e quefio tal ejjercitio farà fatto fecondo la for^^a , e vtrtH del 
TatienteyperciochequeHt moti fatti fogliano far fcendere la pietra dalle reni al- 
la veficay né quello bafiandotfì pongano vmffe fopra i lombi fen^a taglio y & 
zm altra volta più a baffoy cioè verfo il pettenecchioy onero fotto al luogoydoue è 
la pietra , // che afferma Scrapione^ & t^mcennayC che a poco a poco fi vadano 
mettendo più a baffo pur nel lato fino alli emuntonj: aukcrtendoyche fe la pietra 
fcendcndo da/à dolore ^perche nelpaffare rompe alcune parti delle vie , per le 
quali puffa . Dice perciò ^iuicenna > che fi debbano far gli bagniy ouero che fi 
pongano medicine flupcfattiucyc he leuinoy ò mittighino il dolore . afferma an- 
co ^uicennayC Taulo Eginettayche giouerà il vomitare all'infermoymà leggier- 
menteyper non esìrahere la pietra all' insù alle parti dille reni fuperioriy dicono 
anco gli fopradetti tutori che falaff'andol' informo à tempo douuto dal talonc 
da quella partey che duolcy che fa toHo gettar la pietra dal corpo . 
^UHCrtafi anco fecondo I{afis nelle diuifioniyche la pietra effendo grande fceu 
àédo fà ormare fangucyc ciò auiene, perche Uffa alcune vene delle reni per quel 
le vie doue paffa, & que/iofuc cedendo nuoce grandemente , maffime effendoui 
rtflata alcuna pietra per romper fi a falcar fi dalle reni per vfcirfuoriy perche poi 
le parti rotte ricercano altro medicamento y di quello che alla pietra conuienfiy 
percioch; perla pietra fi ricercano medicine fottigliatiucy^ incifiucye per queU 
U parti rotte medicine confolulatiucy auuertirajfi anco , che continuandost orinar 
del jangucyecrefcendo li dolore, che farà caggtonato dal fcendere da altre pietre 
remiate n. lle reniy cU neldifcendere rajpano quelle parti da noi fopradette . 

Ter tanto I{afis commanda inftvtil cafo y che fi debba falaffare l infi rmo dal- 
la Bafilicay efe bene non dice da qual parte , pormi meglio fia da quello doue il 
dolore faraffi fentìre, nelle remasi per diuertire il fiuffo del fangucyche ut là fior- 
reycomr anco per leuarne il dolore • 

Bell'ordine che /ideua tcnirc neceflTan'o per doucrficaiiare la pie- 
tra della vcfica con gliremedijdoppo cauata,chc vfar fi 
dcuono , &c il modo Metodico de' cibi giouc- 
uoli che deuonfi vfare • 

ESfendofi fatte tutte quelle dtligeni^e , che da me fono fiate nel capitalo 
paffato eJpUcate , per non venir al taglio per cauar la pietra dalla ve- 
fica^siper la (jiffUultà^e pericolo da noi detto nel {affato capitoloycomc 
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A onf'*-'' anco perche come fi diffcy cauata di nono njleffa caitfay nè^può di notio regcnerM- 
^ .10 aua - . pgyfanto fi offèruerà di Ufciare tutte quelle cofcyche poffono ci9 canfore > e 
*'a *S^\a- fi^no tutte quelle offcruatCy che bene fittoje faranno y le quali, e Vvne , & C altre 
(ìlio della faranno da noi efpltcate afuo luogo . 

pietra qU ^^j^, remedtj pojjibili da noi fopradetti con tautorità de* più faggi 

debba of* huonuniyche della Metodica Medicina hahbiano lafciato a pofleri memoria di tal 
àcmarc*! * mfirmitày tediaci hora dire che la pietra efjendo fatta cofi grande , e dura , che 
ftonfipofjacmle fopradettemeduin€ leuare da luoghidoueè pofla;cioé dalU 
vcftca , e mafflme quando fard nel collo della vefica > & che la nitura intenta i 
cacciar fuori deferimento dellmn^y e non potendo detto efcrtmcnto paffare^fuo- 
le per lo più caggtonare nel detto coll<hdou€ è la carnofità membrale vlcerauo- 
ne , per la jalfetudine dell orina ^ ouero agritàdelli humotiyche tui concorronOy 
dalle quali vlceracionh ò piaghettefe ne caufano grandi§miy& intolerahilt do- 
lori ; Vero auanti fi venga al taglio , pongafi l'infermo net bagno fatto di jine^» 
tOyo4brottOyC'^mamillayradici ditJUaltufc/MOyOglio di Linone dcltifìejfò^hagnot 
bene farebbe farlo cudcre cMetto con vn t afo d'vn bcccho longofopra la pietra, 
doue per la jua attrauerfatione rende gran dolore^ nò lafcia vfcir l'orina , e per-- 
ciòoi'^ar, commanda auanti fi venga aU'efiremità del taglio fi facciano tu ftt 
gli rimcdijyonde ordina,che fi procuri di farla con laftringa leggiermente al t»i- 
lo della vefica mouendola leggiermente , màfe aukemrà che gran dolore clU 
caufhe che pajfar non poffiysì perh fua grandcT^ayComc forfi per efferfi riflrrt- 
tanclC entrata dell orina dallave fica al membro neceffario fio. il taglio fiirCyCtò 
fia fatto fecondo hnttntione di ^uiccnna nella Fenicda al 5 Xan.alcapit. 1 7. e 
. perciò A uiccnna tfleffo dice , che quelli che tale infirmità patifcono per il gran 
Yct^v^^ì^'cdclorcycrefie alovoildefideriodi farficauareU pietra, ilcheaqucfti taliau- 
qucll» che uiene^perchcejfendo il dolore petrale^quafi infopportabileypargli che altro dolwe 
l)anno la fj^^gy^r non poffa quelio^onde tutti intrepidi , parglt non prcy^are il dolore del 
fóui" no a taglio , e fi njolitonn più to§io difojfernne vno , che con perpetuo moto nel fuo 
Urhz a- <crfovttaÌ€tìicUi,pcr nondir infiniti . Vero auanti che alcuno fi]ponga atat 
•wxc» periglioyc che l'audacia fua non fia la ruina del fuo torfo vitale , ecco quello cU 
procurar fi dcuey e fia ciò da me efplicato con l'autorità de' più graui ^4 utori , 
quali tutti fono dt lommune parere , fi come fono ancor ioy che ciò far fidebb^ 
baoòcrua con gran confidcrationcy però GMnonel Commento chediccy che l'EHatey e 
Tc auati fi l'autunno fopportanomalvolontieriicihiy & ^uiccnna tn molti luoghi > e 
^ìfo '*r particolarmente nella prima Fcnicola del 4 . Canone nei T rattato 2 . cap,% . dice 
«iar ^a' che l' AittMino nonè moltoapropofitoafar iltagUopcr fimilmfirvìitàyiìctìt 
pictia , c caleno a[fegnalacaggionc perche far non fidcbbayrnàCoì nello Celfonel Uh. -j, 
J'^^ douedifcorredellaCirurgtaalcap.26. con fnoUiftmeragponiyOpera che ilta-^ 
Ritorni glio debbafi fare con grandi confidcrationi refpettÌM€\iÌ cafo pericolofo > c per ciò 
depiù gr2 4,ce non douer[ifare\n ogni etày e jlaggioncynè ancù in ogm forte di pictrayper- 
ttiAuioii. ^i^i^^i^giu chejiponnorornpcn'yò fpe:^:^rc detmfkxon gli nocivi 'dij 
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cercare difftT^re , onero effondo elle picciole cercare di farle vfcire per i luo- 
ghi dctervm^ti j Circa aWctà egli loda che ne anni della pueritia fta più a pro- 
pop tOy perche la vii tù naturale è più tffui^cey e più atta , sì a conjclidare le pofr 
tioffi'fe ; come pere hi ticn VI iti jpiWimento^tantoimprouifoindttiiduo perlacQ* 
nofctn\a dtlli ann/yf pai la natura cjftndo infcnta alla confcruatione di ff fleffa 
più rtufcibile fi viofir^mll i^ta giouiniley cioè nel crcfiimentOy chetici fnmiMi- 
reyfi'come il Diiun fhppccrate cen gli fuoi faggi Tì.oncfliciyper non dir ^forif- 
mi cimofìray che le etadi più frcfchc ammalanduft (pcffe volte fono più ficure al- ^^f fjj^ 
la Janitd render fi y che non fono gli ztecchi ; Ecco dunque come che da noi farà fia più rcu 
dettoy il zero termine di far il taglio sì per l^utoritadi fopradetttycome per la ^''«^ « 
ragione che vi concorre ; per tanto noi lodamo > cl}t:fi iìehba offeruare la fi a g- . 
gione della Trmiauera a far il taglio ; sì per ejjfre la più tt'inperata > tome per anni per 
■Jtfjer che fecondo i Filofofi , e tutti intendenti , Vhuonio dalla fua nascita fino alti la pietra , 
«I. anno fin fatto al Dominio della Trimauera computandouil'tnfantiayla^^J^^^^^ 
fueritiay & iadolefcentia fino a detto tempo ; Ter tanto fia dunque tnegliodcìU fac.cfplica 
detti I ^.fino alli i$.fiiril taglioy che dì altra etàyftaggione > ò tewpoy e fia di la. 
tempo chiaroyenel crefcente della Luna y però che non fia giorno contrario ad a- 
prire in niuo^arte del corpo con ferro le fanguinolcntevcncy ò carncy il che fa- jj^b!^ 
rà offerito fecondo le noflre regole jlfironomiche a fuo luogo pofie nel primo no di fan 
librOi& auuengachc fi poteffero tagliare gli fanciulli di minor età > non perciò ciulfi ta. 
qucflo lodo douerfifarcy come ciò farebbe f* fe in loro ogni minima cofa gli mone- 
al pianto , CìT il modo di raggirar fi hor quàyhor là caggionarebbe grauifjimo don ^m^i 
noy s ì per U dette caggioniy come perche anco mancando in loro U raggiane del pc» la tot- 
conofcimentn vitale , cjt- il periglio della morte non flarcbbono a i egola veruna; 
Onde fe noi habbiamo di fop ra accennato la detta età > e che anco Cornelio Celfo 
Hj abbia fi gni ficaio; queìia talfignificatione è fiata fatta ; perche è la più ap^ 
propriata a douerfi far il taglio per la pietra > ^ anco rottura , cSr auuenga che 
fia da noi fiata difopra afcritta detta età > non refla che fi prohibifca a fatto il 
non poterfì far il taglio in altra etày percioche confiderata la robufte:^a, ^ ar- 
dire deir infermo y far fi puòìft come anco nel dar lemedicineydouendofifariita" f^^^^^^. 
gito non hauendofi potuto far altro rimedio > & hauendo l^ infermo patito dolore ^ "^^ 
inquietabilcyC tuttauia patendoruy fenT^ dubioil pericolo della vita farebbe W- ti fi fàccia 
cino ; Ter tanto al ferroyc fuoco vengafi non hauendo le medicine , e per ciò of- ^^g'.'*» 
ferueraffi di far (lare l'infermo fin^.òi o. giorni a vita regolatay non mangian- ^^^^ {JJ^^ 
do cibi contrariji né digroffa fosìam^y mà di boniffimo nutrimentOy come Tolli tu/a. 
gioueniycarne di QifiratOyC di (^aprettoy nè mangiado cibi vifcofiycome carni grof 
fcydi Ter coy^afioynè piedi j nè cdleyntcapi dialcurtanimuleyefisforz^à di fare 
quelli ejfercitij da noi fopradettiXornelio Celfo ci auuertifcCyche fi debba auanti 
fi faccia il taglio far iiar P infermo vn giorno Jen^a impirfi troppo di cibo > e fe 
gli faccia la mattina pigliare vna medicina lenitiua y cioè il giorno auanti fe gli 
4ia il taglioypcrchc habbia a f^ombrarcUtorpo dalle f cecie, perche chi è tagUon 



ijg IL MEDICO 

tOyl'andsr del corpo glifè gran danno al taglio^ il giorno che ft fà il taglio fkc^ 
àanft fare all' infermo due > ò tre fatti a digiuno , accioihe la pietra fcenda al col^ 
h della veftcay fe fard huomoy ciò far debba > md fc farà fanciullo piccolo fta f ff- 
nuto da vnhuomo fopra gli Cirugichi > ^ altri gli tengano le munii e piedi ac" 
ciò che faccia moto^quando il tagliatore lotaglieràyeft faccia queflo in ftan":^ 
calda f ma eff mdo buomo fatto, ò giouene liganfegli le gambe > e le cofcie a tra* 
uerf0f& ogni ligutura da per sè^e fta tenuto da due ,òtreye più fefarà dibifo^ 
gnoydue delle quali fi appoggino con il petto fepra lefpalle dell* infermo , acciò 
meglio fcglipoffa tìouar la pietra > il che fatto, cercherà ih dedico fe lapie^ 
tra farà nel collo dellave fica, nèvieffendof'ongeràcon ogliodi Mandole dolci 
U deto di mc3^o della mano finifira, e lo metterà mi fefjo dell' infermo jpremendé 
leggiermente con la mano dritta fopra il ventre vcrfo a kijjo , e in tal modo la 
trouerà,e trouata che [haurà > cerchi di condurla al collo della vefi ca , la quale 
condotta che farà in quel luogo con la defìra mano tagli con tinfirumento pre^ 
parato a tal fine al luogo determinato, cioè dal buco del feffo , fino doue è la vìd 
deWvfcita dell'or tna nella vefica^doue farà la pietra , mà auuertafi quello che 
dice ^uiccnna nellth, j. Fenicola l p. Trattato i . cap. 7. che far ft debba il ta^ 
gliojin che giunga alla commiJfura,almcno per larghcT^ d'v/! dito, perche Iq 
taglio nella commi/fura è mortale, auuertiraffi fe per il gran dolore veniffcro al-~ 
Ciuf ermo accidenti taliyche torceffe ilcollo,e che fuenifceyò cheperdeffe il rnoui^ 
mento, ò la fauella, ò che trattagli.-'lfe gli occhi . ^uicema dice che il tS^edi^ 
co non paffi auanti a tagliare fino alla ve fica ; perche l'infermo morirebbe fubit0j 
mà non gli foprauencndo queSii accidenti , fegui l'opra fua con la maggior dili^ 
genx^a , epieìlcx^ pofjibile, e faccia l'apertura meno grande che fi a poffibtlcp 
Cjr auuertifcadi non giungere alla ve fica, perche generar ebbe fpafimo con perà^ 
colo di mortCyOuero che l'infermo rcflarcbbe con pericolo di non poter ritenir /'o- 
Yina,e deue cffer alquanto trautrfata nel collo della ve fica per fchiuare i mufcO" 
li, acciò non fi tagli qualche membro , per ilche Cornelio Celfo dice che ti taglio 
deueeffere alquanto maggiore della pietra, a fine che poffa vfcire fen\a flrac~ 
cietre,nè rompere parte alcuna della vefica;percioche fe per la flrette^a del ta 
glio la pietra rompeffe alcuna di dette parti dell'vfcitaicaggionarebbc accidtr^ 
te all'infermo peggiore del taglio . C infegna parimente il detto Cornelio ,feU 
pietra farà longayfia canata per la fua longhe\i^,& ejjcndo piana fi caut in la^ 
to,& effendo quadra facciafi vfctr con due angoli , ò cantoni, effendo piti groj 
fa da vna parte che dalCaltra, fi faccia vfcire dalla parte più fottile , mà effendo 
ritonda alcun uantagio non fi può hauere, fc non da vna parte non foffe piit afpré 
che dalf altra, che in tal cafo fi farà vfcire dalla parte più lifcia, ò vguale, m àfc 
auueniffeche non fi potejfecauare per il taglio fetts^a romperla ve fica conuev" 
rà al hiae^ìro tenerla ferma con vna tanaglia picciola,^ vnfeno ben acuto , e 
riuoltato aie insù Manderà rompendo a poco a poco,e di maniera farà , che quelli 
fcT^tti non cafchino nella concauità della vefi(a,mà cercherà di far in moda 

ex 
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cìje efchino fuora > percioche oltre all*efperiem^ da me vfata per aktotitÀ di 
t4uìcenna dico , che reflandoglt con il tempo fi viene perlacaufay che di gid 
tnoffe Veffetto petrale a far vna gra'i pietray & auuertiraffì anco di fartyfc nella 
ve fica vi faranno più pietrcy fi come fuol accader ey che non fta lafciata alcuna , 
perche queWvna folay che fi lafciajje farebbe il mede fimo di quello habhiamo di 
, fopradettoy percioche ogni fimile appetifce il fuo fimiUy è ben veroyche fc aune^ 
nijfcyche vi rimanere qualche petrucciay e che ti cauarU rendeffe difficultayrne- 9 
glia farà il lafciaruelay che tormentare il mifero Languenteynel cauarUypercioche 
molte volte fuol i*uucnircy che anco trouata fi perde , onde nei differire il tempo 
4 ricercar Uy h ve fica fi potrebbe herefiptlarey^ apofiemarcyper la qual caglio 
ne molti che fi fono fatti tagliarcy e che le minuccie fopradette hanno fatto rìcer 
care in vece difanarfi dalla pietra fono morti ; Ter tanto delli due mali y femprt 
deuefi fare elettionc del minore, e poi delli jragmenti , ò delle petr uccie , che re- 
flajferoy non fi debba totalmente temercyperche le petrucciey 6 minimi fragmen» 
tiyvengono fuori per il taglio con C orina y^ anco fipenno cattare facilmente y 
ouerofi facciano i rimedij da noi fopradetti , & Anco di quelli che fi diranno per 
la preferuatione della pietra . Taglio 

^uuertir affi anco che fé qualche donna haueffe la pietra, fi come ne hòmol-^^^^jj^ 
te liberate fenT^a taglio ydouendofi venire aWvltimo al taglio non fi debba fare, far fi dcb- 
€ome quello che fifa allt huomini > fi come atico tcHifìca ^uicenna , però non // ba ali c dò 
cercherà la pietra con il ceffoymà per la bocca delia matrtccy^ fi aprirà il taglio ' * 
tra la via dell'orina, cr ojfo del pettenecchioy e nelle vergini nel far del taglio > ' 
fia cercata la pietra a loro per il ceff o per non romper quei pannicoli fatti dalla 
faggia T^tura per conferuarelavirginità , & facciafi il taglio di fotto dalla 
parte fi, iifira, ^omc fi 

Effendofiperuenntoaltaglioy e che i^infcrmo non habbiaSìrani accidenti pa- dcua me- 
titOfCome di fopra accennafiy deuefi immediatamente cucire il taglio ponendoui *^"«fciita 
fopra vn'ouobeniffimésbattutoyefiaui fatto vna ligaturafermiffimay e fi lafci pe'/cauarc 
ftare cofi fino altererò giorno y che fi tagliò y& il t^^dico faccia Har il detto lapictra.e 
infermo m letto fenza mouerfi per non impedire la confolidatione» e rimouere la ^J9^^ ^ 

. U.,, , ■ \ ■ r ^^'^ 
^ uucrtirajfi anco che alli tagliati per la pietra fogliono auuenire fìrani ac- Icito.c <he 

cidenti, come fiuffo di fangucymoriciye maroelU,ziraUrOyglt quali accidenti cté- "oedicame 
rar fi debbono come mfegna . A uicenna con medicamenti fiiticiy cioè con decot- debbano^* 
tionedi Mirto,T{pfe roffcy "BalauHiySumacoyCapelli di ghiandeyBifiortaye cofe applicare. 
fimilhcfia polio fopra il tagko fangue di DragOyMa^iiceyTerra SamiayTormen Accidenti 
tillayc difopraalie dette tofefattempolucre , fiaui poHo Bombaccy e delCaltro ^^^^^^jl^^ 
Bombace immolato ir^^reto adacquato fopra ti detto bombacey e fel'vfcita del nir alìiw* 
fangue fi caggma/Je da qualche vtnayò artetica tagliata y fia ligata i« W20</o> gl'a»» <icl» 
che più fangue nonfcatmifcayper quella, e fe farà btfogtioy non ceffando Hf^n-^f^^"^' 
gH€) fojsciap il falaffo dalla bafilifa ntUa forte dritta^ mà oHumifcafi ciòfare^ 
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quando il langticnte faràdifortecomplejjioneye che fgelU detta dijf>ofttione fi 
troHcr^yperò fi auuertirà al debile non ejfer frettolofo , e ciò dijporfi a fare , non 
gioudhdogli fopradetti remcdij per far cef/ar il fiuffo del fanguet prenderafjì vn 
vafoyfiel quale l infermo poffa agiatamente fcderui dentro , e fia pieno ti vafo di 
Quali 'me ^ceto forte yfopr a ti quale facciafi federe l'infermo per tn poco , efe fia bifo^ 
àicimiù fi gnOife glt pongano fopra il ventre medicamenti Hupcfattittiycome empiaiìri di 
dcbbano^^ rp^paueroy Lattuca^VtantagincySmpreftiuoyC ftmtliyper raffreddare il fangucp 
?i^^ag?iad « ritenirloyche dal fuo fonte non pa/fi . 

della pie Suol anco auucnire un'altro accidente dal fangue > chfcfce dal taglio^ pereto^ 
• che alcuna volta cafca fangue nella ueftca, 9 fi attrauet fa al collo di quella , 

impedifce la uta dell'orina , per tanto dice t^uictnnayche in ftmile ir-i pedimen^ 
tofìa necefjario di porre un di to, cioè ncll'auriculare nclC aperto delta^lioyc </r- 
sìramente Iettar ma quel fangucy che caggiona l'orina non poter paffar alfuoca- 
naie dalla Tlaturafabricatogli per tal officto , ottcro gettar ui fottilmente fopra 
al detto fangueyacqua > faceto ftno fta diffoltOy echeftadaqualcbc luoco 
leuato . 

La caufa 1^ ^^^^''^ f'*^^ ^"^^ caggionar l'impedimento della gencratione , fe però fa- 
perche al. ranno tàglÌAti alcuni de' uàft ordinai tj, doue paffailfeme al quale impedimento 
cun i ta- f^f^ ff fyoua alcun rimedioy per non paff ir più il fcme qual caggiona la genera^' 
la i * ^"^^ auucnire alcuna uolta che pochi/fimo fangue , ò nulla non ut 

no poano efce dalla feritJy ò tagli9yil che è fegno di pericolo , che non faccia poQema , e 
far più la cl)e la ueftca s'tnaejpi , e ciò conofcerafji quatuio il fangue fi muterà di colore f 
gcncratio fiiifg„cndo di rojj'o liuidoy come di color di piomboyil che vedendo fi dcue im^ 
mediate tagliare il collo della vcftca , e uifia poflo fopra empiafiro di Sale cen 
un poco di ,ytcero in unVannolino fino che ritorni il membro al fuo naturai colo» 
re y e ciò fncciafi acciò che ti membro non fi corrompa , 

Suol anco anurnire che l' infermo diuicn iìitiiOy perche sforrandofi l'infermo 
dft ! che fo mandar fuori lo fìerco fente maggior dolore nel taglio , ò ptaga,\c perciò per 
gliono au tal caggione fi fuol generar nella parte offe fi poflcma , la qval poHema farebbe 
uen ire nd ^qI^q danMofa ; e perciò efforta ^uicemta,cbe dar fe gli debba una medicina le- 
pi«Ia,co! nitiuay& ufar cibi che lenifichino , ne ftanogli cibi afiringenti^nè tn molta quan 
me curar titàyaUhe gioueuole farà la detta. 

fi pofTino fg andcrà il dolore crefcendoy fta fatto il faiaffo fopradettoy e per mitigar 
?hcza che ildolorey farà anco bene porre ^infermo in bagnoyòdecottione di herbe Unttiuty 
fuol auuc- come di Maluifco , Camamillay Crufca , ò Semola ^feme di Lino , O^^lio Com^ 
nirallita. rnune in quantità y e fta la detta decottione caldctta y ttjcendo l'infermo dal 
^g^liati pf r ^^^^ ^yj, ^^^^^ p^fg ^^iij ^^y;^^ ^ ^„ ^fieto, e di Camamilla po- 

Neldo'or nendofoprail taglio butirofrefioy e poi porgli fopra BombaceyimmoUtOyòbi* 
ccccffìuo gnato in O^lio Kofuto con una goccia di ì^fceto , e ceffate che farà il dolore rfc- 
ittfa^la * "^"fi "f^^ medicamenti confolidatiui y e fela poftcma andaffe crefccndo fi farà 
«a! di nono federe l'infermo nella decuttione pc^jatai fatto feden f^effoindett^^ 

decot' 
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decottione , md fe il dolore fi f^effe [mire con più fiere^a^ faccia cbe per tre 
giorni continui in OgUo communey od in ^cqna tepida vnpci^ ilgionio Cin- 
fermo flia, Aimefth 

Etra tutte le cofe che molto Jh9l offendere chi é fagliato per la pietra, e To- 
rinatpercioche pajfandopa il taglio caggiona perlafua falfetudincy ^ morda* U pie. 
citd) dolore maffmo; perche immola la ligatura, ne Ìafcia,che fi rajfodi cofi pre- "* T ^» 
fto ; Terilche commanda fy^uicennayche l'infermo beua poco per orinar meno , e ^^^^'I*^ ' 
che volendo orinare ftagli vno prefcnteyil quale gli ponga lamanoleggiermen- fo^Lclvl 
te fopra la Itgatura , e pian piano Hringerà acciò che non rimanga orma nella or«n»re 
feritJiUè manco nella Itgatura . ^ fi icfc. 

'Hè vi effendo alcuno dclli fopradetti accidenti , eSr il taglio arreccando poco ^ ' 
dolorcyft attenderà ad ongere il detto taglio, e la vefica con Oglij caldi di Ciglio, se^ttimor 

edi^4net0, tali*in qlli 

Ballaci bora a notificare i fcgni mortaliy che ad alcuni fogliano auuenire tra' ^ 
quali fegniy quando fentirà ejhemo dolore focto aW ombelico , & che gli piedi fc (j" • 
gli raffreddino, & altre parti eliremcyfe crefcerà la febbre, e gli venga la feb- 
bre fopradetta accom pagnata da tremorey & ambafcia > e fe anco fenttrà nel ta- 
gliogri doloreye vada crefcendo fertT^a quietar fiy & che gli venga agannoymo* 
uendofi il ventre con Hrano mouimento fouofegni qiieHt che l'infermo babbia 
a morir pre(iù* , 

Gli fegni dì ^eran^ di vita con t aiuto Diuino faranno quando fi vedrà che <U 
l'infermo haurà buon giuditio, bel colore, cioè il fuo naturale > bon polfoy con vo* 
glia di cibarfiyc che fentird poco dolore > però effendoui quefli fegni non fi fac- * 
ciano difordmi , chela cura fuccederà bene . 

Ter tanto hauendofi a far tagliare fia chi fi voglia , x 'auucrtira di far che il AmicmT. 
tagliatore fia huomo di molta ef^eriem^ayc fiaui alla prefem^a vn Fi fico , Cirwr- <lcl 
gicOy ambidue ecceUentiy& intendenti deW^notomiaypcrnon incorrere ne* tan- r ^'i?^*' ^ 
ti errori danci fopradetti. 

cauar U 

Dcirordine chejtcìier fidebba per fchiuar il periglio, pictu, 
che noniufca la pietra, ScclTcndo cauata> 
non ritorni di nono • 

H^uendo noine Capitoli paff'ati trattato del male della '^pietra con fuoi 
rimedijyemodo di farla cauore, ecauata curar la ferita, ò tagliOthora ^^^^^^ 
feguiremoilmodononfolocuratiuoymdprefcruatiuoàfinechefial'- per quelli 
ordine fopra tal infimità più compito , e prima auitertiranno tutti <hc hi n« 
quelli cbe tal'infirmitd patiranno della molta repletionede cibi,c f^etialmtnte ^'^"^ ' 
quando patiranno dolore, però intalcafo ojferueranno fottildieta,e fianogli ci' 
hi di Vccelli , mà non di paUudiy efiano cotti con radici di Vetrofemoloyouero con 
Cectreffi ^ ^u^ir^t &^uiccnna Mano quelli VccclU, che fono di 

' ' ' ' c^hr 
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color cmcTÌc€Ì(h^^^ TmcrCyPiccionh TordiyVernici/PoHi gmeniycome Gaìli^ 
ne^MÒ mm molto grafftyfarne di Lepre, carne dt Ricuoce di [apretio,e nel prift-^ 
tipio del mangiare FichiySparigiyT^ri ruttore che il pane fu ben leuato , e cotto 
fonuenientemente con ^niciyc Finocchio dentro, Il ^inofta biancoyefottUcyefìit 
adacq uato con acqua di fonte > nè bcuendo Vtnoybeui ^cqua cotta con T^egoli-^ 
iiay Finocchio > ò ^niciy delle herbe potrà mangiare delle fopradetteyC de Cardi 
fadiciyòI{at*anOyBonagin€,^ppio, ò fe l'hanno a fuotempoy VetrofeUoyCipQt^ 
ityc Torri; De'Fruttipotràmangiart Vuepjjfe diC(arinto,rJ^€aJtdoleyVigmka'- 
liyMcUmiyCocHTneriyOliuejCiregiey e gli gioueràngni mattina ottanti che fi le^ 
MI dal letto à digiuno vngerfi con il fottonotatavrigttento ; Viglieraffi Oglio di 
jtffetTKp oncia me^ayCengeuOyfaneUay K^fe roffe , Corai roffo > Callia mofcata > 
, ina firQpob vìtoyconvn poco di Ceroy t pafattoz/nguento con il quale s*onge^ 
ràil ftomacoyc fuggirà tutti gli cibigrojfh i qualiml fine di queilo Capitolo fa-- 
ramo^ cf^tUeath ft^gg^do tutti i cibi fai fi , & interiora de III animali con gli pte-^ 
diyecapOy màgli fegati delltTolli gli farannùvtUiy mangiandogli: Emendo tm 
caufadella generai ione della pietra gli humorigroffl , vifcofi con il caldo ecrcjfi»' 
'^'^ «a delle rem > & altre partiyft hauerà cura particulare dt lafciar li cibi gfofiy^ 
lo 'pel* vifiofiy come carne di Bue vecchioydi Capray di Vacca y di Torco y di Vauoniydi 
khiuare Galbyd*Jndiayd*sAnitreyd'Occbey<li (^oniglivecchiyeditutti gli VccelliyU cui 
^ • babita^ne è nell'acquayC fiano gli cibi più toflo a rofloy che a lelfo,& efende a 
leffoficuocino comedi fopr a habbiamo detto y ilche anco^uUttnna conferma 
ntUaFenicola i j.del i óJelprtmOynuoconoancogli pefci grandi y etant^ 
fiùfefono frefchiyit che afferma l{afis nel trattato dtpreferuare dalU pietra^ 
doue parimente biafma il capevi piedii& interiora delle cofe arroftitecon lapet 
ltx& oui durile freddi . 
Cofe che ^^""^^ ^^^^ ^f^^^^ ^'^'^ ' mangiar di 

iono dan- Tafiaycome TolcntayLafa^Cy Farina di Formhito cotta :n Latte,e tutti i L atti^ 
nofc alia Cafcioy Butiro , le quali cofe tutte come teWfita Tanlo Egmeta forH^ 

^ dannofe alla pietrayC Ugeneranoy fi come Kafis , & jl%ar. conferma y nuocona 
gli rifiytiitte le verdure, ò herbaggifono nuociiù , eccettuando gli fopranomma-^ 
tiycioè Borragìney TetrofemoloytJHentay^gliOySparigiyCarottey Indiuia , 7^- 
uaniySpinaccieye LupiniyCardiye CipoUey mà in pota quantità ; Offendono i Frut^ 
ti^cetopyFreddiyC Stiptici , come Sorbe, TeriyCaflagney^diyò Torni y ^ 
anco tutte le dolci y e groffcy e condite con M elle y aunenga che laMclUnonftA 
Quello dmnofa ; Hjioce t acqua torbiday taftedday i l'ini ncrfye\ groffl , e peròfiano l^ 
*^ "^^'fciati tuttigli cibifopradettiychegeneranohumoiri graffi y& ancooArty cbc 
hs 5^ P^'Ò'^"^ > ^ fi"""^ fottigliatiui anco da noi cfpiicati , auuer^ 

Io' hauu. tendo che quelli che haueranno hajmto la pictray che non folo bafia a loro vfcir 
IO U pie- quei cibi danoi prohtbiti; mà deuono cercare anco fuggire dvfare cofe mondift^ 
y» ^"'^ catiue y e fcttigliatiue y a fitte che gli humori mn concor rano nelle teni,da quali 
a'ó téghì? poi fi poffa generar la pietra , c krfc farà temperar ti caldo deUs «rw, atctwhc 
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fi vifofe quaUbc humore , fi diuerta , nè habbia da cohucrtirfi in pietra^f^raB- 
no d unque vttli per mondificar quelle partigli Cappari, gli Spàragi con ^ceto^ 
^ brodo di Cechi ichiy& Uceto [quiUitico, e Paulo Eginetadice > che fi vfi i'Ofi» 
melle con la decottionc di alcuna pianta , che habbia proprietà di pfouocar l'ori^ 
na^come di ^ppiOyCapelucnereyCramigna, auuertendo che tutte U cofe prcuo*- 
catiue funo tolte a digiuno y maffime l'Ofimelle con la dt-cottione delle fopradet- 
te piante,^ le altre fi cominci a mangiar dt quelle nel principiar dddefinarcyò 
la cena, 

Ciouetà anco fonfinciar^ mangiar vna Mandola amara^&anco vn' abrado- f^P^"^*» 
pò rhauer mangiato , màfopra tutte te cofe prcdettc.hò pronato io in mokt^he a utoit'"' 
cuocendo con le carm da noi dette dell'Ortica , e beumne il brodo non hanno ge^ per nò ft. 
nerat a pietraie che hatmo gettato per lorina moUafMa,^ renella , gene' 

Ciouaw anco le fottofcrtttc cofi: , aceto non fi generi la pietra , e parttcolar ^' 
mente quf Ha poluerepre fa àdigiunondFtn bianco y &in dccottione di acqua * Rimedij 
di Kegolicia^Vrcnderaifemidi Melone mondate oncia i . I{fgolicia rajfata^fo- V^^nc la. 
gite di Capeluencre , ^na oncia mcT^a , radice di Saffifraggia dramme a . Caffui e<^«<. 
lignea y dramma i . e Zuccarofinoal pcfodituttelc fopradette cofcy e fiaogni 
cofa ridotta in fottilijftma poluercy c^r oltra come di fopra . 

Jl Vino bianco è vtile adacquato per gli FanciuUhche non generino pietra . 

Uuueì tendo che quando farà ne' lombi eflremo caldoygioucrà di pigliare ogni 
giorno vn'Oni^ata con Zuccarofinoy ouero con Scolo di Capra y e fi vngano di 
fuori I lombi con oglio F^fatOycfi faccia Epitima con acqua pjfa diViantagine^ 
€ con qualche poco di ^cetOieMuctUagme di Tfillc, r>cl i!or: 

E perche tutte le eflremità fono dannofe alla datura , pcrilche tanto più fa- "] j^'^ 
ghcno apportar detrimento a mi feri langucntiy del mal petrale, per cffer nonfo- |bcIH fhé 
io filmato mal incurabiley mà mortale , sì nella cura.del taglio , come nel peri- patifcono 
gUodi farli taglio :percioche non folo vi concorre ti pericolo delia vita ;mà vi- P«« 
9*cdodiweljcrpiùattoaUagenerattoneyp2rconf<irHationedelUfua (petie; per A^nanti* 
tant9 ad ogni minima caufa fi deue porre l'orecchio y& anerti> e aUafenten^a pericoli fi 
commune delli Amichi Medici , che fchmar fi debba il troppo dormirey& il mol P 
tQveg'jrjjrey&ogui aUrafupcrfluitàyperctoche ti molto dormire ritiene la fu- ftnno^:a. 
pcrfiiatàyCgenera^gUhianort fkprrfititaqualttnque infirmità fi voglia; an\i uarlapic- 
che fà l'huomoftolto , e di poc hi ffime forile , mi il molto vcggiaredijfecca gli • 
humoriyefàla vmù mu tot tu a indebolir e; però ftano in ogniviuente vfatotut- <he7r^l3 
te iecojè temperatamente , e moderatamente per non folo con il fuperfiito con- xo dwaù. 
taminare la naturale difiìuggcre gli fuoieffcttif màancononeffer caggione di '^."ggw- 
noncaggionarmfirmtcdt permtiofe , cornee la petralei fia dunqric ti fanno mVlt^c'' 
tempfracoyficome tutte le altre cofe, ne dorma giambi , chi patifce mal di pie- giaic . ^ 
tracQnU fcbienain giù y perche fi aumenta la caufa efficiente per generar la 
pietra y ti che .A^ar a, anco conferma nel cap. 9. dipreferuar della pietra ; mi 
ferchc jluicenna dice douerfi dormire con la fchienaingiù,e chegioua al mal 

2 della 
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Ter tanto chi tiilinfìrmità peffìma vuol fuggire cercherà diojferuarequarj* 
io difopra hMiamo dettole [opra il tutto fuggirà il taglio • 

Delle rotture inteilinali ) e modo di fanarle fenza taglio , c con- 
fideracione de' rotti, con efpericnze fattcdal Rolàccio. 

P*AYmi conutniente auanti che più oltre paffiamoiklle altre iitfirmitadi 
di trattar prima de'remedij gioueuoli alla rotturd^per non venir alpre- 
cipitio del taglio , pofciachenon mene è pericolofo di quello della pie- ^ • ^V*^ 
^ ^ j r /» j/ 11 II I fi. pencoli fi 

tra . Ter tanto deuefi anco vfar di quella dtugem^a che della pongano 

Tietra hMiamo di [opra trattato y & anco di fuggire dt far fi tagliar ; per- s'^'^J^fi 
che oltre al pericolo delia vita faccendofi tagliare da ambedue le partiyllmomo ^^^^^ t?^ 
rtcìi è più atto aìlageaerationeye diuienc Eunucoy perdendo epuifi tutta la virili- 
tà : Totendoft dunque far di meno di tagliar fi , facciaft , ejjendo che non é il pe^ * 
tiglio ne' rottiy come ncpctranj, rijpetto che ti dolore non gli affligge , nè il fo^ 
^etto dellamorte per tal infirmità gli Ipauenta ; però fenon fon sfonduti a fat- La rotru»-* 
tOyC che per qualche grauc sferico aUi cflrcmi fi riducano > al che anco fono i ri- "ó cOct 
medij pronti per qualonqucin.'prouifo accidente fia perjuccedergli; perche la ^i^^^if^ 
rottura non impedifcegli efcrementiyche non vadano a fuoi luoghi ordittarijjau- pietra, pei» 
Jiettgafia d' ambedue le parti ywaffìme a chi procurerà gli rimedi] che noimo- «^c nóim 
fir aremo ; Ter tanto^a quanto qui fitto farà cfplicato fi attenda . ^rcmcu ' 

. Trima auuertiraffi apparendo fegno alcuno di gonfie:^ nel principio della 
concauità di alcun lato del pettenccchio vcrfo la cofà^ , che farà fogno di rotta- a uaeriu 
ra y mà pero non pafjata nelle borfe : fuole molte volte tal rottura caggionarfi ">«to a <jl. 
èpcr sfoì^o di leuar pefo graue , ò di cafcata da cauMlo^ò d'altro luogo emincn^ ^V* 
te,laqual rottura auuenga , che anco fojfc caggionata per dfbole^a di quelle dcl\auj>* 
parti fi rende fanabilcy facendogli fare ima ligaturay che vada beniffimo fcr- «»«|»art^ 
ratayC fitto aUa cofcia vi paffi vn ligamento che per due» fihie il detto ligamen- 
t» fia fopra il braghiero ritenutOy ehenifjìmo risìrcttOydi maniera che non fi pof" 
faralentareyò mouerCyauucrtendo,che atncj^odclbraghiero fiaut faitovnrile- j.J''^'*'"* 
vamento tondo alquanto più grande del fipralcuato della rottura , nel qual ton- q Mì!^|^c {f 
dofiapoftopoluercdifrondi di Cipreff^Uydi radice di Bifloì tayTormentiila y Con- tino rotti 
folida maggiorcy Inccnfo, & MaflictyC fta d'ogni intorno il detto tondo henifsimo ^ ^ 'cpan 
cufcitOy a fine che doppOycJjé rapito il braghiero venga a fare ilfuo rileuayfientOy ra^l^ftmJiJ 
auuertirafsi anco di empire il braghiero di fiopolma di Cancpa fottilifsimay t 
nettay uè fia piena altrimcnte di Bombaccy nè di Cimatura , perche è Vvm > e Di quella 
Valtra fcalday& aprcycla Canepa diffcccoyc le pcliierircflringono il rilcJJ'ato > babbi. 
nel luogo poi della rottura fi voga conilnollro Dalfimo tyonato dinofirain- ^jrf, 
tentioncyfi come anco la ligaturayebraghieroyil che facccdcfi al fic uro fi guarir ày tolti. ^ ' 
viàfiauuertiràdi Jiar ligato henifsimo notteyc giorno yfiretto quanto più fi po- 
trà foppcrtare } nèfiaoo fatti difordim nel mangiar cofi ventofcycome Fauct 
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Faggiol'y^é altri legtmiynì matigiar carne di TorcoyC cofe da gamar vemofttày 
però fi Ufcicrannv le cofe crudey come gli herbaggi^e frutti . 

fJ^Cà fc la rottura farà al tutto paffatay& djc le borfc fi gonfianOycafcand(H 
uil'ùitefiiìii dentroy e poi la not te pofvtdoft nel letto ritornano al fuo luogoyouero 
premendo fi facciano ritornare yfarafjt vna ligatura con la fua bragaye c he fia da 
Modo che tutti due lati fe bene la rottura non foffe fe non davn lato y e fìa fatto quel tondo 
aire a^2ua ^^^^^ P^'^^ ^^^-^ rottura ; poi fi piglicrà vnadrammxyC me^a di "Bis Un 

lire la rot gueyòberba Bonifacia in polu ere per quaranta dì > cfiatoUa in decottione dcUa 
tura intc radiec di ConfulidamaggiorCye mentre ft piglierà detta poluer e non fi f accudii 
Umalc. alcuno , mà fi stia nel letto fcmprc , e cen la ligatura bcniffimo cimo , e 

qq^q^q fopra la rottura fiaut poflo lo fottofcr ino Cerato da noi fattene molte c/peritn- 
xnirabilcp T^c . Tìglicrat Trementina oncia 1 .K^afa di Titio oncia i.cmci^aylncnifoyiMa^ 
)a fottuta ^ici^c Galla , v^/w dramme 6, otti di Telìugmc di terra i Xonfolida maggiore 
jnrcniha- ^^^.^^ dramme 4. facciafi\disfare la Trementina, & ì\afa , dipoi tutte le fopra-- 
dette cofe dalli oui in poi ridotte in fottilifftma polucrefiano tutte le polncri pò- 
Ville delle ^le nella Tremcntinaye B^afa liquefattay mà che non fta bollente , fi bene calday e 
Jigatufc di jl rime'uno bene le dette cofe infiemey e qUando comincieranno aficddarfiyfi pon- 
b!ioW\cii 5^'^° gli oui dentro y mà che prima fiano sbattuti , e vada fi di potleuato dal 
j"°]ggno fuoco y t tolto fimi dalla cadetta rimcnando per matio pcrmti^hora che fard 
per gli rot fiiuoy del qual Ceroto fi benderà fa fra pelle di guantoy ò di camfcta j e fi muti 
'''''^l}l^logm dieci dì, 

b^no farV ^0"^ anco di grandiffmo vtiL le cinte di fitto con il braghiero di Icgnoy mà 

Rimcdij diCjinegrOyOuerodiCipreljo . 
fimplici ^ Giouerà mirabilmente per la rottura l'vfar di bere la decottione della radice 
§1 1 rotti. j^^i^jj'^Q folutiuo fatta nel Vino neroyC beuuta per quaranta dì. Portando 

t'Achi. ancola ligatura di legno di Ginepro > e cinta di Ferro . 
xnilla vale- La polucre dell' ^chimtlla , ò Stellarla beuuta vna dramma alla volta nella 
alla rottu- fua dcjìillat ione, mà auuertiraffichc fta di tutta la piantay e colta fotto al fegno 
" ' dì Geminiycioè nel fine del Me fedi Maggio . 

ì\ Calarne La polucre del Calamento montano , ticb delle foglie colte fotto al fegno dì 
to gioua leone nellTfine di LugliOy e beuuta la detta polueve nella decottione del detto 
alla toitu- Calamento vna dramma alla volta per quaranta dì tenendo la ligatura in detto 

' tem po ne piccioli bambini fi fanano . 
La Burfa polucre della 'Bur/a pafions beuuta nel Vino nero , per quaranta dìytfi 
pjidon^ è ten? hi la ligatura dìy e notte, 

n-, ira bile la decoti ione delle CoccolCyò frutti fecchidel Ciprcjfo fatta nel in nero brié 
^.a rottu- j-^f^i,g,^uiaper molti giorni . 

l ' frutti La de.ottione del Chinopodio fatta in Vìa nero , ouer lafnapolucreal pefo dà 
del ciprcf una dramma alla volta . 

{ó vaglio. decottione della radice della Confolida maggiore fatta nel ^in nero hru^ 

r'oltut^ . * fiOyC beuuta per molti giorni con la ligat tira fopr adetta libera d alla rottura. 

La 
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La iecottionc del Cinque foglio maggiore fritta in ^ino con tutta la piantJ) e 
beuutaygtoua'alla rotturay ouero tolta della [uà poluere vna dramma alla volta, 
nel 9^ in nero per molti giorniyc ftano per il meno quarantayvale al mal della rot^ 
turaimà tenga fi la ligatura , 

La radice del Gladiolo , ouero Monacuccic di [opra , perciò cÌk il detto GU\ 
itolo ( però quella di Jopra) è valida per la rottura beuuta . ^ ' ^r 

• La poluere del Hipoglojjo beuuta al pefo di vna dramma alla -volta con la de* 
cottione della radice della ConfoUda fatta nel f^m nero rìfolue la rottura^ mà bct^ 
uafi per quaranta dì. 

La Iacea j ù Minuti pfnfierJ pefiay& applicata [opra la rottura mattina , e 
fer lye tenuta la ligatura^fe bene fà la V(ftcayguarifce larottftra, però foprafia 
tenuta per 40 . dìye replicata almeno ogni giorno* 

La poluere della Lunare maggiore , ouero del Grappolo , mentre fia nella fua 
perfettione > i mirabile beuuta nel y m nero au fiero y ò brufco vna dramma alla 
volta per 40. dì, al ftcuroguavifcele rotture de' Fanciulli ; mà fiagU fatta te- 
nirc la ligatura d), e notte . 

f fiori del Melagrano , & anco le fcorj^e^ò gufcie tcnereile giouano applica^ 
te di fuori alla rottura, però pofte di fopra con la ligatura fatta al modo dijòpr4 
rileuataye con le fcor^ ridotte in poluere,ò fiori > e pofii nella rotondità del bra- 
gbieroyche beniffìmo flringay però fi allaccia firetto . 

La decottione della Menta fatta nel ^^in nero y e beuuta per molti giorni 
ghua . 

Ladcmtione della T^uuùirriay ò la fua poluere beuuta al pefo di vna dram. 
La Gomma dilCOlmo , ouero il liquore, che fi trona nelle fuc ve fiche onde ^. 
jlloèy Maflici , Mirra , & fncenfo oncia mc:^a per cufchcduna delle fopradette 
cofcy^vn oncia di radice dt (^onfolida maggiore con onde ^,di OgliodiGinepro t© per ic 
nero, pofla ogni cofa infieme al Sole in vafo di vetro il Mefedt Luglio dal princi- rott ure 'ia 
fio,che ti Sol entra in Leone fino che lìefcc ; Voi leuatQ dal Sole,€ ferbato per gli ^ '^^^^^ 
bìfog III della rottura, fopra ti luogo ponendone con camofcia, rinouando ognitre inucnraro 
di, e continuando per ^o. tenendoui fopra la ligatura, ò braghicro ilUceiato S<nncocC- 
SirettamentCycl e al ficurc fi vedrà l'eff^erien^ , maffime negiouencttiyauucr- P 
tendo, che le cofe da ndurfi in poluere fiano Jòtttlijfimjmente ridotte . 

La poluere di Oppio glofo,ò Lamciola,cQn la polueìedclla Cauda equinabeuu 
ta nel Vin nero al pefo di vna dramma alla volta per 40. dì , è mirabile per la 
rottttra , 

L'htrba l'ole fi Ila pefla^^ applicata fopra la rottura fino fi a ficca , Voi r ino- 
liandola guarifcc le rotture . 

Le radici dei Tantafilon maceratc,c di fuori pofie fopra la rottura, rmouan- 
dole^ceme faranno fitte adufie . 

Le fiondi delCiprefJofiefclye pefle Lenifsimo,e poHe fopra la rottura, rmo» 
iiandole ogni giorno,e tenendoui Jopra il braghiero , 
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iJmcdio /i Toligam ntinore > ò Millegranì ridono in polnere > c a/ pe/Jj di ima 
jaro per la PCI' 40. dìy non [olo libera dalla rottura i faìKÌniU , nU dall'' 

ernia. £rWi^^/' ^'''''la'- 
ltfr^rfifc del Taucedano di fuori applicata . Ftta dramma di I\eobarboro 
fiuto aiufio > ò brHsìolato, <:i^o tanto dt ^ubea Tuitori^ & Mumia con ^ino 
nero g^rbo y ò bì iifcQ fatto in forma d*ci»pia/lro con le fapradettc cofc , e poi 
fofio [opra can9ofciay& applicato, e lafciato pty ciHCfucyo fci dì, per fette > ò otto 
volte rifoluerà la rotturay mà che vi fi a [opra U ligatKfa . 

La lanugine della Mai^a far da con 'Bettonicay radici di Gladiolo y cìr Hipa- 
glojfo parte vguaUiridottc p9i in fottilifsima polirne y e pigltata/ie vna dram- 
ma alla volta in due torli > ò rofsi d'oui frefchi fatti duri > e mangiati per qua-' 
tanta mattine a digiuno tenendo U braghicroy& il nofir4> ceroto non faccenda 

Crnia cai ^'J^^^^^h^^^ ^ ficuro guoìtranno non foloi fancinlliyma amo gli buornini . 

nofa Lbc^ ^ decotdone della radice deU'e^Bonidc libera daiT Etnia carnofa > beniUa 
ptr malti giorni . 

Del gonfia-T^.^nto , c tumori de tcfticoli con Tuoi doIori> 
ciira> 3c altri accidenti. 



A 



Fanti che d'altre infirmrtadi trattiamoalli t muovi de* teHicoli > e fnoi 
dolori fe ne verremo^ quali tumori da altro non fogliono caggtonarfty 
che dalli humori^ che in quelle parti fcorroncyaiiucnga che anco moU 
rr^r/dcUi "^^''^ concorrono de Ili httmori per qnalche percojf j fatta in dct- 

•erticeli te parti; ma feti flnjfo delfhumor fcorrentc farà vniuerfale, far affi in fimil ca- 
oaaliiime yò anco y che l'cuacuationl indetto hntnorc fiano vniuerfali ; Terò prima fta 
liano^ Ti fi^^^^ confideratione fo pra la materia che fcorre , fe ella è ancora in moto yfe bene 
^a alcuna parte ve ne fia fcorfa ; però fe la materia non farà in tutto fcorfayfi cane- 
rà fangue dalla parte opppfitay fe il tumore farà da vn foltejiicolojaltrimente fi 
caui f angue dalla vena commune del braccio dritto ymà fela mate) ia farà in 
gran parte fcorfa alli tefticoiiy ti cIj€ fi comprender Jty sì dal dolore y come dalU 
graue:^ay cl>e arrecherà il tumore in quelle parti fcorfo > // che compnfo fi ca- 
lerà fangue per la verui cìk diuertifce , e che cuacua l'humore fcorfo ; cioè dalla 
vena del talloncyò cauicchia del piede desiroye ftano fole onde 5 • 

^uuertirafp che fe iltumior deUeflicoli farà caggionato da matet ta fredda > e 
già indurita > non fi cani fangue a modo alcuno > perche s indurirebbe più ; mà 
fi fkranno gli rimedipcheafuo luogo fi dtrdrmo:Cauato (he farà il fangue potraf 
fi fare vn feruitiale molli ficatiuo > uià però a tempo douuto y & euacuato ilfer* 
kit ioli la mattinazenente fe gli attacchino quattro copcttCy 0 ventofc tagliate^. 
fopraUnaticUdcU incontro de' tefiicoli yCcauatone il fangue fi digerirà ^e fi 
fr sparerà la materia con tinfrafcritto firoppOy il qual hà proprietà di non lafctar 
[correre humori a^U UÌÌimU j f di mitigar bumri fior fi ^ e^iouar alla 
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Caì4cx:j^dd fegato. T»rcnÌ€raiftYOppndinfufionediI{pft[eccheoncU i.fi- ^^^fj^f 
roppod'Indiuiaye diVondUna > ^na omiu mcxjt > acqua di LupoUyTiantagi- da.fi.a 
ncyc di CicoreayV^na anda i .fta ogni cofa vnitayC daU ndl's^lba caidctta, e fi turaoti de 
Continui a dar detto ftroppo per fci mattmcyil dje fattoy fta data la preferite me- tcftKoli . 
dtcinay per euacuar la matte) ia . 

Tiglierai Diafebefien linitiuo oncia r . ì^eubarhoro dramme 2 . Spico grani ^^^^^j- 
'j.fiapoluerixato il J^eubarbo' O, ZT lo Spico bcniffimo , dipoi fta tolta tant'ac- ^^.^g 
quay ò decottione TettralCychefarà bifognOy& vmta ogni cofa perbeuanda dtafi loti de* te 
aUmfermo vnhora auanti dì calda . del fcder* 

farà difdiceuole vn dì fiy & l'altro tiòy far all'infermo vn feruitialc mol- ^^^^fi 
lificatiuo per diuertir la materia che concorrcy oucro a confumare la concorfay al medicine • 
, che anco gtouerà dare alC infermo oncie 3 . di Caffia tratta fuori dalla canna all-^ 
ima corretta , come fi deucy e diaft poco auantt mangiarey tlchefksto potran- ^^^^^ p^^* 



nofi applicare gli remedij e[leriori per Icuar il tumorc^e dolore da' genitaliy tra che attra- 
^i qunit quello èr^tOyC da me molte volte efpcrimentato > Teròfacciaft , per lo debbono T 
Ihefare fi Vrenlerà Oglio "Kofato completo , Oglio di Cigli bianchi , ^na onda 



T.& Hifopo humido vn'onciaye mc^^yvmfcafi ogni cofa inficmc > e facciafi cai- g nuati 
da la detta vnione > dipoi fe gli immoli , e bagm dentro Lana fuccida y e tà f hu- 
s'applichi a gli teHfcoit yiheii dolore yc tumore fi fmmtéirdy erifolucràccnti- "**^Jj*^,e 
mtando, . \ mirabile^ 

:« Clonerà parimente a fomentare gli tejiicoli fera y e mattina conia feguentc gli turno. 
fomentationey Tiglierai fien Greco, fiori di [amamilla , femedi LinOye Melilo- J'jfj^^jJJJ^ 
tOy ^Ana manipolo i. dipoi piglierai libre 2, di Vtn biancoyò Greco yòMalua- j,-^ 
giay e VI ponerai le dette cofe dentro con onde 3. di Oglio Communeyc farai boi- romctaiiò 
tir alla confumatione del ter%p , e leuato dal fuoco , mentre b^Ue y farai che quei ^J^^^^l^^ 
fumi fi ano ne euutiy ponendo ti vafo fopra carboniy b ceneri bcllenteydoue fard la j^^j,, £ 
dettabolliturayefia di fopra coperto con panno y ò altroy mentre gli fumi effa-^ luoituno 
lanodalvafo , acciònon fuaporino ; perche gli teflicoli li poffano ritenere mo- i^cdolpi» 
f^liOy e mentre dò far a ffiy fiaremefcolatodoue farà polla la fomcntatione , la 
qual foment at ione per far r infetta , meglio fta fatta inz na pignata vetriata y 
t fia coperta con coperchio parimente vetriatOy e ciò fàraffi jera y e mattina > e 
fubito fatta lafomentatione , fi applicherà di fopra il feguente empiaflro , 

Trenderai adunque IreosyMaluay^ Maluifi oy radici f arte vguale^fiano fat-* ■ 
te bollire le dette radici in Fino bianco per trcy ò quattro bollori y ma fiano pràuà'. 
ghiacciate bcmffimoydi poife gli aggiugano di fiori di C amamilla due mMiipoliy:. 
e fàcctafi bollire ogni cofainfiemey mfino le radici fiano intener itey e fatte te- 
nere > aggiungafi alla bollitura yn manipolo di farina di Pana y^vn di Fien 
Crecoycondue onciedi Melle y ^vnadrammadi Zaffrano con due oncied^ Oglio 
diCamamillay f^r altro tanto Oglio di Mandole dolci y ^d'ogni cofa beniffimo 
vnitayfifoi à empiaflrOy& appltdjer affi quanto farà bifogno . 
^iouerà parimente al tumore p tdQlorc de^tefitcoU jl fot (Quotato etnpialiro ; 

' ^ Tren^ 
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Impitftf 0 'Prenderai l^ua paffadi Corinto oncie ^.Farina d'OriiOydi Ceci bianchi^ .4na on- 
Sion.c do^'^ Purina di femcdt Linone di Fien Grecoy ^na dramma i,& vn oncia y e 
lori dc tc mcT^a di Mei rofjto colato , fia dipoi beniffimo vnito , e caldei f poRo [opra i 
ftit oli prò tdlicoli . 

Ccrotomi ^'^''^ ^'^^ fopradctte cofe ho anco efperimentato il fottonotaro ceroto , però 
rsbile per Tenderai tJHuciliagineydi Semi Mtea^ò M.iCuifchio, di Ficn GrecOyC Mncil- 
11 tumore, ligine di Fichiy ^4 na oncia i . Farina di Faua me7,'onciay' rou0i Zaffi ano fcro^ 
lettt-K^P^^^ </«^>y/4i/ tutto me[colatp con vn oncia di Oglio di famamiUayeduc di Ce- 
li. ray& vna Bsfayauiierteìiào che le cofe da far fi in politcrf fiano fìtte > poi liquer- 
fatta la Cera con la TeceyC come comimierafsia sfreddir e fi pongano le polueriy 
sfreddtto che faràfifitnda fopra pexj^olma di Lino , e fia posio con bell'ordine 
fopra gli teflicoli , c lafciatoni fempre fino ti mal rtlaffa . 

y alerà anco il prcfente vnguento per applicare a teSiicoii , Trenderai Oglio 
Vngocto Gigliobianco > di CamamilUy ^na oncia i .Oglio Cicinodramme i.taudanOy 
mori ddW ^albanOy^na dramma i .fia dijjolto il Cjalbanoy & il Laudano in ^ceto fartele 
tciicoli fi prenda Cera oncia i . fia fatto bollire fecondo l'arte allaconjumatione dell'a- 
ceto a fuoco lento > fino che fi riduca il tutto ad vnguento liquido da poterfi ap" 
plicare con Lana f uccida a tefiicolì caldo m 
^aft** ^'«'«f Xii parimente il feguente empiafìro tenendolo fopra giorno , e notte , 

?arfi a'ieftì 'T'rcnrfcrrf/ vna libra a pcfo di i cci bianchi > e gli farai bollire nel f^ino bianco a 
coli . Ju^cienxa fino pano cotti^y e poi fiano pefli in mortaio di pietra bemfsimo con 
pijìone di legno > alla qualpiflatura fi a aggiunta polucrc de' Fiori dt (atna^ 
milla oncie i . vna dramma di Zaffranoycon due oncie di Oglio dt Giglio bian^ 
COy facciafi empi^firo d'ogni cofiycfia pojio fopra alli teflicoli . 

E fc anuenijj t che gii fopranominati rimedij non haucfjcro potuto giouare 
medio** e »wo///yi>»J#r la durc^^ de' tejlicoliyvjarannnfi prima ^It rirncdtj per ammoU 
iodico ^""iJ^') ^^f*^^ farebbe il prifentc rimedio, dipoi feguirafsi il rcSio > piglierai Mu^ 
porgli xc'CUlagine di f emidi [aoliyoncieó* Mncillaginc di femt di MaluayC di FtchiytAna 
flicoli in Qn^id I ,Ogliodt Sefj amino oncia i .eme:^a , e dramme 4. di Oglio di ftJ\€and(Àe 
nò'fi'hab^ '^'^l^h^ fia fopr a al dctto tumore applicato ; dipoi fi piglino due manipoli di ^f" 
bianopo fentioverde : faccian fi bollire inacqua libra i» alla cotifumat ione della metày 
tuto inaio màfianoatuo concjfaacqua aggiunteut oncie i.di Melhydipoi fivi pon^a tOM" 
111^ r?roc ^^fi"^'^^^*^^^^* ^^f^h che fi faccia con ogmcofa empiaftrOy aggiungendout vna 
di) . dramma di Zajjrano , znoìtcta dt Oglio di\Camamillaye caldctto fi applichi 
ti teflicoli . 

Rimedij La farina del Fien Greco impaflata con Catqua Meliata per fe fola leua le du- 
p^r oh '.c '•^^^ de^teflicoU appUcata fopra. ^ 

ù icoli in- Le foglie della 'Selide maggiore > ò Vrimola magg we pefie > & applicate a 
durili . gU teflicoli Ituano affolutamente Le fue injiammationi. 
^\ m^tc\ ^'^^Sfba pefla del Cortandro y ^ accompagnata con farina di Fatta y ouero di 
a* tciìicoli ^g^^o rofatoypoi applici{ta a' tefttcoU leua la fna infiammatione . 

infirmali. Vhcr- 
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Vherba Taris peflay& applicata a' tcflicoli lena la fua tnftammationt . 

Le radici dell's^nfodtllo maggiore pefle > & applicate a tefltcoli leuanù le 
fue infiammationi . 

I Ceci cotti con Ermo > & empiaflrati a teUtcoli leuano le fue in* 
fiammationi . 

VHerefomo applicato con Melle gioita all'infiammatione de'teHicoli . 
L'amido fatto del Grano tmpaflato con acqua B^fa conferifce alprurito rfc - 
tefticoli . 

*,Le frondt del Mirto , è ^JHortella pefle , & impiafìrate con Oglio Bufato 
1infacinOy& f^ino vagliano al pruritodc'teflicoli . 

U frondt del Sencto mtnoreyò Spelittofa maceratey^ applicate a^teflicoUjle^ 
Mano le fue infiammationi 

L'Vua cl}€ farà fiata appicata , e fchtacciata con le manine con Farina di Ftf- 
ua applicata a tefticoli leua le fue in fi ammattoni . 

V^uapajfa impiaftrata con farina di Faua^ e Cimino a tefticoli Uua le fue 
infiammationi . 

Quefto tra tutti gli fecreti da me inuentati con il mcT^o delle qualitadi natu- 
rali y é vnodellivnic hi per la durerà y e dolore de* tefltcoli y f <a^^io««?f 4 Vhjmo « 
caualcare , ò per qualpuoglia percofja , ò cafcata , peto fàccia ft . dolor 

Trenderafsi C^netoy Irideyuinaoncie 1. in politereyCinamomo dramme 2. de'tcftico- 
Zaffano fcYOpoiome^Oy farina diFauaoncie i.GrnOyò Maluagiaoncie t.fac- H «aggio. 
CI a fi bollire per dttCy ò tre bollori in pignata vitriata , & coperta ; *Dipoì cefi ^J^Q^pj 5 
bollendo ft leui dalfuocoy e ft riceuano fotto a tefticoli quei fnmiye come comin- (ja cauaUa 
eia a rajfreddarftyft pigli la parte più denfay& ft applichi fopra pe^KS^^^^ ^i' d«il A^ut'o 
no y e fi ponga fopra gli teftico^ caldetta in modo che vi ftiayC ciò facciafi mat- ^ 
fina y e fera fino alla refolittione di detto male > rif accendo la detta bollitura al efpciicza. 
modo fitdetto , fe fard bifogno . 

Della cura delle Morici , onero Hcmoroidi. 

HOra perla propinquità de' teWcolialle parti dotte fuol fuccedere t' ^^ggj^^^ 
Hemoroidi con fuoi dolori , ^ alla caggione del fuo dolore fe ne uer ^^.\ (Joioie 
remo y il quale per lo più fuol fuc cedere dall abbondanza del fangue delle Mo- 
malenconico , ridotto nelle uene Hemoroidialiy nel qual luogo ft andò "jj^*^ Pj^^ 
taggionay che diuengano ciecheye fordcycoft dette y per non ne vfcirnulUy e per- ^^^^ 
ciò fi caggiona in quelle parti vn dolor intenfo , però fta la cura di qucfta forte de . 
di tJMortci prima fatto vn feruitiale al fottofcritto modo-, Tiglicrai decottio- 
ne di Caoli onde ó.Oglio y volato onde 4. Zuccaro nfjooncia i .e mc^ay Torlo di 
Ouo unOy& un poco di SJ Communcy & unitaogni cofa infieme yfacciafiferui- ^^""'JJ^^g 
fiale fecondo gli ordmiyc tempo ; mà fe auuemftey che per le òiornifolJe cbiufo 
il bucQ del fcdereyfi darà la fcguente mcdidna . ik» foidc. 

Ti- 
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Mcaiciaa IHglicYanft oncia, i Ài fior di Cafsia canata aWlma dalla Cannayc dianfi all' 
^".^^^^^ infermo, fatta l'euacuationcy fi cauerÀ fangue, àfuo tempo del braccio dritte 
' all' infermo dalla vena del fegato ^ la quantità fia conforme alla virtùyebifo^ 
gnoy e ciò fatto , inter ponga ft vngiornoydipoifi cani di nono fangue dalla vena 
del tallonCy ò cauicchiay e continuando ildolore doppo vndìyò duc,ft procuri 
Saagiiedi di farle aprir con flì-opicciale > ò fregarle con foglie di fico , ò pe^a di Lino ru- 
douc ft de uida,ò tagliaìgU leggiermente con la lancetta , md fé vi flilhffe qualche poco 
pct Icmo ^^f'^S^^ non fi flropicctno y ne fi taglino y perche molte volte auuienecbc fi 
Ufi . rompono in maniera > che ne fegue vlcerationcy e perciò non flillando parmi me- 
glio fiafarle aprire con Mignateyò Sanguefughe che ftano beniffimo purgate y 
auartti che vi fi attacchino > e ftano attaccate alCefìrcmità delle vene , nè ftane 
più di due , & auHcrtifcafi > che effendoui canato fangue per la venale per il ta» 
ione > come di fopra fi ha detto > che con le d^Cignate non Jene cani più di tre in 
quattr onde ymd per l'altre due parti fiane canata buona quantità conforme ai 
la caufa bifogno > anuertcndo che nel cattar del fangue della vena del talioney e Morici fia 
perche il gauatoia fera rijpetto che la fera gli humori graffi > e malenconicifimuouonoye 
to^Ia^fcra/^ fopra fi hà'detto y l'himore non fcemajfcy & il dolore 

dalle Mo feguitaffeper h materia fcorrente in quelle parti y fi cerchi di digerire ladetti^ 
Tìd con le ffjateria ; perche per lo più delle volte fuol proceder da cagione colericayC pitui* 
plù^gìouci ^^/^ > P^*'^ Trenderaffi Mei J\pfatOy firoppo di Cingiolcy di B^golicia , ^ firopp9 
uolc . f^iolatOy xAna oncia me^y acqua di 'Borragine,di Lupoliydi femi communiySl ns 
oncia i . fia ogni cofa vnita infiemey facciafi firoppo per vna volta > e diafi alC- 
infermo , e feguafi per fette dì > dipoi fi darà la prcfcnte medicinay che hatirà in- 
tentione di mollificar il corpo i e purgar l'humor malinconico . Vigilerai 'Dia- 
fenaliniciua dramme 6. midolla di Sebef. dramma me^a; polpa , emedoUa di 
Cartamo , e Diacatolicon > ^na dramme 2. e due diconfettione di Humech fia 
egni cofa vnita-, e diffolta con decottione CommuneTettorale a baflan7;a per far 
beuandayla qual fia data all'infermo due Ime auanti giorno > // che fattoyfia be- 
Vntione ffg f^y vngere l infermo con quefia fottonotata vntione lemorici , che leueraffi 
do?or ^^^^'^^ y Vrendtraffi Oglio Violato lauato con acqua f^iolatay ut irò frefcoy la- 
dalle roo- uatoy^na oncia I .& vn oncia di Oglio di Lino y con vn roffo di OuOyC me^otir- 
l't' • ci.t di Ceray e fi faccia d'ogni cofa vntioncycon la quale svngano le Morki , 

Bagno donerà anco per leuar il dolor ti fare il jottonotato bj ^no, facendo feder dett- 
il dolor al f^o P infermo mattmay e fera per vn Dora alla volta . 

le molici. Vraiderai femc di Lino macerato > Fien Greco, fior di Cama?nilla > Meliloto^ 
fiordi Taffo barbajJoyMalua con le radici, ^ falmfcoy f^ioleyC Cancliy ò yer%e > 
^na manipoli z . e farai bollir in acqua di foìUe o*ni cofa > ò altra acqua che fi a 
chiarayc dolce , e bollita che farà a confumationc della metà fi faccia feder l'in- 

l^q»otc fcr/no dentro caldoy e chefiia ildettoltagno caldo . 

"ddof d<rl •"'^^ P'** ^9^^^ f^^^ efpcrienxa per ti dolor delie moricifar il fottofcrit^ 
!c vtmtìà . to medicamcntOfe con il fchi\':;ol'hù fatto paffare alle moriciyoucro con la fi-- 

" . tinga 



DI CI OSEPPE ROS ACCIO. 2fi 
finga fatto pajfaredue volte al dì , co'l che anco fi puè far con Lana fiìccida 
vna tafta y ZfT immolare nel medicamento , ò liquore che fi dirà , immolata 
porla nel federe , c ciò fare ogni S. bore > che al ficuro il dolore pafferà . 7»i- 
glieraffi dunque fuccodtTorrioncie t.fuccodi^ppio oncia i . & Oglio di fé- 
midi Ti^affano oncia i . Oglio di 7{p:eyOglio di decottione di Catapacia^^utti^ 
ro fi-efcoy ^na oncia i, e me^a dt Seuo di Capra de rognoniyò arnioniye tutte le 
fopradette cofc fiano poHe m mortaio > e moUo bene agitate , sì che s'vwfchino 
di poi fi oprano al modo fudetto, 

f^ale anco ti fudetto vnguento per il dolore , & vlceratione delle Moriciy del 
quale ne hò fatto più volte ef^crien^yvanno con effo vnguento onte ^.Ò6 ,vol- J^fl^^^ 
te al giorno le morici , & vngafi anco d'intorno al federeymà eccoui t ordine per ^^^^ 
far rvngucntOyTiglierai fucco di Cortecciay ò fcor:^ di Sambucoy tioè la parte Autore 
di dentro fotta alla primayla quale è tutta verde oncte 5. fucco di jippioydi P«f ^^^^ 
Qlidoniay^na ondai, Butt irò frefcoy efeuodi C'apradellirognoniytyfnaon' ^|a,ione 
eia mex^ y Torcellini > che fono certi animalucci con moki piedi > quali flanno ^cUc mo- 
in luoghi humidi > e particolarmente doue fi lauano i piati , e per lo più fotto a - tiù . 
teftt y & rottami di Tentole\y ò Tignate i quali animalucci fono da (jaleno chi Or 
mati Ouici terrefiriy Lombriciy ò Fermi terrefiriyMafc ella di laccio , c^na on^ia 
1 . ma che fia > e Cvnoy e Inoltro fecco da poterfi ridur in poluere , e cofi faran ri* 
dotte l'altre cofe da ridur fi y dipoi fi piglierà me-^^oncia di Oglio di decottione di 
Cotapaccia ^e tanta Cera bianca che bajii a far vnguento molle y ò tenero > del 
qual vnguento ne farà poflo fopraLana fucciday & applicataydoue faran le mo- 
riciyc potraffi anco difjoluemevn poco con latte Vaccinale con fchìT^Oyòfiringa 
Jchi^^c di dentro ai federe , 

^uuei tira ffì che fe il dolore foffe cofi eccejfiuoy che fopportar non fi poteffey 
e che gli fopr adetti riraedjj non lo poteffero mitigare ^ aggiungafegli quattro 
grani di Oppio , e tre di Zaffranoy e ciò facciafi fen^ tema alcuna > perche 
expericntia docet . Alle meti 

Sogliono in alcuni le Morici Hillare , ò gettar molto fangue , però la prima f^'^^*^^'^; 
intentione farà aquei tali , cì}e difimil infirmità faranno oppreffi fargli cauar ^^^l 
fangue per la vena del fegato dal braccio dritto in poca quantità , acciò la na- di j taii. 
tura fi fuefaccia ad euacuare il fangue y alia parte oppofitay però la prima voi- ^ag«^ d«j 
tache fcntcauerà faranno onde a. in La feconda volta potranfi cauame on- p^j^^Q 
tie a. dall' tfieffa vena , it che potraffi anco la ter^avolta > cioècauarne altre n ». & 

due onde. Ti* -^"c 

tJHà perche alcuna volta auuieneche le Morici mandano tanto fiuffo di ^^^^^^^ 
fangue > che non permettono tempo al Medico di poter fareque' rimedij y che fi ,ìjì . 
eercarebbono al male , però in fimil cafo fia fubito attaccata vna copettayò ven- Alla fiipct 
tofa^^randc fotto la poppa dcftra y che il%n^ue delle morici fi diuertirày& ciò 
Hippocrateanco auuertifce . nicdio fo- 

0$ omà U fi^ v[dr (m^uc fin VQlt€ per im^nir quello delle Morici* biUAt^* 

- 
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yale anco far pigliar all'infermo il fottoforitto firoppo, due volte al dì , vho U 
mattina neU'Maye l'altro la fera ; peraoche il detto firoppo hà prò prietà d'ifh- 
grojfar ilfangue , e contemperare gli bumori , ibe non fcorrano alle mortci . 

TiglicraJJÌ adunque firoppo f{pfato , di I{pfefecche oncia i . e me^a per forr 
te, di firoppo dt Mortine^e di fucco di ^cetofay&vn oncia per ciafitmadique^ 
fie acque, dt 'Porcellana , di Tiantagine , e di e^cetofa , c!r ogni cofa vnita in^ 
fieme» diafi alt infermorcome di foprahabbiamo detto , e dati che fegli hauran* 
no dieci dclli fopr adetti Ctroppi yfe gli darà la prefente medicina , due bore tf- 
uattttgiornOyTiglieraigltfemi diquefic piantedue di amme'per forte , femi 
di Tiantaginey ^cetofa , VorcellanayC di Jadiuiayfior di Bcrragine, di I{pf€ rof- 
fcy e di Bugolofjy Ana manipolo mei^OyC fia polla ogni cofa a bollir in tant'ac 
qua ferrata , ouero acciaiata , che bafli , e fi faccia bollir alla confumatione </r^- 
la metày dipoi fi coliy e nella detta colatura fi disfacciano fei dramme di DU^ 
catolicon , e due dramme di I{eobjrboro fpoluerÌT^to , e fi a ogni cofa vnita ìih 
fieme, e fatta beuandaya giufla proportioneyedataalPinfermp all' bora detta 
fatta la euacuatione . 

Ipitima ^iouerà anco farai fegato mattina y e fera la pgefente epitima . PigUfi» 
òzfitCì al ranfioncie cinque per ciafcuna delle prefenti acque y A equa d'I ndiuia yd: ^ce^ 
J^'a u^o ^[fentioydi Kofey e di Solatro , e fei dramme di Ceroto di Triofandoliy ^ 
del taguc "^'^^ dramma, e mej^a di Spodio , e dieci grani dì Spico ,cons. onde di t^a to 
deUcMori bontjfimoyfia ogni cofa beni ffimo vnita infiemcypoi fi applichi all' infermoycome 
ci. di fopra auanti mangiare . 

Totraft anco fatta la detta Epitima onger il fegato, e gii rognoni con il fot- 
tofcritto vnguento > Trenderai vna dramma per forte , vnguento dlngrcdie/t*- 
te di Galeno y e di vnguento Sandolino con gli prefenti fitcchi mei(oncia per for^ 
te di Solatroy di Sempreuiuoy e di Viantagine, aggiungendogli vna dramma per 
ci4cunadeUc prefenti cofe Coralli rojfhfcmtdi K^feyemcT^a drammadi ^catÌAf 
eie cofe da ridurfi m poluerCy fi ano ridotte fottilmcnte , di poi con Ogiio di 
Cottogniy e di Aiortellay ^vn poco di Cera facciafi vnguento tenero, e s'vtH 
ga freddo . 

Continuando le M orici a mandar fangue in quantitày nè uolendoflagnare con 
glifopradctti rtmedtj , confi glio che alle bocche aperte delle Morici je vi ponga, 
fopra il fottonotato unguento . 

Tiglierai ^Icì epatico , Mirra, Incenfo, fangiie di DragOy 'Bùìloarmc^iOyArta. 
dramma me7^a,efia ogni cofa polueri^ata fottUmente , e Ct uni/chi con un chia- 
ro dt Quo y e un poco d'Oglio rofato onf acino ; poi fi piglierd un poco di Bombag" 
gio , e s'immolerà , ò bagnerà in detto unguento > e fi farà quanto fi hà dcttty.f 
mà auuertifcafi di lafciar aperta una dt efja yefequeflo non uaiefe a §iagnar ti 
fangue,^ flMjfodel fangue, ungafi all'ultimo rimedio con dar il fuoco con il 
ferro affuocato alli orifici y e bocclje aperte di effe uene, lafciandone però una 
dieffe apertay mà feancoquella lafiiata aperta mandaffe fuori tanto fangncf 

che ^, 
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che Urtatura non lo fot effe fopportare , parmi conuenitnte anco quella chiude- 
rcyauuenga che flagnando tutto il [angue delle moricift può caufare qualche 
cattiuo inconuementey il che anco Htppocrate lo conferma , però non farà difdi^ 
teuole attaccare una mignata ad una dell'altre uene > che ciò faccendo fi ande- 
tàa poco a poco il fangue euacuando > & il patiente non peruerrà ad alcun 
pericolo . 

Ciouerà anco a pig liare tre hore auanti diftnare la mattina um delle fottono- 
tate gìrelley piglieranft gli prejenti femi di Tiantagme , di Metofa^di Torcel- Jj^'^^licc'he 
lanaydi T^fe rojfe , ^catiay Htpociftide una droMma^e quattro fcropolidi I{eo- diuctifto 
barbaro elettoy e due fcropoli di Mirabolani citrini , fia ridotta ogni cofa in fot- no la fu- 
tilìjfmapoluereydtpoi fi pigli Zuccarofinoa bafian^^a che f/adijfolto in acqua g^j^^".'^^ 
diTiantaginCye ftano fatte rotelUyò girelle di due dramme l'unay fi ano ufate ^^^^^ 
almodo fudetto , auucrtendoy chefe il corpo operaff e troppo ufinfi due uolte fole nei . 
lafettimana, 

dotterà anco pigliare la fera yfe bene] fi piglieranno le fopradette girelUyUHH 
delle prefenti pillole . Trenderai una drammayC me^ di Trocifi dt Carabbe , e 
con firoppo di Mortine farai otto pilloUy & un'Ima auanti fi uada a dormire ne 
piglierai unam 

Le radictf e le foglie del^Aro maggiore cotte nel Vino , & Oglio cmmune ^^"Jj^'l 
Implicate fanano le Morici . pctIcMo 

V^ro d'Egitto applicato con Oglio fana le Morici. rie i «he 

Vacqua che fi filila della Celidonia minoreyòS croffolaria minore fanale Mo viano gfi 
ficiiolcheualelaràdicey efuoi granelli y applicati con l^orinadel patiente, Tmchi. 

La radice della Cinoglofay ò lingua di cane arroti ita fotto la cenere ypoi ridot^ 
fa in polucre « & applicata con farina alle Morici fchi^ta , ò fatta fchr^^ 
re dentro . 

La radice del Cotdidoyò Za frano faluatico peflay ò trita applicata alle Mm-^ 
ìtyleua i fuoi gran dolori . 

// Zagrano domeflicn > thè il fuo fiore toltone me^p fcropolo y & ligato in 
una pexjolma di tela fot t ile > e fatta come un bottoncino ligandogli un legnet- 
to^òHeccolinonel bottoncino y di modo che (ia come un manico > dipoi tolta 
una pignatina non uitriatay e poHaui dentro deWacqua , eJr il detto bottoncino^ 
e fatto dar un bolloreydipoi riceuute ti uapore al federe di quell'acquaie toccando 
con il bottoncino le Morici ne lena il dolore - 

Le raditi deltHemoroidate toccando le Morici > poi Ugandola alta cofciaye la- 
fciata un giorno > dipoi leuata > & attaccatay ò fofpefa al fumo rifana le tJHo- 
riti ; percìoche fi come quelle fi uannodiffeccattdo ; cofi anco le Morici fi diffec- 
canOy& anco te dette radici pefie , e poiìejpgra le Monti > gli leuano tinfiam- 
màtioniy& it dolore, 

Ufumo detta decottione det terttìfco fana le Movici * 

le fette de' Vomì di Aimo fcaldate fopra le ceneri , c pofitui fop^^ ^ 
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guento TupuUo applicate poi alle Moriciy mitiga i loro dolori , /fingendo tin^ 
fiammatiom loro applicate firdde . 

La radice frifca della Scroffolaria coltaV^utnnnOyCpefia con Buttiìofie^ 
fio ad ugual proportione y dipoi poSìa la detta pilatura tra due piati tn una co- 
neua , ò cantina al frefco per quindici dì ; poiliquefaccendofi a fuoco lento y fi 
fàunguentoyconilqwale ungendole Morie i le fana . 

La decottione della Valeriana maggiore riceuuta^ e bagnatene le tJ^orià 

mcd^o di 'Pareuami di mancare y fe anco non poneuo queìlo rimedio dcW Eccellente 
Luigi Lu Luhera per diffeccar le Morici; però prenderaffi we^fl dramma delle prefinti 
^'d^ar' f > ^'^'"^'^ > Biaca ylncenfomafibioy cioè eltttOy e chiaroy egroj]o^jln~ 
io V.^cr ^"WO'WO lauatOy ftano le fopr adette cofe in fottilifsima poluerc y Uqualpoluerc 
dilTeccate péfla fittilmente fopra le fiorici; mà prima ftano lauate con Vm bianco y e 
k molici . ^ felle con cff j Vino ; pcì ò per fkr detta lauatura ft T^iglierà vna libra di f^im 
biancOy& onde 4. di Mellcy fi far ^ dar e vn boUorCy fihiumando dipoi con la det^ 
ta bollitura tepida , e Tombaggia y ò pcT^lina di Lino fottile > fi laueranno le 
Moriciy il che fatto fi jpargaui fopra la detta poluerc . 

l^U'o pere delP Eccellente Luigi Lubera leffi il fottonotato ficreto per le Mo^ 
utu v^' ^iciyCcn il quale per certificatione bauendone fatto più volte ejfcrien'^yVh^ 
narc le ma qui pojlo ; Viglieraffi dunque vnOuo > e ft farà cuocere ncW^ceto fino farà dim 
• uenuto duro > // qualcy leuatogli ilgufctoyò fcor^a > fia fatto peHare in mortaio 
^fanar ^^^^^^ ì ^^P^^ f*^^^ P^f^^ vn oncia dt 'Biaca ycfia di nouo peìiato aggiun^ 
morid gendoui vn' oncia di Bnttiro fi'cfcoy e di nouo fia ripesato ncllifleff 7 mortaio che 
dcILEcccl. yj^ flato primayC ciò fatto per vn'hora continuay fe gli aggiungano quefti Ogljj 
bc ? ' ^al ^^'^'^^'^ P^^ ^'^^^^ ' ^^^^ 'K^fatc , e fia bcniffimo ritenuto nel mortaio con U 
Rolàc. ef- piHone fino a tanto che diuenga bianco » e farà alThora pcrfettionata per farfi 
pelimela l'zmgticntOyil quale farà [erbato in vafo dt TiomboyC^ quando fi hauerà di ope^ 
rare y fi lauino prima le t^^orici con Fin bianco , di poi yngaft con il fopradett$ 
vnguentoy auuertendo che in vece del Butiro farà meglio la Songia di ànitra f 
facciafi il detto vnguento > perche è mirabile . 

^iouerà anco alle tSHorici pigliar vn poco di ì^cruo di Toro } e con McUe 
vnito applicar alle Morici , 

Della Sciatica , & fiia cura particularc Metodica, 5^ anco efpcrlcn-^ 
tialc » fì coaie l'Autore hi in molti luoghi prouato • 

NOn èdidubioalcunOf che la Sciatica effcndo dolore nella parte prO' 
pinqua dell offoy con denominationed'infirmttà pili propria y c pÌH 
corrijjfondente al luogo denominar non fi pojfay pofiiache nel tratta" 
to del Catarro barbiamo anco dato queiìo auucrtimentoy effendo che 
ione Phumore cattarrale fi ferma dalla locatione formale y prende il nomcy per 

tanto 
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tanto farà bafleuolel'hauer fi^ificate il certo /ti ondo l'ataori.U di ptùmte»- 
denti ^Autori tanto antichi ^ cerne moderni y e parche alla Sciatica dogliofa fi 
ricerca medicamento particola} e da gli altri dolon , che per tutto il corpo Jparfi 
fianOiCm^ffimc alle giunture propinque ycuero nelfiRcfc giunture Jiahiliti . .^wl 
l^er tanto allajua cura particuUrc bora vengaft , Terò primu alla C4Uffa confi- S^f i^;of 
derandoft dall' effettOycUalmifero languente promoue il dolore y perdo che fcvi t^rarir nel. 
fard materiayò caufaflemmaticaycon alquanta materia colerica^ laqual aiutan- Sciatica. 
doafcorrere la parte pituitcfa , alla locazione dellojfo Scio nelle cartilagini y e 
pelltcciole fotto\a tendoniy che il conuc/fo, & concauo concatenano yft caggione- 
r àecceffiuo dolore y ti che anco fi caggiona per riempirfi la vena della Sciatica 
della fopr adetta materia , pertiche fia caggione la tenfioneyC di§ìirmento di ef- 
fa vena y della qual poi ne fuccede il dolore , Ver tanto in fimile occafionede^ 
ucfi al primo cercare di euacuoi- le fccci , mollificando ti corpo con la fottofcrù- 
ta medicina ; Trenderaffi adunque -un'onctay e mc^^a di fior dt Caffia tratta dal- J'^'J'* 
la Canna aU'horayediafi al languente y ouero fi faccia vn firuuiale mollitiuo feruitinic** 
fatto con decottiane dt tSìtalua , di foglie di riole, di 'Bietola , e Semola , ag- ^^rù ^ 
giungendoui doppo ipremuta , e colata la bollitura Caffia daferuitialiy ouero 
Mei rofato , oglio Violato a bafiaìi\a con vn ro/fo di Quo , Zuccarg , e Sale con j^j^ 

mifura conueniente, poi fia pofìo al detto infermo delU Sciatica ilferHitia/e^ ti" dr>u« 
il che fatto, '^ir euacuato il corpo , deuefi dipoi euacuar il fkngue , Vcrò ficura- C Jcuc c». 
mente fi cani per la vena del t alone , 0 cauiccbia detta la vena Se Li del piede , c 
fia cauato dalla parte medefmaydoue èia doglia ndloffhSciQyò fue cartiUg- ^ 
giniy traljendone onde yauiiertendochcnoa fi rijfoluendo il dolore per la pW- pcr'lTsSt 
ma volt a, c he di nouofi faccia il feruitiale , &fi cani fangue ; per efyoienT^ì , Hca . 
filo con quello ne ho liberati molti , ma fta canato nd princìpio della Sciaticayc 
fe il dolore non volefc cedere' fatta la euacuatione del fangue , fi cercherà di di- 
gerire la materia fluente con il prefente firoppo ; Trendcrai Mei rofato colato, 
Ofimelle fempliceye firoppo di Betonicay ^na onda me^a , acqua, di Saluia , di 
'Ji^dicchiOiò diCicorea, e di betonica , ^na onda r . & vnita ogni cofa infictnc 
d:afi all'infermo caldo la mattina nel far del giorno^ e ciò fi faccia per fi ttc mat- 
tine, Coltra mattina dianfi le fcttonotate pillole tre bore auand giorno . Vren- 1 a sciau 
dorai vn fcropolo per forte di pillole auree diVjcolòyC di Hiera delùnejfo , & 
Agarico preparato y con le quali" ^. co fi farai cinque pillole con ti firoppo di 
Sttcadosyefianodate alC infermo come fi hà detto, 

"Hon fi rimouendo il dolore lodo y che far fi debba altra euacuatione puieffi^ r.ctttfjrio 
ecce per la materia flemmatica , ma fia prima lafctato ripofare per due giorni ^ ^''«PP» 
nnfermodoppotolto le fopradette pillole, dipoi ripofaio gli detti due giorni fi ^«4. 
darà all'amalato il prefente Elettuario ; Tiglierai Z uccaro rofrrto y e Confei ua di 
Saluia, A na dramme 2 . & ciò mito infieme diafi per vna prefaycioé li due gior- 
ni del ripofoy ^ il ter:^ giorno dar affi il prefente firoppo , ^ figuiraffi di darlo 
per fette mattine all'hora foltta > ^Prenderai firoppo lipfato, Mei rofato yfirop- 

S po 
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-fo di Sticados fcnT^a fp^tic > f ita oncia mt':^ay acqua di Cicoreaydi Betonica^ édi 
SMutay^nagnaa i.t'rogni co[a vnitaheneiiìfitme dtaftal modo (udettOy & 
r ottano giorno dgranfigli U ftgkcnti pillole di ErfHod.itóli^ piìhlc auree di 
(olù,uinafcrcpolo i.edipMek (ocJjiedi^llmafore faopoli duejìfacciamcif" 
fi con [troppo di Sticndoiy & m cmqne pillole ridttcafì detta mjffa ycdiaKftyto- 
me fi hà dettoy aunerteìdo ft mentre l'infmìnì pigltcrd gii ftroppiyil dolore l'ctf- 
fi'gf{fc>profnrifi dijminkirlo yò mitigarlo ccii gli fcgtienti temedij ; Mette- 
ranfi adnnque quAttìoventofc y ò copitte /opra te natiche ragliate , onero ogni 
rruttina aitanti mangiare ft fucuU preferite fenati Jt-, Ttglift MildotOy Fien 
Orecoyfìordi CamumilU , feme di Litio ^ fior di Sticados arabn oy ^na manipolo 
Viex^idi Maluaydi Madrey ò f^ogliadi Hierhaydi f^ioh'^di Mtnorella^e di Semo^ 
-irt) ò Crufea grojfamatiipolo mero per forte > fuàaft bollire ogni cofa in tanf^ 
acqua, cbe bafii alla lùnfumat ione della metà , dipoi f j}remay ^ coli pigliando 
dilla dttt a colatura ónde i n.e fe gli aggiunga di Hier a fimpliceyedi Bencdet- 
Mirabile meT^aper fortey e ti concie di Mdrofcto loUto con onde 3. di oglio 

feraitialc C^^"^^>^ dratnmedi Sai Communc , cj?* vn'onria di Z uccaro roffoy C vn 
feth rfo torlodiOu^y òroffoyftaogni cofa benifsimo rncfiofrttiryò vnitainfìcmeycfacciafi 
Iclittca^'* A^A'^'tf/f j e ponga/i caldo > Votranfi fare gli feguenti fomenti ancoray Tiglie- 
ti * Tai *MigliOyCrufcayò Semola y fior di CamamillayC^ fka arteticay ^na manipoli 

^.Sal Com mune m^'tpoli due y fi a fatta binifsimo fcald.ne ogni cofa inficme ^ 
dipoi poHa in vn facchcttOyC ben calda polla fopra la dogli addane fai à;mà cort" 
tinuando ancora il dolore fta fatta altra lUiJcu.^tionei ò digefìione dell' bumttf^ 
feccante ymàfiiafi ^.dìa farla doppo tolte le fopradette cofe y e fatto qitauto fi 
ha detto > ne quali 3 .dì darafsi all'infermo 3 . bore auanti mangiare la fottofcrit" 
tacompofitioney piglierafsi Confcrua di t^coro,! uccaro roftOyConfcrua di Sri-- 
iadosy tyfna dramma i . e mci^ > j't nifca ogni cofa bcnijfmo > e diaft airinfei^ 
Pio per vna prefay ^ il tcrz^o giorno fe gli darà il prcfente firoppo ; Tiglicrai 
firoppo di Jua di T^colòy Mei rofato colato j fnopp'> di Sticadosy^na oncia me- 
X^y^cqua di Cicoreoyò I{adicbiOydi Bctonicayd' luayuina oncia 1 . s*vnifcbi ogni 
cofa y e diaft all' infermo calda la mattina nclC^lha > feguendo dò fare per 7. 
mattincytottaua mattina fi dianole feguenti pillole due bore auanti dìyPiglie'-^ 
rai pillole Fetide > pillole Cocchie y pillole di Ermodatoli > ^na f crepolo i . pane 
€0n firoppo di Sticados fatte cinque pilloUy e date allbora fudctta , mà fta anca 
cfferuato ne'giorniycbe l'infermo prenderà gli firoppi di vfare quelli rimedij che 
fi fono detti di fopra , e il dar delle pillole in vece di altra medicina fi a meglio > 
parche Sìanno più nelHortiaco > & euacuanocon più efficacia gli bumori dalle 
parti lontane y fatte cbe faranno le fopradette purgationiy hoef^erimentatole-^ 
uar la doglia Sciatica con gli feguenti ^.feruitiab , pofiialC in fermo vn giorno 
sìy&taltroaòyilprimo feruitiale farafsi a quefio niodo^ 'Piglierafsi Meli-- 
lotto , fior di inetto, fior di Camamilla > Fien ^reco y oina manipolo i . fior di 
Stitadof ^rabifOy Magiiorana^ Betonica^ manifolo tttCT^p^ k4lfen^ì^^^ 
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Menta vn poco per forte > e due dramme di tyfgarico libato in pe^u di Yann^ 
^nOyOkeroTelifottiU-ie facciafi bollire ogni cofa in tani acqua baìlcuolc alla 
tonfumatione della metà > dipoi fi Jpremji e coliy e della colatura fe ne pigliti- 
hra i . Oglio di [{lita^ e Mei B^fatOy ^na onde i. di Hiera compojia,^ di BC" 
nedct tay^uji dramme 6 . Z uccaro rojfo oncia j .e me'^a , vn roJJ 0 di Quo 1 e drA. 
%.di Sai Communcy fi vnifca ogni cofabenifsmoinfiemeì e facciafi feruitiale » 
com'è l'zfocommuneayuertendoy che Cinfernf o/i sforai di tcnirlo più chepo^ 
tràyriuolgendofthorqnày hor làyC iìandofopra il luogo della doglia , quanta 
mai farà pofstbile > e doppo j. Ime auanti difinare fegU darà la feguent€ com » 
pofitioneyViglierafii Confcrua di ^coro , & Conferua di Salvia due dramme pef 
forte y ^ vnite le dette Con ferue benifi imo inftemc fi diano alCinfermo per due 
dìalC-horadetta^ il 3. dì fe gli facciati fegucnteferuitiaUaU'horamedcJima U 
mattina auanti mangi . 

Trcnderafsi CalamentOyTulcgioy^brotanOtfìor di Sticados Arabico , Bei^ 
tticay Maggiorana^ VaralifiyAna manipolo i .Melilo9^fior di CamamillayAna 
manipolo meT^Oy (oloquiniidny ^ A gai ico , sAna dramme ». ligatain pei^a , 
facciafi il tutto bollir ty come di fopraypoifi coliyC^alla colatura fe gli aggiun- 
gano oncie },di Oglio di Paiole gialle > di Mei rofatooncie iM Hiera compcjla% 
di Dtalogadioy^na oncia me^ay di Sai Commune dramme 4 ,vn rojfo dtOuOy^ 
vn'onciayc ,ncxcL Zuccaro roffoy facciafi feruitiale fecondo Cordine difopra , c fe 
dia all'infermo la [onferua feguenteycomc l'altraymà ftano per la detta Conferutk 
tolta due dramme di Conferua d'Iuay^ vna dramma Z uccaroroffoy ^ ogni cofn 
lenita in fieme > fia dato la mattina ali* infermo al paff ito modo , C H ter zo dì fe 
gli fai eia il ter^ fottonotato feruitiale ^ per loqual fare Vrcndtrai dcU' vltUr 
ma dccottione ina libraycr di icttuano Indo maggiore > di lliera > di Logadio > 
Hiera di l{ujfo, A na oncia mcT^a , Oglio di Polita oncte 3 . c-^ci rofato cncie 2 . 
vnonciayc me:^di Zuccaro rojjoy Sulcommitne dramme i»con roffo di Quo , // 
che fatto al ficuro per qual fi voglia dolore Sciatico y ho fatto ejpcrienxa di 
guarire . 

'Pertanto fi ano fattigli fopr adetti feruitiali y ^ auuengay che febere /o- 
praucniJJ e air infermo mal di flujfoyilche darà jegno di buona euacuat ione 
petfeuerando il flujjo > fi libererà detto fluffo con prejlex^y faccenda il fettone» 
tato feruitiale duevolte il giorno y per il qual fare , Vrcnderaffi latte di fiacca 
libra I . due rofji d" Ouoy vn oncia di Z uccaroroffoy ^. onde di oglio Bufato ovfa- 
cinoyC facciafi feruitiale tepido più toSìoy che molto caldo , 

Onero farai qucft* altro feruitiale , Prenderai onde 6. diOrxp arroUitOyè 
brufluLitOy er lo farai bollire in acqua bafieuolcy della quél bollitura terrai un<L 
ùbrayC j . onde di fucco di Tiantaginey& onde 3 . di oglio Bufato onfiicinoy con 
vn'onciaye mc^^a di Zucca) 0 rojjoycon due roffi di OuOye facciafi jctuitiaU matti' 
na^ e ffra con detta compofitionc > mà feguendofi il dolore della Sciatica haucn* 
do fatti tutti gli fopradetti rimedijyfi farà il J^tonotato bagno , e farafsi ba- 
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"^g»'»*- lunare C infermo » Ter fare il detto bA^no fi pìglierÀ acqua di Fiume chiara, 
!c Ter ''la O!^^^^^^ ^ /Tw't/?/ j 5 . ò <i pf/o //^r^ 225. ^/tv; Grcco^^netOyCa • 

Sciatica , mamiUa, tJì€eltl' tOjfeme di Una, *^na munipoU j . ^tjfatxSì ^cnta , Vuleg^ 
doppo ha 5^;,^ orient^tcy (palamento montano alti-o tantoylua artetica^radicidi Orti^ 
«l/alid"! 54/tti<J, M.iggmana y Lauaniayh SpicOy ì\pf?nariìio y Sticados 

aitdij . jfrabicoy 'Setonicay Herba gatayCar4cdriosy Herba TaKilifiSy^namanipolo l . 
t mexoyc tutte le fopradette cofe fi facciano bollire in dett" acqua alla confuma - 
tione dcHa terrea parte , di poi ft lettino d'ai fuoco, e fi fbremano bency e fi colinoy 
nllaqtial colatura fi aggiunga Solfoviuooncie fi T^itro preparato onde $.di 
Salgema onde ^.edi nouo fi pongano al fuoco > e fe gli f.iccia dare ducyh 5 .bob- 
lori , di poi fia di nouo la detta bollitura coUta yt la mattini fta poFìa in vna tì^ 
nellay ouero mantella calda , nella quale entri ^infermo bjgnandofi tuttoycccet^ 
to il capoyc fìia in detto bagno vnhora , md che fia ben coperto > dipoi vfcito del 
bagn\) y & afciugato bene y face iafientraj^enel letto caldo, e diafegU la fotto^ 
feruta compofitione fattacon Zuccaro rofjto oncia t. e me^ayTriata magna 
dramma i .cdiafi al detto lafciandolo ripofare per due Ime dOpp;>y e che fia bc;t 
copertoy il quale fuderà^ajciugbcrafiiycdoppo afciùto s'vnga illuoco dogliofà 
con tutta lagambayc cofciay e cauicchia nella parte di f){ori con il Jbttonotato 
vnguento, e ciòfarafsìperottodìy entrando nelbagnoy & vngendofial fopra^ 
detto modo . 

b's "ia ^'.^''^^Y^' vngucnto Afardatvn , vngttcnto di ^grippa-y& vrguento Ara- 
wku gonvn oncia per liafcunoymàfc futi tutti gh JopradctdTÌmedijnon firifaniU 
male, fkcciafi vn rottorio con ti ferro ojfuocato daWifitffa parte dd dolore nella 
gamba fotta al ginocchio quattro dcta nella parte di fuori tra gli due mufcolti 
Jloftorì© f^he ciò facce ndo fi eflrahera la materia, che caggwna il dohr e all' apertura dd 

1 ^^^^ rottmo,però non fi manchi di farlo . 
Su* Vjliugayòfuà^rtcticayòCamepitcosytoltancvna gran brancata youertr 
manipolo , c fatta bollire in 6 . libre di ^cqua bitomt, cton onde 6 .di ^JHclle at^ 
Kiroedij U confumationedelterT^Oytbcuutone per ^o.dìlibera lafciatica , auuertendoii 
flmpltci 4) y^^j, ^ • j^^j^^ dcttaJjollituray quando non ne fard più ^ebeuafi la mattina neW- 
U5<iaiica anco della detta Au*^^ fera in vn 

bicchiere di ^in bianco > p9i tolta la mattina ptr quaranta dìy libera dulia Sci4^ 
ticayil pefo delia poluere fin vna dramma alla volta . 

La poluere della 'Betonica beUuta in Vino vna dtammaalU volta per 40*, 
giorni gioua alla Sciatica . 

Le foglie, & i fiori della Bclidcy à Trimofior di Vrimaucra maceratayepofta: 
fopra il dolore della Sdaticaylo mitiga . 

fi Calamemo montano trito , & impiaflrato fopraia Sciatica ne caua fuori: 
humori profoftdi , — I 
Le radici dell' Helc grifo ridotte inpolucrcy^e hemte in rin^gkuano aUk: 

Sjciatica. 

firn 
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ta Satureia empiafirafa con farina di Orano^ ginua alla Sciatica applicawd»^ 
la [opra . 

L'Oglio fatto de'fioride'Garogam Ultaliayqual fi fd come to^lio Bufato f 
gioua mirabilmente al dolor della Sciatica ongendofi . 

// fucco canato dalle foglie dell\A gretto yò le foglie peHe ^ & applicate fi-^ 
prala Sciatica mitiga il fuo dolore . 

// femebeuuto dell' ^ndrófeno al pefo di vna dramma dalli debòli y c dalU 
robufli al pefo di due drar.tme fi beue in f^inoy^ in ^cqua,mà doppo la purga-- 
tione beuano dietro vn poco di f^ino gli robujliyf^ gli deboli vn poco di, Acqua » 
CJr il di dietro fe gli darà vn poco di radice di Captai trita^ & mcfcolata con Te 
rebinto al pefo di vna d ram ma, e ciò fi faccia ogni quattro dì • 

LVglio di jlnici Hillato gioita vngendo la Sciaticà . 

Il feme dell' ^firo beuuto al pefo di vna dramma fana la Sciatica , mà fi hi- 
fogno di berlo in ^cqua Mellata,efi beua fino alla rtfanationey al che anco vale 
la fua decott ione fatta in Vinoy cioè della fua piantayherbayc radice . 

// feme della Bardana beuuto al péfd di vna dramma in Fino per 40. di fana ^ 
la Sciatica . 

Il feme del Cardamomo beuuto al pefo di vna dramma con acqua Meliaca fa^ 
naia Sciatica . 

fi feme del Carui beuuto come di fopra fana la Sciatica. 

La decott ione dell' Hipericon fatta in Fino beuuta gioita alla Sciatica* 

Vvfo de'Tignuoli mangiati g iouano a quelli della Sciatica . 

La decottione della Fjtta domestica fatta in ^cquaMellataye beuuta gioua 
alla Sciatica, 

LOgliodiyAbttevntane la Sciatica fminuifceil fuo dolore. 
Ladecottione della radice del Maluifco fatta in Vmoy^ beuuta fana U 
Sciatica, 

La poluere del Caflo beuuta al pefo di vna dramma in Fino gioua alla Sciati* 
€ayperò beuafi fino alla refolutione . 

L'herba pcfla dell' Imperatoriay^ applicata leua il dolor della Sciatica . 

L'acqua pillata della Canella beuutane ogni mattina vn*oncia gioua alla 
Sciaticayfi fuoidolortyperòfaccianfi gli rimedij fopradctti da noi • 

Della ErcfipilU , 5c altre infirmiti che nella fupcrficie alla 

parte corporea fuccedono. 

Doppo cì)e noi habbiamo fin bora trattato delle varie inftrmitadi > che 
nelle parti interne fucccder fogliono , ecco che aUc parti e/lcrioridi 
quelle fe ne verremoytra le quali prima trattarema della Erifipdla^ 
tatuai effendo con apparente tumore ,& gonfiamcntoydckcfi nel 
frincipÌQdi ogni altro medicamcntg cauar fangue dalla vena del fegato ^ del 

S i brac- 



minto ■ compagnato C3n huntoy flemmatico come fuol [accedere alli hìdropici nelle gam 

cani pingue altrimtìite > pcrciocbe fi ciggionAYcbbe > che l'hidropifié 
^l^\l^^^f.inbbefiyOUcroches'mcorrcncbhc pericolo di fare in brcue tempo morir P in-' 
in^tógììcf(^f^<^x'f^fi l^^fifipilUuuuuuìà fett^^a gonfi amento y òtumore^^ chcappa" 
ififca foloìicUe f/tpcrficie della pelle ^ non fi dcue meno trar fangue > rilpecto^ 
che ia^ett^ierifi pilla dà iuditiùdi cffet caggionata dalla colera > più che di fin- 
gite , e perciò cauindoli .Jajiguc, fi canarcbi/c il buono^ ^ ne rc/larebbe il catti' 
uQy ^ ne fegiiircbbe > che aumcntjycbbe l'erifi pilla , però deuefi in tal occafi(h' 
ne ifer bcnijjim a:tucr:i:o > darajf; dunque di principio a chi hauerà l'erifipilla 
ftìrxa tumore lafottonotata ìncdicina . 

Tigiieraffifior dì Cajjia canata aliljora oncia i ,c due drammCyC m^^ di let^ 
MeA'cìna tUiVffo ^ fucco di.l{pfi di 7{jcolò y fia mefcolato > ediffolto in acqua àlndinia ^ 
P^l qutuìlo fifà bifcgno per far bcHanda > chsfia data aW^infermo neltt^lba. 

^uueniraffi adunque anco di nw digerire prima la materia auanti fi*i fatta 
ieuacttatione } e ciò ojferuifi neWerippUH^eo:!^ gonfiamento; Il che Gaienoi 
tAoHra > Ter tanto fatta l*euacuatione>^i non occorrerà di attendere alla digcfiiO" 
ne della materia^ mà foUmente a mitigar l'humore • 

^fer tanto darajfi all'infermo il prefente proppo . Tiglicrai firoppo YBfatOy. 
fucco d* Indiuia , firoppo di ^Let^ay^naonciame^^ncqMadiViantagineydi 
^icetofiyér acqua B^fa^ v^na oncia i . vwfi'afi ogni co/a infiemey e dutfi aUtn*- 
ftrmo nell'alba . 

^uucrtendo anco che tutta Cintcrttionefia in procurare di mitigare CacutcT^ 
jadcU'humoreychenon [corra alla parte off efa dell eri fipillay. Vero parmi ftO' 
bene che fatta teuacuaiione fi dia fubuo principio a medicare l'erijfpiilay cioè 
aru,o quando fi batterà attefo con gli ftidettircmcdij a mitigar la coler ayche non 
Gofìtmo^fcorra alla parte offefa . 

4**^11^11^ w^Kttm/rtf/pd«f 0 ài nondar Vino all' iif ermo» Carne yOua, nècihiy che aU'^ 
la . menrino la coleray ^ il [angue,com€ SpeciarieyAglioyCipoUcy etofi: fimiliy perà' 
farà bene la dieta, 

Tiglierafii fucco di SemprcnìuOydi'Piantagine , e di Solatro ortcnfe > ^na^ 
Come (i onde é.e oncia di acq ua ByOfay^ fiati tutto vnito in fi eme > con la qual vìiio* 
mtì^cz^ »f s^ihfondiìto yòfi bagnino pe%7oline di tela fotiile di Lino fecondo il bifogno y t- 
l'ErìGpil- cofibagnatcy ò immolate fi po/igano[opraL'erifipillay e come le dette pei^ 
k • comincieranno a [caldarfì fi rinouinadeW altre bagnate neli'ijieP'a vnwncy fktta 
con gli fopradetti [ucchi y ne fi pongano altri fucchi > perche alcuni non inten* 
denti fogliano applicoì^e [uccodi foglie di tSMalua , di Lattucaye d'altre piantey^ 
iquali [ucchf per la Urohumiditàpoffono caggionare ycbe lerifipillafi ridncAx 
alla maturatioae y pofiiacke effendoui nel Uogo deli ertfipiUe concorf^ iicalda^ 
Mgeuclmente appltcandoui fucchi humidi y [e ui caggiomrehbe la corruttionCy er.- 
^4JÒ:iicuonfi nel principio [ejn^rc ^laarc fiedd^p^er U calore tui 
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fO)& athrettitte f>er attingere Phrmore ; Si h:(H€rà anco cura che la pex7;a im^ 
molata nclli fopradetti fitcchi non fi lafci attaccare, e perciò fi leni molle y e più ^^^^^ 
tolto tepida ci}€ caldaia fine che effendo attaccata nel leuar non fi faccia la [cor- ^fp^imc- 
ticationey eJr nel lafciarla fijpra calda maturattone . tato <laU - 

Giouerà anco non potendo hautr gli fopradetti fiuchi applicarui [opra pCT^ 
Xf bagnate neWinchioUro . PJla.' 

V alerà ance il flender fìpra tela vnguento di Cerufa , ^ applicarlo fopra 
Erifi pilla, mà fe vi farà al detto vnguento aggiunto fucco di Tiantagine)\& oc- 
qua Ti^fa farà più efficace . 

Sarà anco di grandijfimo giouamento anco nel principio delC Erifipilla ap^ 
flicarui foprs il fottonotato vnguento pofio cofi , che poffa coprire il luog% 
Erifipillato . 

Vtglierajfi adunque Litergh io d'argento onde 6. fucco di Tiantagineoncie 
%»Oglio rofato onde 2 , di Sempreuino onde i.&vn*oncia di ^ceto fortifstmoy 
e tutte te fopr adette cofe fiano poRc m mortaio di piombo , e fiano bcnifsimo di- 
menata fino fia fatto vnguento di color di piombo y il che fatto pongafi fopra 
pe^'^a.fi come fi hà dcttoy mutando fera , emattìna detto vnguento , e quando 
farà bifognoyauuertendo ctòfare,fino che l' Erifipilla farà in aiimentOy mà quan- 
do fi conofcerà la decUnatiofiefirefiì di applicarui medicamenti fieddiy perche 
fi potrebbe caggionarcorr ut tione ; Ter tanto vedendofi la mutJtione del cois- 
te nell'erifi pilla y come di b'ancoy ò incarnato , fi refti di far le fopradettc appli- 
cationi d'vnguentiy ^ in vece di quelli apparcndoni gli fopradetti due colori^ fi Joroéti da 
fomenti mattina y e fera il luogo dclmakconU prefcnte fomentationc ; Trcn- riVdm^nJ 
derafsi vn manipolo per forte di Ficn grccoy Mcliloto , e di fiori di CamamilU , ne dclit 
e meT^o manipolo di Bsfe roffe , & mcT^o di foglie di Malua , f accendo le fo pra- E'«Cp»llJ • 
dette cofe bollir in tant' acqua cU bafii alla coufumatione della mctJy e dipoi Ie- 
ttata la bollitura dal fuocOyC colata fi bagni in detta bollitura vna Spongia , e fi 
fomenti caldoy mà prima fia /premutala Spongia yfatt^ U dcttafornintatiorre 
^gnigLtmo y per qualche giorno, fino che vedrafsi la mortificationediil'Erifi- ^^^^ 
pillaypotraffi lauar il luogo con Vm bianco odorifero caldcttOyauuertendo > fi ce- ^^^^^ „ * 
fne habbiamo di fopra accennai Oy che cominciando il luogo adiuenir bianco^ddC mico, c cè 
Erifipilla y non fc gli applichino pià rimedij rinfrcfcatiui ; percioche jcgucndo ■* 
l appi icat ione di detti vnguenti , i nerui fi raffrcdderebbonoyil che farebbe cag-^ 
gioncyò di Spafimo yòdiTrcmorCy ouero di Contrattione pereffcr ti freddo ne- 
mico , e contrario a' nerui , mà fc auuenìfeycU l'Eriftpilla fi vkerafie, ò per t- 
ignoran'^a del Medico , ò per la malignità dell'humoreyfifarà il fottonotato vn- 
%uent$y e fanerafsi l'vlccratione . 

Tiglicranfi j . onde di Lctcrgirio > ^ vnguento Topulorumy vnguento di Ce- j^^'* 
^Hfa lanata y^ infrigidante di Galeno y jina onda me^ay&z>n' onda diOglio ^Mhz ylcc- 
rofato completo ; dipoi fia ogni cofa poHa in mortaiOy& beni fs imo dimcn^uayfi- 
no cljcfujatto vngucnto^con il quale fi medicherà l'vlccrMncyc he fi rifoluétà, 
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^Rimeai'f jl p^f^^'Q jgi fentene, ò Mftne applicato alle erifipille gioua . 
^exifif ili ^ CéLìifora applicata Mitiga tiufiammationi delle enfipilc , 

fatto linimento con U midolla iella Caffia f^inge il dolor dell'erifipiHa • 
Le foglie del Coriandro con quelle delLt Lattuca tritcy ò pefle con OgUo rofatOy. 
i chiara d'Ouo applicata ogm cofa [opra l'erifipiLk la fana , 

V acqua fHUata dell' EquifettOy ò Cauda equina applicata con pe^J^ttc [opra 
ferifipiUay gioua , cT /^''^ • 

il Geranio quinto trito verde^^ applicato. 'die erifipillc gioua . 
il fucco delle foglie ver di del Frutncnto > ò Grano indiano applicato gioua 
aU'erifipilla . 

Le foglie della Malim tritcy ^ appluatc con fhrinad'Qn^ y&oglio I\pfat9^ 
éuero cotte in acqua giouano all'erifipilla . 

Le foglie dell'Ombelico di f^cnere empiajlyate [opra tcrifipilh gli giouana». 

V acqua flillata del Tapauero Eratico applicata alla ere fi pilla > 

fi fucco delta Tarietaria incorporata con Ccrufa^^ applicata gioua grande*- 
mente aWerippiUa, 

L'acqua lambicatadelta Terfoliata pofta con pe\:^tte fopra terifipillagio^ 
ua al fuo ardore, 

Jl fcme del Tetrofelioo Macedonico peflo,^ applicato con ToUntagioHA aW-^ 
triftpilla. 

Il fucco della *Tiantagine yCdel Sempre uiuo applicato gioita alPerifi pilla ^ 
Le foglie del Tota mogetto cotte nella padella con Oglio,& vn poco di ^ ce^ 
ÌOy& ammollite con lattCy dipoi applicate alla eri/ìpiUagiouano, 

L'acqua ftillata delle 7{ape applicata tepida con pecette valeaWertftpilla^ 
Vjiceto rofato applicato gioua alhrifipilla . 

Le foglie per fe del Sempreuiuo applicate con Talenta giouano alt erifipilta, 

L acqua pillata di tutta la pianta del Solatro maggiore applicata con p€':^t 
9e gioua all'erifipilla . 

V acqua fiillatadeUe foglie della Spina bianca il Mtff di Maggio^^ beufUA 
gioua all'erifipilla . 

L'acqua fiillatadegli Spinatci il tS^efe di Maggio applicata gioua aW^ 
trifi pilla . 

L'acqua ftillata del FerbafcOy ò T affo harbaffo quando fiorifce con vn poco di 
Canfora applicata gioua all'erifipilla . 

Le foglie della Verbena y ò Verbena pelia con vnpoco die^ceto appUcatai 
gioua mirabilmente all'erifipilla ^ 

Delle infiammaggioni , U caufà, & cura loro - 

T^tte le infiammaggioni che fuccedono in qualunque parte fia della erea^ 
tura^per lo più dalfangue profedono^Tcr tatuo, deuefi ntl fuo principia 
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iduar fingue , fìano m qual parte fi voglia del corpo , ma auuertiraffldi cauar- 
io dalla parte oppofìta , come fe farà dalla parte dtsìray fi caui dalla pnisirar 
fedtfopra ficaui dt fottOycquefio fiaofferuato ogni volta y fe pfrò Uinfiam- 
mationt non fojfepojlemata > e c/x fojfe perlifera ; percioc he fifnoucrcb- 
he detto humore peftifero dal luogo mcn nobile > & fi eflrae ebbe alla 
fonte delle parti pili nobili ;Terilcbe nerejfultarebbe d'vn minor male farne vho 
maggiore con pericoladi fubita priuatione vitale , Faraffi adunque U dmcrftua. 
euacuatione del fangucà tempore luogo confiderando coft alla virtù y come anco 
aU*età deil'infermoy fi c>iueràfangue dalla parte mcdema delfinfiammaggioncy ^^Jg ^ 
afitie che L*humor€ di già fcorfualltparte infiammabile mediante quefla eua- uar sàgue 
cuatione fi fminuifchi , heuendofi pero, fempre riguardo a mollificar il corpo y per ^^^^ 
€on euacuarU con medicine propartionate a fimil infirmità fecondo l'ordine me- JJ^^^® ^j^j, 
indico . la paite 

Ter tanto fi auuertirà fe Cinfiummatiom farà vicina a qualche membro <Jouc (ara 
frincipaleycomeal cuoreyceruelloyfegatOyonguinaglteye fiotto aìie bracete di l,'^^^"'^^ 
non curar la detta infiammatone ne* detti luoghi con remedlj repercujffiuiip^^- *^ 
fioche facilmente fi potrebbe la detta materia velenofu iauiare a deni membri 
€onil pericolo fopradettoy mà efiendo la infiammatione in altre parti dclcorpOy 
elontam da fopradetti membri potrafiì fatte l'euaciuitioni del fangucy& f"»*- 
cuatoil corpo vfare gli medicamenti repcrcuffiuìy tra quali ti fegucnteè mi- 

Tabil£ » AlcdicJ^ 
Trenderaffì adunque fucco di\SolatrOy di Tiantagìne , e di Sempreuiuo mcii icpcr 
maggiore > & il Solatro fia delfortolanoyò ortenfe oncia r . per ciafcunny Morti- «ufllui per 
ne y i^o/t rojfe feccbe^^na onde due ridotte in fottilijfwMpoluere ; fi vni- 
fca dipoi La data poluertcon gli fuc chi y nella qual vnionc fi bagnino yòim^ 
molino peT^e di 7annOy Lmoyò Tela vecchia fiottile , e cofi immolate fi ponga^ 
no fopra,e d'intorno aU* infiammatione^ 

Totraffianco non fi potendo haueri: le fudettebcthe per cattarne il picco por^ 
n que fi' altro repercuffiuo che giouerà » 

Trenderanfi onde 5 . di ^ceto fortiffìmo , con vn^onciayC me^a d'acqua 7{p^ 
faconduechiardd^OuoyCon due dramme dil{ofe roffe jpolueri'j^ate y fi vnijcit 
ogni cofa infiems > e fi applichi come fi hà detto di fopra * 

giouerà ancoa pigliar Orina difiinclullochenon paffi anni i oMbra i ,^ce^ 
to bianco forti ffimo oncie 6. acqua I{pfa onde 2. e chiari d'Oua quattrojia ogni 
cofa beniffimo infieme mefcolata > dipoi fi bagnino nella mefcolatura fa tta fair- 
dille di floppoltnafottilijfunay & fi applichino fopra l' infiammatione , e dò ^^^^^ 
fncciafi piHVolte al giorno; fatti gli fopradetti repercufiiuiynè diminuendo fi dnicrtirc 
i infiammatione dal fino primo flato fi faranno altri rimedvjy quali habbiano ìn^ ^hc nclKl. 
tcntione non fola di repercuotere ^md anco di tifoluereafine^ che non fi facda 
tapoHema . l'ap*^ 
7cr tatuo gcr la fo2r*id^tAÌnt^(m( firajlfi quefig primg rimedio da me ftcaai.. 
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fià volte e^erimenuto . Ttglieranft li preferiti Oglij oncie i . per ciàfunOy 
. . • ^i^nchi y olio di xSHandole dolciy e di Camamilla , fucco di Tiantagiw 

— ^lideb W//opo</rdOTwc 1. di J^oferofsepolueriT^ate dramme ^.ftaogmco^ 

M.il y fi. f'i'^nit a ihftemey mila quale vnione s'immoli Lana [uccida y e fi fcaldi alquan* 
ic per la tOydipoi s'applichi al luogo del male ; percioche quesìo rimedio non hà mten^ 
fionT" e ''^"^ ripcrcuoterey mà di rifoluere, e però quando fi hà folo intentile di 
qtid: per repcrcuoterc gli remedij ydeuono effer frcfchiy e non caldi , e fkttt di cofe frigia 
1.1 rifolu dey acciò , che'm atto^ & in potcntia corrifp ondano al fuocontrarioye lortmu^- 
tionc. jr^Bo , quando fi h.wrà intentione di rifoluerey dcbbonfi applicare rtmedijche 
fiano caldi in attOy & in potcntiay percioche la rifolutione è del caldo attuale , e 
del pot entialefaffi; autiertendo anco di nonfiirla repercuftone^ò rifolutione delT 
Medicina ^^fi'^^^'^^^^^ > fi ^oppo fitte l'euacuationi dtfopra accennate . 
pc r c««. ^-^^'^o Cimato ilfangueydarafsi alTinfcrnio la fottonotata medicinayTren- 
cuarel'in. dcr a fs i C afi ia c aurata ali bora oncie i.'Kcobatboro dramma i. eme^a , SpicB 

nc"^orco ^ ° • ^"^''^^^ P^'"^''^ ^P'^^ ' Kcobarboro , e con la Cafsia vntto , 
leu . "^'9^^ difjolta (iji ni co fi tn àecottione di fioriyc frutti Communi a bjflan:i^ay e fkt^ 
tu bcuAìiia y fi^ data alC infermo calda nell'alba , e fi potrebbe anco con la Caf, 
fia porre il Diaprimis JolutiuOy oueroCElettuartorofato di Mefite y ò ^neiiodi 
ffkciodi 'Rofe dì T{icùlò : percioche [ intentione del curar l infiammationeè di 
flirt fi care il fan<i>MCy e tanto più fe vi fard cagionata colera > md fcorgendofi che 
CnìjìaHmat ione fia fatta da fangue con humor flemmaticoy ouer mahnconicoy il 
Medicina ^^^'^ ''^^^^"^ ^MiamomofiratOy fi come anco Galeno mofira nel libro de tumori 
.per finfia "0'' naturali , potranfi inftmil occafionecon la Cufsia aggiungere gli Turbiti y 
^*fléiM ^"^'^'^ ^J^ttu^io di Datttliyò quello Indoyò la poluerc di Hierafemplice di Gale* 
<o ciBa . 1^ ^1 ti fangue cagionato humor malinconico mctterafsi con la 

Medicina ^'^^^^ i^dkboro nero preparato , oucro Toltpodioy ò poluere di Senoy ouero con^ 
];>cf\; inda fettione HmechiTer tanto fatte le fudette euflcuatiom fi potrà attendere 
cmatione a digerirey e rifoluere il rcfiduo della materia con digefiiui appropriati : E per- 
mihlTo' ^^^'^^ ^'^ P^rtcfangumeavi farà congiuntala coleraydarafsitlfeguente //- 
»Ko. roppOy'Piglierafsifiroppodi fucco d'Jndiuiaydi fucco di ^cetofayC di I\pfey^na 
■Siioppo oncia mcT^acqua di Cicorea , d' Indmta , e d^ v^ccetofay t^na oncia i . fia ogni 
i*nfiàmf ^"'^^ "{^'^^ ' ^ '^''^'^ all'infermo fecondo ivfo , ftgi^endo l'ordinario ancé 
tionc con <ic'&^orfjiymà fe Cinfiammatione farà con l'humor flemmatico con giunta, fi di^ 
giunta có gerirà la materia con il firoppo di due radici , Ofimelle femplicty con il Mei ro- 
* stroppo ^'^^ '^^^^ ' aggiungendout l'acqua di Capti P'enerey quella di Fmocchioy& Hh- 
.per 1- in Ba f^P^ ^ ^ onueniente proportione , & vgualcy mà je hnfìammàtione farà con hsé- 
mano ne mar malinconice,fe gli darà il firoppo di Laborrej^ts ^quella di Eptthimo,di Thi- 
w dl'rb^- ^f^poUy di Fumiifierreyc Mei rofatocon tacque fegitenti di Buglofa^ ài 
mor ma 

'Borragine , di LupoUy di Meliffa, di Fumufieì re,màje nel tempo della di^e^ 
hhcon liofiioney infiammai ione fia nello HatOy deucfi cercare di medicarla con medicitre 
refoliaiue , eir macnratiue, e^imafiano le refolktiue , pm to cIk meglio fia a 

rifila 
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rtfohere la materia dell' infiammatione , che venir alla matUratìoney mà ritYf>^ 
uandofi il mal nello (iatOy fkrafsi hn^afcritto medicamento y ò anphjiror 
Trcnderanft oncie 2 . di radici di Ultca , ò Maluifco > che pano nette > hr lena^ abiió* 
tagli la parte di mn^o lignofjy\SìfeltlotOj ^neto^cfior di Camamillay^na ma- ^'/^/fol. 
nipoló vnsy e di foglie di Viole mammole^di Mdua wr(o manipolo per ciafcu* ucre l'apo- 
niyc fi facciabolUre ogni cofa in tant' acqua che ì^afli alla conJitmatione\dclUmc ^^cma. 
tà > ilche fatto fi aggiunga farina di Fien Greca, e firina dlfemidi Uno vn*- 
oncia per ctafc una , emeT^onciadi Far ina di Grano y ò Fermento y ^ oglio dt 
mandole dolci y e di CamamtUa con oglio Fidato y^ Bufato completo yq/tanto 
faràbifognoj auuertcndo che gli dite vltmiOglì'j fi ponganoy perche fempre 
ttctì'infiammationivifitrouailcalórt: Fatto^ionle fopradettc cofe empiapro 
fe gli applicherà tepido ogni fci ìxJre fopra il male . 

(Jiouerà parimente alla moderna corruttìone di rifolittìone il fottofcritio Unì'' Liniinct» 
Vìtim y Trenderajfi Mnctllagine , di femi di Maluaydi ^iltea , di FicngrecOy di per la rcfo 
fcme di Linoy ^na oncia i .fucco di ^Itea onde 2 .&glifeguenti Ogl^ydì Man- iu"one _ 
doli dolci y Ciglio hiancoy Camamillay di Htfopo himidoy ^na oncia mei^a, ^ |^à|iillf/" 
'vn* oncia, di Oglio FiolatOy fi vmfchi ogni cofa y e facciaft linimento , nel quale- 
s immolerà Lana fucciday e tepida applichi fopra l' infiammatione ; Totrafsi 
anco fare con lefopradctte cofe in vece del Linimento vn Cerato , aggiungendo- 
Cera y & I[afaabafian-;^a y itqual cerotto fia flefo fopra camofua.y.ò Cuaioy q. 
(orarne fotrtlifsimoy ci?* applicato fopra U male y e uà farafsi per nontraua-^ 
gliare tanto l* infermo .. 

Fatti che farannotuttiglifopradettiremcdtjyechcnonfi veda la refolu- empiaftro. 
t ione dell' infiammatione coniterrafri venire atti rimedij mat;uatiiti y e perciò fi pei far ma 
farcii fottonotato empiafiro ; Trenderafsi Malua con foglie yc-r radici y Viole J""'**^P<*^ 
mammolsy ò madre di Viole vn manipolo , e me:^o per ciaf cuna , e due onde di 
radici di ^iltea tagliate minute ymà che ftano monde , come quelle dette di fo- 
pra y^ capi di Giglio bianco oncia i.emc\ay lequali cofefaranfi bollire ini 
tant*acqua bafìeuoU^ & bolli alla confumatione della metà , dipoi fi aggiunga 
alla bollitura MucilUginc di femi di Cautli > onero di Veri^c oncia i . e me^a on- 
cia dt Farina di FormcntOy h Granoy & vnoruia di fermento y ouero Leuato y & 
'vnonciadi Songia porcinay Latte di Donnay ^ oglio di Mandole dolci > & oglio> 
di Giglio y ^na oncia r . Facciaft d'ogni cofa cmpiaflro , iLqiiale fia pofìo fopra 
l infiammatione caUettOyauuertìrafsi che fopra le pofìeme non fiapplicbina 
tmpiafiri troppo caldi , perche rifoluerebbono le parti fot t ili y a* refiarcbbono le 
parti groffty le quali sUruikrirebbonoynèlafciarcbbono far la maturatione, nè A»iierti*. 
meno (i pongano freddi , perche ripercoterebboro lamateria più a dentrOy& ciò iebl 
fi caggionarebbt per la. frigidità y pertiche i'vnirebbe , nè fi farebbe la ma- bano ap- 
turatme. pliureglii 

jiouerà anco per far là matumione quello akroempiaflroyVlglìerafsi lat- ai^agoid: 
PLd^Vaofi m ùhutiro^^infienH libra u miiolUdi Vane x ò mollica fatta mi^ 
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e. nuta libra i.fuuù di Caoh onde 4. Zaffrano dramma i . OgUo di Giglio bìanC9 
onde i, fta ogni cofa imita ^ e /mttoempiafiro ,& applicato caldei to /opra il 
male. 

Sarà anco gfoueuole per fhr Umaturatione il prefente vnguento^VigUerai 
Wiaquflon fen^a gomma onde 5 . & vn' ondale mexa difucco di Cauolilò Ter- 
Xe-i ^ vna dramma di Zaffar ano con Cera gialla a baHam^a per fkr vnguento^ 
il qual fatto fi dt^ienda fopra CuoiOycft applichi fopra iìnfiammationelafcian- 
dolo Hare per due dì continui . 

V n gufto Giouerd anco il prefentc vnguentOyquando che fi fcorgerà , che Vapoflema fi 

miiabilc cominci a maturare , 

aU'apoftc! Vrenderaffi me^^a libra di fai ina di ^rano , & onde 4 . di aglio T^ato cm^ 
maquàdo pletore i. onde di jtcqua chiara diCiflcrnay ò Fonte con me%a dramma di (ro^ 
^kSTraam- pongano tutte le fopradette cofe al fuoco, e ft rtmenmo benein vafo attoa 
laifi!^ fv Ci fino à tanto, che fta fattovnguento; ilqualvnguento fiapoHofoprat- 
apoflcmayc rinouato volte il giorno, 

Cjiouevà anco per maturire l'apoflema queflo rimedio, qual per efferpìttfa' 
Rimedio die, e da me fittane ejjferien'j^j , ho voluto parimente qui poruelo , Tiglieraffi 
per far ma adunque Frimento,ò Grano manicato la mattinaà digiuno onde 6.e due onde 
poacma*' ^^^^^ completo > con vna dramma di ZaffranOtfia ben mefcolata ogni 

dal aoiac cofa infieme^e doppo applicata fopra Capojlema . 

prouaio . fritti che fi hauranno gli fopradetti maturatori, e che vedraffi la maturatici 
ne dcU'apoflcma , il che fi conofcerà dallo effere le parti fuper fidali del centra 
apoììemato tenere con mancamento del dolore, e febbre > e quietami di cert§ 
terminato ripofo del languente > deuefi con gli apparenti fegni non più tardare 
di procurar Capertttra delCapoflema, h con Ferro , è con fuoco, mà in occafione > 
ehe l'infermo fojfe di natura debole, epaurofo, al quale mancaffe anco l'ardir e^ ò 
per temen'^a non volejfe alla detta apertura^ confcntire , aprir affi c on gli fiotti" 
fcrittt rimedij . 

^ dcuct^- 'P^g^f^^fi onde 1 . di moUitiuo femplice , ouero di DiacUlon, Fermento,$Mer 
rcr t] uan ^-cuato oncia i . oglio di tJH^andole dolci onda mei^ , s'vnifchi Cvna con CaltrM 
<lo l apo^ cofa ; poi fopra pe^ja grojf amente fiftenda, mà vi fta poflo fopra la fienditura 
tìcroa farà dramma di fterco di [piombo ridotto in fottiltffima poluere , ponendo poi la 
per fa r V- ^^^^^ P^^^ f^P^^ luogo,douc accennerà doucrfi rom pere , e majfme vi fta po- 
fcir la in.v fia la poluere, dotte l accemiamento farà più dalla maturatione . 
ten* cor- Giouerd anco queW altro rimedio non facendo l'operatione il primo,pigUera(J% 
Hottófio Leuato per non dir e Fermento onda i.Sal commune dràmma i. ^ ceto forte 
pct far ró dramme 2 . ^ quattro dramme di Cantarelle ridotte in fottiliffma polucrtyftA- 
ftcma c^** wo le fopradette cofe poiìein mortaio, beni (fimo dimenate fino diucnga come 
prcftc*«. P^fl^^ laquale fio. poi pojìa fopra la parte più facile a rompcrfi me%a dra, alU 

volta, ouero quanto ne fard dibifogno, poncudoui anco di fopra il certo matura^ 

tiuo da noi detto . 
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' ^otraffi anco applicare per far rompere qualfiuoglta apo^ewa ti preferite cffiaairt* 
fottorio gagliardo y il quale per farlo yprcììdcrafftVitrtolo'Rpmano oncia vna, moda fjr 
fenico oncic 2 . e mcxioncia di Solimatc , &fucco di Vitalba , cioè di 'Brio^ 3^*^^ 
Mia onde 6. e dramme a. df Cantarelle polneri^atcpanoporpofìe le fopradct- ^p^. 
te cofe à Htllarey e con vna gocciola della detta diflUlatione , ò due pofie fopra il dona . 
luo'^o da romper ft convnflecolinoy in breuefi romperà^ e pa-cheneUtbrodeW- 
arte chimicayòdefiiUatóriayporrout Mine y &mododifiiilare y &lambkarc- 
qualftuoglia cofa al prcfenie fi tacerà. 

^uuertirajjichc aperta^ò rotta che fi a l'apoflcma dt non cauar tuttala, 
marcia m vna volta , mà fta conforme aliata , e virtù tratta , percioche effen- ^^^^^^^ 
do molto Jpiritofa, a gran periglio fi correrebbe y & U virtii femmale pa- apoacme 

tirebbt. . ' y n ,. 

r ordine che fi dourà tenere per medicare Vapojlcma farà qiieflo; ^tglta-- PJ^JJF'^^^* 

ranfi due chiari di ouo , h quanto farà bifogno,condue dramme di S^l commu- ^^^^ J 
ne , & vna dramma di "Bolloarmcno , & fi vnirà ogni cofa benifsimo infiemt dicarc. 
mefcolando , ò sbattendo il chiaro dell'olio^ di poi ben sbattuto^ 5 immolino , ò fi 
bagnino faldelle di ftoppolma indetta sbattituray & s applichino [opra il Iftogo 
aperto dell'apoRema, Lafciandoui ftarcla dett^ applicatione per 2^.horey& 
quenorimedioper prima far afsi.doue f off e foretto che non vfciffe quantità di 
fmgueyauuengacheneil'apoftemematuritey Zirnon vi offendo il taglio mai di 
ciòdeuefi dubitare; Ter tanto far^ bene quafi fempre medicar con quefìo me- 
dicamento ; Trenderafu Trementinaoncie z.&vn torloyò ro^'odi Ouo crudo, e 
fi a benifsimo incorporalo con la Trementina^dipoi fi a fitta vna tafia di peir^-- 
lina alla grandci^ dell' apoficmay cioè della fua aperturayC fia poHa nclrimc» 
dioy di modo cl?e benifsimo iimmoli , & immohta fi ponga nel bitco dell' apofie^ 
may dipoi fi difenda del mcdcmo vngucrJO fopra pe^-^lina, (^-fi applichi cal^ 
ietta fopra rapofiema fafciandoh non molto fretta , acciò non fi prohibifca il. 
f affare delli [piriti alla parte apojlcmata y il che fi lafcicrà , & ti rtfio alla eie*- 
fattone al pratticOy & intendente Chirurgico^. 

<p affati gli tre giorni deirhauer medicato con il fopradetto medicamento yò 
digeftiuoy&vedutaeffer la materia bafleuolmcnte euacuata cercherafn di' 
mondificar il reftante della materiay&rifoluere a fatto ti malore; però fifarail 
prefentevnguento j Sipiglierannodue onde diTrementina, oncia 1 . dt Mellcy, 
eSr fi vnirà benifsimo^e Cvnay e t altra > nella quale vnione s'immolerà la tafla,, 
aiiuertendo che la tafia non fia troppo puntuta^mà che peròfia pofta fino al fon-^ 
didell'apoflemay e che fopravi fia pofi a la pexja immolata nel digefiiuo . 

CHondificata che farà l'apoflcmayflch fi conofcerày quando che non moìi'^ 
itrà fuori più marcia ynèaU una altra materia fanguinofa , fi tnedicherà com 
medicamenti afierftitiy&- che ftano atti a generar lacarne^ (& consolidar 7Ì./«<K 
et) vacuoydcll apoftema , però fi farà il feguente vnguento . 

Vi^litraf» Trementina gnde z. tJHelroffito onda 1 .e me^^Maflìci^^iìr^ 
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vaylncenfoy&^loéyt^na dramme i. &me:ia dramma di Sarcacolh,fsjmU 
cofe da polueri^arcy bemjfimo poluerii^ate , dipoi frano con Ureflo pofle m mar- 
taioy &/ianodimenateyfin tanto cheft faccia vnguento, delquatc fia poflof^ 
pralataftayefi continui a medicare, fino che la piaga fia in tutto confoiiiata . 
Mclicamc ' ' ^jZ "P/^'^^^^ linimenti prokibtfcencl principio l'mfiammagr 

icriinfià Le fr ondi tener elle del Sambuco tmptafirate con poluere y & applicate miti" 
'^^jV®"* gano le infi ammattoni. 

li cm?^& . ^'^^^yò Maluifcofaluatico pe^fay cioè la fua radice, e fatta a modo d'em- 
altri iuo piaflroy& applicata a tjualftuoglia infiammatione del corpo gioita, & rifoluc le 
ghi . apofleme con gran mar&uiglta . 

L'acqua Stillata della Cicuta , & applicata gioua a tutte tinfiammationi 
del corpo. 

L'acqua MlataddlaTcJfilagine > h Farfara applicata gioua a tutte Ciik- 
fiammationi. 

L'Ogtio del '7{i(mo vntoft con effo fana le infiammai ioni del federe . 

/ / fi toppo Violato, & ancoiOglio gioua alle wfiammationi de' Fanciulltyl'- 
vno intcìnamcnte zfat0y& l'altro vnto , 

Lefior^edcl Cedriolo^ ò Cucumeropofie [oprala Fronte giou ano mivabilmen 
te alle infiammationì de* Fanciulli . 

L'herba^lchimillay ò Stcllaria applicata gioua a tutte l'in fiammationi. 

Le foglie fircfche dell* Alno impiastrate gwuano alle infiammationì . 

V acqua jlillatay ò hcrba, 6 fucco dell' is^lfine^^ò Centoncygioua applicata aite 
infi ammat ioni àelli occhi y e fegato . ■ 

La radice delC Anfodillo applicata con Tolenta gioua alle infiammationi de* 
teflicoli. 

La radice delC*A equi foglio fattane decottkne con quella, ijr applicata gioua 
alle infiammationi • 

LA rgemone trito , ^ impiaSir.ìto mitiga Pinfiammationi . 

Vty^triplice applicato con la Ma'ua gioua all' infi^mm&t ione . 

Le foglie de'Caoli applicatemitigano t infiammai toni • 

Le fiondi tenerelLe delia (^anna trite , & applicate eflinguono le infiam- 
mistioni . 

Le foglie delUCicorea, ò %tdicchio pcfle, ò trite , & applicate gioiiano alle 
infiammationi . 

L'acqua fallata del Cirifo applicata gioua alllnfi ammat ione . 

Le foglie della MercorclULaflarda applicate per fi , gton Suugiadi 'PorcQ 
giouano all' in fiamviat ioni • 

Le radici dclLi ConjoUda maggiore impiafiratc con le fiondi del Seiietionc 
giouano all' infi amm.it ioni . 

• Vhcì bd pefka con Farina di Faua del Coriandolo, ^ oglio l\pfato > poi appli- 
cata 
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cata all' in fi arn mattone a modo d'empiaflro gioua aWinfi ammaaenh^pmtco^ 
larmente a quelle de' tesiicoU , 

J Ponghi che nafcono appreffo al Sambnco applicati con acqua B^ofa mitiga*> 
no Cinfiammatitni . 

Voglio di Giglio 'Bianco applicato alle infiammi ottoni con le fue foglie difo^ 
fra gioua , 

Lhcrba della Gramigna impiasiratn [opra l'tnfiammationi delle ferite le 
diSirugge . 

il jucio delle foglie del Mio Cremo Jndiano chìamatOiapplicato giMa a tut- 
te l'in fi ammat ioni . 

Il Hieraccio npplicdtoy ò impiafirato fopra l'infiammationc gioua mira- 
bilmente , 

VHifopo applicato con fidino gio'.ualle infì Ammat ioni . 
VacqnaHilLita de' fiori del Lilio conttallio applicata gioua alle infiamma^ 
tioni de gli occhi . 

L'herba del Limonio frefca gioua a tutte l'in fi ammat ioni applicateui 
fopra, 

Vherba frefca del Lino fuluatico cotta in acqua con buttiro, & applicata y 
^ioua all'infiammationi* 

Le foglie della tSMedica trite y & applicate giouano aUinfiammationi mi- 
rabilmente . 

Il Mofco terre/Ire cotto nell'acqua , òr applicato fopra Cinfiammationi gio- 
ita mirabilmente . 

L'herba del Mofco m^rinoy fecondo il detto di Plinio applicata probibifce non. 
folo l' infiammai ioni y mà anco le apofteme . 

Vherba della Frefca^ ole foglie delU Lingua Serpentina y ò Locinola gioua- 
no mirabilmente applicate con Songia di Gallina alle mfiammationi . 

La decottione del Tapauero eratico applicata gioua alle infiammationi . 

L'acqua lambicata della Verfogliata gioua a tutte Cinfiammationi ap- 
flicataui . 

L'acqua > ò il fucco del Toligano maggiore applicata vale alle infiam- 
mationi . 

// ì^ecbarboro applicato di fuori con acqua I{pfa gioua alT infiammai ioni • 
V acqua l\ofay Cacete refato giouano alC infiammationi . 
Le foglie della Sabina fruttifera macerate: y & applicate efiinguono l*ifH 
pammatitmi» 

Itjucco delle foglkye fruttile S'acqua flillatadel Solatro conOglio rofatoy tir 
vn poco di ^ ceto applicato gioua alte infiammationi . 

Le Ghiande ^verdì dei Sonerò pe^ > impiaffrate mitigana L'infiam- 
ftiotioni . 

l'tcfM lambicata delie Sfnutim ti JHefe di t^ile, & cJ^T^iò 
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applicatét allinfìammatiQni gioua . 

V acqua flilUtayil fuoco > ò le foglie del Trifoglio acetofo vagliano a tutte le 
Hifiammationu, al che ancogiouano quelle del Trifoglio aureo • 

V acqua Umbicata de fiori del Vilucchio applicata gioua aU'infiammatiow 
di gli occhi) & ^llc parti del corpo . • 

Le foglie dell'Vua Spma verdi giouano impiaflrate alle infiammationi . 

La Zucca jmpiaflrata frefca gioua alle infiammationi de gli occhi )& pan- 
nicoli del C crucilo > e de' fanciulli y^ad altre parti ; al cì?e gioua anco l acquM 
dcflillata. 

DcJla Morfca , & altre macchie > che vengono in qua- 
lonque fi voglia luogo del corpo . 



N 



Ella Morfca , quale per lo più fi fa per caggicne dcll humor malinco - 
nico deucft nel fuo principio euacuarc la materia peccante con la 
fottoftotata medicina ,Viglieraffi Diafena Icnitiua oncia i.&tne^- 
oncia di Cafjia canata dalla Canna aWhora > e fi faccia hcuanda cou 
dcccttioncdi Tolipodioydi Epitomo , eTimoydip^utti^efìoricotnmuniy dipoi fio, 
datta aie infermo vn'hora auanti giorno y gli altri giorni fi digerirà la miteria 
con il fcgucnte firoppo fem^ cattar f angue y percioche fi aummtarebbc il male 
con il trar fangue , Trenderaffi per il firoppo quello di Fumuflcrrpydi Epitom§f 
di Timo y e firoppo d'Iruiiuiay ^na oncia mcT^a , aggiungcndoui vn'oncia per 
ciafctina di quefic acque di Fumuflcrrxydi BorragincyC di Mclifjdyvnifcanfitut^ 
te le fopradette cofcy e fi faccia bcuanàa per vna volta dandola alllnfcrmo 
neWalha continuando per 7 . dìy dipoi fi dia la feguente medicina > Trenderoìifi 
per U mor ^^^^^^^ ^« Diafena lenitiua dramme 2. di confettione Hamuh > e dramma 
fca , *c o- I . di Lcttnarto dt fuccedi J{pf€jfi vnifca ogni cofay e fi faccia beuanda con tan- 
fini altro fa della fudettadecottione che faràdihifognoy il che fàtto darafft all' infermo due 
ch?a^todcl bore auanti giorno yfeguita lapurgatione immediate fivngerà il luogo mac- 
Corpo, c biato la fera y quando l'infermo andcrà a dormire , Tiglieraffi d*ogUo di Torta 
ro onde 5 . ^ altro tanto di Vino bianco potentCy quantunque foffc Maluagiayò 
Vngucto Greco , facciafi fcaldare, eJr vfifi comebabbiamo detto . 
pcHa raor ^/'^'•^^ ^^^^ Morfea il feguente vnguento/Prenderanfi oncie 2 M oglie 
£:i , di Tartaro , zna dramma di oglio di ATandole amare y cjr vn'oncia > e me^ di 
fuccodi^^biceyòfapatioacutoy dipoi fi pigli Cera bafieuole per far vnguen^ 
to , e facciafi fecondo l'artey il quale s'applicherà alle macchicy che rifolueran- 
nofty ma atiucrtifcafi di vngere la fera y poi la mattina lauar il luogo vnto , 0 
macchiato con la feguente acqua , Viglicranfi radici di Bombice acuta Ubre 4- 
midolta di Angaria Itb,^, oui di Pendini I2. Salnitro dramme Tartaro 
bianco onde 2, e mei^ > fi riducano le cofe da ridurfi m fottiliffma poUtere , 
dipoi fiapcfia ogni coja in bocciaye fi faccia ftillarCye fi ferii per far quanto fi ha 

detto. 
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detto . L'acqua ftiilata de* ^aoliyò Ver^e applicata alla Morfea bianca gtoua 
mirabilmente . 



Della Rogna con Cuoi rctnedij , c cura conforme 
alla caufa di detta Rogna. 

ESfendo che la I{pgna dalla diuerfità delti htmori corrotti per lo pià //fo- 
le [nccedercy fe bene anco fi piglia > ò nel dormire con perfine iti fette di 
tal maUyCon Cafcingarft le mani doue elfi s'ajciugano , ò tn altra ma fi 
niera; Ter tanto auanti ftvengaa fuoirimedijyfarajji confideratio- rare la Ra 
ne da qual humore farà caggionata > e conforme aWhumore fi curerà . goa. 

oiuuertirajji adunque che la B^gna offendo caggionata per adu^ione difan^ 
gucy fi fentirà U prurito yòpi:^core per la vita con rojjei^dituttclemem- Rogna et 
bra del corpo , cSr quejio fta fegnc chiaro ; ilche conofciutoft cauerà fangue dal- ja^jJ^J^^,^ 
la vena del fegato del braccio dritto oncie 6. 'e fecondo l'etàyC virtù y màperò fi ».iguigno 
hauerà anco riguardo al tempOyC ftaggtone . *^ "^o • 

La Hjìgnay che fard caggionata per adudione della colera , fi conofcerà per il "J^^^ ^•^ 
color dell infermo giallacctoyc colerico > con la gìaltei^adel luocoy doue Jàrd > e Rogna 
per tacntsT^ja del prurito y però conofciuta la caufa ft cercherà di rimetterei'- caufa la da 
humore% e temperare il bollimento colerico ; Ver tanto fi trarrà janguc pur del j^'JJ^"' 
la vena tjlcjf i in quantità difopradetta . per adu. 

Mà fe dalla flemma falfa farà caggionata la rogna > i fegni faranno , che vi il i one c». 
farà prurito yò pc^core grandijjìmo fen^a fegni > nè di roffez^a > nè di gial- ^^f^^^^^^' 
U:^':^a; trar raffi anco dall' ificff avena fangucymà non fi paffi tre onctc , fe U ro- 
gna farà caggionata per aduH ione diìmmor malinconico y non fi fentirà grim 
prurito y & il luoco apparirà liuido y con vfcire la putredine della rogna limda, 
e di coler negreggiante ; Haueraffi adunque cura a queHitaliy che hauranno la 
detta rognaj di cauargli f angue nelU mano dritta per la vena Siiluarelhyò del- ogna 
la Milxa alla quantità di onde 6. e fe all'infermo farà foltto vfc irgli fangue y ca^grona- 
dalle Moriciy ò Hemoroidi fegli attacchino le fanfitghe > onero migtuitcycon le 
quali gli fta leuato ^•oncie di fangue yC quanto habbiamo detto del cauary ò trar humo 
fangue (iaofferuatOy fe bene alcuni dicono y che per la rogna non fi dcbb.itrur raalin 
fangue y percl)e la natura non fia impedita dal fuo moto > cercando di slegge- 
rirfi y 0 sgranar fi ; Ter tanto non fi tema d: cauarloy rijpttto che nella rogna ef- 
fendoui molta putredine y^ cattiua,quale dalle vene dipende > dico doucrfi ca- 
tiarcy Juuenga che per ilcauato fangue quella putredine di fuori fi vada ritiran 
do dentr ) per la moltitudine della materia y che caggiona il male ? però euacua- 
talamatcria per il cauar del fangue fi caufa maggior giou amento che danno y 
pcrcÌQi he la natura diuenta più gagliarda f opra il recante della matcriadifuo 
ra tranfmcffa dentro . 

^uutrtiraffi di noti vngere mai In rogna fin a tmo che non farà euacuato il 
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^""^" 'di ^^''P^> comportandolo però l'età la purgationc, e qitcjlo dica , perche il più dette 
nb vnocie "^'^l^^ f**^^^ l^vntioHC fcu-^a purgare le porrofttà dei corpo fi van ri/erando, per 
inai la ro- // c l)e auuicne che l'hurnore del male > qnal ù dentro non potendo e/falarcy fi pu^ 
fhc*n6 fia ^^l^^'^^l pai rff Ut ione fi genera la febbre y c^r altri mali; Ter tanto 
cuac;mato Z*^^'^'''"/' P^''^''''''''' p''''"*' ^ l-^ TO^f^ì tratto che fi bauerà il 

il corpo, [angue con l'ordine d.i noi fopradetio , fi darà il prcfente firoppOy VrenderaJJi 
firoppo di Lupoliy di fumuslerr^ > d'indiuia , e <J^el rof^to celato > ty^na Oìi" 
ijroppo ^^^^ mcT^ayVjglieraffl poi acqua di Scahiofay d Cicovea^e di Fitmujieraiydna oncia 
•na.^ I . e dufi all'infermo nell'alba caidctto j efegu ifi l'ordinano rfe' fi^oppt > a 
fine cIk I humwrinchtJifo babbia put aperta via dt vfcircalla fuperficiCypotraf" 
Bagno <ia fi far il prcfente bagni t Vrenderatifi fo;^itedieJHaluacott leradiciy Madre di 
far' vidi fue radici vn manipolo per ciatt una y e fi facciano boUir tn acqua di 

foori la ^'ontCyò di Fiumcy ò di Cisierna a quantità bafieuole fino fia confumata la tcr%/i 
lojaa . pancy dipoi fi coli , c^r l'infermo fi bagni caldetto con la cùlaturaytoue farà U ra- 
gnayC ciò f ara/fi quattro bore auarM manyiare , fatto il detto bagnoy e vedendo^ 
doft fegno di digcfiionc con vfiitadt maggior rogna y fi cuacui ia materia con le 
fegHCìUi pillole }ò bocconi , ò hcnanda > come meglio piacerà aW infermo di p/- 
altrc medi ^^^^^ ' '^^'^^ pillole , fi daranno le preftnti ; Prcnderanfi pillole di Fumiti 
cine prr flerrje fi ropoli 2 . pillole ^uree di T^jcolo , pillole fetide , ^na fcropolo mc:^^ 
cuacuai li facciarifi pillole a grandc:^a balttuyle conCiropporofuto yC fidianolamatttné 
iucTc "ol '"'^^^ auauti dì > onero du figli qucsìa medicina y ò in bocconi , ò in bcuanda , 
la roona. TigUeraffivn oncia di' Diacatclicony cJr oncia incida di Confeftione Hamecb^ 
Medicine, e quatti 0 firopolt di Lettuario di fucco di Rofcy svnifchi con Zuccaro > ^ fac^ 
fican*o°''!l ^"'"■^ bocconiyOUero bencìida con decottione di fiorile frutti communi con la qua-- 
corpo , Scl^ fi^ f*^^^ bollire Vdipodio » cime di Fumufterr£ , q^t follicoli di Sena , ^na. 
euacur n o dramme 2 . dandofi dipoi all'infermo calda due Ime auanti dì • 
n 'adua?° ^uuertirafsi anco che auantt il cattar fangne , oucro auanti gli firoppi farà' 
bene mollificar il corpo , (ir euacuarlocon fiori di (^afsia > ò con Diuprunis lini" 
tiu9 yòcon Tumarindiyò con Trocifi di yìolefenxa Scamonea,U quali Medicine 
non folo mollificano il cor^ o, mà euac nano gli humort adufli . 

Finite di far fi le ena(u>:tionicon il cauar del [angue , douefi pctrà ; perdcH 
che afanciulliyvecchiye donne grauide non conuengonfi le dette euacuatiom del 
Vneu?to ^^^^'^^ f'i"^>*ey nè meno configlio legraitidedivngerftymà gli altri porranno fi^ 
per la row curamentevngcr fi y e per gb fanciulli y vece hiy& a pcrfone deboli fi farà il fot- 
gna dclli fonotatovnguento > zsf s'ongeranno maffime tn fiagwne buonay ^ in [cemA 

dònc gra- TigHcrafsi oglio J\p[ato oncic 4. Butirolanato onde 1 .Saìcommune dram- 
uidc.ede- ma \* fi pongainniOrtaiOy& fi dimeni benifisimo fino diuenga vnguentc , il 
boli fji'ta i s*operiy e [aucudone bif'ognoy maggior quantità Je ne faccia son la pto* 

Éiccfpciic portione ifltffa . n ■ ^ r- 

M . Ciouerà am 0 // prcfente vngr.ento da me raolte volte e^atmentatOy pero [u 

fotrà 
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potrà vngere fia chi fi voglia, ^ fcnx^ pericoloso ananti la purgatiom^ ò dop- 
po vngendofi U fera mll'andur a letto vicino al fuoco . Trcndcranft onde 4. di 
Tn mentina lanata con acqua %ofa > fuccodi Limone vn oncia , e me^ay Butitt^ 
jrefo vn'onciaySal cotnmune dramme i.&vrt rojfoyò torlo di Quo , fia ogni co- 
fa polla in mortaio y e fi rimeni bene fino dmcngavngucntOy dipoi s'operi cGh 
me fi ha detto, 

E fe la rogna fo[fe grolfa^e croflofa, far affi il fegncnte vngnentoy 'T'iglicrajjl J^^^^^ 
Letergirio d'oroy ò d'argento oncie ^ . ^ceio rofito onde 4. Biaca oncia t . pano <jcil a uto 
poHein mert aio y^ rimenate beni ffimo le fopradettecofe per jpatio divn horay »c ^ qual 
dipoi [e gli aggiunga fucco di Viantaginc, di Sempreuiuoy e di berba 'Regmay ò j'^o^J*'" 
Tornabuonay ^naoncia i . fi rimeni ancovn*altr bora > dipoi fe gli aggiungano ° 
dramme ^,Sale foctilifsimo > & oglio Bufato onde 4. & vimcnifi di nouoy fino 
che diuenga vnguento > con il quale s'vngerd la rogna la fera nelC andar a let- 
tosi mirabilcy però fàccia fty e vngendofi con il dettovnguentOy potrà l* infermo 
la mattina bagnar fi con il fottonvtato bagnublo caldo tutto il corpoy dipoi entri 
in ietto i eri poft coprendofi bene ydormendoui yc cercffcraft di fidare y VigliC" 
tanfi le foglie di Bombice y e h (patio acuto di F umujlerre y di tJHaiua con le 
radici di Borragincy tyfna manipoli 3 . ò ftano le foglie verdi yò fecchcy Viglia- 
Tanfi anco |. manipolidi Semola^ ò Crufcay^ altrotantodi Segatale fi farà bol- 
lir mtant' acqua che bafli alla confumatione della ter\a parte y dipoi fi leui dal 
fuoco^e fi Iprcma^ e coliy vfandola al modo detto . Medicinic 
V^cetofa cotta neW^ceto gioita alla rogna appiicataui . *' ^Ta*'©* 

// fucco deU*,Aglio per i rubici applicato /opra la rogna la fona . ^na per 

Il femc dell'agretto peflo , & incorporato con K^iUe fana la rogna . qual (i vo 
le fifglie dell'appio ri:^':^o con Ogliocommune vfate con di/cretionc guari- g^»* pc*^« 
fieno larognay mà guardarafiychi l'vfa per Cvlceratìone della carne, pcrclìc 
la vlccrano . 

Le fi glie de'Caoliyò Vtr%e applicate conferì/cono alla rogna groff'a > ^ in- 
fiammata , 

la decottione delle fogli e del Carpino fana la rogna . 

f Cet i cotti con Or^o, e pojloui del MclUy & applicati fanajio la rogna . 

La radice dell' H elleboro bianca cotta nelÌ\AcetOy ^ poi bagnandofi con det" 
to sA ceto netta la rognay è rimedio per contadini) ^ gente feroce . 

La decottiinc dell'Eupatorio di kicenna beuuta y ^ lauatone il luoco delia 
rogna ia fana . 

L'acqua che ne' Fungbiy e Quercie vecchie fi ritroua mllc fue concauitày ba- 
gnando con quella la rogna più volte la fanay & è rimedio raro per pafori , e 
contadini . 

Il Mercurio pofio fopra i polfiy che fta mortifi^wtOyal ficuro Icua la rogna . 
/ Fichi pcjìi con Sale fananola rogna applicati fopra il jucco dclFitmuPter- 
T£ , ò Fumwtta maggiore con fuctodi Lupatiodi pefo zguale eoa altro tanto di 

T % Mcllcy 
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tJ^iellci^O' o^ccto ^umfce ogni forte di rogna > medie Amento ficur$ . 

La radice de' Gigi! bianchi cotta [otto U cenere y ^con McUc fattone come 
'hìiguento fana la rogna . 

la farina del Gi^gUo , ò / oglio con Solfo viuoy ^cetOy & Oglio parte vgualcf 
vngendoftè mirabilri medio* 

Per liberar qiiainiioglia rogna medicamento per raftici. 

dtcottione dell'Edera terre/Ire lauand^ne la rogna la fana . 
Laradice dell' H elenio frefcayptfiacon Songi.7ye fattone vnguentOy èftcu 
rijsimo rimedio per Urogna^ del quid pocranft feruire tanto nobiliiquanto igno- 
bili in ogni iiaggtonet etày al (fual vnguaito fi potrà aggiungere qualche CO' 
fa odorifera > mà meglio farà farlo con la pomata^à" Idfcìjr la Songia . 

la decottione della Iacea } òdi Mcnuti penftcri lauandofi con efjay fana la 
rogna . 

L acqua lambicatadcl Marrubio bianco y ò Trafsio applicata ,fana ogni for^ 
te di rogna . 

L'acqua fl illata del Morfusdiaboli , ò morfo del Diauolo fana la rogna . 

La dccottione del Leandro fana non folo la rogna^mà anco la lepre, non fi de- 
ve nel Vernoy nè a bambini inù a pcrfone delicate oprarcyc folo nel caldoy<:jr in ro- 
gne maligne . 

La fpmnfache fudadel legno dell'Olino falnatico fana la rogna applicata- 
Sii fopra . 

La decott tolte dell'Origano bagnando fi la rogna la guari fce . 

La farina di Or^ con Sai biancoye Melle > fifa vnguento mirabile pO' la ro- 
^«4, lafarinay& Melle fi a di vgual pefOy& il sMe di ottaua parte . 

La decottione delle foglie > ò frutti non maturi de* Dattili fana la rogna • 

La decottione del Vanace eracleo fatta nell'acqua mellatayC beuuta gioua al- 
la rogna della ve fica . 

Jl fuccodel Tapauero cratico con Solfo, & T^tro fana la rogna . 

La decottione de'Vifelli fatta nella Lifcia , e^r Uuatane la rogna, la fana . 

La cenere fatta delle fcor\e del l^lutanoy mefcolata con oglio 'RofatOyZiT Ceray 
f accendo vnguento tenera fana la rogna . 

I Tomi d'adamo tao luti per mc':^o , e poHoui fopra poluere di Solfoy di poi 
fcaldati > ^ ftropicciandofì con efsi fananola rogna . 

La poluere d( Ila Stafiffariacon Oglio > Solfo, Cimino, e baccÌK di ^Alloro , ò 
Lauro ridotte in fattili fjim.i poluere > & le altre cofe da ndurfi , dipoi fattorìe 
vnguento fana la rogna . 

llTerebinto con alquanto l^itrioloy Verderame, ?{itroy& oglio K^fatOy fat» 
tonevi^uento fana la rogna , 

La farina dell' ^uena y ò Gena con oglio Laurino fattone vnguento fana la 
rogna . 

V acqua flillata del ^erbafi o , ò Taffobarbaffo con vn^J^oco di Canfora > iffH 

moUtt- 
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ffidjndo delle pcT^ette demroy applicate dipoi alla regnala fana. 
Il fucco dclt lìerìfa f^ei onica fjna la rogna . 

la rad/te della Brionia pcfta con Fiihit^ impiaflrata fana la rogna , 
il fucco iciU pianta dell'Inde , ò Spatola regia fetida fanalarògné, 

4 

Seguono la Scabia , c Lepre. 

Fjitte le debite purgaticm , le]tiuali faranno fi conforme a qtteUc della ro- 
gna ; Si potranno dipoi appUtarc per la lepre gli fottonotatt rimedtj . ^'*J]^^j* 
Le foglie ddl' Anemone applicataitf forma di Linimento moUi/ìcano JJ^^c^-^^y 
lafcabiay e lepre* ti*. 
Là radice del Ciclamino > ò Tamporcinoimpiaftrata fana la lepre . 
Le fi-ondi delU Clemoride feconda 9 C Viola purpurea imptjflrate %uarifc9 
nòia jcabia^ e lepre. 

La polnere dell' Helleboro nero con aceto fonala fcahia, la pforaylaeUcfantiap 
c lepre appluata. 

La fco)-7ji del Ginepro abbruggiata > c3r applicata con acqua gioua alU 
lepre m 

Della caura,ecur.adcirOndemia,òGonÌiainenro- 

Vel Gonfiamer.tOìOueroT umore ^qual nelle parti Untane dal fonte 
del calor naturale fttol auuenircy caggtonaft principalmente da 
materia flemmatica ^ con qualche particella di còler ica , e perciò ^J^^^^* 
per lo più fi fa nelle parti fredde del corpo , come oc* piedi^egam- nofcc.cc» 
bej auMcngat che ancora far fi pojfi nelle altre parti vicine alla fonte del calo- me far fi 
reperlaconofcrm^adelUdetta gonfiatura y ò vìidemia farà che {premuta ,0 ?°^*' 
calcata con le dita quella parte doue fi jfrcmerà > c ri rimanghi la concauitày e 
la buca lauda y fenica dubio quefia fard vniemiay e per la liuidei^ay fi conofce- 
rà efjere cagionata da caufa pituitofay e da membri principali raffreddatiye dal- 
ia uiftu de membri particoUri indebolita y Ver tanto fc ogni infirmitd ricerca di 
effere medicata col fuo contrario alla detta vndcmiayvferanfi adunque nel prin- 
iipi9 della f Ita cura medicamenti calefacienti > <<rafsiccanti , cercando di dige^ 
rire-te preparare la materia , f confortare i membri per aumentar il calor natu- Siroppo^ 
raley e pc^ ciò fi daranno none di il prefente ftrop po ; Vrenderafsi vn'oncia di Ofi- ^' "<icir ; a 
mei 'e femplice > e melone :adi fnoppo di due 'F^iciycon altro tanto di Mei ro- 
fatoycvn vn oncia per ciafcuna delle ptefenti acque di Saluia y di 'Betonica > e di 
'Bitglofa ftano mcfcolate le dette cofcyC fatto firoppo > dipoi dato la mattina 
caldo nel far del giorno y continuando come habbiamo detto y paJJ'ati gli detti 
giorni fi darà la fegiten: e medicina ; Tiglierafsi oncia me:^ di Diacatoliccmy& ^cr l'vnoc 
vna dramma ^ e menadi Agarico , e fcropoli 4» di Elettuario Indo maggiore ». n»'^ • 
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^nuerti- ^vnadrammadiEUttHariodi fuccodiB^fcy auuertcndo'che douetulojt eua'-^ 
ccSin'o**^* ftfifima fi debita .-inco porre in quilonque fi voglia medicina per tal tf- 

nel ditkfiffo^itàicbecofache hMia proprietàdi euacuar anco U coleraipcrctocl)€ la 
mediane flemma da fe non fi mone yfenoa fi ajjottiglia^ e fi mnoua dalla colera ; Ter 
^uìtìl&é- ^^"^^ fiirdinfufof^garitOLon vnpoco di CcngeuOy'^jr Saìgema in Oftmelle 
ma , guanto fiird bifogno , e lafciaft in infufione Ime i o. dipoi fio. /premuto ìfemUì- 
noy efiadiffolcotuno il rcjlo in decozione di Salaia^ di 'Betonicaydi Hifopo > e 
de quattro fiori Cordiali quanto fard bifogno per far bemnda,la quale d^rai ali* 
amalato calda due bore auanti dì . 

xJMdfe Cvndcmia farà caggionata per il raffreddamento del fegato > per 
il che non fac ìa buon fanguc > fi come fucceder fuole ncU'bidropifia > onde ca^ 
gionafila titmefuttione^ò gonfi ameìuo fopradctto^fi euacusrà con quefl' altra 
medicina doppo toUi gli firoppi hf iando la p affata . 

Trender affi oncia nyri^a di Diocatoliconydr anime 2. di ì\cobarborOygrani io, 
4ÌJ Spicoy di Agarico preparato fcropoli 1 . di Elettuano di Dattili dramma me- 
Xa, fta il Fjobarboro con la ò'pica infnfo fecondo Carte per bore i o. dipoi fatta 
jpfficiemiffima e^erfione fia il tutto vnito , c diffoìto con tanta decottiouc com- 
mune di fioriyc frutti ba^ìeuokycdiafi aWinfermoyCome di fopra^aunertirafficbc 
tutte le medicine cbe babbiamo decritto nel Capitolo dclCHidropi fi a fono vali- 
de nell'vndemiaymà percbe IcmaUtie cbe procedono dall' bumor flemmatico 
fogliono effer longbeyper tanto fà bifogno euacuar a poco a poco; Darajfi dunqnc 
per altri 9 . dì l'tnfrafctitto firoppo > Vrenderaffi firoppo di Camepitcosy ò d'fua 
di Tiicolòy ma fe con detta indijpojitione vi fojfe foipctto d'H,dropefta diafi fi* 
ftppo di Cicorea di ^icolòycon Ì{eubarborOy e Mei yofatocolatOy^na oncia wp- 
j ' %a con acqua di Capelucnere , e d'Hifopo oncia i . ^ vnito fia data ali infamo 

nelVMbacaldoy dar affi doppo gli mue giorni la feguente medicina due bore 4- 
ttantidì ; 'Piglierai oncia vna di Diacatolicon y e dramma me^^ dipoluere di 
HicrafempUce di Galenoy e quattro fcropoli di T urbiti^e due fcropoli\di Tl^obar- 
boro con grani j . di OvngeuO y di SpicOy di Salgcma , e fiano le cofe da ridurfi in 
folutrc ridotte ydipoi fia ogni ccfa mefcolata inficmey e con icccttione commune 
di fioriye fi-utti fia fatta beuanda fnfficiente , e data > come babbiamo detto > U 
qital medicina riceuuta daWinfermOy e fatta la debita euacuatione potraffi dare 
le altre mattine al detto vn boccone del prefente Elcttuarioy Si pigtierd Elettuor- 
no Dtagalan'^a oncia \ , di Trtafandoli dramma mcT^ydi Diatrtonpiptron dram. 
Decorno- ^*^' *£>iaiodon abbatti oncia i .e me:^ay e fia confiroppodi due radici fat^ 
neper far totliUtto LcttuarlOyC dato come fi bà detto y annettendo cbe quelle mattine ^ 
i furocnii f^he fi gli dar ano gli detti bocctniy fi potrà fir lauar le mébra vndemiatc al detto 
<dcll' vnde j^f^j^Q ^p,,/,, jeguentc lattanda , & anco far le fomentationi con la Spuma al 
luogo gonfioy e ciò fi potrà far e la Jera,e la mattinaypercljc le mébra neUe quali 
confifle il calore del nofìro corpo fi vadano viuificandoy e confortando con il det- 
to Icttuario ) &aneo ^on la data Uuanda,cf9menti,àfine tba lamatfriadcUy 

vtìdcz 
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Tmdemia fi vada correggcudoye rifolueude affatto ; Tiglierajjì 7{ojhumo > /i<ff 
diSticados montano^ SaluUy Camam'lhy ^Caggioranay &fMaarreticay^nM 
manipolo fnc%p y Salnitro , Salgcma , lumt dì roccay^na dramme ^. [accendo 
bollir in ì{ancy ò Ufcia, alla confum itione dellaquarra partCy ò del ter^o , itcBe 
fatto fi Jpremf'dla bolUturayC fi colerà > e con detta colatura fi bagnino legame 
bcyc doue fiirà l'vndemia^^ con Jpungiay ò panno ro[[o fi fomentino . 

Fattigli fopradctti rimedtjfe l^vndcmia non fi rijÓlttsj^verraffi al fii9C9; 
Ter tantOydoue farà Vvndemia in più luoghi, csn ferro affuòcato fi darà inprìit 
luoihiycome [e fi volejfefarvn rattorto yhauendo pero riguardo ni luogo , aiU 
virtky ^ aWctà dell'infermo j auuertendo di ciò non fare a Donne grauideyper^ 
chenc ho veduto io di quelle cì)e hauenano le cofcieyC gambe gonfie,cht altri Me- itr^ tè 
dici bauendole vedute > le tyaueuano giudicate che nonjolo hauelfero fvnde- »Uuai 
miay mà anco per batter il corpo gonfio hidropifia > onde da me ejfendo fiato be^ " "* 
ne il tutto confiderato > e conofuuta Ut verità j nulla le feci fin à tanto che non tubi 
wnnero al dokttto parto . Mettono 

T'erò dando fi come habbiano detto alcune botte dì fuoco y nelluocovndc'^'^j^^ 
miofoy verrajft non folamcnte à rifoluere la materia pituite faymà anco à sleggg- 
rire le parti offeje , & anco a confortare > & à confeguire meglic il nutrimento y 
per poter con più efficacia y e virtù fcacciar gli b*tntori putridi y ^fupcr- 
fini da fe . 

Ciouerà anco applicar ti feguentevnguentOy e diUt/fo fopra pelle di comò- Vnguc?» 
fcia y òfouato di tanta grandev^a , come farà tutta Cvndemtay per far il detto ^ 
vngueuto ; Tiglieraffi FermentOy ò Leuato oncie 6. e dramme ^. di Sai commu- jc^ii.^"* 
ne con ^ceto fortijjimo à bafianT^ per far vnguento , ouero empiafiro , // qual 
fatto fi iienderà fopra detta pelle , &fi applicherà al male, lafciandolo per bore 
IO. doppo fi leuiy che doue faràilato detto vnguento vi faranno foUeuate al^ 
cune vefichette piene di acqua y fopra le quali fi metteranno foglie di Caoli y • 
Ver^Cy e che vi fia prima foprapoflo del butiro fi'cfco > quali foglie faranno fC'-' 
raye mattina mutate , che in breue tempo vedrafsi dalle dette refiche vfcire 
acqua ymà fe doppo qucfie parti dell'vfcitadelfacqua fi andajjerovlccrandoy e 
fcorticando mediante il gran caldo > fi Icumo lefogliCy e vi fi applichi il fegucn- 
te vnguento ; Vr cnderafsi Unguento di Letergirio oncie 2. di Cerufa oncia i. e 
mei^ì di fuccodi Tiantagine oncia 1 . di Oglio refato completo oncia i. e fian» 
le fopradette coftyC remefcolate benifsimo fino a tanto dtuengano vnguento con il 
quale fi medicheranno i luoghi vlcerati > che m breue fi rifolueranno , 

Ciouerà fimilmentc l'infi-afcritta poluere applicandola fopra vnafpongii: PoJuere 
fciutta y e ponendola fopra tvndemia ; Vigilerai Saluia fcccay ÌR^fmarino , 'Be- ^^^f'^^^^^ 
tonica,^na oncia mcT^aye drame 1. perciafcuna di quesitfcmi > di fi- 1 vndcmM 
nocchio 9 e dty^nici > e mattina , e fera fi porrà fo^ 
pra il male al modo fudetto » che L'vndc- 
mia rifoluerafsi * 

r 4 DcN 



Della Gurationc dc'Gozzi^ die fopra U faccia vengo no . 



V 



Olendo nmouere qucìla forte di corruttioncdt f^mguey che aimcnir 
fuoleper lo piiinelia faccia , in diuerfc pam d'cffa con alquanto 
dial:^amehtn , ^ ivfiamraatioììc che dal vol^o fow chiamati yo:^-, 
C3»pioflc r Vy^^'f^fi^^ist prima di non cA^^ioaar la cort mione > poi (euar la 
^elL gene ^^^^^ ccrruttiortcy periUhe fare ojferuerafsi redola mi viaerey cioè di 

larionc mangiar c iòi, che generiiìo fangnc coler icoy onero fieni ma falfa,pcrctochc la 
«Ifgwzzi. caggiont tifemiaìe dcllv gewrativne dtCk/y^i da alno non dipende > fc non dal 

Cibi h r^^^^^^^**^°'^"^'^P^''^*^f'^P^''^^^^^'K**^<'^^'ic^^ Schiuerinnofi adunque 
àJonoU P^''/''^^^^'^^'^"''f''^»^*<^^^'<^^^ calidiy come carfie.falata,<inan-^ 

feiitc per ^[^^ diOuiye tutte lecofe condite co» TepCy QineUay CArofoìiiit^ altìecofe fimh 
n'on Far la // , Vini gagliardi^ il mclto coiti- , e tutte le cofe atte 4 gcjiey4r fanguc colitico > 
ncde goz "^^^^^"^^ ^'^^^ diHruggere data indiipofi tiene fi darà il fegsé ente boccone U 

<"*antimangure ; Si pigtierù liordiCaffia trattadi noHOoncia i/Pol- 
pa di Tamarindi oncia mc^a^ con Zuccato fncaafi boccone^ et diafi come di fo- 
Rimedi i praperz^na volta fatta l'euacnatione con detta weduijiti y ^'4^*0 giorno Je gli, 
gozzi me' ^^^^'^ P^^gM dalla vena del feg^ìto del braccio deH) e oucit 5 . e piu^emen^ fc-, 
fodui ,6t ^^'^d^^'^^^y'^iytàye bifogno^ iUhe faitodaraffiaWinfcrmoil prcfente [troppo i\ 
approuari Vigilerai fttcco di ^cetofay e d jndiuia , ^na oncia j.fircppo di Fnniufìerrtc , 
^^Ro{i<. acqua di Semi communi fì-cddayacqua di Lttpoli y di Fumufierra y^na oncia i. 
t fia ognicofa mefcolatay fattone firoppo , dtafi oW infermo la mattina catr- 
detto nclfalba > fegttitandoa durlo per jet te mattine alla quantità di fopra , an-- 
uertendo che doppo tolto ^^ fitoppifi potrà con gran giou amento di nouotroMre- 
à\.oncie di fangne dalla mano finterà della mih^a detta Saluatellaydipoi fcor-^ 
gendofi ladigeliione della matenia ft darà Ufcgucrue medicina y Vigilerai femi 
di-^cetofay di Tiantagmcyed'fytdiuia, ^na drarnma i.edi Fiori (ordùdi del- 
le quat tro [orti y^na manipolo me^Oydi Tamarindi oncia, me^ay di GÌHgiolcyQjp' 
Sebcflen i o. per ciafcuno^di l^ua pagayC di Sufi ni oncia mci^a per forte^fia ogni 
Medicina ^^'^^^f^^^''^^ '^fi^^^^y ^ poi fia fatta bollir intani' acqua bah euvle alla eoa-- 
fir\go\zt\( '^'^^^^^^ày doppo fi coli y c con Li dtttacoUtkra fia di[jolto fiore di 
fima da Cuffia tratta di nono omic 6. & Elcttuario di fiordi K^e dramma i,con a/tro- 
gi^gozL' Confettionedi Hameihy & altro tanto di Diaprunis folntiuOyedi ciafin^ 
' na coja fi faccia beuanday la quale diafi lamattinaall'infermodae horeauanti 
dì calda , fattala di tta purg. tLOhe potrà Cm fermo pnjaìfiducyò tre dìydoppola 
Vngufto "^^"^"^^fnraauanticena fi ano poft e all'infermo le migna/e yò fmguefughe y e 
nitihxìc^fc gli caueranno con ejfodade morrei^. onciedifanguCyiUhe finto fi potrà vn- 
gli gozzi, r infirmo con il prefente vngucntOyVigiicranfi ISlpciole diTerfichiy òOfi^ 
fi arrofiirannoydoppo fianoridotte in fottiliffima pottterey della qualfe ne pi^ 
glierà vn oncia > e fuccodi Viaraagi^ei/ii Scm^reuiuo meii^jncia^^ vna dram^ 
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mayc mcxA ài Cnufa lattata , efiacon le fopradetn tofe fatto vngucntfi tenero 
con Cera-i il quale s'applicherà à la [era quando fi va a letto > e la mattina 
fi lauerà con tafegucnte acqua , Trertdcrai acqua K^fi libra mei^a , acqua di 
J{ofnbice acuta ffilUta libre 2 . Coralli roffty e Verte > ^na oncie 2 . Canfora on- 
cia i* e fi ano le cofe da ridar fi in poluere fi>ttilmtiue ridotte , dipoi mite le dct^ 
te cofe cort lè aeque , e fattole dare vn boUoreyfi Uuino dal fuoco j e fi colmo con 
iaqual colatura fi' hucràcome fi ha detto. 

La farina dell'Ofjca incorporata con Melle /J^inge gli goi^i^ e le Lentigmi . r imcjif 
Vino che fi caua dalle Fraghe , applicato fopraglt gcn^i gli diffecca . • per oli 

La radice dell' ^ncu fa ap^licatttcon ^ceto alle lentigini le fi accia , ^ o^^' 'r 

Voglio canato dal f angue delLi ^am baggia applicato fpmge le lentigini* 

L acqua laìnhuara delCaòio^ & àppiisata alle lentigini le efiingue . 

Le radici del ButboiàCipicchie applicatacon t.^elle alle lentigini le fpinge , 
' , Za decottione della (ent aurea miuore fitti a ncUWqua^.iuandofi con effa^oue- 
fo applicata con pe^p^tte leua le lentigini . 

La radice del Camalecn T^cro pofìaininfufionenera dclT acqua I{ofty doppo 
fiillatanellaqualdiflilhtione pojlovn poco di Lume diroca^ e fattogli dare vrt 
bollorey dipoi applicata alle lentigmi le eflmgue • 

L'OgliO che fi caua dalla CancHatpcr la dedillatìonc del cauarfila fua acqua, 
è mirabile per nettare le lentigmi applicatout fopra. Per Icuar 

La farina dell' Erboy ò I{obbo applicata con Melle rifilue le lentigini ► le rem ig i, 

: fi feme deW^Anida c on vng uento Ir ino applicato leua le tenti . * 

La farina delX^rano > ò Fomento applicata con jlceto y cr Mellc eHingue le 
lentigmi ♦ 

ll.fitcco della Pyomhtce maggiore con farina dì Lente applicata alle lentigini 
te efiingue , 

La Comma delle Mandolf applicata con r^cetoyeilingue te (entigini , 
L'acqua fiillat a del Villeggio pofia fopra le tentigmty le estingue, 
• li feme delle L{apc ridotto in poluercyc con ^ceto applicato leua le tcn- 
tigim . 

U feme dèlia Kpcchetta fattone linimento^ & applicato fcaccia le lentigini^ 
Il fiécco delti Vnciru della yite faluatica^ ÒT amaro applicata caccia le 
tent Iginio 
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^ Della cura dcf morbo gallico , onero mal Francc{è> 

e Tuoi iirani accidenti. 

EguendoitneSira ordine Medicinale y bora verremo al morbo galUca, à 
mal Francefeycofi nella lingua ftalica chiamato ycìr auuenga che moltà 
Eccellenti Medici babbianamandatoalla publtca vifla ne'fuoi di fior fi fo^ 
fra. talmU diuerfi loro pareri ^ not arno babbiarriQddiberata nel pre^ 

fcntt 
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fense cafitoU di voler trattare di detto male > quanto fi ricerea per la dciiifer^h 
\ tione di ejfoy e perciò tralafciando le varie opinionit& il fao origine all'atto del^ 
Caufa ti ^ ^^^^^ fuacognitione fe ne verremo t cura particulare y & c^erien'^da noi 
initlua f & M^^> ^'^^^^ aitanti che noi hMiamo pollo in elfecutiontzlifuot rtmedij hab- 
più proba biamofato loCtderatione c he il detto male d* altro no proceda che da corr ut tione, 
. e contagione dì [angue, c che per lo più auuenghi dali infettatione dclmcmbro^ 
dél^ "mal pctòs'auuertirà eh' offendo il mébro infcttatOìCerchera/Ji coformeal male procH 



F^anccfe . rarilfuo rimcdioya fine che non fta trafp frtato detto male alle parti jHpreme,c^ 
alla minerà della vegetabile conferuatione dell huomo; Laonde fe rifaranno Ta^ 
Tolliy ò Torrifichiy ò crefctmenti di carncy 0 t^tm, òghiandolcy ò tincon/yprimi 
ambasciatori di detto male deueft in fimil cafo con la prima intcnttone procuri" 
re di liberare detti mali Metodicamente y ti che fi farà con l'euacuatione dcUn 
feguente medicina ; Trenderaffi oncia 1 . di fior di Caffiay canata all' bora dalia 
fuacannay e 3. dramme di Confettionedi Hamccb faccendone bocconi con Zuc^ 
w°fi deb! ^^^^ ^ fianodati all'infermo 3 . horeauanti giorno , / quali bocconi baucrjnno 
bino gli p^fticular cura per Ceuacuatione del fangue infetto , la mattina feguente fi at- 
larolh , & tacchino alle natiche > alle parti oppofìedel membro 4. copettCyò vento/c y e fi 
<h al"me' ^^^^^'^^ perdiuertire gli humori /correnti al membro yC fe con tutto dò l'in- 
hio vcn" fft f at ione s' and tra aumcntandoy il quarto giorno fia tratto fangue al languente 
goQO . dalla vena coriimttne oncie 4. auucrtendo che mentre fi farà la Cura Fiftca > che 
il Chirurgico laui quattro volte al giorno glitaroUi conia feguente lauanda y 
Lauanda ^ qijgl ter al grani di Mortincy I{ofe roffcy fcorTcì ^^dlagrani > ^na manipolo i . 
fi^'ic ahri ^ J '^^P^ ^'"^ biancoy e farai bollire ogni cofa infieme alla confumatio' 
mali, che ncdclia terxapartCy poi fi ano fpr emute le fudftte cofcy e colate con laqualcola^ 
foffcro al fffjra fi laueranno gli taroUiy & altri mali che piffero al membro > ogni volta 
membro . ^^^^ yj yy^j^^^ medicati con il fottonotato vngutneo > ma che prima fta^ 

Vneucto "0 fr/c:/«f/> auantì fi applichi l'vnguentoyilquale fia fatto con quello 

perii taro ordine > Ttglieranfi oncic 4. di Unguento bianco , t^loé epatico dramma i . e 
li.ecvlceii me^ì^ayTutìa preparata dramme 3. Canfora dramma me:^y elecofeda polue- 
^elmebio yj^^^ fianopolueri-zntc fottilmente ydoppo fia vnitaogni cofa infieme y eJr in 
mortaio di piombo fi a beni ffimo dimenata fintantoché fia ridotta invnguento 
del quale fi porrà fopr a pe^^line ditela fottiliffimay ^ applicherannofi fopra 
glitarolli y & altri mali , che fi rifolueranno > nuuertendoche mentre ti Chirur- 
gico ìncdichcrà efieriormcntCy che il Fi fico non testi di dar alC infermo la matti- 
na nell'alba il feguente firoppo y ma prima gli fia data la feguente me- 
dicina, ^ 
ìc ^firop pi 'Piglic^affl Diafena linitina oncia i.edi Elettuoìio di Mefiicy faccendone con 
da darfi al Znccaro bocioniycd tanfi la mattina tre Ime ananti giorno all'infermo y & t^al- 
1 infermo tramattina feguente dia fi gli il prefente firoppo ; Viglterafi oncia i .perciafcu- 
mcdi^c^no ^ ^^^^^ feguenti cofcy Mei rofato colato, Ofimellcy firoppo di Fumufierra: > e co» 
i ttroli. le feguenti acque fiano lefudette cofe mefcolatC} acqua di Cicorea^ di 'Bu^ofay e 

di 
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iìfumuflerrA y ancia i . auuertendodi dare il detto firoppo con la 
detta prop^rtione per 7. mattine feguenti nell'^lbacaldoy mà farebbe bene che 
tolto ti i. giorno ti [troppo due ime doppo cattar fangitc all'infermo dalla vena I*'"*^^^ 
del fegato onde 5 . del braccio dritto y& finito chehauerà di pigliare gli fette p'jjncipio 
ftroppi, lottano giorno fe gli daranno le fcgttenti pillole ; Tigliafi me':(a dram- del raal 
ma di pillole ^ureeydi Fiimt*ficfr£y& di T^colòy s'vnifcano infiemc > e ft fac^ Tiantcic. 
ciano cinque ptUoley le quali pano date due bore auanti giorncy & ilnono giorno 
farà bene che l'inferrnè'vailn alla Staffale ft fkcciaiauar bene,eproctiri difHda- 
rCy tubefatto, fiafajjìin ripùfo perire giorni , viedtcandofi al modo fttdettoy 
né farà difordine alcuno^ mà fioi à regola , tosi delviuere , come di altro , non 
mangiando cibi catttHh màbuùAi^ ^ factlt alladigeflioncy nè.wcobeucrdmol^ 
io Vino, & il yino fta bianco , ò Cerifuolo > mìfta molto fumofo , // che fatto^di 
nono ft purgherà per4igerirt le matem concorrefitial j^egatoyla quat purga fta 
fatta con l'infrafcritto firoppo yViglieraffi Mei rofato , ftroppodtLupoli, acqua 
di Fu^uHerrAytyfna ondamela, acqua ^ cetofa, di Lupoline dt Betonica^jlna 
oncia i. e fta fatto ftroppo per vna volta y il qual fta dato la ntatt ina nell'alba 
fer fette mattine y auitcr tendo che dato ilter^ firoppo y fta fatto la mattina /<?- 
guentevn feruitiale moUificatiuoy dipoi fattOy euacuato fi canino dalla mano 
finifira dalla vena faluatella oncie 5 . di [angue , e ftjeguitino à dar all'infermo 
gli altri firoppi fino aHij.e finiti che faranno fe gli diano le feguenti pillole^ Vi 
glteranft pillole Fetide , pillole di Fumufterrx , pillole di TUcolòy e pillole ^u- 
recy ^na.fcropolo i . e pano vnit€ con firoppo Violato y e fattene ^. pillole y 
quali ftano date altinfcrmo 3 . bore auunti di , e tolte cì/btuerà le dette pillole 
lafctaft rtpo fare per tre giorni y cibandolo di bontffimicibiydoppo ft incominà 
dinouoa darli per y.dtt feguenti firoppi ; Vi^c%ajfi firoppo d'Indiuiay di Fu- 
miiflerra > & Qfimellc ccmpofio > ^na oncia me:^a , acqua di Fumuflerr£ , dt 
^cetofa , di Lupoliy ^na-oncia i .faectafi firoppo per vna volta con le fopra- 
dette cofey e nell'alba fta dato caldoy e dati che fi haueranno j . delli fudetti fi^ 
roppiy ft gli attacchino le fanfughe alle moriciy e fe gli cauino 3 . onde difangue 
con effe > e ciò faccia fi il quarto giorno doppo ilme^tsdì , finito che fi hattrà di 
dargli detti ftroppiy l'ot*auo giorno fegU darà la prefente medicina , Vrende* 
raffi me\oncta di Diacatolicouye me\oncia di Diafena lenitiua > c ^ . fcropoli di 
Hamechy & ogni cofa fta dtUolta con decottione de fioriye frutti Communiy fot-» 
ta con SierOyJtflla qual decottione fi aggiungaao due dramme di Tolipodioquer 
cino y e mcTÌ^oncia ài Epitimo facetido d'ogni cofa beuanda baHeuole yt fia data 
all'infermo neltbora folita ; dipoi fi lafcia ripofare quattro dì, ttbandofi al modo 
fudettOy^ il 5 . giorno ft faccia andare alla Stuffay e ft faccia lauar tutto con ac-s^nSt ,c 
qua caldaie doppo afciugatofe gli facciano attaccare i^. copetttyò vento fe-, 4. Tudatoiio 
alti offi delle falle y 4. alle maniy quattro alle cofcicy e 4. alle brace iayc clye ftano -j 
tagliateye cauatone fangue conforme alla virtày ^etàdelpatientey auuerten- Fraàcoftt 
dQche ^uefii mcdt^ menti da noi e^lKiUi vmifmbbm^ ngn vfandofi nelU 
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Trtm^ucrayòth^utunno^fetoccafionefi prefsntqlfe , pcuiocheil rerMtJt 
fKCc^fione non cefi riufcinbbeno > e perciò noi efplicaremo altrUimedij da farfi ti 
remoy quanto al purgarfi , ma al medicare le vlcerhtar9llif& aUro, bene farà 
il medicarle con gli fudetti timedij , 

Seguendola pertinacia del male fi fatala prefcnte Staffa i ò Sudatorio d 
languente; Tiglieraffi Meliloto^nettOyften.grefOy feme di Linoyfior di (^ama-^^ 
millayjìnamanipoU ^ Jua jirteticà y ^Jfentioy Menta > Tulegto, abrotano % 
herba Varisy Spicoy Cardo fantOi Sqmnantiy Ana rnanipoU z.fauianft dipoi boi 
lire in aoo.c 50. libre dt jlcquaaìla confumationc della teri^ parte , doppo fi. 
leuino dalfuocoycfifpremano benifflmol'herbejeficolila [premiturayC dt nou9 
fi ritorni a dar vn bollore ydggiungendoui Hitroy Lumcdt'^cca omtcó. per 
l iafcum y & onde 3 . e mcT^^a dt Solfo viuoy ogni cofa ridoita in fottilijfima pel- 
uere,cfutto che Ixittetà il detto bollore fia di nono colata yfi tintane fucila quauti 
tà che f^irà btfogno ^efta pofia in vna maslclla longa cald^ y quanto potrà C in- 
firmo Jopportare 5 qual itjf ermo. fatto entrare neiU dt'tta maiìtlU s'ioiìnoler 
ràye naradmtrofin'albHfloyeciòftfaràlamattina nelCMbay auucrteiido di^ 
coprir lamafiella di fopraconpam bentffimoyjcciò non fuaporino gltjpiritifu^, 
mofiy c fe il bag no fi raffreddajje > fe ne aggiunga del caid^ lafciato a q^iefi 0 fine 
fopra il fuoco , pere he dette fi f^r iìat e l'infermo per vnifora in detto bagno > 
fato che farà il termine d'vnhora fi farà lauare l'inferno nella mafielU f e fid, 
fatto afcìugar beniffmo y e ritorni tn letto y e fe gli darà ti prefcnte boccone ^ 
Trcndcrajfi tnc^oncia di Zuccaro rofatOye due fcropoU di Triaca j ò di Muri- 
dato , fta l'vnoy e l'altro vnttOy e fattone boccone , e dato all'infermo , dipoi fid 
ben copcitoyc dorma due Imeydoppoficccndoft judarcyn:^ fudandofi afuughiye 
miopica bencydipoipotrà lauarffy e fi ar caldo non andando aW aria y cfiripoji ci- 
bandofi con buoni cibitfiando non foloqucl dì a ripojoywà anco tlfigucnte >,'^ 
ritornerà dt nouo nel^ l^icffomodoycome hàfatw il primo dì a bagnar fi > e fegli 
farà pigliare queSla pillola > Tiglteraffi vn fcropolo di Agarico TrocifatOyC fat^ 
ta pillola y fi darà come fi fece il boccotiey offcruandofi di bagnare il dì dipoi y mà. 
Bagno cf 1^ l infermo fi dcbilitaffe in modo che non potere fopportare di bagnarficon tal 
t^da^^Ro ordine yfacciaft bagnare dt due dìy in due dì y òdi treyinircy e/tanogli giorni dd 
fAc.pcfir.ó ricetierc ditto bagno fette y e fi i vfaio ognìvoltache fi bagmrà dient^^fe nei 
bolle ^ dd ^^^^^ ^'^^^^ per far ftidare , e ben coperto y fattofi dunque detto bagno , perche è 
mal F«cc mirabile per rtfoluere , & leuar qualfi uoglia dolore cagionato non fola dal mal 
fc , per fi Frónccjcytnà anco da altra caitfay fatti che faranno gli fudati fudatortj , fi potrà 
foluerc le i'ottauoyò decimo giorno t far pigliare per vna volta fola Ithjrafcritte pillclcy 
<l^' p'enc- prender affi Agamo Trocifatoy pillole di Fumujlcrrsye pillole JL urecyA nafi ro 
rano le gó polo t . faci ianft 5 'pillole con firoppo Violatole dunfi ali infermo vn'bora aua»' 
^'ìtà^ f;^/>/«?, mà fico» gli (udetti rimcdij non guarirà il mal Francefe ncorrafiali 
gUe d^imai t^^^^**^^ vnguento d'intenttone dt Mcfue nel fuo antidotano per la rogna, ilqual 
Fianccib . è mirabil(y € piimuolte mne fono feruao > & bonne fattogr4i!d^fpfirtetf\e>pey' 

ro 
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thfifotYÀfarc . Ti^i^lieraffi Sungia di Torco onde j. drgento viuo , oglio j^'Jj^JìJ^ 
LaurmOtCeray Jnccnfoy Mafiich ^na onde 2 . ftano le cofe da ridnrft in poluére pg, 
ridotte , dipoi ft aggiungano onde 8. di Sai Communcy Trenderanfi onde 2 .' di gna.c Ytl^E' 
ficco di TiantaginC)^ altro tanto fucco di Fumu^err^yC fia la Cera con la Sun- 
già y Oglio y Si4cd?i y € SaUpofla in VentoUy ò Tignata vitriatdafar bollire fi- 
' no à tanto che la (era^e Sungia fia liqucfattayC che ogni copi fia beni fimo vnita, 
dipoi /egli aggiunga l'Incenfoy e Majiiciy e facciafi bollire alquanto Jempre re- 
tnefcolando ; dipoi fi leni dal fnocoy e [egli aggiunga V Argento viuofpento con 
il fucco di Saluia > e fia di nono remejcobto fino à tanto che ogni cofii 
fi a beniffvno incorporata , eridotta in forma di vnguento liquido con il quale fi 
potrà prima vngere It palme delle mMiiy^hpelfi dt piediyflropicciando bency 
ne dò bafìando à rtmonere detto rndc s*vngeranno tutte le parti do^liofe con le 
gionture ymà^uuertirafsi che percav.fa dell'argento vino qucjìo vnguento L'vntio» 
fuol cagionare putrefattionc nelle gengÌHey& palato con Mruggiamcnto, & 
fcorticamento nella bocca confputo grandifsimoyTerò attender. ifsi a far fpit- ^^fJ^^^Q 
tareyCper leuare d.tto abbruggiamento s'vferà lofeguente gargarifmoy fi pi- per /.dì. 
glierà acqua d'Orbo lib, 4. e di ^cetofertifsimoy oncte 8. e s'vnirà con l'acqua^ 
laqualvnione foì à tmnta in boccale gargan\aìido con effa^mà [^ledette par- GargariP- 
ti fojfero vlcerate moltOy fi terrà in bocca dìyC notte lattè di yacca\ e fi gargan • ^^p^-^r 
T^erà con cfioye talChora fi potrà tenere vn poco di Mei rofato in boccaycfeguiraf- doppo 
fi di ciò fare fino a tanto cheCvlccri anderanno rifanandofiy tnàje la dettavn- l'haucrC 
tione non rifanaffe il mal Fr ance fr.y mediante gli fopradetù rimedijy e che le do- 
gite fi faceJJ'ero più pertinaciy ò chelebollcy vlceriybroxe, & altre putride\\efi 
aumentajfcro , // che per debita ragione effer non può > va rafsi olii altri riinc^ 
dijyche diremo, 

Delli errori che commettono alcuni Medici a non voler 
curar il mal Francefe nel principio de' fegni 
apparenti del malo» 

HOra che habbiayno dcttoycome curar fi debba nel principio il mal Fran- 
cefe y mi è caduto nell'animo voler moflrare anco terrore di alcuni 
' Medici y quali fono di parere > che non fi debba ne ' primi fegni y o prin- ^ 
àpio del male curare , dicendo che procedendo da humor mJmcom- £„q,^ ^jj 
€0 y il qualpoio vbidifce alla natura , e perciò hà bifogno ^nii molti giorni per di- alcuni Me 
gerircy & euacuarla matcriay e che uolendo da principmurarla fi CAggiona- j||^^'^|^P^* 
rebbegrandifsimodannoy rifletto che fieuacuarebbel hitmor fottileyevirmar 
rehbe il grojfo 9 quaCè quello che pecca y e che molto più smcrudifccyc fi fareb- ctk . 
he più indigefto , e terreftrey onde poi mai fi janarcbbe compit>imentc . Dico 
dunque che quetii tali Medici y chetai opinione tengono fono in grandifsimo 

errore yptrthemnom nMlframefeicaggiomo da humor malmcomcoy mà 
- ^1^^ 
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.è ben vero che molte volte vien da humori mcfcohti con malinconia naturate , 
■< &non naturale , / quali humori fono vhedientialla nàtura , come di [angue , è 
tanfa difanguey e colera, efe bene anco detto male procedelfe da puro humor ma 
linconico ; Dico parimente che prcnderebbono errore, rtfpetto che tutti i Dottori 
di tJHciicinayche hanno fcritto , che non fi faccia cuacuationend prmcipts per 
ejfer e humor terrejirey & tnubedtente alla digeUioney & alla natura [accendo^ 
ui bifogno ài molti giorni per digerirlo, medcmamente anco concedono che' fi at- 
tenda alla cura cuacuattuay per h mitene proprieye communi, e concedono che, . 
ancora per minorarle fi facciano C eitacuatiom da principio per vna parte , e che , 
l'altra fi digerifca per molti giorniyoccioche la njturadiuen?a più f or te, <^ atta ' 
per [caricare quello humore chercH.i, rffrnJnn ^. ai.4 fr.ril... ^artc de W hu- 
mor peccante y eptrcio Galeno trattando delle puflole, ò ddU rogna, e delli hu- 
mori malinconici , che caufano fimtli infirmit.diy altre fcn\a f bbre, chefir- 
tifcono fuori della peUcy dice che fi deuono cominciare da prmcipio ad cuacuare 
con potenti purg,itwniy fiUf are y & vfare tutte quelle mediane necejfariey fi 
come nel pajjato capitolo habbiamo accennato , & anco far fudare , dar l'acqua 
del legnoy e peiciò non folo Galeno dice c he fi debba aprir l a via digcHtua , 
affottigliattua per fcacciar l humore , mae^uicenna dice che fi dtbba affati- 
imitar il groffoy&iugroffarilfottile-^ e perciò quei Medici che da principio co- 
' mincieranno adeuacuare.e digerire, come fi hà detto, più facilmente faneranno 
gli fuoi infermiyfem^a che gli fucceda inconueni entc alcu no, ma quelU che af- 
pett eranno a curar tal infirmiti molti giorni cag^ìoncrTnno che detta infermi- 
tàynon fola fi confermi; nià che fi facciano piaghcy vlcen nella bocca , puiìolcyC 
gomme con martire anco l'off o , per tanto offerucr^fft la regola da nei ejplicata 
tieir altro capitolo y perche io con detta regolaynt ho nel principio del male cura- 
ti , ejanati molti , è quando fono fiati curati aìtrimente > ò per trajcuraggine del 
dedico y ò per proprio volere dell: infermo ytheé sìato pertinai e , hò veduto 
caufarfi Hrani inconuenientiy come puflole con altre durei^j^ey brutto colore nel- 
Scgni che f^^^^'^ yfcorticamento della bocca , grauei^T^a con dolor di capo , e nelle fpalle , 
il mai fliò braccia con fonnolenT^a, tardità di moto, altre piaghe nel membro,^ altroue, 
^c^iiih-fenT^ poter fanarfi, e vanno fer pendo comcmaldiformicay dolori nelle gion tu- 
rinata . ^ ^^^^^^ ^^^^^ ^ ^^y.^ hinchi, con dolori ecceffiui per eff'er membra deboli^e 
lontani dulia fucina del calore , .edi/pofli a ricemre ogni fu p'r finità , alt^i con 
apoflemc nella fronte , nel capo yò nel petto, le quali fiamio tanto fiff'c^c ra- 
dicate nell'offa , ò ne' pannicoli , che no:> quafi mai fi rompono , fe pn- 
ma non è mar^ , ò corrotto Coffo , ad alcuni fi vedranno certi calli 
nelle mani , e ne' piedi y ad altri vengono per la vita volati-, 
che con altri diuerfi fegni , ma perche quefli fattogli 
p!H certi , c!r effentiali y & di maggior cer- 
tei^a y per bora fiano ba- 
sicuoli. 



D I G I O S E P P E R O $ A C C I 0. 277 



Della qiialitdche dcnc haucr il Legno, e come fi debba 
preparare per pigliarlo . 

E S fendo à qncfta noflra et ade ridotto > qttcjlo mài del 'uolgo detto Francò 
fe in corninone tale, che fino alle Fcminucciey non che gli lì uomini in" 
tendenti f -inno profcfsione di voler Medicar ^li Frati cìofati : Onde fono 
tantiy e tati gli errori che fono commefsì dafiìtiili perfone , che il rac- 
contargli Ima non conuicnft , ft come anco è errore manifeflo il voler dar tac- come 
^ua del Ifgnc , ò fito decotto , fenT^a far te dette purghe , ò altre fimiìiy & anco debba cf- 
vntione , ò bagnuolo fopradetfOy per taiito a fine che la cura ftà reufcibilcy e più »1 
tertayati^ordine di far il decotto ) ò decottme del Legnò fi ne verrcmoye perche ti ^"j**,^, 
furto conftfle nella per fet tiene del legno , ft come ànce in tutte le medicine nella dctotiio- 
hontà detti ingredienti , ecco che ft manifesla la bontà di effo Legno; Cercherafsi ne . 
dunque di trottar il Legno Santo, cì)e non fia uecchio , e che fia d* albero groffo > 
cioè cl)e il Legno ftagrnjfo'y e non fta del ramo della pianta ,fta del ceppOy ^ che 
ftagraucy e di buon odore > e che non fìa molto fcccoynCiarcUatOy il pèfo farà li" 
óre 2 . che fta rafpatOy e non tagliato > e per far la decottione più italida , fìa po- 
fìo il detto legno in 16. tib. di acqua chiara di fonte > ouero di ciUerna > e fta la^ 
fciato detto legno in infuftone per 2 4. hore in una pignata uitriatdy che non ut 
fta fiata bollita dentro altra cofay ^ fta coperta con il fuo coperchio uetriato > 
fta di poi pofta la pignata al fuoco y e fia coperta y e facci a ft bollire a fuoco leu- 
tOychenon ni fta fnmoyauuertendo chela detta pignata y ò pentola fìa tanto 
gran4ey che da principio non fta con tutta Vacquay e Legno fenon mexa^equan* 
dtì botlirày ft fchiuynerày & la detta fibiuma fta ferbataypcrcbe è ottima per ap- 
plicare alle piagheipuflolcy apojleme > e dolori di mal Franceje > Confumata che 
farà della bollitura la metày fi tetterà dal fuocoy e lafcìerafsiHàrecoft un giorno 
nella pignata , di poi fta colata , e pofta in uafo di uetro > ò uetriato , della qual 
decottione ft daranno all'infermo la mattina nelPalba 8. oncìe\la fera poi farafsi 
con quello ifìeffo Legno dtlU prima acqua > la feconda da bere > pOnCndoui fopra 
altro tanf acqua che ftfece primayfino però alla confumatione dellater':^a parte 
facendola bolttre in qiteiCiHtfjn maniera c/jeft fect la prima > dipoi ft coli j^e fta 
pofta m uafo uitriato , dandone a bere alCinJirmOy quando mangierày^ ogni 
uoltay che baurà fet e tanto di giorno y come di notte yC ciò continui ft per 30. 
giorni i atìui'vtendo chefc il male farà inuecihiato fe ne faccia bere fino a 40.^ 
anco fi farà bollire ptù il Legno fino a tanto che refti la bollitura il terz^ , fattA 
(he fai à la decottione del Legno tento la primay come la feconda , fta anco la ca- 
mera apparecchiata y & auuertirafsi > che fe farà in tempo freddocbe l'infermo 
non poffa fudarefì ufer àdiUgen'JC^a per farlo fud are , però fi porrà fitto al letto 
nna fogara , ò teftola con braggie accefiy mà che fiano di legnaye non dt carbone^ 
t che pano fpru'^^T^e con vino bianco > c ufirafsi anco diligati^ che la fianca, 
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vi faranno poflc alcune herbe nella decozione ap propriate per prouocar gli 
mori corrotti yC maffime g!t freddi^ gioua a quelli che pati/cono mal di Vietrayi 
Cottofhà Le prò fi. & à tutte le pafsioni del corpo, e de* nerui > & altre membra^ 
ejlirpa fjualfiuoj^lij fifìola > rifoluele apoHcmc dure > 6" anco ic matura y^^a- 
prc purgandole ,rrtchÌHdc le cicatrici y ratifica gli ofsi corrotti y e molli ficha i 
nerui fecchiyC fpaftmati > gioua alla parli i/i dy alliafmatici, e rifolue lafchiran^ 
tiay ad altre infìrmitadi d chi Iosa porre in operatione y ft come mofirarò à 
fuo luogo y ò con la fua quinta EffertTiayòcon il fuo SaUy ò in qualonque modofk- 
rà bifognoy il che da me farà mnflrato nel libro delta ChimtcayO Diflillationcyco- 
mefarò dell'altre piante j & herbe . 

T^afce quella benedetta pianta nell'Indie Occidentalìy& il migliore in mag- 
gior quantità ncll'Jfoladi S. Chrifiofnro', c pianta dt grandei^a come vna Quer- J^*"^ 
eia con molti ramiy la fua cortcccia,6 fcotT^ fi feparay che fé quando il Legno è gr\o S5toÌ 
Siato tagliato dal fuo capo ^ e che fi ficca y fàla foglia piccola, e dura cornee che ^Um 
quella dell'alloro , ò Lauro y gii fuoi frutti fono tondi con fimi duri,come quci^ • 
lide'^efpoii 1 e gii fuoi fiori fono giallìy credo che fia detto Legno Santo per le 
tante virtù cÌH'fi trouano in quello , auucnga die anco fta chiamato Legno d*' 
Ind ia, e Ciaiacanyhora perche non voglio reftare di moflrar quanto per efperien- 

t)ò prouato, ^ anco quanto da molti ^Autori Ìjò fottratto > ad altra decott io- 
ne fi ne verremo ; Trenderanfi adunque 4 . (wc/c di detto Legno tomiato^ò ra- 
fpato aWbora^ che fi vorrà porre in operationcy e due onde di Salfa periglh net'* 
tayc purgata, in ^cqua , ò in f^ino bianco tepidOy& anco che fia maceratayCfo- 
Jiaà bollire in lo. libre di acqua yfjcciafi bollire a lento fuoco per due Ime in 
pentola vetriata y& copertay come fi hà dettoydipoi vi fi aggiungano oncia 2, 
di Vua di Corinto y tT vn oncia di I{cgolitia rafa y efi continui a far bollire fino 
che fi confurni il ter:^ della detta bollitura , poi lafciata raffreddare fia colatayC 
della colatura fe nedarano la mattina neW^ilba onde 6An 7. qttato più calda fi 
^ fotrà bereyC he unta fi copra benifsimo per prouocare il fudore > e fudando tenirà 
la regola da noi detta nel pigliar L 'altro decotto, del Legno > ^ueSio è più gratOy e 
più gentile dapigliarey& anco per la Salfa più profitteuole , cr auuertafi à non 
cauar fangue all'infermo nel tempo che fi piglicrà detta decottioncy e far af sé 
vita (Attenuata, fiè fi faranno difordmiy & ogni otto giorno fi piglicrà qualche 
cofa per euqcuare conforme alfetày e Haggionc > auuer tendo che la detta decot^ 
tione fi dia anco la fera tre horcauanti cenayetra pafloyc pafiofi berfà della dct" 
ta dccot tione , tornandone a fare quando che farà confumata , 0 aitanti fi confa 
mi con il fopradctto ordine . 

Sono alcuni che pigliano vna libra di Legno ramato > & ]fo pongono in do- 
deci libre di acqua y^lo fanno bollire alla confumatione del terj^o > e lo danne 
come fi hà detto . 

^Uri gli aggiungono il Zuccnro , c lo pigliano a gui fa difiroppo 4'c beimo 
ddla feconda acqua . 

V Mtri 
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ty^ltri ne fMHo Lé^ttuario con pigliare vna libra del Legno della parte di 
^feifevi vf)ìtnddi a ridurre in fottilifsima poluere , poi con firoppo di Buglofafan- 
) detto Elee ^ene danno vn'oncia la fcray & vna U matttnay e gli danno 
^ bere p%iU di codione fatta alquanto ptà leggiera faccendolo fudarc . 
: • \ 1 hi idawp ii^egHom Vino y fi come i^ò veduto il darlo ar'enetiada vn» 
^npirica > < n$fac€uagr^id*clpcyicn:;^a . 

jkaildetto lib. 6. di y in bianco Eccellentifsimo > e ' vi poneua dentro 
r^t libra > e me7;a di Legno pefiato > mc\oncia di Toltpodio > mei^a di Epitbi» 
/■lOyC me^a dramma di tJìCafiici in poluere , CT poflo m vna pignata vitriata > 
lafciaua queiìe coje in infufione per 2 4. bore coperta benifsimo U detta pigna- 
taf e poi vi aggiungeua 3 . onde ^cqua vita > e remefcoUna ogni cofa bemfsi- 
' fnoyC p9jia al fuoco U detta pignata la-facceua bollire a Unto fuoco di braggie di 
legna y e non di carbone,'! t meno che vijoffc fiamma , & la infufione delle 2 4. 
Ime la fiiceiia nelle ceneri calde, la bollitura la focena per la confumationc 
della te yj^i parte, dipoi lettaua la pfgnata dal fuoco > e la colaua,e ne daua on* 
eie 6. la mattina calda f accendo fudarc , & afciugare > e mutar di carni fcta > e 
neWbora del mangiare gli daua Vino adacquato con acqua del Legn9 fatta leg" 
giermente,e con Citraco bollico con ejjo Legno^arca al dargli del mangiare,egli 
li daua carne di Cappone,C apretto, bonifsmi cibi , mà con mi • ocrttà faccendo- 
lo anco leuar dal lettoycpafjcggiare per cafa, quando però il tempo era opportn 
jiOyi on ilqual modo 2 j . onero ) o.dì libtraua i fuoi Franciofati del male,pur 
Tlimcdi" ^^^^'^^^f^S^ inuéccbiato,e difperato . 
delle p-a- decottione futtacon il Ugno del'Bujfo rafpato , aggiuntoui la Smilact 
te <f 1 talia jtfpcra, 9 K^uo quercino con Vita di Corinto , ^ I\cgoluia rafpata fana il mal 

' ' // Médo di far de$ta decHtione è quello , piglierajfi vna lib, di Buffo rajp ito 
fott ìhìunte ponete y di radice di Smtlace, fiaogni cofa posìa in infufione nell*'^ 
acqua per bore 2 4 . //i cenere calda tn pignata vetriata , dipoi fi face ta bollire 4 % 
tento fuoco > ecbe la pignata fia coperta , il bollire farà per due bore , aggim- 
gafi dipoi libra menadi Vua pafja, ponete due di Fy^goUtia macata, conv» 
manipolo di Calamcnto > e me^oncta di Canella, & altro tanto ^mci , e fifac 
eia bollire alla conlumattone delter^p, dipoi lenifi dal fuoco , & fi lafci coperta 
U pignata fino fi raffreddi , raffreddata fi coli , à' ferbi per dar fi , fi come fi 
fà il da otto del Legno Santo , fucendo coprir l'inf£rmo,e fudarc , & offeruar la - 
detta regola di fopra nel pigliar il l 'ino del legno . 

La radice della Canna fattane la decottione con sAppìo ^quaflrino > come fi 
fà quella della Cina,vale per limai Franccfc, come fà la (^tna ; percioche prono- 
ca ti fudore mirJjilmente volendojene feruire > fi farà la decottione di pari pefo 
èella paffataricetta del Buffo y offeruandofi LUsìejfa regola , mà il Sale di ela- 
fe una pianta è di maggior for^a^e più dilicato da pigliar fi,però nell'/fleffa OpC"^ 
ra nel trattato della dijliUationc fi moHrerà Cordine di fai lo . 
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Il decotto del Cardo Santo y ò vna dramma delia fu4 poliiere tolt^ in f^ìm 
hiancoper 4. dìgioua almal FrancefeyvàpoUa in Wìfufioju^Ufìrappriaf^^t' 
ttna in vn btcchicrodi f^ino potente > fi cuopre , e ft fuda > e fe^Uonfi gU aliti 
ordini. 

La poluere del Cardo Santo vna dramma tolta nel Vino gioita à*'ddkri dtptal- 
francefe. 

Ladecottione della Cancalida beuutaghua a* Franciofiti . 

La dccottione della Cina vale al mal Francefe ; Tigliera/ft oncia i . Hella ra- 
dice di Cina y che fi a frcfca y cioè portata di nouo dall' fndie orientali dat7(^egnofj!^if.\*^_ 
dellaCbma^daue nafce ytoltadtin^uedetta oncia di radice fi taglierà minuta- àìtOncm. 
mente y ò jcttilmentc , e s'in fonderà in ltb.6. di acqua in vna pignata noua vi- 
triatayelafcieraUìin infufione fc»- 24. Imeyche fia coperta y poi fi metterà rt/^Jfj ^5,'' 
fitocoy e fi farà bollire lentamente alU confumatione della metày fi hfcia raf le fecondo 
freddare , poi fi lvU y\e fi riponga in vafo di vetro > c dian/enc 10. oncic la mat- Monor- 
tina calda nelP ^uroray fi cucpre l'mfermoye faffi fudarcy poi afciugaie^ e mu^ * 
Hfh U ihe fattoy fegli dà da mangiare carne di Tollo > aitanti mangi fe gli 
faccia bere vna fi udclla di brodo , il fuo bere farà della feconda decottionc della 

Cinayfeguiraffidiciòfarepcri^.òso.g'.orJiiy e doppopafiofi mangierà zn^ 
poco di (ottognata . 

Polucrc mirabile per il mai Frauccfccl rnucntionedcirAntorc, 
fatccne mille efpcrienze , la quale gioiia alla Sciatica , 
dolori A rtctici , ?c altri mali . 

E S fendo il mal Francefe infìrmitày come di fopra hahhiamo detto yquafi 
commune , c da molti in diuerfi modi curatOy mi é parfo voler ancor io 
porui la mia fingolarifjima poluere , fattene in tante Città djraita ra-- 
rcefpcrien'^cnonfoloin pcrfonaggi d i baff a qualità y màancoinVer- 
foncillujiri, e Trencipiy preparato adunque che fi l:Murà il corpo y c cauato y è 
tratto fan guc con quell'ordine da noi accennato nel primo trattato di qucHo 
mate yfe gli potrà dare la poluere y la quale fia fatta coni fottonotati ingre- 
dienti . 

Ttgl ir/anfi cncie i . di Salfa periglia che fia ficfca bianca, e groffa . Poluere 
Sena Oncntalcyche ancora fia di fornma pcrf ationc > cioè le foglie intiere , e d "iF a «Io 
nette d'og n 'altra cofa oncia vna . re ^ il mal 

HctUbor^ncgroprcparatOyche fia colto fotto al Solin LeoncyC le radici non qrof 
fcymà le fattili : .dramme , e mcza . T*^? 
Epitljomo dramme 2 . 

Turbiti chcfiano bianchi , e non TaroUatiy mà venuti di nono di leuante drX 
"pnayemc:^. 

T^golicia raU>ata,ecbefiafrefca , cioè canata di poco tempo . 

^ z Cala- 
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CMmento montunoyzr binici per ciafcuno dramme i . 

Cinamomoye ì^hocc mojcata, ^na fcropoli 2 . •^uuertcndo che tutte le fu» ■ 
Àate cofe ftano al detto pefo in polucre quanto fia pojfibilc > ridotte , la quale 
fidiuidcrdin lO.fcartocciy eia polucre divnodelli detti [cartocci farà poH4t 
la fera m infiiftone in vn Lice hiero di f^ino bianco che fia del migliore che fi po- 
trà haucre > fe benefofje Maluagia , ò CrecO) fia poi coperto il bicchicro difopra^ 

laf ciato tutta la notte in in fu fione > elantattinafiando nel letto fi piglierà 
U detta infufione con tutta la polucre non neUfcùndo nulla ntlbicchieroy 
e mentre fi haurà tolta detta infufionc ficuoprabcni ffimo che fudcràyC fudan- 
do |i afùnghi , e muti di carni fcia > con l'ordine da noi detto nel decotto , del Lc^ 
gnoy auucrtcndodcppo tolta ladecottionc che no vi dorma foprayVià fliaaripofo 
per quattro hore , quali bore paffate y fi potrà cibare con cibi buoni , come carne 
di Tolloy di Capretto) di y cecili ymà non acquaticiye che fiano anofìiynèfarà di- 
fordine alcunoy flando caldo tutta la vitayc potrà anco paffeggiarc per cafa , & 
vfcirdi cafaycffcndo l'aria buona y cioè calday fenica, vcnto^nè pioggia y faccenda 
anco vn poco di effercitio > mà non molto violento > circa al fuo bere farà dccot- 
tioncd'Iua artetica fatta con quefto ordine Trenderaffi vna brancata dlua^ 
fhe fia colta di nouoy percioche (f ogniflaggione fe ne ritroua)i:jr auuertiraffi fia 
fcccay ^ infiapita y fi piglino lib. 9. di ^ equa chiarayt^; onde ó.diMellc > e fi 
ponga la detta lua con la Mcllcy & vn piT^co d'^niciy vn poco di Cinamomo > 
in detta étcqua in pignata vetriata buiifsimo coperta à bollire a lento fuocoy fino 
alla confumatione della tcr:^a parte , dipoi fi\ L ui dal fuoco yc fi coli , r Jcrbifi in 
vetroy e fi beua a pafloy e quando fi baurà fete y z^fuucrtendo che fe t infermo 
farà di calda complcjjìoney fi potràaggiimgere alLi bollitura dell' ^4 fpleno , & 
vn poco di Oì\0ye la fciarla Mcllcy eporui vna iib. di yuapajfa di Corinto , ait- 
uertirajfi anco hauer confiderai ione alla virtù dell'infermo y circa al fan fcar- 
tocci y perche fe farà di complcffione debole , onero che l'età non comporti tan^ 
to carico in vna volta > oucro che il corpo open facilmente fi faranno ^ o ./crfr- 
tocciy ò 2 5. mi fe il mde fojfe inuecchiato fe ne facciano 40. aggiungendoui 
vn ter'S^o di più delle fopr adette cofe da noi dcfcritce nella ricetta , 



Dccottione mirabile d'Iniicntione dell'Autore > per il mal 
Franccfc , e pcj: altri mali ,come S(;iatica, Artetica, 

& flmili maJazzi . 

Plglieraffi Salja periglia^ che fia prima lunata con acqua tepida , c dopò fia 
Viaceri t ■ bene onae 6. 
Angelica di Mijnuoncic 4* 
ìua Artetica omie 

Cardit 
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Cardo Santo \ 
palamento ) 
ietonica 
Sena Orientale 
Helenio 
jljplem 

Tolipodio Quercina 
Ctnamomo 
jinici 
J{eg$litia 
Vua di Corinto 

Orx^o ^ r ■ 

VtgUeìaffi dipoi vna pianata di tenuta di Uh. ^o,che fra vitriaia col ftto 



^Ana dramme ^ 

libra vna . 
libra mei^a . 



Sciatica , 
iÌ«ìorì Ar 
tcttci.^cal 
•ri m^Ir 
nelle Gi«. 
ture, dia. 
uenrione 
<lell AMI* 
ic. 



fercinoi cheufiinghi bene , fin macerata la Salfa come fi hà detto , e fi maceri 
parimente l'angelica , l' Helenio , &l'Or:^ fcorj^itoye fiano pofii m 50. lib. 
. di VÌH bianco eccellentijjlmo in infufione per 2 4. bore , dipoi ponganfi al fno^ 
co lento di Ugna , e braggie di legna y e che la pignata fia coperta in mtdo cbc 
non p affino gli Spiriti y bollite che hauranno per due bore , fe gli aggiungano 
tutte le altre cofe , e fi facciano bollire alla confumatione della ter^ parte > di 
poi leitmfi dal fuocoyc fi Ufci coperta y fino fia raffreddata, fiano dipoi colatcy e 
Jpremute bcmffìmo tutte le cofe pofìein detta pignata , e ferbata la^rcmituraf 
& colatura in vetro > cioè fiafchi beniffimi turati > ò cbiufi , diafi la mattina nel 
far del giorno vnbicchiero di 8. onde calda della detta decottione, ò colatura 
4dl* infermo > e beniffmo fia nclVinfiante coperto y che alficurofnderày e fudan- 
do fia afiiugato > e mutato di camtfcia , & anco di Unx^wliy il che fatto pofcraf- 
ft per due bore in IcttOy e fe il fifdorc di nouo ritomaffcy afciughifi ; dipoi potrà 
leuarfi dal lettCyCcibarfi con cibi buoni y fi come fi hà detto nella regola della 
poi nere , circa al fuo bere , fi farà la feconda bollitura , efe ne berrà a patio , e 
quando fi haurà fctey e quando che mancaffe la feconda decottionc , fi pigltcri 
later^a parte dt tutte le cofe predette , e fi aggiungerà acqua per Itk 20, e 
penke la dccottione non è durabile fe ne farà poco alla volt a y però con la pro^ 
portionc fopradettay che fi vedrà l'eletto della fanitàconUfudettadecottionCy 
che più volte ne ho fiitto ef^crien^^ay e perche fuol Juccedere che molte volte o^^jj^, 
t^mfeimi fono fianchi di pigliar polueriyC beuandcy fi faranno le de^}illationi > ò rioni da 
qnmtc cffcntie > come hò fatto in molti illuflri Signori , le quali faranno da me <ai fi per il 
ejplicate nel libro ChimicOye della Desìillationcy & anco nominati quelli Signori ^ jJ^S 
che per gratta Loro mi hanno conceffo di potergli nominare yaiiuertendo a qua- j,!,,, 
lonqucfi fia che tra tutti gli rimedijy quefio è il più vnicoy e meno nuoctuo; pfr- ^Chimici- 
cicche z nota il cattino > nè altera il buono ; però fiano vfati cibi di bim'H jofìan^ 
Z^y ne ni molta quantitày nè fi fkcciano difordini di forte alcuna . 
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Kimcdij c/leriori perle Piaghe, Gomme, Vlccn,& altri 

mali da caufii Gallica-». 



N 



Elli piiff.iti capitoli del 7>2al Frdnccfi hubbiamo fm bora trattato del- 
le Medicine conforme al dettomele \ Uoraauanti che veniamo alli 
vnguentì tratteremo anco de profumi , che con p'ik facilità /òglio- 
' no guarir detto male > & aiko con maggior breuità , atmenga > che 

fiano di maggior per icoto di tutti gli altri rnncdijdanoi fopranominatiy mi per 
Auucn». non lajciar rimedio y chea detto male pojfa g:onare ^ anco de detti profumi mo^ 
!?utofc * /2r4r intendo Cordine, aUnértenito the nonf/ano vfati , ne dalli ^flnatiàyné me- 
nel far li ^iHcHt che fonò deboli di 'petto >'e che patifcono toffe^ mà folo ftano vfati nelC- 
profumi antico fnòHfó'CàUìco > è majjime dóue gli altri rimedij non haitranno rtfoUo il 
^j^l^^^^^^fifràncminaìoinalcy & in IfUommi robujli , ^ ilgcnemo farà in tuttoy cerne fi 
' detto ncli*vngeì fi > però fia t infermo bemffimo purgatole la matina auantifi 
profiùniy Viglierà due /offi d%ìi frifcbi chh vn poco di pane in Vino bianco ee- 
cellentifsìmoy efe fojf^ tJl faluagiay ò^rcco farebbe meglio , ò dietro alti rojsi 
di Olio potrà pigliare vn podo di brodo di Ticcione^ò diVollo con vn poco di ^ro 
malico rofutoy onero biarrodon y o ^ltttudrio di Gemme y e due horedoppo che 
''òaurd pigliato le fudette cofe fi pdfierd nudo fotto ad vn padìgltoncy onero altra 
iofa chiufa , e che ftia U tcHa di fuori , e fotto al detto padiglione , ò altra lofa 
fatta come vna Stufcttay pofia al modo feriti o,fc gli ponga vn^fogara^ò teflo- 
' laconbraggìe dentro , e /opra vi fiapofio vn'oncia del profumo che fegue; 
Trendcrafsi Cinaprio oiicie Orpimento vn oncia > Marchifitaffncenfo,Mir^ 
ray Moè P'paticoy^na dramme i.e fià ogni cofa ridotta in jottilifsima polve- 
re , S'vfata come di Jopray aìtucrtendo che finito che fi Ijauerà di pigliar il prò- 
fumoyfubitofia pojio nel letto caldo coprcndofi bene , e fudando , fi afciughi be- 
ne y "Di piufi haucrà cura particularc alla virtù dell'infermo , perche i detti 
profumi indebolifcóno , però fi darà all' inferrtioqualihe brodo con rofsi di ouo 
dentro yàt'.'^''y tendo anco- che fet in ferino, non potrà fopportare di pigliar gii 
detti proj.i . ;> . ugni giorna,cìò fi fafàyOgni due giorniyò vn giorno s}i& l'altro wò> 
c fu py ^i'ytito tanto c ' ' : matcfiafia Cehfumata , e che gli accidenti comin- 
ciano u^'iiinuìr^fiy iUu. .imettc al giuditio del prudente Medico. 

Segue qncfi' altro profumo yquat è più confortatiuo y e meno di alter ationcy 
Profumo si^igluirà Ctnaprio oncic'ì. - '"So ohtià i . (jallia mufcata dramme z. fi rt- 
Solc''' -del duchi in poluere^e 'fhcc' - -r.^u.-ucmetaltro. 

-^ira! Ffan- Segue qucKaltro p -a pfr fanàr le puftole del mal Francefe , àccKh- 
itCchw.^fjr ndo vfùte f nuli ujn tornìnò déntro y 'Piglìerafsijirgentoviuoam- 
»c cfpctic j^^^^^o fecondo fi hà dcttdi)n* 'ónciay e irleTStyOglio ccfmmune mex'onciayfucca 
di Limone meiioncia , ìncéhfóvn ància ,fi m'tfioìi ton vn'onciadi Legno in 
polmeyfe neJmaanQ dipoi palle, e fi pongano afcccare ; poi fi profumi per j . 

dì 



V 
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di contintéi con tre paile , ma fi auturtifca che prima fin e^acMatc U corpo , ^ 
anco che nel profumarfifi tengain bocca O^Lio (^ommune fino che farà finito di 
f^ofum^irey e fiédi quanto potrà nel profHmarfiynèfi mutidicamifcia^finoch^ 
^onfairamio finiti gli ^. profumi , c neldetto tempo fi mangino buoni c fbiy fi e^r • • 
me di foprafi hù detto , e fi fcaricht ti corpo . . ^< . . 

SogitONù fuccedcrcà molti per la vita volatiche y per gfiarir dunque le dette 
volatiche , Ttglterafsi Maluay Vartetaria , ^na manipolo vno , radfce di Alai- ccfc co^'* 
uifco, Confoltda maggior ey^na oncie é^femc di Uno , Fien Grecoy^na onde i . C «oiino! 
fia ogni cofa fktta bollire in acqua dolce alla confumattcne della mctàyfkcciafi ri 
cenere d i^.ìpore della detta boUuura alle volatiche yCtfi lauiy c ciò fitto s'vn- 
geràcott d fottofcrtttovnguento ; Viglieranfi due chiari di Ouo , Seuo di Capra 
mei^^oncioy Soltmato fctopoU duey Lime di B^cca abbruggiata me:^ dramma > 
fiamefcoUtOy e bemfumo rimenato in mortaio fino fi a fatto vnguento con il 
quale s'vngcranno le ifolaticheper d mal Francefe ; Vrenderafsi Olibano , Ai/r- 
rayMafi iciy ^ na dramme . Zaffrano fcropolo i .fucco di ^jfenttoydi Pupato- 
rio d^^utcennay^na oncia i . Laudano dramme 2. Storace (alamitay e Storace 
Hquiday ^ìu dramma i. emez^yjiloèorKie^. T^eobat boro eietto dra j . 
gento vino eiiintOy fi come fi ha detto oncia i . Colaquinttda fcropolo mcT^o^fia-' 
no lecofe da ridurfi in polucre , ridotte ; dipoi fe te aggiunga mfufione di Mira^ 
bolani Citriniy in Oglio di GigliOyò di Lauro oncic ^ . fremendogli con le detvyfi 
aggiunga di poivn'onciadiTrementina , fiano le fudette cofe pofle al fuoco m 
vna caccia > e confpatoladi legno fiano mefcolatc fino fia fatto vngnento,con il 
quale fatta Ceuacuationefiongcràpcr 9. dì fotto alle piante de* piedi, fiotto alle 
kraccia, al pettenecchu) y lafpina , c^lc piante delle mani^ e pervngeve ledete 

parti fi pigLerà tanto unguento per ciafctma parte y come una nocciola ptr 
uoltay ^ fi ojferui quanto alla detta cura altroue fi ha detto , 

Bjtrouandomi a Milano tanno 1597. vi fi trouaua un'Impirico j // quale 
dauanafiofamente alcune pillole amai Franciofatiy per non poterfi difpenfare U'^^}*?^- 
in detta Città da Impirici cofa alcuna da euacnare fcrf^a la Uccnx^a del Troto* ccfc d fm 
medico Generale di tuttoquel fiato , bora quefio tale faccetta con le dette pillole Impim». 
in breut tempo cofe marauigitofeper U mai Francefe , per d che mi cafiò ntlCa* 
nimo di uoler fa per la dofa delle dette pillole , Onde non fen^^^a qualche di ffic ul- 
ta ucnnitttcognitionediqutUcperciocheal detto Impiricoenfcgnai afanar le 
fcriiffolt y ògaumc in ùr^uifsimo tempo lond mio Trocifi y ^ egli mi diede d 
fnododifabricar quelle , per curiofità deftderandolo fapere y e quefio è Mine 
comeeghmidijfe ;Tigltaua hnterno de' fèmi della fatapucia minore 3 cioè la 
polpa y e con Mei rofaco ne faceua maffa per fcr pillole, delle quali ne daua una 
<f un fcropolo alla iiolta a perfine delicate , ahuomini robusit duey e quando 
la tuateruy ò il male era tnificchiato aggiungcua per fiadicarlo ad ogni jenfo- 
lo 3 . gY.:nt di Vrecipitato in poluere in dett£ pillole , quali faceu^no uonmarc 
con facilità, i per di fopra opcraua marauigliofamentey c fatta la cuacuatione ti 

V 4 dato 
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4^to gli dai^ia mangiare y e di fnbito ceffaua iluomito , & anco a poco :ipo- 
eotufcita di corpo . Quando che intefi quello cntraua nella compofmone^ 
fubito ricorfh come far dene ogni tSHetodico Medicoy alla cjualità.e natura del- 
ia detta (atapucia Mimre, la quale per effcr pianta che nafce nelli Orti > Giar- 
diniy& Campagne) è notifsima in ltaUa,tr è da Latini chiamata Lathiris^e per 
lopiùinftalta Catapucia minore y è detta anco ^ra.Mendana^ eda'Spetiali 
Cherua tainorcy la maggior fua altc^^a è d'un cubito , ò d'un braccio , & il fuo 
fufio c gro{fo,come é il dito di me^ della mano^è uacu$ di dentro; lefue foghe , 



me, auuenga che il fuo latte fia pià caldo m qualità del ter^o grado , le foglie 
fono meno di qualitàyC-r ti femc molto più calidoycome quello che in fechind^'^ 
anima uegetabile di tuttala pianta yi^;;- la parte uutuofa , però non è da porfi 
nel corpo fe non è beni/fimo corretto > la qual correttione fi dcue fare con niciy 
Q Finocchioy ma io non mai mi fono fcruito di tali pillole per haucr la mia polite- 
reyC dccottione unica per fimilc infirmitày e per altrcyè ben ueroyfi come ho dct- 
$oy che io ne hò ueduto g randifsimc efpcrieni^e . 

Vngiiento mirabile per il mal Francefe , cioè per le fiic piaghe 
dcir£cccllente Medico della MaclU di Carlo V. 

Luisi Lubcra^.. 



Vngucto 
per Te pia. 
ghc ài 



PEr frtriì fudetto unguento Viglieraf si unguento di Dtaltea , unguento 
^ grippa y Oglio Laurino y graffo di Torco , Argento Viuoy^ua on- 
cia I . nià che L'argento uiuo fta eflinto con Salina > dipoi fi aggiun-^ 
ddla S*^ ^''^ fudettc cofe una dramma di Euforbio > e fi rimefcoli f accendo 

Gol! .co* unguento con il qud purgato il corpo fecondo l'ordine a quelli che bauranno ul- 
mt d'alrri ^^^^ bocca^ò nella gola, fiano unti dietro al collo , & t lati di quello, la enucay 
luoghi, ^^^p^^g fpalUytfottoa' bracci per noue giorni ydncuolte al giorno ; màquelU 
the bauranno ilmembro impiagato da caufa Gallica y s'ungeranno comi detto 
ungnentola radice del membro y cioè uicmo al corpo y & il petteneccìno con 
buona quantità di unguento y e foprapongafi panno di Lino doppiOy e fi rtpofi 

in letto benifsimo coperto . 

\Tttt^\\ DeH'iftedo Luigi Lubcra ,cccoui vn fuo Spadrappo 

ma! Fràce pcr Ic piaghe di mal Francefe . 

fc.ciocpci ^ 

Ih^kruc -jrXKenderanfi onde 4. di CerayOncie 2. di K4^diVino , & altro tantodi 
anco a califoniay ò 'Tece ireca , d'unguento Gratiadch di Diaquilon Commu- 

lul^^^ZJ^ ^iCy^^naoncie%.)ntcnfoonciamc^a,^^Ufii^^^^^ 
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BiacayC Tiomho arfoy ^na ojicia mez^a > & oglio I{ofùto ontie S. disfattala 
Cera , la Tcce con l'oglio i i caff ctta a lento fuoco, e disfatte, [egli pongano den- 
tro le altre cofey ridotte in fottìi/ ffima polucre , mefcolando bene > venirà prima 
di color bcrettinO) dipoiverrà nero y di bora [i piyjieranno pe:i^oline di Une, e 
s'intfit oleranno net detto vngHcnto^poi leu€ranfi fHori,e lafbicranf/ raffreddare > 
che all'hora farà fatto il paradrappo , qual fi potrà far grande quanto fi vorrdy 
perche poi fi può tagli^ir in pcx^ttti conforme al bifogno della grander^^.^ delle 
ph'ijye ; mà a poco a poco la rifolue j e quelle che fono occulte le fà aprire y 
libe^ayrnà fta prima pu'gato V infermo con la ma poluercy mentre il paradrappo 
fi applica allapiag.2y né mingicibicattiui . 

Delle infirmici che alle Donne vengono 
con loro rimedi). 

A Fanti che oltre nel noHro ordinato modo di DcHillatione pafftamoyci 
è parfo gioncuole di trattare di alcune infirmità particolari, the fola 
alle Donne fogltono auucnire > e particolarmente nella matrice ; 'Per 
tanto no0 daremo principio aqudlo che più apporta di mancamento 
di feffo feminino , che fono le fue purglje > ò retentione di Mesirui , i quali 
mancando alle Denne > ejfcndo tn età non folo mancano di fanità , mà di non tf- 
fer 'Donne atte alla gejieratione, cioè a far figliuoli^per il qual fine furono dall'' 
immenfoDio fatte compagne dell'huomo , per tanto douendofi conferuAre la 
fpecie Humana neceffariamente dcuono hauer le fue purghe ; Onde s*auuertirà j^^far ve 
nel detto mancamento follccirarc con prcite^j^ , c?* procurare che le vengano nir l me* 
detti meflrui , pertiche fare s'auucrtirà nel principio di dare alla Donna la fot- ^ 
tofcritta Medicina nell'alba ; Viglieranfi dieci dramme diCaffia leuataall'ho- Donne . 
ra del fuo fiordo , con due dramme di fpecie di Hiera fempliccy fi vnifca con det- 
ta Caffia y e jaccianfi bocconi con Zuccaroy eir dtanfi nell'alba . ' ^^n^acdi 
llgiorno figuentepci tre bore a u antiche la Donna mangi yfe le catti fanguc duaiù ti- 
per la vena del Fegato dal braccio de tiro alla quantità di oncie 4. e fecondo il vi- le Dònc ^ 
gorcy & bifogno che farà . ^^'^^ 
Zaffati dipoi due giorni s'auuertirà di cauarne altre fei mcie dalla vena del Ami. 
taione,ò cauiccbia del ptede deliro, e ciò fi faccia la fera due bore auanti cena. 

Dopò cauato ti detto fangue auuertiraffi per tre mattine feguenti di dare alla Bcuaida 
Donnalafeguentebeuanda al pcfo di otto oncie nell'alba caldetto Vigilerà ffi ^l'J^l/^- 
adunque di decottione di Ceci rofJi;douevi ftano bollite détroradicidiVetrofemo mcftrUlb 
lo y e di Finacchio y e Saluta, & fi ponga per qgm beuanda grani tre di Zaffrano Donne. 
che al ficttro li menHfut torneranno alla Donna per efperiem^a dame fatta ; mà 
Muertifcafi di ciò fare otto giorni auanti che fogliano yeniregli fuoitcrrtpi) ò 
mefirui alla Donna . 

Jl Vrofumo dell' tyfglio fatto alla u^fatrice PrQUOca i flr«/ . 

^ 
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CmTcf ftimento delU bollitura deW Origano . 
ftTMtof- ?^ ^'"'^ ^^^^ fi^ bollito dentro rOrtgano . 

nari me jl femc dell' ^gno ìfaHo bcuuto in potuerc in Vino fa ritornar It 
meflrut. 

Il femedelt^meos beuutoin polvere al pcfodt m\a dramma alla volta. 
Come deb ^^^^ biancoy ouero nella decottione di Ceci roffifa ritornar t meHrtii^auuf^r- 
bnito vfar 

tcttdof cbefiano fatte bere le decottiontyò le poluert di qucHi meduiamenti fem- 
i medica- pltcidue giorni dopò fatta la Luna > & continuare fino alla quintadecima . 
"lei ^^"cr ^ f^^^^^^^ -^^^g^^obeuutein poluereat pefodivna dramma con Vino 
fix^\'uox 'bianco y ma auuertifcafi di principiare a berle otto dtauantt il tempo debito di 
nar i rac- venire alla Donna li detti meftruiyche li farè ritornare. 
ftrui. JlTetrofemolocon Saluiavfata ne' cibi proHOcai meflrut. 

Li profumi fatti olla matrice di t^ppio acquajlrino prouoca i meflrut . 
La radice dell' ^riflologiaritonda cotta in Finoy Mirra , & Tepe > beuutone 
di detta cottura con quella mediocrità baflenole prouoca i meflrut . 

La poluerc dell' ^rtitmfia beuuta al pcfo d'vna dramma con alquanto Macis 
in Vino bianco prouoca i meflrut . 

// feme della Caretta ridotto in poi uercy^ beuuto alpefad'vna dramma in 
Vin bianco^ ouero m dccottiotie di Ceci roffi prouoca i mc/lrui. 

La. Farina del femc di T^igcUa > ^ Melle fattane foppofia^^ applicata nel- 
la Matrice al tempo della venuta de' mefirui li fd prcflo venire y mà auitcrtafi 
che la Domia non fta grauida , fi come fuol auuenirey che ad alcune che graut' 
de fonoy mancandole glifuoi tcmpiy né fappcndo d'efjcr granidcyc procura/tdo di 
far fi venire le purghe commettono molti erroi i ; Ter tanto in ognt occafìone a 
quesìo fi auuertirà nel far prouocar li detti meflrut con medicine violenti ypcr^ 
the fi farebbe fcom tare la grauiday & amma^p^re la creatura nell'vtcro . 

Fà anco ritornar li mcflrui tolto della borivbaccy^ fattane vna taflaycr pofla 
nella matrice con Trementina d'intorno . 

Li fomenti d'Origanoy (alamentOySatureggiay^ ^rtemifia , La decottione 
anco delle dette Urbe beuuta al pefo di otto oncie la mattina neW^lba per aL* 
' quante mattine > fi come fi hà detto nel tempo c/je fi faranno le fomenta: ioni fa- 

pradette fd ritornar i mesi mi . 

fi (^inamomoy Cardamomo, tSlfentaySaluiay Satureggia , & Tulepo parte 
j Vgualey& ugfiicofa ridotta m poluere jottilijfima , & beuuia nel f 'tn bianco la 

mattina nell't^^lha prouoca i meflruìy & conforta la matrtee . 

VroHOcanoi mcflrui ancovalorojamentcle mandole xmmtfcor^Cy & dop 
po peflcy &pvfle nella matrice .. 

•tJHÀ per tralafctare ritolti altri remedif, aqutdovUtgnf^^ (3f pfthffi^UltyfiBì 
ne verremo , per tanto doppo fktti tutti haUn mmedfj àifipra detu y cr non. 
giouando , fi come fuol auuenire in molti mali , fi farà iljoitofirtc:.' . 

7*iglitra(Jt vn oncia di Tfjcrtaca vtcchiay ^ vnfcropolodi Uumayp-fi fìrà 

vna 
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vna tallottina con detta TlnÙMa^ &fip(mganella bocca della tJHatncc , che Vltimi ir 
i medi) pcf 

li mesirtu verranno. . „ . ^ . . . ^ ^ftrvrtitri 

yi/tfj-d ^WfO rrn/rc / mefìrut pigìiavdodueanae di fucco m Mercorctta , ^ mcftniUI 
t'Tirt dramma per ciafcMt0 di qtieHt Salh Salnitro Saigemamémi in foine- le Don ne 
'rc:,&poni ncl fjtcco fopraddttotmmohndodipoi4kmtn>émtimc^ 
'lamatrkc , cioè alla hoc ca^ the iHÌn^vemtaniaémMHrki yfnàauuertafidt ^^^ip , 
non lajciar troppo detto bombace nellammke . 



Della fiiperfluitide^ Nlcftniichc wngoiioalle Dotuic, 

con «li Ah)ì Fcmedij. 



N 



On è dttblo atcuny , che imi gli efiremt fonodannofi alla'ìiaturay uè 
poffono incito dnrìtrc ypet tanto aMUtniendo che ftprabond afferò li 
mefìnti a tjiul fi voglia Donna , fi procuri Jtt bit 0 il fuo rtmcdioyper- 



che è infirwnd pencohfa , né anco coft facile da liberare fi comcfia il 
far venirli a qucUe^che gli mancano ;Ver tanto la priìtta ìntentioncfia di canore 
41 [angue aHa parte-Oppopti dtl c&rpo , e per questo fare fi vferanno più rime- 
dij,ira' quali ilprimó^farà di trar [angue dalla vena di [opra , e ciò fi trarrà vn ^ ^^^j^. 
fOCo'atla'volta j cvòè dalla vena del fegato dal braccio drittone ciò fi potrà fariupctdui 
fcrtredìyognidì iMpocOy acciòchecon quefio tal ordine di euacuatione dt fan- P"m» jf- 
gue là natura fi "^r ^accia a difjxmerlo alla parte oppofita^ nè fi fermando det- "* 
tofluffomcflruu^L ut 'ic farà canarne dalle vene delle rnorici j che molte volte 
haifendo ciò fatto farenè ho vedute^ fubito efferienXA dt fermarfi li fnperfiui 
mcjirui, 

E quàtfdjtheM frftfmafftroU dettimcjh'Hi fi applicherà 'Dna vent ofa copcnc,ò 
grande fatto alla popjddla pm te dritta y mà non fi taglia & vn altra fiotto al- vCiofc da 
lapopa finisti-a : mà pìùabaffoy c:oè [oprala mil7^y& auuertafidi /^^ f "'fbpt^ 
quc^omoko fpeffoyemiffirfie foprà il fegato per mnfkrnafccre infiammatio- |ìuì,ì Jc'I 
ìiey&apofleme in quelh parte. ' • " mcamì. 

Meglio farà adunqueitdle indifpofitmi del fegUìo^tòrMininera vniuerfalcy 
eJr portatóre del Chilo per mc^ delle vene rmferaict/e alla natura dell'animale ^^f' 
il vegetabile , & ptr nutritione vitale , non attaccarutle come fi hà detto , & gi^^ ^ j 
attacandole lafciarucle pocoycrdinuouo rimetterle quando che quelle parti mcéi'i per 
faranno raffreddate) percioche tra tutti li rimedijyche pojjano aftringere la fu- 
per fluita mvflruale qiiefli [ono li migliori da noi detti , e per l'c[pcrieni^ da noi fl.^ ' 
fatta; percioche per aflrmgerc detti mefinti altro più efficace rimedio non fi ftrujlcdcl 
puòtrouarcy quanto aftringcreyò retirare quel [angue che alla matrice correa Donne 
luoco più victnoy ò lontano^c perciò fìabcnc trottarli e ffitOyò propinquo yò lon- 
tànoalla matriccyper folcuare l' infili ffwne corrente, pertanto farà benccauarli 
dinuouo fangue dalle rnorici, oucro hemoroidi . E quandoché li [opr adetti ri- 
mcdij non baflaffero fi cercherà con ogni dtligeffj^a a digerire la materia fluente 
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con quelle cofcyche hanno proprietà d'ingroffare il finguey e per tanto fi darà T- 
infrafcritto firoppo . 

Sifoppo 'Pfglieraffi firoppo di fitcco di Vtantagine , firoppo di fucco di TorceUana^y e 
scucii fu" firoppo rofato di I{pfe fecche > e firoppo di (t^cctoja oncia me\a per forte , fia 
pcrfluimc tutto vnito infieme , fSf con^cquadi ^cetofty &di Tiantagincy^ VorcelU» 
• nafidia doppo la mattina ueWMbay e fia dato per fette giorm continui y & ciò 
. fatto iottauo giorno fi diA la'feguente medicina , Trendcrajji feme di Tianta- 
pc^ aftnn g^^^ > ^cetofay di Torcellanay Una dramme z.Mirabolani citrini cncia me- 
^^tci\ùJÌ:^yfemidiC$ttognif Coralli roffiy femidil{oferoJfe > ^na dramma vnay fra 
^® • ogni cofa fatta bollire in acqua acciaiata quanto farà bifogno y & doppo confu- 
mata la metà fi /prema , ^ coli, & indetta colatura fiano dijjhlte quattro dra. 
di Lettuario rofato di Mefue > due di P^obarboro , ^ vnfcrcpolodi "Bolloarme^ 
noyauuertendo > che le cofe da fpolueri'^^re fiano fottilmente'jpoiuerii^ctte , ^ 
fattane bcuanda d ogni cofay^ fia data la detta beuanda , vnhora auant i givr- 
no, ne fi rifoluendo il flujjo meftruale fi darà il fottofcritto rimedio qitaCe iffi" 
cactffìnio per taCinfirmità,, 

Vrendcraffi FilotiioTerfico fero poli Bollo armeno fcropolo i,vnifcaffy& 
faccia fi boccone , & diafi per vna volta continuando perfette mattine . 
me ^ fecreto da me efperimentato per detto male y dare aW infermo onde 
ftroi fuper a .di fucco di Millefoglie con Zuccaro rofato vecchio oncia i . 
fluì. Ho anco molte volte dato al detto flujfo meflriuley & vedutone mirabil 

efi>CYÌcn%a fcropolo i .dìTerra figillatay& diTroafi di CarMc dramma vnay 
■ ognicofa ridotta in fottiliffima poluere y & dato ni ino nero brufco acciaiato 
ccr tre mattine nell'alba . 
frabilV^ -P/^Z/f r^/^ » fiorila di dentro della 'Hoctoìa , ò Tiocella dramme 4 . ridotte in 
fittane ei polncrc fottiUfsima dando fi dopò in vmoyiome di /opra . 
pcricnaa (jmerà anco per ti mede fimo male ildare per fette mattine alt infermo ogni 
dall'Auto jf^jtfj„^altUlbadranim€i.diTrifetaperniattinaydefcrittadaFcnone, 
re pct rta. ^.^^^^^ piouanay douc fiano flcmpcrati li grani dell' ^ua filnaiicay&fat^ 
fótr del tibollircydoppocolatAlabollitKra, & fchiirj^atanella natura riflringe defto 
mefiruo, li fcorj^ y h la gnfcia della Quercia , « -^ucre dimejjo con Tiantagine > 
Secreti Milli:fo^ii^y(^odadiCauaiUnay 'Burla pa/lom fattone futnento con ladecottio- 

firapli/i ne y è mirabile, . - ,. . • 1 

per l 'vfci^ La poluere dell' Mchimilla beuuta al pijo a vna dramma m -pino acciaiato. 
tadel fan- j /iondcU'UmaraìitOy & il femc rid(^tto m poluere y & beuHtom Fino ne- 

fl rualcT^ ,0, la poluare vna drammay& il ^mo owte 6. 
/ fiori de^Balaiifli , beuuti con Fino nere . 

la poluere della 3io fa pafloris al pefo d'vna dramma con Vino . , 
La poluere del ^ filUfoglio beuutane vna dramma all.i volta con onde 6. 
diUcquadiViantagine, , , r v 

/! feme Tiantagine , 6" radice di Bifiorta y parte vguale, al pcjo d vna 

^ dramma 



i'.j, 
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iramma bcttuta con acqua ferrata, » 

Il fcme della VìmpincUa al pefod'vna dramma benuto con f^tnon'ro bru- 
fcOjò garbo acciaiato . 

Della fuperfluicd de incftrui bianchi , & Tua cura . 

Lw/ cagiùnc de* mcfirui bianchì che fogliono venire alla Donna ^ifern^ ^^f j?"^. 
dubbio alcuno , è che per confemimento dentali humori ^& da mala ^^^J^ j| 
dijpofuionc delle membra fnperiori ciò auucnghi^^ come dalla molta ucnnano 
frigidità del flotnaco y capone fi^^ato, per ilchc lamattricc malamcn- biachiallc 
teprr 'dctti bumort/ì difpone , & fi mdebolifce , nèpuò difponere , nè rijàluerc ^o"oc. 
ditti Implori > nù feruendo la natura rcHanò le dette purghe biancl>t ; E perciò 
deueft per curare tale infirmiti conofcerc la fnacaufa , fi come anco in tutte te 
altre; Ter tanto fc le dette pu rghc faranno bianche fcn^ apparitione di roJfcT^- 
%a alcuna farà fcgnoche ftano pcrcaufadi humor flcmmaticoy e tanto pià fe 
faranno acquofe ; rnà fe faranno citrine > ò giallaccie daranno fogno di humorc 
colerico y ef - biliofo) il qu ale bumore pn debole:^a della r. Editrice diuiene poi 
fua fiipcy fluita : Se fsranno di colera fufcoyò nericcio dinotano humor malin- 
conico y deueft adunque fecondo la caggione foprabonUante dell' humorc peccan- 
te cercare di cHirpare il detto male ; Ter tanto fi cercherà di euacuare t bumo- 
re che peccaypcYilche fave alla fuperfluità delle bianche y & rodicele y farà be- 
ne di cauar f angue per la vena del fegato nel principio^ogni Mefcyper tre Mefi 
continui ; dipoi ratificarcysi^ temperare il fanguey& confortar il fegato y a fine 
che ti fanguc fnancato per nutrimento alla Matrice fia bucnoy & finceroy e non 
con fuperfluità de' mali humori ; pcrciocherare volte li mcfirui fanguigniy & 
bianchi fi generano nella Matrice y però non fi haucrà tanta auuertcnT^ > a detti 
meHruiyCome alli biam hi affoluti , &giallacci con aborulanxa di colera . 

Ojfcruei anfi adunque primieramente ambedue > le bianche > & le coleriche > 
fecondariamtntc prouedcrafstalU materia che fluijce confort andoy & euacuan- 
do gli humori con medicine tanto e Rer ior mente y come interiormente , hauendo 
fempre nella pr ma tnt emione di confortare lavirtàconnutnce della matrice; 
Ter tanto farà bene p rima mollificare il corpo della Donna , e perciò fe le darà 
la feguente Medicina , ^ 

Viglierafst un oncia di fior di Cafsia difuhito tratta dalla fua canna > cjr due 
dramme di Mirabolani Citrini ridotti ih fottilifsima poluere y fia la detta Caf- 
fia vnita con detta poluere > sfatta in bocconi y e data con Zuccaro alla infer- 
ma neW 4lbay ^ il giorno .uenentefe le dia il feguente firoppo ; Trenderafsi 
firoppo difucco d'AcetofMy firoppo Bufato di P^ofefecclye, firoppo di Mnrtiney& 
Melrofato colato me^a oncia per ciafcunoycon oicqua di Tiantagincyd'tyfceto^ 
fa, ^ d'Indiuid oncia 1 . perjortCy&fia dato neldAlba y continuando per fette 
mattine il dartene ogni mattina tanto alla volta • 
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tyfuucrtendo che nelli firoppiychc fi danno nelle fopr adette fu per fluità bian- 
che ) coleriche fi deue baneretrc intentioni; La prima di alterare la mala 
qualità, e complejfme del fegato calda, che genera la colera ; La feconda da di 
correggere la mala ejualità della flemma, che fempre offende yfe bene tn minor 
quantità della fHper fluita colerica ; La ter^ che rimanga fempre nelle mem- 
bra qualche vefligto di Hiticità , & aujlringitia ; però Cottauo dì /e le darà il 
feguente firoppo. 

. Vigilerai dramme fei di Diacatoltccn > er dramma vnaye'me'i^a di Lettuario 
di Tiofcy vna dramma di li^obarbarOfmà non fi metta Spico,pongafi vna dram^ 
ma , & mc:^a di t^irabolani Citrini y fian le cofeda poluiri^are poluerijate 
fottilmentcyc con tanta decottionede^ fìoriy eJr di frutti bjfleuolc , fi faccia he- 
uanday^didfi fecondo l'vfoy perche quiflo firoppo hàintentiohe di eflirpare 
gli humori colerici della MatricCyVer tanto fe le [oprndette fuper fluità bianche 
procederanno da humori flemmatici, fi come per lo più foglionD procedere , 
tentione prima firà di cuacuare il corpo, dopò fia la mcteria digeritayperò fi da- 
rà alla infirma prima q ut fi a medicina y Vigilerai dramme fei dìDiafcbeHen 
lanitiuo y midolla di (aflamo dramma i . mc^a, fta con tJMcl refato fatto 
boccone , e'' data nell'alba, il giorno venentcfidiail feguente firoppo ; Tren- 
deraffi firoppo di Bctonu a, firoppo didue radici, ^fcl rofato colate,^ na oncia 
v:c7^,acqHadi Salma, di Betonica, & di Finocchi oncia i. per ciafcuna, ^ 
fia tnefcclata ogni cofa , (<r fitto firoppo per zna volta,^ dato nell'alba , e fi 
dia per fitte mattine al modo fndetto , l'ottano giorno fi darà la feguente 
Medicina . 

Tiglifi Diattirbitycon BJobarboì o oncia mc^a, fiadiffoltocon dccotionc di 
Capduinerc, diSalnia,cjr di Hijhpo , e di Betonica quanto farà bifogno , & fia 
datola mattina mc\^lma aitanti giorno all'inferma . 
Cura p«r. Quando le purghe fuffero bianche con liuideT^a, &chc tira/fero al nero fa- 
t icularc rà fcgno di humorc malim onico , qual e la peggiore diffofitione di tutte le altrcy 
fliLi' bTin ^^^^'^ ^ ^uefìe tali donne fi darà prima la feguente medicina, 
chi da hu- *Prcndafi 'Diafena Imitiua oncia i . Mirabolani indi polueriTati dramme 2 . 
mor mali fi vmfca con Z uccaro, (jr fia fatto boccone, & dcto alla inferma la mattina ali'" 
tonico, ^j-^ ^ mattina feguentcper Jette dì continui fi darà il feguente firoppo; Ti^ 
glierai firoppo Labor regi s y firoppo diEpithomo , froppodi Lupoli , Melrofato 
colato y pcrcufcuna forte oncia mc:^a, ^cqua di Bugolcfa, di ^fcliffa , di Lu- 
poli oncia I . perciafcunayfi faccia^ firoppo per vna r olta, ^ fia dato ncìC^lba^ 
fegucndo per fette dì : L'ottauo dì fi darà la feguente Medicina ; Tiglierai Dia- 
fenalinititta, Diacatoluon oncia mez^aper forte, MiraboLn: indivna dramma^ 
e^me:^a. Confittone di Hamech Jvamme 2 . fi riducano le l ofe da ridio fi in pol^ 
ucrcy doppofi m^fcoli ogni cofa con acqua didccottionrdijiori , frutti Com- 
Munti dvue fiuno btfllito denti 0 Follicoli di Sena y di Volitpodioy jlnadram* 
della quale decct itone fia fhtta bevanda quanto bi'fli > dipoi fia data duòho* 
- — re 
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te auanti giorno, 

tJ^fà ceco vna confettione > che fcrue a qual fi voglia fluffo mejiruale ; però Confetio- 
biancoyò mtjiotfi come fi ha detto nel frcfi:nte capitole . '"cr'^li 

Prcndcrajjì b oriandoli preparati yfeme di ^cetofa , di TiantaginCy d'agno mcftmi 
ca^ìoyvna dramma per ciafcuno yT erra figillatay 'BoUoarmeno y dramma tue- bianchi 

per forte, fjf ette dicromatico rofato dramme z . Draganti fi-eddi vna dram- 
m3yfntnQridotti\in pohtere fottiltjjìmay^ con Zutcaro dtffoltt in acqua di Tian- Jfpc/ieza. 
tagirie quanto basii ifacctafi confetione in roteile di due dramme t'vnay^ogni 
mattina fé ne dia vna all'infermo tre horeauanti difnarey& dietro beua vn ter- 
:ì^o di Vino nero brufcoy ò garbo, & fia anco la fera fatto Ci^effo , feguafi ri* 
facendo di detta Confittone quanta farà bifogno . 

Sedendo la Donna che patirà detti rm/irui nella decottione delC Achillea fat- ^ > mt<J>ì 
ta con tutta la pianta in acqua buona di fiume Icgiouerà molto . me 

Il legno i^lvt- beuutane vnadtamma alla volta ridotto in poluercy è mira- fl"i'bian 
bile, beuefi invino buono . ^ chi. 

La Canfora applicata al ptttenecchio firinge ì meUrui, 

La fcorja della Cashgna di dentro pelofeta fatta in poluerey & beuutadue 
dramme alla volta rifinngc i mestrui . 

Le frondt del FUagOy ò Gnafutio ridotte in poluere > & bcuute in yino aufle- 

royòbrufionero, . ' Secretori 

ro per 1 

La radiccy & il Cerne della TUnfca ridotta in poluerey & beituta in f^ino au- mcftiui 
fiero,© brujcoyò garbo yauuet tendo doue farà febbre fi dia nell'acqua flillata bianchi fi 
della detta ninfea, 

Deli'vfcita della Matrice con Tuoi rimedi], 
& altri Tuoi mali. 

Molte volte fuol auuenire che per debolc^^a delle parti , doue la Ma- ^^^.^^^i^^ 
fnfe> ò Madre hà la fua refiden-^^a quelle cofi indebolite fi rilaffàno j^j^ ^^a- 
pertlchc la Madre fuol vfcire con grane detrimento della mi/era y tticcrime 
& languente 'DonnaiTer tanto in fimile infìrmità fi ptglierà oglio j^'' ^^J^^ 
di MafiiciyOglio I{pfat0y oglio di Oliue acerbe,ò oglio Onfacino due dramme per ^, JiyQ, 
ciafcunOy& vniti li detti Oglij s'ongerd la Dormale ditta con effiy cìr recingerà co . 
la Matrice in sày metterà la feguente poluere al collo della Matrice . 

Tiglieraffi capelletti di Chiandey '2alanfliyfcor':^y ò corteccie di Melagrane > 
ò Pomi granati , Coccole, ò grani di t^ortellayCna dramma i . CT altro tan- 
to dellinjrafcritte cofe fncenfoy MaHkiyC catiayHipocifiide,^ fia fatto polke.-- 
re jottiliffima di tutte le fopradette cofey& s'operi al modo fudetto . Cerno 
Ciouerà anco il fatto fcritto (eroto pofio fopra la Matrice cioè fopra il pettene Jfj'/^^'.'^ 
chity^ anco di dietro per mc^ della matrice . * del ia Ma- 

*Prenderai femi di tyftetofa,di Viantagme^di Coriandoli preparati dramme nuc . " 

due 
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due per forte^Coralli roffiyScmi di I\pfe roffe vna dramma per ciafcunay Acatìa^ 
fnccnfo vnadrammay& me^a per ciafcutiayCjaìla^fcOYT^ di Melagraniy'Balau- 
Sli,^na dramme z. ft faccia poluere fot t ili ffitna d'ogni cofa, dipoi con oglio 
l\ofatoonf acino j Ceray& Tece a ba fiamma fta fatto Ceroto , & applicato come 
Vf^j"° U ^^P^^ ' '^^Z^'^^'^^f"^^^ Cottogniyfucco di Mortine dramme i .per ciafcunoy 
tcncu- U Coralli roffìCSolloarìncnOiT-^na dramma t . fiano polucri^ate le cofe da polucri' 
matrice a :^are,& fi mtfcolino bcniffimOy& dianft la mattina aitanti dtftnarcytre bore aU\ 
!iair Auto ^"fi^^ per ogni voltatantoy ^ auuerttfcafi fubitodato il detto liquore fi porh_ 
re cfpcri- "^^^ copettajò ventofay& ft tengbi vn*hora ; fc non fi rifolne alla prima voi 
mentalo . ta feguafìychc rifoluerày & la mattina tornerà a fuo luoco . 

Giona anco il far mettere il ceroto di Gallia mofcata di Mefite fopra iVmbC' 
lieo vcrfo la parte fitpenorc del Homaco . 

Giouerà parirpente fkr cingere la Donna alla cintura comeflc longa > & 
doppo CIÒ fitto pigliar del fuoco fopra vn fcalduioyò altr0y& pigliar delle fcar- 
paccic vecchie tagliate > ò trite minutamente y&pcfle fopra ti fuoco > facce ndo 
ilar la Donna fopra a ricfuer quelli fumi che le dette fcarpaccie faranno; ma au- 
uertifcijfi che fi ano r ice unti alla Matrice^ cr che fatto al nafo la Donna vi hab- 
bia cofc odorifcrey come Mufchioyò Z ibcttOy b altre cafe fimiit . 
oBcro"©- Lagrimoy cofi dcttOy doue fi caua dalli ^bctiy perche è cerne vtia lacrima , 
olio di A- che fuori dalle cotteccie , ò fcor-s^e efccy fattone profumo con cffey & riceuuto al- 
bero raon la matrice la mondi fica dc^ fuoi difetti. 

Mani c llfitCLO delCjìcatia fcbi-^^^to rimette la Matrice a fuo luoco . . 

Il feme delC Maria applicato alla Matrice informi d'iinpiafiro libera, dalla 
profocatione . 

Diucrfi ri Voglio JltUato d'anici toltone vn fcropolo alla volta in Vino , gioita mira- 
medi j alla IfHfjjcnte alla profocatione della Matrice , 

tionc*dcl Beuutame\a dramma di poluere di Cardo Santo alla volta nel vino gioua 
la Matiicc alle infirmiti della Matrice , • ' 

V acqua ftillata della cannella beunta vn oncia fino a due alla voltaycon due 
fino'.a quattro dramme di fucco di Cedro , gioua a tutti li difetti della Matrice . 

Il fucco dell ber baT{egina immolatem dentro delle pei^tte y& applicate 
alla Matrice libera gli fuoi maliycome piaghcy & altro . 

La decottìone dì fiori del Spico fittta nel Vinoy& bcttutcne onde quattro alla 
voltala mattina aitanti di finar gioua a tutti li freddi humori della Matrice . 



All'Ape 



Della Pofìcma della Matrice, & Tue piaghe, con fiioi medi- 
camenti per la rcfolutione . 

Uhilt^tÙ ^"'-^ P^^^"^ ^^^"^ delMpofieme della matrice cauarfungue aU 

I J amalata dalla vena del fegato del braccio dritto y auHcrtcndo di co- 
l J itarne tanto piùyqitanto che laDonnane jarà copiofaf& ripiena di 

mali* 
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Pialibumorh pcrcioche con detta cauat ione di [angue fi difgrauanoglihumoti^ 
& il corpo fi sleggeYÌfcey& la natura s legger ita de' detti mali humoriyrifolue 

facilmente il recante del male;Ter tanto pafj attiche faranno due dìy fi ca^ 
uerà di nuouo jangue dalla vena del talone^ onero dalla cauiccbia del piede de- 
firoy trabcndonequcllaquantità che farà bifogno,e fecondo la virtù della Dona. 

Pana la detta euacHatione del fangue,fcgli daràil feguente firoppo . 

Tigiiafi firoppo di due radici , firoppo di Matricariay Melrofato colato me^A 
oncia psr cictfciinOtJcquad'Uìtimifia , di Lupoli , di Bu^lofay ^na oncia i . fi 
t^nifca ogni cofa infierncy & fiadata calda ali: inferma neWMhayfeguitando per 
f^tte mattine dirlene all'ificffa proportioncyl'ottaua mattina fe li darà la fé* 
Attente Medicina, u A' ' 

Trcnderai'Viafcnalenitiua oncia iXonfettionediHamech dramme 2. & pefi ApI 
vna dramma di Lettuario fndo maggiore , ouerodel minore fecondo che l'infr- flcma dd 
ma farà gagliarda/ta dijjolta ogni cofa con Dccottione di Matricariaydi Epitho Matcite 
moydi Tolipodioydi foglie di Sena quanto fard bifognoyfia fatta beuanday^ data 
vn'bìraiiuanti giorno. 

nò piti volte prouctto dare la feguente bcuanda vna volta iafcttimanay & ncr7'Apo 
liberato dall' ^ pofiema quelle Dannerà cui Phò data . Sema del- 

Ter fare la detta beuaìuia Tiglierafsi fucco di Lupoli vn'onciay^ mei^ayfuC' niam'ce 
co di 'Buglofa dra.^, Epitbimo ridotto m poluerc dramme %,decottfone di T^oli- P'O"*^"» 
podiOy& di Sena per ciafcuna oncie i-fia ogni cofa vnita infume y ^ data calda 
nelCMhay ^ fi jeguiti . 

Ho am o con felice fucceffo dato due volte alla fettimanadue oncie di fucco 
di Fumu^errii, alla voltay cr- con detto fiu co liberato dall'ai poflema . impìnff r« 

Mi è reufcito con felice fucceffo parimente y& Itberatione dtU' ^pofiema il per l* Apo 
feguente cmpiafiro; Tiglierafft fucco di CamamilUydi Matricariay z^na oncie 
ducy cmpiafiro di Meliloto libra mexa fia vnita ogni cofay & applicata . ' 

Ho parimente fenica fami altro pronato dar all'inferma nel principio dell' v^- 
foflema aitanti che bahbia tolto altro della decott ione di Mirabolani Indiy& 
Emblici con vn oncia di fucco di Fumufterra, & guarire delC ^pofìema. 

Quando che vi far anno piaghe alla Matrice cagionate dalla rottura delt^- ^jj^ ^.^^ 
foiiema faranno bifogno medicamenti mondtficattuty& afterfiui; Ter tanto ho gi,c delia 
fi Oliato con felice fucccffclo feguente fihtXj^toriOyViglicrai due lib. di acqua Matrice. 
di Fonte chiarayoncie 4.^/ Mei I\pfato colatOy Or%p con le fcorT^ , ò Cufcie oncie 
^.fia polio ti ietto Or^^ > & Mei rofato nell'acqua fopradettay& fatta bollire 
fino dia confummatione della f o^j parte > dipoi fia colattayC tepida fc nefcbi^ 
Tjno 4. volte al giorno nella Matrice , & fi continui per tre dì afibvi^jare al 
modo fudetto ; dipoi il quarto dì per confolidare le piaghe fi pigLeranr.o 4. oncie 
di latte di Donna fanayoncie z.di Oglio Kofato compiei 0)T ut ia preparata oncia 
nte^y ^loè dramme due y fia ogni cofa pofia in mortaio , & rimenata bene fin 
tanto clìt diuenga vnguento tenero > ò molle > del quale vngucnto fe nepigUerà 
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jrw poro alla vohay& fi diflempcrerà con acqua d'Or:^,^ ^.d 6,voU't al'gm - 
no fifch 'fi^rà nella Matrice . 

donerà amo pigliare vt\^Hento dìTHtia onde 2. & Latte di Donna ^ è di 
pecora onde 8 . vnire , & Ichi^^are nella Matrice . 

^uHertirajfi di non mai fchiT^ate nella Matrice cofefrcddeyperche è di na- 
tura n€ruofa^& alle parti neruofe jempre lecoft fredde fono contrarie . 
icuada da Totraffi anco dare all'infermo tre bore aiunti dtftnare per tre mattine la fé- 
daifi per guentc heuanda ; Tìglterai oncie 6. di Latte di pecora > che fta cauatOyò munto 
le piaght ^1 j^^j-^Q ^ ^ vn*onda di Md rofatQ , & vnito con detto Latte diafi all'inferma . 
vice j^Mijwc/o tk alla Matrice fuccedejfe dolorcy che caggionato foffe dalCopilatio- 

ney& ritiramento delle vencyper caufa di mancamento di Meflrui^dalche per lo 
Al dolore più fuol cagionai fi detto dolore y fard bene trarre fangue dalla vena del talone 
^ ^***!f n ^ f^'^»'cchia del piid-: dritto ; wà fi auuerttrà che fe ti dolore farà cagionato Ha 
Sanile ] ventofitàylaqualventofità fud slargare le membrane y onero le tuniche della 
Matrice non ficaui. 

siroppo Giouerà ti feguente firoppv dato all'inferma al detto doloreyfia da uentofitA > 

Matrici Ti'ilieraivn'oncia di Siroppo Matricalcyfiroppodi due radiciyMel rofato on- 
^ da me^a per ciafcunoyMqua d*^ rtimifiaydi Finocchioydi Calamento.^na on- 
da i.fia ogni cofavnita inficmcy & data la mattina nell'Alba caldetta alt^ 
amalata per j. matti ne ; l'ottano giorno diafi la feguente Medicina . 
Medicina Trendcraffi Diacatolicony Diafena Unitiita y ^na onda me^a , Uttuario Eie- 
^cr il do ff^c^j-jYa. z. fpccie diHierafcmplice diGalcnodramma i. fiaognicofiivnitay& 
Matite"* f^^^^ heuanda con dccottionedi fiori Cordiali , & d'^rtimifia quanto fi a bifo- 
gnOy& fia data la mattina calda in bora auanti g torno . 

Fatta la dcttaeuacitMonc^ hò prouato dare la fottofcritta beuanda la matti- 
na nelC^i lbay& al ficnro liberarfi dal detto dolorey& ventofitd; per il che fare 
Tiglieraffi Mqua dì ^rtimifiiJ libre 2 .di SpicayC di Squinanciy ^ na onda me- 
^ayfiavnitay& fatta bollire alla confumatione della teri^a parte ; dipoi fi coli 
fcn%afpremerey& fi daranno della detta colatura alCinferma onde j. conme':^ 
oncia di Mei rofato alla mattina nell'alba calday ^ fi conttmn per (^.mattine. 

Et fe auneniffcyche il dolore fojfc tanto ecceffiuo chef effe intolerabile youero 
€be fi terneffe della debolcT^a della virtàyfì darà ti feguente rimedio, 

Trenierai Filonio 1{pman o dra. i .di Viaciminoy DiagaUngay ^na dra, me- 
^yfaccufi bocconcy& diafi all' amalata in ogni bora dd gior,ìo . 

Jillc grani pcnc,òdogiie,che vengono alle i-Jonnc,chenon 
pollone partorire, perJcuar dette doghe , & fari» 
partorire prertanicnte. 
r,7f// auoìitì cì)e fi venga allaprcfìev^a ddfar partorircyconfiderare he» 
HCynèeJjerfrctQlofiadò fareyperli molti monkGntenti^cbeauuenirpù- 

trebr 
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trcbbono ; per Cam o non fi procurerà detta preflt:i^a ftnoychc non fi a paffotéA^ 
nona Luna della grauidan-^; quando poi farcino pajfate le dette noue Lune fi pi 
gUerd vna Tortora che fia graffa^ ^ peUtay& vuotata fc gli metterà nel cor- ^eci 
po otto grani di coccole di Cinepr$ , & otto di coccole di UUorOy dipoi fa arro- fJJ„7c ao 
jiitéi y e data a mangiare alla Donna che hauerà il dolorcy & faciliterà il parto , ne , circn- 
e ciò facciafi più à'vna fera . do a tcp«. 

Ciouerà anco dandoli ogni fera ncW andar fene a letto cinque > ò fei coccole di 
^ikroyche Miti} ha à anfO il dolm, 

Tiglierajfi ogiiodt Mandole ddciy oglio di Cigli hianchiy oglio di CamamUlay ^"^"Jli. 
'^4 na oncia i me:^hfucco di Mtca^ò Maluif o, fucco di due Radici > jucco di tar il pàr- 
Maluay ^na oncia i . tnc^o faopoio di r\ajfano, MuciUaginey difemi di Ca- to . 
uoloyò ycr^ey^^Lucillaginc di Fien greco > Muctllagine di MclilotOy ^na on- 
cia ìne^ay e fia fatto vngutnto con Cera bianca a baflan^y& con dettovnguen 
to liquido song eri la 'Donna la fchicna i fianchiycr il pettcnccchio. 

La poluerc del Dittamo di Candìa tolta vna dramma in brodo di pollo caldo ^^""^^ 
non folo fa partorire con prelif^^iymà ne Icua i dolor iyfht tene molte elperien^. pcr'farpv 

La polucre dcìli ojfi di Datili btuuta vna dra.con brodo caldo facilita il parto, turixc . 

Il Capei tenere ridotto in polutrc,cr benuto vna dramma alla volta in Vino 
con alquanta ì^oce mofcata fkcilìta il parto • 

Il Latte d' mi altra Donna bcuntofà partorire . 

La poluere della k'erbcna bc utUa vna dra.in acquayò brodo fa partorire . 

La poluere della Menta bcuuta in acqua mclUtafà partorire . 

La Decottione della 'Betonica fatta nelt^cqua con ù^lelle dentroy&bcuu- 
tene tre in quattro onciefà partorii e. 

Il Tctrolemolo tntOy ò pcftoy^ poflo nella natura yfavfcirc la creaturay mà 
non fi ponga fr€ddO)& auuertifcaft di non porla quando la creatura è in nafcita . 

JlTolipodiopeftoycr pollo fotto alle piante de piedi fa partorire. 

Il Zaff'rano pcsioy& applicato alLi cofcia farà vfcire la creatura preflo , & 
k fecondine , 

Il Corallo legato alla cofcia fà vfcire la creatura . 

La palamita tenuta dalU'Donna in mano fà prtjlo partorire . 

Il Storace Calamita applicato alla cofcia fa partorire . 

Vherba Serpentina ligata alle cofciefà partorire . 

La radice del Vanponmo ligata alle cofcie fà partorire • 

le pennCy ò piume dell\Auoltore pofle fatto a piedi fà partorire . 

Le foglie della Saluia pofle fopra la natura fanno fubiro partorire; mà leua- ^ 

acciò non faccia vfcire la Matrice . fimplici 

Suol auuenire doppo partorito la Creatura che le poppe fi gonfi ^inCy ò enfiano, per 1 enfia 
& caggiouano la febbre alle DonnCyVcr tanto fi procurerà di riptrcuotcre detto j^*"**^^*^^' 
gonfiarne ito con farina di Fauaye con chiaro di Otto , & con Lentichie cotte in delle D*on 
^cetq %^ fattm d'ogm Qofa €mpia[irO)& applicato', ^fe il gonfiamento non ne . 
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vuol cederey& che crcfca:TorraiOglio 7{ofato,& torlo diOuOi & farai empk^ 
flroyche Uuerà C enfiai ioncy la durc:^':^ay& il dolore con prefte^a . 
*Pan€gratatOi& fattone empiajlro confuccodi^ppioy & applicato gì oua , 
E fe vi foffe fuperfluitàdi Utte , (jr gonfiamento , Vtglierai radici di Caoli, 
ÒVer^ey Menta vgnal partCy&farinadiFauafè impiastro, &ap plica y &fe 
vjcijfe ti Latte dalle poppe Vigilerai la Fauetta ben c ottay& poni fopra le poppe 
non lafcierà vjcire il latte . 

// Berto di C apra con ^cetto^e'f farina tPOrra f^ttn pw niaflro^ tinti a a. 
/ pra lenfiatione non lafcia crefccrcy & fana . 
fcmplfci ' yfcrannoft tutte le diltgewKS pojfihili per far ritenire la creatura > sì per non 
per far ri- perdere la creatMra,come quello che più importa , con feco l'anima ; Ver tanto a 
tenere la ^«fZ/e Donne che facilmente fi fiondano fegli dia auanti man giare il Diaco- 
"cTcorpo ralloyarLiamargariton. 

alle Dòli» La poluere dc'Oranchi di fiume data a bere al pefo d'vna dra. non Ufi ia ficn- 
che facil- ciarde Donne,chc l'vferanno , 

ni^c fi fcó lyigUcrai di Califoniay ò pece Greca vnadramma, & due dram.di M^ifiici ri- 
dotti m poluereypont in gufiio d'Ouoy ò in altra cofa , come vn vafetto di Itguo, 
t^^* & caldo metter ut fopra V ombelico , che ritcnirà la creatura . 

Sono anco molte herbe he per proprietà occulta ccnferuano il concetto , & 
non lafcianofconciare la Donna • 

La radice della Tormcntilla pofla fopra l'ombelico > & tenuta , che tocchi la 
carne non lafcia fconciare la 'Donna : meglio fard in poluere . 
lo Smeraldo portato al modo fudctto , 

La radice di Maluay^ di Varietaria portataycomc di fopra fa tifieffo • 
La Cranadata in pducre nell'Otto frefchogioua . 

Per far dormire . 

SVccodiLattucay Oppio y Seme di Ifquiamo, ^ Zuccarofane impiaHro ap- 
I plica alla fionte dormirà» 

ZaffrannOyStoraee liquido , Mandragora, Oppio, IpoluerÌT^a le cofc da fpolue- 
ridare ,fà vngucnto , applica fopra il Capo incontinente dormirà , e quando lo 
vorrai rtfuegliare ponli alle V^ri jl ceto forte . 

11 fine del Secondo Libro del Medico . 
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Fregagioni per la Paralefia . 91 
Pillole per la paralefia . 91 

Si- 



Siropp« per h paratela . 9 1 

Roiori; per la paraleda . 9 1 

Boccone per la paralefia . 9i 
P Ulule mirabili per la paralida. 

Letiu;iirio per la paraleiìa . 93 

Profumo per membri parali cici. 9i 

Rimedi/ lemplici per la paralcfia. 9S 

C ura della frenelìa. 9\ 
Segni per conofcere fé la pollema farà coo- 

fiiraata nel capo. 94 

Scruicialc per la freucCa . 9 5 

Boccone per laftenefìa. 95 
Sangue da cauariì per la FreocHa . 

Copettc > ò vcntofe per la Frenefia. 
95 

Sonno procurare a' Frenetici. 95 
Sanfughe da porfia* Frenetici. ^ 96 
Bagno per frenetici . 96 
Quello che far ù. debba nel principio del- 
la frenefia. 96 
SalalTo da fari! Della fronte per la frene- 
rà. 9^ 
Medicina per la freneHa. 9^ 
Fomentationi |>er la frenefia. 9^ 
Bagninoli per la frenefia. 97 
Vniioneper lafrenefia . 97 
Kimedij l'empiici per la frcnefla. 97 
Segni per conofcere daqual humoreÌi*cag 
gionata la pazzia. 9' 
Cura della pazzia . 98 
AuMcrtiracntodi cauar fangue per la paz- 
zia. 98 
Seruitiale da farft per la pazzìa . 9S 
Rimcdjj per la pazzia . * ^3 
Pazzi perche poco dormono . 9S 
Salafli da farfìper la pazzia. 98 
Medicina , & groppi per la pazzia • 
99 

Lauanda per la pazzìa. 99 
Sangue da douc cauarH per la pazzia . 

99 

Segni de pazzi per caufa del fangue . 
99 

Rimedij rari per la pazzia . 99 

Pazzia éera come curar npofla. 99 
Rimedij perla pazzia per caufa di abbrug- 

giameacodihumore. loo 
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Segni per cMofcefe l'humor peccaate 4^ 
la pazzia. io» 

Epithima per far/ì per Ji pazzia 
100 

Efperienzefatte più voice nella pazzia fac 

te dal Rofaccio . vo\^ L 

Rimedij per il mtocamenco di mtmoi/' 

ria. lot 
Come /i cagioni l'vdico. ice 
La cagione perche quando fi dorme non ft 
.ode. loi 
DifHiiitionedeil'vdito. 1^1 
Suono come (i faccia . xot 
lArunieocicbe n^cuoao il fuono quanti Ha 

Suono acuto , &: graue come Ci faccia. 

IO» . 

Opinione di Fironomidi 4bpra l'orec- 
chie. .• JOt 

Non il douer applicare rimédii locali fepri 
ma non fipuiga. io| 

Impìallro per il dolor di orecchie 

Rimedij perilcìufulamento d'orecchie 
fordiià. loi 

Rimedij vniuerfali per mali d'orecchie, 
loj 

Pei la marcia dell'orecchie, e fue po/leme*' 

Perche la Natura habbia fatto gli occhi. 
105 

Come l'occhio riceue la virtù del vede- 
re. lOJ 

Conuenienza che fi troua tra la vifla» & 
tatto. 10^ 

Dinintione dell'occhio. 106 

Humuri che fono ne gli occhi. io€ 

La cagione perche gli occhi fiano difìfb« 
renti. io6 

La cagione perche gli occhi grandi dinou 
tino pigri tia. lof 

Diche parte elementare fiano componigli 
occhi. 107 

Li occhi eminenti perche cagionino ftolti* 
eia. i*f 

Li occhi luminofi, 8v celcfli , pcchc dinoti- 
no fapienza. lof 

Rimedij per m al d'occhi . i of 

Xx 1 Per 



t 



ftt c^Djft'r ftir U Umu 2 gii ©echi quello ]i 
/ ^^farct. ■ ■ 

t>iuc?p ritnciij per le infimi iiadi chevcn- 
gonDt gli occhi. 19 f 

Ac^Lpada fiirfi il, Mcfc di Maggio per gli 
occhi. no 

lliiocdio per iJ dolor d& glfocchi ipucqu 
to dal Rolaccib . Ho 

Jlimcdìo di Hippocraicl, & di Galeno per 
mali degl'occhi . ii« 

Rimedio del Duca Otiauio per mal d'oc- 
chi, no 

JUmedio mirabile pcrconferuarla vifta. 

A leuar le bufche degli occhi . i?i 
A leuar le caligioi che viene a gli oc- 
chi, in 
A' fiochi , & alni mali de gli occhi . 

ferche fufTc fatto il nafo. 114 
Conuenicnza tra l'odorato^ &ilgu(h). 
114 

Nomi di tutti li odori. it4 
L'Odorato tra li cinque fenfi meno ne- 
cefTario. H4 
Tra gli odori qual fìa il più grato . 

Fifonomia del Nafo quello che dinotti . 
"5 

Al fluffo del fanguedci Nafo rimedi; rari. 
"5 

JBocca perche fo/Te dalla Natura faaa con 

fuoi fignificati fifonomici . xr^ 
Tirooomia della bocca , & Aia diuerfìià 

quello dùiotti . 117 
Fifonom ia,& differenza delle labra quello 

dinotci . 117 
rettore del fiato da che cofa deriui . 

117 

Kimedij per il feitore del fiato ^ ò boc- 
ca. 117 
Lettuarioper ilfctiore del fiato. 118 
MaHicatorio per il fcttote della Bocca. 
118 

Kimedij femplici per tutti i mali della 
Bocca . 118 
Perche la Natura habbia fatto i Dca- 



u- Ilf 

'ti denti acuti flcU'Aoimale quello di- 
notino^ 11^ 
Tutte le qiialitadidenune quello dinou- 
•• nofiecondoi Fifonomifli. 119 
; lnfirraitadi> che vengono a'denti , e fuoi 
rimedi;.' no 
A' dolori di denti per caufa frigida . 

119 

Impiaflfo prouatodaporfìfopra la ma- 
fcclladouc dolc il dente, ' iia 

Decotiione mirabile per leuar il dolor de* 
denti ' ii6 

A' denti bucati rimedio. 1x0 

A leuar qual fi voglia dolor di denti » 
I zo 

A prohibire che gli humori non difcen- 
dinoa'denti. 111 

La cagione perche dogliono i denti . 
Ili 

All'vlcerationi delle gcngiue . ixj 
Perche la Lingua Ha Ihtta fatta dalla Na- 
tura . I X ^ 
Perche la lingua riceua il guflodi tutti li 
fapori. 1x4 
Che cofa fìa fapore . 1 14 
Lodi della lingua nell'huomo. 1x4 
Quello che dinoii, chi tardi,ò velocemen- 
•^parli . 1 1 J 
Infirmitadi che vengono alla lingusie Tuoi 
rimedi;. ixj 
Rimedi; fimplici per mali della lingua* 
1X6 

Lodi della Faccia , & fua Fifonomia • 
ii6 

Mali, che vengono alla faccia, e fuei ri- 
medi; fìmplici . iiS 

A leuar qual |fi voglia machia della fac- 
cia. iiS 

Per far la fadcia bella fenza oflcfa alcu- 
na . 1x9 

Fronte,e Tua fifonomia . 1x9 

Fifonomia delle Ciglie, e fue infirmili « 
130 

Fifonomia del Mento, fuoi diflfcitjj de ri- 
medi; . lio 
Barba perche fuffe fatia,c fua Fifonomia * 

QucU 



<5uelIo che difiori Renma,& catarro. ìj t*. Medicina per la fcherant 74} 

Vari) Auiori che tractaiio della CHfa del ca (jajgacifmo per hafcheraDuiV^.- .^àS 

tarro . ^3it •l'mpiartroperJàrchcrantia. X4f. 

Mefue fopra i Mmi de'mali caggionati dal- Rimedi; Facili ptt l^icheranria . « i*r¥ 

. la Reuma. i^x Saiigue/chccfccperb^cca^^ fnofìmecfioi' 

Varie caufe che fogliono caggionirc ifca- 140 

carro. iy% Rottori^ da^^irfi fer lofpucQ Jelfartgue. 

Segni di Galeno per conofcere quelli che iò 147 

no fortopolli a* catarri, tjt Diucrd rinudi^^cr Jk) jputo dei Ui, 

Hippocrate,& Azarauio fopra la caufa del i47 • - 

cararro . i j j Rimedio prpuatoa Vulrerradal RJDfac.per' 

Auiccna , & Paulo Eeinetta per conofcere lo /puto del l'angue . {^-^ 

l'humore peccante del catarro. ijj C€roto per lo fputo del /angue. ift' 

Cura deicatarro Qg da qual caufa fi voglia . Rimcdij per lo fputo del fangiie diill'^uto^^ 

ij4 regran parcccrperimcntati. 14^^ 

Al catarro da caufa cali Ja . x 5 4 Puzzorc d'ella boccale del nafojcoa fua cau 

Curi particolare, & generale del catarro fa. 

freddo. ijf Rimedi; per il puzzore della Bocca, lyo 

Medicina atTociigliauua per il catarro fred- Cofeche rendono buon fìatoodoiifero.i5T 

do. 15; Il polmone perche fu (Te fatto . lst^ 

Medicina per evacuare il catarro. 13 S Riaiedij (impliciper difetti de] polmone . 

Si toppo per il catarro freddo. i|7 Ui 

Toflc da! catarro caldo caggionta > con fuoi Decottionc rara per la toffc fattone efpc- 

rimedij. jj7 rienza dall'Autore . xj^ 

Pilloleper il catarro, & coffe. i?7 Trocifìper di ff^tti del polmone. ly^ 

Beuanda perlatoffe. 1)7 Acqua fallata per la flemma del polmone* 

Hfperienze fatte dall'Autore per la tofle da 1 j j 

caufacalida. ij7 Rimedi; per le piaghe del polmone, ijj» 

Varie medicine per la toffe da caufa calida . TiiiCÌ9&r loro cura fattone efpericaza', x 5 f 

ii8 Modo prefcruatiuo perla uiìchczza. 1^4; 

VIcimo rimedio perii catarro ^.x'X'^^i^ Confette per lifìc». 154: 

Rimedi; perla toffc anticidaH'Autorcefpc Bcuanda per tifici . 154' 

rimcntati. 159 Medecioap^ tifici. 154 

Siroppo per la toffc. 141 Poluereper ciCcì. if4 

Pilloleper la toffe. 141 Lettuario per Tifici. ITf 

Rottorio per la toffc. 141 Diuerfirioiedi; per tifici, 

Ontionepcrlatofife. 141 Afma,&difficu!tà di refpirarc. 157 

CoUo,e perche fu ffe dalla Natura facto con Medicine da vfarfi nel principio dell'aCma . 

fuafifonomia. 141 1^7 

Collo Iongo,e bianco quello dinoti • 14* Auucrtimeoto del Rofaccio nel far coglie-* 

Collo curto,egroffo,e fuoi figaificati. 14* re le piante da porre nelle compofitioni 

Diuerfimaliche vengono al collo con fuoi medicinali. XfT 

rimedi; . 141 Siroppo per l'afma . lyr 

PolucreRofaccinaperlefcrofoIe. 14; Pilloleper li afmatici . iJ7 

Beuandj per le fcrofole. 14$ Bcuanda per li afmarici. 1S7 

Vaguentoperlcfcrofolc. 143 Compofiiioncperdiuertirela difficoltà del 

Kiniedi; fimpliciperlefcrofole. rc(pirare,&afma. 15 ^ 

Rimedi; per le fcrofole di Diofcoride . 1 44 Vnico rimedio per difficoltà del refpìrare . 

Nel priacipio delia fcheraniia, che rinedio 15 8 

farfc lipoila. 145 AuuertimeaiOBel dar le medicine per I'- 

X X i Alma 



Alma di ùoadtfRtire tropo il polmenc. Curatlone al dolor di Stomaco da oaufa czZ 

jsS l>da. tòt 

RimcUi; facili per poucri per Tafnia . i J 8 Medicamento cftcriorc al dolor di ftoma- 

Letcuarioinagil^raleperrarma. 159 co. i6t 

Vogueniopcrrafraa. i59 Rimedio crpcrimentato al dolor di ftoma- 

Lauandapcrilcapo perrafma. 159 coda cauU fredda. lót 

Poluere da porli fof ra la comifsura corona Boccone mirabile p il dolor di (lomaco.i68 

le per l'alma. Pillole efperimcn tate per il dolor di lloma- 

Roirori;,òfonianeIcpeFrafma. 159 co da caufa fredda . 169 

Rimcdij perl'afma . Secretto mirabile per il dolor di ftomaco 

Della cura della pleurifi,ouero punta. da caufa fredda. 1^9 

Fumenti per dolori [otto alle corte , oucro Compofitione mirabile per il dolor di fto- 

vencofiii. maco. 1$^ 

Auucrtimento nel rimouere la materia nel- MeJicaraencocfterioreper il dolor di Ilo. 

laveniofiià. maco. 169 

Alla polkraa del petto. 1^' Rimedi; femplici al (lomaco mal difpoilo. 

Sangue cauaio nel prmcipio della puntano 170 

folocfler gioueuole , ma liberare di tal Perl humidezza del llomaco. 171 

male. i^i Rimedi; al llomaco veotofo. 171 

Medicina,ò feruitiare da farli prima al mal Rimedi; al llomaco infiammato . 171 

di punta. Rimedi; per confortar il llomaco . n% 

Letiuario perla punta. i^' Della poftema, che fuojfi generare nel lio- 

Giubcbbo per la punta. 16 1 maco. 17^ 

Siroppo per la punta- >6i Efperienza per prohibire, che non fi generi 

Rimed»; che vfar fi debbono, eli migliori la portema nel ftomaco. 17^ 

per la punta auanti il quarto dì. 161 Medicamenti rari per mali Iche vengono a] 

AuuertimeniodaolTeruarcpaflaio ilquar llomaco. 17^ 

to dì per la punta. Auuertimcntopercurarclemalatiedellìo 
Feuanda per la punta. maco. J7^ 
Medicina per la punta. BeuAibper lapoftcmadel ftomaco, pro- 
Non fi faccia maturir la póftema nel petto uatì>nà>yoltedalRofaccio. 174 

per il pericolo che vi fopralW. i^} Empiaftro cfperimcntaiopcr lapoftema . 

Auueriimento per far rompere l'Apofte- 17$ 

i(>4 Fomeniacioni per Tapoftem a del ftomaco. 

Rotta che farà la poftema nel petto, per far 1 7 f 

l'infermo non diuenghi tifico. 1^4 Vniione per la poftema. 17 f 

Rotta che farà Tapoftema nel petto quello Boccone perla poftema . 17S 

far fi debba. '^4 Modo di maturare lapoftema. 175 

Per la punta rimcdij femplici. A uuertimenio per facilitar la poftema del 

Rmicdij (empiici di Diolcoridc. jtf* ftomaco. nS 

Cura per il batticuore . 1<5 5 Vliimi rimedi; per la poftema . 1 76 

Sangue da caua rfi per il batticuore . 1 U J Vomito cagiooai« da caufa colerica . j 77 

Compofitione fattone più volte elperienza Cura del vomito da caufa Hcmmatica. 178 

per il batticuore. Vomito flemmàtico . 17» 

Confciionc per il batticuore. i66 Vomito per frigidità. . . '7* 

Rimedio prouato per il batticuore. 166 Cerotto per vomito da caufa fredda. 179 

Rimcdij diueifiper la doglia del cuore. A uucnimcnto per far h cerotti. 179 

' Rimedi; femplici per quelli che non poflo- 

Segni della caufa del dolore di ftomaco . no mcnire le mcdiciiic,& per fai riienir 



il vomito. 179 



Itìaiedio vnico pér ritenlre II cibo , & vo- 
mito* iSo 
ecrcco per liberare dal nnghiozzo. iti 
Rimcdij fimplici per il finghiozzo. 1 8 1 
Fegato fi migliato airOcceano. 18 1 

Al dolor dt fegato cagionato da vencofità . 
181 

Fomenti per il fegato reniofo. tSt 
Rimedio pernon lafciar venire la pcùc ài 

fegato. i8j 
lettuario perla poftema del fegato. iSj 
Diuerfi rimedij femplici per mali del figa- 

IO. iSj 
Perla debolezza del fegato. 184 
Fegato rinfrefcare. 184 
Alla durezza del fegato. 184 
Viceré del fegato. 184 
RimeJij perl'vlcerationedel fegato. 1S4 
CaufadeirKiJropefia. 186 
Rimed'j diuer H perThidropefia . 186 
PoluercperThidropefia ventofa. 1S7 
Pillole prouace per l'hidropelia ventofa. 

187 

Poliiere mirabile di lombrici>per l'hidrope 
Ù2. 187 

Auuertimeatoa dar le pillole a quelli che 
hanno I hiJropcfia . 187 

Diueriì nmedij per l'hidropefìa acquofa. 
188 ' 

Siroppo,& feruiiiali per Thidropeiìa acquo 
fa. iSs 
^ledicina per la hidropcfia acquofa . 1 89 
Quali medicine non fi debbiuo dare alli] hi- 

dropici . I 
Beaandaperrhidropefìa. 189 
Lettuario per l'hidropefia fatooc efperien. 

zadal Rofaccio. 189 
ViiguentopcrThidropeffa. ]5K> 
EmpiafUoper rhidrof^fìa . 190 
Rimedi) ('empiici per rhidrope/ia. 190 
Nel prmctpio deli'opilaiione della milza 
quello far ti debba . 191 
Siroppo,& medicina perla milza. 191 
Compontioneperlamitaa. 191 
Fomento per la milza. 19» 
Beuanda perla milza. 19$ 
Voica beuaiida perTopilatione della mil- 
2a }& fegato dal Rofacciociperimen ta- 
ta. 194 

Secreto miraUic per U auba dal Roiàcuo 



fattone erperienza più volte. ffi 
Spargimento del fìele^efua cura* 197 
Stroppo per il fìel fparfo . 197 
Medicina per ilfpargimenro del fiele . i97 
Pillole per il .Spargimento del fiele. 1 9* 
Rimedj; femplici per il fpargimeoto del 

fide. 198 
Auuertimentocome fi podiao fare Iede« 

cottioni. 

Quante budella fia nel corpo humano. 201 
Perche fi faccia il dolor colico, aoi 
Medicamenti per dolori colici. lot 
Pillole per dolori colici . aot 
Boccone per dolori colia*. 10& 
Beuandaperdiuertire, che non fuccedino 
dolori colici . io» 
Auuertimento ne'dolori di fianco • xot 
Seruiiiali da firCi ne' dolori colici . sol 
Vnguento mirabile per mal di fianco, e do- 
lordi corpo dal Rofaccio elperimeota- 
co . 20J 
Boccone mirabile per dolori colici . &04 
Beuanda per dolori colici^di reni,& vento- 
fità. ft04 
Fomentationi per dolori colici. 104^ 
EmpiaOro prouito per dolori colici . 104 
Ventofa , ò copeta d applicarfi per dolori 
colici. 2e4 
Rimedi; femplici per dolori colici . S04 
Goucrno ne' dolori colici. ief 
ElTcrcicio^che far fi debba nella colica in- 
firmiti. 108 
Sangue douecauar fi debba per il fiuflb. 
109 

Seruiriale per il fiufTo. %of 
Medicina per il flufib . 
Compolitione per il fiulTo colerico • %to 
Betianda perii fiu fio. xt» 
Scruitiaie per il fiufTo colerico . aio 
Auuertimento per il mal del Oufib. xi» 
Efperienze fatte dal Ro.^ic.pcr il lìufib.iio 
Beuanda efperimeniata dal Roiaccio per 
maldipondr. »ii 
Seruitiale per il flufib . a 1 1 

SoflTumigijperiinufTo. 2it 
Vnguenio mirabile per il flufib. ai» 
Cura del flulfo epatico . alt 
Efperienze fatte per il fìtifib. aij 
Rimedi; femplici per il flutfo. aijj 
Vnico fcruitiale per U fluilb . ^14 



Ardoredlvri!ii,^riioirImediJ . ii4 
Siroppo per contsmperare l'ardore dell'- 
vriaa. 

Bcuanda per l'ardore di vrina. xi4 
Mcdiciu a per l'ardor di vrina . n 4 

Beuanda tlpcrimenuta dal Rofac. per l'ar- 
^ordivtina. i>iT 
A prouocar rorina,& a fuoi ardori- 1 1 5 
Kimedioper contadini all'ardor di vrina. 

Uimcdij per quelli , che orinano il fanguc. 
117 

Decotiionc per quelli che orinano materie 
groffc. »i8 

Auueriimeoio per conofcere la caufa dell'- 
orinar del langue. »i8 

Siroppo , & medicina perrorinar del fan- 
guc- . 

Vngucnto mirabile per quelli cheorinano 

{angue. 

Al fluflbdeirorina. \i9 
Siroppo,& medicina per i! flufTo dell'orina 

dal Rofaccio fattone efpericnza . %19 
Blctiuario per il fluflb dell'orina. 119 
pillole per il fiuffo dell'orina . %19 
Epiiimaperil flufTo dell'orina . ti 9 
Decotiionc per il fluffo dell'orina , iio 
Da che fi caggioni la Gonorea,ò ftiliationc, 

òfcolaggjone. **o 
Medicina per la fcolaggionc. li© 
Scolaggione da caufa calida . i»i 
Elcituario per quelli che hanno la fcolag- 

gione. 

Beuanda per la fcolaggionc co» ardore,dal 
Rofaccio cfperimeniaia . l»f 
Vngucnto per la fcolaggionc. %ti 
Pcluerc per la fcolaggionc. xii 
Per conofcere la fcolaggionc da che proce- 
da. 

Auucriimento di darla noftra poluercper 
il mal Franccfe a quclli.chc hiueranno la 
fcolaggionc prcfada Donne iofeiie. itx 
Da che proceda la carnofiià . %ii 
polucre perlacarnofiti . ait 
Medicina per la carnofità . %i% 
Vngucnto per la carnofità. ixt. 
Auuertimento del Rofaccio a quelli» che 
hanno la pietra di non fi metter cofi fa- 
cilmente a farfclacauarc. »i5 
Auidiià di alcuni NorUni che cauano U 



pierra* iijr 

Caggionc perche la pietra delle reni arre- 
chi maggior dolore di quella della vefi- 
ca. xt4 

Cagione perche la pietra maggiore nella 
vefica renda minor dolore . 114 

Auuertimento (c la pietra farà pafTata dalle 
reni nella velica . a»4 

Auuertime.uo fe il ritenire dell'orina [fari 
cagionato dalla pietra » ouero da altri 
caufa. xiS 

Medicine da vfar/ì prima nella pietra, xis 

Come fi polfa conofcere le la pietra fia faci 
le da curarfi nel Tuo principio . ti^ 

Siroppo per diuertirc che non fi generi la 
pietra. ai 5 

Seruitiale da farli prima per la pietra, iis 

Seruitiali efpcrimcotati dal Rofaccio,&aa 
coda più graui Autori celebrati per li 
pietra. xxf 

Vomitaiori perla pietra. axT 

Salaflb per la pietra . xxj 

Pillole per la pietra che non fi generi, xxs 

Auucrtimento nel dar le medicine per la 
pietra» xxs 

Boccone da darfi per diuerure, che non H 
generi la pietra. xij 

Beuanda per fare che non Ci generila pie- 
tra. xx7 

Dccotiione da farli che non fi generi la pie 
tra . axT 

Sccretto raro per far che la pietra non fi ge- 
neri, & generata far che fi rompi, xxj 

Boccone per far che non ii agumenti la pie- 
tra. x%f 

Auuerciroeoto neU'hora di darle Medici, 
ne. X17 

Il liberare del mal della pietra c dubiofo. 
1x7 

Profontione temeraria di alcuni Medici ti- 
tolati Dottori i quali nonfapciido altro 
che l'ordinario nelle cure diffìcili rcftano 
confufi. xxS 

Nelli mali pericolofi non it doucr afpetta- 
re le Stazioni . xxS 

Rimedio (opra tutti li altri rimedi; perla 
pietra . xxt 

Polueredi S.Bernardinoper lapierra> xxf 

Per romper la pietra medicina di Gaieao . 



lertuario di Azarauio per rompere la pie quelli^ che ha nno la pietra . . * 4^ 

era. xi9 Hegimenio preieruatiuo per fchifare la 
Rimedio per la pietra prouato dair Auto- pietra. 

re. 2jo Cofe che fono dannofc alla pietra; 

Poluere per far vfcir la pietra . xjo Quello chevfardebbono^ucli vtie hauao 
Ordine da cenerfi quando la pietra non la. hauuto la pietra accioche non li ritornì . 

fciavfcir l'orina. zjo 141 
Medicina perla pietra de' fanciuli . a j 1 Erperienrefatte dal Rofaccio per non la- 
Medicamenti e/lcriori per la pietra. 251 fciar generar la pietra. 
Acque llillatc per la pietra . 131 Del dorinire,& vegliare per quelli che pa- 
Dccottionc perla pietra. ajl tifcon mal di pietra, a quanti pencoli fi 
Rimedij fimphciper romper la pietra. 131 pongono quelli che fi fanno canaria pic- 
A mali di renella. ijt tra. *4i 
Rimedi; efìeriori per la pietra. %s i Quello ch« il molto dormire cagioni» & il 
Quello , che fi debba fare auanti fi [caui la molto vegliare . 2 4 $ 
pietra. »jd ElTercitioj&Iuoco per quelli che patifcono 
la cagione perche quelli che hanno la pie- di pietra . 241- 
tra fi rifoluonoafarlacauare. 136 Pericoli euidenti a chiunque fi fa tagliar 
Cura del figliare per cauar la pietra qual perla rottura . i4f 
Età fiapiuianabilej& ilagionepiù prò* La rottura è molto minor infirmità delU 
babiie. 157 pietra. «45 
Perche non fi debbino tagliare li fasciulii Auuertimento a quelli che fono rotti» ò da 

di teneri età per la picira,&rotiura.i3r vna,òdadueparii. . 
Auuerticnento auanti fi facd il taglio per Ligatura per quelli che faranno retti,ò ere 
la pietra. 157 pati nelle parti intcllinaliicon Tuoi rime- 
Taglio per la pietra come fi debba fare alle di) appropriati dal Rofaccio inueniaii • 

Donne,& alle verdini. i;9 x^6 

Come fi debba medicare il taglio fatto per Di quello che debbano guardarfi li rotti >ò 

iapittra. 159 crepati. 14$ 

Accidenti» che fogllono auuenire alli t;glia Modo^chc fi debba tenire per guarire la roc 

. ti per la pietra . ijp tura interinale. z4< 

Quelli medicamenti fi debbano applicare Cerotto mirabile per la rottura ìnteflinale 

a tagliati per la pietia . 343 

la caufa perche alcuni tagliati fper la pie- VtiledeIIeligntnrediferro,edi legno per le 

tra non fono-jtiù atti alla gcneratione. rotture inte/linalij& di che legno fi deb- 

140 banofare. »4^ 

Nelli accidenti che fogliono venire nel ca- Rimedi; femplici per li rotti,ecrep3ti.X4^ 

uar la pietra come curar fi pofiìno. 140 Medicamento per le rotture dal llefaccio 

Nel dolor ecceflìuo dopò cauata la pietra inuentato. t47 

rimedi;. 140 Rimedio per la rottura,& Ernia. 148 

AI dolore dopò cauata la pietra oell'orina- Ernia car no fa, e fu j liberatione. Z4S 

re. Z4I Rimedi; per li Tumori de* Tefticoli . 148 

5egni mortali a quelli che fi fono fatto ca- Siroppo], & Medicina per li tumori de* te- 

uar la pietra. 141 Ùicoì'u »49 

Segni di refiblutione a quelli che fi è cauata Auuerti mento ne* dolori de* reAicolì quali 

la pietra. I4t medicine fianodannofeiequaligioueuo 

Aouertimento del Rofaccio a quelli che fi U. 249 

vogliono farcauar la pietra. 141 Vntione mirabile per li tumori^ & dolori 

Gouerco prcrq:uauuo > & curaiiuo per tic' leAicoli . s49 



Fuir efluuoni per Icuar l'I tumore de' tefVi- 

coli. 149 
Impiaftroper ii tumori, & dolori di Telti- 

coh'. 150 
Ccroco per il tumore,& dolore di Teftico- 

li. xjo 
Vnguento per li tumori de' tefticoli,. 

z5o 

Vltìmo rimedio per li tefticoli induriti . 
z5 o 

Rimedij femplici per li tefticoli induriti « 
&inhamnìati. »5o 
Rimedio per la percolTa de tefticoli , dall'- 
Autore fattone eiperienza . 151 
Cagione del dolere delle morici . z w 
Scruitialeperlcmorici. iji 
Medicina perle molici fordc. xst 
Sangue da cauarfì per le morici . 151 
Sangue quando cauar fi debba per le mo- 
rici. 151 
Vntionc per leuar il dolore alle morici. 
152. 

Bagno per leuar il doloralle moria . 151 
Liquore raro per il dolore delle morici. 

Vnguento erpcrituentato dal Rofaccio per 
1 vlccratione , & dolore delle Morici . 

Alle Morici che ftillano fangue rimedij ra- 
ri. 

Alla fuperfiuità del fsngue, che n'efce delle 
morici rimedio raro. iSi 

Epitima da farli al fegato perii fiufto del 
fangue delle morici . 254 

Perdiuenire ia fuperfiuità del fangue delle 
morici. 15 5 

Rimedi) femplici per le morici. ZJ5 

Vnico rimedio per diiTecar le morici . 

Bfperienze fatte per faoar le morici . 

Vnguento per fanar le morici dell'Eccel- 

Jente Luigi Lubcra Medico di» Carlo V. 

Imperatore. 
Per qual cagione Ha il dolor grande della 

Sciatica • 1 5 7 

Primi rimedij di farft per la fciatifa . 

257 

Pertafciatica douefi debba cauar fangue . 

i5 7 



^» rop po per ! a Scia tica if r 

Pillole perla fciatica . 2^7 
Lettuario per la Sciatica . x^j 
Seruitiali mirabili perla doglia della fciatì. 
ca. 

Bagninolo per la fciatica . i6* 
Vnrìone perla fciatica. x69 
Rottoti per la fciarica . 160 
Rimedij femplici per la fciatica . 169 
Auuertimentoa qual forte di Erefipilla ù. 

debba tuor fangue. t6x 
Medicina per rerefìpiila . i6i 
Gouerno da f^r fi pcrrerefipifla . 162 
Come fi debbono medicare le ererpiìte. 

251 

Vnguento per la refipilajcfperimentato dal 
PAuiorc. x6j 
Fomenti perla erefipllla . 26^ 
R imedio per la erefipilla vlcerara • 16 j 
Rimedij (empiici per la Ereii|lilla. 16^ 
Infiammagione» efuacura ^ x6j 
Medicamenti percuftìui per l'infiamsni- 
gione. »<5 
R imedio per dinertire^ che l'infiammagio- 
ne non cagioni poftema. zóf 
Rimed'j per la repercufione, & per la relo- 
lutionedell'infiammatione. x67 
Medicina per euacuare l'infiammatione co- 
lerica . 2^7 
Medicina per l'infiammatione con flemma. 

t67 

Medicina perTinfiammatione con humor 
malenconico . 2^7 

Siroppo per dare all'infiammato percaufa 
colerica. 167 

Siroppo per l'in fiammatione congionta co 
humor malenconico. 167 

Empiaftro mirabile perrtfoluer la pofte- 
ma. x6t 

Linimento per la refolutiooe dell'infiam- 
ma tione. iti 

Empiaftro per far maturire la poftema . 
i58 

Auuertimento come fi debbino applicare 
liempiaftriallcpofteme. a68 

Vnguento mirabile per la poftema quando 
comincieràamaturarfi. x6f 

R imedio per Far maturir la poftema. X69 

Rottorrio pcr,/ar romper la poftema. 

Mo- 



t 



Moda Ai ttQìtù dopò rótta h poflema. 

Vntcorattorioda far rompere qual/ìvo. 

gliapoftcraa. ì70 
Auuertimeoco per medicare le pofteme 

rotte . 170 
Rimedi; femplici per lepoueme,& altri 

mali. TlU. 
On tiene per la morfea, SLaltra machia del 

corpo. » 171 
Vnguento perla morfca, 27* 
Come fi debba curare la rogna . 271 
Rogna cagionata da humor fanguigno adu 

ftO. 271 

Rogna cagionata da humor colerico > ò per 
' adudionecomeiì conofchi . ìti 
Rogna cagionata per adulHone di humor 

maIencoi)ico . i7S 
Non fi douer mai vngere la rogna fino non 

fiaeuacuftti^l corpo . z2A 
Siroppo perla rogna . >74 
Bagno pèrfarfi perla rogna. 274 
Pillole / ììl altre Medicine per la rogna. 

Vnguento perla rogna dc'Fandulìi Vcc- 
chi,e Donne qrauide. 174 
Vngucnt* mirabile del Rolaccio perla ro- 

gOA . Ili 

Medicamenti {empiici per la Rogna . 

Ili 

Per liberar qual fi voglia rogna , medica- 
mento per rullici. z76 
Rimedi; per la Ieprei& fcabia . 277 
Vndemii come fi cotjofca. a77 
Siroppopcrl'vndcmia. zZi 
Medicina per rvndemia . a 77 

Medicine per evacuare la flemma. 27S 
Decotione per far li furaenti per l'vnde- 
mia. 278 
Errore comme/To nelle Donne grauide. 
27^ 

Vnguento da porfi fopra l'vndemia . 

Poluere da applicarfi /òpra l'fndemìa . 

279. 

Della generatione de'goflì . 184. 
Cibi da lafciarfi per fuggire la generatione 
de goffi. aStì. 
Rioiedij per li goG , . a88 



Medicina per lì goffi . a 80 

Vnguento per li goffi . aSo 
Rimedi; femplici per li goffi » & lentigU 

ni . l8i_ 
Caufa primitiua dell'origine del mal 

Francefe, & più probabile dell'altre. 

Come fi debbono curare li taroli.' 

Lauanda perii taroli . 
Vnguento perii taroli . aAt 
Medicine da darfi per li taroli. aSa 
Pillole per darfi nel principio del nialfrao- 

cefc . ali 
Purga per il mal francefe . J8j 
Stu^> ò fuda torio per il mal francefe . 

aJi 

Bagno per mondificar le bolle dclmalfran 
cefe. al^L 

Vnguento per la rogna franiofina . 
ali 

Vniione mirabile per il mal francefe . 

Gargarrfmoper il mal francefe dopò haJ 
ucr fi vnto . 185 

Errore di alcuni Medici fopra la cura ~Scl 
malFrancelc. a8y 

Segni della confìrmatione del mal fran- 
cefe . 3^6. 

Qualità del legno fanto per far la decottio- 
nc. 287 

Decottionedel legno fante come far fi di b. 
ba. 

Doucnafceil legno fanto , e fua qualità . 

Rimedi; ficuriperil mal francefe > con le 
piante che nafconoin Italia. a9o 

Cina fecondo il Monarde buona per il mal 
Francefe . agi 

Poluere del Rofaccio per il mal francefe 
api 

Decottione mirabile del Rofaccio per il 
mal francefe. i^i. 
Dolori artctici , & altri delle gionture * 

a9i 

Dtllillatione mirabile per il mal francefe. 

Auuertimentodel Rofaccio per far li pro- 
fumi per il mal iranccfc • 

Pro- 



ProrMtnopcr le puftolc ddmal Franccfc. 

Volatiche di mal Francefe.c fui cura, ijr 
rillolcpermalFrancefc. ^ a9j 
Vognento per le piaghe di mar.Francclc . 

Ptradrapo per il mal Franccfe. t96 
Medicina per far venirci Mcftrui alle Don 
oc. 

Sanguedacaiirfi alle Donne per farli ve- 
oirlimeUruì. ^ »97 

Beuanda d;» fi r ritornar li meftrui. 197 
Rimedij fcmplici per far ricornar li mc- 
ftrui. 197 
Vltimirimcdij per far ritornar li meftrui 
alle Donne,faitanc efpcricnza dal Rofac 
ciò. »99 
A meftrui Tuperflui delle Donne. i9P 
Siroppo perallringereli mellruìfuperflui. 

Medicina per aftringere li mcftrui;. 500 
Polucrcdcl Rofaccioper aflringere i Me- 

ftrui. 300 
Rimedij femplici per l'vfcita del fangiie 

mcllrualc. ii© 
Cagione perche venghino alle Donne le 

fue purghe bianche , 501 
Cura particolare per li meftrui bianchi . 

Confcttione per li meftrui bianchi . 3 • j 
Rimedi; km pUci perii meftrui biachi.j 05 



Secf^to pei" imeftrui bianchì. Joj 

AU'vfcita della Matrice. 

Cerotto mirabile per' rvfcira della Matri- 
ce. 303 

Liquore per far tornar la Matrice a Tuo 
luoco. jo* 

Per mondifìcar la Matrice. 304 

Diucrd rimtdtj illaprofocatione della Ma 

trice. J04 
Airapoftema della Matrice. 304 
Medicina perla poftema della matrice. ^of 
Bcuanda per la poftema della MjtricC. 

Empiartro per la poftema della Matrice» 

Piaghcdclla Mitrice. 50f 
Bcuanda per le piighe'dclla Matrice. 30^ 
Al dolore, & gonfiamento della Matrice . 
306 

Siroppo per il dolore della MAtrjcc . 3 06 
Medicina per il dolore della Matric?. 30 f 
Secreto per far partorire le Donne cfletido 

a tempo. ì<^7 
Vnguento per facilitar il parto 307 
Rimedi; fcmplici per far partorire . J07 
Rimedi) femplici per il gonfiamento delle 

poppe,ò tette. i«7 
Rimodij femplici per far ritenere la creata 

ra nell'vtero alla Donna , che facilmente 

fifconcia. 3°^ 
Per far dormire. Jo* 



Il fine della Tauola del Secondo Libro . 
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' LIBRO TERZO. 

Con Licenza de'Superiori , & Priuiicgio • 

INVBNETIA, MDCXX 



Apprc/Tt Pietro Farri 




1 



\ 



h 



9 



r 



IL DOTTOR 

GIOSEPPE ROSACCIO 

Achiiinque leggerà il feguente Libro 
fallite , e fanità pronontia . 

AVENDO mi nelle paffate no- 
Hre CapituUtiom dcfcritto confor- 
me d mali qne He Me dicine y Stroppi , 
Pillole y Elettuario y 6^ altre Qompo- 
fttion!^ sì nel lenire , come nel pre^ 
furare spurgare corroborare yche 
non fòle ordinariamente gli Spettali 
tengono per ordine Metodico alla conuenienT^ de' fuoi Me- 
dtct ordinatigli yò ordinandoli che far le debbano y ma anco ti 
occorrenT^ di altri y che or damandole pofono farji con gli ve^ 
getabilt conuementi y^ altro che per ordine habbiamo pofl^ 
non filo con le autorità di qualunque Greco yò Latino Au- 
tore fublim^habbia giamai defiritto y ma anco da 'volgari 
proferito fi fta con raggioni '^ere y dt più di no fi ra in^ 
uentione ideale conte^erienzj. trouato y e prouato s Però 
bora douendo noi trattare della Medicina Chimillica y ò arte 
Dinillatoria y tanto habbiamo deliberato con l'aiuto Diui- 
no di fare y con facilitar il modo di qualfuoglia cofa per 
cauarne l'anima rueget abile fpogliandola d'ogni corruttioney 
€ filo ferttendo^i del perfetto y incorruttibile y à fine . 

T 2 che 





ch^ con Tìid^gtor efficacia ^ ^ attitudme più preslante lì 
annuali ffnrìti vegetabili , penetrandole parti occulte , 
^ corrotte pojjano difcacciando U fuo contrario rellL' 
tutre la finità à chiu?iqtie fermr} uor raffi y ^ anco 
mantenart la Jincera y amabile fanità ^ non Ufcian^ 
Jo fuanir punto la qualità delli Elementi corporei -, per ~ ^ 
ikbc ^uamti ^ ò alterati la repentina dijfolutione del 
tutto caggionano j Per tanto ojferuerajf quanto nelU 
frefente Opera farà da noi efpoìio ^ hauendo noi trat- 
tato j fi come fi hà detto 3 non filo delle Medicine com* 
foBe y mà anco delle femplici y fine anco y che neL 
li feguenti (Rapitoli Chimici non re Hi co fa y che bifò^ 
gneuole y 0 conueniente fia j habbiamo propoflo di yo- 
ler anco trattare della uirtù de Sali , de'Vegetabili y 
fofciache per e^erienz^ chiara fi comprende che ti Sa- 
le non folo 7ìon fi corrompe » mà anco conferua le co- 
fe y che con la fua falfetudme sineHano s Tfr tanto 
nella prima parte non folo vi farà l'ordine di cauar 
qualfiuoglta Sale dalle piante y nià anco la proprietà y 
e virtù fua ^ bora dunque in nome della infi?iita fa^ 
fienzji incominciamo t 



IL 







irMODODI ESTRAERE 

IL SALE DALLE PIANTE 

Tanto de'fuoi Fufti, Radici. Foglie , Eiatù, e Fiarii 
come d'ogni altra Tua patte. • •' r" 

^Ufcùindo tutte qnelle auttorità > che ÌKra addur p»^ 
treffmo , [opra al cattar non folo del Sale , mà anco dcIU 
fua virtù all'ordine folo di canario fe ne verremoy ejfen- 
do la faciliti , e Cordine prefente , // migliore de quanti 
altri habbtamo trouato , e con l'e/perien^a poflo in ejfccu* 
tione; queflo dunque fi terremo 9 aukcrteitdo che pri* 
ma fin fatta confi derat ione > cì^e volendo cauar ti Sale di qualfmoglia cofa fia 
eauato à tempoy che le piante fiano nella loro per fettiorw maggiore y & anco 
aggiorni > & hore conuenienti > pcrciochc volendo cauar il Sale delle Foglie y fi 
auuertiràcheì Fiori non ftano fopra la Tianta, ede'Fioriy che gli Fiori noB 
fi ano fioriti y e co fi fi procederà in tutto il Yciioy fi come fi moHrerd a fu§ 
luogo . 

Auiiercimcnto da pigliar l'Herbc per abbruggiarc quan- 
do ri faranno i fenai fopra,& le altre Herbe per ca- 
uarnc Ja deftillatione della pianta tutta, perche 
in tutta è l'anima vegetabile. 

HOra per dar vna regola generale per cauar fi il 
Sale diqualftuoglia herbay Prender affi l'her- 
ba y ò foglie con il fuflo > e radici , e fi netterà 
d'ogni immonditia > dipoi fi pe fiera beniffimo in 
mortaio , e doppo pefiafia detta berbapoiiainbocciay9Ht- 
ro orinale a diHillare; fi come nella prefente figura fi mt^ 
ra, 'Boccia ^. Capello B. F{ecipiente C, Fornello D. facen- 
doui fuoco di Carboni , per la prima affai gagliardo , md 
però in modo che non gomiti > e quando comincierà a goc- 
ciolare y farai chele gocciole vengano giù quanto potrai 
iirc} vnay due 9 e tre feguirc , auuer tendo anco che ca- 

T i ne 
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fi4 TI MEDICO 

^rtn-ic Capello cètnuìcierd a fcaldarfi , e che fia caldo bencyairhora fi piglietà 
«lio alla P^Xj^ ^' > s'immoleranno in acqua fredda > f Jpremitte bene fiano pofle 
Jiftillatio- fopradctto Capello > tome jfljo le dette pej^ fi fcaldcranno in modo , che al 
Rc vegga fgj^ grado del caldo aggiungano) fi vadano mutando di nouo , c fi faccia con 
^(?"'^Ab ^^^^^ vfarid dtjìtilatione^mà perche non fi potrebbe cattar fuori della 
boccia là feccia dell' herbe > fofie ouero pedate > cht faranno le cofe da HUlarfi^ 
fi piglierà ti fucco di dette cofe da fltllarfi , ò acqua che vfcirà > e fi ponerà in 
boccia y&la dtflUlatione , che vfcirà nel recipiente fia [erbata in vafo di vetro 
benilftmo turato ^ & le feccie^ ò quel reflo che fa nel Jpremere > è firuccare^fia- 
no fatte ficcare at Sole con altro tanto di herbay ò altro che fi vorrà cauaril Sa- 
Icy e fecche che fara/ino beni/fimo abbruccieratmofi con t herbay facendone ce^ 
nere > la qual cenere fra pofia in ptgnata vetriata con coperchio di fopra benif* 
fimo d'intorno figillato con loto Chimico , & lafciato afciugare detto Loto ^ 
fia pojla la detta pignata in fornace per 2 4. hore > dipoi leuata dalla fornace % 
piglicrannofi quelle ceneri della pignata y e fi metteranno in vn vafo vetr iato > 
ChiiSr^ fo«f catinoy ò altro che fia vetr iato , Tiglieraffi dipoi Inacqua y fijìillerày e fi 
fifàcòcrc ^^^^^^à fopra la cenere remefcolando bentj[fimo y & auuertendochi vi fia pOr 
ti, cimai u fia taniacquay che fupert la cenere di tre dita in quattro y lafciando fiar dettA 
co cauaUil > ^ teneri per 2 4. hore , però rimcnando con vn pafioncclloy ò remefco^ 
5P , ^ landq la detta cenere ; *Dipoi per lingua di Fthro fia cauata , ò eHratta tutt^i 
l'acqua ycljefi potrày e fia pojla in piatti , ò altra cofa larga al Sole > ^ t^bc fié, 
in Leone > e detta acqua fi congelerà m Sale y fi come fi congela l'acqua Marina 
s (^apo dlfiriaya Chiaj^y^^j^ a (eruia nelle Saline ; ridotta cìk farà C acqua in 
Sale fi fcrberà in vafo di z/etro largo , ò in vafo di terra ve t nato yC fia tipoiio% 
e feì baio detto vafo in luogo afciuto > ^ da bifognofi poflo in efsecutio)jeyfi co^ 
me fi dirà ; auuertirafft anco che non potendo hauer comodità della fornaccy fio, 
pofìa la pignata in vn gran fuoco di reuerbcro > cioè di [otto , e di fopra > e la- 
Jcierajfi perle dette 24. hore y& anco potrafficauar tacquaper lambicocont 
tutta l'berba ferrea pefiarla^e cauarne ti fuaoy fi come di jopra fihà detto 
fero U tutto fiarimeffo ali* intendente Chimicoye De fiUlatorcy e come habbiamo» 
detiodelt herbay tanto potranft flillare Icradtcìx & altro con l'iflejfo ordineypià. 
cauandofi l'acqua delle pianterò bagna Maria con L'ormde yfaràancobcne pet^ 
che fi potranno cauar le f cecie * 
y'tnù mi. li Sale deW^cetofa è marauigliofo dato ncll^acqua di tuttofa commune % 
^^\t^<k\l Spettali tengonaal pefo di vna dramna in oncte j. di ^ equa fa opera-* 
Acciola . tioni grandi perle pajfiom delatore y alle febbri coleriche y e pcfiilenti yeSìirk- 
gue la fete > fkruggela putredine , e perciò è rimedio ftngulare per amma'^f 
ogni vermi y^a fiagnarglt fiujfi fiomacalidel corpOy eftmguendo , À fcac^ 
dando le nokfee yà fafiidtf dei stomaco > eccitando ì appetito ^ e refifitndo ^ 
fml fi voglia putredine > ^ in tempoà' infettai ione dell'aria yòdi Tefie , chk 
%farÀ detto Saie ^ fi preftrM€rà ngn [ola dalU Tefie ^ mà ancQ da. altri mali irt- 
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fiitiy& è marauigliofo tolto nel Vm bianco la mattini auanti il cibo , perqutt» 
li che hanno fffarfoU ficle^&anco tolto in detto Vino fc accia le ranelle doHe 
reni , e tolto nella decottione de*(^eci roffi ycdi cadici di Fmocchio^eVetrofelino^ 
ò A ppio Ortcnfe prouoca i meflrtti alle Donne , cl?e gii hanno ritenuti fi cauerÀ 
il Saie da tutta la pianta il Mefe di GiugnOyt fia colta la ptaìua la mattina dop^ 
po Iettato Usole fubttoyò la fera nel tramQntary& nel crefccr della Lunay la quai 
cagione di tal raccoglimento nel libro dcll'A/ìrologia per la qualità dt detta, 
pianta vien mojlrato; però la fua qualità è di freddoy efecco nel fecondo gra^ 
doy nella gran fete^e nelle febbri putride y potra{fene dare più volte aigior» 
noy mà in minor quantità cofi offeruerajft nel!- J.tri mali , 

Il Sdc deW^diantt > ò Capeluenere dato mexa dramma neW acqua Mcllaté 
per alquanti giorni la mattina nell'Alba > apre Le opiiatwni del FegatOyVale «' 
firmi di petto a quelli che malamente rcIpiranOfa'dtfetti dei pulmone% Virtù del 
della milita , & ai trabocco del fiele , gioua per la diSicultà dell'orina , ra- 
nella , e rompe le pietre > mà per qmfle mfirmità ardinarie diafi in Vih bian- ^ capei 
(0)& anco fi puh dare in Fino nell'altre infirmità > contempera Vardor del fé- ucncrc . 
gato dato nella fua acquaflillata y con il frefco rtflagna il flttffoy e lofputo del 
fangue dato m l'alno nero aujiero > & acciaiato > nafce l'Adumto ne' luoghi om^ 
hroft, dotte fia acquayc ne' pojT^yC vicino a' fonti ombrofi > tra' fafft y ò mura > la 
fua qualità è mediocre tra ti caldo y& ti freddo ymà però difcacctay rifolue, 
apreyC digerifce > fta coito nel prpicipio di (giugno > ò fine di Maggio per fare U 
Saley dr auuertifcaft che le foglie fi ano verdi , 

Il Sale deli' vaglio è rimedio prefiantifftmo a tutti gli veleni , e gioua mira-- ^ ^ ^ 
burnente al morfo delle Fiperey e dclU animali rabtofi datene due dramme in sa'lc^dcU" 
Vino potente,^ applicato CAglioyò macerato con Fino fopra la morftcatura > a glio . 
gioua alli Htdropiciy dato vna dramma alla volta indecottione "li radice d'fri* 
tic macerate; poi fatte bollire in acqua y e Mellcy auuertcndoychefcne può da'- 
teyCptùy e meno y fecondo la uirtàdiW infermo; mà ne'ueleni diafene fen^ 
fcarjità alcuna, però daranfene ^ . ò ^. dramme > dato anco con detott ione di 
tìifopoy oueroconla fudettaaccottionedi Iride prouoca Corina dato inVtnoy 
refijlcchtlo piglia a qualfìuoglia aria corrotta y i^ìr acqua putrida y e preferì 
ita dalla pe§iey fé ne fà gran quantità nel territorio dt.l\aucnna ; La fuaqua^ 
lità à nel quarto grado dt caldo , e fecco yèdi [acuità mordtficatiuaydigcftiua f 
apertiua > & incifiua > fta colto quando farà uicino aWeffcr maturo > e facciaft 
il fio Sale nel Sol di Leone , c nelChora del maggior caldo fta jptantato • 

// Sale dell'agretto , ò ?^afir uccio prefo con acqua tJMellata y ò in Vino 
ntliato mattinay e fera purgf* gli httmori ntfcofi > gioua alla tojfe , s^r alla dif- ^^""^^f' 
ficultà delrefpiratcye dato con Latte Caprino mittiga i dolori del pettoycon Agretto * 
Fino bianco prouoca l'orma y foluc il ucntre , purga le reni > la ueficay e giù" b Naftmc 
uà ali* optlat ioni del fegato, e della mi t^a^c^ prefo con oglio diOliua caccia 
fuori it ueUno del corpo ^trouafene t^ttafi per tutti gli Orti ; La [Uaqualitàè 
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ài calile ) c feeco , nel quarto grado , fia colto nel fine di Maggio a meifigior^ 
noy diafi del (no Sale a moderata proportione . 
V» f tu it^ ^^'^ Camepitrioy òlua jirtttica è Sale di gran virtù > majfme per dò- 
Sslf dell», lon artetUiffcu:ichey& altre doglie per la vita nelle gionture de" ne-t'uii^al- 
ca f a^rt" ^^^^^^ arteriali ; però ftapojlo incfjecuttone , ediaffctie me:^ dramma alla 
z r^Ki icaa volta per trenta , ò quaranta dì nella decottione della detta Jud fatta con t^c- 
<iai £oUc. ^ua-^e tSìfelle y e fta dato la mattina quattro bore aitanti mangiare nella decot- 
tione fudetta calda > e fi beuaa pufìo della medcma decottione y e fi mangino 
eibi humidi ; ma ftano cibi buoni > come Volli > 'Piccioni y (ditello > carne di Ca- 
firato , e di Capretto arrofiiti y ' -i^ane per fette di nel yin bianco mer^a dram- 
ma pei mattina rifoluc il trabocco del fiele > gioua alla retentione dell'orina 4*- 
difetti delle reni > ^ a dolori dclli inteflim y altri > trouafene quaft d'ogni 
» • fl^S^^onc delNua t^rt etica ne* campi , ò terreni arenofì , & non coltiuati y la 
jua qualità per fua amarez^ è di caldo^e fecco pajfato il fecondo grado di cal^ 
doycdi fecco nel terz^yèanco accompagnata apprejfc l'amarc^^adt acutexT^^ 
ma l'amaro fuperal'acutOy affottigliay incidcy mondtficay e?* aslergey fia colta 
nella Tnmauera vicino al fine nell'Ime caldcy cioiame^o di • 
, , . Il Sale dell' ^Iceayò Maluifcbio cauato dalla radice , e tutta la pianta y fi co^ 
rabilc ^cl ^ I^P^^ ^^^^^ cauarfi de' Sali dato in {'"ino > ò acqua Mciiata, fana 
Sale del tutti gli vtttj del pcttOy & è mirMe rimedio per tutte l'tnfirmitd del ventrCyC 
Malui- perciò gioua alle Budella vlcerate y & a quai fi voglia Difenteria > cir ad ogni 
fthio.ò AJ arduità (olcricaye gioua parimente olii tremori ddlentcbrayallaT(^ey& a g^ 
^fmatici dato con acqua Mellata; 1^'cc m luoghi Jmnidiyc terreno morbtdoy 
e graffo negreggiante ; le fue foglie y CT* gli fi*oi fiori fono meno caliiiiy perciò- 
che non eccedono il primo grado di ficcitudine y & calidità > mà la radice sì per 
la fua vifcofitày come per quello che daìXcfperienxa fi fcorge partecipa del gra» 
do fecondo, e perciò hà f acuità di affottiglioì-Cy mitigar Cy e digerire con rejoiu' 
tione prefcntanea > e maffime cattatone il Sale di effa per U quai fare fi torrà la 
radue il Mefe di Luglio a Luna crefcentey& colta la mattina . 

Il Sale detéa tJ^faggioran.z dato in t^ ino, e nel principio deWHidropcfia è 
Viftìi Jcl mirabilcy^ anco gioua a' difetti dell' orinay e della teHa da caufa fiigidayil che 
Sale della gioita anco a'neruiy confortando il camello > & è mirabile a dolori di corpo dato 
Ma ^^"ióxa ^f^^o^^^oncy ò diflillatione della tJÌCiggiorana a mali dclcapOyC pojìo il det- 
aa fi^P^^ linguayC tenuto conforta il cerirelloy rifiaura la voce,e fà bMua 

mcrnoruiy trouafene bora uclli borti , e giardini d'Italia , auuenga che propria-^ 
mente nafca in EgittOy in Ciproy& altri luoghi di leuante , le fue qualità fana 
di caldo y e {ecco nel teri^ grado > e per efftr compofia de parti fattili , digeri- 
fccyaffottigliay e corrobora^ fiacoltadoppomczo giorno in Luna crcfcentedel 
tSHefe di Giugno . 

Viiti del JlSaledella piantaconlaradice delt^nettofattOyCdatonemexadramma 

Aocito ^'^^ biamofì ouoca il ktte^rifolue la ventofità) ^ kuagli dolori del corpoy 
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fhma il finghio^XOy& gli vomiti ; ?(afce ^tyf netto in molti luoghi fenj^ fé- 
minar fh màgli Ortolani lo femmano nelli bortiy le Jue qualità fono nel prinà- 
pio del ter%p grado di caldo > e nel fecondo di ficco , per far il fuo Sale ft pigli 
tuttala pianta nel principio del Mefe di Giugno ^ouero in Luna crcfc ente di 
tJ^faggiOyCOglefi la mattina ad bove ^ Ài giorno . 

// Sale deW 'Angelica datane me^^ dramma in acqua di Tormentillarefiììe ^'jV^*' 
mirabilmente alla pcflcy e dato nella fua acqua flillata conferifce a gli humori ^VgcUcJ 
flcmmatictyc gioua alle crudità del fiomacoyefà mirabil operatione a difetti del 
cuoreyc l'appetito fuanito ritorna y diafi nelle fèbbri pefiilentiali > nelle pettec- 
chic a' fanciulli > & altri > per il f^aioloy & è di tanta cfficaccia detto Sale > chi 
puòinoccorrem^a feruire perTrtacaye perciò vale a qual fi voglia vitio inter^ 
no del corpoy onde alla *Pleurttide è mirabile) & avitij del pulmone ; gioua alla 
difficoltà deirorinay a me^irui delle Donne per fargli venire, & a tutti gli tu- 
mori interni, dato in f^inoytoltone vn pocolino in boccay emenda il pH%^ore del 
- fi<iiOy gioua a gli occbiyalle fue lepitudiniy& nubiylacrimattoniye fifiule liquefai 
to in Vino bianco,& con vn poco di bombace immolato in detto f^inoy dipoi toc^ 
cato doue farà il male ; pofio nelle piaghe putride^e profonde Una le putrediniy 
& tincarnayil cì^e fà anco l'ifìeffo nelle ferite , màfia lanata prima la piaga, e 
ferita con yinobianco tepido per lauar la putredine ; poflo il Sale nella fua ac - 
qua Hillatay <csr immolate ddk pe:^line dentroy poi applicate fopra la Sciati- 
cay ò Todagray ò Clhragra dà grandiffimo aiuto; percioche cenfuma gli humori 
groffiy & lenUiui, adunati, la fua qualità è di caldoy e fecco nel fecondo grado , 
Il domeHicaymà la faluatica che nafcc nelli alti montiyefjendo più amaray cir 4- 
cuta è caldayà- fi'cca nel ter^M migliore, & più odorofa è quella che fi porta dt 
Mifniayla quale è la domeUicayCon la quale fi potrebbe far il SaUy haucndonCy e 
perche chi non foffe in quelle parti non fi potrebbe cauarne l'acqua , fi potrà a- 
dunque hauendoncyfar con quella la cenere, Mruggiandoiaytnà perche difficil- 
mente in Italia fi ne può hauere , fe non per via di Venetia , fi come bò fattoio 
dd Special del tSlCoroy ò da quello di S. Giouanniyfùraffi il Sale con la Montuo- 
fay ò Mpcfiria , e nel deHillare fe le dia il fuoco di ter^o grado , ti che fiaof" 
feruato in tutte le defiUlationi di non eccedere li gradi delle fue qualità > // che 
mojherAffi a fuo luogo > farà colta l\Angelica nel principio di t^aggio y 
è nella fine di zyfpnle j sì perche ejjcndo il Saie la parte terrea , e conferuantey 
néhauendo ancora fparfele radici, ifuftiyne il fiore yfe bene le foglie; la virtù 
dunque farà mllaradue, e fe vi foffero le fomite fi prenderanno amor effcycca" 
natane l acqua fia ferbata in vafodi vetro bentjfimo turatOy & le f cecie con dell' 
altra Angelica , fiano fatte ficcare binijfimo ; dipoi feriate fin a tanto che il 
Sole fia fccldantCy ^ ali bora fi farà il Sale y fi come a fuo luogo è flato detto , 
f% Hillerà in ormale a bagno tJMaria > ouero a fuoco di cai boni , che l'orinale fia 
béniffimo lauatOy majjìme quello cIk fi hauerà a Pillare con carboni nel Fornel- 
Ì0)ò fkraffi fiire Iterinole di tmap^ inuitriato di dmro con il capello dt vetr90 
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jiuutniraffi anco perche i'^ngeltcA è pianta vntHofayche nel diJlilUrU tivCci 

rà [oprai acqua lafua Vntuofuày quale fard la fua quinta effen^a di molta vtr^ 
"Oulata ^^^^^'S^'^'^'^y^P^^IP^ritofadd faoSalc, & m maggior grado dicalderTa, 
G^zz dell' ?^'^ '^^J P^^^"^^ 3 • • 4 • g^ciole ferutranno ; tutte l'altre quinte effenrey 
Angelica, che fi eflrarranno delle altre cofe , vero è che per cauare le parti vntitofey e non 
e^fua vir. Sali dcUe piante con altri vafi fi cauano, e con altro ordine , il che afiio luo^ 

gofi dirà yt fi mofireranno gli fuoi ifirumenti Chimici in dijfegno per facilitar 

il moio di poterfene feruire • 

V irtù del ^^^^ Ononide cauato di tutta la pianta , colta nel principio di t^pri» 

^^càcn-^leyetoltaquelUche ancoragli fiioifuftt non hanno fhttole jpmey mà che fon 
A^^oaidc^fcnerelliycauatodipoi fi come fi hddetto nella fua acqua fiiUataal pefi)di me- 
::^adramma,epiMye meno non foloc^ccia le pietre dalle reni , anco le rom- 
fe,prouocandol orina y e difopilando il collo della ve fica da renaci y e vifiofi 
hurnoriy e g»ouaaU'opilatioBÌ del fegato , & Erniaria fua qualità è nel terrò 
Virtù ^c\V^^^^^^^^^<^^t^^^g^^*'^ci^^ycM^cca, 

Sale dell . risale dcll\Artemifia dato con acqua Mellata mitiga la toffr^ gioua alla 
Axiemifia profocJtioney& infiammationedella Matrice » prouoca l'orina , / me/lriti , e le 
fecondine^purga le reni , il pulmone , e la veficay poflo del detto Sale con parità 
di ^ffungia porcina fopra le fcrofole le rifolue : lafua qualitdy édifcaldare nel 
fecondo grado y enei prtmo di dijfeccare . 
Virtù del ''^•*^^'=^-^/r^"'w<Ì4fofo»4f^iM sMellatayOueroOfinfelleymei^a dramma 
5alcddl'. purga per euacuattone gli bùAioriadufiiy^ U flemma groff a con lamalinco- 
ASlvim .mayc gioua grandemente almal Francefey& offeruaudofi buona regola del vi^ 
uere lo rifana ymaffirne nel fuo principio , gioua alla paratifiay hidropifiay e 
prouoca l'orinoyfia colto t Autunno, che ha maggior virtù , e fia cauato il Sale 
da tutta la fua pianta^ lafua qualità è di fcaldarc.diffeccare , affottigliarey in^ 
cidereyaHergcrey e di aprire Copilattoni • 
IaIc del?- ^"^^^ deW^ffenip gioua al fiomacoyrifcalia il ventricolo, mitiga quaifi^ 
Aflcnzo . ^^.s^^ ^^^^^ internoye (caccia tutto quello che al corpo può effer nuoci uoy etiam 
che fojfcroveleniy mitiga adunque tutti gli dolori interni y occide qualfiuoglix 
vermcydiggerifce il trabocco del fiele yò fuo fpargimentoy prouoccaalle Donne 
gli fuoi tempi ritenutiyc le fecondine y gioua alli hidropici^cortobora il jlomacOf 
purgala colera nelle più ardentijfime febbri colei iche , rinforza il fegatOyfcac- 
€Ìaiido da tutte le membra y la caggione de dolori y e ritorna l'appetito per fo^ e 
diffolue la ventofitàye perciò e/fendo di virtù fingolanffimey farà anco dato det- 
to Sale con quelle coje che haurannocon le fuequalità fìmpatia,e però a vele- 
ni frtgidiycome di Cicuta,^ altri dato con y ino bianco potente, ò (jrecoyò Mal^ 
uagia ai pefo di me^a in vna dramma^e nelle febbri coler ir hcydiafi con acqua di 
jlcctof lyouero d'Jndr.tia pei la pietra , ^ ranella diafi con fucco di Limone , di 
Tifano y ò radice y & acqua di f^ita parte vguaie , & U Sale fia al pefo di vna 
Àrummiy anco feconda la fiere^a del moie , pofctache Jè ne può dare fin a 
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iuCyC tre drammeye doue non farà febbre ydiafi fic ur amente n^l ^ ino bianco me" 
Xjt dramma alla volta ; yfato adunque ne'flomachi frcddiy& humidi fe ne da- 
rà auanti che mancino la mattinAy^ anco la fera vn fcropolop e fin a dne > pr- Virtù del 
gliandone ogni mattina tanto come vn grano di formento in vn oncia di Vin ^^^^j])'" 
hiancoy ouero in brodoyò acqua HilLata di "Borraginey ò di d^icliffa > e fecondo ^ 
gli fiomacbiyatti non foto a riceuerlo > ma al guflo di pigliarlo : Tolto dunque al gì io. 
modoycbefiiili piacerà fi conferuerà non folo fanoymà ritarderà la vecchie:^ 
:^a'y tolto per Vvlccrt della boccayciot liquefatto in decottione di Tantafilonygua 
rifce non folo V ulceri ymà anco le piaghe > conforta y & fortifica le gengi- 
«tf>^ anco i denti conferuandogli che non fi guafiinoy & efjendo guafiiyglile- 
ua le putredini y & anco il dJore ygioua per qual fi uogiia caggione dt mal di 
matriccy per le Donncy e fattone fuppoflo con effoy ^ Melle prouoca i me fimi 
ritenuti alle Donncy^ anco le fecondine doppo il partoylihcì a dalla fciatica^po- 
ddgraye Chiragra beuutocon decottione d'I ua arteticay ^MelUt le fue quali- 
tà fono di culdo nel primo grado y e nel ter:(o di feccoy fia colto per farcii Sale 
nel Mefe di Giugnoyefacctjfiy come fi hà dettoycheanco fe ne cauerà l'Oglio , il 
quale è più t jjicace del SaUyper le mcdcfime infirmità . 

Il Sale della^etmicaè gioueuole a tutte le paffmi interne del corpo , onde y;,,^ „j 
perle fuerarcqualitadihà foloiì^cMtionedtgiouaraqualfi uogUa difetto del- ì»bAc àtl 
le parti interncy e perciò ude a difetti del fegatOy della mih^aydelle veni , della 5*^* 
ueficoygioua alU etinciy a frenetici^ & per il morbo comitiale fà grandi operA- ^^^^ 
tioni-i& a tutti t mali dei capo > e per il morfo dclli animali veleno fi dato in Vi" 
no è iìupendiffimo rimcdioy e toltone la mattina parimente nel Vino non può al-* 
tun Veleno nuocergli j prouoca l\rina)le ranellcyU uifcofitàylc purghe alle Don- 
ney rompe le pietre delle rcniy nèlafcia generare quelle della ueficay & in fom^ 
ma il detta Sale è di tanta uirtù accompagnato che non è uegetabile , dal quale 
fia eSìrattotl SaUychc fi poffa agguagliar adeffoy gioita alle ferite del capo ap^ 
flicatocon le fue ftondi ucrdi > tjfendo [teche eotte nel Vinoy onde non folo f»" 
na dette fentc , ma anca ne caua gli agi rottt fuori dt Ila ferita , applicato pa- 
tiraente al morfa decani r. ino fi y & ad altri animali uelenofi , la/tata prima la. 
firitay ò il mot fa conVim Ubera dalle dette morficature togliendone fi come fi 
bddtttaanca ptrbo^ca gioua addolori de dentila gli occhi con VinaapplKatOi, 
f pojio con le foglie di detta "Betonica cotte in Vina fopraa luoghi dogliofi ne 
leu4 il dolorey carne dolori artetkijciatkayts altriy è la Betonica regina di tut- 
te taltrtpianteye perciò ne i nato quel prouerbia > tu hai più uirtù della Bet<^ 
uicayU-fue quabtà fonadi caldo, e fecco nel primagradoye uicina al feconda con 
mediocrità m tutta la fuanaturoy fi colga il Mefe dt Giugno per far il fuo SaU% 
pròfacciafiy & pongafi ineffecutione ai pefo da noi più uolte e^licata . 

Il Sale del Botri è mirabile per il difitto ddrefpirare agli i^matici^ e per 
qmiUche j^utanalanuvrciaydatantlU decottione dem^E^golicia ul pefo de gli 
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ticularmetite a fuoi freddi humori y nafce iL3otf indie uieuicincafiunjiy & 
«ici ff elle ri HC de* Torrenti ne luoghi jaffofiy ^ fabbionicciytrouafene dietro le riue 
Boui. * dell' ^irnOyTagliamentOyVtaueyTòy Lebro, GarigUanoy & altri fiumi d* Italia i 
ft coglie il Mefe di Settembre y la fua pianta > qual'i racemofa , ò roffigna > e le 
fuc foglie ftmili a quelle dellaquercia con fcme mtnutijjimoy la fua qualità par^ 
tecipa del caldoyC [ecco con vgualità proportionataye perciò aprcy incide > ajier- 
ge^rifcaldaye feccAy ^ ferfrofrietdi^oliita caua fuori del petto gli grcffty 
^ putridi humori . 

Vinù del Jl Sale della 'Brafica^CaoUyO Ver\e è mirabile vfato nelle conditure de\ibi 
Caoli ^^^^^ tremore delle membra ; è dato con f^ino, gioua alli morfi delle vipere yda^ 
to a quelli che patifcono di mil^a nella decoti ione della Querciola fatta in ac- 
qua Mellata rifolue l'opilattoney^ libera gli hidrnpici acquo ft nel principio del- 
Chidropifta ycprouoca ilftto tempo alle DcmiCyche l'hanno perfoygioua mirabil- 
mente a quelUyche patifcono dolori coltciibeuuto in brodo di Gallo vecchiOyC gio^ 
ua parimente a quelli che patifcono mal di pietra^ ^ afegatofiy a mal di ranci" 
laya TiftciyC genera copiojo latte a quelle 'Donncya cut mancayC dato m Vino ne- 
r$ é rimedio prefentaneo per il veleno de'funghiyc l a fua proprietà gioua al mor- 
fo del cane rabiefoydato in P^ino all'vnoy& all'altro velenoy& il detto Sale è ri' 
medio mirabile applicato al fuoco facroyCìr mefcolato con ^ffungiaygioua alla 
debolei^a de'neruiy leua la morfea,& le lentiginiyc fana le vlccriyche ferptfco- 
no a tutte le piaghe putrtdey il mede fimo applicato con farina di Fien GrecOy ^ 
alquanto ^cetOyfacendone empiaftro ; dipoi poflo fopra a luoghi dogliofi delle 
podagre, ne Icua il dolore, fono le qualità deXaoli > ò f^er^ di caldo > e ficco ne 
primo gradoyC perciò diffcccanoyconglutinanoy^ adergono per far il Saky col^ 
gonfi il Mefe di Luglio , 

Il Sale della Buglofa dato in brodo di pollo rallegra il Cuoreye fcaccia da quel-' 
lo non fologli z^elcntymà qualftuoglia malignitàyleuAndone ogni putredine nuo* 
Virtù del ^^'*^ ^ quello yfc acci andane anco la malinconia , e purificando il fangue > w/f/- 
Salc della gaìidol'ardor della febbredato inacqua fi illata del la detta Buglofa^ gioua pa^ 
Bagloft , rimente alle ftncopiy aUafmaniay^ aqualftuogliafebbrey& atutti gli humo- 
* Bo"*- ri procedenti da adufìione yla qualità di tutta la pianta è temperatamente di 
* cMìi^ humido in grado conforme ; T^afcc la dom e^i tea ne gli horti > e la fai-- 
natica alle riue de*foffi , e fiumi , c per cffer dì qualità conforme alla 'Borragine 
tanto giouerà il Sale dell' vnaycomè dell' altra:Ter far il Sale adunque dette fi co-' 
gUere in Segno ^ereo\ cioè neWvltimo di Giugno . 

• ' // Sale della Burfapafloris dato in Fino ro^o > doue fìa eflinto acciaio infuo* 
catoyouero in acqua accialatay vale per l'orinar del fangue , & per l'infiuffi del 
corpo^& gioua a tutti gli difetti deèventricoloy&intcRiniyfermandoi mefirui 
Virtù del fupcrflui delle Donne, la qualità fua é fi-eddaycfccca , c perciò é afiringentOy^jT 
Burfapa y?'^/crt;?r^,«4/cc vicino alle muraglie vecchie , e per le vie ; fia colto fitto a Se^ 
^ ftoiis. gnoTcrreo^cioi nel principio del Idefc di Maggio ^ 
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// SM del Calamento montano è mirabile per /cacciare dal corpo i vermiy à 
lomhrici con gli veneni dato in yinojdoue non fard il /cruore della febbre , e con Vmù ^el 
eg'a diaft in brodo; con Vino parimente prouoca i meftrki alle Donney& le lihe- caiamcn. 
rada dolori della matrice^ leua l'opilationi del fegato, e dellamtlx^a, rif calda jo. 
le reni infrigidite^ purga il petto , conforta il fiomaco , [mmuifce Vabbondan^ 
della colera ygioua alti ^fmatici, leua il vomito con li dolori del corpo ,fcaccia 
li tremori delle febbri dato in fiero di latte di Capra > è rimedio raro per la le- 
pray&per il fpargimento del fiele^applicato il Sale fopra le cicatrici yfpinge le 
fue macchie Ituidofey il migliore t // montano .efideue cogliere il Mefe di Lu^ 
glio quando il Sole è in Leone , la fua qualità è di caldo > e fccco vicino al ter^o 
gradoy e perciò diffcccay digerifie^ & aflcrge , v - j } 

Il Sale della CamamilU dato m f^ino bianco fcaccia le pietre delle reni, pr(h J^j'J'Jj Jjj; 
uocaimeSiruiyfkcilitaUpartOyleual'opdatiomdclfegatOye della milxaymiti- camamil- 
gai dolori delli intesiiniydellaveficaydella mmiccyfana , & rifoluel vlceridcl la . 
pulmoncy & è mirabile dato con ^ceto per cflirpare il Morbo ccmitiale y e dato 
fon acqua iellata , ouero fatta con Zuccaro è gi-meuole per il dolor del petto 
pofto ne' chrifleriyòferuitialt ; gioua mirabilmente addolori delle reniydella ve- 
ftcaydelli inttfliniy e della matricey& ad altri dolori del corpo , pofto nella lifcia 
per lauar il capoycorrobora il ceruello, posìo nel VinOy e lanate le piaghe y e fé- 
ritey ne leua le putndintyC rifolue , ferma le fluffioni de gli ìmmori correggendo 
U male qualità di detti httmori , e confcrifce alte parti neruofcy mitigandogli 
juoi dolori y applicato con yinoy& OglioiL e fue qualità fono di JcMarey & dif- ^ " 
ficcare nel primo gradone perciò perla fua lottigliexK^ytifolueydigenfcey mol- 
lificay& mitiga li deloriy fia colta per far il Sale il Mefe di Giugno . ^ .^^ , 

// Sale dclU Cardiaca data a bere nel Vin roffo gioua al batticuore , e dato a j^J" j^jf^ 
bere nella dccotticne della Tartlifia vale per la parali fi ay per il morbo comitia- cardiaca . 
Icy e per lo Jpafimo dm in Fino apre topiUt ioni del fegato y e della mil^aypro^ 
uoca Corinjyi mcHriti > mortifica il pett0i& i nerui affottigliando gli grvjji hu- 
moriy& amm^T^a ivemiy & dato alle Donne che nonponno partorire y le fà 
partoriremo» prefte:^7^ay la fua qualità fi comprende dall'amaretta fuayc per- 
ciò è nel fecondo grado caldaie nel [ecco è vicina al ter%pyna[ce nelle vie,& ne'- 
Ikoghr opachiy e doue nafce l orticay& è di f^gUe fimili ad effa ortica yfia colta 
di luglio. 

Il Sale dclCardofantOyi Cardo benedetto è di fiiblime vtrtthcfi comc la pian Virtù de! 
ta è cekberriin.% appreffo tutte l'altte piante , lOjì il fuo Sale è di molta lima q^^^^^^ 
appreffo gli altri Sali , Ter tanto farà con dtligeni^ non Jolo fatto; mà ancoda- . 
to in quella quantità conuenienteyche fi bàdi ttond principio del Trattato de* 
Saliy auuertendo che il detto CardofautofijLminay cir fi cvltiua ne gli ortiy ò aU 
tri luoghiyethcla fua qualità è di nlcaldare ^ e diQeccar e vicino alter^pgra* 
do y il che fi comprende per la fua amarti^ ; onde rifcaldaydiffuca , apre , a» 
ficr^c^ di^erifig} e Per altre fuc proprietà è in grAn fra^it^ appreffo tutti gli 

Vopoli^ 



510 I L Kl E D I C O 

Topoliy& Trcuincieydoue fi troka^e però il fuo Sale ha virtù predanti fflme » e 
rare ; l^ato adunque con rino,ò brodo ricupera U memoria perduta per l'infir^ * 
mit^yò altro accidente, ritoma CvditOy [caccia le vertigini^ leua lo eccejfiuo do^ 
bre de gli occhi > eonfuma le flemme del Jiomaco , purga il petto da juoi vitij » 
gioua a tifici dato con acqua mellataygioua al dolor di corpo , e prouoca il fudor 
dandofi in Vino bianco potente prouoca i mefiruiyC or inaila rane ti jy e rompe la 
fictrayc vale contra tutti i veleni , er alla pcfle data mei^ dramma alla volta, 
e più f e meno feconde il bifogno , & la necefjità del male > dato nella decott ione 
dell' lua^rtettca fatto con acqua Meìlatay [caccia qualfiuoglid dolore delle 
giunturCyC libera anco quelli delmalFrancefey però per vinti > ò ^o. giorni 
vn giorno sìy eSr l'altro nòy onero ogni due dì dato ti detto Sale con l'acqua fal- 
lata dell' ifìcffa piantay fcaccia dal corpo gli ferpi cntratìy& amma^j^a gli ver- 
mini di qualfiuoglia qualità yC Ubera gli fanciulli da l m orbo coniitialcy & anco, 
li quartanarij della qiurtana, & m fomma ti detto Sale è rimedio a tutti i ve* 
lem perliferi. 

Virtù del ^^^^ cauatodì tutta la pianta della Centaurea maggiore > ouero delia fi)U 
Sale della raducy aitanti jp untino li germogli nel principio di aprile giouamirabiimen- 
Cctauica te in Vino a tutti i mor fi de animali velenofi è mirabile dato nel f^m nero au- 
magg»oic ji^Q^ per lo ff,uto del fangucydato in acqua cottaygtoua alla febbre , e coti Fino 
leua dolor di corpo ; gioua dato in acqua MclUta aili ^fmatici > afiretti di 
pettoyfkcilisando lo {putoy gioua a plcuyiticiy& a qual fi voglia difetto del pul* 
mone , & a' tifici dato con dccottione djride fatta in acqua mellata gioua alli 
hidropiciy Itericiy &fcgatofi , ma auuertifcafi di non lo dare a 'Donne grauidey 
perche per fua proprietà ammalale creature nell'vterOy& caccia fuori le 
morte di detto vtero. 
- del ^^^^ (amedrio , ò Querctola è mirabile dato nel Fino per la dure:^ 
Salc^ della della mili^y per la di fficultàdellorinay e principio dtU'hidropefiaygioua contra 
Qucrgela li veneni > mortificai opilationi delle vifceriy e vale a tutte le infirmità frigide 
del ceruello ycome alt antico dolor di capo y al mal caduco y al profondo fonno > a 
[memorati , a malenconici > a sluptdi > a paralitici yCa f^afimctti , dgto m ac' 
qua MelUta^ gioua alla toffcy^alla difficultà del refpirarCye prouoca i mefirui 
alle Donne y che gli hanno perduti y e fcaccui' nericcia y la fua qualità e per la 
fua amaritudine vicina al tcrT^ grado di caldoy efeccoy fia colta per fare il fuo 
Sale nel fi ne del Mcfe di Giugno . 

fi Sardella Cicorea^ò Radicchio dato in Vino hà facultà di purgare la cok' 
Silc"dc1la ^^^<^^S,^^'^^fi°fi l'i*^o^*y €^^0 inacqua dcll'ifteJjaCicorca Pillata gioua a 
Cicorca. mitigar gli parofifmi delle fcbbriy (j^ all'ardor del [iomai o j & aWopilatme 
del fegato y e della milx,a > e>- è mirabile per l'ar dore dil dctco Sìcrnaco ; nelle 
febbri ardenti > cjt nelCitifi) mità del cuore , ^ ncllefcbbri putride,^ autun- 
naliyfà opcr ottoni marauigltofiyé la Cscorea diqualuà fredda y c ficca nel fecon- 
do gradu% fi coglie per fu- il^Sale nel fi ne di ^ p, ile . 

n 



DI CIOSEPPE ROSACCIO, ^jr 

p Sale dell* Ebuh è mirabile^ datone vn fcropoto > e fin* a due nel brodo di Vinù M 
Callo con vn poco di ^niciyò Cantila per foluere il corpose purgare gli humo- l^ulo*^^ 
ti acqiioft con la colera y^la flemma , e dato con Vino mirabilmente gioita olii ' 
hidropici,econ decottione d*lua ^rtetica rijolue li dolori arteticiygioua alla po- 
dagray& alla fciaticay& al mal Francefe; ^ono le fue [acuità di caldoyC ficco t/i- 
cino al ter:^o gradone per far il fuo Sale fta colto di Giugno • 

// Sale dclCEu fregia dato io yino per molti giorni vn fcropulo per mattina virtù dd 
gioua a tutti gli difetti della memoriayz^ a tutti gli difetti de gli occhi) ^ap- Sale dcll'- 
plicato a gli occhi al ficuroleualecattarattcy & caligini d'efh ; La fuaqualità ^"^'*S'^' 
è nel caldo) e feccO)& per proprietà datagli dalla natura é più d'ogni altra pian 
ta gioueuole agli occbiyfia colta per far ti Sale quatido fiorifce • 

// Sale dell'Eupatorio di Mefue dato con Fino è rimedio ficuro per Phidropi- ^.^^^ ^ 
ftcyairopilationi della mil^yi& fegatOy& al trabocco del fieUyegioua parimen- sale dell - 
te a proHOcare i mciiruiyC l'orinaydato con fiero di Capra, guarifcc la rognay e Eupaio- 
la lepre non confirmata > dato *n€^ fcropolo con Vino, ò m acqua di ^cetofa li- * 
hcrai fanciulli da' vermi yò baccbiyc le febbri loro ; E compoftodi parti calide > 
e feccbe ; ilche al guSìo fi conofie perla fua amarcxT^ayfìa colto il Mcfedi ^lu^ 
gno per fare il Sale . 

Il Sjile del Finocchio dato in Vino è rimedio raro per ilmorfode SerpentiyC 
f. accia fuori del corpo i veleni , la ventofità , prouoca i meHruiy^ t orinayvalc y -^^ 
alle rancUcy zìralle reni con gli difetti della ptetrayC caccia dal corpo gli humo salc del 
ri vitiofiyC prouoca il latte alle nutriciy e dato in brodo lena l'ardor del flomacoy f ìnochiQ. 
e ferma il fìn j^bioi^jo con il vomitoigiona alla tojfecaldayc fecca^purga valoro- 
f^mente i difetti delle reniy^ anco dell'orina , è nel primo grado di fcccoyc vici- 
no al terreo di caUoymà l'amaroy^ faluatico ò più caldoy e feccoy fi coglie tutta 
la pianta nel principio del Sole in Leone . 

fi Sale del F raffino è di molta fiima > majjime perche dato in Vino è rimedio 
ficuroynon folo per il morfo de'firpìy mà è antidoto centra il velenoyC gioua dato J^j"" ^ ^ 
iìf^mo aUibtdropiciy& a^ difetti della milxay&opilatione del fegato^al tra- Fianduo . 
hocco del fielcy& mal di renelle:Verfarc il fuo Sale fi prendano le foglie^^ fio • 
Zi nella 'Trimauera • 

Jl Salc-delFumuft erra minore è marauigliofo dato con fiero caprino', folue 
ageuolmente il corpo purgando la colera con gli humori aditi] lycfiendc fi la fua Virtù del 
virtù non folo final fegato > mà anco fin alle vency e perciò chiartficay cJr mon- f^ò^^jf^y 
di fica il fangue,^ è rimcdiovnico aqualfiuogliainfirmnà colericay& à quel- 
le che procedono da b umori adu sii y quali infirmità fono volatiche y rogna 
prCy cancri y ^ fimili > conforta il detto Sale dato in Vino ada- quato loftoma- 
COyil fegato y&èdi tanto valore che fi può connumerare tra le mediane bene- 
dette; percioche non folo è folutiuoy mà anco corrobor attuo > gioua a* mal Frarh- 
ciofati dato in decottione d iuaartetìca con acqua Mellata y con ferifce alle feb' 
bri fa^^ionate da bnirivr malincoìmope da opdationi,giouaaU'bidrcpifiaye pro'^ 
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puogUapia cancherofay il che fà foto vnito con il Melle , fi piglia l^ foglia > 
radice per fare il fuo Sale^e fta colto il Alefe di Gin^no , ^ Mefe di Luglioy [ot- 
to al Urne > fta fhtto il fuo Sale ylafua qualità è di caldo j c ficco nel fecond$ 
grado con molta himidità . 

// SaIc dell' berla Gatta gioua datone due fcropoli alla uoUa in acqua di 'Be- Jjj^^ 
tonica aqNellt che jonoojfefi dalmnrbocomniale , a tutti gli ^^f'^tiffcddt^^^^^^^ 
del capone dello fìomareye però uMc alle vertigini^alU Jì^ipidtT^x.^ , alli uecchi ta , 
dolori di tefla^a* fonrwl€ntrtparaliriciy& alli fpafttnatiy fcalda lo flomaco^fcac^ 
eia la uentofttày gioua a' difetti della matrice ^ proitoca i mcjlrui dato nel hrod9> 
di Ceci rojftycfà diuenir le Donile Uerili^feconde^rMiffime quelle ibc^per fri^id ':-' 
tà non poffono ingrauidarfty gioua alla uiftay e doue iia di bifogno di fcaldare , 
fcalda con grand' efficaccia percioche la fua qualità è di caldoy efecco > uicino al 
terT^ grado > fta colta tutta la pianta per far il fuo Sale il Mcfe di Giugno, e fac-^- 
ciaft quello fotto al fegato di Leone . 

• fi Sale deWberba I{egina, ò Santa Croce fra tutti gli Sali^è dimanifefla vir- 
tu per purgare valorofamentegli bumori flemmatici tanto di fottOiCome ^^/^'J^Iq^i} 
fra^e leua l'acqua delli bidropici dato in acqua Mellata al pcfo di vn fUopolo al-- 
la volta^ e gioua parimente alli ^4fmaticiy a tutti gli difetti di l pctt9 ; pereto gi&a . 
cbe lo efpurga valorofamente da qualfiuoglia putredine , finendo jputar tutti 
gli groJTt cfcrementi > & anco fc vifojje apoflema, cìr di ciò bò fiittc molte ejpe- 
rienx^ > però pongafi in opcr'ationcycbc vcdrajft fnbitaneo ch'etto > e anco mira* 
bile tnedìcamento dato per qualfiuoglia veleno in y ino > amrna's^ndo tut- 
te le fpetie debaccbi , ò vermini^ ò lombricij operato mile piagbcylcMa la pàrte 
infetta^ e non folo netta le fudette piaghe^fiano di qual fi uoglia qualità^ mà dì 
più le incarna > e faldate confolida le ferite applicato; in fomma ti detto Sale è 
vtiico per qualfiuoglia fiHola , cancrena , a qualfiuoglia male auuenga cbefojfe 
fprmicaygallica, applicato nella piaga^quanto cbe farà bifogno ; Ter fhr il Sale 
frpiglicrà tutta la pianta nel fine del Mefe di Giugno > e faraffi il Mefe di Lu- 
glio nel fine-M qualità dell' herb a ^g'^^ è di caldoy^ fccconel fecondo grado, 
li Sale deU'IpericOiò "Perforata dato in Vino bianco fhcilita l'ofina , e caccia 
le pietrcyc ranelle delle reni, e gioiiaaqualfiuogliavelenoy ^ è mirabile dato- J^j^'j'J'Jj 
ne due fcropoli allavolta nella decottione della TSctonica per quelli che patifco- ip^ij^^. ' 
m ti morbo comitialc,e per la fciatica , c2r anco pei' li paralitici > e caccia la feb- 
bre ter':^ana > & quartana j prouocando i meiìrui a quelle Donne fée gli hanno 
perfi y applicato fopra i morfi de gli animali velcnoft, preuale a veleni mirahtU 
mente, e pollo nelle piaghe delle gambe yne leua le putredini, ^ le fanaiLa [uà 
qualità è di foflan:^a fottilc,con rifcaldareyc dijfeccarey e perci^hà frcultà ape- 
rittuayrifolutiua > conglutinatiua con qualche parte corroboratiua , fia colto il 
Meje di Luglio nel fine, &facciafi ti Salcy auuertendo di cogliere tutta la pian^ 
ta, mà per cauarne ladiftillatione farà bene cogliere la fianta di Maggio per 
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iauarne il fucce > e far quanto nel primo Trattato fi hà detto . 

// Sale della 'Bis lingua , ò herba 3onif accia è mirabile per le rotture intcfli- 
Viftù del naltdatovnoindue fcropoli allavoUainVm nero y che non fiadolccy nel qml 

fcelba^^"' ^^^'^ft^^^^^^^^^^^^^^^^^^*'^^^^^'^^ Confolida maggiore y dajjì pjr 40. dì; 

■ifìcTtf auuertifcafi di far tiare l'infermo in letto , che mirabile fi vedrà l'effftto , e 
m^lfimc ne* giouanty dato anco nel brodo per liprofocatione della matrice è fu' 
bitaneo rimedio y libera anco quelle Donne ^ di cui efce la matriccyfaciUta il par^ 
tOy fa ritornar gli mefirui y e prouoc a l'orina , auuertiraffi che dundofi per la 
TQtturadifar tener laltgaturay ò braghiero bentJfimoligatoiLa qualità fita è di 
ialdoy e fecce vÌ€Ìno al fecondo grado , fia colta il fine di Maggio , & principio 
di Giugno • 

Jl Sale dell' Uifopo è dì grand'efflcaccia dato nel f''in dolce > ò tyfcqua Mei'- 
iatayper tutti gli difetti del pulmone, percìoche gioua alia tojje anticayalli ^f^ 
maticiyalla difficulrà del refpirarcy & iirette^a di petto y gioua mirabilmente 
T'i" d -ÌV^ ^^^^ molti giorni nella decottione di "Betonica a quelli che hanno il mal ca- 
ìiilopo ^^^^y ò morbo comitialey dato in brodoyfolue la flemmjyC purgal'humor maiin^ 
conicoydato in Vino btancoy amma:^ i vermini > rifoluc la ventofitày prouoca i 
mefìruiy^ l'orma y e gioua al freddo negli horrori delle febbri , Icuando la pu^ 
• tredinete corrottione di' effe , e mafftme delle febbri putride , e per proprietù nel 

tempo della pefte toltonq ogni mattina vn fcropolo preferua da quella , e libera 
gii appeflatiy gioua applicatoa morfi de* animali z/eleuoft , ^ a qua! fi zioglia 
vUercy la qualità deWHifopo t di caldoyC fecco vicino al ter'^^o grado; ma il Man 
tanoé li migliore y percioche partecipa più di dette qualità , Trcndufi dunque 
per far ti Sale del t^ontano , colgafi ncU'hora del me^ di , nel principio di 
Giugno . 

// Sale dell' Impcratoriayquale va fatto di tutta la pii:ntayCÌoè,fogliey fufioy 
e radice y è valorofo rimedio datine due fcropoli alla volta > e più y e meno coiì" 
forme altetàye male ; Ter la quartana daffi in l^ittò potente > ò Maluagiayauan-» 
ti fucceda il rigore del freddo ; dipoi fi copra benijfimo l'infermo che fuderà 
Jj"" gagliardamente y e fudandoyfi afciughi^ e fi feguiti per^.ò 4. voltCychelibe" 

Inipcraló ^^^'^lfi^l^l^^V*^^^^'^>i^^^*^'^^^^^^ brodo caldo a' dolori colici y fc accia la vetà* 
ria • tofità > Ubera dalli mali della matrice , prouoca L'orina , i mciìmi , gioua 4 
tutti gli impedimenti del refpirare dato in acqua Mellatay vale alii sfittatici % 
alli hidropici y & amilzpft > apre tutte le opilationi , e non folo prohibtfce in 
mala qualità dell'ina infitta > mà libera dalla pelle y e fa mirabili operationi 
per qualfiuoglia ueleno dato in Vino y gioua am 0 al mal caduco^^ a tutte i'in^ 
firmttà frigide > del ceruellOydello Homacoy e di ogni altra parte dt i corpoy con* 
forta tutte le membra > & alle Donne che pa frigidità di matrice non poffono 
.ritenere il femepet ingrauidarfida lorovfatofi fcaldanola matncey&fi fc^ 
(Qhdano,e tanto fi fanno gli hnominifrigidi^ quelli che per mancamtnto di e *• 
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lore non ponno digerire , e che molti efcrementi generano > ufato da loro un fero* 
polo alia voltagli [calda ti ventricolo > & da effifcaccia la flemma con l'humor 
malinconicoyrallegrando il cuùre^e perciò nelle febbri peflilentialt applicato con 
*4ceto rofato al cuore Icua la maltgnitàye lo confort ay fi applichi anco alli polfi ; 
pofìo foprale cancrene ne leua la carne putrida^e non folo lamondificaymà me^ 
dtcandoft con iffot e miovnguento P^facctno leguarìfce > // che fà ancv in tutte 
le piaghe putrideyCr m fomma quefioéefuel Sale vnicoypero fàccia finche molt0 
più di (filanto qui pongo vedraffi per l'cffettOyft come ne ho fatto molte efferien- 
7^ . La fua qualità agita nel caldo^e nel fecco; il caldo è di più del ter^p grado , 
C^r lì fecco vicino al terxpymà non perciò offende d fenfo^fe bene incidctapre^di" 
gerifceyaffottigiiaypvouocayerifolucy fta colta il Mefedi^mgno tutta la pianta^ 
auuenga che la radice habbia la maggior virtùycdi non meno cfficaccia • 

Il Sale dell' f ride fi fà di qual fi uoglia pianta , perdochete jue qualità fono 
tanto proportionate alla natnraychemai offendere la podoìio > tffcndocheè ''^^ Jai^j^^J^ 
fecondo grado di caldoy e feccoy & il fuo Sale rifialda moderatamente > rifolue , j,ìHc ^ 0 
incidcyapre gii tumoriygli aflergey e maturay onde auuiencyche per lo più fettTa Giglio pa 
più ridurgli alla putrefartione fà debita rifoluttone , mà alle parti aperte dige- uonazzo , 
rifcey& incarna quaifiuoglia piaga : Ter tante fi ofj'erucrà l'ordine , che da noi 
farà efplicato i dato il fuo Sale alptfo di me^ dramma con acqua Mellata la 
mattina in onde 6. di detta acquaynetta ti petto dalli vifcofi > egrofft humori» 
affottigliandoglty & ladiffxcultàdd rcfpirare facendo facile y Icuando^impedi- 
mento , ^ li viti] del pulmone con facilitar lo fputo arduoyC tcnaeeyprefo il det^ 
to Salcyalla quantità fudettay ò ptùyò mcnoy con vino caldettOy mitiga al ficurt 
li dolori del corpo y &anco raffrena ti fpargimemo del femea quelli che non 
lo poffono ritener e yfcaccta anco vaiorofamente dal cuore qual fi uoglia velenoy e 
mitiga gli horrori delle febbri , prouoca l'orinay^ anco gli meiirui ritenuti al" 
le Donne conforme alla fuaetày e ihiarifica quaifi uoglia itericela dato con de- 
cottione di Ceci roffi > al modo da no i efplicato nel Trattato deWiterida ; E tra 
tutti gli altri rimedtj per l hidropifia > é forfi per il più vnico > e fem^a pari da^ 
to, del che non fia marauiglia , perche Chò molte volte efperimentato , mà diafì 
con acqua Mellata > e dato con brodo di Gallo è fhbitaneo rimedio per li dolori 
Coliciy onero lliaciy e porta fuori vaiorofamente le ranelle > ^ anco le pietre il 
della ne fica > come delle reniynè lafcia generare la pietra ; Vfato gioua con gran- 
de cfficaccia a tutti li malori eflerioriypercioche applicato purgale finte in- 
tarnandoleycrifoluendole con queivnguenti che conuengonfiy nè meglio fia per 
^li c^wcri yfiflolcycarcimont, poltri mali sì delle parti occulte , come delle pa^ 
iefi y diffolue qual fi uoglia tumore applicato con Melle , in oltre è ficuro nme- 
dio per le ferofole y leua parimente le macchie della faccia > & libera dalie he-- 
moroidi , fattine con effo S.ileglifumcnti > in fomma il detto Sale pofìo ih 
in qual fi voglia vnguento è gtoueuole > tanto nelle piaghe , come nelle ferite^ 
però facctafi > per k che fare fi coglierà fa mattina nel leuar del Sole il Mefe dt 
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i^ig IL MEDICO 

Ma^gtOy & duucYtifcafi di prendere U radice fòglie, pianta) & fiori, la qualità 
è di grado da noi dettò il migliore per far il detta Saie è quello che [pumanca- 
mente nafce ne'lHOghifsffofi > & petroft . 

Il Sale del Lilio connallio fattodi tutta la pianta, quando fiorifce j dato vn 
Virtù ^cj fcYopolo , e fm'a due nella Maluagia > ò Greco , ò Vino eccellente è tnirabiU per 
in io con ^"(^^^^ membra principali y peì'ciochecorrobora,e conforta tutte le parti dette 
liio, fpiritaliyonde per la fua uirtk ,e proprietà non folo manifefiay mà occulta, è mi^ 
r abile per il batticuore, & ad ogm altra fua infirmttàygioua a tutti gli difet" 
si del ceruelloy ricupera la voce perduta, gioua alle vertigini , mal caduco,ò al- 
tre infirmità fnnili; fi buona memori. r, e defla tutti gli jcnft addortnentati , e 
a quelli, che fono in tranfito d^morte gli proLongalavit a per alquanto ; è vti" 
lijfimo applicato alle punture d'animali vclenofi, però ficciafi y cheèdi fcmma 
perfettione , fia colto il Mefe di Maggio per flillare > & farne il Sale^ tS" il Sale 
fia fatto ìiel Mefe di Luglio '.La fua qualità maffme de fior* è di caldo moderi" 
tornente, e di virtù digeftiua, affottigliatiua,prouocatiua,e confortatiua , 
Il Sale della Lunaria maggior e è mirabile dato inaino nero per flagnar i 
Ta'l" dclu fuperftui delle Donne > e gioua mirabilmente alla dijenteria,c nelle fé- 

I unaiiA ^itcinterne,lcfana ancodato con 1^ ino au fi ero le rotture intvSimali de'fanciulliy 
naaggioic La fua qualità è fredda , e fccca paffato il fecondo grado Ci coglie nella fine 
di zJMaggio . 

Jl Sale della Maina dato con latte di ^fina è di molta egicaccia per li tifici^ 
Sale delu ^' z/uijdcl pulmone , edatoconi^inobunco al ptfo di ducfetopcUyò 

Malua. fiùìò meno y gioua a mali dcili tntefiini, e vefica,^ a qualonque "Peleno fi 
voglia y ciT fielU dolori delle febbri, dato con acqua d'lndiuia,'non folo leu a l'arr 
dorè delle feruenti febbriymà libera d alla corrutt ione de gli humori pcftilentt > 
€ gioua a tutti gli difetti intemi , moderandoli c on fommo refrigeriOygioua alle 
vlceri del pulmone, per ti cheaka ponta, Z7 apvficma del Diafragma^^ altre 
parti del petto è vmce,e folo preUante rimedio, e dato in brodo di capone con CÌt 
namomo allo languente nel parto le fà con preste:^ partorire > ^ gtoua 
alU naufea del petto y le ual'humor malinconico prefocon Vino potente yCT in 
fomm.i gioua alla ve fica, reni y& ogni alerà dc^c ulta dell'orina, pietra ^ ^ 
altri mali ; Si toghe il Mefe di Giugno , La Jua qualità è di bumrdoyC tempera- 
to grado . 

Tra tutte le piante amare > che nel fccondoy e vicino al grado tctT^o, fi ritra- 
uano di fecQO , e caldo nel tcì-jo per aprire, mondi fìcare , e digerire , non è da 
Virtù del M^^^^fi il Sale del Maruhio btunto, perciocbe datine due ja opali con acqua 
Sale del MeiLita,ouooyino doli e fi mirabili operationi olii ^fmatict,Tifjci, & per 
Mai ubio . gli tofj'enti , rifpetto che apre toyilationi sì del fegato^com'e della mil'^a, leuan- 
dogli difetti del polmone , e ih ilx^ay^ amo a qne^e Donne , alle quali afuoi 
tempi douutiuon utngonogli Jttoi meflrut , ton prcfìezj£i glifà venireydatont 
un fi, ropolo alla uolta nella de^ottionc de Cefi rojft j radici di Tctrofclmoy Sair 



DIGÌOSÉPPEROSACCIO; 

uid , & Finocchio , ouero in Vino bianca > al che gioua con grandiffima offcra^ 
uone > anco dato a quelle 'Donne y il cui parto fi rendejf e difficile youe^ 
TO che doppo partoritola creatura non poteffero cacciar fuori la fecondinayda^ 
t€ due dramme al modo fudettoy ouero in brodo caldo di pollo y ft vedrà riufci» 
re» ildefidtrato fia colto nel fine di Maggio y e fattone il fuo Sale il Luglio con- 
forme a quanto [opra la fabricaft hà detto . 

Dilla Meliffa : Si caua il fuo Sale come fi fa dell'altre piante , ma au- yi^xò dei 
uertiraffi ychg fia colta il CMefe di Maggio nel fine dato vn fcropolo alla Sale dell* 
volta m Maluagiay ò Greco y è Vino bianco potente rallegra il cuore > di* 
fcaccia l'humor malinconico > gioua al morbo comitiale > dato per due > ^ 
tre Mefta* fanciulli , gli libera > ti. che fd anco aOiouani , C mirabile data 
in brodo di polio y a quelli che hanno il fiomaco freddo y e debile > & apre 
Coptlationi del fegato , e milray rifolue il batticuore > rallegrando tutti gU 
fpiritt vitali y e fcacciando da quello tutte le male qualità y apre tutte l'opi- 
lationi del ceruello > leuando le cattine imaginationi, reprimendo gli fan* 
tafmi y e gioua a tutte le paffioni delle membra principali > e trà tutte le 
Medicine per confortare gli {piriti vitali y è detto Sale vnicoy& eccellente da* 
tonc vnoy e fino a due fcropottalla volta in brodoso y mo^doue non farà feb- 
bre: La jua qualità è di caldo > e fecco nel fecondo grado , e perciò non può of- 
fendere in alcun modo fta dicheflatoycornpltffioneyòetàfifia , 

Il Saie della Menta Crecay trà tutti gli Sali è vnico , e di fomma ecccl- 
lem^ per confortar lo fiomaco , & eccitar lo appetito y e per aiutare la dige* yj^j* 
flioney'foltonr auanti mangiare la mattina vn fcropolo alla volta in brodo di sa!c dell» 
pollo y ouero nel bianco potente > mà deuefi nel jpAtio di me:^bora > doppo Menta. 
tolto mangiargli dietro > datene due dramme alla volta neW acqua Mellataè di 
mirabile operatione > apre l'opilationi del fegato > & effendo infrigidito lo ri- 
fcalda , gtoua mirabilmente a* dolori matricali , leua la naufea y corroborand§ 
le flomaco , e perciò vale a quelli che non poffono ritener ti cibo > & che 
hanno ti vomito y gioua alla diffenteria y& a* dolori di corpo y & vccide gli 
vermi nel corpo sfacendogli vfcire , rompe, e fcaccia parimente le ranelle 
dato in Vino bianco y e vale d veleno de'liofpi > & à quello del Lepre marino y 
fta colta nella fine di Maggio y la fua qualità é nel grado fecondo di caldo y 
e fecco , 

Il Sale del'Hardo Spicoy ouero del Spico d'Italia è di tanta for%ay evirtn ^ 
nclli difetti frigidi del ceruello > che non hà pari datine due fcropoli alla volta saic dt 
ìiclla dccottione della Saluia , ò di 'Betonicay ^ vn fcropolo alla volta aperfone Nardo. 
deboli y gioua con grand' efjicaccia a paralitici y-comittaltyi^ letargici tal mal 
caduco y allo fpaftmo > & a tutti gli difetti frigidi del ceruello > fortifica lo flo- 
maco y leua l'opilatione della mil'^a , & fegato, gioua alle paffioni del cuore y 
diffolue la ventofità y prouoca i mefirui ritenuti alle Donne > e conforta la Ma^ 
drebeuMQinVinOy cernia fuori d^Uavefica l'orina y evale a ricuperare U 



loquela ; La qualità del Spicoèdi caldo > e fecco nel fecondo gradé > completo i 
e pereto è apertiuo , affottigliatiuo > e digeftiuo , & è compoflo di fattili parti 
ferfùf il Sale > fta colto auanti fta in fiore > cioè lafua herba per far C acqua > e 
j doppo quando farà fiorito , fi piglinoli fiori , cioè gli fuoi ramofcettiper abbrug 
giéire y fi come hahbiamo detto nel primo Capitolo . 
/ L Ortica è di qualità di caldo y e fecco nel fecondo grado > e mafftme il fuo fé- 
Sale ddfl '"^ ' ^''^ p^fiir il Sale fia colta il tJHefe di LugltOy e fatto il detto Sale^quan- 
0riica . ^"^^ f^^^ il qual è di molta efficaccia per gli difetti del petto > & 

per qualfiuogìia tojje antica dato con acqua Mellatay difcaccia la ventofttàyVale 
a dolori colici dato con brodo di galloy hcuuto con Vino incita Venere^ eprouoca 
l'orma > mollifica il ventre duro > e caccia le ranelle dalle renty & anco della ve- 
fica 5 applicato fopra le fiftole > cJ* cancrene le fanay & è rimedio raro per la 
morficatura de' cani rabioft applicatoui fopra > dato in acqua Mellata , gioua 
alla toffe frigida^ & aU'^fma , purga la trac/jea > & apre Popilationi del pet- 
to , fana I vlceri delle cofle^ vale contro i veleni della Cicuta, de'Fungbi > dell'- 
argento viuo , e cóntra la morficatura dt' Scorpioni , e de'ferpi beuuto in f i- 
nédue fcropoii. 

Sai" della ^"^^ ^' qualità calda , e fece a nel fecondo grado > digerì fcCy rifai uey ìnci- 
Ruia . valorofamente^ dtffeccay il fuo Salcy è ilpià ficuro rimedio per la pefìe > che 
fi poffa trouare dato mexpyfìnoadvnofcropolola mattina nel far del giorno y 
dato mVinOyOuero brodo y gtouéémco a' y elenio ^ con acquainellat a,vale alta 
tojfcypurgail petto da ogni dijficultà di rejpirarcy gioua addolori colici > allibi-^ 
dì optciye prouoca l'orina > & applicato dt fuori , gioua qua fi a tutti gli difetti 
del corpo y fi colgano le foglie di tjlf aggio per far il • Sale nel Sol in 
Leone . 

Jl Sale della Kuta Caprariaèdimolta virtù contro lapeflcy toltone ogni 
giorno in brodo > ò f^mo vn me^p fcropolo alla volta > vale anco a' veleni y alte 
febri peftilentiali y ammaina valorofamente i vermini y e libera li figliuO" 
li > \ò bambini dall'epilifia , dandone mcTp fcropolo aUa voha net brodo y ò 
acqua di Betonica > applicato fopra te cancrene le fana > liquefatto in ace^ 
tOy & immolateui delle pexp^tte di telay & applicate f9pra t polfi, ^ al 
cuore y ne fcaccia da quello i veleni} & te febbri pefiifcrcy onde di quesio 
Sale ne ho veduto grandi ffi^e ejperien:^ nelle febbri , fia dato in brodo come 
applicato al modo fudetto > fi coglie il Mefc dt Maggio nel fuo fine per fare d 
Sale, e colgafi tutta la pianta • 

La Saluta ù pianta tanto communey che pochi fono gli orti nelNtalia che 
Salc^acHa '^^ ne fiay md però trouafene della fatuaticay la qual nafceda per feni'^ 
jaluia. liioghi aridi y e particutarmentemontuofi > te fue qualità fono di caldo y «f- 
de fi comprende per il fuo grato odore > amienga che anco feco porti ai-- 
quanto di grauità , mà non pernuociua alcapo > mà pià toflo lo conforta y e 
tmobora ^ e majfime nelle fue mfirmità frigide ; Ter tanto Ufw Sale i*- 



DI GTOSEPPE ROSACCIO. jji 

to invino al fefo ài vnoin due fcropoli alUuoltay fi ajjicuri ciafcunocbeU 
figlierà dal ueUno y e gioucuole farà a tutti gli nocumenti del corpo y perciò^ 
che rifca da il fegato infrigidito ygioua almal caduco y al Stupore y alUpa- 
relifia , alla letargia y al catarro da caufa flemmatica y& a tutti gli difetti 
del petto y però caggionati da humori frigidi y fortifica le Donne deboli y per 
ritenere il parto, e fecondiz le infeconde toltone un fcropoU in Maluagia , ò ^ 
^reco quattro giorni doppo li fuoi tempi > mà che non fu toccata fnia detto 
termine di atto Venereoy che dipoi congiungendofi all'atto della procrcatione 
fi faràgrauida > uale parimente il detto Sale all'humiditd della matrice yer 
mancamento di calore > ejfcndo elle molto frigide y e perciò , rifcalda y corrobo^ 
ra y e dijfecca la fuperjluitd de gli humori y che fouerchiamente dal capo di- 
fcendono > e che per molte humidità del uentncolo , fi ^argono alle parti 
più atte a riceuergli y cioè nelle cartilagini delle giunture y^ tendoni y gio-^ 
ua non poco alli Tifici dato in brodo di Tolloy ò in latte d^v^fina , ò pecco- 
ra y dato a' pjtralitici in acqua [iillata di paralafi vn fcropolo ogm matti- 
na è rimedio prefentaneo > ma auuertifcafi di darlo per molte mattine y & q^^^^^ q 
ojferitdre la regota da noi detta nel Capitolo della Varalifia . i^uucrtirajfi di debbano 
coglierlancl Mefe di Maggio perflillarla per fare il fuoSalcy perche hd pò- ftilUrc Je 
chijffimo fuccoy farà bene doppo macerata, onero pefla bcniffimo farla fiilU" ^q*,"]^**' 
rey ò lambicare m lambico ordinario di campana di Ttombo > come fi f°f \\ 
caua l'acqua B^ofa > onero Caitre acque > che fogliono cauare li Sale . 
molto P^uerendi Vadri di San Girolamo a 'Bologna > non al^ 
troue y e [erbata la detta acqua con il fuo latte che re-- 
fiera nel fondi percauarne dipoi il fuo Sale nel 
Sol di Leone > e tanto fi fard di tutte l'altre 
herbe adufte > ouero aride > come il 

I\gfmartnoy& altre; però at' * 
tendafi con l'ifieffo or- 
dine y che fi con- 
feguirà il de- 
pderato . 
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D'EL MODO IN VNIVERSALB 

DI CAVAR Q.VALVNQyE ACQVA SI 

voglia di HcibcFiori, R adici,6: altro con le fue virtù 
particulari , ilche fi manifefta con l' Autoriti de 
più graui Autori che habbiano mai di 
° Diftiilationc trattato . 

'ProemKb oucro Difcorfo del Dottor I{pfaccio fopra la Chimica dìHillatione . 

^1^^ ^ |^g^^ jra>| ^A Diftillatione altro non è che procurare per nje- 
fia^ftilla 1^8 tS^SjrJI > ouero forza dell'eflalarione che apporta il 
rioftc. ImIGS^I ^^^^^ ' cftraere l'humorc , e parte più fottile di 

qiialfiuoglia Pianta,il che fi fa mediante lo Aflen- 
fo, che ripercoflb dal calore vicn rapito alfin siià 
c|uclla giiifajche la forza de'Raggi Solari foglio- 
no rapire gli humori della terra,daqual poi ficaggionano lepiog- 
gic, vcntì>ò nebbie, & altri cfferti , per lo che fàpere diftintamentc 
vcggafiilmio Mondo Elementare) & Celefte; ma per tornare alla 
Roftra teflitura della diftillatione , per non dire Chimia , ò Chimi- 
fi ica Arte, fecondo alcuni>li quali per Iiora tralafciercnio, &air- 
vtile cItc porge alla Medicina) &dlangiicntr,(e ne vcrrcmo>e quan- 
to ella fiancccflaria alla cognitionc del Spetialc, &auuengache fia 
ilara trafcurata , & anco che fia hora nel più de 'Medici, & Spetiali> 
sì perche in loro manca la cognitione di efla, come anco per la lo- 
ro negligenti;!, i quali per non leuarfi dalle loro operationi ordi- 
narie , pocO) ò nulla difludio fanno per fa perla , ma fcconfìderif- 
fero con vere, & reali raggioni, di quanta vtilitd ella fia, al ficuro 
più zelanti fi moftrarebbono per faperla , & eficrcitarla , ne la biaf- 
marebbono, fi come fogliono fare gli più ignoranti ; Per tanto ef- 
fendo la diftilatione quella fola che ellrahe da qualonque Pianta, 
flc altro la parte fpiritofa,epura)fpogliandola d'ogni impurità, per 
il che fi rende la virtù più attiua,c meno fchiffofa nel pigliarla dall' 
infermo conforme alle malarie datogli da intendente Medico > et» 
fendo con il dettolmezodeftil laute in liquore,& altro ridotto,& le 
virtù de'vcgetabiii, e di gran malfa in minima quantità eftratti ,.c 
con la qualità più fincera) e preftante, e perfetta foflanza ridotti, 
tanto più ficuraraente,X' con prcftezza faflì lopperatione , il che 
hauendone anco accennato nel proemio di eftraherc gli Sali > al 
prcfente fi fard paufa> fopra a quanto dir fi potrebbe deircccclica* 
2*didctuArtc. 
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ALCVHI AVVERTIMENTI 

SOPRA LA DESTILLATIONE 
DI QJ/AL SI VOGLIA COSAj 



Per far rcufcirc tanto più perfettamente le 
cofcche fi Diftilleranno . 

operatióne j c/->f thuomo s'applica a fare 
deue prtma confìdcrare la fua caufa > acciocb^ 
tanto pili fia detta operatione reufctbile > & per- 
fetta , per tanto douendoft denUlarcy qual fi vo» 
glia berba > ò fiore > oucro altra materia > fcn^a 
dubbio alcuno la parte, che farà più j^intofa ^ & ^ 
lieuc farà la prima ad cffer dal caldo ajfottigliata 
Cir fatta falireydopò la quale feguir anno quelle^ 
che p iù le faranno propinque in effcìt^a j qutt^ 
lità di grado , e femprc rcfierà la parte più graue a fublimarfi , ^ alT^rfiyctje 
è l'humidofofiantiale che vnifce le parti terree , grojfe > & oleofcy le quali par- 
ti non fi poffonofepararcyfc non con maggior for':^a di fuocoyla quale parte Ie- 
ttata con detta for:^ difuocoy ne rimarrà vna parte cenericcia , cìr terra, e per Qs^^ ^o- 
ciò d'ogni pianta y ò altra materia animata fi efirabe prima vn'hunme crudo ^ Thi^lù^ 
& pituitofo y e con molti efcrementi , mà però auuertifcafi fecondo le materie , dalle piaa 
. che fi diHilhno ; perciocÌK nelle calide , ^ Jpiritofe > é fen^^a corpOy come d'vn 
Fino eccellenti fimo , / primi giriti , chefalifcono fono li più puriy& li più per- - 
fetti , comequelliy che fono ptu atti a faltrcychenon fono quelli , che graui fo^ 
no ; e- di CIÒ fi rende certa , & vera tefimoniam^a nel diflillarfi f acqua vita, 
d'vna quantità di eccellente Fino y che volendone cauare per tffempio diecili^ 
bre di cento di Vinoy le due , ò tre libre che vfciranno prima faranno di fomma 
perfettioneye dimaggior for\a , che non faranno le altre che fi cauerannoy & 
ratificando la detta acqua fi ratificherà con facilità , e vi remeranno pochi 
cfcrementiy di maniera che farà tutta Jpirito , fett;r^a farne tante paffatey del 
che hò fatto molte volte efperienT^a > il che non aumcne nelle herbe , & altre 
C9fe y c he molti efcrementi tengono ; perciocbcyfi come fi hà detto , dalla prima 
f^fffi^^y che fi fhaUa feconda fe ne eftrabevno meglio fpirt0y& moUoptuptt- 
rificafo^^finalmme ficauala farti oUofa,Crniajlfime_é^llc piante y che 




^ ^ MEDICO 

j aranno più ecdide > & feccbe > e perciò fogltono alcune cofe più Ipiritofef ^ fot' 
tiliyft come hahbiamo detto nelfrincipio nandar le prime y & più potenti fue 
virtù fuori > e perciò dal Vino pnmu ejce > ò ft caua ti ptà leggiero > ctoè tra, li 
quatro Elementi il Fuoco > ne juccede dipoi l'aria , terxji è l' Icqua^ & quar- 
ta refla al fondi laTerra ; MadaUe materie jòdcy& tcrrecycomeliadici^^om- 
rncy & cofe fmiliy prima fi caua, la parte jlcquofa , fecondariamente la parte 
^erea > ter%a la parte fgnea > & per il Fuoco tefia .il fondi la parttterrca ar- 
fa: ilche non auuiennene* t^etalli ; percioche le prime patti rifoluti in va- 
pore y ft attaccano al vafo deftillatorio yc^ s'ingroffanoy e diuengono bianche 
Cime Argento > l* A t fenico y & il Salnitro y eJr fi come dalle vuì labilità delle 
materie ficauano le foSìan':^ differentemente y co fi fi ricerca amo di no fi modi 
di deMlarUy perche altrimenti facendo non bene ritifcirebbonoy per lische ti 
(^ardano y (& altri dicono , che lafon^ del Fuoco aff ottiglia U coì pi aridi , ^ li 
riduce in poluerey & liquefa li Metalli, fep mirando dalle partigrojfe U fottUi , 
fi come fi ha detto , 

La dcftina dolendo adunq ne vnirc vna cofa con l* altra > e maffime le calde > & hnmide 
tionc dei con le aeree > & affottigliarley ciò fi fard con il vapore del f Acqua cioè a Bagna 
Bagno Maria ; percioche ogni ftmile appetifce al fuo fimile > // qual modo dcJìiUato^ 
old'oìtBc' r/o farà poììo in diffegno nel finedt q ne fio Libro con altre vat lab'ilirà de dcHil- 
fcola,* 1- latorij ; fegue anco che fipuòdiHtllareconfiercodiCauallOyincenereyinJib— 
liumido biay& anco in limatura di ferro, e con le feccie dciroiwey dopò cduatom L'oìioy 
aflbtigJia. ^ ^fj^Q vinaccie ; ma non però con qucfie forti di dijìillatiom fi pojfono[ li- 
quefarc li Metalli , nè altre cofe fode ; percioche ci vuole fuoco grandiffimoy & 
all'oppofito alle acque y er altre cofe > douefia bifogno di vntrc , ò mefcolare , ^ 
afjottigliare ci vuole poco fuoco > ^ temperato , fi come fi hà detto > per tanto 
fono anco di flint t li gradi > della deflillationeper mt"^ delle fue qualitàtC per- 
<iò la maggior p^rte de'TrofeJfori della diiitlatione vuolcy che il primo grado , 
^iado"di quello che fi fà nel Sterco Cauallinoy & nel Bagno Maria , per ambedue le 
lìjoco pcT dette deflillationi più proffime dell'altrcy & per effer caldo di digeHione,, refo» 
4cftillai liitioneyputrefattione , maceratione^ò àrculat»neytl the a fuo luoco fi moflierà* 
ftTu Sonom oltre a ciò altri modi di deflillare > come per for'^t^ del Scle,con legnof 
ò con carboni > de quali beber Aralto hà fcritto nel fuo libro con molta diligen^ 
'S^a trattando della diffi rtn^a^^ delli van effetti della desìillatione con li gra* 
di di fuoco y per tanto vegga ft , 
Auucm. Io qui folo cuuertirò y che douendofi dtflilUrc herbe , ò fiori , cJr altre cofe 
ircto dell' ccmmuìiiy fi auucrtifihi di non metterne quantità nel vajo > perche quellcy che 
ncT v'olcr fi^^^f fi^to oridey&crfiy e quelle di [opra reHano quafi imieìcycmalfimequan 
deftilUtc- do fi fallano con fuoco ; mà fidiate a Bagno Marta non ti no , ^ anco di fili- 
landò cofe odori fercy quella parte arfa di (otto contamma la natura dcU'odoì e ; 
Meglio fia adunque porne in minor quantità ^ che oltre al canai ne e pH 
perfeftpyc" g rato fi catterà an^o maggior quantità di acqua* . ' 
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\4UHertiraffi anco fi come fi hà detto in altri luochi di quello noflro Meduo , 
the le Herbert Fioriyle I{adiciy eJr altre parti devegetóhili > volendofene feruire 
per ladtflillationey fiano mature y cioè nella fua maggior per fettìoney quando 
fi raccolgono y & che fiano coke in Luna crefcente con tempo chiaro , che non 
vi fia fopra nè acqua piouuta , nè meno ruggiada > ponendole in luoco afciuto 9 
^ all'ombra > fino che fi vanno difiillando , & auanti fi fiillino fiano fatte 
nette d'ogni immonditia , eìr tagliate minute > eJr anco pefie ytdifubuo dijlU" 
late y & fecondo che fi vanno difiillando fi pefìinoy ^ fi ojferut la regoUy che fi 
dirà nelladtflillattone deW jicqua I{ofa . 

7{afie una difficoltà appnjfo della maggior parte della profeJJione^DeflilU" 
toriayperche le acque non ritengano l'odoreynó il fapore delle Herbcydalle quali J^^i'^^^l^ 
ficauanoycome pere/sempior^cquadi^jfeHtiOyxheeJJ'endo dctto^jjentio tuuclc ac 
amaroy la fua acqua riefce dolcey & quella di "Bafilicoy che è di moltOyne ingra^ que n6 hà 
to odore riefce con odore non grato y mà miflo , mà l'acqua T^ofa > & altre aque '^^^^^'^ 
canate da' fuoi fiori fitengonot odore ; onde fi mamfe^ìa, che le acque hanno 1^' dello 
for^y & qualità differenti y ne rie fconovguali alla pianta y cheficauano,per^ piate, che 
Cloche quelle che fono di fofiantia fottiUyCongionta alla fredda mandano fuori fi 
acqua da loro dijftmile ; mà que lleyc he hanno foftantia fattile y& c alida man^ 
dano fuori acquay afe fimileyficome fi fcorge nella I{ofa,& aitìc cofcy come 
yieT^inoj mà la materia fittile > ^ fredda la manda diffimile ; refi a anco que» 
fio altro dubbio con altri y che a fuo luoco fi dir Aimo > che fe il fuoco falda > ^ 
fecca tutte le cofcy che cauandofi le acque per for^adi fuoco douerebbor.o le 
dette acque effer calide > fece he > né perche fia acqua parrerebbc cofa impof- 
fibileypercl^e l'acqua ardente fcalda , ^ [ceca attiuamentc ; percioche fi comò 
fi hà d€ttOy e cauata di fifìantia c alida y & fattile . Hora a que fio particolare 
fà hi fogno maggior confiderat ione delle pajfate da noi dette ; percioche tutte le 
acque caujte dalle herbe y & fiori pofiono ritenere la qualità di dette herbe > cèr 
fiori , ^ anco il colore yfefi difiilleranno y come fi manifefierày e non come fà 
la maggior parte di quelli > cf>e le disìilUno con lambichi di piombo ; mà HilU" 
ti con iagno Maria fen^a dubbio alcuno ti fuoco non li potrà aggiungere qua^ 
tità più di caldo di quello che in natura tengono > maffime tenendo la regola che 
fi dirà nella deflillatione dell'acqua I{pfa y potranno anco le piante offeruare il 
fuoodorcy ^fapore fe prima faranno feccate y & doppo immolate con acqua ^ 
Cjrpofte nell'orinale > & nel capello > cioè all'orbo doue afcendcndo il vapore^ 
difoipaff a al recipiente per il canale di detto capello y dico che r^cqua fe farà Staisi, 9c 
fiore giallo > 0 roffo > ò d^altro colorcy come l'iyerba quafè uerde yche nel paffare y Ogifa ài 
che farà detto uapore porterà fuori di quelle cofey e U colorey & il fapore, delche ® '"^'^ 
io ne ho fatto l'efperiein^ fKolte uoltey &fela pianta farà di natura, ò qualità ^^J^ ^^fo 
eaìdoy^ fecca neufcirà doppo paffata alquanta acqua la parte untofa^come del G rkcKl»i 
*JRpfnurino > ^ altre piante fimili > che fe ne carni l ogli > è ben vero > cbe per 
ciò fare àuiioh gran fuoio^egran uafocon il fuQo^cnf^ m9Uo alto^^ leim(h' 
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Della diftilationc di alcune Acque con il modo facile di cauarlc 

dalle Herbe, Fiori , & radici . 

DOnendo feguitareal finimento del noììro Medico > ^ bauendo ne' paf- 
futi Dtfc or fi trattato breuemente , di eH rahere i Sfili dalle piante da 
noi dette con le loro virtù ; bora moSìreremOy ò difcrmertmo l'or- 
difiCi che tener fi debba per disìillarc alcune acque , oltre a quella ^^^^ * 
hMiamo detto y & pet dar principio all'acqua I{pfa fc ne verremo y s) perche cdt^^ttc 
tra tutti i fiori la [{ofaèilpiùpregghro,c^ più conuenicntCy a chi fi voglia di 1* 
tenere y e portare m mano , come per le jue rare > & fingulartjjime virtù y & ' 
ancor perche fecondo alcuni detta acqua f{ofa foffe la prima cauata d'ogn'al- 
tra ptantay ò fiore , e di ciò ty^uicenna al fecondo capo nel trattato delle I{pfe 
" ne fà mentione ; Ter tanto dout ndoft cauare C acqua dalle 'Kpfe > fecondo l'vfo y^^-^ 
ordinano non occorrerà chequiui m'affi^ttichi ; perche ogni Spetialc, & altri farfi per 
cauar la fanno per il hmbtcodi piombo > & in altri diucrfi modiy quali fi tra- diftillarc 
lafcieranno bora per ejfer communi y l'altro modo non comm une cofié:Farai un l'*^^***-. 
uajoyò caldaia di rame grande con un coperchio fopra che afsaggi bene il detta 
uafoy nel qu al coperchio ui fi ano quattro yò fei forami yhhucchiy digrandcs^ 
^ quanto uorraiyche li uafi diuetro pojfano fiarein detti forami y& che il itor 
fore deW acqua y che farà nel uafonon poffa ufcire cffendoui pofiili uafi di UC" 
tro dentro , ouero di terra uetrinti y dipoi fiano pofic le I{ofe in detti uafi e f>- 
fra ui fiapofìo il fuo capello, che ajfaggi beney& che non poffi in parte alcuna 
fuaporare , fu da b.:lfo di detto capello poflo il fuo recipiente^cbe parimente fia 
ben ferrato al collo di detto recipiente > facciafi dipoi fuoco fatto al uafo di car-- 
boni tanto che l'acqua che farà ìkI detto uafo y ò caldaia di rame faccia unboU 
lorc pian piano > mà continuo > di maniera , che uenga a non fcaldare li uafi po^ 
ili perii forami > mà à far fuaporarc le Hjofepofte in detti uafi , cJr conuer- 
tir fi in acqua > la quale jarà di tanta eccellenT^a , auuer tendo y c/je fe il capello 
ferii molto fuoco y che fi fuejf e foAo alla caldaia fi fcaldjffc troppo uifia pre^ 
parata unapc:^ di tela di lino immolata nell'acqua fredday & f premuta CaC" 
qua alquanto ,fia po[ta fopra il capello , chefarapuffare con più facilità l'aC" 
qua nel recipiente , e tanto fi farà nelli altri uafi pofìi fopra detta caldaia; v-f ir - 
ucrtendo y che quando non ujcirà più acqua , ò non difiiUerà fia leuato ilfuoca 
di fattola caldaia y & lafciato alquanto rafreddare l'acqua della caldaia^doppo 
fi lettino li uafi con le f{ofe che faranno ne' uafi > cioè il letto ddle B^ofe fuapora^ 
tOy &fe ne pongano dell* altre al modo fudettoche aqucflo modo fene cauerà 
f acqua > ;/ quale ordine di cflraherc qual fi uoglia atqua di qualunque fiore 9 
betbafi iioì^liayèd'intentione di Biilchafiy mà molto più mi piace il modo 
dd fornello dell'eccellente s^ndrea trattoli > il quale è ufaio in y^inttia > i« 
€dU delkM<luc a San $ahiator^^ perche fono uar^p e diuerfi i modi di 

ejirahcre 
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tfiraberetacqueyfì come fi hà detto mi fine di (fueflo Libro fi peneranno tutti 
in dilfegno li detti modi con gli fuoi Lambicht , Storte.Orinali, 'B(n^ire , ^ For- 
nelli , e modo di lotare li uafiydrfar li fuechty effendo.che la noftra imentione in 
quello Libro è fiù tofioftata di uoler trattare della uirtà delle acque , altre 
deflillatieniy che del modo d'infegnare U deMUtionCyauucnga che anco di aut- 
fla con breuità trattiamo . 

Vmù acU ^ adunque dell' t^cqua %ofa d'intentione di ^uicennay beuuta giù^ 
ì-acq"ua alUfincope , &ammaxxa i lombrici, ò uermidelcorpoy gioua al fegato , & 
Rofa.cdel conforta li flomaco, tlcheGiouanni di tJ^iefue anco afferma y & io bone fatto 
Iba ^w^' ^I^P^^^^^'^^^^^^^^'^^^^H^^f^Oy& fino a fei onde di acqua I{pfa aUa uoltaa'- 
* frutti! ' f ' principio del parafi fmo li ho liberato,hauct.doli però prima pur^ 

gatocouilnoflroelettuario purgatiuo , mà douendo dire le rare uirtA ncn folo 
delC acqua ì{pfa , e delfuo grato odoreychc fopramn^a ogni altro oàorcynè è ci- 
bo a CUI l'acqua 'J(pfa fia defdiceuolcy nepnima cordtalcy che non ut fi a conuene- 
tiole ; Ter tanto la I{pfa più d'ogni altro fiore/t come fi hà detto è di giouamen^ 
tOy& più neceffarto alla tJMedicma , // che chiaro fi comprende nelle Spettane 

ie tante cofe fatte dalle I{pfe j come ti firoppo I{pfatofoluttuo <JHedicma trale 
Medicine dt tanta eccellen^ . 

/ / Giulebe I{pfato , per cftinguere la fete . 

JlZuccaro'Hofato, 

1 // 7)iarodon ^ibbatir. ■ n n ^^^900^* - 

romatico l{ofato • ^ 

La I\pfata nouclla • 

L' ^ceto l{pfato , 

voglio I\pfatodidueyepiu fotti y come il communeyil fcmpliceytonfacinot 
Dìucrte ì^^tnguctuo rx>}att)y& tante altre cofeyche fi fanno delle l{pfty il che nafce dalle 
«he 'h! la ^^'^^^f^f^fi^^^y^^'f^ compoUe , sì per le parti loro fuper fidali , come dalle 
pi/ca<ic«c *'»^"'(/^^^^>« fCTTctò ancodiuerfamente fono difinbuUe le fue qualità dalle qua- 
Rofc, ^ i^fc w cauatio le fue uirtù , come dalla radice Mia piantaydalle foglicydafrut' 
tiydalfiorcyda'femiy &daaltroychc fi diràypcrcioche dalla parte tcrreay^ acu^ 
ta uifijcorge la fìiticità , dalla parte ^erea fe tu fcorge alquanto del dolccy ^ 
Ml'^romaticoyfcorgefi anco dalla I{pfc^a la fua amare:^a per la caliditày è 
^ ben uero che nelle fi-efche Camarcs^a fupcra la fìiticità > effendo che la prima 
operai ione fua foluùua precede dalCan^arez^ay per licitele fi-efche foluonoU 
€CrpOye non le fecchcymagiadofi adunque 2 o.ò ptùyò meno delle foglie delle da 
tnafchmeybiacheyche altrimétt tn molti luochi mcfihette^ò mofihi fi chiamano 
foluotioUeorpofcm^amolefiia , màauueriifcafi dt mangiarle la mattina colte 
guanti apparifca ti Sole , // fucco delle ^R^fe.éaperaiuoy refolutiuo , afierfiuo, 
& folutiuB ; foUie la colera , mondi fica il fangue di quella , vale al trabocco del 
fiele 5 (ir ^e opiUtioni del iìomaco > & del fegato , conforta ti cuorey& fcaccia 
iicatUHihumort da queìliyche fo^Uono cagionare U fuo 'trcmore • yaie alle 

febbri 
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febbri coleriibc , come U terT^ane y&d* ogni altra fpette , e perciò U fi- Vìrtà ni 
toppo rofato > che detto hMtamo sfatto del fucco delle I^pfe^è connumerato tra "^'''^ 
le Medicine benedette , perciocbe purga , & folue ti corpo fen^a molefìia alcn- Roiato . 
na da* mali fopradetti ; C^fà auucrtifcaftyche fi come le T^ofe fono d; ferenti di 
colore y fono anco differenti di virtù ^edi odore , auuertendodi più che le ì{pfe 
faluatiche yfi come fiìno più adufie fono anco più cofirettiue, ^ l'acqua fatta 
€on dette I{pfeédi odore più acuto dell'altra fatta con le domefliche . 

Le l[pfe di color giallo non fono nella medicina in vfo alcuno > ^ l'odor fio è 
fantaftico , c!r ingrato, nelle altre Bsfegii Spettali fi feruono delle foglie in due 
maniertyvna è delle eilremnà dtllc foglie , cioè dilla parte che più roffeggia, e 
majfime delle più roffc con le quali fanno il Zuccharo ì ofato , taltra parte è più 
atta a cauarne il fucco ; mà delle incarnate per fare il firoppo rofato , però non ^^^'^one 
tuttcy e per far C acqua B^ofa fiano ti?icarnate;fonoui amo ne'fetniy cioè la parte j^fja 
di me:(o della K^fedue partiyciot tgrancllettiy^ le fila degranelletti.altredue fa . & a ó> 
parti fono nel piedi^ctoè quello che foflenta la ì{pfaynel principio del piede qual' '° 
é la parte lignofafinal picciuoloy dotte ì Cvltimo della I{pfa , le foglie adunquCy fionc*^'"*" 
€Ìoè le cime delle foglie fopradette confortano il cuo > Cy ilfegatoylo ^omacoy^ la 
virtù ritentiuayfpcngono l infi ammattoni > & mitigano li dolori caufati per ca- 
ndita di hamoriyl altra parte fopr adetta Iettatane la eflremità delle foglie qucl^ 
U parte che refia è buona per IcJauande)^ per chriflcriy ò ferttitialt che fi fan- • 
no per rifiagnare ifiuffi. 

^ flfemey ò fiori dtme:^ con gli fuoi fili fecchi fono rjtili per HagnariflttJJi 
bianchi delle Donne dat Un poluere al pcfo d'vna dramma in f^ino att fiero y ^ 
anco gli altri fin ffi del corpo fi rifolucranno > giouanno a'fiufft delle gengiucy del 
nafoy & altro • 

Sono non meno di virtù lifiutti delle F^fCìCioè quando che fono cafcatCye che ^lutto, fi 
ilfopradetto picciuolo doppo verde fi fa roffo > il che auuiene nell'autunno > la J*^^ 
fua perfetta maturatione ; *Però vale il detto frutto feccOy& ridotto in poluerc ' ^ 
fottiliffima y e dato a bere nel Vino brufco vna dramma per volta in 6. omie di 
detto yinoyrifiagnando al ficuro la Gonoreayò Scolattone , 

Itionfi dette tralafciare la virtù della radice della K^fa falttaticayeffendo ella Virtù del 
per proprietà occulta dotata di ammirahil proprietà > fi come fono molte altre ^^àk^ 
piantcypietrey & terre in operare occultamente , del che di continuo fi vede l'e- ^ 'Iji^acìl 
^erien'^y per tanto detta radice data in poluere al pefo d'vna dramma in Vinoy che . 
Quera in acque cordiali per none mattine libera li morficati da cani rabiofi . 

lefffongie delle medefime I{pfefaluattcbe y ò filiteftrt dato in poluere al pefo 
€vnadramma m Vino brufco > ò garbo , rifolue la gonorea > ouerofcolatione . 

Fagliano parimente alle pietre^ & renelb date in poluere al pefo fopradet- ^ 
nìmàinDecotttonedt Varietarta^ CeàroffiyMaluay^ '•«^^<''^'««f^^w>ÌcI?e**Rffc 
g^Vettofemolo parte vguale . falttaikhe 

l'^tìnafiilku dtlkKofe himbt^ vd^ maUkwue immetaaimi U 
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hombace dentrOj^ applicata a gli occhi alla fna infiammatione • 

Le ByOfe fecche nel forno doppo U natone il pancy & auncrtifcaft > che non fi 
abbruggino , & doppo cotte nel Fino > & fhttpne fomento > U detta fomenta-^ 
tione a lena ilMor di tesia , eìr giouano applicate all' nifi amniatione de gli OC'*, 
chi y ò facendone fomento, 

Giouano anco a Hai fi voglia infiammatione , come del fedcrCymatriccy cri^ 
fipilLìf& altro y & alle pufìole ardenti nel tempo delU pelle y & a prcfernarli 
dalla pcftey immolandola dentro delle pe^tey^ applicandole alle parti offtfc, 

VacqnaPofay & l^ceto Bufato parte vguale , & immolatoli t dentro delle 
peT^ttei& applicate alla fronte vagliono a dolori dtl Capo , mafftme da caufa 
caltda^<0' altre infirmitàyle quali ft tacciono per effer quaft infinite . 

Della Diftillatione in generale dcllcaoquc di herbe, 

& fiori , c radici . 



VSeraffì la ifìcffa diligenza nel diflilUre qual fi vòglia acqiUyche hah^, 
biamo nel primo Trattato de gli auuert ir/tenti dettoypercioche il v(H 
lere trattare della Difiillat ione d'ogni acqua fi direbbe il mcdefimo^ 
che fi hà detto , e perciò bacerà foload accennare di alcune la fua, 
virtù y efjendo che gli Sali fono di maggior efficaciay per la Medicina, fi come fi 
hàdctto afuoluoco. ■ m i ■ 

L'acqua siilhta della Cipolla bianca > dice Mariano che vfata beuandone 4. ò 
j , 0 ^ . onde per volta rompe la pietra nella veftca . 

L'acquadcllcCireggiepofia in bocca alUEpilctici, nel parofifmo li rifue^ 
gliano,& vfata da bere dalli detti li rifanaymajjme li bambmiymà chefiafhtta 
di Cireggie nere dolci > & fi-efche. %amalco Limburgenfe . 

V acqua Hillata della fcorTay ò corteccia del Fraffino j ma però la fiorila in-, 
teriore beimene tre oncie con tre onde di Fino bianco ogni tre hore libera llma^ 
mo dalla peHe im^. hore . 

Vacqua fiillata de frutti deWMicaboyò Mchachenge beuutene quattro o«- 
de alla volta , tre volte alla fettimana vale contra la pietra delle reni,& vefi- 

cayC contra la ranella . t 
jlUhe vale meo l'acqua della Varietaria. 

L'acqua di Hieracciommorc dataa bere ne' parofifmi del Morbo comitiale 
gioiui . 

Vacqua dell' Hifopo mitiga i dolori de'dcnti pofta in bocca. 

L'acqua d^fndinta raffredda tutti gli mali calidi , vale coma le febbri quo-- 
tidiane beitcndone y i<r bagnandone il corpo y ^ gioita ad altre infirmtKP^^^^ 
dentante eficriormente appluataycome heuuta . Lullo • 

Vacqua ftiUata delle Tioà frcfthe tenerelle pofia fopra le ferite 9 O^pM" 
j6f calide gma alli antraci fcftilcntiale ^ ©r beucndm tre onQÌe al- 
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la z tUa reftlìe alla pefle. 

V^^cqua parimente iìtUataielle faglie /rcfcbe, & tenerelle delle T^ociim- 
molatoui dentri vn pannolino, ò delle pe^j^ene di tela dìLmofottticijraùpii^ 
cate fopra le piaghe le fana . 

L'^ equa Hillata del Satirione , 6 Teflieolo dl^aneyCtoé della radice, & her-^ 
ha btMute tre onde per volta vale aliEpilcpffa^ ò Morbo Comitiale . 

V^cquadelle foglie del Ter fico dtmUata ainmaT^T^a li vermi btuuta 
pefo di tre oncie alla volta . 

l'tyf equa del Pctrofemolo bettuta Gioua alla difficoltà delCvrinaydtffolue 
la z entofi tày conferma CappetitOiConforta la dtgcftionc > & purga i tattiui bu^ 
mo/i del Homacoydel petto^e delle reni . Egidio . 

L'acqua diViantagine Hagna i flujji del fangue di qualunque parte dH 
corpo beuuta . Cardano . 

V^cqua dt Ti^pe prouoca l'orina > & il fudore beuitta calda . 

l'^cqnadi Fragole flilUta , polla in bocca , & gargarizzata vale alle vice- 
ri della "Boc^ , cìr della Cola , ^ applicata leua le macchie , ^ il roffore delU 
faccia . 

L'acqua delta Saluta Hillata quando fiorifce beuuta mattina, e fera pcr^ 
trenta giorni gioua alla toffe, alla gocciola , rompe le poftemeinterncyconfortM 
Hceruelloytir loflomacoyeccital'appetito,emcnda i difetti del fegatoy & cacci^t 
fuori del corpo delle Donne la creatura morta, ^Autore , 

l'acqua del Sambuco fitte con le foglie gargarn^ata gioua alla fchi^ 
tamia . ^ 

L'acqua di Satureggia beuuta gioua a membri paralitici^& a glifuoi d§- 
lorif& applicata al pettenecchio prouoca l'orina . 

L't^cqua MlataallafificditSMaggio della Scabiofa vale alle pofleme, 
alla iiretteXJ^a del petto 1 alla toffe alla pefle , a' veleni, alla rogna, fe ne bcua- 
no tre onde la mattina,tre al mcT^o dì,^ tre la fera,applicaìacon pt^T^ette fo- ^ 
pra le ferite rogna, lepre, le fana . Cioua altinfirmità degli occhi fìillataui 
dentro, fanale morici, le tmpetigini,& ilcarboncello . tutore* 

L acqua del Scordion Hilùta al principio del Mefe di Cjingno beuuta am^ 
Xa I vermi, refifte alla peUe,r€pugna a peleni,é mirabile nelle febbri putride^ 
leua dal petto le materie groffe , gioua ^lla toffe vccchia,& alle vUeri dd pet- 
to • tutore . 

V^cqua di Scorzonera flillat a di tutta la pianta nella fine di Maggio beuU" 
tane vn' oncia alla volta ,éfuuriffimo rimedio per la peiìe , md fe ne dia tre 
loltc al dì la mattina,ai me^o dì,^la fera , è mirabile anco duta fin" a due in 
tre onde nelle febbri maligne, ^ nelle petecchie , ^ fatto poi fudarel'infer- 
moyleua la malignità del veleno^rcfisle alle putredini > & infomma per gli ft* 
gradetti mali non hàpari tra tutte le piante. ^ ut, 

I'y4cqu4 della Scrofolarid HilUta di tutta la pianta alla fine di Maggio ap- 

tyia pliea^ 
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flicata di fumi con pex^tte fona i porrifichi > al che gioua anco heuuta al pefl 
éì tre onciey& ammaina i vermi . ^ut, 

L'acqua del SempreMiuolliUatay & beuuta al pefo di tre oncie > òquattr§ 
Itoua mirabilmente nelle febbri ardentiy^ ne'fluffi caltdi . 

V^cqua Ikillata di tutta la pianta della Senape gioua alle vlceri della bocca 
facendone lauamby e«r gioua applicata alle frigide infirmiti delle gionture ba^ 
inandole fpeffo c on detta acqua . ^«f . 

Vjlcqua fiillata del Serpolo colto a me^o CiugnOy é*beuutone mattina , ^ ' 
fera al pefo di tn oncie per volta con obora la tojfe > lofiomaco > // cetueUo , fà 
Appetito rifolue la ventofità , prouoca t orina y conforta la vifia, gioua al fega- 
to , alla mil-^^a infrigiditay apre l'opilationi del nafo , delCorecchie ^ gioua 
alla forditày alla vertigine^ alla naufeayJ^ompe le fictrcyfà orinare i& gioua 
a membri fmoffi . 

L'tyfcquade' fiori della Smilacea^era flillatavale betmta fm'atìeoncteal' 
la volta a tutte Cinfiammationimterney eJr gioua applicata die infiammatiom 
de gli occhi . 

L'acqua lambicata di tutta la pianta del Smirnio nella fine di MaggiOy& af 
flicata con pe-s^ettè fopra le fcrofole le rifoluey& li ff^orfi velenofi . 

L'acqua lambicatay ò fiillata del Solatro ortenfe nel Mefe di GiugnOy& ap- 
flicata con pe^j^ettc al caf^ ne leua il dolore cagionato da caufa caliday^ miti 
ga il dolore delia podagra caliiLx, c^Ml to t^s tth i * m^plicataMt^ 

L^cqua del Solatro maggiore fiillata da tutta la pianta y applicata di ftto^ 
ri giouaaWereftpillayalfuocofacrOy&adalCremfirmitàcalide, 

V^cqua fiillata di tutta la pianta del Conco affteroy ò Cicerbita y ò Crifpino f 
applicato con lana gioua alf in fi ammat ioni del federe y & de' luoghi naturali 
delle 'I>onne. 

V^cqua fiillata de* Spinaci il Mefe di Maggio nel principio applicata con 
feTj^ette fattili gioua a tutte rinfiammationiyallc vlceri corroftueyalle eri fi pi- 
iey& al rolfore della faceta. . 

r^cqua fiillata della Spina bianca dalle fogliey c fuliialfinedi tJ^aggto 
heuuta al pefo di quattro oncie gioua alle erefi pilley& a grumi del fangue. 

VsAcqua fiillata delle bacche y ò frutti del Spinmerlo nel fine di Ottobre è 
mirabde applicata con pe:^ette aUa podagra y & chiragra , & ^d altri dolori 

delle gionture. r/t ♦ 

V^cqita fiillata di Maggio della Tofjllagine , & heuuta gioua nelle febbn 
ardenti , alle infiammatiom delfegatoy delfiomacoydcl polmoney&ciò lo fa an- 
co aggiuntoui fiori di SambucOyfijglie di SolatrOy& Scmpreuiuo parte vguale , 
Cìr applicata di fuori %ioua a tutte le infiammatiom . 

L'acqua ftillata^di tutta la pianta della Valeriana maggiore il Mefe di 
Alaggio nel fine vale cantra l'aere pefìifero vfata due oncie , o tre alla volta la 

ma(tinay& la fera, prgùoca fnina^i mcftrm)& mitiga i dokridel cofiato , & 

— 
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mma:ir^ i vermiy& vale centra i veleni > gicua applicata alU feriteiolU vT- 
ceri , rifchiara la vifia . 

L'acqua HUlata di tutta la pianta della Berbena il Mefe di Ha ggio nel f ne 
frefa per ott o,ò dieci giorni mattina > &fera al pefo di tre 0ncie Jana il trabocca 
delfieleyrefifìea'velenij & alla peflc . 

equa ft illata deUherba Veronica uel principio di Giugno > flillafi di 
tuttala pianta, beuuta al pefo di onde due prcferua dalla pefie > conferifce al- 
le vertigini, ^ feconda le Donne Henlt applicata con pei^tte^ana le feritele 
• morfi d'animali veleno/i . 

equa pillata del Vilucchio minore delle foglie gioua alla difficoltà del- 
r orina fttUafi il Mefe di MaggtOyf^ fi beuono tre oncie per volta . 

V^cquaflillata deVampam delle vid > efue foglie nel tJHefe di Maggia 
beuuta tre onde per volta rompe , ^ caua le pietre fuori della ve fica , ^ reni 
con le renelle , & [occorre i slrauaganti appetiti che vengono alle 'Donne gra- 
ftidty^Cacquache efce dalle vitiyqnando fi potano (lillataydipoi tenuta al Sole 
per quaranta giornty& beuuta con Vino odorifero a/fot figlia i fcHfi,& la mente 
inducendo allegrei^ . 

V^cqua dell'^triplice fetido, òVuluaria (lillata da tutta la pianta nel 
principio di Giugno facendone fumento alla matrice gioua afuoidifetth&an- 
co a' difetti delle morotdi, ^ applicata , con pcT^ettc di Lino confcrifce alle fi^ 
ftoU del federe, & a' difetti delU membra genitali . 

VsAcqua delle Zucche immature Hiilata al fuo tempo data a bere tre y i 
quattro onde alla volta giojia neUe febbri ardentiyc^ applicata con pezzette 
alla fronte, è rimedio all'ardore, ^ dolore della tefia,^ gioua alla infiamma-^ 
tiom degli occhi , cJr d" altri luochi . 

L'^cquajlillata dcU'e^lfine ti Mefe di òiaggio datacon Vino a bcrezioua 
mirabilmente aTifui. 

cquaflillata dell' Mtea.h tMaluifco di tuttala piantaybeuutacon Vi- 
no è mirabile per tutù i difetti del pttto,e perciò gioua mirMmente a pU afma 
ffciy^ per fe fola alUtofe. 

L'acqua jìiUata deW^yfmaraco beuuta refiituifce la voceycorrobora il cer- 
uelloy0- la memoria, e tirata sù per il nafo purga il capo . 

L'acqua siiUatadelC^ngelicadttutta lapianta ilMefe diMa^gio rcftSle 
a lla pe/^e beuuta vale avclem, a' difetti del cuore, difcaccia la flemma la crt^ 
atta del stomaco, fa buon fiato . 

L'acqua di t^nonide fìillata della fua radice, con radice di Gramigna ^ 
dt Finocchio,di Tetrofemolo,di Tarictaria herbà, parte vguale , & beuute fei 
mie alla volta per j o.ò 40. giorni la mattina, vfaf li cibi da noi detd nel 
^*<ittatodellapietrarompelapietray&nettaleremdaUa ranella ,&aiozni 
^"fodifettOynUiafi il Mefe di Maggio, ' ' 

l'acqua Mlofade* fiori de 2iaranci,é dimoila fuauita , & è preciofa nelU 

Ua 2 feb' 
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febbri peflilentialiybeuutane corroborati C /tare y et pofla nelle pitime^et nteJm> 
amenti cordiali non hà pari per cotrobmare il cuore , & vinificare ifbirui 
L acqua della Belide fJHaggiorcy ò primo fior di Tnmauera fiilUta 

tutta la pianta qnand$ fiori/ce heuutarinfi-efca il fegato mitiga lacoleray & 
efiingue il fuperfluo calore interno . 

' L'^^equaftilUta della 'Betonica con li fiorì, e tutta la pianta beuntaconfe* 
rifce a tutti li difetti del capo . 

V^cifHaftillata di tutta la pianta della BiHorta applicata con pe^^ette fa 
m i morft ie Serpenti,^ de I\aguiy^ Ubera dalle cancrene pofioui della polue- 
re della radice di fopra^ 

cquafltllata di tutta la pianta dei £otri beuuta vale a tutte le malatie 
del pettOybeuutay^ prouoca Vortna^^ i mefirui . 

L'acqua della Caltbeafior t^an-i^ò fiore de ogni Mefe leua tiufiammatìo- 
ui degli occhi fiiUatautdentroy òpoflaui con bombaggioy& affottigliala vifta, 
^ é cordialifftma beuuta, 

L\Acqua flillatade* fioridiCamamilla yapre leoptlationi della milT^ del 
fegato , gioua beuuta dopò il parto , è mirabile per U pietre, ranelleyorina.do- 
Uri della ve fica, degli intefiini , fana^&rifolue Cvlceridel polmoney& rifcaU 
dalofiomaco , 

VUcqua flillata del Cardo Santo applicata fana li morft de' Scorpioni,e del - 
teferpiy &l'vlceri pefiiUn:iali^s^ f^iaMMU<:^ttwn'eiMfHocd^ 

V^cquasìilUtadelle foglie dd Carpano giouaa dolori colici y & Alladi* 
fenteriA • 

V^cqua del Cickwùao flillata dalle fue radici , ^ beuuta al pefo di trcy à 
quattro onde con Z uccaro fino al pefo di meT^ oncia rijlagna il vomito del Jan-- 
gueycbe fia cagtonatoy ò dal pettOyò dalflomaco^ò dal fegatOy& falda le rottu-^ 
te delle vene. 

V^cqua della Cicorea, ò %adicchio beuuta oioua ne*paroftjmi delle fi bbriy 
aWopilationi del fegato , & della mil^a , ^ alli hidropici , ma va beuuta cal-^ 
da al pefo di 6. onde la mattinay& gioua aUardor del fioma coy nelle febbri ax* 
ientiy^ alle infirmità del Cuore . 

V^cqua della Cicuta applicata gioua a tutte rinfiammationì del corpo . 

V^cqua ftillata di tutta la punta della i inoglofsa,ò lingua di Caney\appli* 
tata fana l'vkeri del mal Francefe . 

V^cqua fiillata de'fioridellaConfolida'^ale gioua applicata a gli occhi 
alle fue infiammationiy^ debole:^ di viiiayefue caliginii^ giouaa fanare le 
ferite frefcCy^ Ivlceri. 

L'acqua iìillata della Cofcuta di Lino pigliandone ogni mattina quattro, à 
fei onde y^doppo tolta coprirft bene, fa fudare y purifica il fangue j ^ liberi 
dal mal Francefe . 

l'^iquafiillata delDragimetlu heuMtapreferHA dalla peflc 

VJlt^ 
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equa UtUata di tutta la pianta dell'Echio beuuta, & applicata ^touu 4" 
tnorfi di animali veleno ft » 

L' .Acquaflillatadell'EuIrAgia vale mirabilmente alle injlrmtà de gli 9C*^ 
chiycome alle cataratteycaligini applicata, 

V^cquaflillata delP^grtmoniay ò Eupatorio di Diofc oride % bevuta gioua 
aWop fiat ione del fegato > proucca l'or in a^ mil iga lu tòfj 0, gwtia a dvlort eolici > 
e5* {caccia Pitericia , 

L'acqua flillata del Finocchio il Mefe di Maggio nel fine het<*'*i fermr. U 
finghio'S^ygioua a* veleni de'ferpentiy fcaccia la vtntofità > già 4 offe ca-* 
lida^^ vale ammali de gli occhi con Zuccaro fino dnarijica la viji ■ 

L'acqua della Fuinu/lerratò Fumaria minore Hillata da tutt i la pianta,^ 
prefa per alquanti giorni con Teriaca doppocvpritcfi bene fàjndarc P^*^g^ 
ti {angue de' mal Franciofati > & vale contra la ptjle . 

L'acqua ^lillata della Gramigna dattenc a bere 4.^ 6. onde alla volta arì^ 
ma%j^ iverminiyc tanto più fe file aggiunge vn poco di Dittamo bianco. 

V^cqua ilillata di tutta la pianta dcl Lafatiotò Bjitnbìce beuuta al pefodi 
{ci onde folue il ventre^ & gicua aWittricia • 

L'acqua flillata della Lattuca beuuta gioua olii ardori del Homacoy&ap' 
plicata gioua a tutte l'mfiammationi del ftomaco del capOy^ del fegato • 

L'acqua deflillata della Lente paltiftre > vale applicata alla rofje%7^de gli 
OCchiyaU'infiammattoni c/lerne di qual ft voglia luoco, 

l'acqua fiiUatadelV Epatica beuuta y gioua a tutti ivitij del fegato y del 
polmoney& mitiga le infiammationiy& ferma i catarri y ^ applicata di {ucri 
ferma le volatiche* jltit* 

V Acqua flillata del Ligttflico conferifce molto alla fcbirantiay^ alla pon^ 
tura beuuta • 

L*^ equa de* floridi Lilio conuallio beuuta corrobora il Cuor e j ricupera Ut 
voce perduta ;(jioua al batticuore t fà buon intelletto y vale alle ponture di 
Animali velenofi {a prcflo parturire , & è molto vtilea ricuperare la we- 
moria . 

L acqua Nidiata della polpa de'Limoniyò deW^gro guari fce le volatichcy ap 
plicataui leua le macchie della pelle del vi{Oi& in tutte le parti y douc fianoy^ 
ammala i pidicelli . 

V acqua flillata di tutta la pianta della Linarta^quando fiorifie j {aita le Fi- 
flolcyilche fa anco quelle della Ltnaria cerulea • 

L'acqua lambicata del Lotto Domeflico , oltre alCeffer grato di odore , è cor-- 
dialiJfimayCperòfi può metter nella pitima cordiale . 

L'acqua flillata di tutta la pianta della ^ialua quando fiorifce gioua a 
tutti i vitij interni > cl)e dalle febbri ardenti procedono , mollifica > & rinfre* 
fca tvlceti del polmone y gioua alla veficay alle reni , applicata con pe%p^ctte 
fona le ferite > esiin^Hcndo la loro infiamr^atiQmygicua alt infiartmat ione deU 



t ^- MEDICO 
U Unguay^di tutte le parti interne^ & efterney& vale al fuoco facrOi& alla 
fihirantia, 

VMqua fiiUata delle foglie del Marubio biancOyappltcata vale alla rogrta, 

er a tutti i viti) della pelle . 

VMqua Mata def.ori de* Meliy ò Tomi lauandoft la faccia con effa prr 
4. Settimane ne lena il roffore , e quanto pià Ipeffo fi lauerd il giorno tanto più 
frcHo fi leueriy&fà bella pelle di fiiccia,& gioua a tutte l'infiammatiom del" 
U vita . 

VMquadeìlaJ^UUffaflilUtadatuttaUpiantanel fincdi Maggto^icor^ 
iialiffima beuutay perciocU rallegra il cuore > gioua al mal caduco , & a tutti t 
maliche procedono da bumor malinconico y vale alla profocationc della matri^ 
ce , a'dolort del flomacoydc gl'inteHinh al batticuore > & a tutti i difetti interni 
benuteney ogni mattina 4. onderò piùy ò meno di fuori applicata gioua a tutti 
k viti] della pellcy&fana i morfi de' ragni yfcorpionh& cani rabioft applicando^ 
la fopra con pexj^xtte molte volte al giorno, & beuendone . 
. L'acqua di ^JMenta Hillata di tutta la pianta il Me/e di MaggiOy &bctiU' 
taal pefo di quattro onde la mattina , & la fera corrobora ti fìomace , aiuta la 
toncottioneyapre l'opitatióni della mtli^ay & del fegato^& fà orinarey fàappe- 
titoy ferma il finght<jxj:0y& il vomitOy& dà forja a Venercy applicata di fuo- 
ri con pe^^tte fopra la frontcyne letta il dolore y&rifolue le poppCyche s enfia- 
no per troppa abbonda»:^ diLaus . mn« — 

L^^cqua {i*Hitta del MentaflroyV^ile come quella della Menta di fopra detta, 
ma quella della Menta è più ^atàye di odore^e dì fapore. ^ < 

Vt^^cqua della Mercorella Sìillata il Mefc di Maggio nel fine y tirata su per 
il nafo purga la tefia,^ gioua a' catarri de gli occbiy& del T^afoy e delle orec- 
chie beuuta la mattina al pcfo di due onde caccia fuori del corpo gli humori vt- 

fcofty& malinconici . 

V^cqua fltllata del Millefoglio nel prindpio di Giugno beuuta alpe fi di 
ijuattro onde adi^mno rifcalda il sìcmaco infrigidito y ^ amma^ic^ i vermi- 
niy&fà ritornare il colore a quelli che l'hanno perfo per troppo fangue vjcito- 
gliy& gioua alle ferite frefche facendone beuànUa con effa . 

L'acqua fl illata de fiori di Mirto è di grato odorey& è cordialcy per tanto fi 
può mettere nelle Epitime (ordiali . 

Vtyfcqua fitllata deUe morcy quando che font mature , beuuta gioua alfe- 

^atQ infiammato . 

<^L*^cquanilUta\de'HauGniy ÒVagoni è mirabile applicata con pe'x:^ette 
calda per le Bugarr^ey ò Tidignioni de'piediy^ anco d altre parti cagionate dal 
freddo . 

r^cquafiillata de* fiori di Hardo fisico d'JtaUatenuta in boccane kua 1 
iokri de' dtnti caufato ddcatarroyvalc nelle fine opiybagnandone ilnafoyal dolor 
ihiU tefla y alle vertigini caufate dal freddo ^ gioua alle membra paraliticbey 
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tremori applicata . 

L '^cqua de* fiori della Tiimfta » cioè i bianchi Jìillati , vale alle fi hhri ar^ 
denti beuiita al pefo di tre onaey& è mirabile vj^ta al tempo dtUa pefi c,c' ^p- 
fiicata con pezj(j:tte alla fronte jana lafrcmfia rmouandoU Jpeffo^^ ionferifcc 
a tutte L'infiammat ioni dii corpo , 

V^cquaUilUtadell ombelico di Vencrcheuuta permoltt giorni^, oncic 
alla volta fanale rotture intcft inali gìoua alle fue vicenda difetti del fe- 
gato del polmone della MatricCy& ad altri difetti de gli i.ttejhni . 

L'e^cquaHtllata nel principio del Mcje di giugno dcfioriy ^ foglie dilC- 
Origano bcuuta mattina^ e fera al pefo di tre oncte gicua aWafmay cir allufirct" 
tt":^ di petto. 

. L'^^cqtia [iillata di tutta la pianta dell'Ortica il Mefe di Luglio > bcuuta al 
pefo di tre onde mattina^c^ fera. y& a mczp dìy gioita a dolori colich^lU piettay 
file reniyalla vefica alla tojje antuay cr difcaccia t lornbriciy^ la ventofcdyap- 
flicata con peTj^ttCyè prefentaueo ranedio a morfi de canirabbiofi , &faìi4 U 
cancriy ^ le fiftole, 

L'^ccjuadelTapaueroEratico Alitata nel principio di Giugno di tuttala 
pianta applicata Icua le macchie roffe della facctayUuandoft con effa ducy ò tre 
volte al giorno yfà bianche le maniy applicata alle tempie proHOca ilfonoyfs- 
na l'vlceri dellaboccay^ gioua accaldi dolori de gli occhi . 

L' ^cqua flillatadellaVaralafi y quando fiorifce beuuta al pefodi 3.Ò4.OB- 
cie mattinay e fera gioua a* paralitiche >. aitt debolfi^xs ^cl cuorCy ^ di tutto il 
corpOy e a qual fi voglia tremore . 

VMqua flillatadellaTeftinaca domeflica di tuttala pianta al fin di M ag- 
gio beuuta laonde alla volta mattina , & fera è mirabile per la paralifia > 
^bcuutene6,oncitUnotte ftimulaVenercy & aumenta il feme genitale % ^ 
gioua aie orina» 

V^cqua fldlata del Tenta fi lonyò cinquefoglie : ma eh fta di tutta la pian^ 
tajauandojene le manty^ lafciandola per fe flejja afe iugare ne leua il tremore. 

L'acqua fltllatadellaTerfoUatadi tutta la pianta gioua alle rotture tnte- 
flinaiiy & a gli interni nitij di tutto il corpO)& applicata di fuori raffrena t utte 
iinfiammationi . 

L'acqua sìillata dtlla Viantagine il Mefe di Maggio di tutta la pianta già' 
ua beuuta a quelli,che orinatWy& fiutano fangucy^ ciò anco atificiy & beuu^ 
tane vnbicchiero alianti il parofijmo della febbre y gioua molto y & beuutene 
4. onde alla volta fera , & mattina gioua alli hidropici , alla toffe calda , fana 
I vlceridcl polmone ytl mal caduco , amma'^:;^ i vermini y & rifiagna i mefirui 
fupcfflui; applicata alla fronte gioua a frenetici y& a tutte ì^infiammationi 
«ìkriori. 

L'acqua siillata della Timpinella di tutta la pianta leua le macchie delU 
felle appltiota^^fd bella la faida Jkn^ IcferitC) & gioua a tutti i morfi (T ani^ 

4 mali 
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mali zt/enòfi » 

L'acqua flUtata delle pigncyqaandofono tenerelle applicata ìauandofene U 
faccia yìtira le grinte > rajfoda U mamelle, reflringe la natura delle Donne j ^ 
pofta fopra la fronte tempie con pc^tte ferma il fluffo del fangue dì nafo. 

M'acqua pillata di tutta la pianta della Virola applicata fana rvlceri,à' le 
ferite efier tori facendone lauanda . 

l'acqua ftillata delle radici del Tolipodioy &bemtta per alquanti giorni 
ferace mattina quattro oncie alla voltagioua allaquartana^alla toj}eyallajrene' 
fia,all'humor malinconico,mollifica ti vétre purga il fangueyijrf^i buon colore. 

V^cqua fìillata del Vulegio di tutta la pianta mi principio del Mefe di Giti 
gnoyapplicata con pe^jette fopra le podagre mitigagli fuoi dolori poHa nchia 

foviìlagnail fangue ne gli ficchiffcaccia gli fuoidoloriyconfortaycjrrifchiara la 
tfiiìay& meffa nell'orecchie conferifce afuoi mali. 

L'acqua ftillata delle foglie tenere della Quercia y & heuutane ferma tutti 
lifluffi y i meftruiy & la gonoreayh fcolationcy (jr rompy le pietre delle reni . 

l'acqua ^iiUata della Ti^iccyò 'Rafano di tutta la pianta beuKta , pronoca 
l'orina rompCy^ caccia fuori la pietra . 

L'acqua ftillata della radice del J^apon^olo ìauandofene la faccia con quel- 
la la fà bellay^ ne ieuale macchie del Sole • 

Di alcune altre Acque mille , con il aiodo di couiporfe , 
^ ^^^^ dinilUrc j c Tue viltà . 

H Unendo trattato delle vtrtity& modo di Dìftillare le ^cquede'fìoriy 
^ herbe con il refto de' vegetabili , bora trattaremo delle ^cque 
compone Cbimichey ^ loro virtù tra le quali la prima farà l'acqua 
dt Cartella di tanta eccellen^ > & bontàyche non ha pari > sì per cor^ 
tohorare toftomaco > come anco pcrgiouare alle infirmiiàyche fi diranno : tJ^à 
eccoui il modoyche fi hi da tenere per farla buona,^ perfetta ; prima fi piglic 
rd Cartella finay che fia fotttle > e di fuaue odore , cir di guflo nel principio dolce 
Mccompagnato con vn't^romatico Jpiritofo y & acuto nel fine > con alquanta 
mordacità gratay la quantità farà vna libraycbe fra ridotta in pej^T^etti minuti y 
i^ poile m "una boccia di vetro y & pofieui fopra libre quattro di ^cqua Kpfa 
finay^ vn.i librayf^ ff^^ di Maluaggia eccellente > onero di altro Vino bianco 
potete , corae GrecOy ò Mofcatelloyò f^erdeajò Corfo > ò I{acc[fe y ò yino di Spa^ 
gnayò dlCefinayàdi {[tmaniy ò di Foffambrano tanto raroyefiapoflo di poi fopra 
Uboccia il Qipi Uoy ihe affaggi bene , tanto > che non poffanogli jpnti effalare^ 
fi lafcia ftur in thfffioneper ^o.horcy ò almeno per 24. dipoi ^ mentre la boccia 
faràben lotta'a fia poftom vn forni: ilo fatto a po§iay fi che la dett aboccia Hia 
ben ferrata denti Oy e prima fiano accefi li carboni di Quercioy $ì che vìfiano ef" 
faktiquei primi vapori fumfi > & con tal ordine fi dinillerà femfrt con vna 

ifteffa 
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ifleffa qualità di fuoco non lo alterando maiyche l'acqt4S vfcirà prima chiara > 
doppQ Latticina , pfr rij^etto delCvntuofità , auucnifcaft anco che il captilo 
henfermo,& il recipiente ben ferrato^ doue Inacqua vfcirà nel detto recipiente y 
Cir che nell'vfcire venga a gocciolar e^tanto che fi fhrt bbey a dire vno duey tre% 
quattro , e và difcorrendoy& fe di fofta il Capello fi fcalitràyche fiotti vi pano 
pofle di fopra le peTj:^ bagnatey ò im moUtCì fi come fi hà di tto di foprayakuer- 
tendo che quando l'acqua non verrà pià latticina fi fermi il fuoco y e fi lafci fred- 
dare ; dipoi fi cmì l'acqua^ che farà digrat0y& fuauc odorcy & quiUay che farà 
reSlatn nella boccia di poco odorey& meno ftporeyC la (anella farà infipida fenr- 
7;£iniun gufto;quando che però faranno paffati tutti gli fuoì fpirti , 

Fatta che farà la detta v^cqua oltre che hauerà foaucy & grato odore, che 
tonforterà il ceruello , e di mirabile virtù per le feguenti infirmiti benutene a 
onde alia voltayc anco fino a j .& fecondo il bi fogno; Gioua a tutte t infirmità 



cagionate dafiigidttày&humiditày e perciò incide ydifgregay ^diflrugge la ^hc virtù 
flemma Jcaccia la ventofità,conforta tutte le vifceriy cioè lo jlomaco ilfegatOyil j^"^^*»"* 
cuorcy il polmoneyla milx,ayHceruelloy& i nerm , acuifce la vifta , vale alle fin. * 
topi}& a tutte lepajfioni del cuore t re pugna centra tutti i veleni y & morfi > ^ 
ponture di tutti li animali velenofiyprouoca t meflruiy& l'orinaynflagna ifluf^ 
fi del flomacoy^ ne leua la naufeay& fiiftidioy beuuta confucco di Cedro gtou^ 
alla matrictyfirettex!^ di pettOf a paralitiche a^afimatiy al mal caduco > /i 
buon fiato > & t gratiffima al gufioy& in fomma è vtUiJfima in ogni infirmitày 
doue faccia bifogno di fcaldareydt aprire yd'mcidery di digerire > & di CQrrQb9^ 
rare . <Aut, 

Acqua di Vita che vale alle infirmiti coliche di Andrea Forncrio. 

Plglierai vna libra di ^cqua di Vita eccellentiffimafem^a flemma, & vi 
ponerai dentro fino atreTSlpciAiofcateydueJaopolidigarofani,&fia' 
nOyC le JiociyC li Garofani ridotti in poluere groffettay^ lafciata in m- 
fuficme per vn giorno; dopo fiaftillatoinlambico di vetrone fe ne dia 
vn cuchiaro alla volta a chi patifce dolor colicoy ò ventofità , 

Acqua di vita di micabii proprieti, che Marco Gallo Fifìco 
di Carlo V.hauendola vfata vifle cento, e vintiquattro 
anni ^ ecco il modo di farla • 

Plglieraffi CinamomoyCubebbiyCengeuOyTioce mofcata. Garofani vn* on- 
cia per forte y Saluta frefca onde ^.^cqua di Vita fenxa flemma on- 
de 4. altra ^cqua Vita eccellente onde i o.fta ogni cofa dcfl illata in 
vetro yi&fe ne pigli ogni mattina quanto tapifcaina nociolay onero 
wcTp CHcbiaro, 

t^a % Ac- 
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Acqua di Vita la quale è mirabile p^r la Lcprc,& per la Pcftc 
bcucndonc ogni mattina rn ciicchiaro. 

PTglìaft FkmnflerrxyOrticay Cardo SantOy^ngelicay Imperatoriay fané 
vguaUfiaognicofa maceratay&pofla in Vino ccceUcntiffimo a ku 
finn^a che le dette cofe ftano coperte con detto VinOy eJr lafciata in in- 
fiifionCi per tre dì^dipoi fiano ftilUtc a 'Bagno Mariaydoppò fi aggitm- 
laacquadiFitay che fia fiata fiilUta con Vepey & con la prima difìillatione 
fatta a 'Bagno Maria aggiunta la detta aqua Fita con "Pepe ad vguale propor- 
tioneyfi ponga in vafo di vetro^&fi lafcia otto giorni in infuftoney dipoi fi filili ^ 
tffendo fiata in infufione, nel Bagno Maria caldoyper U detti otto dì , ^ fiillata^ 
che farà fe ne dia^ come difopra per trenta dìy ^ fi immoli con detta acqua leg- 
giermente ydoue è la lepreypurga ti f angue, diffoliie l'aggbiacciatOyniuta la com- 
fleffione y & vale a moke infirmitd . 

Acqua di Vita , ò Quinta Effentia centra Veleni > & morfìcaturc 
d'Animali velcnofi , la qual Quinta Hffentia è ihta de- 
fcritta dal Signor Andrea Matioli Senefe fopra 
il é. lib. di Diofcoridc . 

Piglieraffi vna libra di Thcnaca.^ vna difioy^e dì (^edro , ciod firoppo ih- 
ùre y di acqua di ytta fenica ftcmwa fiano poìie le fopradette cofe in 
boccia grande che tenga altro tanto della robba poftauijZ^ chefia lot^ 
tata bencyc doppofi vada remefcclando leggiermente y fino che la The- 
riacafi dijfolua , & fu lafciata per fei me fi cofi , mouendo il vafo vna uolta U 
fettimanay ouero due^e forniti li fei mefi cauerai l'^cqua^cì^e fard di foptaye U 
confiruerai in altro vafo ; Quale Quinta Eff ernia bcuutane mtz^^onàa 
per fe fola , ouero in Vinoyrifana l'huomo da qual fi uoglia Ani- 
mai uelcnofo > mordutOyancor che haitcffc perduto la uoccy & 
il fentimentoy percicche fduomitare gli humcrigna^ 
fiiy& uale contra ucneni , mangiati > ò hcuuti; 
perche per la fua fotttlità penetra in un 
momento per tutte le tiene del corpoy 
Cgiouaamoltiffime infirmi^ 
tdycome febbri peflilen- 
tiali yfanguecor^ 
rotto y 

& per U pelle : tutto quello che habbiamo di 
Jop) a detto lo due il fopradetto Matioli * 
i * , ffpcriem^ fatta da lui \ 

Ac- 



Acqua mirabile perconferuar la Giouentù, fcaccia il fetorc del 
fiato , vale alla forditd , cura ogni ferita , 
& fcruc a molti altri mali . 

Plglierai una libra di Mete fpumatay libra i . dì acqua di FitayOncie ^Ji le* 
gné^loéoncie ducy Comma i4rabica,'ì<lpce MofcatayCaUngayCinamO' 
mOyGNbebbcìMaflicey^arofaniySpico T^ardo dramme trcy pcrciafcunoy& due 
dramme d*^mbra,ftano le cofe da trtdare tridatcy zì^ pofìc con la Melley& ac- 
quay^ dtfltUate in boT^ con fuoc$ moderato , §}ilUta che farà la detta acqua 
fi ferbi in vafo di vetro che fia ben turato ^ e tanto ftfarà dell altre acqucyvolen* 
dofene feruire perconferuar la Giouentù fe ne berrà ogni mattina me:^ cucchia- 
ro, ò poco piùyper le ferite fia applicata fopra con pe^tte . 

• Acqua mirabile per la Paralefia, & tremori 
idi tutta la vita. 

Iglierai GarofaniyGalanga,Zedoariay 7{Qce Mofcata , Tepe di tutte due 
le forti y Coccole yc frutti di Ginepro 9 c^r di Lauro > fcorx^ di Cedro > di 
J^rancioyZcni^ttOyfoglie di Saluiaydt'BafilicoySambucofioriyMenta, 
TulegiOyGenttanay'Rofe rojfey& bianchcySpicoyUgno ^loèyCardamo- 
fnOyO$tbebbcyCjlanìo^romaticOySticade^rabicayCumedriOyCamepitcosyMar- 
. €ÌSyMercorellay fmi di ^rtcmifioyFu/n jetcbt > f^na paffay Dattili fcn7^ ojfi > 
lAandole doUiy cjr amarcypignioliyvna dramma per ciafcuna delle cofe fopra- 
dettcy Confolida maggior Cyt^ Minore, Verga di TafloreyBeubiancOf& roffodue 
dramme per ciaJcunOyScolopcndna vna dramma , & Laureola me^a dramma y 
Melle bianco yoncia i . ZuccaroyThcnacay^ Aletridato quattro drammcyperfor 
tcy fra ogni cofa maceratay & peflc le cofe da pcjlare ; dipoi fra diHillata m vafo 
doppio a lento fuoco fino che muterà color Cy all' bora muterai il recipiente , CìT 
tornerà t a fiillare per tre voltCy & farà fatta > fi vfr con acqua di TaraUfi fUl-^ 
lataycioè dell' herba alla quantità di we^^o cucchiaro alla volta in oncie tre del- 
la detta acqua . 

Alcuni rimedi} pofti riell'Acqua di vita fenza ftillarc , quali 
rimedi] Temono a varie infirmiti . 

E S fendo y che a molti fogliano mancare gli ijlromenti daflillareyò per non 
poter hauerli per mancamento di denariyò per altro chefrayper tanto fi^ 
auuertirày tb^tutte quelle cofcyche fr vorranno porre m ejjecutione per 
diuerfi maliytiò potraffi fare fem^ difiillareyfr come anco tu altro luo^ 
C9(t hi dm9 'i Tir tam fJl^ndg l'fyuQmQ impedUQ in altre cofe ) & valendo fan^ 

U 




(tf Quinta l^ffentia potrai fare aquefìo modoy anco dettoypotranfi aduquepigtU 
te quelle cofcycl^e fi voranno Mlarey come per effempio le di fopradettCi & rnet^ 
terle ben macerate inhocciayche vi fia^ equa di Fica [en-^ flemma y &che il 
vajo fia grande per poter circolare i&lafciarle in detto vafo , per ^o. giorni 
d Sole remefcolandoyche fi eSlraherà la Quinta effentia perfettamente^la quale 
hanerd la proprietà di quelle cofe^che pofie faranno nel vafo . 



DeirAcquadel SaIe,ecome /i caui da detto Sale. 

AVantiyche lafciamo di trattare delle acque y non hò voluto mancare di 
metterui l'ordine di cauar tacqua dal Sale > la quale è mirabile per 
tutte le putrediniy& ridur U Coralloy& tOro in liquore)^ altre co^ 
fe di gran ftima > come le Terle > & altro . 
Tiglieranfi due libre di Sale ; mà che non fia di minerà y come quello di 
Vuiterrayò di Salfo /opra 'Borgo S. Donino perche non riefce» 

Tolte adunque del Sale d'Jftria, òdi Cerma le fopradette due libre farann$ 
poHein vna pignatache vicapifcano dentro y & anco che vi rejii del vuo" 
to y dipoi fiaui pofio di fopra il coperchio che ajfaggi bene y & fia la 
detta pignata lottata \ d'intorno al coperchio , & fia doppo acce-» 
fo vn gran fuoco di carbone > & pofta nel mcT^ di detto fuoco , ^ 
poftigli d'intorno delU detti carboni acce fi y ^ anco di fopra y che il 
Sale fi fentirà a fchiopare Ut (tétta pignata > & fia lafciato tanto in 
detto fidoco , che non fi fenta più a fchiopare > che alVhora farà decre* 
pitato y ò calcinato ; percioche leuato dal fuoco > & lafciato rafreddarey& 
fcoperto il Sale farà diuenuto bianco come Calcina y alChora fi ridurrà in 
poluere fottilijfima y& fi mefcolerà con altra tanta poluere > ò terra di 
'Boll'^rmeno y & farà pofla ogni cofa in fiorta grande ben lottata y che 
habbia parimente vn recipiente gr andiamo ; dipoi fia dato fuoco ga- 
gliardo nel fornello > doue farà la iiorta y & il fuoco fia di carbone $ 
^ fkcciafi fuoco di riuerbero > cioè difotto > e di fopra fino a tanto , ch^ 
comincierà a pillare > e come non vi farà più y che flillare fi vedrà 
vfciie dalla iiorta fumi ofcuri > aWhora fi lafcierà y & fi leuerà il 
fuoco fino y che il vafo fia raffreddato ; dipoi leueraffi il recipiente con 
Inacqua Hiìlata , la quale farà ripofia in vafo di vetro groffoy benturd^ 
to nella quaUe pofloui il Corallo fubito cominciarà a bollire y auuenga che 
fia fredda y& liquefaràil Corallo in acqua yle Terle , & i fogli dell'' 
Oro battuto > che vuotandone la detta acqua re fia in fondi del vafo ti Co» 
tallo fatto potabile [y & anco l'Oro > ondg hauendo fitto di qnefto molte 
eferien^ ho trouato effer COro potabile , il vero 9 cbe con tanto 
iS« viene deferito da' Ftlofofi 9 & Ijq anco fatto efperien^a cen ietta ac- 
qua , 
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<jua > che nelle fi u>t * i^iU,.tiuli ponendo Me fn^tttr. dentro in detta 
acqua tftT immolart > d:poi applictte Copra le p^rtt ^oL^hUi fauiat à la ftb^ 
bre y & la corruttwne peV dentiate , «i po tffe-i , i me fi sày ti Sule 
tnico d'ogni corruttione , come per lo lottigluTj^ di'dttta acqua y òdiijuct^ 
che altra parte occulta , che m efjafi ritroua y sì tome anco ne Sali delle pian- 
te da noi detti a fuo luoco . 

D^alcuni Oglij > & il modo di cftrahcrli , 

& fuc virtiì. 

ACauarc l'Oglio di quelle piante y che fono , e più ealide y c più 
vnttiofey ho mofìrato nell'OgUo di %ofmarinOy doue bò trattato 
del cauarne t acqua , il qual modo è il più reale > & ficuro ; per 
tanto fe fard offeruato fc ne vedrÀ l'effetto y e perciò qui non oc^ 
correrà dirne altro > mà perche non fempre tvna, come l'altra volta fuolc 
reufcire il detto modo di cauarc COglio > fi auuertirà nel dar il fuoco y che 
non fi a , ò troppo leggiero > ò troppo vehemente , sì che al tutto fia con- 
ftderata la caufa. ^uuertirajft anco , che d'ogni materia prima che fi fiil" 
la y n'efce acqua y ò in poca y ò in molta quantità > con la qual acqua 
fkol venire anco la parte vntuofay cioè l'Oglioy che dipoi fi fepara; mà in 
alcune altre piante > ò bromati > che fi Pillano doppo venuta tacqua cO' 
mincia a venirne COglio , e perciò fi leuerà tacqua del recipicntCy & fi raccor- 
rà COglio da pcrfe. 

tJMà fe vorrai cauare VOglio di Garofani , T^e t^ofcata y ò t^a" 
cisy ò d'altra cofa Aromatica torrai ^cquadi Vita ratificata y & mette- 
rai fopra gli bromati y che fiano mediocremente peflati , ò macerati , cSr 
fia tantoV Acquavite y che li aromati fiano bene mfnpati y & che vi Sìia 
fopra y dipoi fia flillato a lento fuoco > e quando con tacqua di Vita co-- 
mincterà Wllare oglioy alChora cauerai li bromati della Bo^t^ 5 & li met-^ 
terai in vn facchetto ligattodi fopra > dipoi fia fpremuto nel torchio il det^ 
tofacchetto tra il me:^ di due lame di ferro henijfmo fcaldatey& SìringetH 
do iltorcolo nvfcirà la parte vntuofa di detti i^romati . 

voglio di Ginepro per difcenfoy & per afcenfo fi difliUerà fecondo y chefa-^ 
rà da noi pollo la forma dé*fuoi vafiy &cofi farannofi tutti gli altri Ogltfj 
^ altre defiillationi fia di che cofa fi voglia ; percioche con il veder li vafi 
f iu facilmente fi viene in cognitione , quanto allatto pratticabile , &ma'' 
nipulatoriOy&ci hafierà per bora ; perche noHra iutentime non è fiata yfe 
non di trattare di cauar gli Sali > ^ aUnne ^cque > fi come habbiamomù- 
firato. 

Tri' 
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PBjma volendo ((i/lilUre a Bd^ 
gno t^aria fi potrà far fa' 
re vn vafo di ferro > fi come è fi" 
gnato il quale nioUt Speciali 
^ fogliono hauere > ^ m quel ^4- 
> ò Torre fatta di lame di fet* 
ro , fia dentro vn treptedi > che 
arriui al fondi di detta Torre yfo-^ 
praal qual tre piedi fi\mctterà 
una addata piena di acqua > & 
fopra detta caldaia vi f^rà , co- 
me un altro tre piedi da poter ut 
pofare il uafo > oue farà no le her- 
be , ò fiori y fi come al 'B, fi uc 
de , fopra poi al Vafo ui farà po- 
fio il Capello di C'apo > al qual 
Capello ui farà poiio ti B^cipien- 
te fi gnato E, con un fpago > cfH 
fia raccomm andato al Vafo > do^ 
ue faranno le Herbe , ò Fiori per 
diflillare ; facciafi gran fuoco folto alla Caldaia di modoy che l'acqua bolr- 
la , perche il uaporedi detta Acqua hà daeffcr quello che face lah illare ; 
Ter tanto dotte è ti "D. neceffariamente deue ejjer un coperchio di Ferro » 
il quale fia folo con una apertura , ò bucco > doue pojfa ufcite il f^afe > & 
che fe gli poffa mettere il capello di fopra , per ricetter la diflillatione , & 
mandarla nel recipiente y e doue è fignato F, hanno da effcre due bucchi , ò 
uafi da poter far fuapararc tal'Ima la quantità del ttapore yfe uifardy & 
aggiungcve dell'Acqua nella (aldata , fe fi fcemerày li quali bucchi ftpcfi- 
fano ferrare y c^r aprire a fuo beneplacito , e come non iìtllerà più > ò non fi 
uedrà gocciolare ti Capello fi lafcierà alquanto raffreddare ; dipoi fi cauerà 
Csy^cqua fltllata > c^r fi uuoterà il Vafo delle feccie re fiate , & fi metteranno 
delle altre herbe , ò fiori > sì come fi hà ne'fuoi auuertimenti detto , mà auuer- 
tijcaft y che il yafo fia Orinale . 




Il uolere ìlillure più ^cque di uarie forti in una uolta al detto BagnQ 
Marta yò farne pià quantità d'una forte y fi farà una Caldaia al fottoferit- 
to modo y con molti Bucchi y ò Bufi > ne quali fiano poflt molti uafi di ut- 
troy folto a' detti i^afi nel Coperchio farà un circoletto di Ferro > xhe fia 
atto a fqflentareil Vafo , che non tocchi l'Acqua del 'Bagno; mà che folo il 
Haporefia quello^ che faccia iìillare le cofe pofte ne* uafi > e fi potrà anco 

fare 
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fareilfito fpiracolo come alt altro; quanto poi aWMqua del'Bagnoferfua^ 
forare pià^e far la diflilatiorte più preftoqnanto fard ptà fcotante^& bollente y 
tanto meglio feruirà , // Vtfo farà di %ame , cioè la Caldaia grande , quanto fi 
uorranno i Vaft [opra il coperchio; faldata e^. B€r:^eyò Ormali di Vetro B. C4- 
pelli C. Bsci piente D. Tre piedi £. Fuoco F. fi farà adunque ilfnocoya che gra- 
do che fi uorrà , & off eruer affi V ordine da noi detto , 

Circa à uoler difiillare gli Oglij , eJr particularmente tOglio FilofofìcOyò de'- 
Filofofiy fia illatto in Storta al modo qui di folto defcritto^mà prima fiano 
preparati gli ordini per fìiltarlo , &farloy come uà fatto , e non abbruggiatOy 
e^r arfoy come fanno alcuniy con un odore tanto contrario alla 7{atura > che non 
fi puòtolerare fotto alt odorato; Ter tanto uoUnio fare il fopradctto Oglio fi 
figlieranno mattoni ueccin > onero pietre cottcycbe pano poHe nel fuoco ad in- 
fuocare ydi maniera che diuengano roffe : dipoi fia preparato un Vafo grande di 
7{ame con deU'Oglio uecchio di Oliua > & fiano pofìe le dette pietre cotte y e ciò 
fatto fi ritornino di niiouo nel fuocoy ^ fi facciano ritornar ad infuocarfi^ e fi ri* 
pongano neW Oglio di nuouo sfaccendo al detto moio per tre uolte y il che fatto 
fiano le pietre p> fie beniffimo y ^ ritornate ntltOglio , che farà reflato m l Fafo 
di B^arncyC dipoi pofìe in Storta con del detto Oglio m quantità conueniente per 
fttllare , auuer tendo yche la Storta fia ben lottata > ^ li fia fatto fuoco fotto di 
Carbonty mi principio alquanto gagliardo ; dipoi fi fminuifcaymaffime quan- 
do che comincierà a fiillare > e fia beniffimo turato il \Recipicnte di modo , che 
non efcbino h ffirti ; ^ // Incipiente fia grande ) che fi hauerd il ditto Oglio 
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di Lateribusy& farà di colore ruhinato , con odore acuto , mànon naufeofo > né 
meno fi gelerà per la flemma , p come hò ucduto in moltiy che dicono efjcr Ogliù 
di Lateribus , oucro Óglio Filofoforumy al modo fopradetto io ne hòfattOy & uè* 
dufme mirabile efperiem^ayconforme aifuclio dice Giouanni di Mefueypcrtanm 
tù^facciaficonil detto ordine y che fi uedrd in effetto reufcir y dandoli il fuoco 

Sarà adunque fatto un 
Fornelloycome il feguente 
pgnato U. & che in det- 
to Fornello ut fia ima la- 
ma di Ferro incuruata al 
sferico y i he il fondi yè cu^ 

10 delia 'Boccia tu fi pof- 
fa poggiiVCy che tutté 

11 collo fignate B.fia fuori • 
del Fornclloy^ fiia decli^ 
nantCy & nella fine del 
collo vi fia il Hecipiem- 

U C, grande pofio fopra il fuo letto , fi dia il fuoco y fi come habbiamo dettoy che 
fi efirahera COgUo di Laleribut perfetto, auuertendo il Lettore, che non hò vo- 
luto ponere dl^afinomi fuoiy fi comeGeber Im pofio > come ^thanor per 
Bff^^y ^ al Capelloy alcuni lo chiamano (eUta , h cui Canna che fi poggia in 
giù da alcuni è detta 7{afo > & da altri Becco ; fono anco varijy^ di molte for- 
me i Vafi per far le Defitllationi > le Ore ulat ioni , ^ altro alla Chimica appar- 
tenenti , ma noi hubbiame pofio foloquelliyche a quelle cofcychc habbiamo trat* 
tato fi conueniuano , non e/fendo fiata ncflra intcntione fe non trattar de* Sali , 
tr acque y fi come detto habbiamo; 'Per tanto vn altra volta fi tratterà delle 
Congelationi , Fiffationi , Tram tttationiy& altro y sì di materie tJHetalliche p 
come di qual fi voglia altra cofa > e ciò hafti pcrh^ra , 




IL FINE. 



TAVOLA DELLE 

C O S E N O T A B I L 1; 



Che nel Terzo Libro del Medicò 
fi contengono. 




^Roemlo a'Lettori.car. jn 
Modo di Muar il Sale dai» 
le piante. cjr.j ij 
APDcnimcnto come fi 
pofla cftrahere dalle her 
be 1 laJi per la mcdiCN 

\ na- ili 

L'orinale per cauar i fai» eflcre più profitc - 
uole d'ogni altro vafo. 314 
Il flucco chimico come fi faccia. 314 
Con^elatione del Sale come fi faccia. jTj 
Virtù mirabile del fale dell'Acetofa . 3 14 
Come fi debba pigliare il falcdcll'Acctofa. 

Quali infirmiti guarifchi il fale dcll'Ace- 

tofi • " 
Sale dell' Adiamo, ò Capei ycnere^comc fi 

debba dare, & a che mali ferue. jif 



Virili del fai falgdeirArtimifia. 

Virtù del falc dell'Aterina. 
Qualu.i>& virtà del ulc acii Aiicotu 
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fi debba dare . 


Vi 


Qualità dell'Aglio. 




Virtù dclfafe deirAgrcito. 




Qualità dcirAgreiio . 


JM 


Virtù del fale del Caraepiteos/ouero 


Aiu- 




ii6 


Qualità dell'Agretto. 


Si6 



Virtù del fale (£lU Perfea^è Maggiorana . 
Qualità della Maggiorana » 3 



OgliodcirAirenzo. 
Virtù, & qualità del fale della Betonica.jif 
Virtù,& qualità del Boeri . 3 *^ 

Virtù. & qualit-a del fale de'Cauon ; 3T0 
Virtù,& qualità del fale della Buglola. Jto 
Virtù,& qualità della Burla paltoris. 310 
Virtù. & qualità delCalaraento . 31' 
Virtu,& qualità del fale della Camomilla; 

ili _ _ 

Vif iù,& qualità del fale della Carduca.| tt 
Sale del Cardo Santo iua guaina, oc virtù . 

Sale della Ccntiurea, qualit<^ della piantJ» 

& virtù del f 'le. . 
SalcdeUa Querciola,quaHti<, «virtù det 

detto fale. 3^* 
Sale della Cicorea> ò Radichio con lua vir- 

tù,&r qualità . 
Saleddl'hbulofuavirtù,&: guaiuli. 
Sale dell' Eufragia con iua virtu,i^ guaina. 

ili 

Virtù del falejdeir Eupatorio . 3*1 



Virtù del fale del Finocchio « 



Hi 



Virtù del fale del Fraflìno. 31) 
Virtù del fak del Fumuaerrat^gg lua quatì^ 



Vjrtù del fale dell' Ane ttoT 
Qualità dell* A netto. 



ta 



Hi 



HA 



Virtù del fale dell' AngelicaT 
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3«7 



Qualità dell' Angelica. ." 317 
t>i guai lorte di Angelica fi debba pigliare 
• per tarli lale . 

Qumia eflenza deirAngcHca* & fua virtù . 3^4 



Virtù del fale de* Garofani fiori dlialia. 

3»4 



iA4 

Qualità de'Garofàni d'Italia ^ 
òaie delia Càrattola»luavif tu » CCguaiirrf> 

Virtù del fale dell^HekDÌo con fue gualiu» 



Q^Vttd dcirudcniotC quando £ debba co 
(flierc» 3^5 

Sa- 



éaìc dell hetba Hegina^fut virtd » & qMali- 

tà. I»5 
Virtù del Sale dell' Ipericon. $15 

S^Iedell'heiba bonifatiacoa Tue fircù, & 

qualità. $i6 

Virili del fale dell'Hifopo . 5 16 

Sale deli imperacoruycon Tua virtù|& qua 

liti. 1x6 

Virtù del Sale dell'Inde co fua qualità.j 1 7 

Virtù del Sale dei Lilio conualto, & Tue 

qualiti. jtS 

Virtù del (ile della Lunaria con fue gnalu 



Frutto delle tlofc , 8: fue vJrtù . j| p 
Radice delle Rofefaluaiichc, c fuc virtù . 

Diligcnra che fi debba vfare nel dcftilare le 

Acque* 3 
Acqua di Cipola,Cireggìe,*fcorza di Fra (fi- 
no, A lcbachcnge,P4rictaria,Hifopo,In- 
diuia^Noci. 
Acqua difogliedi Noci,Saiirion .foglie di 
^er^ìco,Pct^o^emolo,Pia^tagInc,Rapc^ 
SaIuìa,Sambuco,Satareggia , Scabiofa » 
Scor d ion,Sc o rzoncra,&: Scrofolaria4j4i 



— Acqu a di Sempre i iiuo, Sen a pe, S erpflO; 



Sale della Ma?na,ftn virtù, ^giMliTa , 5*8 $rTiirn»n^So]2tro,Sóc3,Spiiiac!|Sp:.'ìa bi£ 

Sale del Marubio,fna virc»ì,&: gnaluà. jiS ca,Spin Merlo. Tofil; 



fil j gine, Valeri a na. j 4 > 



S ale della MelifTafua vircùj /V qnjliià. j lO Aequa di VerU^nr» Vf^rrsnìr^^y >\>jcch\0,VÌ 
virtù del Sale della Menta. 



ti, Vuluaria>Zucch e Alfin e , Altea, Ami- 



y irtù del Nardo fptr n . 
Sa ledcll-Qrtic a,e fua vinù . 



4-^ r a ro,Angeiica,AnoniJc,Narancio. ^ 4 3 

— Acqu a d i B e liJ e, Di ft o rt a ,BeiODic a , o^irii 



Sakdclli Unra,e Tua virtù 



-i-^ CamamillaiC ardo SacotCictamino» Ci 



Sale della Sjluia con fue virtù. 



Ito 



Come fi poflìnoftillarc le piante molto ari cello , 



de. 



3i f — Acq"a d'' Ech»OiEufr2ys?3jAgr?mon?3,F 



Proemio fopra la deflillitione, & che cofa nnchin)Fiimuftcrra,Gramigna,Lapatio 

Zìa . Ut. Tarnr^ ì Piytf nitirt 1 in,,i^tirr. Tilir» 



Negl geniia di alcuni Medici , & Sprtiali, cóualio.J ininni^Linar^ajLotto, & Mai- — 

ch e nò fi vanliono rifila Drlhllarione.? ? t pa, j^^ 

Q uél hitmnrr rfrha nrima Halle nianri» df. A rnna ri? MjrnKìo M^l» M«»lt*flr. M*»».. 

ih i a ndofi . Mcrcorell a .M i llcfog l .OjMorCj Nauoni^ — 



P elliilarione di Bagno Maria, comefifac. Nardo Snifn. 



^44= — Acqu a d i Ninfea, Ombeli co di Venere, O 



Primo grado di fuoco per deftillare comff ng;?no,Ortjc3,P3p3uero,P3r3!afi, Pa.^i 



fifaccix- 



n j ca , Pé{afi|ó,P ; a(jginc,f inpinella. j 47 



Auuct'nìrnfO dell'Autore nel vnlf-rdTi^d A equa d» P«gnftPoìipodiO;Pi.'-ol3,Pulegio 



lar&, 



-J44 Quercia , R a f a no, &: Il a pon a olo . — ^4*- 



l.a ca<"»'rtnr n<»rf tiirre le Acoilff non hi- A r n»ir mi/fp . Tua vfnù . r«mp fì nAfllnr» 

^'^iLi ( — — »-;; ^ ' ' * ^ — ^ ' " 1 

no l'odore» ^ il lepore delle piante, rhr cóporfe^agna d' Cpp^lfajR: fue vi.'-tùj 

-j-H — Acqu a d i v i t a p e r do lor i co i t ci . 



fi c a uan o 





ACGU.'' ^ •'^ di P ofmSf'nOironi^ G ra- A rrtui miriNil#. di M jrrrk f-i silo n^r nm_ 
• • • w — " 1 1 1 

ui« Innt^arg il corlo virale finn ?l fuo t^rmi. 



A cqu.i Off fare li eleferiiiri.che onalirà del» ne fen?:* pmaUrfi . 



ba h iiirrf 



J7<» A rni! 1 npr la T pnrp. 



7 (fS 

-ry 

firn 



Lodi d elle Rofe, & : mo d o d i c t lr a hcrc la l u a — (finit a E ffcnt ia coner à Ve l eni . — 

ac qua, f ^ y Arnna n<»r ron(<*rmr la f»ion*'nfù 



»€ I 



Va'o n*»r d/»ftìlla»(» rr\mp far (ì d^KKa >It A r^na r»rr la niral^-da . 

» 1 ' — — — 0 0 ' — i"- « r ^ ' , > — ; ; — 

Vir'»*' d^II* A rnna 1? oT» . »?B P ifr»#"dit df À rnii^ n^rHiii^»r(« mali . >Cf 

' — ■ — ^- ^ — t ' ' '- 1; — ■ — — » — '■ z * — • — ' — ; ■ 

Dinprfr'nnalif a d^lla nin r-1 HpIT^ "Rnif. 3?t A rniia dfl Sai rommnnr.f Tua virfM . rtt 

; ^ ^ — ' ■ "7 : ; ' — '. ' — ^ — 

Vi ffù dri fironnn Rni-irn t2f Ci]ii.K' il modo di ellrahef li.co n f ue ViftU. 



Di uifionc che fi fa della Rofa . 



\ 



\ 



\ 




1 




